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Gli impegni per la diffusione 
straordinaria del 54° dell’Unità 

Prosegue in tutte le federazioni il lavoro organizzativo per garantire il successo della 
diffusione straordinaria di domenica 12 febbraio nel 54. anniversario dell'Unità. Si 
profila un risultato di grande rilievo. Ecco altri impegni: Genova 30.000; La Spezia 
12.000; Varese 10.000; Udine 7.500; Modena 44.000; Pesaro 10.000; Arezzo 13.000; 


Dichiarazioni dopo il colloquio con Fon. Andrcotti 


Gatteggiamento verso la violenza 


Berlinguer: patto di emergenza 
con una esplicita maggioranza 


Esso deve fondarsi su un programma concordato ed esprimere una comune intesa e responsabilità dei partiti • Craxi: il 
PSI disponibile a trattare per una « nuova maggioranza parlamentare » - Romita parla di una « buona base » 


Le risposte 
del 


segretario 
del PCI 
alla stampa 

Dopo il colloquio della de¬ 
legazione del PCI col presi¬ 
dente del Consiglio incarica¬ 
lo, il compagno Berlinguer 
Ila rilasciato ai giornalisti 
la seguente dichiarazione: 

« Abbiamo ascoltato gli 
orientamenti che il presi¬ 
dente incaricato intende .se¬ 
guire per la soluzione della 
crisi di governo. 

Da parte nostra abbiamo 
manifestato ancora una vol¬ 
ta la nostra persuasione che 
la soluzione più idonea a far 
fronte alla crisi del paese e 
a garantire la realizzazione 
di un serio programma di 
risanamento e rinnovamen¬ 
to è quella di un governo di 
unità democratica. 

La De continua ad esclu¬ 
dere questa .soluzione, e 
noi pensiamo che sia 
un errore. E* chiaro che 
non rinunccremo a questo 
obicttivo che riteniamo es¬ 
sere neirinteresse del paese. 

Tuttavia, tenuto conto an¬ 
che dello posizioni degli al¬ 
tri partiti, siamo disposti a 
prendere in considerazione 
la possibilità di dar vita, al¬ 
meno, ad un patto di emer¬ 
genza, il quale sulla base 
di un programma concor¬ 
dato, esprima una comune 
intesa e coiTcsponsabilità 
dei partiti che vi aderisco¬ 
no e sia sancito dalla for¬ 
mazione di una chiara e ri¬ 
conosciuta maggioranza par¬ 
lamentare ». 

Berlinguer, che era ac¬ 
compagnato dal presidente 
del gruppo comunista della 
Camera .Alessandro Natta e 
dal presidente del gruppo 
comunista del Senato Edoar¬ 
do Poma, ha quindi rispo¬ 
sto ad alcune domande dei 
giornalisti. 

Che possibilità vi sono 
che si vada avanti snlla ba¬ 
se della vostra richicsia di 
una maggioranza contratta¬ 
ta esplicita c riconosciuta? 

Ci battiamo perchè si va¬ 
da avanti su questa strada, 
queste sono le condizioni 
che poniamo per una solu¬ 
zione della crisi. 

Siamo, in questo momen¬ 
to, in una fase intermedia, 
si intravede uno sbocco? 

Noi facciamo, come vede¬ 
te, un passo avanti. Su que¬ 
sta ba.se riteniamo che una 
soluzione può essere tro¬ 
vata. j 

ri sono in questi giorni j 
molte voci su l'ostri veti nei i 
confronti di personalità che 1 
potrebbero far parte del go- 
rerno. Rispondono alla ve¬ 
rità o sono illazioni fanta¬ 
siose? I 

I 

Sono illazioni fantasiose j 
quelle che riguardano i pre- i 
sunti veti sui nomi. Sono ; 
reali, invece, determinate ri- j 
chieste c proposte che noi j 
abbiamo fatto anche nel ! 
corso del colloquio con l’on. 
Andreotti. sulla struttura 
del governo per dare mag¬ 
giore efficienza cd operati¬ 
vità. Quanto ai nomi, in 
questa fase non se ne è par¬ 
lato. 

Quali sono gli atti che 
sanciscono la ynaggioranza 
di cui voi parlate? Tra que¬ 
sti, vi è un ordine del gior¬ 
no firmato da tutti e sei i 
partiti? 

Ci riferiamo a tutti gli at¬ 
ti che sanciscono la forma¬ 
zione di una vera e propria 
maggioranza. Que.sti atti so¬ 
no diversi, c tra questi vi è 
anche un ordine del giorno 
firmato dai rapprc.sentanti 
dei gruppi parlamentari. 


ROM.A — La .seconda tor¬ 
nata delle consultazioni di 
.\ndreotti da cui ci si at¬ 
tende il definitivo chiarimen¬ 
to degli orientamenti demo- 
ci’i.stiani sui contenuti pro¬ 
grammatici c sulle correlati¬ 
ve garanzie iwlitichc. ha co¬ 
nosciuto ieri il suo momento 
più significativo con rincon¬ 
tro fra il presidente incarica¬ 
to e la delegazione del PCI. 

Il colloquio, sul cui andamen¬ 
to il compagno Berlinguer 
ha rilascialo le dichiarazioni 
che riproduciamo qui accan¬ 
to. è stato più lungo del pre¬ 
visto: due ore anziché un.n 
e mezzo, dalle 17.30 alle 
l'J.30. 

Subito dopo è stala intro¬ 
dotta la delegazione del PSt 
che. su decisione della .segre¬ 
teria. comprendeva oltre a 
Cra.vl e ai capigruppo anche 
i compagni Manca c Signori¬ 
le. Alle 21. uscendo daH'incon- 
tro. il segretario del PSI ha 
dichiarato di aver conferma¬ 
to ad .Andreotti la disponibi¬ 
lità socialista alla trattativa 
per lina nuova maggioranza 
parlamentare: « una trattati¬ 
va — ha precisato — che sia 
imperniata .sugli impegni pro¬ 
grammatici e politici che de¬ 
ridano da tale maggioranza >. 

Richiesto sui modi tramite 
i quali il co.stituirsi della mag- ; 
gioranza potrà essere sancito 
in parlamento. Craxi ha os- 
.servato, similmente a Berlin¬ 
guer, che ci sono diversi atti 
per sancire tale maggioran¬ 
za ma quel che è certo è che 
per arrivarci bisogna seguire 
la strada maestra (cioè quel¬ 
la di una trattativ'a e di una 
sanzione esplicite). 

Il .segretario socialista ha 
aggiunto che per quanto ri¬ 
guarda la struttura del nuovo 
governo e. per qualche verso, 
anche il programma ci si 
trova ancora di fronte a «di/c 
libri chiusi che ora dovrebbe¬ 
ro essere aperti nelVamhito 
di una trattativa collegiale 
tra i partiti interessati c di¬ 
sponibili a trattare su una 
maggioranza che sorregga il 
governo con maggior stabi¬ 
lità t’. Egli ha anche infor¬ 
mato di aver pregato .An- 
drcotti di accelerare il ritmo 
delle consultazioni e della cri¬ 
si. « Occorre accelerare le 
procedure — Iia spiegato — 
perchè si giunga o alla solu¬ 
zione n all'accertamento degli 
ostacoli che nc impediscono 
il raggiungimento ». 

E' stata quindi la volta del¬ 
la delegazione socialdemocra¬ 
tica guidata dal segretario 
Romita. 

.\1 termine egli ha fatto di¬ 
chiarazioni improntate ad un 
certo ottimismo, avendo trat¬ 
to 1 impressione che esista 
« una buona base per una so¬ 
luzione positiva ■>-. II presiden¬ 
te del Consiglio ha chiarito 
quegli aspetti e indicazioni 
dei recenti deliberati della DC 
clic non apparivano chiari — 
ha aggiunto — e que.sto nel 
senso di specificare il caratte¬ 
re dcH’accordo che si ricerca 
tra i partiti. .A giudizio di Ro 
mita le indicazioni program¬ 
matiche -sarcbbe.'o « efficace » 
mentre la quc.stionc dcll.a 
struttura del governo « è sta¬ 
ta posta in maniera aperta ». 
Indicazioni .«ono .st.nte e.spre.«sel 
anche sui modi del controllo 
.suliattuazione del program 
ma. mentre rc.sta il problema 
della forma in cui si manife¬ 
sterà 1.1 sanzione della mag- i 
gioranza. « Per noi — ha con¬ 
fermato infine — se c'è un ac 
cordo votato da una maggio 
ronzo, c'è una maggioranza ». 

Secondo il programma. .Xii 
dreotti vedrà oggi gli csp»i- 
ncnti delle altre forze poli¬ 
tiche deirmte.si di luglio per 
poi incontrarsi nuovamente 
con la delegazione del .suo 
partito. 1 liberali (che in que- ' 
sti giorni sono stati al cen- 1 
tro di un tentativo di mano J 
vra di\crsiva da parte di j 
taluni pcr.sonaggi dciropposi- ! 
zionc interna alia DC) sono 
andati via via irrigidendo la j 
loro posizione dopo gli ultimi i 
dehber.iti domocristiani, for- 
.se perchè hanno .sentito che 
gli si offriva Lopportiinità di 
pe.sarc come elemento fre¬ 
nante della soluzione politica. 

Il .segretario Zanone ha abba- 
.stanza bnitalmente definito il j 
nuovo mandato ad .Andreotti 
come c un sì mascherato con 
qualche sotterfugio procedu¬ 
rale per nascondere la real¬ 
tà di un vero accordo poli¬ 
tico con i comunisti >, il che 
porrebbe le condizioni per 
giungere alla fine dell'anno 
airoperazione Quirinale «nel- 

(Segue in penultima) 


Siamo già al t pinilo di len¬ 
ticchie » (quello famoso, accet¬ 
tato in cambio della primo¬ 
genitura). La trattativa con la 
DC non era nemmeno comin¬ 
ciata che la Repubblica e il 
Manifesto, ieri mattina già 
si stracciavano le vesti c an¬ 
nunciavano la sconfitta, la riti¬ 
rata. Più esattamente: il ce¬ 
dimento dei comunisti. E' un 
ritornello ormai talmente vec¬ 
chio e ripetuto da fare perfino 
tenerezza. Se gli .storici di do¬ 
mani dovessero sfogliare la 
collezione dì certi giornali, non 
capirebbero nulla di ciò che è 
accaduto in Italia. Come mai 
questo PCI. passando di cedi¬ 
mento in cedimento, è arrivato 
al 34 per cento dei voti? Mi¬ 
stero. E questo sindacato, co¬ 
me mai. a furia di ^svendere» 
e di sbagliare ha conquistato 
un potere contrattuale c un 
peso politico a sociale .supc¬ 
riore a quello di qualsiasi al¬ 
tro sindacato in qualunque al- 


A furia di 

tra .società industriale? Altro 
mistero. 

Eppure ogni volta noi cqu- 
tiiniiamo a stupirci, anche per¬ 
chè si tratta di uomini di .si- 
ni.stra, del tutto rispettabili. 
Uomini, però, che hanno una 
stranissima idea di che cosa 
significa una lotta, un combat¬ 
timento. 0 si vince lutto e su- 
I bito oppure siamo al disastro. 

\ Si guardi all'idea che hanno 
i dell'avversario. O non vale 
nulla oppure è invincibile. 
Se cede qualche cosa, se è co¬ 
stretto a mutare la sua posi¬ 
zione. se si muove sia pure 
di un passo (è il caso evidente 
della DC) que.sto lo si ignora, 
lo si nega. Anzi ogni conces¬ 
sione che viene strappala è 
una trappola. Peggio: comin¬ 
ciano a strillare che in que.sto 
modo la sinistra viene « inte¬ 
grata ». E’ da anni che ce lo 
sentiamo ripetere. Prendiamo 
la que.stione del governo. Fino 
a ieri ogni nostro passo verso 


lenticchie 

[ il governo così era considera¬ 
to: un cedimento o una trap¬ 
pola. Venivamo attaccati (fi¬ 
no a ieri) perché — stupidi c 
opporluni.sti come al solilo — 
non ci rendevamo conto che 
I padroni, americani, democri- 
stiani, conservatori, tutti co 
sforo avevano un solo disegno: 
attirarci nel governo. Adesso 
il ragionamento si rnvesciu. 
Se la DC resiste, se il gover¬ 
no americano mette veti, .se 
la reazione comincia a spara¬ 
re, allora noi reniamo giudi¬ 
cali più stupidi, più opportu¬ 
nisti e più .sconfitti di prima. 
K perché? Perché ci eravamo 
I illusi, perché al governo qtic- 
I sta gente non ci vorrebbe, e 
rcsi.ste. combatte. Bella sco 
perla. 

E così si va avanti. Se ricor¬ 
diamo la realtà interna c inter¬ 
nazionale (e misuriamo su 
questa i nostri passi), se cioè 
teniamo conto dei rapporti di 
forza, e di che cosa sono la 


DC e lì mondo cattolico, di 
che cos'è il potere e di che 
cosa significano atti, anche li¬ 
mitati, che cominciano a ri¬ 
metterlo in causa, ci si n- 
bictta che la DC e il potere 
stanno in piedi solo perché noi 
non ci decidiamo a spazzarli 
via (i ragionamenti aritmetici 
di Giorgio Galli). Se poniamo 
l'obicttivo di una scolta come 
qualcosa che non si misura in 
base al fatto che domani, o ve¬ 
nerdì mattina, la si attua, ma 
Io poniamo come lolla, movi¬ 
mento, avanzata, raccolta di 
forze, prevalere nel liShcco 
avvcr.sario di forze più demo¬ 
cratiche. allora et si uhict'.'i 
che no. non c'è niente da fare 
perché la DC è un blocco gra¬ 
nitico, c si fa sempre quello 
che vuole lei. 

Calma amici. La trattativa 
è appena cominciata. La no¬ 
stra lotta ha un orizzonte un 
po’ più vasto. 


Il centro-destra francese- agita un clima di insicurezza 


All'insegna di tensione e paure 
la campagna elettorale di Giscard 

Il franco difeso solo dopo un deprezzamento del 5% - L'abbozzo di un disegno ten* 
dente a mostrare che solo la « majorité » può impedire la destabilizzazione - Rapi¬ 
to a Lione un magistrato - Ad un giornale una foto di Empain con il volto tumefatto 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — li franco in cadu¬ 
ta libera (per < colpa > delle 
sinistre che starebbero per 
prendere il potere). Giscard 
d'Estaing ne annuncia solen¬ 
nemente la difesa dopo quat¬ 
tro giorni di indifferenza to¬ 
tale. la notizia di una foto 
del volto tumefatto del baro¬ 
ne Empain ricevuta in queste 
ore dalla famiglia, un di.spac- 
cio annunciante il sequestro, 
avvenuto ieri notte, di un 
giudice lioiicse: la prima pa¬ 
gina di un noto giornale del 
pomeriggio parigino sembra 
tratta daU’apocalissc. 

Se c vero che tra un fatto 
e l'altro non esiste alcun rap¬ 
porto diretto, è altrettanto 
vero eh-:; tutti convergono a 
creare un clima di insicurez¬ 
za e di paura che — a poco 
più di un mese dal primo 
turno elettorale — può giova¬ 
re .soltanto al blocco go\ ema¬ 
tico. Si può parlare di .{stra¬ 
tegia della tcn.sione »? Sen¬ 
za voler tracciare improbab;- 
li simmetrie tra la situazio¬ 
ne italiana c quella francese, 
non c'è dubbio clic qui siamo 
all'abbozzo molto a\aiizato di 
un d.scgno tendente a mo¬ 
strare clic .solo lo .-lato bor¬ 
ghese. poggiante sul più lar¬ 
go consenso possibile, può 
impedire la dcsiabilizzaziiinc 
soiale. Idillica, economica 


cd i.stituzionaIe che derivereb¬ 
be da una vittoria della si¬ 
nistra. E il rapimento del 
barone Empain quindici gior¬ 
ni fa. quello del giudice lio- 
ncsc ieri sera, anche se so¬ 
no pure coincidenze, cadono 
a proposito per permettere al 
governo spiegamenti inauditi 
di polizia nello sviluppo della 
dimostrazione che solo que.sto 
stato è capace di garantire 
la sicurezza dei cittadini e la 
pace civile. 

Ricordiamo come Barre ab¬ 
bia strumentalizzato, la .setti¬ 
mana scorsa, il problema 
istituzionale dei rapporti tra 
il presidente della Repubbli¬ 
ca c il primo ministro per di¬ 
re verso quale catastrofe an¬ 
dava lo stato francese se la 
sini.stra fosse risultata vincen¬ 
te alle prossime elezioni. Fal¬ 
lita questa operazione, ceco 
entrare in gioco la caduta 
del franco. Chi l'ba provoca¬ 
ta? Un .sondaggio anonimo 
che dava la sinistra più die 
mai vincente, un intervento 
catastrofico di Ccyrac. pre¬ 
sidente della confindustria 
francese, .sulla rovina dell'c- 
conomia per colpa del pro¬ 
gramma comune. Io stesso 
ambiguo discorsi d: Giscard 
d'Estaing a \crdun sur lo 
Doubs. hanno scatenalo la 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 



Conclusa l’inchiesta sulla fuga di Kappler 


E’ tutta colpa di Capozzella 

Il capitano dovrà rispondere di «disobbedienza aggravata» • Incriminati anche tre ca¬ 
rabinieri - Prosciolti gli altri ufficiali già trasferiti e i medici dell'ospedale militare Celio 


ROM.\ — L'inchiesta della | 
Proc'ura militare per la fuga i 
di Herbert Kappler dall'o.-pe i 
dalc militare del Celio, m c . 
conclusa. Manc.ì soltanto la 
decisione del giudico istnitto j 
re. II procuratore militare. : 
colonnello Giuseppe Scandur- j 
ra. ha chiesto il rinvio a giu- ! 
dizio del capitano Norberto ; 
Capozzella — aU’cpoca della j 
scandalosa vicenda comanda- ; 
va la Compagnia < Celio » dei 
carabinieri — che dovrebbe 
essere giudic.ito por < viola¬ 
ta consegna > e * disobbedien¬ 
za aggravata ». Gli viene con- 
Ic.stato di ron avere applic.ito 
l’ordine .scritto, con il quale 
era previsto un servizio an- 


tho sotto la fine.-tra della ca- ! 
mera dove l'ex colonnello del¬ 
le SS era ricoverato. i 

Richie-ita di rinvio a giudi 1 
zio per < \ iolata consegna > i 
anche per i carabin.eri Luigi J 
Falso c Oronzo Pavone, (ai 
quali era stalo affidalo il 
.servizio di vigilanza a Kap¬ 
pler tra lo ore 0 e le 6 del . 
15 ago-to) e per il carabinic- ' 
re Giuseppe Giovagnoli. che ! 
in quella notte era addetto al 
la .sorveglianza, allo stci*=o 
piano dov’era ricoveralo il 
boia delle .Ardeatine. ai golpi¬ 
sti Spia7.zi c Pecorell.i. Non 
luogo a procedere invece, per 
tutti gli altri che erano .Ma¬ 
li più o meno coinvolti nella 


vicenda elio fece scalpore in ; 
tutta Europi. j 

Si tratta in part.eolarc dei ' 
tre ufficiali dcU'.Anna che fu j 
reno trisfenii per punizione . 
nei cui confrojiti non sareb I 
boro risultate responsabilità j 
di carattere penale: i! gene¬ 
rale Carlo Casarico. coman¬ 
dante a quell'epoca della 6. j 
Br.gat .1 CC di Roma, il colon i 
nello Ennio Fiorlclta. coman- 
dante della Legione Roma, e . 
il tenente colonnello Vincenzo 
Cresta, comandante del Gnip- 
po Roma 1. dcU'.Anna c supe¬ 
riore* diretto del capitano Ca- 
pozz.clla. 

.Anche per alcuni ufficiali 
medici del Celio e per il diret¬ 


tore generale della sanità mi 
litarc. gc.ierale Tommaso L:- 
sai. — .'Ili quali erano ^^ati 
.'sollevati foni dubbi in mento 
alla malartia di Kappk-r e ai i 
giudizi da loro cspre.-'i sulla • 
sua prossima line. — la Pro- j 
cura militare non avrebbe in- 1 
dividuato rcspon^.ibilità di na i 
tura penale. ! 

Nella sua lunga requisito 
ria. il colonnello Scandurra fa 
una ricostruzione della fuca 
dell'ex ufficiale nazi.sta dal 
Celio, per giungere alla con¬ 
clusione dio egli veii.ie cali- 

S. p. 

(Segue in penultima) 


Un nuovo A ventino 


Ancora sabato Roma ha 
vissuto momenti di terrore. 
Gli * autonomi » hanno as¬ 
sediato la città, assaltato cd 
incendiato pullman, attacca¬ 
to la polizia. devastato 
Taiitoparco del Comune. Le 
cronache dei giornali ce li 1 
descrivono sparare a fred- ! 
do. deliberatamente, o ra¬ 
dunarsi minacciosi nel Par¬ 
co Nemorcnse ove giocava¬ 
no centinaia di bambini. 

Ij'Unità. lo stesso giorno, 
ha pubblicalo un’agghiac¬ 
ciante consuntivo del terrò- | 
risiilo nel mese di gennaio, ' 
accuratamente preparato dal- | 
la sezione « problemi dello , 
Stalo» del partilo: 342 epi- i 
.‘^ndi criminali, cinque morti, j 
circa novanta feriti. Nessu¬ 
na raccolta di firme, nc- | 
siili appello contro questo | 
che è certo il fenomeno più | 
grave della nostra vita puh- | 
blica, da parte di radicali J 
o (li partiti del ncogaranti- ! 
sino. 


Casi umani I 
e libertà 

A leggere le conversazio¬ 
ni — sempre su questo gior- | 
naie — di Cavallini con i i 
compagni Castellano c Fer¬ 
rerò, si resta toccali dalla 
testimonianza di ima gran- ! 
de forza d'animo, di una 
supcriore saldezza morale, 
ma si esce sconcertati dal- 
Tinsensibilità per questi ca¬ 
si politici cd umani che an¬ 
cora rogna in tanti ambien¬ 
ti cosi ipersensibili di fron¬ 
te ai « limili alle libertà ». 

.Non voglio sottovalutarli 
con questo il crescendo di 
reazioni clic si registra og¬ 
gi contro la violenza, la so¬ 
praffazione, il terrorismo. 
Forse non siamo più come 
nel 1977 c lo testimoniano 

— solo per fare qualche c- 
sempìo — la lotta aperta 
aU'istituti) Sarpi di Roma, 
l’assemblea di donne tenuta 
domenica sempre nella ca¬ 
pitale, alcune iniziative ope¬ 
raie. Voglio soltanto osser¬ 
vare che siamo troppo al dì 
sotto della necessità, trop¬ 
po. Si sta diffondendo un 
senso di assuefazione, o di 
reazione angosciala ma pas¬ 
siva. o di indifferenza. E 
soprattutto di paura. Non 
c’è in giro iin’adcgiiata co- 
.scienza di tutto ciò. di qua¬ 
le sia la posta in gioco, l’cr- 
chè? 

Non credo di essere in 
grado di dare ima risposta, 
c quindi farò solo alcune 
considerazioni. Soprattutto, 
mi pare terribilmente debo¬ 
le la rispo.sta dei pubblici j 
poteri, impotenti agli occhi 1 
della gente a garantire la | 
convivenza civile, il libero i 
e.sorcizio delle proprie atti- ! 
vita, talvolta le più clcmcn- ; 
tari come quelle di andare 1 
in tram, di giocare in un [ 
parco, di recarsi a far coni- ■ 
pere, di uscire a passeggio. I 
Certo, non è cosi dovunque. I 
e sempre; ma ormai è così j 
troppo spesso, c nei punti | 
nevralgici del paese. Che | 
cosa crediamo che pensi la j 
gente comune di uno Stato 
clic accetta che piccoli grup- j 
pi impongano un coprifiio- i 
co di fatto notturno nelle | 
maggiori città italiane, c j 
certi giorni lo estendano al- j 
le ore diurne; clic concul- j 
chino .spavaldamente la « li- ! 
licrtà di uscir di casa »; che I 

— come è stato acutamen- , 

te notalo — ci si spinga j 
verso una situazione « liba- 1 
ncsc »? ! 

Si diffonde — c non a j 
torto — l’imprc.ssionc clic 
una parte rilevante dei pub¬ 
blici poteri, nella polizia, j 
nella magistratura, negli ap- j 
parati, for.se airostero. tol- j 
ieri ed appoggi la vioVnza; j 
e clic non è .sufficicntemen- i 
tc energica l’azione per col- j 
pire i responsabili di tutto j 
ciò. Il governo si è mostrato 
debole, lento, impacciato, 
persino compromesso; oc¬ 
corre ben altro per fronteg¬ 
giare la situazione. Altri sin¬ 
tomi preoccupanti, del re 
sto. dimostrano l'indeboli¬ 
mento della compagine sta- : 
tiiale rispetto a fenomeni j 
di illcgalità o di extralega- [ 
lilà. Faccio solo un esempio; . 
abbiamo riflettuto abbastan- J 
za, fuori dalle formule fol¬ 
cloristiche c di colore, al 
senso che ha il progressivo 
rafforzamento di talune « o- ; 
noratc società » che tendo- j 
no a so.sjitnirsi all'ordina- j 
mento giuridico formale, j 
come dicono i giiiri.sll? Al- j 
ludo, oltre alla mafia, alle ; 
forme di protezione aU’amc- ' 
ricana che sono ormai prc- I 
senti in vari centri mcridio- i 
nali. per taglieggiare com- • 
mercìanti c cittadini pur- i 
troppo indifesi; oppure alla j 
stessa ma,ssoncria. , 

-Anche qui, l’csaltantc opi- > 
sodio di Gioiosa Jonica è ' 
un ottimo .sogno, ma pur- | 
troppo ancora insufficiente; ' 
e nei confronti degli altri 
fenomeni o.scmplificati non 
mi pare che la reazione ci 


sia, corno invece dovrebbe. ' 

Per eonvcrso, assistiamo I 
airemergerc di un nuovo i 
individualismo, elitario, libe¬ 
ral borghese, ammantato di 
antistatuaìisnio, parlicolar- ' 
mente presente in certi in¬ 
tellettuali e in alcune cor¬ 
renti politiche (persino nel¬ 
la sinistra), che si intreccia 
con la vecchia, preesistente 
diffidenza contro lo Stato 
(ma di ben altra origine) 
che permane in taluni stra¬ 
ti popolari. Siamo proprio 
coni Ulti fino in fondo che 
la passione referendaria sia 
tiiUa nel senso di un allar¬ 
gamento della democrazia 
diretta? Io non lo credo. 

Mi pare iinece che una ! 
sene di conquiste impor- j 
tanti del movimento demo¬ 
cratico. proprio per la con¬ 
vivenza con quell’antistatua- 
lismo cui accennavo, rischi¬ 
no di non produrre tutto il 
loro effetto rinnovatore. 
Prendiamo gli esempi più 
gr().ssi: lo conquiste autoiio- 
mislìche, o quelle di liber¬ 
tà epcraia (i due fatti isti¬ 
tuzionali più significativi 
delTultimo dccciiiiio). Se 
autonomia non significherà 
oggi riforma di tutto lo Sta¬ 
to, bcn.sì tensione anarchi¬ 
ca aliti Stato, non c e 
sbocco ulteriore per essa. 
Se presenza operaia in fab¬ 
brica non significherà «par¬ 
tecipazione» (mi riferisco al- 
Tnltìmo convegno di .Milano), 
persino le comiiiiste di liber¬ 
ta rischiano di saltare. 

Siamo certi che gli anli- 
stntiialistì comprcntlano lut¬ 
to ciò? Siamo certi che non 
faccia loro velo una impo¬ 
stazione teorica vecchia, li¬ 
beralistica. ormai superata 
dalla storia, ma .sempre ri¬ 
corrente? Non penso agli 
anti-comunisti incalliti, per¬ 
chè non so quanto in quel 
caso sì tratti di una que¬ 
stione teorica; nè tantome¬ 
no ai violenti prezzolati o 
incoscienti. Penso a molti 
che erroneamente — credo 
— considerano oggi nemico 
principale questo Stato, 

« per il quale non vai la 
pena di muovere un dito », 
ed il potere come categorìa 
mctastorica; c nc deducono 
che come sempre gli atten¬ 
tati alle libcrlà vengano da 
loro. 

Essi non si avvedono pe¬ 
rò clic quegli attentali ven¬ 
gono coperti da certi am¬ 
bienti di questo Stato, ostili 
a combattere la violenza, c 
che anzi si impinguano del 
generico libertarismo, o del¬ 
la confusione referendaria 
come occasione per spacca¬ 
re in due il paese, .Ma so¬ 
prattutto dimostrano una | 
preoccupante insensibilità i 
per le libertà della gente j 
comune ed indifesa, oggi ! 
sistematicamente conculcate j 
dai fa.'.ci.sti c dai Pifano, 
senza distinzione di .segno. 

.-Abbiamo lottato tanto per 
conquistarci la libertà di ; 
diffondere liberamente l'U- | 
nità. ma oggi chi limita I 
questa libertà non è lo Sta¬ 
to, ma la violenza privata 


(e reazionaria). Si guardi 
alla situazione di fatto che 
esiste in certe università. 
-Abbiamo lottato tanfo, spe¬ 
cie nei paesi meridionali, 
per affermare contro 11 
* controllo sociale » la li¬ 
bertà di giovani c ragazzo 
di uscire la sera a passeg¬ 
giare, di incontrarsi, ma 
oggi, dopo revoliizionc del 
costume, è la violenza pri¬ 
vata a ricacciare la gente 
dentro le case. Esiste un 
garantismo per queste (cd 
altre) libertà? Ti rendiamo 
conto che il vecchio garan¬ 
tismo è impotente (come lo 
è stato 05 anni fa) di fron¬ 
te a qnc.sti fenomeni? Mi 
pare invece che da molti 
que.sto aspetto sia sottova¬ 
lutalo. Ilo rinipre.ssiono, an¬ 
zi. di trovarmi di fronte ad 
un atteggiamento quasi pi- 
latesc'o. che ricorda r.AiTii- 
tino, rincomprensione, l'im- 
potenza. Che altro significa, 
del resto, il fatto che ormai 
si assiste quasi estranei al¬ 
la distruzione del patrimo¬ 
nio pubblico, sia esso l’au- 
toparco del Connine di Ro¬ 
ma o un'aula universitaria? 
Senza retorica, ricordiamo 
che gli operai difesero in 
anni le fabbriche contro i 
tedeschi die volevano di¬ 
struggerle: in quel gesto 
non c'era aleiiii antistatnali- 
sino, come non c’è in quei 
casi in cui anche in questi 
anni i lavoratori picchetta¬ 
no gli stabilimenti contro i 
terroristi. 

Una posta 
altissima 

La posta in gioco è altis¬ 
sima. Il movimento operaio 
italiano si sta sforzando di 
costruire le basi di consenso 
e dì partecipazione per la 
trasformazione della società 
e dello Stato. La dcmocraz-ia 
dì massa è la via maestra 
por questo processo, e — 
come ripete autorevolmente 
Ingrao •— la violenza KÌnde 
a colpirne con la paura c i 
soprusi la libera manifeista- 
zionc. Per questo occorre 
oggi una reazione, politica 
ma anello morale, dolio mas- 
.se popolari c degli intellet- 
liiali. contro la violenza. 
Occorre una reazione di ri¬ 
getto, che espella costoro 
dalla sociefà civile. Occor¬ 
re organizzare questa rea¬ 
zione democratica, oviinqiie; 
e prefcnderc energicamen¬ 
te che le istituzioni statua¬ 
li facciano il loro dovere 
— anche quello di guardia¬ 
no notturno c diurno — per 
garantire la pacifica convi¬ 
venza fra gli uomini c l'c- 
.sercizìo di tutte le libertà. 
Potranno, que.stc istituzioni, 
avere rautorcvoiczza, Tcffi- 
cienza. il sostegno popolare 
dovuti senza un governo 
clic sia realmente rappre¬ 
sentativo delle forze demo¬ 
cratiche? 

Luigi Berlinguer 



in Guatemala 


CBAGLIE'REMO. n 
che il caso dt .1 


ma on- 
Arcami 
dimostra quanto c pro¬ 
fonda in Italia la sugge¬ 
stione dei viaggi r delle 
lontananze. Da quando l'ex 
direttore generate dctl'ltal- 
casse c riparato, a quanto 
SI dice, in Guatemala, si 
Ita la sensazione che sia 
circondato da un oscuro 
rispetto, da una sogge- 
z’onc nuova che. pur non 
giustificandole, in qual¬ 
che modo nc nobilita le 
gesto. .Voi conosciamo da 
molti cniit questo senti¬ 
mento. il CUI fondo c re¬ 
verenziale. Giovanissimi, 
era nel nostro gruppo un 
amico che un giorno, con 
deliberata noncuranza, ci 
annuncio di avere una 
amante a Pistoia, quando 
nessuno di noi. tra cui 
pure non mancavano ra¬ 
gazzi singolarmente in¬ 
traprendenti, SI era mai 
innamorato oltre la cin¬ 
ta daziaria. La notizia ci 
fece una impressione pro¬ 
fonda, e tutti restam¬ 
mo sinceramente desolati, 
quando apprendemmo che 
il costo dei biglietti fer¬ 
rai lari Bologna-Pistoia e 
ritorno, accia ben presto 
ucciso quello splendido 
amore. 

.Ma .Arcami non è sol¬ 
tanto un viaggiatore av¬ 
venturoso c, per quanto 
riguarda le distanze, fran¬ 
camente smodato. Egli 
c anche un simbolo del¬ 
la tecnica democristiana, 
yon c'c nessuno, tra i 
grossi personaggi dei quali 
la DC. quella del potere. 
SI è servita, che non ci 
abbia mostrato come aves¬ 
se preparato da lungo 
tempo un suo luogo di ri¬ 
paro. per il caso che gli 
occorresse o gli convenis¬ 
se eclissarsi. Come tc ca¬ 
se moderne, certi uomini 


della DC SI costruiscono 
col rifugio: quelle antiae¬ 
reo, questi antigiudiziano. 
c sono sempre pronti, 
('■ scnipcr parali » a pren¬ 
dere il volo. Chi sa quan¬ 
to tempo, c tormentoso, si 
impiega a farsi una tali 
già senza dimenticare 
una volta il dentifricio, 
un'altra volta i fazzoletti 
e, nei casi piu gravi, le 
calze o addirittura il pi 
giamo, non può non esse¬ 
re sicuro che i Crociani, 
i Cazzaniga. i Lefcbvrc. 
ah .Arcami c altri che li 
hanno preceduti o che li 
seguiranno, mono con i 
bagagli sempre accurata¬ 
mente fatti, avendo da¬ 
vanti alla porta una mac¬ 
china col motore acceso. 
Quest'ultimo particolare 
può richiamare alla men¬ 
te i banditi, ma si tratta, 
evidentemente, di una 
analogia puramente ca¬ 
suale. 

Arfesso Arcaini, essendo 
in Guatemala, si è rive¬ 
lato il più fantasioso ài 
tutti e da laggiù pare che 
minacci rivelazioni terri¬ 
bili SUI maggiorenti demo¬ 
cristiani. Ma non parlerà, 
statene certi, perchè la 
DC che comanda nc sa 
sempre sut suoi uomini 
molto più dt quanto essi 
non sappiano su di lei. 
Cosi a lui c agli altri, co¬ 
me del resto si vede, con¬ 
tiene tacere. Gli è con¬ 
sentita soltanto la nostal¬ 
gia. povero .Arcami, c sic¬ 
come il nostro uomo è di 
Lodi ed c difficile far cre¬ 
dere ai guotemaltechi che 
uno muoia dalla veglia di 
rivedere Lodi. Arcaini. con 
quella faccia, si vedrà co 
stretto a giurare che 
rimpiange Venezia. Andrà 
a finire, insomma, che lo 
crederanno un poeta. 

Fortcbraccio 
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PAG.2/vita italiana 


Lunghe e mutili code agli sportelli postali 

Perché le pensioni INPS 
vengono pagate in ritardo 

Gli assegni potranno essere riscossi da domani (ex marittimi) e dall’ll (gli 
oltre 5 milioni di invalidi) - Ritardo nel calcolo degli aumenti per la scala mobile 


r Unità / mercoledì 8 febbraio 1978 


Un progetto del PCI prevede contributi e incentivi 

Aiuti a chi userà 


ROMA — Paf'anienlo delle 
pensioni di febbraio in rifar 
do per sette milioni e àiO mila 
pensionati deH’INPS. Lunghe 
e inutili file di an/tiani lavo¬ 
ratori e invalidi ieri in molte 
città. Kcco in quali giorni i 
pensionati jwtranno riscuote¬ 
re i loro assegni; i 30 mila 
marittimi dal 9 febbraio in |k>i 
( invece che dal primo): i 3 
milioni e 2(X) mila invalidi; i 
150 mila |)ensionati derivanti 
da conven/.ioni internazionali 
(c.\ emigrati ecc.) da 11'11 via- 
vece die dal 4); i 2 milioni e 
100 mila pensioni super.stiti 
dal 18 febbraio (la scadenza 
normale era il 13 o 15 del 
mese). 

Perché (|uesti ritardi? .Al- 
riNPS dicono <t difficoltà 
tecniche *. Di cosa si tratta? 
A partire da gennaio l'Istitu¬ 
to della previdenza eroga 
pensioni « riformate >: biso¬ 
gnava aggiungere, cioè, gli 
scatti di contingenza e quindi 
ricalcolarle. Per cinque mi¬ 


lioni di pen.sionati IN'PS. 
soprattutto di vecchiaia, che 
ritirano Ta-isegno a gennaio è 
andata Ixne: i calcoli sono 
stati fatti per tempo 

1 ritardi si sono accumula¬ 
ti. invece per le pensioni in 
scadenza a febbraio. Oltre al¬ 
la contingenza, gli impiegati, 
i tecnici e il cervello elettro¬ 
nico deiriNP.S hanno dovuto 
calcolare le nuove dis|X)sizio- 
ni fiscali: per esempio quella 
relativa alle detrazioni sui 
■ eliditi delle persone fi.siche. 
tutto questo ha significato 
modificare o, meglio, reiin- 
poitare i programmi del 
« cervellone ». Anche agli ol¬ 
tre sette milioni di pensionati 
che ri-scuotono a febbraio. 
(Oli i ritardi che abbiamo 
detto, sarà consegnato il mo¬ 
dello 201. 

Basta questo per spiegare i 
ritardi? N’on poteva l’IN'PS 
attrezzarsi in tem|K) per ri- 
■spondere alle nuove esigenze? 
Sono domande che abbiamo 


posto a funzionari e dirigenti 
deiristituto. cosa nsixindo 
no? Parlano le cifre. 11 per¬ 
sonale {lovrebbe essere com¬ 
posto da 32.800 unità. In ser¬ 
vizio invece sono 20.000; (i 800 
in meno, quindi. Negli ultimi 
cinque anni altre aziende (1>; 
banche in particolare) hanno 
.sottratto airiNPS 52 tecnici 
spccdalizzali in informatica 
(gli addetti al « cervellone *■). 

L’eswlo è stato particolar¬ 
mente intenso nell'ultimo an¬ 
no. (Ili addetti al centro e- 
lettronico .sono 3.50 (120 oro 
gettisti e analisti; 100 opera¬ 
tori e 130 impiegati al taglio 
c alla spedizione degli elabo¬ 
rati). Scr\irebbero almeno 
altre 1(K) unità (una ottantina 
nel settore più delicato, quel¬ 
lo della progettazione e ana- 
li-ii dei dati, dove cioè si im¬ 
posta il la\oro di automazio¬ 
ne). 

La fuga dei tecnici ha. fra 
l'altro, coinciso con nuo\i 
compiti affidati all'INPS. K' 


cresciuto il peso dello presta¬ 
zioni: nel '70. per esempio, si 
erogavano 8 milioni e mezzo 
di pensioni (oggi son 12 mi 
lioni e mezzo). Ma TlNÌAs 
rispetto, per e-<empio. al 1972 
ha 5.500 dipendenti in meno. 
Negli anni scorsi non esiste¬ 
vano i certificati fiscali (i 201 
e i 101). Ben più ridotte era¬ 
no. |K'r fare un altro escm 
pio. le erogazioni di cassa in¬ 
tegrazione guadagni. Ciono¬ 
nostante il « cervellone » non 
è utilizzato in pieno: non la¬ 
vora il sabato pomeriggio né 
la domenica; difficoltà esi¬ 
stono anche per la compo-.i 
zinne dei turni di notte per 
le carenze, appunto, di per 
sonale (è noto che per ri->ii! 
lare economici i cervelli c 
lettronici dehbono es-,ere ii*: 
lizzati a tempo (lieno. 24 ore 
su 24). Dal VXÌ2 gli organici 
dell'IN PS .sono bloccati. 


g.f.m. 


ROMA - Il ris'mrmtd di 
energia, iu.'-o di fonti locali 
e in particolare di quella 
solare, richiedono una piu 
ampia iniziatila privata e 
pubblica: questa può essere 
.sollecitata offrendo incelitiii 
e eliminando o.stacoli. Allo 
.scopo t parlamentari comu¬ 
nisti (primi firmatari Barca. 
G. Berlitifluer, Aliano) han¬ 
no presentato una proposta 
di legge ehe fa un quadro 
.s'iitomatieo degli ostacoli che 
vengono frapposti ad una e 
conomia deWenergia. Il pri 
mo articolo, ad e.sempio. di¬ 
chiara che la * utilizzazione 
di energia .solare per im¬ 
pianti erogatori di calore a 
ba.ssa e media temperatura 
è libera » e l'installazione dei 
collettori « non è .soggetta ad 
alcuna autorizzazione e con 
cessione * al di fuori di quel 
le urbanistiche c edilizie. 

Con il ricorso su larga 
.sca'a a fonti locali di eiv'r 
già .sorge una situazione 
nuora. L'iniziativa privala 
può essere incentivata e a 
qiie.sto scopo si propone di 
consentire che un decimo 
dello .spp.sn per pii iiiipinidi 
.sia <t detraibile annualmente 
dal reddito imponibile «i fini 
dell'lRPKF per la durata di 
tre anni ». Il ministro dzlle 


l’energia solare 


Finanze viene delegalo ad 
azzerare l'IV.A sulle forniture 
per gli impianti. Unica con¬ 
dizione, per la liberalizza¬ 
zione e gli incentivi, è che la 
jiotenza degli impaniti n ni 
superi i due megaivaits e la 
di.stnhuzione avvenga all' 
interno del eoiidominio, con 
sorzio. cooperativa, ente o 
società di fatto titolare dell' 
impianto. Si tratterebbe di 
sviluppare, quindi, forme di 
outoprodiizione. .sollecitando 
a questo .scopo anche l'asso 
dazione fra gli utenti. 

L'ente nazionalizzato viene 
obbligato nella proposta « a 
lirestare la propria con.^ii 
lenza per la installazione de 
gli impianti ■>. mentre 't d 
Consiglio Sazionale delle Ri 
cerche è tenuto a fornii e 
alle Regioni tutti i dati ac 
qiiisiti nel cor.so delle espc 
rienze condotte nell'anibito 
del progetto finalizzato - per 
l'energia. La Ca.s.sa per >l 
.Mezzogiorno viene invitata 
ad emanare direttive per in 
.serire interventi a favore del¬ 


l'energia .solare nell'aniirto 
dei progetti per la ricerca 
scientifica e dei progetti 
« speciali ». l ministeri dei 
Lavori Pubblici e dell'Lstrn- 
zioiie .sono invitali a defi 
iure tipologie e prendere un 
zialive per l'uso dell'energ,a 
.solare negli edifici scolastici. 
Il piano nazionale agricolo 
alimentare e i programmi 
regionali che ne deriveran¬ 
no dovranno incorporare 
i misure volle a favorire la 
sperimentazione e la diffu 
sione di impianti che iililiz 
Zino energia solare per I' 
agricoltura ». Le Regioni 
sono invitate ad emanare 
norme per la riduzione degli 
oneri di concessione a favore 
di complessi di edilizia con 
vcnzionata e cooperativa che 
utilizzino energia .solare. 

l'na disposizione apposita 
ricliiania il Comitato uiter 
ministeriale per l'indù dna 
(ClPIi all'obbligo di dare 
priorità, nella utilizzazione 
del fondo per la ricerca or 
plicata. ai progetti volti alla 


realizzazione di impianti pi 
Iota o sperimentali: quest.z 
priorità dovrebbe essere im¬ 
plicita iielVattuale disposi¬ 
tivo di legge, ma il fondo 
per la ricerca è .staio usato 
finora .senza dare alcuna ef 
fettiva priorità al risvarniio e 
olla innovazione delle fonti 
Infine, si dispone che gli 
enti locali che esercitano a 
mezzo imprese proprie le at¬ 
tività di produzione, traspor¬ 
to, trasformazione, distribu 
zione dell'energia elettrva 
hanno diritto, in qnn'.sKià 
momento, ad ampliare i prò 
pri impianti qualora tale a,n 
pliaineiito sia nece.s.sario per 
passare ad un uso globale 
(elettrico fiiù termico) ded' 
energia In caso di contrae 
zumi fra enti locali e E.XL'L 
deciderà il comitato infermi 
nisteriale per la programma 
zione. (}iie.sta proposta tiene 
presente l'iiiteres.sameiito de 
gli enti loculi per le fonti di 
energia alternativa di eui .si 
è avuta una recente rnanCe 
stazione col convegno orga- 


luzzato il 27 2S gennaio .scordo 
dalla Regione Lazio. 

L'energia .solare non è la 
sola fonte di energia ut'lu 
zabile direttamente in sede 
locale, .sulla base di .'mpiai.fi 
autonomi di /latenza limitcda 
Xolevole interesse già siisei- 
tono gli impieghi di acque 
laide estratte dal sottosuolo, 
il bruciamento di ri/iuti so¬ 
lidi urbani, la fermentazione 
di prodotti biologici. Tuttav'ii. 
(/nella .solare è certamente 
la fonte più diffusa e larga 
mente accessibile sulla base 
di modesti sforzi tecnologici 
e finanziari. La relazione i he 
introduce la proposta di legge 
ricorda che una iitilizzazioue 
sistematica consentirebbe di 
so/i/ierire al 30 /ler cento aei 
bisogni dcll'agrieoltura. CiO 
per cento per le indu.strie o 
grò alimentari. 20 /ter ceri > 
/ler servizi pubbl'' i csclu.a i 
tras/iorti, 30 per certo 'er.’i 
usi domestici. Sull' .ns'cme 
del consumo nazionale si />>i > 
raggiungere una quota ari 
12.S j>er cento. L'intei cs ■.<’ 
non sta soltanto nel ristiar 
mio di im/iortazioiii. ma nu¬ 
che nella riduzione dei costi 
globali e nella alimentaziove 
di forme di sviluppa terno 
logico più diffuse c più i pn 
lite .. 



Domani si riunisce il Parlamento regionale Approvato al Consiglio regionale 


Travaglio nella DC per p®*^ 

" • «i* <!■■■'* ■>! Paese uno 

il governo in Sicilia direzione unitaria 

Candidato alla presidenza è il de Piersanti Mattarella II documento è stato sottoscritto dai 
Oggi la verifica tra i partiti per raccordo politico gruppi del PCI, DC, PSI, PSDl, PRI 


MILANO 


L'assemblea che si è tenuta ieri all'lstìlulo c Cesare Correnti > 


«Con la lotta sul sei politico 
rischiano di tornare indietro» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La vicenda dcl- 
ristituto « Correnti » sul « sei 
politico » e non poteva essere 
diver.samente, inizia a coin¬ 
volgere le a Un* scuole mila¬ 
nesi. In questi giorni se ne 
parlerà in tutti gli istituti. 

Un primo tentativo di dare 
dimensioni cittadine alla 
guerra per la sufficienza l'ba 
fatto, ieri mattina, il colletti¬ 
vo autonomo deU’istituto 
profc-ssionale. Por le 9 era 
stata indetta una assemblea 
di tutte le .scuole ma all’ap¬ 
puntamento non si è presen- 
Lato nessuno. «Si fa domani, 
è tutto rinviato » — dicono 
evasivi i ragazzi che so.stano 
in sparuti gruppetti davanti 
all’aula magna del «Correnti», 
inaspettatamente vuota. Cosa 
è succes.so? .A quanto pare la 
parola d’ordine della mobili¬ 
tazione. che asTcbbe dovuto 
far calare neiristituto di via 
Alcuino tutte le frange ultras 


non è .stata raccolta. Perchè? 

« Compagni — annuncia 
davanti a ima ses.santina di 
persone che già .se ne stanno 
andando un leader del collet¬ 
tivo — ras.semblea è rinviata a 
domani. Raccomandiamo la 
partecipazione. se adesso 
qualcuno vuole fermarsi ci 
sarebbe da fare il pupazzo 
jrcr la festa di carnevale... ». 
« E’ andata male » — mor¬ 
morano uscendo i ragazzi. E 
infatti, per l’ala autonoma, è 
andata male sul serio. Mar- 
tedi pomeriggio già c’era sta¬ 
to il preludio del fallimento: 
il coordinamento delie scuole 
medie superiori, che rag 
groppa le formazioni « ultra » 
tradizionali, dal movimento 
lavoratori per il socialismo 
(che a Milano fa la parte del 
Icone nella geografi.'! dcH’e- 
stremismo) a Ixitta Continua, 
avevano indetto per il giorno 
seguente una conferenza 
stampa al Leonardo, un liceo 
scientifico roccaforte del- 


l’MLS. « Ma come — aveva¬ 
mo chiesto — domani al 
”Correnti" c’è rasscmblea ». 
La risposta è arrivata secca: 
« .Appunto. Il movimento vuo 
le chiarire la .storia del 
sei... ». E così, mentre al 
« Correnti > in mancanza di 
meglio, si prepara la festa di 
carnevale, poco distante i por¬ 
tavoce ufficiali del movimen¬ 
to .si rifiutano di dare l’im- 
primalur alla lotta per il 
sei. Dice Michele, delI’MLS. 
studente al Leonardo: « II 
discorso della sufficienza po¬ 
litica passa sopra i contenuti 
della didattica, mentre è 
proprio questo di cui dob¬ 
biamo parlare. La sperimen¬ 
tazione è fallita. Chiediamoci 
una buona \olLa perchè*. 

Gli stessi gruppi, pare, sen¬ 
tono le insidio contenute nel¬ 
la pretese avanzate (e per 
anni soddi.sfatte. con risultati 
disastrosi per tutti) al « Cor¬ 
renti ». Più in là di questo, du¬ 
rante la conferenza stamp.i. 


non si va: i problemi causati 
dalla mancanza di strutture 
didattiche al «Correnti*, il fat¬ 
to che nella scuola molti ricor¬ 
rano, per mantenersi al lavo¬ 
ro e. più in generale, il ruolo 
degli istituti professionali 
restano in ombra. Oggi si fa¬ 
rà l’assemblea cittadina, or¬ 
mai, però i gruppi « storici * 
sembrano avere segnato un 
netto punto a loro favore 
contro la difesa ad oltranza 
della promozione garantita 
fatta dagli autonomi. Intanto 
si muovono anche gli inse¬ 
gnanti: la sezione sindacale 
CGIL. CISL. UIL del « Corren¬ 
ti » ieri mattina si è riunita a 
lungo, nel pomeriggio una 
delegazione di docenti è an¬ 
data dal Provveditore di Mi¬ 
lano. Tortoreto per consegna¬ 
re un documento con alcune 
richieste per far fronte al- 
r« emergenza * creatasi nella 
scuola. 

Maria L. VincenzonI 


Ieri nella commissione Finanze e Tesoro 


Intensa discussione alla Camera 
sulle modifiche al decreto Stammati 


ROMA — Giornata di in¬ 
tensi contatti c trattative, 
ieri alla Camera, attorno al 
le modifiche da apportare al 
decreto sui provvedimenti 
urgenti per la finanza loca¬ 
le; gli sforzi erano tesi a 
raccogliere in soluzioni po 
sitivc i molti rilievi al de 
creto Stammati bis. e giun¬ 
gere in aula giovedì, con un 
testo su cui far convergere 
larghi consensi. 

Le difficoltà nella rirolu- 
zìone dei nodi sul lapiXMo — 
in sede di commissione fi¬ 
nanze c tesoro — sono es¬ 
senzialmente derivale dalla 
inadempienza del governo al- 
Timpegno di varare, conte 
stualmentc alle misure ur 
genti, la legge di rifoniia del 
la finanza i(x;alc. 


A tutte le federazioni 

Tutta !• lederuioni del rCI 
tono presala dì Iratmctlcra alla 
•erion* <«ntral« di organiuuio- 
na, tramita i comitati rcaionali, 
antro la fiomala di GIOVEDÌ’ 
9 FEBBRAIO i dati affiornati 
dal tessaramanle 197B. 


La scorsa settimana l'ac¬ 
cordo aU’inlerno del comi¬ 
tato ristretto sembrava abba¬ 
stanza vicino. Poi sono inter¬ 
venute. da parte del mini¬ 
stro del Tesoro, difficoltà e 
interpretazioni restrittive al 
le proposte di modifica prrv 
spettate unitariamente. Sic¬ 
ché. ieri mattin.i. ha dovuto 
es.sere aggiornata di alcune 
ore la seduta plenaria dell.a 
commissione. 

In scral.i un accordo di 
mas.sima era raggiunto nella 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro. SUI seguenti punti: 

1) la definizione delloli- 
bligo del p.ireggio dei bilan¬ 
ci degli enti «ocali, ma con 
entrate as.-5icuraie per legge 
sulla base della spiìi^a reale 
sostenuta nel 1977. Condizio¬ 
ni paiTicolan sono fissate 
per il Mezzogiorno: Tincre- 
mento della spesa globale ri¬ 
conosciuto è del lO^r anzi¬ 
ché del 7‘<. quello della spe 
sa eccedente 6 del 7^t anzi¬ 
ché del 4G; 

2) sono trasferite a ca¬ 
rico del bilancio dello Stato 
le quote dei mutui a pareg¬ 
gio. comprese quelle delle a- 
ziencle di trasporto; 

3) le anticipizioni. da 


parte dei tesorieri, dei tre 
dodicesimi delle entrate de'o- 
bono essere concesse sull'im¬ 
porto « vero » delle entrate 
stesse, compreso quindi il mu¬ 
tuo 1977; 

-4) il vincolo degli inve¬ 
stimenti é limitato al 25^- 
dei cespiti delecabili. m.a es¬ 
so — è neces-ano solloli 
nearlo — è riferito alle pre 
visioni 1978 degli enti Io 
cali; 

5) li pareggio dei b;lan 
cl viene assicurato da mcc 
cam.smi n automatici »: p-a 
rallelamente \iene posto fi¬ 
ne al potere di intervento 
della commusisione centrale 
per la finanza locale sui mu 
tu: e SUI bilanci. 

6) fino alla riforma del¬ 
la finanza locale è sospesa 
la costituzione di nuore a- 
ziende pubbliche locali per 
i servizi gestiti in economia, 
E’ però autorizzata la costi¬ 
tuzione di consorzi e di a- 
zicnde per i servizi in co¬ 
gestione. 

Norme specifiche sono sta¬ 
te inoltre concordate sul 
complesso problema del per¬ 
sonale dipendente degli en¬ 
ti locali, a .«cconda delle 
cla.s.si demografiche e delle 


necessità dei servizi. 

Da sottolineare i.nfine una 
decisione di rilievo: nel de- 
creTo è stata imenta una 
nonna la quale prevede che 
:1 numero dei posti che è 
con'on’ìto ricoprire negli en¬ 
ti locali è riservato fino al 
30'c ai giovani iscritti nelle 
liste speciali, percentuale e- 
levata al 50'. per gli enti lo¬ 
cali operami nel Mezzo¬ 
giorno. 

a.d.m. 


A Palermo 
! convegno sui 
centri storici 

P.ALERMO — « L’intervenTo 
nei centri storici *: questo il 
tema di un convegno nazio¬ 
nale che SI terrà a Palermo 
rii e 11 12 febbraio, nel.'aula 
magna de.l'università. ad Ini¬ 
ziativa della CommU-sione 
culturale della direzione del 
PCI. della conimL-wione rifor¬ 
me e programmazione e della 
federazione comunlst.a paler¬ 
mitana. 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO - La lunga. la- 
borio.sa trattativa per dare 
uno sbocco alla crisi di go¬ 
verno nella regione .siciliana, 
è giunta ad un punto cru¬ 
ciale. Ixj delegazioni dei par¬ 
titi autonomistici (DC. PCI. 
PSI. PSDI c PRI). dopo -set¬ 
timane di incontri, hanno pra¬ 
ticamente esaurito la fase 
della consultazione. L’appun¬ 
tamento decisivo è quello dì 
domani mattina quando il 
parlamento .siciliano sarà 
chiamato ad eleggere il nuo\o 
presidente della Regione. 

Si è già votato una prima 
volta senza e.sito: è stato il 
1. febbraio e ne.ssun candi¬ 
dato ottenne i suffragi nccc.s- 
sari proprio jierchè mancava 
un accordo politico, imputa¬ 
bile cs-scnzi.almcntc alla DC. 
ancora paralizzata al suo in¬ 
terno da una aspra battaglia 
manifestatasi con una netta 
spaccatura in seno a! comi¬ 
tato regionale. La DC .si por¬ 
tava dietro anche un’altra re¬ 
sponsabilità: il rinvio della 
prima seduta post-natalizia, 
quella del 15 gennaio, quando 
non si procedette neppure al¬ 
lo scrutinio. 

Questo antico vizio demo- 
cristiano. dei rinvìi, del man¬ 
cato rispetto degli impegni 
assunti con le altre forze de¬ 
mocratiche. ha adesso le ore 
contate: domani sì va al voto 
e non si smetterà fino a quan¬ 
do non uscirà dalle urne di 
Sala d'Èrcole il nome del 
presidente della Regione. 

A questa drastica scadenza 
si arriva sulla scia di un’ul¬ 
tima giornata di incontri fra 
i partiti. Oggi infatti si tirano 
le fila di tante ore di con¬ 
fronto su una bozza di pro¬ 
gramma che dovrà costituire 
un punto di sostegno di una 
nuova maggioranza di gover¬ 
no alla Regione siciliana. Non 
è stato facile giungere a que¬ 
sto già importante traguardo. 
Già quattro mesi fa l’inade¬ 
guatezza della giunta quadri- 
partita (DC. PSI. PSDI. 
PRI). guidata dal democri¬ 
stiano .Angelo Bonfiglio. gul- 
loltiano di .Agrigento, era evi¬ 
dente. Una situazione messa 
con forza in primo piano da 
uno sciopero ceneraio procla¬ 
mato dai sindacati unitari al¬ 
la fine d; ottobre. 

(Juel governo, clic pure era 
nato, ail iridomani del 20 gm- 
cno. in virtù di un accordo 
di procramma fra i quattro 
ixirtiti e il PCI, .'i distineup- 
va per immobilismo c ineffi¬ 
cienza. in qualche caso anche 
per un pericoloso ritorno a 
vecchi metodi di soverno del 
passato Si imponeva diinq ie 
un cambiamento. L.a v i.ì d-. I 
rinnovamento ha scatenato, 
però, dentro la DC » >a vivace 
battaglia interna sulla esigen¬ 
za. ormai indila/ on.abile, del¬ 
la cosiddetta « corrr.soonsabi- 
hzzazionc » comunista. In 
questo scontro tianno pesato 
le logiche pai deleterie della 
spartizione dei posti di sotto¬ 
governo. Ma. inevitab lmente. 
si è giunti ad un bivio: or.a 
le varie correnti, non .senza 
il permanere di polemiche e 
dissensi, hanno indic.Ho nel¬ 
l’onorevole Piersanti Matta¬ 
rella, assessore dimissionario 
al bilancio, il cand dato alla 
presidenza della Regione. Sta¬ 
mane sarà l’assemblea dei 
deputati del cruppo parla¬ 
mentare della DC a ratificare 
questa scelta. 

Ma il successo della can¬ 
didatura dipende escìusiva- 
meiiate d.ilì’e.'ito dcU’uItmio 


incontro die i parliti terran¬ 
no questa mattina. Se iiifj'.ti 
vi sarà un pieno accordo — 
è questa, tra l’altro, la posi¬ 
zione del nostro partito — 
.sul programma che l’onore¬ 
vole Mattarella presenterà, 
allora la crisi può conside- 
rar.si ri.solta. 

Solo sulla base di una una¬ 
nime convergenza sulle lince 
di questo programma, che ve¬ 
de ai primi ixisli i problemi 
deH’cmcrgenza (occupazione, 
giovani. .svilupiK)) c della pro¬ 
fonda riforma dell’apparato 


burocratico animiiii.strativo 
della Regione, il PCI sarà 
dis/xiiiibilc por un ingrc.sso 
nella nuova maggioranza. Re. 
viceversa, nelle ultime ore. 
dovessero emergere dagli or- 
gani-^nii DC nuovi segnali di 
ambiguità sul quadro politico, 
cioè sulla costruzione di una 
maggioranza autonomista che 
veda la partecipazione del 
PCI a pieno titolo, allora ciò 
metterà nuovamente tutto in 
discussione. 

Sergio Sergi 


Discussa la questione comunista 

Nella DC veneziana prevale 
un atteggiamento di attesa 

VENEZIA — Si è concluso nei giorni scorsi il 23, cixigresso 
provinciale della DC veneziana. L’elemento che è sembrato 
prevalere è stato un atteggiamento di attesa nei confronti 
della soluzione che la DC sceglierà sulle questioni del go¬ 
verno nazionale: luttalpiù si è fatta sentire la tendenza 
a frenarla, tale soluzione, ma non a contrastarla. 

Si è cenfermata la forza della componente moderata, 
anche .se ne! suo complesso questa non si è fatta carico di 
po.sizioni di rottura aperta con una prospettiva di intesa 
unitaria tra tutte le forze democratiche. lUna coiitroprova 
di questo atteggiamento di fondo, d’altra parte, è rintrac¬ 
ciabile anche nel dibattito in corso in questi giorni alla 
Regione Veneto per l’elaborazione di un piano triennale di 
sviluppo. All’interno di tale dibattito ncn hanno vita facile 
le posizioni che puntano aH’utilizzazicne della maggioranza 
assoluta di cui la DC dispc>ic. per bloccare l’esigenza deJl.i 
più ampia unità tra forze democratiche!. 

Anche delia questione comunista, si è molto discusso al 
cmgresso della DC veneziatia. e le posizioni emerse com¬ 
pongono un panorama assai differenziato; dalla prudenza 
del doroleo Degan. aH’oItranzismo di Malvestio. anch’egli 
doroteo. ma legato a De Carolis. aH’apcrlura di Lengo, for- 
zanovista, ed ex sindaco di Voiezia. 


RO.MA — La riiirosa delle trai 
talivc jx'r risolvere la crisi di 
governo coincide con il prò 
minciamcnto vasto e unitario 
con cui consigli di fabbrica, 
enti locali, assixiazioni od or 
gallismi di categoria cliicdono 
lina .soluzione che. c(K’reiite- 
niciite alle esigenze poste dal- 
remergenza. con.senta a tutte 
le forze democraliclie, .senza 
di.scrimiiiazione alcuna, di ope¬ 
rare solidalmente alla soluzio 
ne dei problemi del paese. 

.Alle numerose pre.se di po- 
•sizione di cui abbiamo dato no¬ 
tizia nei giorni scorsi si ag 
giunge oggi quella .significati¬ 
va del Consiglio regionale del¬ 
la Puglia. 

In un ordine del giorno, pre 
.sentalo dai capi griipiio della 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI e 
ajiiirovalo con il solo voto con¬ 
trario del MSI (assente il con¬ 
sigliere lilx'rale). si afferma: 
« Considerata la gravità della 
crisi economica, lo .stato preoc¬ 
cupante rieirordinc pubblico, 
il turbamento civile da cui il 
paese è colpito: ritenuto for 
temente dannoso in una tale 
eccezionale situazione un pro¬ 
trarsi lungo della crisi di go¬ 
verno e. ancor più. lo sciogli 
mento delle Camere e un anti 
cipato ricorso alle elezioni, 
il Consiglio regionale della 
Puglia, fa voti perchè si dia 
alla crisi governativa una so¬ 
luzione rapida e tale da poter 
rappresentare, con la più lar 
ga base di consenso democra¬ 
tico. con chiarezza di program¬ 
ma c con sicure garanzie di 
attuazione, le aspirazioni alla 
giustizia. aH'ordine deiiKX’ra- 
tico. al progresso civile del po¬ 
polo italiaiMj ». 


I 75 anni 
della compagna 
Maria Scoccimarro 

ROMA — La comiiagna Ma¬ 
ria Baroncini Scoccimarro 
compie oggi settantacinque 
anni. Neiroccasione 11 com 
pagno Luigi Loiigo le ha In 
viato il seguente telegramma- 
<r Cara compagna, accogliete 
le felicitazioni più fervide die. 
anche a nome del partilo, 
fraternamente vi rivolgo. Ri¬ 
cordiamo tutu con ammira¬ 
zione e riconoscenza la lun¬ 
ga e coraggio.sa milizia da 
voi svolta, sin dalla forma¬ 
zione del partito nelle diffi¬ 
cili condizioni della lotta an- 
f.fa.scista e della Resi.stenza. 
Vi auguro, cara compagna, 
ancora moltl-ssimi anni di 
vita serena ». 

Nata ad Imola l’S febbraio 
del 1903 Maria Baroncini si 
iscrive al PCI s n dal 1921. 
Perseguitata antifascista, do 
po tre anni di confino <1926 
19291 .svolge attività di par¬ 
tito alTeitero. Rientrata in Ita 
ha nel 19.32 viene arrestata 
e denunciata d.al Tribunale 
.speciale. Di nuovo Inviata al 
ronfino vi rimane sino al 
1943 mantenendo sempre i 
contatti con il centra estero 
del partito; c in questo pe¬ 
riodo che si unisce con li 
compagno Scoccimarro. Rlen 
trata dal confino nel 1943. é 
riconosciuta «partigiano com¬ 
battente >. La compagna Ba¬ 
roncini rimase nell'apparato 
centrale del partito fino ni 
1954 assolvendo vari incarichi. 


FORSE AD UNA SVOLTA IL PROCESSO DI LOCRI 


Finalmente un teste accusa i boss 

La deposizione del capitano Miglio - Irritazione nei difensori - Il ricordo di Rocco Gatto 


Dal nostro inviato 

LOCRI — 11 pcsaiito clima di 
\iolenza. le coiilinuc inlim. 
ddz.oni. le spieiate rappre.-a- 
giìc con CUI il clan degli Ur- 
.'^ino era nu.scito ad imporre 
la « .sua legge » l'.eH’intera 
vallata del Torbido emergono 
in tutte le loro raniificazioiu 
dai dibatl.menti processuali 
che impegnano le aule del 
tribunale di Locr.. 

Tre i testimoni a'>.oliati 
nella terza udienza (si ri¬ 
prenderà domani); -Nnnando 
Tot.no. aiutante uff cìale giu 
diziario a Crotone che, ogni 
domenica, aiuta la propr.a 
madre a « montare > il banco 
di mercerie nel grande mer 
calo di Gioiosa; Francc.-co 
Marco Petrolo. ambulante: il 
capuano dei carab n.cn N: 
gì.o che avviò c condu''e a 
termine le indag.ni. 1 primi 
due videro, di primo mattino, 
d commerciante Domen.co 


.Minnella che accusava : pri- ; 
mi .'-egni d.' quel male.s.serc ' 
che io avrebbe stroncato in 1 
serata, r Portatemi a casa. 
sto’ male ». disse M;nnella. j 
dojx» aver coniuincato che il i 
mercato non si .sarebbe fatto , 
perr.'ic alcuni giovani aveva ! 
no .mpo-.to il lutto per \ in i 
eenzo L'r.snio. ' 

I.a reticenza d: Totino è 
macroscopica, quella di Mar- | 
co Petrolo è in centra ddizio- | 
nc con la ste■^sa deposizione ; 
resa in i'^trultoria. I.a ric-on* i 
fermerà, però, su contesta- i 
zione deH'avvcxato .Martorelli | 
che rapprc'-enta il comune d, | 
Gioiosa Jon.ca quale parto j 
civile. I 

II precidente Marino, pur ‘ 
meticoloio nella ricerca di | 
pan.comari r!ie non paiono d: ; 
rilevante impona:iza. sorvola, j 
non ordina l'arrc'to dei testi ■ 
rot.centi sicché il prcx-csco i 
non subloco, ancora, l’atte.sa . 
.svolta. Solo più tardi, con la i 


Ingrao in Umbria per 
il trentennale della Costituzione 


PERUGIA — Il presidente 
del.a Camera del deputati, 
compagno P.etro Ingrao. su 
invito del Consiglio regionale 
.Sara in Umbria per due gior¬ 
ni. Domani alle ore 16 par¬ 
teciperà a Palazzo Cesaronl 
a Perugia ad una riunione 
straordinaria deU'a.ssemblea 
regionale; alle ore 17 .si re¬ 
cherà alla Sala dei Notarl 
dove aprirà con un suo di¬ 


scorso l’anno dedicato al J 
Trentennale de.la Costitu- t 
zione. 

Venerdì invece il compa I 
gno Ingrao farà visita a Ter- i 
ni dove alle ore 10 Incontrerà 
gli operai delle Acciaierie e j 
i rappresentanti dei consigli j 
di fabbrica delle altre Indù- , 
strie umbre, dei Comuni, del- 
Tamminlstrazione provinciale 
c delle leghe dei disoccup.itl. ' 


deposizione de! cap.lano Ni- 
glio SI ha il primo colpo d'a¬ 
la; il g.ovane uff.cìale (27 
anni. camiJano) risponde con 
sicurezza, dc'cr.ve il clima e 
Tambiente di quella domeni¬ 
ca del 7 novembre 19TG. gin 
stifica le difficoltà incontrate 
nella ident.f.cazione del 
commando mafioso, non ha 
dubbi sulla appartenenza 
degli imputai! al clan degli 
Urlino. 

« Quella mattina — riferisce 
al tr.buncle — ricevemmo, 
fra le 8.15 e le 9. tre telefo¬ 
nate: una dalla nostra ca¬ 
serma di Gioiosa, l'altra di 
Rocco Gatto, la terza d: Sal¬ 
vatore Ferraro. "I.a .'obta 
gang .sta chiudendo lutto e 
impedisce il mercato; venite 
subito, vedete quello che do¬ 
vete fare", d!>se Rocco Gat 
to. r negozi erano eh.usi. li 
fec. r.aprire per ripri.-lmare 
la Icgal.tà c il senso dello 
stato. .Non mi avvalsi della 
collaborazione dei v.gili ur¬ 
bani perchè r.tenni — affer¬ 
ma ancora il capitano Nigho 
— di non poter fare aff.da- 
mento su d: loro. Erano in 
serv.zio fin dallo 6 del matti¬ 
no; avrebbero dovuto telefo¬ 
narmi con tempestività ma 
non lo fecero. .Avremmo po¬ 
tuto essere sni posto almeno 
tre ore prima e stroncare, 
così, sul na.scero, la gravis¬ 
sima azione mafiosa ». 

E’ quanto, del resto, era 
emerso ampiamente nella 
precedente udienza: la sicu 


rezza del cap.tano Niglio fa 
jwrdere ie staffe ad un avvo 
calo della d.fesa. i Prelen 
di.'mio dal tc.^te ri'p»i^tc log: 
che c conv.ncenti poiché da 
ciò non Io C'imc la casacca 
Cile indossa ». 

c Iniziammo cfxi ritardo le 
indagini — prosegue il capi¬ 
tano — {K'rchè solo 1 11 geo 
na.o del 1977 fiatUj o Ferraro 
5. deci.-ero a fare i nominati 
vi del commando mafioso: ho 
preciso — dice con commo 
zione e rispetto il capitano 
Niglio — il ricordo delle 
preoccupazioni che lessi sul 
volto di Rocco Gatto quando 
firmò il processo verbale ». 

Il clan degli Ursino non n- 
ve va mai perdonato a Rocco 
la s'ja « ribellione *; di qui i 
furti continui, l'inccnd.o d. 
una sua casa di campagna e 
poi del mulino (40 milioni d. 
danni). Rckco Gatto, l'onesto 
c 2 ei>eroso musnaio. il co 
miin.sta che lottava con eoe 
ronza per una società diversa 
f rmò quella depos zione ben 
sapendo che quel gesto potè 
va costargli la vita 

Enzo Lacarìa 


Il Comitato DircttìTO dei de¬ 
putati comunisti è convocato per 
094' B febbraio alle ore 17. 

I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta 41 «ni 
mercoledì B a alla aad u t» 41 do¬ 
mani siovedi 9 Itbbreio. 
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Lo storico scomparso 

L’arte 

secondo 

Hauser 

Le motivazioni e la specificità del fenomeno 
artistico dal punto di vista della totalità 


Arnold llausor. Io storico 
dpll’arli* .sfom|)arso noi ;;ior- 
ni scorsi, c stato un pcrM)- 
naii^io scomodo per la cul¬ 
tura italiana, dio ha accol¬ 
lo con diffiden/.a, c talvolta 
con ferocissime .^lroncalurc, 
la tradu/ioiic dei suoi con¬ 
tributi |)iii importanti. F. si 
comprende eomc la storio¬ 
grafia artistica, ancora le- 
liata a radici iitearisliche, 
in particolare crociane, non 
abliia potuto non sentirsi 
minaeeiata nelle sue più 
sacrosante c<iin iii/ioni ila un 
pensiero cstiMico. come (pici 

10 di Hauser, il eoi her.^a- 
1 ,'lio principale è si,ito fin 
dairini/.io omii leoiia inli*- 
.sa a cbiudeia' l'arte india 
sua autosufficion/a • miiao- 
cosmale *, a separarla dal¬ 
la storia e dalla .società. 

Una cultura 
contestata 

Del resto, qualcbe raKio- 
ne poteva anebe averla, 
quella cultura, di spa/ientir- 
si di fronte a certe connes- 
.sioni troiipo sebematiebe 
tra produzione artistica c 
contesto sociale proposte da 
Hauser nella sua Storili so- 
ridir lìrll'iirtr. Ma occor¬ 
reva Icffijere al di là di 
queste atibreviaturc Icori 
clic, capire (pianto prolde- 
malico e comple.sso fosse il 
rapporto che Mauser finiva 
con il iiorrc tra oj^fjetto ar¬ 
tistico. di cui non metteva 
in (pieslionc la siiecificilà. 
e I(‘ raitioni sociali. .Meno 
si comprende. inv(‘ce. l’ac- 
coglienza sostanzialmente 
fredeta del jieiisiero hause- 
riano da parte della storio- 
Rrafia mar.sista. anebo se 
oceorre tener conto del fat¬ 
to che i testi fondamentali 
di Mauser sono jtiunti Ira 
noi nel momento in cui t;i- 
pantcjmiava ancora la fi¬ 
pura di laikàcs e prendeva 
spazio quella non meno prc- 
stipiosa di .Alitai. 

Dalla nostra distanza, pos¬ 
siamo dire elle si è trattato 
di una occasione mancata: 
non che si dovcvs.sc contrap¬ 
porre Mauser apli altri duo 
prandi teorici della socio- 
lopia deirarte, ma (questo 
sì) cominciare a meplio Ìli¬ 
ci ivi(iuare. proprio attraver¬ 
so la maseiore problemati¬ 
cità. c anebe la contraddi¬ 
zione, del pensiero estetico 
dì Maii.ser i limili oppctlivì 
della teorìa liikàcsiana del 
vispeeebiamento e i forti 
residui deterministici delle 
analisi di Anta!, nonostante 
restrenia finezza delle inda- 
piiii particolari, come quel¬ 
le dedicate al Ouattrocen- 
to fiorentino e airarle bor¬ 
ghese di Mogartb. 

Nel lavoro teorico e cri¬ 
tico di .-\rno!d Mauser, dal¬ 
la sua famosi.ssima Storia 
soriolr ilrirartr. scritta tra 

11 indo e il in.al) a Le teorie 
(ìeirnrle. Tevilenze e ine- 
lorli ilclln critica inoilenia 
(in.aR), da 11 Maiiierisoìo 
(inB4) fino alla recente So 
riolopia deirarte (1974). il 
momento snecificamenle so 
vrastrutturale è venuto 
acquistando un peso seniore 
maggiore insieme al pieno 
riconoscimento della relazio¬ 
ne dialettica tra arte e so¬ 
cietà. ma anche con rannnis- 
510110 non meno csnlicita 
che lo produzioni a'tistiebe 
• per quanto profondamente 
fondate siano lU'Ma ' base 
materiale, in q'ianto sovra¬ 
struttura acouistano una 
nualità che non c't' nella 
struttura ». Si tratta di un 


ROM.-\ — p;' morto ieri in u 
na clinica della capitale, do 
ve era ru-overaio p.-r una ara 
ve niaìattia. ^-crutore Haf 
faelio Bripiietl!. Nato a I.-o..a 
del Oiglio il 21 .sottemtjrc del 
1921. aveva d.a poco compiuto 
cir.quant.v.--e: anni. Giorii.al: 
sta. B.-ignetti .s: era venuto 
aflcrmando nel mo;ido letti' 
rano da alcun; anni; dopi 
aver vinto nel 'èT il premio 
Viareggio con il romanzo (-Il 
gabbiano .izzurro >. e .suece.s 
sivamenie nel '71 Io Strega 
con «Igi ^pi.iggia d'orO'\ e 
ra attualmente coll.ilxirat.v 
re del Corriere della S-era 
La .salma dello .scrittore sara 
tra.sportata giovedì mattina 
all't.sola d'Elba, ix'r e.s.sere tu 
molata nella tomba di fami 
glia, a Marcian.t .Marma. 

F' difficile asiTiverc. con 
precisione, uno si rittiirc co 
me F g f.iello Brignetti ad uno 
dei vari or entamenti .n l ui 
.<1 è diram.it.i la prodii/ioiu 
narrativa italiana, dal dojxi 
guerra ad o-ggi. .\ttenta a 
non comjirometter.si ;al di la 
del primo incontro tangon/.ia 
lei con la jxK'tica del nistreab 
sino e pnv.i r.el'o stes.so tem 
1 X 1 . di vere aperture speri¬ 
mentali c di .soluzioni innova 
live nel camixi del lingnag 
gio. la sua opera presenta un 
Kltf.itterc di .-ingoiare eclct 
lismo. (he si protrae iiell ar 
co di un trenteim.o --- d.dla 
lontana Deriva alla recente 


__PAG. 3 / commenti e attualità 

A cento anni dalla morte di Pio IX, il pontefice del «Sillabo» 


acquisto teorico già incsen- 
tc nella Stona sociale del 
l'arte, ma che ha trovato 
lina definizione più rigorosa 
nelle Teorie e lU'Ila Socio- 
loi/ia. lungo un percorso (b, 
minato dalla preoccupazione 
di combattere le po.sizioni 
opposte deirn/te per l'arte 
o d(‘l socioloiiisìiio roliiarc, 
i-lie lega dctcìniinisticamcn- 
te l'arte alle condizioni 
SOCIO econoniiclie. 

Fntrambc (piestc interpre¬ 
tazioni sono considerate 
adiab'tticbe da Mauser ili 
quanto chiuse l'una iiciram- 
bito dì ima definizione asfit- 
licamcnlc formalistica, l'al- 
tr.i affetta da un insanabile 
vizio ciiiitcìuilislico. Il inul¬ 
to di \ i.sta adottato da Mau¬ 
ser è invece qiu'llo della 
totalità e il metodo per co 
gliele (piesla totalità, in 
questo caso, dcH'arti*. (' ap¬ 
punto il iiKùodo dialettico. 
IVr Ini, l'arte è una realtà 
coinpbvssa, • tre volte condi¬ 
zionata; psicologicamente, 
.sociologicamente c dal punto 
(Il vista storico stilistico ». 
•Ma (iiK'sti condi/.ionameiiti 
si manif(‘stano attraverso 
una serie estremamenle ai- 
tìeolata di mediazioni, clu* 
spesso appartengono al do¬ 
minio dell'inconscio. I.a so¬ 
ciologia dcH'arh' contri¬ 
buisce a ripercorrere ì 
mollumi i (Il (piosta serie 
di mediazioni, a inserire 
rollerà nel conleslo suciab* 
in eni (* nata, ma deve ren- 
dci'si conto che le proprie 
possibi'ilà hanno mi limile, 
e (jiicsto limite è dato dal¬ 
la comorensiono della as¬ 
senza. della qualità propria 
dell'arte, che sono fuori del 
campo specifico della .socio¬ 
logia. 

Coiitracldizioiic 
non risolta 

.Nelle Teorie Mauser fis- 
■sa con precisione i limiti 
degli studi sociologici e jisi- 
cologici; • dal limilo di vista 
della storia dello stile en¬ 
trambi commettono un er¬ 
rore: c.ssi fanno derivare 
ciò che è proprio deH'arle 
da motivi eterogenei o spie¬ 
gano la forma artistica con 
qualcosa che, per sua na¬ 
tura, è sema forma ». Mau- 
.ser si salva cosi dal deter- 
iiiìiiìsmo e dal sociidogismo 
volgare, come pure da mia 
interpretazione nioiiolit ica 
e polrommo dire trionfali¬ 
stica della sociologia del- 
rarfe. dì cui anzi egli in¬ 
tende porre in evidenza so 
prattutto i limiti teorici cd 
operativi. .-Xindie a costo di 
una contraddizione fonda- 
menlale. di lasciare cioè 
senza ri.sposta la questione 
di una '-omprensioiie spe- 
eifiea dell'arte: Mauser, in 
definitiva, proprio nel mo¬ 
mento in cui fa ricorso alla 
categoria della totalità, la 
mette in crisi nciropera 
d’arte che rimane insana¬ 
bilmente divisa tra le moti¬ 
vazioni sociali e ideologicb". 
da un lato, e la sua qualità 
nropriamente artistica, dal¬ 
l'altro. Ma pini anche trat¬ 
tarsi di una contraddizione 
feconda, non fosse altro oer- 
ebè essa aure implicita 
mente la via verso Fim- 
piego di mia molteplicità dì 
metodi, rel.aliv.micnte auto- 
n(*mi e o.irzialmcnte legi*ti¬ 
mi nella lo’-o soeeificità. 
eontro ogni ritorno amero- 
nistico a teorio onn'com¬ 
prensive e totalizzanti. 

Filiberto Menna 


li 7 Jchhiaio. • a quasi mi 
mese dalla scomparsa di Vii 
torio Emanuele II. monca a 
ollaiitasei anni, dopo trenta 
due (Il iioiitificato ( il poi 
Iniifjo della stona) /'io /.V. d 
Conte (ìiocaniii Maria Mnstai 
Ferretti che. dircnnto Papa 
tra il eoiisrii'-o e le speranze 
di molti. .SI spense in un In 
.sic i.s'iloiiK’iito politico e (il 
ploinalicit lasciando Ira Val 
Irò aperta la (|ucstione ro 
mima. 

.4 cento anni dalla molte la 
Chiesa del Concilio Vaticano 
Il stenta a lihcrarsi dai resi 
dm del temporalismo c del 
(•(mfessioiiisnio Soii manca 
no COSI tcnialiri. da parte 
dc'la destra cattolica ipiulala 
dal cardinale Palazziiii. di c 
.s-oborc. nel (iiuulro (Ielle cc 
lclir((:ioiii disposte dal Vati 
callo, qìi alti pia coiiscridiori 
compilili da Pio l.\ (pioli 
Vciiciclica (/u.mta cura, il 
(/opiiKi dclViafallihililà r il 
Vaticano l (piasi ad cnicare 
mi pontificato foricniciilc aii 
loritario per qh aniii jiiliiri. 

A'oii mancano, pero. o;»crc 
di seri studiosi cattolici, impe- 
{inali a iiidaqarc pm a fondo, 
anche (dia luce di dociimciili 
{irima inediti, su mi pontifi 
calo Itiiqio e tracaijìuito e 
sulla ficrsoiialità di un Papa 
che. riccrcaiuld mi ? (pasto 
mezzo cristiano - tra il fana¬ 
tismo dei cosiddetti iiapaìim 
c le iiiiziaticc dei lihcrah. fini 
firr assumere alteuuiameiili 
di restaurazione alimentali 
da ri.sioiii mistiche della sto 
ria (mi miracolo della 
<» Proi'cieiiza > acrehhc doriito 
alla fine far trionfare la 
Chiesa, nonostante d dii’cr.so 
scolficr.si della storia). 

Ma la miqliore tesiimo 
nianza del dramma rissato 
da Palla Maslai tu tciiifu ccr 
lamenic difficili per mia 
Chiesa che si trocò diiuin:i a 
tmiudtiiosi nidUiìiitcnli in I 
lalia c in Enro/ia. fu data 
proprio da Im stesso, {loco 
prima di morire, a molisi- 
qiior Czaclci: ■.» Il mio sncces 
.sore dorrà isinrarsi id mio 
attaccamento alla Chiesa cd 
al mio desiderio di fare il 
hene. Quanto id resto, tutto <'• 
(diiihiato iiiloriui a me. il 
mio sistema e la ima politica 
hanno fatto il loro tempo, 
ma io sono troppo vecchio 
per tdiiihiare indirizzo: .sarà 
Papera del mio sueee.s.sorc 

Preceduto da fama di no 
ino aperto (die idee lil)er(di 
{ler certi atti eomfiinli in 
contrasto (•(iii la politica reo 
zionaria della Caria romana, 
(piando era cescoco di .Spole- 
lo e di Imola e poi cardinale, 
c iicf/li anni in cui montal a la 
richiesta di ri/ormo nello 
.Stalo fioiitificio. Mastiti Fer¬ 
retti. apjieiia eletto l'ajia do 
po due soli piorni di concia 
re il IO qiafino lS4ri ( la sua 
fn mia soluzione intermedia 
tra d reazionario l.amhrn 
.sellini, delfino di (Ireqorii 
SVI. e il ìilierale (lizzi per il 
(/tulle arerà posto il - reto •' 
la corte di Vicmta) suscito 
non pochi ciitusuisnu po/iolo 
ri. I cattolici luuipaclfi c(tnie 
lì (liohrrli sperarono addirli 
tara di cedere realizzala l ui 
difiendenza nazionale " me 
duinic mia Coiifc/lcrazioiic di 
Stali sotto la presidenza del 
Pontefice <-, 

.-\ parte Vaneddot(( secondo 
cm. partendo per Roma. Pio 
IX acera nu’sso nelle sue 
casse il f'rimato de! (lioherti. 
è cero elle il muiro Papa, o 
differenza del suo prcdcces 
sore (Ireqorio \\T. .s-euiòr» 
rendersi conto che la Chiesa. 


per rispondere 
dei tempi che 
re.s'.se. da tir 
ordinamenti v 


alle esigenze 
mulacano, àa 
a parte, con 
à centra'izza! I 


c COI! mi costume più scccra 
{xtrre fine al lassismo ed alla 
corruzione dei prelati e fmi 
zioitnn prcfxi.'ti <d pormi'» 
deVo Stato poniif'cio, e. dal 


E’ morto Raf faello Brignelti 

Per lui il mare 
non era metafora 

L’autore del « Gabbiano azzurro » 
aveva 56 anni - Un’opera eclettica 


Ritrattazione — attraver-ii 
uiui prudente a'.-'imil.iz.ione di 
stinu»!: vu'.turab di diver.-.i 
.-jH'.—ure e di diver.-.i ori 
g me¬ 
si ir.itta di un eilelti'mo 
clic m parte Irov.i :1 -iio ter 
reno di formazione cultura 
le nell.n partecipazione del 
rautore i-ii vc.-tc di redatto 
rei uH'osiX'ricnz » della rivi 
>t.» . Inventano .i.'-su; atti 
va nell'opera di >proviiu:a 
liz.^azione della cii.tiira ita 
liana del do/xigiu rr.« e ricea 
di ajx-rture eterogenee ad aii 
lo'-i e a tendenze della lette 
ratura eiirojx'a e americana 
del Novecfnto. e ehe m par 
te si svilupixi .11 un frequen¬ 
te incnxio tra l'attività nar 
rat.va e quella giornali.stiia, 
tra d romanziere e l'osserva¬ 
tore dei f.itti di civ-tiime e 
dei luoghi geografici. 

Tra I romanzi della prima 


f.i-e. V.) riiord.ita. .'•cnz .il 
tro. I.,i dcrira ii;--v:;.i 
col’a.na v ;itt*r:niana de; * Cic: 
io il » iK l! Kin.t.id' '. I !ic r; 
.'dite deri’;nf!.icn.--.( dclLi 1,'t 
tiratura d'mqx'gno d; (jiie 
gli anni l'i.imo nel '.Vn. m.i 
I Ile ,-c iic d.'taii.^i.» per iin.i 
minore .l'jx-r t.i }x>l-.'ni;i a. (X r 
iin gc.'to dt i is intente .ira n 
ta:.i ver'.) le infle.";on; bri 
I ile e Hit.ni.'tu ile deil.» .'i nt 
tur.i, li '.IO lima, i-.tni.inc a 
II'..»!:; altri roni.mzi del /xt..) 

d. ) e. almen.5 e'teriormente. 
mutuato rì.i al. un; te.'t. del¬ 
la narr.itiva pavc'i.ina (ad 

e. sempio. II d'avolo .-idle col 
linci, lon'i'te nella rappre 
.'ontazione dello .'tato di in 
verte/za e di 'bandamento co 
mane a larghi .stmti della ge 
nerazioiie giovanile del do 
ixigiierra attraverso l.i 'pae 
eat.) di una sene di di.ilogb. 
e di pensieri eirio.'i. ritti ad 
una fe.sta notturna. 


Il papa che scomunicò 
il mondo moderno 
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A DESTRA, 
un'allegoria 
popolare 
celebrante 
l'amnistia 
concessa d.i 
Pio IX subito 
dopo l'ascesa 
al soglio papa e 
i detenuti 
ringraziano 
li Papa 
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A SINISTRA: 
Pio IX sul 
trono 
pontificio 
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Vallrii. .nstiiiirarc in (puilchc 
modo mi dialogo con le imo 
I (• correlili del lirn.sicro ino 
derno. Pereto. Vammstui con 
cessa — come pruno allo del 
suo i>oiiliflento - - il II! luglio 
ISili ■! a lutti i nostri sudditi 
che si troiano attnalmente in 
luogo di pmiizioiie {ler delitti 
politici j>. che porto alla lihe 
razione di un migliato di pri 
{pomeri {lolitici. apparcc tuta 
prora dei jiropusiti riforma 
tori che gli rcniraiio attnhui 
ti. 

! suoi successici alti (Visti 
tiizìonc del consiglio dei mi¬ 
nistri net gnigno ISI7. la 
formazione della Cutardui ci- 
dea, ccc.) fino al niotu pro¬ 
prio del 11) fehhraio VStS 
(«: lienediei. (Iran Dio. l'Ita¬ 
lia a cui segui la coiices- 
sioiie della Costituzione ap- 
parecro come mia conferma 
dell'indirizzo nuovo di mi 
Pontefice ehe, incalzato dagli 
ncreuimenli. si sforzava di 
essere illumuialo. aitchc se in 
ipie.sta linea di roiulotta non 
erano maneale e m.n manca 
vano esitazioni e contraddi 
zumi che {ircsto si faranno 
sentire. 




/•." cero che. nei pruni mesi 
del IS-IS. gli tlaliiuii coinhiit 
tenuto contro {ih austriaci 
anche in nome di Pio l.\ c 
che sm mtin di .Milano iiisor 
la il IH marzo erano afipnrsc 
scritte nuicggianli al Paint, 
che areca mandato i suoi 
soldati colliri) VAu.stria. .Mo c 
anche cero che. di fronte al 
timore di provocare {ler 
(piesto .suo allo reazioni poli 
t ielle e persino .scismatiche 
da parte delle Chiese d'.An 
stria e di (ìermania. l’io IX. 
sempre più condizionalo dal 
la Curia e tormentato da 
personali incertezze, con Val 
locuzione del 29 aprile ISIS 
separò la causa della Chiesa 
da (piella dell'indipendenza i 
taliana. Fu il crollo delle 
speranze iieoguelfe di mi 
po.ssihile incontro tra la 
Chiesa e la civilR'i moderna. 

La eon.segnenza fu il riaen 
lizzarsi della questione ro 
m.iuii. Marco Minghelli si 
dimise da ministro di Pio IX 
per indossare Vmnforme di 
ufficiale di Carlo .Mberto ed 
altri ministri lo seguirono nel 
gesto. X(’ la crisi fu superala 


Giunto al ji>ovenio della Chiesa in un 
periodo di profondi sconvol^^imenti 
sociali e politici, suscitò prima 
le speranze dei liberali ma 
divenne poi il campione 
della restaurazione - Le ottanta 
proposizioni « false e perverse » 


Un corso dell'Istituto Gramsci venerdi a Roma 

La crisi internazionale 
e reconomìa italiana 

I{O.M.-\ -- liii/a-rà venerdì }X)men"'gio a Hoiii.i. .il K-a- 
Irò Ceuir.ilc. un eor.'=o di oeonomia politir-a promo.sso 
(l.iiri.-.tliuto Ciiain.'Ci .-.ul trina « l,a crisi intern.'ìzionale 
e l'ocoiioin.a italiaii.i ». Le le/ioii! .saranno .svolte se 
i-oiuio il .-.-g'giicnle progr.imma I venerdì 10 febbraio, 
prof. Vincenzo Vii elio. « I.c cn.si cconomiciie nelTana- 
lis, d; K. Marx»; 17 e 2-t febbraio. «Domanda effe’- 

tiv.i. schemi di riproduzione e teoria della distribuzione 
■secondo M. K.ilecki >. 2 marzo. «Il dibattito ncoinar- 
.Msta . con relazioni del prof. Manano D’.-\nton;o. Il 
in (• 17 m.uv.o. Si svolgcrann.'» lezion. del prof. Paolo 

Svio.' Lahini sul teni.i «Aspetti della cn.si eeonomu-a 
initrnazion.ile •; il 24 i‘ il 21 marzo, il cor.so pro'e 

giura con rel.izion; del prof. Ra-notti Aniino'fi .su 
« MiiMincn;; del rapiiorto liancfie impre.se nella crisi 
economica itali,nia; analisi dei proiilem; di riconvir- 
'.rne '. Su « asix'ii; fin.inziar; della crisi economica >■ 
inlerver.'a il prof. Anionio Pedone, il 7 e 14 aprii"; 

li 21 aprile, il pr<'f Fiusenio Somaini parlerà .sU c La 
'o ’.aiir: i de. p.ig.iment. c.unie vincolo alla politica ee») 
noinica ' I partccip.int; al corso poT.inno intervenire 
.incile in tre .'Cmin.iri previsti durame i’ cor-o. « I.e 
interpretazioni dell i crisi economica italiana » (don. 
Picrrarin Parinnni. «Le forze sociali di fronte alla cn.si 
eeo’ioniica italiuna » 'doti. Ma.s.sinio Lo Cicero) «L'evo 
iuzior.c de. rappor:. ir.) industri.) c :i 2 r;ro;:u:a. e 
riinp.'itto della crisi ).- iciott. Falirizio De Kdippis). 



i r.’ir.a-;/. deil.i 'ttoii.i.i f,i 
'c. vile li.ì or:g;.i!- .i p.irti 
ri- il-il ’('i«>. inveì e. e.) 

r.-.tti ru il.) ui pr.ig.'-«'si 
Vi) .bllì.illiio i) (idi.) te-nia’.le.) 
ge;ier.)/.,);i.i;e n fai./..tue del 
b.:ii»m;,> i-'i'ti-.i.M 'iH-a ta e 
d.iil.) r pre'.) d. «i.it li'.iiti r, ' 
'e p. r l.i V .M iiite.'inre della 
ii.it.ir.i e del p.’.es.jggi.), di 
I III « ra 't.)!.) un.) p.-iin.) .in:, 
v.p.i/ii.ie raii.in’.) Morze 
jH'r avqua dt-1 '.72. Sia il 
fim/rr'i d<‘l 'ò7 (v.n 
i iMri- del premo ' \’iar) g 
g;o - ) «Ile La .'p cgc’-'i d'nro 
del '71 iviiic.triee di! premio 
. Streg.) ») b.ni.io }X r og'gcìto 
la d.'cif.nizioi'.e dei segni aile- 
gorui )e irr.izion.ilmente mi- 
'terio'!» del nioiulo del m.i 
re. in « ai. ni-!ra."enza di 
una nii't.i p.-en'.i. la prosen 
z.) degl, uomini si incr.x'ia 
i.i!i quella (leg’.i avvenimenti 
e delle eo.se. 


/>■/ .<p'agi;ia d'oro, iilie nar 
r.) 1.) fialiesc.) stori.» d; un 
uomo e (Il i.;i.) I>,unl):n<) iii 
V i.iggio ViT'O Ili) l'.ii.t ( Ile 
no-i riii'e;i’'.i;in'> in.ii a r.-g 
gia.)-gere) v. for'e. il r.)in.)n 
/<) ( !)«• nii--g|o riflette la n» 
tura i- : lini.t. «lei!,) n.irr.it; 
V.» di Brign«tti. !1 'ondaggio 
della re.)!'..» m.tr-:i.) «■ degl; 
i-pisoci; d; eii; e li'titri.ine è- 
.sempre gi;.(i.)to. in Brigliett., 
a.» ■a!i'!dts)!.)g.a eomp'e'siva 
niente eauta «• ncxlerata (^e 
.'I limita a r;e.)'tr;i;rne la 'U 
fX'rficie. la dimei'.sioiìe « oriz 
zont.de » de! loro 'volgimeli 

l. ). attrioue-nd». e.i'i. un 'e 
gno immed-.itameiUe po'itivo 
all'ambiguità de; simlioli na 
turali che si protione d; eo 
gia re e d; dc.serivere. .\nrbe 
li linguaggi»! ehe lo esprime 
7' 'enipro volto a roab.’^zar»- 
iin.i forma dignit-"a d; da-'i 
e.t.) e d; arin.in.a « !ie iio.n io 
ii'.'ee conflitti e clic .si rive!,», 
p.'rc ;ò. imm.inc ('poniane*.»- 

m. e'r.te ir.'en'ibilei dai profon 
di nv»ilgimenti elio la prai.ea 
Iftter.iria ha vis.suto nel rie 
eenn »> '(»<) ’T'l per opera della 
iieoav anguardia c che. 'la pii 
re. indirt-ttaiTiente-, si sono 
trasmessi a molti altri a.ito 
ri della re'eonte pnidiiziono 
letteraria. 

Filippo Bettini 


con Vincuneo ditto dui Puliti 

III .)/(im/(i/ii. 

('i fu. poi. li ilnunmu del 
Viiccmoiu’ il Pcllcgruio Kos 
s(. (irccniild il l.'t iiorcmiirc 
ISIS, che fece prccipitiirc {ih 
creiiti. Pio IX. iisscdiuto ul 
Qiuniuili' dui pop'iliuii romu 
III che csigrruno da lui lu 
coiicocitzionc (Il luiit Costi 
lucute c la dichuiruzume del 
la guerra alV.\uslna. preferì 
rifugiarsi a (iaela (il 2.7 no 
vemhre). laseuuulo che il 
cardi naie .{ntonelli (che are 
ra /monto la fuga) facesse 
appello (die potenzi^ straniere 
per la restaurazione del {iute 
re temporale. Infatti, la prò 
clamala Reinihhiu'a Romana 
(9 febbraio IS19-V2 a/iriìe 
IS!)II) ebbi- cita bn-re. 

La politica pontificia, lar 
gamente controllata dalVahile 
e autoritario segretario di 
Stalo Aiituiielli che fino al 
IS70 aerò mia influenza cre 
seeiite sul Papa, era ormai 
mutata. Lo sborro fu Val 
leaiiza della CItie.sii roii i (/<» 
renu eurofiei (in jiiirlicolure 
con V.àiislrui e eoli la Fran 
eia) III funzione coiiserraìnee 
)* contro l'miifirazioiu- ita 
liana. 

(fucsie scelte politirbe — 
falle nel quadro deìVaspra 
polcmiea tra t sostenitori 
nitraiisigenti della radice di 
rina del temporalismo e i li 
bendi asserten ilelì/i separa 
Z'one dello S’alo dulia Chiesa 
con il conscgiu’iite ridimeli 
sioiuimcnto dei privilegi cr 
cl»'.siri.ilii-i furono ])er Imi 
go tciiìfu) Vostarolo a (fiiclla 
(/pera di conciliazione jier In 
(piale molti iioimiii i>oli'iri 
rnlloliri e /»» .sti-s.so Curoiir 
lavorarono. (Jitcsi'idlimo, 
come e noto, tento di (irruire 
fino agli ultimi giorni della 
sua vita trattatice con Pio 
IX. 

Pai rer.uitii nel ramilo 
animiiiisiratiid che dotato di 
rri.stri e moilerna rulturii sto 
nea e le<>lo()ira » la riiuisrita 
del iiotomisino era ancora 
Ila fenomeno ih minoranza e 
lo .ste.'si) Rosmini fu prore-. 
■s'i'o per ’r C'iMiiUe piaghe 
della Ciiu’^ai. Pio IX si di 
mostro incapace di affrontare 
i grandi problemi pohliri e 
rultnrah dt uim '-.f.-ero in 
profonda tni.if’irinaz onr Mal 
citii.siglicto dai suoi co'laho 
ratoTi e influenzato da una 
Curui e.spre.ssa da nn'arisl't 
erazin prcorrup-ita solo di 
pt'niere i suoi priri'.cgi «■ 
perciò .s/iarcntala da! ihfioti- 
drrsi delle nuore correnti 
librr'ih (Il {ì-ieicr'i e an-or 
pui (in ({ueUe .'■oriaìi.str, 

IX fi’ìì per orien’ar i rieri 
.'mnent(' rer-o una /y/lit-ra di 
rc'fuì.rorf'i);.', che troro Jc 
.-•un siil(‘i nella encrrì-ra 
(^.’int.» (ur; d-dì'^ dic'-iniir' 

./ e fU’l ,S.!!a!.s) (■’»; rcii 

nero dei,miriate, ei Via’tu 
proposizioni. Come * fal-e e 
nerrerse > hher'ii di co 

c'-erza. la seitarazio>,t' tra la 
( h.(*,sa e io S*’ito, li hht-ri 
iisrno. )’ T-izìoaa'-' 010 . lo Sta 
t‘t (/• rìiT'tlo e il r 
no errn-'e del comu-ii.'m / e 
(ir! sr.r;aì:.<'ro ». 

Per avere un'idea deVi'er-t 
dì cucs'n fyih'ica ni viran.-’ 
ge.ìza aa tic .s.,.' /, ano del 

l'asprezza jyi'c-nicn Cit amo II 
( .i.iti iiip«)r,»'''«-.i. il a o^-uahs 
(te.ì t'.sZremismo cattolico rì 
Firenze. <•':>' con si r < era ?' 

2 -f (ii'c”ibre /''('» ( ( att l’iei 

ntdVopp<,rtoiì.ta. R-.-r.n ha 
,n flato: ìa e.e.sn e i',n 'n .. 
Leggete prima ir ottanta 
proi-osizioui conduirin'.e dalla 
S. Sede, no legger le da i.o 
mini e non da hcst-e. e qua i 
do le arn-te lette, tornatevi 
p.irc a nn'acv are la n etra 
inta'lerr.nza c lì nostro s> 
vcrch'o vatioìic: <mo. Inro- 
raiitì! L'n liberale c.atto’iv() 
.larà da oggi innanzi un os 
snrrìiì. un contro-en.-o. mi'u- 
topia ». E Civiltà Cattolica 
.scriveva: <(7/i nifi (fr'/'S di 
cembre avcvaiu> sch-accuitn 


la iiui.scbeia in liso iillii Ri 
rolnzione .. Fila, pci tanto, lui 
(ioriito mostrare in /mbbluo 
l'orrido grifo, che traditole 
scumeutr criuru sotto lu lar 
1(1 (inbcllctlutu (Il cniltu «• di 
progresso. . (liiimmui la lino 
luzioiie non si ('- inilcsuta ro 
me ora /ur (/lu-Ilu trista e 
sozza che ella l’i /ler la cera 
/iroslitula dell.à/i'iealisse, a 
(ìoratrire nefanda della gran 
bestia tartarea i. 

Ili ({lu-sto eh ma renil a 
roncorato VS dicembre /.Sfi!) il 
Concilio VatieaiKi I. Selle in 
leiizioiii (li alcmii avrebbe 
donilo precisare i rapixirti 
Ira Chiesa e Stato iti roiisi 
(lerazione di quanto era sra- 
tiiribi dalla Riroliizioiie fran¬ 
cese in /mi. onde adattare al¬ 
ta iiiuiva situazione storica 
una legislazione eanoitwa ed 
una strulltira (-celesiasticn 
rimaste ferme (d Conedio di 
Trento. Il Concilio si coiicbi- 


Le polemiclie sulla Biennale 

Musica e dissenso 


Gentile direttore, 

ri.spondo alle lettera ,»p(-rta 
del 19 gennaio relativa al vo 
lume .Muso (1 e Politica, ( tirato 
da Paolo S(-arnee-fbM e me. 
IXT ionio dell.» B.»-nnale e 
ileircditoi e Mar.silio. nell.) 
quale Lui-a Loinhard; .so.s'ic 
ne di .tvi'i d.ito dapprima !,i 
.sua ade.sione a tale volume i- 
d. l-.■v.(-r.sl jx»! di.-,s'>( ia!o da! 
l'iniz-iativ.) ( on un teiegram 
ma. vietando l.i p-ibbiu';)-/. oiy 
dei testi ebe ini ,»vcva invia 
to. Tengo .» pieci.sare ( tu- t:i 
le tele'gramma non i- mai per 
venuto. De.sidereii-i inoltri- la 
re- alcune pri-ci'az.iom su un 
piano rigoio'.iinente dix umen 
tarli). Dunque' aH'miz.in di ot 
tol)rc ho domandalo a Lom 
l>artli ili coll »l)orare. i-liieil(-n 
dogli di mvianm un .sag'gio .'U 
Kisler e di danni un consiglio 
circa la .scelta di un ie.slo del 
lo 'tesso Ki.slcr Loiiib.trdi ini 
piojve'Ci II di cii;e»lere a 
Feitr.nell; l'au'orizz.i/.»)!.,- a 
dìviilgire in antep.-.m.i la 
liailuzione dei .s.igg.o il. K; 
.sler SUI co.s;ruttor; de.!:) 
i.ti()va c.C’i.ra imi-.c.de • 
l'tii tori-, li) noi .n:f-rp‘-I.a‘(>. 
la invio tempesT iv.»ni«-nte ). 2i 
di metti-rim a d..spas.z...)nf- 
un suo nuovo .studio 'U F.i- 
sier (il imminente pubblica 
z.Oii'-. .M. .suggerì, iimi'r»-. i l.e 
.'arebbf .-.tato uti'e in.-iT re 
ne! volume un .-aggi.') d. .Ma 
rotliy. ancora ineclito. d: (ui 
po-'-sedi-v a n mano r r;f»i I". 
da' » 17 o’tobre lo . te.--.', 

I.'inib.ird; mi >'r.vev.» • c 7 ■ 
inv.o come ri'ac'ordo. ; 
di Maro'iiy - m.o II .-aggio 
a. Maro'.by e trafo (i.ii vo 
l ime di H.K .Jiir.gl.e.i r.i-?i e 
L Iximb.ìrd; D.inr.nitz Vcrlag. 
Mg(n.'b<-:i 1977. ri.e u c.r.'i a 
g.orni lì n..o te.sto. v.cever- 
.-a, e ia pietazinne ad 'jn vo 
lume a; n.nver.siz.or.: «on 
Ei.'ler. in prep.araznne p.'^«v 
.-o g!. Fd.t(»r. R.uniT.. T. r. 
cordo eh' e ne.'c.-vs «r..o in" 
(kre ; drif: a: .-..spei; ed. 
tori In data 19 o'-nbre : 
Pre.'idente della Bennate. 
B.pa d. M:'ar.a. c'n.eiigva ..a 
rel.ìt.va aj'or.zzaz one all'cd. 
'ore 'cde.'io e a qtif-!!-') .'.a 
!. ino Ma .1 2 nov''m.bre eì; 
Fditori Riunì:, non conce ri-:- 
'.ano 1 ■ ut.iizz.azione del tf-s'o 
d. I.om.h.ird. d. r.'n.-egu'-r'.za 
.1 .saggio '.1 E .s’.er non e .s-a- 
to pubbl.ca’o. ma non i>'r tu', 
r pcri'arr.ento d.'M'atitore. n'..a 
.-emp'.icerr.f '.to pior :. marra 
to co:i=en.s.a d.'II'cd toro 
I/imbarri; .s e r.imm»r;ra'o 
per l'.arradu'o e !ii contir. i.a 
•o .id avere rapnarti or. » 
B.cnna’r Tanfè vero «'iie f; 
no aL':r..z i, d; riirembn' vp 
data per .scontata la .-'.la pir- 
p.az.on" ad una 'ivo'a r» 
toniia dedicata alla mu.s .-a 
nuav.a re: pae.-i detl'Es- rh" 
.s; e tenu'a nell.a S.ala Napo 
leon.ca ;! 12 dieenabre 

Ma in data 7 dicembre 
giunge un telegr.amma di 
Lombard:, cosi concepito- 
« Per ragion; d; 'aIute pur- 
tr.apiV) impa'i.'ib.'.'t.a'o venire 
Venezia cordiali .s.alut;. Luca 


.se il 'lu seltcnibie IMO. con 
mia eliuisiini doti rnuirui e 
lioìitira I c( s'» (/luinto di mio 
Co stai (I iierudenilo in Itiiliu 
e in Fiiio/xi niit rio in i i-nii a 
menile ii lioinii entiiirinio i 
soldiili del geiiiTiile Ciuloinu 
Sello sic.s.si) Concilio rrinic 
unrhe piorhimiilo lì lìoiniut 

siillii nilitllibihlii {lonl’firiii 
1 olili- scg-n'i ilrllu nuli .eiitibi 
le lintoluò del Pa/nt. 

\llil /iiesit (Il Rollio. Pio I\ 
l's/i'ise coll Vciiciclira Ke.spi 
cii iiti-s del 1. iiori-ml>ri- ÌSTU. 
con la i/iiiilc (lu Iniiro - da 
riniti a Dio c a tutto il moli 
(lo cattolico V che (/luiiili ore- 
rinio e /icrpi-lroto l'iiirosioiu’. 
Viisiir/uizioiu- (Il i/iiiilsn oi/liii 
/ironiivui dello nostra {/uni 
sihzioiu- 1 - di i/iu-sta (dina cit 
la - CI ano •> incorsi nella /iiù 
grai e scominiira • (^tu-.sli cd 
altri atti sncci-ssiri i fra cm 
quelli rclalii 1 al rifiuto ilcllii 
legge delle giuireiihgie e al 


iiii.i evpcdit) coiifermaioiio lo 
polita (I (Il mi /lontcf'cc che. 
tormentato do! rim/iiinito di 
i/iunit-i la Clnrsii iirccii per 
liuto r in iiiiilito SII lu ipic 
stuoie leu! {>111 ole. iiiil'o /ci’C 

lu-rehe nei 17 on-ii nil'TCor 
si tro lo lornuruiiie il 'IVinu 
IO d llolui ilSiìli e la sua 
molte (isr.si (itit-niui s si'i'o i 
eonliosti tio liheioh e < litio 
l'fi. rnn iiniilo al suo suei'es 
soit , l.e-eie \l!l. il n.i-i/nto 
ih buffi) (• 1 / 1(01 (■ (■/'■ 

(Ih iniui del < diluì enimeu 
!•> . < olili- i/li st u II < Il ni'io 

lll■f'll■l•> quelli (he rullilo dui 

10 loie del l'il's iil /S. S. pc d 
rollo a hnii/o. sul /ninio poh 

I '( o, di' Iuh I Ilo del U'iol o 
Sfu/o. 111,1 'il- SI' hi o'pUI OS 
\i‘i line 1 he lo sci,ut 'i osi 

ilio II tu •||•■o'lllIIC• I ( ■ Mlt 

1 I • ‘hlcu. I il, I lllll'l II I! u cl''> 

pollileo de! p /(• (• ' Il l'n ,ip'n 
', cullo/,i'. c In Imi ohi \ Il II 
hei ole /.. fi ■i,eiui iw' i ii III /io 
ih' I opp olì et IO , un II o oi loh 
tho e ' • I ei i( ICO uno < oiirer 
ll|■u.l' dilli I I u I ufi»'/ I di (lo-: 
se ilei moto re ni onucutole. 

I )/ (pi, mi I oeiito 'issi'i ro- 
■’iiue (/; Il III ' ( l'ii/u ehe •• il ele¬ 
ni o'i-uio noli ero I > neon- 
l'hi- i-sso l c f>, e sioiw dc//(i 
soeiclo cir'lc. {> -rchi' non 
I Ile I I (1 dai le un'or (ioni a 
ziotu- n^^■louolc cd cllii tenti', 
•lotlostontc cs ,o (le ,e itll'ni 
(iota' o'uoic lolle e fui mal 
nlt-nti- eoniimlltt ■ non citi {to 
hileomenlt- oninip'iieo ed ori¬ 
lo /unirli di-lle stinse ma. c 
clic in eeito seleo eon'io'lo 
lu Lo fot mulo /lohlii o del 
non i-vpiilil 'il (iii/nniln Ve 
s/in-., s.oiie (Il Iole /l'imo c m 
(C(IC''(r d liiiieotto(/(lui pur 
loinen'ine. ilo- /ionio mi al 
tegiiiinrieiilo a./ninnenh- ni 

11 mi 0 (/eillr. Ili le.ilto i-io 
I I" /ui'.s Oline delV‘>/>/) o tiiui 
sino /un /notio „ 

Pio /.V. nioiendo, m een 'i 
Miu/o uno Clni-su ei.i ccn 
tildi •Ilio, molli- risii'l'do (Il 
mio I o.stu ii/ieio di ruod iri 
mento deli c/nsro/iato i- ile' 
.u-mniori /ironio-is'i /n-r tento 
re (il i-lermi- li hiisso ln'e’'o 
eidhiroli- di-i resi ori e del 
clero, ma isolata ili fronte al 
l'oylilita dei gorerni i- ilelVo 
/uniiiiu- /nihhheii 

Cminneio alloro, /»'t I'i 
C lneso, uno lungo i-/iom in 
cui fu iiecessnrio rieerrnrr 
sul tei reno sociali- i- /lolitira 
mia (hri-rso rollormione e tni 
ruolo (idilli'/ ai tem/n 

Alceste Santini 


Lombiiidi ». (Jru quc.sto t»“l(* 
gramm.a. .scr.tto quando il 
volume .Musica e Politicu era 
g.a cliiu.so ila una qii ini.» m.i 
ili giorm. mi jiare .si.» (piai 
che «-o.'.-i ( 1 . divi-iso d.il! t 

pioilu/.ione d: u;..iz/aie un 
;(-.s*o proprio o .il'ru:. e n in 
.s; eap.-sce rmdignai'ioia- dt-l'o 
stes'o Lombardi i)er il nostro 
doveio.g) r.ir.'razi im.-;in». iie- 
t .mto MD-no il ..opra» citato le 
legiamma .suon.i »i(-';a’o d:» 
(luahuno ( )it- cm l'inizia'iva 
non m*(-n le avi-r»- mi ìa (ia 
.l);ir;r('. t’omuiKivu- e runico 
•eì-.'gramm.» pe: v.-nu)o a;;a 
Ha-nn.ile »• pi.-gbeie; I.om 
iiar.l; d; .sm(-ir;r«- la»- Usi <> 
e in grado, d do(-iim‘-nt-ir- 
la Cord .tl; .sa.liti 

M.ARK) .ME.S.SINLS 

O'it-sta mia r.-P'»-':» va a-g 
giornata, visto c)ie Pe.stai'izz.) 
f- toni.Ito .suil'ai g’ijm.-n'o il 25 

gennaio La polt-mic.) )■ stimo 
l.ita ancor.) daiio . 11 i erf.-ugu 
al voluii.e Lomoardi la 

m-n'a il. i-.s.'-re .-'.it»» nig::.» 
7 ..i'o. f'c.-'.izzoia c; ri. 

" V'H-azione- mi inudai r. "c. 
'opr.iff l'tr;--'»' e au'or.’aria ». 
s‘infila "inen'i- rx-rii.é. a.-. 
.'(.me a Sf-v.n. .M: a e C;*-;»'» 
luce., e c ta'o (fi'-raltro non 
polemaamen'e» per non aver 
vokro (oi.adorare al vohimc 
.S" P.'.stalo/za av(-v.i prop.-.o 
!)■ ognr, delle (-.-firi-. ' o:. tu' 
l'altro Cile .iggre.'-s.'.'e d'-!!',-!)- 
ìrrtrnza pi-r eh arir". tir;! 
vi.men'e. la 'Ua po-- 7 .a'r.»- r.c; 
(■f»rtron'. ('.»-!;a B.-'-n.ia'(- ft» 1 
(h.'.-f-n-o i:. g'-ncrè. padro.’i.s 
.s.iv.'j d. far'», ma -«■•i.z;- pr 
(u.-ar<- r.'f. di in: rrj.r.a.g o.re. 

Pt-e (/•(finto le; rifjiioro'fi. 
non (ì: p’-oic- o ((''•- nitenz’o 
m sj t.iitfr:, o;o d: ('ittn I> 
noli -ocrifi'co l'oirn-n per 


ehe staio ni i;iii(io ti Oo( n 
mentine eln- d /unno tele 
(jioniinii fu (III no- '/i.'di/o. 
?i Mi-ssnn- ella do uno unii 
lettene •< ti i nonio che c n»' 
ei-ssm IO iliiei/rie i diritti m 
repeltn' edidui ,. I.'eitllon- 
l-mnintz non hit min con 
(esso l'initoì ' ,'..liLlone u JilP‘ 
hlieme il tt-sto ih .Miiiot/iu. 
tonto e 1 fio che ni d'i!‘i 
'ib I '72 ha nn (ito unii 'et/ejii 
(I; /uiife.to (ilio Hiennule. ri, 
Ul inni IIndoui • e'ie pnicdero 
/II-I I III Irrjllle nei ( Oli troll'- 
delia llienlin'r s/rssa .Irrdt 
f/it /noies'a <• o nntii (In .Mi, 
rotili/ >efr I.'UnitOi- '/>■' 
'i'Z'iXi Rih'iili'i'i dnni/to- ;! 
>-■’o nett‘> dissenso f/ii in'nn 
ziiitni! ehe 'I inrritteii -(it'i 
jì-'r un err-erniln di luedoie- 
"II. st nnneiita'iziozi'uie ,,n(i 
tli'i c fhn/rm.te uii'atrde 
LUCA I.O.MBARDI 


Io lui II leeti; non tTiil''i 
IO. tie ì'i'it I Ilio ! -li 1 - ; tri- 
si V ,\Je..i,i's. li: i;;,i'-‘ me' •/»' 

In ’/u'd-’ egh ii'ii ’n nei a lei 
trrn (h ii'po-iia aCr affcm-ia 
zuen (il I.'euh'i’di [>'(!'{-'! 
/lort-- f -n ile u'iti -oìio --'ii'i 
t'rnto i;i in-i'U. limi m m o 
(;!e•(r heor/no 'J; rl.:':i'T> jrih 
}>'ican.enle n min /r isiz 'iT/e 
ne; rii-ifion'- de’Iri l/irunnie 

del d ..e,,so i.'rr.eio peth 
es(iUTiriì*> i- fh 1 . ' te r, 

.Me.siiiis eifj'.'i'ni'lo in ma 
'■rei'.-onc di no-i rnlIoKornrr 
re (Iti'ii'.e (fri r;i (>;/u'o. C 'U 
refihe bu'.'o 'o ’ u; ‘ fr’.ro per 
'or; pìomurire :,ji 'l’-.r! r O 
I- e. mi p'fe, rcsl'i rj-'t.-no 

.S ' pua. ('ime SI (iitrh'ie ■'j/ 

*o»o d' Mesiin- . no», c" -'u 
:o de]o. Hit nz Olle dt 

le. Uiiìt'i e-e'] Ut. re pi, •i-lo 
l'i'er.: eri fido 

i.uKii pf..=:tal'')Z/..\ 


BEI TEMPI 

di Franz Innerhofer. La disperata fuga 
di un ragazzo dal mondo contadino. Un’ 
altissima qualità narrativa. Un grande 
romanzo collettivo con il quale l’autore 
si fa portavoce di tutta una classe so 
ciale / Questo libro fa pensare a Padre 
padrone ma qui il padre non ha neppure 
la scusa della povertà Jean-Fran^ois 
Peyret« Le Nouvel Observateur. L. 5.000 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 


f • 


I 




















PAG. 4/ echi e notizie 


rUnitd / mercoledì 8 febbraio 1978 



Convegno sulla legge 285 


Si muovono ì giudici di Palermo dopo le denunce da diverse regioni 


Un anno e due anni 


Lavoro ai giovani: 
venerdì a Firenze 
i rappresentanti 
delle grandi città 

Con delegazioni dei partiti e esponenti governativi 


Sei mandati di cattura per il « racket 
I degli emigrati » allo sbaraglio in Libia 


Due già arrestati: un noto avvocato e uno studente - Neirorganizzazione truffaldina, ramificata 
in varie città, anche un industriale milanese - Abbandonati nel paese africano senza protezioni 


Deciso il 
soggiorno 

obbligato 
per due 
autonomi 
romani 


Proposta ai partiti 

S. Marino: 
il PC per 
un governo 
unitario 
che prepari 
le elezioni 


FIHKXZK - Al :tl .11'.) 
sto 1977 cnino firi!! mila ;-'ii 
iscritti nelle » liste speciali > 
per roccupa/ione ftiovanile; 
al 31 dicembre avevano rau- 
piiinto {tià i 7711 mila: 120 mila 
iscritti in più in appena ^ mi' 
si. La lettne n. 2tt.") quindi, scio 
hra essere ancora un punto di 
riferimento per centinaia di 
mi^'liaia di ftiovani nonostan¬ 
te fili assunti dalle liste spe¬ 
ciali siano stati appena 11-12. 
rispiito agli oltre ‘IO mila che 
hanno trovato lavoro con il 
collocamento ordinario. Cos’è 
che non fun/.iona. allora'.’ Co 
Sa c' necessario camhiarc l^'r 
dare efficacia ad una Icjjite 
che, continua ,i suscitare tan¬ 
te speran/e'.’ 

A questi iiitcrrof,'ati\i si 
tenterà di rispondere con 
l’incontro, fissato per il 10 
fehhraio a I‘'iren/e. in I’ala//o 
Vecchio fra le città cafioluo- 
fto di re-tioiie di tutta Italia. 
Airincontro. proiiiosMi d.illa 
nmminis<ra/ioiie comunale 
fiorentina partcciiMianno an¬ 
che i raptircsentanti na/ionali 
dei partiti che hanno firmato 
rai-cordo a sei c‘ il sottose- 
Kretano al lavoro Cristofori. 
proprio per rcaich'i-c* concrc'tc* 
le proi)Ostc‘ di intc'rvento sul¬ 
la lefitte, che clovrehhcro es- 
.sere condensate in un docu¬ 
mento conclusivo da presen¬ 
tare al tfoverno. 

.Si discuterà anche' dei 
provvc'dimcnti che costitui- 


■ scoilo un .sup|)orto indispen- 
I salale a questo intervento 
j sulla occupazione Uiovanile. I 
ed in particolare della lefifte 1 
sul collocamento, di quella j 
sulla formazione professiona- 1 
le. della riforma delTappren- ' 
I distato: atti che dovevano | 
j saldar.si con altri provvedi- j 
I menti legislativi di grande ri- 1 
I lievo quali la lecite sulla ri- [ 
; conversione industriale. il , 
I piano pluriennale jier la casa. | 
I il piano aifricolo alimentare. | 
j Con questa iniziativa si in- j 
' tende affermare il ruolo ; 
I c enti ale clc-i grandi Comuni | 
‘ --- e in pai^icolare le città | 

I (apoluogo di reiiione — in un : 
1 settore decisivo per lo svi- j 
j lunno economico del jiaese, 

I l’roprio i (,’onuiiii — per il i 
I concentrarsi del fenomeno | 
I clc-lla disoi-c upa/ioiic' jtioc'anile ' 

I e per la acutezza dei prò i 
! hlemi sociiili che ne (Ic'rivano | 

I — (oitituiscono il «punto di ' 
i impatto B principale del disa- | 
j ftio e dell(‘ attc'se di miitliaia J 
I di ftiovani. 

» ' 

I Si tratta infine di ricono- : 

scc-re (he - nel vuoto più • 

; assoluto deH’intervento priva- ' 

I to e della impressa pubblica i 
i — uli enti locali e le Regioni i 
] .sono ftli unici che .sono riu- I 
1 sciti ad intcriiretare le esi- ' 

I ttenze e le speranze delle j 
j nuove tti'iierazioiii con stni i 
I menti adefiuati e interventi i 
‘ concreti. 


Fra vecchio e nuovo cimitero i problemi d’un paesino campano 

I «nuovi sepolcri» 
fanno condannare 
sindaco comunista 


Dal corrispondente 

AVKLLI.XO -- Che rosa (Ir¬ 
te fare un siiularo (piando 
la prefetlura dapprima lo 
invita a non fare più uso 
(lei verrliio rimitern r poi 
lo diffida dal far linnidarr 
i morti del nuovo? Da (piai- 
che parte i defunti dovrà 
pur farli seppellire! E' c/iicl 
io che ha fatto il sindiieo 
eomunista di Carife, un par 
sino della provincia di Ave! 
lino, meritandosi per (iiiesto 
addirittura una condanna a 
due mesi e /à piorni di re 
elusione (pelici sospesa per 
l‘(ippHea::ione della rondi 
zinnale) e (dl'interdi-iione 
dai ptilihliei uffici per tre 
anni perché ha eontiniiato a 
far seppellire i defunti del 
suo paese nel nuovo eimite 
ro nonostante l'invito in sen¬ 
so contrario rivoltopli dal 
prefetto di Avellino. 

I.a vicenda vale la pena di 
e.‘..s(*rc* narrata, non solo per 
capire tutta l'assurdità della 
sentenza del pretore di C'a- 
stelharonia. che ha emesso la 
sentenza, ma anche per se 
pnalare un'altra prova del 
caos che repna in certe pre 
fettine meridionali, (ptella di 


Avellino in (/uesto caso. 

.Melili mesi fa. il consiglio 
comunale di Carife ehie.se al¬ 
la prefettura che il vecchio 
cimitero, ridotto oriiicii n ri- 
trovo di cani randagi, fosse 
dichiarato inapihile e (‘he 
fosse data l'autorirzazione ad 
utilizzare il nuovo cimitero, 
ormai (piasi ultimato (la He 
pione non aveva ancora stati 
ziato i fondi per il lotto di 
lavori riguardanti la casa 
del custode e la camera mor 
tiiaria). Era (ptello che chie¬ 
devano. del resto, tutti i tre¬ 
mila abitanti del piccolo ceti 
tra. Cera il parere favore¬ 
vole del consiglio provincia¬ 
le della .sanità e arrivò ati 
che il provvedimento della 
prefettura clic accettava le 
li eh ICS te didld miniti is tra zio 


ue di Carife. Proprio dalla 
prefettura, però, alcune set 
timane più tardi giunse un 
altro provvedimento che re 
vacava il primo, ni c/iiciiilo 
nel nuovo cimitero mancava 
la casa del custode e la ca 
mera mortuaria, ed impone 
i a di utilizzare il vecchio. 

Mentre si .susseguivano h* 
contraddittorie indicazioni 
della prefetlura e la gente 
del posto si rifiutava di fare 
seppellire i propri morti nel 
veci'hio cimitero, il .siiidcico. 
compagno Zizza, decise di 
far seppellire i defunti nella 
nuova .struttura. Di (pii la 
denuncia di un consigliere 
comunali- de c la condanna 
de! pretore. 

iVoii interessa entrare nel 
merito più specifinimeiite 


giuridico della vicenda, che 
pure è grave; fatto sta che 
ne.ssiino. a (piesto punto, ha 
però (h-tto dove devono es 
sere tumulale le salme: nel 
vecchio cimitero, ritenuto 
ufficialmente inagi bile dal 
medico provinciale, o nel 
nuovo, al (piale mancano la 
casa del custode e la carne 
rei mortuaria? 

« Fallo sta — ci ha de”r 
il componilo Zi’co — che la 
amministrazione di un co 
mime povero e falcidiato 
dall'emigrazione, che ha spa 
i cnlose carenze di servizi 
sociali, dorrebbe essere se 
non andata dai pubblici po 
Ieri, perlomeno non astaco 
lata su (pie.slioni che non toc 
callo la sostanza, pur se ri 
guardanti problemi di ci 
viltà V. 

Invece — continua il 
compagno '/.izza - dalla lire 
fettina abbiamo avuto solo 
ordinanze contraddittorie sul¬ 
la (piestione del cimitero: or 
(linanze che hanno consentito 
ad una certa magistratura 
di trovare il modo per so 
siienilere dalle sue funzioni 
un sindaco comunista 

Gino Anzaione 


A sei anni dal grave sisma 

Come Ancona ha 
cancellato i segni 
del terremoto 

L’impegno di un movimento unitario 
No alle baracche - Bilancio positivo 



Dalla nostra redazione ' 

1 

AXCOX.V — Del lungo .sisma j 
di Ancona, che ha tenuto in i 
tensione la città per più di 1 
due anni ('7? '7.'{>. non .si è \ 
dovuta occupare la cronaca j 
piiidiciario. .Si porlo oggi del ' 
lielice c del Friuli: ad Anco- j 
ria il sesto anniversario delle i 
prime .scosse terribili, che cJ ì 
strinsero migliaia di persone | 
ad abbandonare le proprie ca- i 
se (’ a vivere nelle tendopoli, ' 
registra invece, i compienti j 
soddisfatti, degli ammin'.stra- ' 
tori e della gente. La città, j 
nelle sue zone disastrate, e ! 
stata ricostruita. ! 

Riguardiamo i giornali dei | 
giorni successivi a iptel feb ; 
braio del '72: accanto alle fo- • 
to della distruzione, vicino ai | 
titoli che fuirlano della paura, ! 
del disorientaiiiento. leggiamo | 
già la voloiitéi chiara di una | 
città: < Ancona iioii mole te i 
baracche ». E le baracche j 
non ci sono state, anche .se , 
qualcuno le aveva proposte. ; 


come rimedio falsamente 
provvisorio alla tragedia che 
ili migliaia si stava vivendo. 

Il mento? E' della lotta 
che .si è .saputa condurre, par¬ 
titi. sindacati, insieme o con¬ 
tro la amministrazione di cen¬ 
tro sinistra del .sindaco de Al- 
fredo Trifogli, che in ipiegli 
anni, fino al 1975. governava 
la città. In (pielle cronache 
locali (ed in particolare sul- 
l'i l'nità ») si leggono notizie 
(Ielle assemblee unitarie, pro¬ 
mosse (lall'associazione dei 
terremotati aderente alla Le¬ 
ga delle cooperative, nelle 
tendopoli prima, negli alber¬ 
ghi poi: si vedono le foto dei 
cortei, le fiaccolate. In quella 
unità, in quella comune con¬ 
sapevolezza. in (ptella volon¬ 
tà (Il rimettere in piedi ciò 
che era .stato distrutto c'è 
forse il segreto di una vitto¬ 
ria sulle baraccopoli, sugli 
« sciacalli » e sugli .scandali. ì 

■Ve’’ si può dimenticare la j 
presenza delle istituzioni, de- ■ 
gli amministratori, di quel j 


forte movimento organizzato 
alla cui testa, fin dalVinizio, 
SI sono po.s-ti i comiiiiisli. E' 
stato grazie all'iniziativa po¬ 
polare che sono state .sconfit¬ 
te le manovre di quanti pen¬ 
savano di trarre giovamento 
anche dalla tragedia: e gra¬ 
zie a quella iniziativa i grup¬ 
pi più arrendevoli alle pres¬ 
sioni degli speculatori edili 
sono stati costretti ad un co¬ 
raggioso ripen.samento (pur 
se tardivo e contraddittorio). 

La legge speciale ha ope 
rato: si è cominciato a co 
struire — anche se i fondi ar¬ 
rivavano con il contagocce ed 
occorre un rifinaiiziamento; 
— .sono a buon punto i lavo¬ 
ri di risanamento del centro 
antico. A'niio.stanle le difficol¬ 
tà finanziarie, oggi è molto 
cambiato anche il clima poli¬ 
tico. .sono cre.sciuti il consen¬ 
so e la .solidarietà attorno al¬ 
la ommiiii.stroìioiie comuna¬ 
le. una coalizione PCI PRI- 
PSI. frutto della trattativa fra 
i partiti, dopo che il PSl .suc¬ 


cessivamente al giugno 7.5 .se- ; 
gnò la fine del centro sini- j 
.slro. I 

Sono sorti nuovi quartieri, 
nella fascia c.steriia della cit 
tà. nella zona di espansione 
prevista dal Piano Regolato¬ 
re generale: non è periferia, 
anche se si è un po' lonta¬ 
ni dal centro cittéi (i traspor¬ 
ti collegano bene al centro: 
mancano ancora alcuni servi¬ 
zi, ma l'amministrazione si 
sta impegnando per creare 
condizioni migliori). ■ 

« Siamo .soddisfatti *. è la ! 
testimonianza di una famiglia i 
di ex terremotati, che ha fot- I 
to come tante la sua amara ! 
esperienza: tendopoli, alber i 
ghi, una lunga attesa per ave¬ 
re una casa. Oggi sta in.sie- ' 
me a migliaia di altre nel ; 
nuovo quartiere di * Grazie | 
Colleverde >. venuto su in po i 
clii.ssiini me.si. « Lo quota di i 
affitto non è troppo alta (-tO j 
mila, comprese le spese del 
condominio, n.d.r.). Ci lamen- ! 


tiamo con l'I.-WP — dicono ’ 

— perchè non controlla abba 
stanza che tutto vada he-i-'. ; 
Ma in complesso le cose non ! 
vanno male. Il terremoto or j 
mai è .solo un brutto sogno -- 
dice la moglie di un operaio ■ 
del cantiere ncirolt' —. E poi ! 
vedendo ({nello che succede ! 
alla gente del Friuli, a quei > 
jniveretti della Sicilia, ci mi l 
re di aver avuta una grande | 
fortuna ir. et .ilo che fortuna! 1 

— riqilica il marito — .Ves- ' 

suno ci ha regalalo niente. | 
.Voli ti ricordi del periodo pus ] 
salo in albergo a Senigallia? 1 
E se non lottavamo, ondare ; 
a finire cosi? ». j 

Qualche cifra può sostit ii- i 
re ogni inutile commento (e i 
forse può dire qualco.sa di c->- j 
me ha lavorato la nuora G”in : 
(a a tre). Sei centro stori- i 
co: .35 alloggi parcheggio con j 
.scpiinfi (le stesse famiglie .so ' 
no già assegnatarie di una ca j 
sa in una zona che sta per ■ 
essere definitivamente sistc : 


mata): entro febbraio sono 
pronti altri 54 alloggi a » Gua¬ 
sco San Pietro t. Selle zo 
ne (Il espansione: consegnati 
1005 alloggi: altri 00 asse¬ 
gnati: 200 sono .stati realiz¬ 
zati con i fondi ex Gescal. 
Esclusi questi ultimi, .si Ircif 
fo di 1500 appartamenti, per 
un totale di sjh’sa che .supera 
i 45 miliardi. 

Signor .Sindaco, un bilan¬ 
cio? Guido Moninu. rcpuhhli 
vano, risponde: i Lo ripresa 
di .-\ncona. la .sua organica 
ricostruzione sono la sin'esi 
del lavoro e della lotta di dit¬ 
ta una città. Il nostro ese.n 
pio. senza voler fare iniiiHi 
classifiche, merita di esseri' 
conosciuto. Tutto .sommato 
ra{>presenti(imo uno di quei 
casi per cui è possibile di¬ 
mostrare che in Italia qiia'. o 
sa funziona nei pubblici pote¬ 
ri, nei rapporti fra Stato F. i 
t! locali. .Voli mi pare cosa 
(la poco ». 

Leila Marzoli 


La delibera per le autostrade 


li processo al compagno Barrile, accusato per una ignobile montatura 


PCI: sospendere gli 
aumenti dei pedaggi 


ROMA — 1 gruppi comun'..sti 
delle commussion: trasporti e 
lavori pubblici del Senato e 
della Camera hanno rli;e.'to 
che sia sospe.sa la delibera 
adottata dall AN.AS -sugli au¬ 
menti dei pedaggi autostra- 
d.ih. In un ie!egramm.i invia¬ 
to al mmi-stro dei Lavori pub¬ 
blici I gruppi del PCI « espri¬ 
mono forti precx’cupazioni per 
le decisioni adottate dall’ulti¬ 
mo consiglio ANAS sugli au¬ 
menti mdi.-criminati dei pe¬ 
daggi .lutastradali, contrari 
agii onent.imenti del P.irla- 
mento e all accordo program- 
m.ìtioo del luglio scor.-^o ». Nel 
telegramma. firmato dai 
compagni Cam. Feder.ci. 
Pani è Otlaviani. s; chiede 
che gli <: eventuali aumenti 
tariffari ». da esamin.ire in 
altra cx'c.istone. « debbono es 
sere contestuali alla r..struttu- 
razione e alla riorganizzazio¬ 
ne della rete autost radale ». 
Per questo i gruppi del PCI 
invitano il ministro a « .so 
pras!«'dere alia ratifica de! 
deliberato del con.sigl:o di 
amministrazione rìell'AN.AS e 
a rimettere ogni decisione al 
Parlamento dop.i la formazio 
ne del nuovo governo ». 

Sulla deci.sione rieU'AN.AS 
hanno preso posizione anche 
1 sindacati CGIL e UIL del- 
razjcnda. In un comunic.ito 
è detto che « : contr.i.sti emer- 
.si in seno al consiglio di am 
ministratione deH’ANAS 
(hanno votato contro gii au¬ 
menti, oltre ai rappresentanti 
del person.aie e un dirigente 
deU’ANAS, anche i rappre 


I .sentanti deiPACI. del m:ni- 
i --^lero delle Finanze, del Tou- 
; ring Club, mentre si sono 
! «.steniiti ! ranpresentanii del- 
i la Ca.'N.s.i ptr il Mezzogiorno 
j e dellANIAIi. ;.ot:ol;neano 
I ancor p.u i'inopporiunità di 
I una decLsionc che ha voluto 
j concedere un.» copertura po 
I liticoammini.-trat!\.i a.ie ri- 
' chie:':e othe .'ocietà oonces 
1 sionarie. prima che venga 
1 fatta piena luce .sulle cause 
; del di.s.'C.sto in cui versano 
j queste .ssKieta. nonché sui 
i meccanismi automatici di 
1 adeguamento delle tariffe 
' prcvi.sti nelle conve.nzioni tra 
; i'ANAS e le .società conces 
sionane. che nere.s.s,:ano di 
! una evidente rev;.sione dal 
5 momento che le s:e-s.se ri 
; chieste di aumento de: pe 
■ dagei fatte dalle società con 
I cessionane sono state nella 
magc.oranz .1 dn c.i.si inferio 
i ri agli adeguamenti tariffari 
determinai i.si applicando le 
! attuai] clau,sole revisionali ». 

‘ Nel documento, le organiz 
1 zazioni sindacali, dopo aver 
! ribadito « come ancora una 
) volta non pas,sa gravare sul- 
; la collettività l'onere di un 
I risanamento di gestioni fal- 
I limentar; senza alcuna con- 
1 iropartita in termini di mi- 
I gl’.oramento di pubblici ser- 
: VIZI ». -i .sollecitano Timme- 
I diala effettuazione deH’inchie- 
sta sulle attivila delle socie¬ 
tà concessionarie di autostra¬ 
de secondo le proposte già 
avanzate in sede parlamen- 
1 lare». 


I testimoni dei giorni del terremoto 


discolpano il sindaco di Montevago 


Dal nostro inviato 


: SCI ACCA ( Agr.genio I — Sem 
; bra incredibile Eppure c 
; questo il .solo proce.sso sulle 
I vicende del dopo terremoto 
( nel Be'.ice. rimasto in piedi 
: per dieci anni, prima deila 
i recente, lodevole ma tardiva. 


! 

i 

! 

i 

t 


recrudescenza giudiziaria. 
Imputai li un sindaco e un 
v.ce .sindaco comunisii. L' 
accu.'a: nuiraiiro che una 
Ignobile montatura ordirà per 
evidenti fin. di rivaL-^ politica 
da una .squalificata paitugi.a 
di ammini.stratori ìora'.i de. 


j II proce.-v'O e miz.ato ieri 
. mattina in una fredda aula 
• del Tribunale di Scianca con 
: gl; interrogatori di un primo 
■; scaglione d; te.'.timoni. Leo 
' nardo Barrile, anziano din 
) gente contadino comun-sta. 
i sindaco nel '63 deH'ammini 


: .slrazione di .sint»tra di Mon- 
, tevago (uno dei comuni della 
' Valle, raso al suolo dal .-.i-sma 
' del 15 gennaioI e Domenico 
I La Rocca. aU'epoca vice .sin- 
• daco come indipendente di 
; Sinistra (oggi iscritto .al PCI». 

devono rispondere di « pecu 
I Iato » sulla ba.-^e della handi- 
, tesca denuncia formulata con 
j apptxsiia deliliera dalla guinta 
democrustiana che succedette 
j aU'ammini-siraz.one Barrile, 
i Si sarebbero impos.ses.<aii d: 
[ una parte del.e somme, in¬ 
viate nel Belice in un grande 
I afflato di .solidarietà, nelle 
I drammatiche ore successive 
i al terremoto, da tutto il 
, mondo. Una accusa che ha 


’ cominciato a mostrare la cor- 
! da sin dalle prime battute 
! de! p.''oces.so- .sfilano davanti 
! ai giudici i terremotati che 
( nell immedialezza degl, even 
I li lutiuasi la Monievago non 
I rim.'ise in piedi nemmeno una 
pietra e vi furono 108 morti) 
ricevettero dalle mani d; N.ir- 
I do Barrile e Mimmo I^a Hoc 
j ca un su.s.sidio per tirare 
j avanti. 

• Parzi.almnete .-zonf.aia in 
' i-slnitiotia — gii imputati .so 
j no r.iL'Citi a p.-^odurre certi 
fica:: e ricevute per oltre 
! mela dell.a c;ira di nove mi 
\ Iioni. conte.',taia — i'imputa 
> z.one va crollando sotto i col 
j p. di una significativa rievo 
' cazioiie corale d: q-oei giorni. 
! quando nello sfasc.o e nel 
J caos p.ù completo dei poteri 
centrai! dello Stalo, l'unico 
! punto di riferimento valido 
[ — la soia cosa che funzio 
r.a,s.-;e -- era proprio il Comu 
i ne. ammmi.'iraio dalle .«ini- 
' sire. 

; I ricordi emergono a bran- 
j delli dalle <» testimonianze a 
i dgicolpa ». le prime otto rese 
' ieri mattina, le altre .segui 
! ranno nelia pros.s:ma udie.i- 
I za. f;-s.sata per il 14 febbraio. 
; Barrile neri e .stato giudicato 
1 in co.ntumacia. perché non 
' sta bene, ed e ricoverato in 
una clinica romana) ferito dal 
' crollo della sua ca.sa che si 
! sbraccia, subito in pr.ma fila, 
tra le rovine del paese di¬ 
strutto; sempre lui. ancora 
febbricitante per le lesioni n- 


: portale nel terremoto, .sui ca 
: mion dei .-^occor.si che arr.va¬ 
no due giorni dopo, in quel 
j piccolo p.iese dimeni .calo. La 
j pnm.a tenda ad e.s.sere :.-vsaia 
! è quel.a de! mumcip.o. che 
i non ha più locali dopo le tre 
i mende .sco.s5e delia none del 
j 15 gennaio. Vi accorrono, in 
, quelle ore convu;,se. a centi- 
, naia, senza un .soldo, senza 
piu ca.>.i: (. Scappavamo dalla 
i morte — ha detto ai giudici 
! Ale.-vsio Ferr.iro un contadino 


j — avevamo b..'Ogno d; tufo 
! Per que.-^to eravamo ridotti 
j a chieder relemo.sina ai Co 
I mime I.a ferita alla fronte 
i che .suppura Barrile è .seni 
; pre in p.edi. a con-sigliare al 
I la gente a rimanere, mentre 
I il governo intanto propagan- 


l 

i 


da ra.s.segnazione e di-itribui 
sce pa.ssaporti « a v t.-«ta >•. Il 
coimputato l-a Rocca raccon 
ta a; quando, il 25 gennaio, 
un'altra .-(co:>sa rinnova il ter 


! rore nella tendopoli. alle.stita 
! ira il fango dei campo spoi-ti 
j vo dei monaci (dove oggi a 
I lutano ancora in baracca i 
j .3600 terremotati di Monieva- 
j gol. Salgono allora sul pulì 
I man che deve portare via i 
j p.u paurosi il sindaco, il vi 
cesindaco c :1 segretario co 
manale «volontario» «il ter 
remoto ha .sorpreso il comune 
senza che vi fos.se un titola re. 
Il ragioniere del municipio, 
estratto dopo due giorni dal¬ 
le maccr.e della su.a abita¬ 
zione sta due mesi a letto con 
gli occhi sbarrati prima di 
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riprender^l dallo .'hook». A 
chi chiede, ri..->iribui.=:cono . 
sa-vsidi. Nes.suno pensa in quel 
momento a stilare certificai, 
o ricevute. 

La logica de'. proce.-v->o. nu 
da e cruda, sta qui: gl: 

imputai: dovranno dimastra- 
re CIÒ r'ne lo .stes.so giudice 
istruttore ha detto Ietterai 
mente impas.s:bi!e nella stes 
sa ord.nanza di rinvio a giu 
dizio: ri.^coprire. cioè, a 10 
ann; ri: di.-'anz.a. .a rii. an 
darono i su.-v-,.d:. e non 'Oio 
a: tcrremctali, m\ alle deci 
ne de: giovai;, (volontari* 
c'ne acror.'Cro da tutta Ita 
lia con mezzi di fortun.v ne 
Belice e che i comuni, .bosii- 
tuendos; ad uno Stato lati 
tante, coordinarono, incollon 
narono organizzarono. 

La .sez.one comun..-(t.i. ieri 
.sera, in vi.'ta dell.; prossim.i 
udienza, ha rivo.to un appello 
alla popolazione perche rechi 
at proce.s.-.o nuove testimo 
manze a discolpa del suo 
vecchio .sindaco. .-limato e a 
maio da lutti. 

E’ un proce.s.so difficile an 
che perché il comune, am 
ministrato oggi da PCI. PSI 
e indipendenti, non ha potuto 
pervenire, p-cr contrasti inter 
ni alla giunta, come era pur 
eiiLito. alla revoca della co 
.stituzione di parte civile a 
suo tempo di.sposia dai de 
contro gli e.\ amminustraton. 

Vincenzo Vasìle 
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Dalla nostra redazione 

P.-\LKRM() -- Il rcvliitaimn- 
to avveniva nei bar o nelle 
pi<i//e popiilate di «dispera¬ 
li * in cerea di lavoro. Fra 
-«uffieienle un sommano eon- 
t.ilto eoi! l'mtei'mediario e 
nel breve volgere di un paio 
di settimane la d(K-um(‘nta 
/ione «K'correnle era belle 
pronta. De^tiiiii/ione. Libia, 
con li miraggio di facili gii.i- 
dagni (dalle 7IK) mila lire ad 
oltre un milione al mese;: 
una avventura allucinante 

C'Iii è riuscito a venirne 
fuori (*( lavori massacranti, 
sistemati in alloggi precari, 
scn/a assistenza tncvlica. 
guai a cbi protestava (. rac 
(Olila .\!(ola Piscioni, ma- 
iiovali', padre di dui' figli, 
una delle tante villiine della 
triilfa). pagandosi d, tasca 
il (-osto.so viaggio, non ha 
p(‘nsato ini solo attimo prima 
di riv olgiu'si alla iiiagistra- 
liira. IJa Palermo ii'ri not 
t('. dopo una lalxiriosa inda¬ 
gine a tappeto, elfetluata an 
(lie in altre regioni, sono 
scattali i primi s('i ordini di 
ealtiiia per alcuni dei i-t‘- 
sponsabib dt-l t racket degli 
emigrali 

Finora .solo in due sono 
finiti nella rete del nucleo 
investigativo dt'i i-arabinii-ri 
di Palermo su dis|)osi/ioiie 
del sostituto proi-iiratori' del¬ 
la He|)ubblica (liuseppe Pi 
"natone: (Iiusi'ppe lAxitanel 
la. 43 anni, avvocato, elel- 
tort* deinov-n.stiano. titolare di 
un avvi.itissimo (e vedremo 
tra poco pi'rebè) studio le 
gale a (loia, in provincia di 
t’allanìssctta. e lo studente 
univi'isilario Francesco 'l’ra- 
liani. 22 anni di Palermo. 

(Ili altri quattro ricercati, 
secondo i (-arabinieri. sono 
fuggiti aircstero. Si tratta di 
un noto industriale milane¬ 
se. Luigi Berlo. 32 anni, ti¬ 
tolare di una impresa di co¬ 
struzioni. di un suo collab)- 
ratore. Claudio .Matrone, 2*5 
anni, perito chimico, di im 
altro iin.nrendilore edile, Co¬ 
simo H.iiini. 27 anni di San¬ 
ta Caterina X'illcrmosa (Cal- 
tani.ssettai e del tedesco 
Heinrich von Fsclier. re.sidon- 
te da qualche anno a Cela. 

Tutti e sei farebbero par¬ 
te di un ben più vasto giro, 
con ramificazioni in diverse 
città. 

Fu jK-r prima l’t Unità » a 
denunciare uno dei tanti ca¬ 
pitoli della truffa. Base de¬ 
gli epi.sodi denunciati, ma 
che insjiiegabiliTK'nte non pro- 
viicarono la dovuta attenzio¬ 
ne del nostro ministero degli 
Esteri, era il Molise: nei 
|)aesi attorno a CamiMibasso. 
centinaia di di.s(Kcupati fu 
rollo avvicinati dai fiin/io- 
nari di una .società import- 
c.xport. la « .Scorpiiis ». c n 
sede legale a Roma in via 
.Monte Oj)pio. 5, Cna man¬ 
ciata di soldi (dinari libi¬ 
ci). il biglietto di aereo por 
Tripoli, una retribuzione a! 
Iettante e il diritto a 15 gior¬ 
ni di ferie in Italia ogni 3 
me.si 

1.0 stesso me(.-(-anismo re¬ 
golava la «tratta* in .Siei- 
Jia. L’avvocato (duseppe Fon¬ 
tanella era uno dei punti di 
apj)oggio: affermato profes 
sionista, presidente rii un con- 
.sor/io di aiitotraspo.'tatori di 
Cela, il legale, dietro la scri¬ 
vania del suo studio in via 
Cappadonna. riceveva una 
quot.diana « priKC.s.-ione del¬ 
la .siieranza ». 

denunciare gli aspetti si¬ 
ciliani de! racket sono stati 
alcuni dei lavoratori truffa¬ 
ti. Di ritorno dalla Libia, do¬ 
po un’es|)erienza allucinante. 
.Nicola Pis-iiotti ed altri han¬ 
no bii'sato alla porta del so¬ 
stituto prov aratore Pignnto- 
ne. L’no di loro, con-egm') ai 
magi-t.'-aio un biglietto da vi- 
.-ita: era intestato alla ditta 
CCII.S 'Co'tru/ioni civili, in 
dii-lriali. i.'olamrnii ter 
inoac ii-tici ) di cui era tito¬ 
lare l.uigi B-crto. uro de; ri 
(creati. I (tn sede a Milano 
in v.a .Arena 2!*. 

Le partenze, racconta.'ono. 
avvenivano daìi'aern;sorto di 
Catania .Mi'arrivo i lavora¬ 
tori erano accolti da un ba- 
s >ta che li avviava noi can¬ 
tieri. .Ma i giorni passava¬ 
no -er/a (iie qualcuno .«i [a- 
((sse \.\o con i soldi .Mie 
famiglie, rimaste ne”'.«ola. 
arrivavano teleb.naie aliar 
mate. .Alcuni «i rivolsero al 
(on-o'e iia.ia.no in Libia, il 
quale avrebbe eo.stretto l’im 
presario milanese a sot;o.s.-ri 
vere l'impegro di corrispon¬ 
dere al rientro :n Italia, un 
mil.one e fiòTi mil.i lire a te- 
,st.i. 

Ma le .sorprese non erano 
finite: il conio in banca era 
scoperto e la truffa era co 
si pienamente conclusa II 
Consolato libico di Palermo 
ieri ha lenu'o a precisare la 
estraneità del paese nord 
afric.mo nella vicenda, tro 
V ando«i nella « delicata po¬ 
sizione di rh)n poter impedi 
re a cittadini italiani, che 
hanno i passajxirti e i doni 
menti in ordine, di poter par¬ 
tire ». E il no.stro ministero 
dogli K'teri? 

Sergio Sergi 


' ROMA Due anni di sog 
I giorno obbligato a Paolo Ro 
! tondi e uno a Holiorto Man 
; rieri è la decisione pre.sa dal- 
j la scziciie del tribunale ro 
' mano che sta discutendo in 
' questi giorni la proposta di 
I applicare contro un gruppo 
I di « autonomi » e alcuni pie 
j chiatori fasci.sti le misure di 
1 prevenzione previste dalla 
' « legge Reale ». Dopo la e(in 
I danna, spt'tta ora al minl- 
I stero degii Interni di decide 
I re la località in cui sarar.oo 
' inviali i (lue estremisti. Nei 
; prossimi giorni, inoltre, ver 
1 rà depositata la motivazione 
I della .sentenza. Nel corso d(‘l 
I piocesso il jiubblico miiiiste 
' ro aveva ciiie.slo rinvio al 
1 soggiorno obbligato per un 
! periodo di tre anni, 
t Paolo Rotondi. :t0 anni, è 
. attualmente delfiiulo fu ar- 
I restato nel settembre .-.coiso 
I per porlo e detenzione ille 
gale di arma. In pHs.sato eia 
già stato coiulaniialo per lui 
to e ricettazione. RaggUiii- 
! geni il luogo assegnatogli ap 
I |)ena uscirà dal carcere. Ro 
berlo .Maiider, 26 anni, era 
stato coinvolto nel ‘69 nella 
istruttori.i contro gli anarcbi 
ci per la strage di piazza 
I Fontana e poi prosciolto in 
I Istnittorin 

I II provvedimento contro 
I Rotondi e .Mander é runico 
ì finora adottato dal tribunale. 
I che nelle pro.ssline settima- 
I ne riprenderà il processo a 
j carico di altri «autonomi >. 
j tra i quali Daniele Pifano. 


SAN MARINO — La co.stitu 
zione di un « governo di soli¬ 
darietà demorratiea per un 
periodo bmitato nel tempo » 
che prepari le elezioni anti¬ 
cipate « In un clima di civile 
confronto» questa la propo- 
,sla avanzata dagli organi di¬ 
ligenti del Pcs in un docu¬ 
mento eiiie.s.so ieri al termine 
(il una riunione clic iia an* 
lizzato rattiiale fase della lun 
ga crisi (Il governo, 
j Dopo l'ult.ma riunione del 
i con.iigl o grande e generale 
j (i! locale Parl.iiiientoi del .'(l 
gennaio eia infatti emerso 
i cbiarainente cIk' la pregiudi- 
! ziale aniicomuiiista della Dc.s 
! e rmcapiic ta delle forze In 
j termedie di sOttr.Hs; ad un 
j ruolo sulialterno avevano or 
I ma; liruciato !t* residue spe 
I raii/(' (1. coNt.liiire una pu 
I ampia innggioran/a eh»* com 
pieniièsie j parliti della s; 
nistra 

IaI --ti's^a l)cs, del re.sto. 
I non avi'va f.itto mi-,tero d. 

' p.>-(lcrire le elezioni antlr.- 
I |)iit(' ad un governo di einer 
I gen/a di cui face.sse parte 
I anclu' la componente comuni 
. sta ed aveva persino rifiuta 
j to (il confrontarsi sulle prò 
poste programinatiche avan 
ì zate unilaiiiimento da Pcs. 
j Ps.s e F’.u. Ieri mattina 1 due 
; enpiiani reggenti «che hanno 
i la funzione di presidenti del- 
‘ la RepubliLca» lianno con 
vocato 1 gruppi coiisihar. per 
' averne indicazioni sugl, «vi- 
• lappi della cr.si. 


Piena assoluzione 
i del sergente Mauri 


; ROM.A - La montatura è 
I mlserameiUe crollata: il ser- 
! gente maggiore deH’.Aeronaii- 
I tica Augusto .Mauri, eccusa- 
ì lo ingiustHinenle di « manife- 
I stazione e grida sediziose 
1 aggravate», e stato assolto 
I dal Tribunale militare lei- 
I ritoriale di Roma, perche i! 
j fatto «nciì eostiluisce reato». 
1 La vicenda, che liti porta- 
j lo il .sottuffielale davanti ai 
1 giudici militari e che gli e 
j co.stata già un anno di e.so 
nero dal servizio, ri.sale a! 
14 febbraio di tre anni fa. 
Augusto Mauri, nato in .Afii 
I ca da madre eritrea, sì era 
rceato a Ciampino, dove era¬ 
no in arrivo profughi del 
.suo paese dì origine. Gruppi 
di no.stalgici fa.scisli erano 
I accorsi aU’aeroporlo per rie¬ 
vocare le « glorie dell’impe- 


’ ro.» di Mussolini. 11 sottuf 
I fienile venne insultalo («He 
i Oraziani ci avesse dato ab 
I iiastanza gas asti.s.sianle -- 
I gli grido sul vi.so uno dei ma- 
[ nile.stanli - ora non avreni- 
I ino il problema dei profughi 
j neri»). Egli reagì, r.cordan¬ 
do i inislatti coinpiuli In 
Al nell dai fascisti. 

Da qui una denuncia e la 
accu.sa di aver pronuncialo 
1 una fra.se -- «me ne frego 
' delle stellette, questa divi.sa 
I ce la fanno indossare per 
I fame » - sulla quale fu fon¬ 
dato il rinvio a giudìzio per 
I « manifestazione e grida se- 
; dizione aggravate ». sosteiiu- 
' la in 'rribimiilc da un unico 
I teste. .Arturo Mezzodine, già 
I uomo di fiducia di Hailé Se- 
i la.ssic e arcliitetto fascista. 


j Gli « avvertimenti » del ricercato 

1 __ 


i Arcaìni accusa anche 

I 

la Banca d’Italia 


ROMA — Da! suo rifugio 
! segreto. Giaseppe Arcami, 
l'e.x direttore generale del 
l'Ilalca.s.se ed e.\ deputato 
de .sfuggito a! mandato di 
I cattura, continua a sforna 
' re « avvertimenti » cinara 
! mente indirizzati a coloro 
i che lo hanno coperto per 
I anni. Arc.iini. doj)o e.s.serai 
j limitalo a cJi.amare in caasa 
I per le irregolanla ammini- 
\ straiive gh organi dirigenti 
, e di controllo de!i r.alca.-».se. 
i oggi allarga le sue accu-se 
j alla Banca d'Italia. Che ci 
I .si trovi di fronte ad « avver- 
: tiiuent. *> non c'e dubbio, per 
j anni il grande « elemo.sinie- 
; re » della DC non iia fatto 
■ altro che obbedire ad alca 
I ni c.sponenti del soitogover 
; no dello .scudo crociato e 
! oggi vorrebbe che gli stes 
I SI pier.-'Onaggi lo logiie.-vscro 
' dai guai in cui si trova 
' Fino a che punto Arca.ni e 
: di.spa-ito a vuotare il .sacco 
I non lo sappiamo. Si sa solo 
j che continua a chiamare .n 
! caic-^a la giunta, il consiglio 
! di amministrazione e il co! 

: '.egio dei .sindac. rev!.,ori 
; dell'Italca.ve. « Se .«ono col- 
i pevole. lo e anclie eh: 
j condivideva lì mio op^-rato ». 
1 dice in sastanza l'ex diretto 
; re dei;'Ita.ca.s.«e attr.f.er.so 
; le i.stanze eiie l'i suo avvoca 
t to difen.-ore pre.senta a. n'.a 
gistrat: inquirenti 
i Nel'.’uìt.mo documento ..; 

! viato al giudice i.'tru" o.'e 
I dott. Giu.seppe P.zzuti e .d 
i pubnl.co ministero dottor 
j Luigi Jerace. il difensore di 
[ Arcami, avvcxiaio Martig-ue: 

! ti. 5! .sofferma a lungo .sul 
; la -• quai.ficazione giuridica 
! de: fatti» definita « dub'nia 
j o quantomeno seriamente 
! co.nteslata » Per .scwienere 
j que.sta te.«: li legale cita un.a 
I sene d. fatti ch.e r.velano 
j chiaramente la mano di Ar 
Caini In p.anico'.«rè. ia « com 
I pietà m.ancan7.a di niievi fi 
i no al '76 da parte de. col.e 
I gio dei .'.ndaci. de.l'.izione 


di controllo .svolta da Arcai- 
ni. iieH'aniniini.strazioiie dcl- 
rilalca.s.se. nella o.«.servanza 
delle leggi dello .statuto, nel- 
j raccertamento delia regola 
i re tenuta della contabilità e 
I nella ( orruspondeiizui del bi 
I lancio e del conto dei prò 
I f.ili e delle perdite alle n.sul- 
I tanze dei libri e delle scri‘- 
I ture contabili. ra,s.soluta man- 
1 canza di rilievi sino a tutto 
ì il 1976 sulla attività, da parte 
della giunta e de! con.siglio 
I di ammini.strazione deirital 
j ca.-i.se; l approvazione dei bi- 
I lanci annuali da parte della 
I a-Sscmblea dei partecipanti 
I fino a lutto il 1976 ». 
i Detto que.sto. il legale - 
j meglio .sareblie pero (i;re Ar 
j eain; in p.'r.'ona — tor.na sul 
> fatto eh*; ritalca.sse deve con 
• sid-Tan^i un i.-tituto privato. 
, (55e ia te.-»! ven:.s.se accolta 
I cadrebbe l'accusa di pecula 
j lo. un reato che .si profila 
! .solo quando .si maneggia da 
[ naro pubblico), fiecondo ;'av- 
I voca'o Martignetti il fatto 
j che ia Banca d'Itaiia per 42 
i anni non ha controllato 
i ri)aka.s.-e d:mo.strerebf>e che 
! ’.'vsti'uto e privato La cita- 
' z.one. a .nostro parere, non 
! e .stata f.itta a ra.so E' caia 
! ro I .nt'-ndimento di questa 
' rivelazio.ne ai m.ag..strato. La 
! Banca d'Italia iia la.seiato 
j fare per 42 anni. p»»i è inter¬ 
venuta. Se CI .sono delle ir 
I regoiari’a. ia colpa e anche 
1 de nulo che doveva con 
' frollare questo m .«(istanza 
1 a i avvertimento *> di Arcami, 
ì Finiranno qui le chiama!*» 
I di « correo Staremo a ve 
j dere r.e: pras.«imii ziom: Per 
i II mo.mento i! lez.a'.e di Ar 
ì cain: a.«pefa una n.sposta 
; all.v rieh.e.s’a. av.anzata ieri, 
j di revocare il mandato di 
. cattura .-picc.ato nei confron 
i t: del suo a,-s~i.stito Se la ri 
1 .spoi'a .«ara negai.va. c: sa 
, ranno altre •< nvelaz’.o.ni *? 


I Due uccisi dalla malaria 
dopo un viaggio nel Kenya 


! BOLOGNA - Di Malaria si 
1 muore ancora. La notizia e 
j di qualche giorno fa. ma si 
, e saputa soltanto ieri, con . 
j temporaneamente a quella j 
che in Romagna alcune per j 
j .«one sono state ricoverate . 
! perche affette da questo ma j 
j le. Si e appreso inoltre che ; 
alcuni giorni or sono, al 1 
l'ospedale magg.ore di Bo ' 
legna, .sono deceduti un ro ' 
magnolo e un marchigiano, t 
entrambi, pare, provenienti j 
da una gita in Kenya, dove 
avrebbero contratto l’infezio ! 
ne. Si tratta del 25enne Ma-s » 


; simo Romualdo, di S. Bene 
! detto de. Tronto e d; Giu¬ 
lio Turci. di S. Agata di Ro 
rniagna. R.coverati nel repar¬ 
to isolamento del Maggiore. 
1 due sventurali sono ^pirati 
li Turci nella notte del 3 feb 
braio. Il Romualdo lunedi 
no. e. 

■Anche a Ravenna si sono 
reg.strati alcuni casi. Tre 
per.-!one sono .state ricovera 
te nei giorni scorsi in gravi 
condizioni all’ospedale civile 
di Ravenna per un violanto 
attacco di malaria. 
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I 18 miliardi finiti nel conto di Ambrosio 

La strana <svista> del Banco dì Roma 


La banca non ha mai fatto nulla per riavere il denaro: perché? - Come mai anche l'istituto «Opere di religione» 
del Vaticano si accollò la perdita? - Un suicidio sospetto, troppo frettolosamente archiviato dalle autorità svizzere 








Le assoluzioni dei neofascisti 

Sentenze «sconcertanti»: 
si riunisce il CSM 

Le recenti polemiche sulle critiche ai magistrati 

ROMA — Il Con-.iKlio sup<‘nort> dello maKistratum si riu¬ 
nisce ofJKi peM' discutere i problemi sollevati da recenti epi¬ 
sodi cctinessi a .sentenze .-iconcertaoti. Prime tra tutte quelle 
sul neofa.scismo, 11 CccisikIio aveva richiesto la presenza del 
capo dello Stato, il quale, jiero. non ha ancoia confermato 
la propria disponibilità. 11 tentativo, olmetio di alcune delle 
competenti del Consiglio, è (luello tli estrapolare dalla pole¬ 
mica contingente t;li episodi per ricondurli in un discorso 
culturale e ideologico che deve vedere impefinata tutta la 
maj'i.stratura. 

Dalla seduta .si teiiteià di u.scire con un documento uni 
tarlo- la discussione ovviamente sarà acce.sa perche anche 
aH’interno del Con.sittlio le componenti più moderate riba¬ 
diranno le tesi, già «‘spres.se da alcuni magistrati, .secondo 
le quali il diritto di critica nca dovrebbe essere consentito. 
Si tratta di posizioni «‘.stremi* ma clu* sembrano trovare m 
questi ultimi giorni nuovi sostenitori interessati ad aggirar** 
l’ostticolo del di.scorso sulle restjon.sabihtà dei giudici iH*r af 
frontale, invece, solo quello dell** carenze legislative. 

Molti membri del CSM sono uivece convinti che il pro¬ 
blema vada affrontato nella sua globalità riconoscendo il 
diritto alla critica nel rispetto, però, dell'autonomia del giu¬ 
dice e di con.seguenza tutelando il magistrato nella sua 
individualità. Nella .seduta di figgi il CSM affronterà, ccn 
tutta probabilità, anche il problema della criminalità orga¬ 
nizzata e dei .sequestri di persona. 

A que.sio proposito il CSM ha co.stituito una commissio¬ 
ne. presieduta da Ettore Gallo, direttore deH'ufficio .studi 
del CSM. e della quale fanno parte due membri del Con- 
.siglio, Ugo Zilletti e Walter Sabbadini, e cinque magistrati 
(alcuni dei quali si sono già occupati di .seque.stri di per- 
•sona): Giuliano Turcnc. Giuliano Bardi. Marcello Maddale¬ 
na, Nicola Marvulli e Ugo Dinacci. lai commissione, che si 
recherà anche in numero.se città, cerclierà di tratteggiare 
un quadro completo dei problemi da affrontare. 



MILANO - Francesco Ambrosio con la moglie Cristina Canovai 


PESCARA - Direttrice arrestata per truffa 

Cure false e malati immaginari 
in un istituto per handicappati 

Si tratta deir« Opere di bene », ente assistenziale pagato dallo Stato - Ripetute denunce 
dei dipendenti - Gli assistiti sono risultati nomi fasulli di dimessi da tempo, o in vacanza 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Un volumino¬ 
so fascicolo su un istituto per 
handicappati, « Opere di be¬ 
ne » di Pescara, è stato ieri 
mattina trasmesso alla pro¬ 
cura della Repubblica, dopo 
che l'altro ieri sera era sta¬ 
to spiccato un mandato di 
arresto per la direttrice. Fi¬ 
lomena Centuori. con la ac¬ 
cusa di « truffa ai danni del¬ 
lo Stato ». 

Si tratta di circa 90 mi¬ 
lioni die la Centuori avreb¬ 
be indebitamente ricevuto dal 
ministero della Sanità negli 
ultimi due anni, facendo figu¬ 
rare « presenti » nei registri 
contabili ragazzi che per lun¬ 
ghi periodi non erano nel- 
rùstituto. 

La truffa, per la quale il 
pretore Trifuoggi ha deciso, 
nel tardo pomeriggio di lu¬ 
nedi. di far eseguire l'arre¬ 
sto — poi sospeso, perché 
la donna è stata colta da 
collasso cardiocircolatorio — 
sarebbe comunque solo la 
punta di un « iceberg », sul 
quale si spera che la Pro¬ 
cura della Repubblica pos.*:a 
fare piena luce in breve 
tempo. 

« Chiacchierato », l'istituto 
« Opere di Bene » . a Pesca¬ 
ra, Io era si può dire da 
sempre: ma una lunga cate¬ 
na di omertà e di colpevo¬ 
li silenzi ha coperto per de¬ 
cine di anni Tattivìtà della 
« pia donna » Centuori. nota 
per le « visioni mistiche » e 
per i conti in banca dell’or¬ 
dine di miliardi. 

Esplose clamorosamente 
come « caso » solo l'estate 
scorsa, per la protesta del 
personale. licenziato in tron¬ 
co dopo aver percepito per 
anni salari di fame. Da al¬ 
lora. una minuziosa indagine 
dei carabinieri ha colrhato 
le lacune dei primi interi-en¬ 
ti: occupato d.il per.son.vlt*. 
l'istituto fu sgomberato per 


ordine del capo della que¬ 
stura, Ploridia, senza che si 
rilevassero in quella occa¬ 
sione lo stato dKsastroso del 
locali e l'abbandono in cui 
erano rimasti i ragazzi do¬ 
po il licenziamento di cuo¬ 
che e inservienti. 

Succes.sivamente. in .segui¬ 
to aU'esposto degli ex-dipen¬ 
denti, il pretore Trifuoggi di¬ 
spose una perquisizione: ri¬ 
levò condizioni igieniche pe- 
santùssime (si parlò di indi¬ 
cibile sporcizia, di topi e di 
.scarafaggi) che fece presen¬ 
ti airas-sessore regionale al¬ 
la sanità. Una tardiva inda¬ 
gine deira-sscssorato accer- 


cappati non lo erano affatto 
— clamoroso il caso di un 
giovane che aveva avuto una 
certificazione il giorno pri¬ 
ma di partire per il servi¬ 
zio militare — e molti altri 
erano in ospedale, o a casa 
per le vacanze. 

Nel dettagliato rapporto dei 
carabinieri, vi sono pure le 
prove dei maltrattamenti e 
delle violenze di ogni genere 
.subite dai ragazzi: per non 
parlare del « recupero » mai 
tentato e lautamente paga¬ 
to dalla collettività. 

Che la Procura della Re¬ 
pubblica svolga una .severa 


gine deira-sscssorato accer- indagine in tempi rapidi, è 
tava poi che « tutto era in una esigenza die na.sce non oegli 

regola ». Ma un nuovo espo- solo dalla deplorazione sulla 

sto degli e.x-dipendenti de- « industria del celestini ». 

nunciava le irregolarità am- ' _ 

ministrative di cui erano sta¬ 
ti testimoni: da qui partiva -i-%* /-v • . 

1 indagine che si è conclu Uf (j]*Oin6 IIUOVO 1 tr6 

sa in questi giorni e che è t vr * 

stata trasmessa per compe- •l'x •!_ 1 . !• 

lenza alla Procura. ' militari bOmbarOll 

In rapporti con il mini¬ 
stero della Sanità, Filomena 1 - i- . 

Centuori li entra negli ulti- \ * ERON.A — Sono stati resi . dicalo 


Corre voce a Pescara In que- 
.sti giorni che la Centuori, 
costruito un grosso centro di 
addestramento professionale 
alla periferia di Pescara, vo¬ 
glia « lllienirsl » dello .scomo¬ 
do istituto «donandolo» al 
vescovo. 

Più urgente ancora diviene 
evitare die .scatti anche que- 
.sta volta la catena dei si¬ 
lenzi e delle coperture, da 
quelle bancarie a tutte le 
altre. Coperture e silenzi che 
hanno caratterizzato per an¬ 
ni que.sta vicenda, nell'in¬ 
treccio fra opere pie. clien¬ 
tele politiche e indifferenza 
degli organi competenti. 


Dalla nostra redazione 

MIlu.ANO — Quali itinerari 
seguirono i IH miliardi che 
lianno di nuovo portato in 
caicere il miliardario Kran- 
ce.sco Ambrosio .sotto raccii- 
-sa di ricotta/ioiu*’^ Passaro- 
I iKi diretlamenti* e .semplice¬ 
mente dalle casse della filia¬ 
le di Lugano del Banco di 
I Roma al conto corrente aiier 
j to presso la sede milanese 
I della stessa banca? 

I A (|ue.sto interrogativo staii- 
I no cercando di dare una ri- 
I .s|K).sta il giudice istruttore 
[ Antonio Pizzi e<l il sostituto 
I procuratola* Guido Viola, i 
due magistrali che eonducoiH) 
l'inchiesta su .Ambrosio e la 
sua .società aerea .Alliatros. 
Il quesito non è di |kico con 
to. Da esso, infatti. dii)e*nde 
la definizione ilei ruolo che. 

I in tutta la vicenda, ha svol¬ 
to lo .staff dirigenziale del 
Banco di Roma. Io stesso 
coinvolto nelle inchie.slc sul 
crack Sindoiia e sulla scom¬ 
parsa della famosa « li.sta tiei 
5(KI » della Finabank. 

Un fatto innanzitutto, balza 
agli ocelli; il Banco di Ro¬ 
ma. nonoslante la perdita di 
ben 18 miliardi di lire, .si è 
ben guardalo dairavanzarc la 
minima rinioslraivza. Perché? 

Ma non è questo runico 
aspetto oscuro della vicenda. 

K’ accertato che presso la 
.sede niilanc.se del Banco di 
Rttma lavorò nel 197-1 il co¬ 
gnato <lel vicedirettore della 
filiale di Lugano, quel Ma¬ 
rio Tronconi cui ufficialmen¬ 
te viene fatta risalire la re¬ 
sponsabilità della appropria¬ 
zione indebita ilei 18 miliardi 
tli lire. Tronconi si suicidò r8 
settembre tlcl 1974 buttandosi 
.sotto il trono Cliias.so Luga¬ 
no. Suo cognato si chiama 
Uberto Maldini c .sembra sia 
stato juklctto proprio a se¬ 
guire le operazioni finanziarie 
relative ad .-Ambrosio. Pare ac¬ 
certato che questo Maldini 
si sia improvvi.samcnte licen¬ 
ziato dal Banco di Roma nel 
maggio del ’74. Poco terni» 
prima il suicidio del cognato. 
Quale rapporto vi fu tra 
Tronconi c Maldini nel 1974? 
Quale ruolo, in altre parole, 
.svoI.se la filiale di Lugano 
del. Banco tli Roma e quali 
furono i suoi rapporti con 
la .sode di Milano? 

Altro dato di fallo. Le di- 
.strazionì a favore di Fran¬ 
cesco Ambrosio effettuale dal 
Tronconi .si protrassero gros¬ 
so motlo dal giugno del 1973 
al settembre del 1974. cioè 
ixico più di un anno. Un arco 


lo a dissaiiori e malattie. La 
IKivera donna a quanto pare 
cadde dalle nuvole. Allora cir¬ 
colò alleile la voce che Tron¬ 
coni aveva scritto inraltra 
memoria tli tenore assai tli- 
icr.so. Come .stanno veramen¬ 
te le cose? 

Molto iKitrà dire lo .stesso 
.Ambrosio nel cor.so tlell'inter- 
rogatoiio fissato per venerdì 
prossim*). Oppure il miliarda¬ 
rio terrà la liocea fucila, ri- 
.sebìaiido una lunga carcera 
/ione preventiva? 

Un fatto i* certo: nel 1974, 
qiiaiulo .Ambrosio riusei a 
mettere le mani sui 18 mi 
liardi. erano già noti i suoi 
lireceileiili per emissioni di 
assegni a vuoto. Come mai il 
Baiieo di Roma eoiitiiiiiò ad I 
avere rapiiorti con tale per- I 
sonaggio. aiu lu* do|K> die era i 
ìiidul)ital)ilmente apparso e > 
me il destinatario (leU'appro- 
priazione indebita d(‘l Tron¬ 
coni? Come mai l'istituto 
« 0|K*re di religione ^ del Va¬ 
ticano si accollò la perilita? 
Quale era veramente il rap- 
I>orto tra i dirigenti del Ban¬ 
co di Roma e .Ambrosio? 
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Ventidue morti per la neve negli USA 


NEW VGRK - La peggiore bufera di neve, 
m trenta .inm. eoiUinua .id iiiiperver.sare <ia 
trontadue ore su New York e su lutto il vei 
sante nord (K-eiiiditale degli Stati Uniti. Ven 
timo jH-rsone sono morte a Hhode Islatid 
dovi* il pri'sidenli* .limmy Carter lia de 
«ISO di inviare «-('titingenti militari del pii- 


soiie lianuo 1 im i. ito il po.do di l.iv«iro vei‘o 
iiiez/ogiorno di liiiu-di p«'r affrontare le 
.str.ide l)lo<(Mt«- d.ii 1-111111111 di neve «-ausati 
d.il vento, a \elo(-.ta tr.i T.') «• 100 «-Inlometil 
aH'oi.i. 1 govein.itoli «legli Ht.iti d«*l Massn- 
eliuselts. Pennsylvania. D«*laware. New York 
«* Rliodi* Island Inumo «iii-hi.irato lo st.ito 


ino corpo d'armat.i. La bufera lia «-au.sato I d«*merg«‘nz,i «* « In,un ilo la guardia tiiizio- 


Maurizio Micheiini 


la diiusura di labbridu*. uffiei e .seiiole. 11 
«entro di Boston è rimasto .senza lu«-e. z.on«* 
lungo la (-osta sono stale inondate «* mi¬ 
gliaia di iH*i-son«* sono .st.ite eoslrette a ri¬ 
pararsi in allH*rghi, ospedali, scuole «-d altri 
I luoghi di rifugio. A New York, dove «-on- 
; tinua a ni'vican*. decine di migliaia di per 


nale im‘ 1 ' aiutare gli automobilisti isolati 
Negli .St.ii! (Il New II.impslnre. Nt*w .l«*i-.sev. 
Massaehii l'tls e New York l'oeeano ha .su 
per.ito gh arguii di oltre diu* iiK'tri. forzsindo 
l'ev.u-iia/K ne di «-eiit inaia di f.imiglie dalle 
loro <-.i.s(-. NKLI.A KGTO; sfoll.itl su una 
.strada di'l Nt*w .leiscv 


Lo ha ammesso Henke al processo del golpe 

Miceli condusse indagini 
su Valerio Borghese in 


« private > 
Spagna 


Una sorpresa per tutti - La cosa non era inai risultata da^ijli atti iitticiali - I 
viaggi del solito capitano La Bruna alla ricerca del principe nero nel ’71-72 


ROMA — Miceli inviò un a- 
gente de! SID in Spagna « al¬ 
la ricerca di Valerio Borglie- 
se » nei 1971 e nel 1972. Di 


que.sU viaggi, compiuti dal , lemizsuire mai troppo con 


Dife.sa. aveva ri.siw.sto ad una ' sua relazione, e questo si e 
lunglii.s.sima sene di domande ■ un ii.si>(*ito dii* licscia per 
«colpendo» di quando in [ ple.s,si. .sembra .si .sia iimit.ito 
quando Miceli, ma senza po i a convo(-are lo .ste.s.so Miceli 


« .solito » capitano La Bruna, 
non è rimasta praticamente 


l'imputato. Cosi gli incontri 
tra il generale Borghese e 


traccia, se non in una in- | Orlandini, nel 19159. .sono di¬ 
chiesta ordinata sull’epLsodio i ventati « una co.sa che mi 
nel settembre de! 1974 dall'nl- | lascia perplc.s.so » perche la 
lora ministro della Difesa | prassi non prevede die il ca- 
Andreotti al capo di .stato 1 po dei servizi .segreti si « e- 
maggiore delie tre armi, sponga » in prima persona. 


ammiraglio Henke. Lo ha af¬ 
fermato lo stesso Henke al 
termine della sua deposizione 
trr testimone nel processo per 
il fallilo tentativo di colpo di 
stato del 7 dicembre 1970. 

La dichiarazione dell’ammi¬ 
raglio hanno sorpreso il 


ma niente di più. 

Dopo una vera e propria 
amenità e cioè die il .SID 
avrebbe « sempre rispasto al¬ 
la magi.stratura quando ha a- 
vuto da quc.sLa delle ridde- 
.ste », si è pa.ssati a parlare 


DoiKididiè e arrivala la 
«bomba». 11 23 .settembre 
del '74, ha detto Henke. An- 
dreotti lo incaricò di indaga¬ 
re anche .su quc.ste mi.s.sioni 
di La Bruna in .Spagna. An¬ 
che .stavolta l'ammiraglio 
convocò Miceli die gli « spie¬ 
gò » di avere incaricato l'uf¬ 
ficiale del SID, in due riprc- 
■se. di andare ad accertare 
dove asattamentc risiedeva il 
« princioo nero » e con chi 
aveva contatti. 

Venne fuori che BorgIie.se 
abitava in un « residence » di 
Madrid .sotto il nome di Va- 


^ - i,,„ ’ , 1 ,pubblico ministero, i giudici ” do-ssier Malelti » c della Icrio jimio e niente di più. 

m tempo assai lungo auranie della Corte d’As.sise e buona riunione del luglio '74 al ! Di quc.ste indagini Miceli a- 
li quale i « movimenti », per parte degli avvocati difensori. « Centro Lazio » nel cor.-io j 

la .somma complc.ssiva di 18 Que.sto episodio, infatti, non della quale il ministro della- 

miliardi di lire, furono sem- risulta praticamente da' nc.s- Difasa. Andreolti. incaricò i j 


vr«>l)l)i‘ informato polizia e 
«-aialunieri «due o tre appun¬ 
ti, uno con allegata una pian 
tuia) {• alcune «.superiori au 
torità », cioè il pie.sidenle del 
Con.sigho, Ernilio Colomix), :1 
ministro degli Interni, Fran¬ 
co Re.slivo, e il «omandante 
dell'arma dei carabinieri, ge¬ 
nerale Cornido «Sangiorgio. 

Per questi motivi. di.s.se 
Miceli ad Henke. non «aveva 
ritenuto nrre.s.sario avvertire 
la magi.stratura ». Ma Ietti, lia 
eoncIiLso il te.stimonc. enn- 
fernu) ctie l'ex capo del SID 
gli aveva detto di avere av¬ 
vertito le « .superiori autori¬ 
tà ». ma aggiun.se di non ave¬ 
re trovato 'traeeia dclfinvio 
di que.-ite informativo 

Fulvio Casali 


Nadia Tarantini 


svolgere indagini riservate 
.sui vari aspetti delle mano¬ 
vre eversive emersi dalla re- 
gi-strazione della confessione 
di Remo Orlandini. 

AH'ammiraglio spettò l'in- 
carico di approfondire !a 
quc.stione dei rapporti tra 
Miceli, Borghc.se e Orlandini, 
risalenti al 19C9, ed altre due 
questioni « e.stranee a questo 


daH’organizzazione 


ueniuon \i eiiira n8mi ulti- * * oìcili \iaii ui^uiii£.£ciz.iwnc 

mi anni: quando chfede ed j “oLi- nella tarda mattinata di i fascista «Ordine nuovo», 

ottiene per il suo istituto, i ieri, i nominativi dei tre gio- i L’identità dei tre arrestati 

un ente di beneficenza, fi- 1 vani che prestavano servizio | è stata resa nota dai carabi¬ 
no ad allora ricovero-colle- j di leva presso il carcere mili- i nieri soltanto ieri, dal mo- 


fascista «Ordine nuovo». 
L’identità dei tre arrestati 


gio per ragazzi poveri e ab- 
Ixindonati. la qualifica di 
«centro medico psico-pedago¬ 
gico» per il recupero degli 
handicappati, come tale fi¬ 
nanziato con rette dalle 10 
alle 14 mila lire al giorno. 


tare di Peschiera e die at¬ 
tualmente sono detenuti nello 
stesso carcere sotto l’accusa 
di alto tradimento. Si tratta 
del capitano Nicola Evange¬ 
lista. residente a Alilano in 


' ONMI che av^- yjg Manzoni 43, di Ferruccio 

\a per legge il compito di y:* residente a Vi>»olo in 

riferire a! ministero suH'ido- ' ^ * 1=010 in 

neità dell’istituto — e com- provincia di Bergamo in \ia 


plici quei medici che. sem¬ 
pre per legge, devono cer¬ 
tificare quali ragazzi abbia- 

d? ?^iMro^' i estremisti di destra e 8 candelotti di plastico, una 

decisionrda rinnovare ogni 1 ‘ ‘li .scatola con 96 capsule di tiro 

ISO piomL per o^ni m^szzo. ) 3 tto, il 12 uiccitibre ocl ti iniprccis 3 to* un <ictonatorc g- 
Qui scatta la truffa ai dan- attentato alla .sede della t lettrico già inserito, una 

ni dello Stato ed è una truf- Cassa di Risparmio di Pe- J carabina ad aria compressa 

fa dai vari ri.svolti. se è ve- , .schiara. Il gesto terroristico ; di fabbricazione cecoslovacca 

ro che molti ragazzi bandi- I venne successivamente riven- i non denunciata 


Vitali, residente a Vigolo in 
provincia di Bergamo in ria 
degli .Alpini 21, e di Alarco 
Bellocchio residente a Milano 
in viale Ungheria. Tutti e tre 


mento che erano in corso u- 
na .serie di perquisizioni che 
hanno portato. Ira Taltro, a 
positivi risultati. Nell’appar- 
tamento del Vitali, infatti, è 
stato rinvenuto un gro-s.so 
quantitativo di esplosivi, 5 
grassi candelotti avvolti con 
la stessa carta rinvenuta sul 
luogo deirattentato. 20 cen¬ 
timetri di miccia, 280 grammi 
di polvere nera, 6 detonatori. 
8 candelotti di plastico, una 


miliardi di lire, furono sem- risulta praticamente da nc.s- Difasa. Andreolti. incaricò i 
pre robusti e consisteìiti. Co- sun atto processuale, fatta vari alti ufficiali convenuti di 
me mai nc.ssuno notò niente’’ eccezione per un accenno che I -svolgere indagini riservate 
F’ dnvvprn nensahile che -ste.S-so Miceli in un t •'•-spctli delle mano- 

L dav\ero pensabile cnc. imerrogatorio al giudice i- ! vre eversive emersi dalla re- 

.seppure grazie ad un \ncedi- strultore il 3 t ottobre del i gistrazione della confessione 
rettore, dalla filiale estera di 1974 eli Remo Orlandini. 

una banca italiana si possa jvia procediamo con ordine. AH’ammiraglio spettò l'in- 
muovere una cifra cosi rag- Henke, capo del SID subito carico di approfondire I.t, 

guardevole senza che nessuno prima del parlamentare neo- questione dei rapporti tra 
si metta in allarme? Qua- fascista oggi accusato di fa- Miceli, Borghc.se e Òriandini, 
lunquc banchiere risponde- voreggiamento verso i <« gol- risalenti al 19C9, ed altre due 
rebbe senza e.silazioni «no» questioni «estranee a questo 

ad una simile domanda. *** maggiore della proce.s.so ». Per preparare la 

In un comunicato dislribui- -----—-- 

to dal Banco di Roma ci si 

affretta a dire che il buco di Oggi al processo di Firenze 
18 miliardi venne « immedia- 
tamente coperto » e che « 1’ ì 

j Adesso Concutelli 

nei confronti dei suoi chen- ' 

pria tì'S: j vuol Darlafe (ma 

se tutto a tacere? Una cosa J * i n • x 

sUn-i soltanto del mitra) 

altra è mettere a tacere e , 

non rivalersi nei confronti dei \ Dice che l'Ingram sequestratogli non fu usato per 
responsabili. Che cosa rappre- j l'attentato al giudice Occorsio: « difesa tecnica »? 


Industriale sequestrato a Torino 

TORINO — Un uomo. Fran l quando e .stato affiancato dii, 
ce.'.co Stola, figlio del filo- ' un’altra auto, una Alfelta 
lare della ditta « Alfredo I l>lu o una 131. con .sopra 4 o 
Stola SpA», una fabbrica di ! .ó giovani. E’ .stato costretto 
modelli in legno per fonde- 1 a fermarsi sul marciapiede 
ria. e stato rapito ieri sera j e poi è .stato caricato di for- 
verso le 20. Lo Stola stava za sulla macehina del rapi- 
lacendo ritorno a casa in lori che a tutta velocità .si 
via La Thuile a bordo della e diretta in direzione di Gru- 


proce.s.so ». Per preparare la l sua vettura, una Fiat 130. 1 gliasro. 


Oggi al processo di Firenze 


Adesso Concutelli 
vuol parlare (ma 
soltanto del mitra) 


sentavano effettivamente quei 
diciotto miliardi di lire? Qua¬ 
le era la loro vera prove¬ 
nienza? Si trattava di capi¬ 
tali scottanti? Come mai i 
carabinieri formularono il .so¬ 
spetto che si trattas.se di de¬ 
naro sporco da riciclare? 

Su que.sli aspetti si indiriz- 


Colpiti auto e mezzi pubblici 

Ordigni esplosivi 
e incendi 
in diverse città 

Bomba nel deposito dell'ATM a Milano - Incendiata 
una corriera a Venezia - Rogo di roulottes a Pinerolo 


FIRENZE — Concutelli sta- j fcnsorc di Concutelli ha an- 
mani sarà in aula. Ha an- i nunciato che il suo difc.so 
nunciato di dare battaglia ai : aveva deciso di pre.scnziarc 
tecnici che hanno redatto la j all’udienza di .stamani, accct- 
perizia sul mitra Ingram j landò le manette ai polsi, 
rinvenuto neH'appartamcnto 1 II voltafaccia del presunto 
rifugio di via dei Foraggi • killer si spiega, ha detto Ni 
a Roma. Secondo i periti è j elio, con la lettura delle pe 


MILANO — Un rudimentale 
ordigno, confezionato con 
circa un chilogrammo di pol¬ 
vere di mina, innescato con 
una miccia a lenta combu- 
■stione e detonatore, è .stato 
fatto esplodere da .sconavnu- 
t;. la £cor.sa notte, davanti al 


parcheggio di via Gram.sci a 
Mirano (Venezia). 

Sul posto .sono intervenuti 
i carabinier. e i vigni del 
fuoco di .Me.-itre. 

■ • « 

BOLOGNA — Un incendio, 
for.^e dolalo, ha gravemente 


zeranno le indagini dei magi- ! il mitra che ha falciato ;1 | rizic .sul mitra Ingram: ve 
strati. Nei pro.s.simi giorni Piz- i giudice Occorsio il 10 luglio | diamo oggi quindi che cosa 


p< 5 rtone di mer^so del depo- | dcstnitto .eri notte un’au'. 


Scritte dalPufficiale del SID che sì è sparato 

— ■ I ■— — » ; 

i 

Prima del suicidio 21 lettere 

i 

ROM.A cSto pagando per J sono sUite portate le 21 lette- t II fatto che Lufficiale ap- j comunque. che Giuseppe I 

colpe non mìe »: que.sta fra.se. j re che l'ufficiale ha scritto partenes.-e ai ser\'izi segreti. | Chiaravalle fo.«.se una pedina 

contenuta in molte delle ven- | molto in fretta, con una pen- j ha d.ito il via a una .«crie di minore ne! grande apparato 

timo lettere di Giuseppe j na biro di coloro blu. in j congetture sui moti\i c.i-? del SID; aveva svolto, in 

Chiaravalle'. il maggioro di j meno di tre quarti d’ora. In } potevano averKi spinto a! pas.sato qualche missione de- | 

artiglieria addetto al « rag- j tutte le mi.ssive. indirizzate ; suicidio. Si è avanzata anciie licata in Medio Oriente ma j 

gruDDamento unità speciali > i alla moglie e ai figli, ai pochi ‘ l’ipotesi che qualcuno !o ab- ! da tempo era un « seziona- | 


zi e Viola chiederanno alla 
magistratura elvetica di ef¬ 
fettuare una serie di seque¬ 
stri e di interrogare un grup¬ 
po di dirigenti della filiale 


'76 in via del Giuba: Concu- i di nuo\o avra da dire colui ! Verona. 


.sito de.. ATM (Aziend.ì tra- i -.etiura di proprietà di una 
-^iwrti mun.cipa.;» situato .n j la OMSI — offic.ie* 

v;a Verona. i mccc.iniche — di Zola Predo 

Lo scoppio ha causato . .-,a «Boiogn.a». La vettura, una 
dann. al portone c ha man- i „ Citroen ». era parcheggiat.i 
cato in frantumi j vetri di ^ una strada per.ferica di 
alcuni uffici e delia sala j Bolog.na. 
men.s. 1 . Anche un au:obu.s e ■ =-- - ... 


tedi lo nega: l’arma seque- i che sé vantato aocbe de! 
strata secondo lui non è quel- 1 l’attentato a Occor'i ». 


la u.sata per as.sassinare Oc- 
corsio t*d celi è deciso a di- 


I Lo scoppio ha causato 
I danni al portone c ha man- 


svizzera del Banco di Roma. ! mo.strarIo. 


: compre.so l’ex direttore .An¬ 
gelo .Arrigoni. Un anno fa, 
[ quando i magi.strati avanza- 
j reno richic-sta identica. le au- 
j torità giudiziarie .svizzere ri¬ 


ha decisione di venire in 
aula è stata re.sa nota dal 
suo diferusore avv«x:ato Niglio 
che ogni giorno riserva una 
.sorpresa: se Concutelli ha 


Wn ^ . , i «fo frantumi i vetri di .n una strada ^er'.fenca di 

B0L(XA.\ — Tutte respinte le i alcuni uffici e delia sala | Bologna, 
manovre ostruzioni.-ticlve ckw j rnen.s.i. Anche un au:obu.s e ; . . - 

terrori^lI di Ordine Nero im- ; d.mnezg.ato. L attentalo j TORINO — Coìo&sale rogo 

natati a Bologna ner una se- ' ^ .stato rivendicato. -f.^j mattina a Montehruno. 


putati a Bologna p«:r una .se¬ 
rie di attentati messi a punto 
nella primavera del 1974. Con 


artiglieria addetto al « rag- tutte le mi.ssive. indirizzate ; suicidio. Si è avanzata anciie 

gruppamento unità speciali > alla moglie e ai figli, ai pochi ‘ l’ipotesi che qualcuno lo ab- 

del SID trovato cadavere in parnUi e amici, ad alcuni . bia spinto al disperato gesto, 

una < 127 > alla periferia di sujx'r.on. Giuseppe Chiara- j Si è messa in relazione l’o 

Bracciano, ha posto una .«erie valle chii.'de jxinlono per il I scura morte con la tra.sfor 

di interrogativi sull’oscuro ■ suo ge.sto. fa alcuni riferi- J mazione del SID nei nuovi 

suicidio. Perché, prima di ; monti a! padre generale del- organismi preposti jx?r i sor- 

spararsi un colpo di pi.stola l’esercito e ripeto, in modo vizi di sicurezza. Gli spiosta- 

alla tempia, l’ufficiale ha sen- quasi asscssivo. di « pagare nK'nti avvenuti alla fine di 

tito la necessità di scrivere i per colpe non sue ». Una del- gennaio — si è detto — a 

21 lettere senza però spiegare le lettore, dello stesso tenore, vrebbero portato alla scopcr- 

in mixlo proci.so i motivi del è indirizzata al giornalista ta di qualche vecchia storia 

suo ge.sto? La frase « sto pa- Enzo Tortora. nella quale rufficialo sarebbe 

gando per colpe non mie » si Sembra non ci sian«> dubbi rimasto coinvolto, 

riferi.sce alla sua attività di sul fatto che le 21 lettere Sono tutte supposizioni che 

addetto ai servizi segreti? Su siano state scritte dalLufficia- dovranno e.sscre attentamente 

questi c su altri interrogativi !c jwco prima di uccider.si. Il vagliate per dissipare ogni 

^ indagando in quc.sti gior- toito delle missive è quello di ombra sul suicidio. Non tutti 

ni il sostituto procuratore un uomo ras.sognato che vuo- i documenti che si riferisco- 

Luciano Infelisi. al quale è le far .sajx’rc di es.sere una no aH’aUività svolta dal mag- 

•tata affidata rinchiesta. vittima. Di chi non è precisa- giore Chiaravalle po.ssono es- 

Sul tavolo del magistrato to. sere portati alla luce. Pare. 


lOmpo era un « seziona- 


nella nrimavera d« l 1974 Con * MODEN.A — Arm: incomplete 
^ r , ■ ì ed un ingente quantitativo di 

vane i.'.a.ize infa.ti, e vane i munizioni in ottimo stato .=o- 
eccezioni i difensori di diversi ! no stati nirovati :n un cana- 


no», come in gergo vengono [ un nuovo rifiuto sarebbe in- j ’.vttura dei verbali di arresto 


ciiiamati gli agenti clic svo! 
gono in prcvalcnz..! attiv.tà 


comprensibile. .Ma oltre agli 
accertamenti bancari, appare 


organismi preposti jx?r i ser¬ 
vizi di sicurezza. Gli sposta- 
nK'nti avvenuti alla fine di 
gennaio — si è detto — a 
vrebbero portato alla scoper¬ 
ta di qualche vt.'cchia storia 
nella quale rufficialo sarebbe 
rimasto coinvolto. 

Sono tutte supposizioni che 
dovranno e.sscre attentamente 
vagliate per dissipare ogni 
ombra sul suicidio. Non tutti 
i documenti che si riferisco¬ 
no aH’attività svolta dal mag¬ 
giore Chiaravalle po.ssono es¬ 
sere portati alla luce. Pare. 


ma. 

Infelisi. per cono.'«xre nei 
dettagli le ultime attività 
svolte da Chi.iraval!e. sta in¬ 
terrogando in questi giorni 
numerosi ufficiali del SID. 

Il maggiore Chiaravalle, 
che aveva 46 anni, si era i- 
scritto ncn molto tempo fa 
come fuori corso alla facoltà 
di sociologia doU'universita 
romana, frequentando le le¬ 
zioni. Dopo questa decisione 
aveva acquistato, una quaran¬ 
tina di giorni fa, una potente 
motocicletta giapponese. 


suo ge.sto. fa alcuni riferi- i m.azione del SID noi nuovi j st-duti davanti a una scriva- | abbastanza evidente che i , razioni rese da l'crorelli e 

menti a! padre generale del- organismi preposti jx?r i ser- j nia. , magi.strati italiani intendono j Bianchi al momento della lo 

l’esercito e ripete, in modo vizi di sicurezza. Gli sposta- i Infelisi. per cono.s«xre nei anche gettare luce sulla fret- ; io rattura. Quindi il presi- 
quast asscssivo. di «pagare menti avvenuti alla fine di j dettagli le ultime attività tolosa inchiesta condotta sul : dente ha Ietto anche le di- 

per colpe non sue ». Una del- gennaio — si è detto — a j svolte da Cbi.iraval!e. sta in- suicidio di Tronconi. Come | cbiarazioin dcH'ox federale 

le lettore, dello .ste.sso tenore, vrebbero portato alla scoper- terrogando in quc.sti giorni mai non venne eseguita al- ! del MSI Luigi Alartinesi con- 

è indirizzata al giornalista ta di qualche vt.'cchia storia numerosi ufficiali del SID. cuna autopsia? dannato per il scque.stro di 


magistrati italiani intendono j Bianchi al momento della lo 
anche gettare luce sulla fret- ; io rattura. Quindi il presi 
tolosa inchic-sta condotta sul : dente ha Ietto anche le di- 
suicidio di Tronconi. Come { chiarazioin dcH’ex federale 
mai non venne eseguita al- j del MSI Luigi Alartinesi con¬ 
cuna autopsia? dannato per il scque.stro di 


cuna autopsia? I dannato per il scque.stro di 

Quello che appare certo è i Luigi Mariano, e quelle dol¬ 
che vi furono pressioni per l’onorevole Clemente Manco 1 

archiviare rapidamente quel il cui nome si trovava negli ! 
cadavere < spiacrevole e im- atti i.stnittori sul rapimento 

previsto ». Si parlò di suici- del direttore di banca Luiei 
dio dettato da dis.sapori fa- i .Mariano. .Anche Giorgio .Al- 
miliari. Nelle tasche À>1 mor- mirante interviene nella dia¬ 
te venne ritrovata una lette- triba. 

ra indirizzjjta alla moglie nel- La Corte si accingeva a 


.sorpresa: se Concutelli ha . eccezioni i difensori di diversi i 

sposero negativamente, addu- j scelto questa occasione per ! di (o.^toro hanno cercato di j 

ccndo proprio il fatto che si j comparire, significa che vuole ! dimostrare che il processo do- j 

trattava di reati finanziari 1 trincerarsi dietro una dife.sa | vrebbe essere annullato o che | 

tali .solo per il nostro co- 1 tecnica o che vuol fare sem- i dovrebbe essere concessa la ! 

dice. plicemente sfogc.o delle sue ; libertà provvisoria a: loro pa- , 

Ora. dop,i che i magistrati conoscenze in fatto d’armi. | trocinati. La Corte ha re.sp.n- ! 
italiani hanno trovato ampi ! L’udienza, la .sesta, era in:- ! ’-o oani istanz.ì. augiomando'i i 

riscontri anche documentali, | 7iHta tranquillamente con la J a que.sta mattina per proce- ! 

lettura dei verbali di arresto ; dere finalmente alla lettura | 

d. Pier Luisii Concutelli in i dei capi di imputazione e ma • 

v;.ì dei P'oraggi. delle d.chia- . nifestando co=ì :ì propii-ito i 

razioni rese da l'crorelli c ’ di mandare avanti un procc'- 1 

Bianchi al momento della lo i s,-, che vede i neofa.sci-ti im- : 

i«) cattura. Quindi il presi- j puiaii anche di .strage. ' 

dente ha Ietto anche le di- . i,.,; ^ j 

diiaraziom dell ex federale all ANPI provinciale di ! 

(k*1 MSI Luigi Alartmcsi con- l’interes- I 


d. Pier Luisii Concutelli in 
v;.ì dei P'oraggi. delle d.chia- 


se a «x>.>tituirsi parte civile. 
II PM nc4 sostenere questa 
posizione ha tenuto a preci¬ 
sare che il bene della libertà 


atti Lstnittori sul rapimento | T , .lueru. 

del direttore di banca Lui"i ! democrazia e della dife- 

Mariano. .Anche Giorgio .Al- j della CoslituziO.K* trovano 
mirante interviene nella dia- j difesa naturale, come p.atn- 

; monio di tutti i cittadini, negli 


ra indirizzjjta alla moglie nel- j La Corte si accingeva a j organi dello Stato e quindi 
la quale si faceva riferimen- j lasciare l’aula, quando il di- . nella magistratura stessa. 


j le alla per.feria della città, 
j Fra i’altro .sono stati ntro- 
vati pezzi per pLstoIe. canne 
I per mitra e mitraeliatrici. 

• • • 

j VENEZI.A — Una autocorrie¬ 
ra della Svet. la .società pr.- 
• vaia che .svolge il servizio d: 
j tra=po.’ 7 o pubblico in prov.r- 
I c;a di Venezia, e .stata data 
> a ile f.Aoiir.e la .-icor.-a notte. 

I p«oco prima de’.l’una, in un 


Do poco orrestoto 
s'impicco in cella 

A'ERON.A — Un detenuto, 
rinchiuso in attesa di giudi¬ 
zio nella casa circondariale 
di V'erona, si è impiccato nel¬ 
la sua cella, usando una cor¬ 
da ricavata da un lenzuolo 
tagliato a strusce. Si tratta 
di Pietro Biond.aro. di 40 an¬ 
ni di Verona. L’uomo si era 
fatto arrestare, dopo un ten¬ 
tato furto, por avere « un 
tetto e un pa.'lo ». 


una frazione del comune di 
‘ Garzigliana. non lontano da 
Pmeròlo. Un grande capan¬ 
none contenente centinaia di 
roulottes è andato quasi 
completamente dustrutlo. Le 
I fiamme si sono sviluppate 
verso le 4.30 e si sono diffase 
con estrema rapid.tà per la 
pre.senza d; materiale alta- 
i mente ’.nfiammabiie (oltre al- 
I le « caravan », tende e a-irez 
zaiure vane da campegg.o). 

Una sene di esplosioni :n 
■ termittenti «le bombole del 
; eas che .saltavano per .iria» 
i ha re.so quanto mai difficol- 
i ta-^a e per.colosa l’opera de. 

vig.h del fuoco, accorsi in .'e; 
' .squadre di 30 uomini da To 
nno. Pinerolo e Lusema San 
Giovanni. 

Cinque ore sono cxicorse 
per nascire a tenere sotto 
controllo il furioso incendio, 
e molte altre per arrivare al¬ 
lo spegnim.ento totale. 

Il capannone ospitava il 
(t (dentro ninero’.cse roul' 
tes » di Maria Bertalmio. 50 
anni. Nei due pian; ensno 
.sistemate centinaia di veicoli, 
parte di proprietà della Ber 
talmio e destinati alla vendi¬ 
ta. pane appanenenti a pri¬ 
vati e li la.sciati in depo^o. 
i Danni per un m. Bardo. 


I 
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Viaggio di parlamentari comunisti 

Nel palazzo di vetro 
della CEE agricola 


Siamo atulali a Hruxellos por 
cercare «li capire incplio, per 
^■«•«lere cuttio «taiiiio le ci»«c c 
inicnticru «pici clic liolle in 
)>ciilula nel (irainle palanzn «li 
x’i'trn «Iella (il'jM per i|iianlii ri- 
Knnrihi le in'i><ipctli\«‘ «Iella pii- 
litica aiiricnla ciniinnilaria. 
'Iroppi nnili, infatti, .stannii 
\cnenilii al pettine per .'pin- 
giTc ad Itila «lisciiH-ione fran¬ 
ca eil aperta. 

Gli .«luililtri fra le a^ricnl- 
Inrc «li'i pac'i «Iella Gnntitni- 
tà >1 «mio aKuravati. Gi«'i crea 
eeri contraccolpi in «pici pae¬ 
si «die sono stati \ittinie «le- 
{ili indiri/r.i prevalgi ai verti¬ 
ci della (M'',l',. Ila-ti ){iianlare 
iiiritalia e al ripens.iniento in 
allo -ollt‘ eail'C del deliri! 
aarìeolii-aliineiilari'. I.'inle-ii 
fi a i -eì parlili in rampo aiiii- 
• olii, la Goiifei eii/.i iia/ion.ili' 
.-III pi.iiio a^rieolii-.diiiieiiiai'e. 
Pappi o\ a/ioiie dell.i lei:;ie 
Il ipiadrifo^liii n. rlie awia una 
pi o^iraiiiiiia/ioiie in aariridlii- 
r.i. impon|:ono ima iiiodiiira 
«Iella politica a;iricolii «'onin- 
iiilaria. 

GoiileiiiporniuMmiOile è ve- 


Nelle Ilo-Ire eon\er-a/ioni a 
lirnvelle- aldiiaiiio alTronlalo 
iipei laiiiente l.i roime-'ioiie 
elle «■'li'le fr.l i priddemi -id- 
lexali d.d piano aui Ìrolo-ali- 
liienlare italiano. Piii;:re--o 
nella Cpp, de;:li altri pae-i 
niedilerranei e la re\i-ione 
dell.i poliliea .|e|ìr<d.t coinil- 
liil.iria. 

Il rapporto fra «pie-le tre 
«pie-tioni ei ha con-enlilo di 
iin|ii>nli are il proldenia dello 
s\ìliippo eipiililnalo ihd lio- 
.-iio paese in ima visione non 
alitai eliica e in fnii/ionc «li 
iiii.i prospetliv.i «li proarani- 
nia/ioile a livello ennmnil.irio 
per il ri«‘ipiililirio Nord-Siid in 
Pnropa. 

f»rand<‘ Ìnler«'"<‘ ha sn-i ita¬ 
lo fr.l i no-lri inierhirnlori la 
no-li,i po'i/ione a propo-ilo 
«leirint:re--o nell.i «le"li 

altri p.ie-i ln«■dilerranei rhi- 
II. inno prinhuioni concorrenti 
eini «piolle lipiehe del Mezzo- 
giorno d'flali.i. (’oiin' evitar*' 
«'onlr.ieeidpi? .‘sì 'eoniratio «pii 
«Ine le-i. I.a prima «'■ «piella 
«Ielle forze conserv .lirici ila- 
li.me che chiedono di e>l('nd<‘- 
re alh' produzioni tipiche nie- 
diU'rr.mee (orlofrntlieoli, vi¬ 
no. «dio. «'«•«•.) la proiezione 


D.ii no-lri colloi|nì «li llrii- 
Mdle- «'• l•nll'r'«l con chiarezza 
elle non «•*«'• alcuna o-tilità ver- 
.'o il pi.iiio italiano e scni- 
niai «•'«'• ipialche M-ellici-ino 
.-olla capacità dello Stalo ila- 
lì.ino di re.dizz.ire ima vera 
proiirainmazione in a^ricoltn- 
r.i. 

< indo ahhianio ìlhis|ralo 
ni . nniii-sario alP.X^riciillti- 
r.i, il ilane.-e (Tiindelaeh. le iio- 
nlri; le-i. ahhiaiiio trovalo una 
grande conipren.-ione. Ahhi.i- 
nio -piegalo che il piano apri- 
colo-alinn'iilare lenile a ri- 
«hirre rciiornie deficit della 
hil.incia iizrieolo-alimcnlare 
aiiment.indn l.i «piota di aiito- 
approv V i”ionaiiienlo in alenile 
produzioni -Iraleaielie. Il -i- 
giiur Giinih'I.irh ci ha ri-po¬ 
sto che l'ali ricono'ce rln' P 
Italia ha il diriiiti di -viliiii- 
li.ire la zooti'Ciiia. Ma come 
ridurr*- la spe-a GKK |«er il 
so-leciio «Ielle )irodii7ioni «-c- 
ccdeiilaric? 1” nota la no-Ira 
iC'i «li ilir«- ai p.it'-i che han¬ 
no rrcctlcnze slriilinrali «li 


nula avutili la «luinanda «li in¬ 
gresso nella (d'd'^ «li nitri pae- 
.si inedilerraiH'i (Spagna, Gre¬ 
cia. l*«irlog.illo) che hunnu pr<i- 
Idenii analoghi a «pielli dell* 
agricolliiia italiana. ?'ioii si 
può più sfnggir«' al 10111.1 «lei 
rieipiilihrio «lello sviluppo fra 
Nord «' Sud delPI'hiropa. 

I.a l«■vi-ione della politica 
agricola non può c.-sere .«epa- 
rata dalla «liscii-sione sulla 
crisi che -la ««piassando Pcco- 
nomia c Pa.s-ello sociulo «li 
«piesi.i parte dclPI'.iiropa. Si 
slanno loccando pillile «li «li- 
.soecnpa/ionc al di «opr.i ih'l 
ID'r in paesi come il llelgio. 
In tnlla PP.nropa coninnilari.i 
non e‘«‘' prospettiva «li hivairo 
ptodiillivo p«‘r le nuove ge- 
iK'iazioni. 

(.iò .lee.iih' mi'iilre i p.u'-ì 
del Pel/o mondo 1 liiedoiio di 
ililpo-l.lie SII |i,i-ì nuovi' i lo¬ 
ro r.ipporlì con la GP.P. per 
iz.ir.inlir-i condizioni favorevo¬ 
li per il Imo -vihip|io. I'.’ «pte- 
-lo un grande h.mco di prova 
per PP.urop.i -e vuole i'<»erc 
un fattore po-ilivo «li .svilup¬ 
po parifico «lei mondo. 


che l.i (Jl'd'. ari orila alle pro¬ 
duzioni Il eotiliiienl.ili » (c.ir- 
ne, l.illieini, rei cali, zucche¬ 
ro. ere.), 

M.i ipie-lo -arehhe l.i cal.i- 
sirofe per il hilaiicio «Iella 
(.l'!P, oliti' a |irovoc.ire ima rot¬ 
tili '.1 ancora |iin profonda con 
i p.ie-i del 'l'erzo mondo prn- 
dullorì di ortofrutticoli. A 
(pie-la tesi protezionista le 
forze progrcs'ivc ìlnliane con¬ 
ti .ippongono 1,1 propo-ta di ri¬ 
durre liilla la -pe-a per la 
Il proiezioni' » e il sostegno 
dei prezzi, .ilio .scopo di «Ic- 
slin.ire /‘i-or.-e «ri’M«';i/i" alla 
polilic.i di -viluppo delle a- 
rce piò arretrale (Mezzogior¬ 
no d'Italia e altri |iaesi mc- 
dilerraiiei). .M.i .-e .si vuol,- ri¬ 
durre la proiezione -olle pro- 
ihizioiii eeredi'iilarie (e-, car¬ 
ne e latticini) occorrerà in 
«pi.ilche modo rivedere i niee- 
c.mi-mi della politica agricola 
comnnilaria. 

Sn «pie-lo punto le forzo 
conservatrici itali.me hanno 
condotto nt'gli iillhni tempi 
«ma campagna l<'rrorislìca. .Si 
:• «h'Ilo che la Gl'd', avrehho 
hloceato il piano agrÌc(do-nli- 
mi'iil.ire «' addirittura anche I .1 


ci'rli prodotti (vi'di rOlamla) 
che la GKK .«i rifiuterà «li fi¬ 
nanziarle «piando esse supera¬ 
no un «-erto livello. I.a cosa 
v«'rg«igno-a è che i consi-rva- 
t<iri no-lr.ini. guidati «lalla 
(aiiifagricollnr.i. h.inno soslc- 
nnlo che «pie.-la nostra pr«i|to- 
.sta «arehhe contro le regole 
ih'l iihero mercato «inando. in 
realtà, tende a ri«l«irrc il |K'- 
so in.-o-lciiìhilc di una politi- 
c.i protezionistica che ha ali- 
nient.ito il paras-itisino c la 
rpeciilazionc. 

Il rignor Gnndelach ha, in¬ 
vece. apprezzato la no.-tra te¬ 
si e ci ha informato che egli 
pi-n-.i «li avanzare «ina prcci- 
.-a propo-ta |tcr ridurre le 
ecci'di'iize «li carne «' «li latti¬ 
cini. Kgli pritpoiie. infatti, «li 
non finanziare più i prodotti 
ccccih'iilari «iiiamlo nei inae.iz- 
ziiii «Iella GKK in nn «Iclrrini- 
nalo paese, gli slok« «iiiter.nio 
no ceno idafond. Il riferimen¬ 
to agli -Ink-^ iiniii.ie.izzìnali. 
a ■‘Ilo avvi-o. coii-i'iit*- «li prc- 
avvi-are lcm|M'-liv .unente i 


pro<hitl<iri. 

Nel riferire il pensiero «h'IT 
ntlnalc (]ominis«ario nirAgri- 
colliira «Iella GKI‘) non voglia¬ 
mo nfTertmir«' ch«' le nostri' le- 
.«i siano stale acc(dl«'. .Siamo 
hen consapevoli delle resisli'ii- 
ze che «Igni iiiole«i di rinno¬ 
vamento inconlr«'rà negli inte¬ 
ressi rri-lalliz/.ali che hanno 
sino ad oggi «lomimilo nella 
(M-)l'ì, Il signor (fiindelach non 
ci ha nascosto «jnesle ilifficol- 
tà. Si tratta «li «aiiere «piale 
linea sostiene l’Italia di fron¬ 
te ai nodi che .si vanno ad- 
«lensando. 

Il più grave errore .sarchile 
«piello «li puntare .«ni gioco 
«lei ricatti reciproci airinler- 
no del Goii-ìliIìo dei Mini-tri 
della (iKI'i iier «tr.ipp.ne ipial- 
che cletmisina. Dohhi.imo c,in¬ 
celi,ne ileliiiiliv .mielite l'im¬ 
magine di are.ninni chi' per 
troppo l(‘inpo i no-lri mini¬ 
stri «h'iragrieolliira h.mno .ic- 
eredil.ilo a llrnvi'lle-. I''.’ -igni- 
fiealivo. per ipie-to, il gramh' 
interesse con cui «'» -liil.i ai'- 
coll.i hi delegazione di'l l’GI. 
Il nostro pnc-<‘ ha Insogno «li 
arcredilari' un’innnaviine di «<■. 
rielà e coerenza di po-izioni. 
Si tratta, poi. di «.iper-i hal- 
tere perehi' «pialco-a -i muova 
nella ilirezione da noi au.-pi- 
c.il.i. l’er (pie-io orcorrt' imli- 
vidii.lre i poli'iiziali alleali. I.a 
no-li'.i le-i «'■ che l'Il.dia de¬ 
vi' meller-i all.i te-ta dell.i 
campagna per l'ingrc-ssn nella 
(A-'.l'ì (h'eli altri p.ie-i mediter¬ 
ranei. Si tratta, da parte no¬ 
stra, «li lavorare per coneor- 
«lare con i r.ippre-eiitanii «h'I- 
le forze «letnucraticlm spogno- 
h'. greche e porloghe.si una 
pi.it taf orni a comune 

\ i'Io in «piesia luce il «-o- 
siildctlo (( pacchetto ineililer- 
ranco p, in preparazione alla 
Cl'’,l’., non dovrà e—ere il -oli¬ 
lo coiil<'nlino che si dà ai 
(( parenti {loveri u perehi- non 
«listnrhimi i griipin dominan¬ 
ti. 

«lata «pie-l.i la caralle- 
ri'lie.i della «-h'imi-in.i con¬ 
cessa per rintegrnzionc «h'I 
prezzo di alcune produzioni ti¬ 
piche meridionali (grano du¬ 
ro e olio «roliva) o «h'I riti- 
r«i «la parte «lcIl*-‘VIM.-\ a prez- 
z«> picim «li ortaggi, frutta e 
agrumi «Ic.stinati alla distruzio¬ 
ne. 

.Anche sn «picsto punto le 
forze conscrvalrici e parassi¬ 
tarle italiane hanno siislemito 
«•he la f;i'',I'ì non vuole rive- 
«I«-re «pici niercaiiì-ini. Ma 
«piando noi ahhiamo illnstra- 
lo al signor Gttmlelach la im- 
slr.i pr«ipnsla per la revisione 
del .sistema «li intcgrazioin' «lei 
prezzo «Icll’olio. legamhdo al 
confcrimentu «Iella iirodiizione 
n«1 ima associazione «li pr«i- 
«Inttori. ci «à stalo risposto che 
è il governo italiano che .si «'• 
opposto siiiora a inoilifichc «li 
«piesto li|io. 

Il cnsidilettn « pacchetto ine- 
«literranco n va visto coinè nn 
primo impegno in una prospet¬ 
tiva nuova di sviluppo per 
«piesta parte «leirEiimpa. 

TI fonilo che si costiinirà 
col pacchetto nieilitcrraneo va 
c<iordinato con l’iitìlizzo del 
afoiidn resiiinaleii e «lei afon- 
«lo «orialen. Occorre, infine, 
iiupiadrare l’uso «li queste ri¬ 
sorse che la CKh^ mene a no¬ 
stra ili-po-izione lU'gli ohiel- 
tivì «lei piano agri«-olo-aliini-u- 
t.ire. .Ahhiamo soitoposiu que¬ 
ste nostro pr«'occ«ipazioni a 
Giolitli e .1 Natali che sono i 
«lue rappresentanti italiani 
iicll.i ronimissione GF.I’, Pur 
riconoscemlone la validità, ci 
è si.iio ohictlato che il qnailro 
i-lilliziona!e è inadegiialo 
perché si possa realizzare in 
lueno questo coordinaniento 
in sede CEF. I.a «pie-lione. 
pertanto, «i «posta i livello 
nazionale, sia nella «Icfinizio- 
ne «Tel piano asricolo-alimen- 
tare che nella attuazione «Iel¬ 
la legge <« «piadrifoslio ». 

Ahhiamo avuto a KruvcIIes 
un interessante incontro con 
una deleg.izione «lei Partito 
socialista belga. I.e iio-trc te¬ 
si sulla revi-ione della politi¬ 
ca agricola-coinnnii.iria lOiif» 
in larga misura condivì-c «lai 
«lirìgcnti «lì quel partito. K' 
stata avanzata la projio-ta «li 
un incontro fra tutte le for- 
z«- «li sini-tra «lei pae-i «Iella 
GEK iK-r ilisciitcre qiie-to im¬ 
portante tema. Noi ahhiamo 
manifestato il nostro apprez¬ 
zamento |>er la pr«ipo-ta e ah¬ 
hiamo invitato i ««vciali'ti liel- 
gi a portare avanti rinìziaiì- 
V a. 

E’ nostro convincimcntii. 
infatti, che il tema «Iella rr- 
Vi'ioiie della politica agrico¬ 
la coniunitaria «lehlia diven¬ 
tare ogsetto di una granile 
mohilitazione «li tutte le for¬ 
ze democratiche «-nropee. 

I.a CES (Confc«lcrazi«»ne «lei 
sindacati europei) ha lancia- 
t«v la propo-ta «li una Cimfe- 
renza «li tutte le forze -ociali 
«Iella CEE -lilla revi-ione «Iel¬ 
la politica agrìcola. I «imla- 
cati. anche a livello eiiriipeo. 
avvertono che occorre creare 
le condizioni per program¬ 
mare lo «viluppo 

Certo, per pa-sare a qiie-ta 
fase superiore «li proaramma- 
zione economica mancano an¬ 
cora alcune comlizìoni politi¬ 
che e istituzionali. 

Ma ci«'> «isnifica che «vccorre 
la mohilitazione unitaria «li 
tutte le forze democratiche e 
progressive ner rìvenilicare la 
attuazione di forme superiori 
«li integrazione economica. 

Pio La Torre 


Gestione mobilità 
ritardi a Taranto 


ROM.\ — Il cainmir.o d('l 
la « vertenza Taranto » It.t 
fatto ptH'hi ixi.s-i dopo 1.1 
uscita di d.lXX) l.ivoraton 
«lai eantteri del radtkvppà» 
del IV cenlm .sideruriticii 
Ital.sider. E' «iiianto lianno 
denunciato ieri, nel cor.so 
di un ineontRi di verifica 
.«volto.si al mini.-tero del 
Rilancio, «liri.itenli .sindaca¬ 
li e ammini.stratori ds'll.i 
«.iltà. Tixcherà al sottoso- 
pretario al 1-avoro. Bosco, 
responsabile jxr il governo 
«Iella gestioiv «kll'accordsi 
sulla m«>bilità. recarsi a 
Taranto per concord.ire 
sul posto, c con tutte le 
forze intere,ssate. gli stru¬ 
menti ifkvnei per «'liminare 
i tanti intralci. Sarà, cxi- 
munque, c«a.stituito un Co¬ 
mitato unitario, presiedu- 
t«> dal prefetto, come strut¬ 
tura stabile di Ciwrdina- 
mento di tutte le iniziative 
iH'cessaric. 

L'accordo siglato nel giu¬ 
gno scorso, pv^he ore pri¬ 
ma elle partis.sero le let¬ 
tore di licenziamento del- 
ritalsickr. rappresenta il 
primo esempio di mobilità 
Ciintrattata per ' il Mezzo 
giorno. Eratio state st.ibi 
lite, infatti, varie Lippe 
per il pa.ssacgio nelle at¬ 
tività produttive doU'inckit 
to c nei c.mtieri delle opo 
re pubbliche, dei LOOÌ me 
lalmeecanici e t .l.rvM edi 
li che rilalsider aveva di 
chiarato * esuberanti ». 


I.a prima era costituita 
dai corsi di formazione 
profe.'-siouale. ma questi 
.-otto stati avviali per tutti 
i metalmeccanici e per so¬ 
li 675 edili. Per gli altri 
2 . 1 tM edili tutto è in alto 
maro. 1 sindacati h.inno 
ehic.sto un deciso colpo di 
acceleratore, anche attra¬ 
verso il decentramento «lei 
corsi in modo da risponde¬ 
re alle esigenze dei 900 
i.noratori pr«ivenienti d.ille 
altre province della Paglia 
c delle regioni limitrofe. 

Ritardi si hanno pure 
reH'avvio delle opere pub¬ 
bliche finanziate dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno (mo¬ 
lo poiisvttoriale del porto. 
.•-iAi-t.imento delia ferro- | 

vi.i Taranto - Metaponto, { 

are.i attrezzata di Grotta- j 

glie fkive insediare nuove j 

industrie, e altre ancora) 

«' pv'r i finanziamenti alle 
aziond-a impegnatesi nelle 
attività. 

I.'incontro «xin Boscv) a 
Tara.nto dovrà servire per . 

f;s.saro scadenze detenni- ! 

nate, tanto più che la cas I 
sa integrazione speciale | 

scade il prossimo 30 aprile. | 

C'è il rischio di far saltare [ 

un accordo di rilevante si 
gnificato politico e di pre¬ 
giudicare r«X'cupazione di 
migliaia di lavoratori. Por 
ora i p«isti di lavoro certi 
seno p«x'o più di lOil. quel¬ 
li garantiti dalle ctJopcrali- 
ve edilizie. 1 


L’ingresso dei paesi niedilerranei 


h'gg«' [( i|ii.iilrifoglio ». 

La programmazione nelle campagne 
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Assemblea provinciale in vista di quella nazionale 

I delegati genovesi sostengono 
il documento della Federazione 

Oltre trenta interventi nel dibattito - Un confronto sui punti più scottanti - Ac¬ 
cordo sostanziale con qualche zona di dissenso - 11 discorso di Benveniilo 


I teschi - ' ' =; ; '7 ' ' ' ' ’ ’ ;- 
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Aumentano i giovani disoccupati 

ROMA ■ - Li diso«'<upazif:tte Ktovaiille è in auiu«*nl«i tu'l 
paesi industrializzati. S('condo l’ISFOL ( l.stitulo jicr lo .svi¬ 
luppo della forrnazioiK' iirofe.s.siotmle «lei lav«»iato.i). per 1.1 
Ira gli Stali più uuiu.slritiliz/ati: Australia, llelgio, Canada, 
Fiolatidia. Francia. Ri'pubblie.i federalt; tedc.sca, Inghiltc'ira. 
Italia. Giaiipone. Olanda, Norvt'gia, Svezia e .Stati Uniti, si 
è registrato un incremento ix'r il 1977 del .i.il',' «cn piinle 
«lei in Francia. L'Italia continua ail avere una «lolle 

quote più elevate. NELLA FOTO: piovani d«*lla Repubblica 
federale tedesca manifestano per il «diritto al lavoro, primo 
diritto degli uomini» 


Dal nostro inviato 

(lE.N'OVA — I/assemblea pro¬ 
vinciale dei (|undri e dot dele¬ 
gati sindacali col sv'gretario 
generale della Uil. Giorgio 
Hi'iivi'iuito. che SI è svolta 
ieri alla Fiera «h i Mare, deve 
avere un po’ frustrato una 
speranza e contraddetto un 
pregiudizio; la speranza «li 
«hi avrebbe visto loii favore 
il prevalere dello scontro sul¬ 
la «iiscussione e ì’opinioiie di 
chi slim.i la classe operaia 
gi'iiove.se solida. lUii imbalsa- 
niiil.i. Dui' atteggiamenti a 
CUI la stampa iiuii ha negato 
sp.i/io, specie negli ultimi 
ti-mpi. (Quando il segivtario 
della (’aim-ra del lavoro Mi- 
eliele Guido ha termiaatu la 
sua lunga relazione, già jiiù 
di Ireiit.i erano i delegati sin- 
diuali i-.critli a (larlare. 

I loro iiilervenli. arricchiti 
dal (lilialiito in lunghe as- 
scnihlei* nelle fabbriche, han¬ 
no toi'caU) i punti più scot¬ 
tanti del documeato e quelli 
ingiustamente rimasti in om¬ 
bra. 

Alla fiat', è stalo a()provato 
un documento, che accoglie la 
linea politica delle proixisle 
Cgil Cisl Uil. L’asscmble.i. in¬ 
somma, ha fatto proprio l'indi- 
rizzo del direttivo unitario ed 
ha accolto alcune o.sservazioni 
integrative su alcuni punti, a 
esempio la mobilità o le picco¬ 
le imprese. 

I.a relazione, che forse, co¬ 
me ha osservato c|ualcuno. 


[ aveva ruiiieo « torto » di ah 
bruccinre un ureo enorme di 
problemi, lia esaminato il ino 
do eo«i cui le proixiste del 
direttivo cerc'ano di aggredire 
la «risi del paese. Crisi tre 
mi'iida al Sud. eoa livelli di 
disoccupazione elevati.''«imi. 
ma che oggi priKluce ferite 
anche al Nord. Genova, dove 
la cassa integrazione è au¬ 
mentata del 'IO per ecnti), 
dove gli iscritti alle liste or¬ 
dinarie del collocamtiilo .sono 
IH mila, in prevalenza gio¬ 
vani e donne, noci è «'.schisa. 
« L’occupazione piena, sulla 
«lUfile sono siiu ronizzate le 
nostre pmposte - ha detto 
(iuido -- è un obiettivo di 
« lasse. Un obiettivo ambizioso 
che presuppoiu' im cambia- 
melilo nella conduzione «iella 
politica economica, cambia¬ 
mento che sarà possibile a 


pr«'//u di una lotta dura, te¬ 
nace'. Ma senza «iiiell'inver 
sioiie di rotta, la nostra di¬ 
sponibilità «' mutiU' ». 

Obii'ttivi: la piena occup.i- 
/ione, il rilancio di'l Sud. clie 
presu|)iK)iigoiio coerenza. Kc 
«•o perein'* la nocessità di una 
politila salariaU' chi' alti'oui 
la spinta riveiidiiativa per 
gli occupati e favorisi'a i di- 
.s«'r«'<lati. i i)iù iiovi-ri. K««'o 
poriliò la mobilità, aggim- 
«nata til progi'lto di d.nre im- 
|)ulso ad aleum settori fri' 
nniuloiU' altri. i .\nehe sul 
ti'rrinio della scuol.i - h.i 
«letto il s«'gr«'tiirio (l«■ll.^ ('a- 
iiier.i del lavoro di Giniova -- 
il siiidae.ito «l«'\i' essili' ili 
itr.ido (Il emieiit.ii'si. Come’.’ 
l’isseiido '■attuak'". melteiiilo 
a frutto 1 eoiilrihiiti elle lo 
hanno arriii-hito. I.t' Itglie dei 
giovani disoecupati. per e- 


Pisa: vanno alla Coop 
le terre incolte 


PIS.A — Il tribunale ammini¬ 
strativo regionale toscano ha 
respinto ieri iKimeriggio la ri- 
chiesta prc.sentata dalla Oiiera 
nazionale combattenti perrlié 
venisse immediatamente so- 
spe.so il decreto con il quale il 
Prefetto di Pisa ha assegnato 
fico ettari di terre incolte ad 
una c«x)perativa agricola del 
liisaiK). 


I terreni conciassi ,ill,i eoo- 
per.itun fanno parti- di un'am 
|)ia proprit'tà di-lla /oii;i «h ('o|. 
Inno gestita «iairOiiera nazio¬ 
nale combattenti (un enti' 
considerato inutile dalla leggi-) 
« he per anni erano rimasti ab¬ 
bandonati. Do[mi questa prima 
deliberazione «lei Tar fosc.i.i ) 
1.1 « «Miperativa agricol.i p ili a 
iniziare la lavorazione 


Prime indiscrezioni sul bilancio 11 in attesa dei conteggi definitivi 

E' di 140 miliardi il deficit dell'Alfa Romeo? 

L’Iri e la Finmeccaiiica avallano questa cifra - Il dissesto dell’azienda era già stato denuncia¬ 
to nel convegno del consiglio di fabbrica dello scorso ottobre - Aiiinentare la produttività 


sempio. K' gente elle Ita vi.s- 
siito fino a ieri ni-lle scuole. 
Persone «oii iin'es|)cricnza che 
v.ile l.i p. n.i (Il "sfruttare” 
apDii'iio ». 

N(«i «■' |»ssil)i!«' ri|)ortare 
tutti gli mti'rvciili. Fi'i'oiie 
alcuni, il delegato La Ferlit.i. 
(irimo intervenuto, ha tocc.ilo 
un argomento ricorrenti- m 
«ini'sla «' in altri- assemblee; 
ani In- 1 rii'ciii p.iglimn la loro 
quota. i«t pro|Hir/ioiu' giusta. 
Si è detto d'.iccoriio anello 
il maii'sciallo Moretti, del 
siiidac.ito (Il |)o!izi.i, il cui 
discorso «' stato due voliti 
inti'ri'olto il.igli appl.iusi, E 
ha aggiunto: ■. Sai rifici i l.i 
Vnratiii'i nc lianno sempre 
f.itli l.inli Oggi II fanno con 
uno si'opo Gormi. «le! sin 
d.ic.ito traspnrli l•'llt,lt Cisl. 
Il I criticati» le pnsi/ioni dd 
direttivo sul i osti» di i l.ivoni 
(. il niistrn «' ti a i più has.si 
d’F.urop.i t ) «' miiliililà, e.sjiri 
iiiendo .1 «iiiesto |)ri)|)osito la 
slidiiiia «Ile il iiassaggio pus 
sa realmente avvenire «la nn 
posto (Il lavoro ad un altro. 

Ila rt'|>lic.ito (.’lii.ippori. dei 
Ixincari: oggi il movimento 
silici.leali' fa una pro|K)sta 
«•oncrcta, clii- si finda su una 
lotta capaci' d: sconfiggere 
le forzi- impegnati' a con 
servare gesisti nte. agguerrite 
nella difcs.i del cosi com'e. 
1-1 poi Luciana Miiiutti, del 
«•(xiriliii.niii liti» leglic disoccu- 
p.ili ( < imporre l’uso della 
maiuKliiper.i fcminmilc per la 
vori qualificati »). Danti- Pa 
diiv.'im. di'Icg.iti» (Il uirimprc 
s.i «l'app.ilti» Italsider (.» quel 
il» che mi sp.iveiit.i è I.i di 
soci'up.i/.ioiie ehi- non finisce 

m.ii. che «lislriigge le co- 
s-'iiii/i'/), l'àirii I» l’i»//i. de!- 
rilalimpi.inti ( r è sialo nn 
anno difriei!('. travagliato an 
che nei ra|)porti coi lavora¬ 
tori. ma le cose vanno avan 
li ’■). 

Giorgio Heiiveniiti». die pri 
ma di tr.irre le loiulusioni 
Ita rispo.sto ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti, ha cer 
calo di sgombrare il campo 
da airiiiii e«niivi»i i che si sono 


Delegazione del Senato | 
visita le aree portuali 

Incontrerà le giunte delle Regioni interessate per 
un esame delle situazioni e delle attrezzature 

t 

ROMA — Da ieri al 16 gennaio, una delegazione della Com- • 
missione Trasporti del Senato visiterà i porli di Spezia, 
Livorno. Genova, Savona-Vado, Vene-Mestre, Trieste e Raven¬ 
na. Oltre ad un esame della situazione delle aree portuali 
e delle attrezzature, i parlamentari avranno incontri con 
i Sindaci, i Presidenti e gli asse.ssori ai trasporti delle regioni 
interessate, i rappresentanti dei Sindacati, delle Compagnie 
portuali, delle Camere di Commercio, delle Capitanerie, degli j 
Enti e società «li gestione dei porti, «lei Con.sorzi autonomi 
e dei Provveditorati. [ 

in una fase successiva, tra il 21 e 27 febbraio saranno 
visitati i porli di Napoli, Bari, Palermo e Cagliari. 11 pro¬ 
blema centrale è quello di rilevare lo stato effettivo dei nostri 
scali marittimi, in rapporto al sistema generale dei trasporti, 
aU’asselto del territorio e, più in generale, al sistema eco¬ 
nomico. 

Obiettivi di fondo restano; prcdi.sporre un quadro legisla¬ 
tivo che preveda l'unificazione di tutta la politica portuale 
nel solo Mini.stero della Marina Mercantile (in atte.sa del 
Nlini.stero unico dei Trasporti», riconoscendo alio Regioni 
la funzione di definire ed attuare il piano regionale «lei porti 
e ai Comuni di partecipare aH'elaborazionc dei piani regola¬ 
tori generali; la costituzione del Comitato nazionale dei porti, 
con la presenza dei rappresentanti del Governo, delle Regioni, i 
dei Sindacati e degli operatori, che dovrà redigere il piano | 
nazionale, definire il ruolo di ogni porto, decidere su quali • 
scali concentrare le risorse- finanziarie e, a questa luce, indi- ■ 
care una classificazione funzionale agli sviluppi dcH’economla. | 
dei territori e dei traffici internazionali, .superando l'attuale i 
codificazione rigida e .sorpa.s.<ata. ' 

Le visite tenderanno, .sor.o il profilo metodolog.ro. ad ; 
approfondire quattro tematiche; l’assetto giuridico i.stituzio- : 
naie dei porli; l'organizzaz'.one del lavoro; i costi e i! quadro t 
infrastrutturale dei collegamenti. » 


Dalla nostra redazione 

.MIL.AN'O - CIh- all'Alfa Ro¬ 
meo vi sia un fotte deficil 
non riianno scoperto i gior¬ 
nali. Sui 115 miliardi di per¬ 
dite del 1975, i più di 80 del 
1970. avevano già incentrato 
la propria attenzione i lavo¬ 
ratori del gruppo. Al conve¬ 
gno del consiglio di fabbrica 
dcH’Alfa Romeo dcU’oltobrc 
dello scorso anno la relazione 
unitaria affermava con net¬ 
tezza: « Qtic.ste difficoltà non 
ci trovano indifferenti, ma 
anzi ci spronano ad essere 
protagonisti in «pianto diret¬ 
tamente coinvolti come lavo¬ 
ratori, cfl interessati come 
cittadini; siamo del re.sto con¬ 
sapevoli che un'imprc.-:a pub¬ 
blica dovrebbe promuoviTc 
occuiKizioiii' «' creare ricclicz- 
za anziché «lisperdcrla river¬ 
sando Fonere del rifinanzia¬ 
mento sulla collettività ». 

In (piella «Kcasione le ana¬ 
lisi condotte in ogni reparto 
c in ogni gruppo omogeneo j 
degli .stabilimenti di Milano i 
e di .Are.se. gli interventi, i i 
documenti approvati al ter¬ 
mine dell’assemblea, avevano 
cercato «li individuare le ori¬ 
gini del (li».sc.'to. i fattori che 
o-itacolavano il rilancio pro¬ 
duttivo dcirazienda. le ca¬ 
renze sul {liano della ricerca, 
della programmazione di nuo¬ 
vi modelli, delle scelte anclic 
a lunga scadenza che rischia¬ 
no non .solo di ixrpctuare le 


perdili*, ma di nictterc in I 
ditl)i)iu lo stesso futuro del 
gruppo di'l <■ biscione '. 

Ora si jiarla j>er il ’77 di 
un nuovo deficit record di 
140 miliardi (di cui 90 sarei)- 
ix'io da addebitare all’.Alfa- 
sud e ben 50 aU’Alfanoril). 
.Ambienti dell’!RI e della Fin- 
meccanicii avallano queste ci¬ 
fre anelli' s«* ad .‘\re.se si li¬ 
mitano ad osservare clic non 
ci sono ancora conteggi defi 
nitivi. che altre volle erano j 
compar.si sui giornali antici- l 
pazioni inesatte .sui risultati 
di bilancio, die si. è vero. 
IX'ricHlicamenle viene inviato 
un rendiconti» j)rovvis(»rio al- j 
la Finmeccaiiica (la finanzia- j 
ria IRI che controlla l’Alfa 
Romei»), ma è prc.sto per ti¬ 
rare le somme esatte del '77. 

C'è poi da considerare il 
fjitto clic siamo ancora nel 
t)cl mezzo di una lunga «* 
travagliata vertenza, nei con 
fronti della quale < ifre «lispo 
stc m un certo m(»do anzichi' 
in un altro possi,m» divenire 
elementi di prcsMoiic vcr.-o 
la controparte, come possono 
divenire ^ me.^saggi sor ap¬ 
pelli > indirizzati aH’azionista 
fiiibblico; cosi come bNogna 
considerare che il 1977 è stalo 
l'anno della mc.s.sa in produ 
zione e del lancio della nuova 
« Giulietta j>, ’ cui costi di 
avvio poi'ono aver inci.so in 
modo determinante nel bilan¬ 
cio di que.st'anno e non ne¬ 
cessariamente devono riper¬ 


cuotersi su qiK'lli futuri. ' 

Ala resta il fatto che il j 
deficit c'è «' chi' è ccrtamcnlt' 1 
pesante. .Andranno vagliate 
bene le cause reali c le re¬ 
sponsabilità. ma di fronti' al- 
rinerzia del « partito dell’inef- 
ficienza - il compito di spin¬ 
gere concretamente al risa 
naineiilo. di creare le liasi 
|x‘r lo s\ iluppo negli anni a 
venire, di creare le condizioni 1 
(K-r un aumento della priKiut- ' 
tività e un'effettiva comiicti j 
tivilà di iirodurre le risorse 1 
per consolidare c svihqiparc 
l'iniziativa c gli invc.stiinenli 
nel .Sud. di siiez/arc i mcc 
cani.smi dello spreco non jiiiò 
non essere sentito corno prò 
prio in primo luogo dai la¬ 
voratori stessi. ' 

E’ in gi(Xo — come si era j 
chiaramente avvertito già [ 
nella conferenza di ottobre — j 
non solo reffettiva valorizza- ( 
zione delli' capacità e della i 
fatica di coloro che pr«Kluto j 
no e delle enormi iioten/ialità | 
tecniche e iirofe.'.sioiiali die 1 
j vi .'Olio air.Mfa e rischiano di i 
! essere sprecate «» inutilizzale, • 
j ma la prosjx'ttiva stessa dei- j 
I la prestigiosa fabbrica puh i 
! blica. Ed è su fatti come | 
j questi» Clic SI mi.sura — è | 
i appena il ca^o di ricordarlo : 
! — li .scn.sr» della discussione i 
j sui temi della i>artecip;:7Ìonc* j 
! e (ìell'impegno diretto dei la- ■ 
' voratori alla determinazione j 
j delle .scelte e al risanamento i 
i delle imprese. 


addensati sul documento fin 
dal suo nascere, dovuti in 
parte alla dc'licatez/.<i e alla 
iKività deirargoiin'iito e in 
parli* alla scorrettezza di al¬ 
cuni informatori, critici da 
destra «» «l,i ^ sinistra ». « 11 
documento — ha d«*lto il se¬ 
gretario generale della Uil — 
(* un insii-me di nropo.ste cn 
struttive, segna il p.issaggio 
dalla fase della protesta a 
«niella della propo.ita. 

s In qiiestt' settimane — ha 
proseguili» — il documen'o s> 
«■ arricchito in manii'ra con 
sidcrevoh'. Nella stcsnr.i fi¬ 
nale. ((iiella clic servirà da 
base (li discussione all’ as¬ 
semblea romana di lunedi 
jirossinio. esso sara anijiliato 
ni'ila part«' che riguarda il 
controllo «lei iircz/.i. la lotta 
alle evasioni fi.seali. le ta¬ 
riffe. l.t rif<»rma deUTnp.s. I.a 
situazione delineata dal r.ij) 
|M»rto l’aiidolfi è impressio¬ 
nante: .àfK) mila lavoratori no-i 
dipendimi .irtigiani. im¬ 
prenditori. liberi professioni 
sii. «■(('. dicliiarano ogni 
anno meno di «ine* milioni ». 

.Avrà più pagine, m.soinma. 
il lafiitok» ch«' rigiiar«Ia i sa¬ 
crifici da imporre ai «pn- 
flroni .. un « ap.t.alo eh-:', sta 
(ST r.igitiiii r»ggetti\e clic per 
strurncntaliz/a/ioni vani-, «ma 
rimasto un jyico in ombra 
rispetto alle rinunce e alla 
disponibilità d'.lia cla.s'^e opo 
raia. 

Edoardo Segantini 


I Da venti paesi alla conferenza internazionale di Torino 


28 sindacati e una 


I Dalla nostra redazione 

TORINO — Di fronte alla 
cnsi economic -1 clic dura da 
anni, piu acuta in Italia ma 
d!!fu:>a m gran pane dei 
monoo, di fronte ai dranmii 
dei licenz.amenti di mas.'a, 
dei d;s<x;cup.iti. de; giovani 
che non trovano lavoro, ha 
ancora senso cne il movi¬ 
mento sindacale -si «xcup: di 
I organizzazione del lavoro. 
' ciaè di inquadramento pro- 
! fessionale. onari. ambiente. 
! p.arcellizzazione delle mansio- 
j ni? Non diventano forse se- 
j condan e un po' « corporati- 
I vi » questi problemi, come 
i qualcuno sostiene. n.->petlo 


» a: grandi temi rìeircconomia? ; 
i Una pnma rusposta l’ìianno j 
I data 28 s'.ndac.Ui mctalmec- ■ 
I carnei di 20 diverse nazioni, j 
dec.dendo d: riunir.-^; a Tori I 
no per discutere proprio rii | 
organizzazione de! lavoro. :n . 
■ uno dei seiron fin qui j 
t «’raenti-' deiri.-cononn.i mon- i 
! diale; Findu-stria deH'auiomo- ( 
I bile. Accanto ai sindacali dei ! 
I Paesi « torti » dell arca capi- \ 
i taiisf.ca «Gran Bretagna, j 
. Giappone. Francia. .Austra | 
j l:a. ecc.» ed a quelli «lei paer-i j 
I socialisti «Unione Soviet.ca. j 
1 RDT. Cecoslovacchia. Polo- : 
I ma. Romania. Ungheria. Ju- | 
! gosl.ivia ) 11 .sono .inehe q'ueil: ; 
. di paesi in via d: sviluppo, j 


1 • 

i Sciopero e corteo a Roma 

dei lavoratori Immobiliare 


ROMA — I lavoratori della 
Sogene-Immohihare si .sono 
fermali ieri per 4 ore e han¬ 
no dato Vita a una manife¬ 
stazione conclusa.si con il pre 
sidio del ministero del La¬ 
voro. L’azione di lotta è stata 
indetta dalla Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni di 
fronte alla minaccia di re¬ 
stringimento del livelli «xcu- 
pazionali nel gruppo. 

Di fronte al piano di risa¬ 
namento presentato da Belli 
e Aloisi, la FLC ha dichiara¬ 
to di essere disponibile al con¬ 
fronto e alla collaborazione 


; purché vi sia il vincolo « d; 
garantire la stabilità de: li¬ 
velli «xicupazionah assorben¬ 
do progressivamente i 240 la¬ 
voratori posti in cas.sa mie- 
! graz’onc guad.igni. m presen . 
za di un reale progetto o.oe- 
rat ivo ». 

Al rappre.sentant: del mini¬ 
stero la delegazione dei lavo¬ 
ratori e 1 dirigenti del sinda 
rato h.inno rh'.e.-to di pro¬ 
muovere una lrattaiiv.i tra le 
I parti sulle pro.spellive di la¬ 
voro per i dipendenti e sul 
ruolo della Sogene-Immobilia- 
re. L’incontro è stato fissato 
per il giorno 21. 


come .A'.ger..» ed Egittf» 

Si c.'.ino g;a riumt: .« Lo:i- 
«ira nel dicemore 1974. ;n pie- 
r..« cris; del petrolio. In q'uc 
-ecoiid.i conferenza .'C-nn 

n.ir.o inieii'i.izionaìe i; cu: 
■avori. ;n;z:.iTi len. prasi-guo- 
r.f» oggi e dom.iri.» : 23 .-■n- 
d.ic.iii meta'iiurg'.c: ’n.inno de- 
ci.'O di apDroio.tdire ancora 
p;u 1 proh’.eni: a livello del 
1.1 fabbr.c.i Ed ’nanno deetso 
ri; praseguirc qu-.-.-to confron¬ 
to in modo un ■.irto. pre.-cin- 
dendo non .-.o.o da; diversi 
blocchi pohlici e .-,<x;ai:. ma 
anche dalle proprie affihazio 
ni alle aivense centrai: sm- 
darah intemazional:. Due .so¬ 
le le .i.i.-enze d: rilievo, det 
tate probabilmente d.i moti¬ 
vi po’itiri: quella dei sind.i- 
cat; US.A e qiiel.a della IO 
Melali deil.i Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

Perché 1 Sindacati d. venti 
P.ie.-,. attr.bu_'Cor.o un':m]>or- 
t.mza determinante all'org.i- 
nizzazior.e del lavoro, come 
uno dei terreni .su cui exeor- 
re incidere propr.o per su¬ 
perare le cn.si «xionomiche? 
Lo ha detto len il compagno 
Pio Galli, .secretano genera¬ 
le della FLM. ne’.’.’inaugura- 
re i lavori d«-’.hi conferenza. 

In oues*: anni, in tutto 
il movimento .sindacale del- 
l'Euroua occidentale e pro- 
Kahilmente anche altrove, si 
è fortemente svilupoata la 
coscienza — ha affermato 
Galli — che il smdac.ato de¬ 
ve intervenire nelle decisioni 
di politica economica, comin¬ 
ciando d.airimpresa. d.all.a 


strategia per Pauto 


1 fabbrica. Si è .sviluppata la 
j co.'Cienza cne. per poterlo fa 
re. e indispt-niaì).!e ampliare 
I gli .vpaz: d; democraz.a r.elì.a 
I f.iobr.ca allargare • confini 
! della contrattazione p.-r :n- 
j c'.uder'.'i questioni che riguar- 
i «iano !.a tx»'.:t;ca econonnea. 
i E’ in ballo quindi rorgan.z- 
! z.iz;or.e de', lavoro nel .S'n.--o 
1 p..i a.mp:o. di ca-a, come e 
I dove prixìurre. perché que- 
; sto m definitiva e rogeetto 
[ anche rie’.!? grand: decisioni 
; econo:n;c!ie > 

; " Ed è :n ballo — ’n.a sog- 

I g-.unto :I .secretario generale 
: della FLM — c.ò ciie d: .so 
I I.to Viene defmito "de.Tu.cra- 
i zi.a :.sdu.str:a’.e ’ o "partecipa- 
! Zinne”, che no: prefer.amo 
• considerare come democra- 
ì z a ri: ba.se. anch.e nel sinda- 
! rato, strettamente intreccia- 
i la a; potere contrattuale ad 
j ogni livello e su ogni que- 
j sTion--* che coinvolga gl: ;r.- 
j leres.s; de; l.avorato- 

•Alcuni di quest; concett: 
I .sono .stati ripres: e argom.en- 
t.at: neU'amp.a comunicazio¬ 
ne presentata, a nome della 
FI.M, dal segretar.o nazto- 
naie Silvano Veronese. Il fat- 
I to centrale da tener presente 
I è che -Siamo di fronte ad una 
j nuova nn.artizione del m^rca 
I to mondiale delfautomobile. 

1 Ga « torta « da dividere è h 
nii:a«a. Dopo la crisi del 
li)74. eh esperti pre'.edono 
che non si tornerà prima dei 
1935 alla situazione precnsi. 
Secondo le previsioni CEE. 
SI pa.s.serà da 34 2 milioni di 
autoveicoli venduti in tutto 


• li mondo ne’. 1974 a ."('J ni.ho 
' nei! 30 •-d a 4.7 niiiion; ne! 

I ,'85 .M.a. accanto ai traji.z.o 
! nn!; prod'ittor; cirop?. e 
' .nord amer.ran.. c; .->ono ora 
, impegna: _s.simi : giappo.-i'?- 
: .si, cresce sen.s'h:imen’e ia 
, produzione r.e. P.i-,.-.: d-?'.; E.; 
t ropa or;'’nt.a!e. .'".a ev;!‘up 
! p-'ndo queha d. P.ae.-.; come 
j Spagn.'i. .Argent.na. Bra-..!e, 
j Sud Africa. Austral.a. f-d at- 
' tomo a! 1935 entreranno in 
1 rampo anche una .•^‘'rie di 
, p 3 c->; de! Te.’'zo n.ondo 
i I^ ri-spo.sta de'.!e ;nd'ustr;e 
i dellauto eu.’-opee e difen;;- 
; va; un'.affannosa ricerca di 
i competitività, fless.bilita e 
; m-s.'.sima prcxiuttivita. a’tra 
I ver.^o due direttrici' decen 
' tramento prc»duttivo interno 
I ed intemazionale D-el decen 
I tramento airtvstero. che va da! 
i montagg o d. vetture alla prò 
I duzione d; parti ^'aerate ria 
I importare, si paria poco. Ma 
' in Italia circo’.ano g;a m;- 
! gliela di auto Fiat .« 126 » e 
» .1 127 ■ con i motori costruiti 
! in Polonia e Brasile. 

I AU interno de; Paese, do- 
i ve negli ultimi anni l'az.o- 
! ne sindacale ha c.-eato bar¬ 
riere contro la nriuzione dei 
!;ve!Ii «xcupazionah e un'ec 
cessiva mobii’ta della forza- 
lavoro. il padronato ha bat¬ 
tuto la strada proprio della 
I organizzaz.one dtl lavoro per 
; recupera.-e margini. In que¬ 
sto sen.so le strategie della 
Fiat c de’d’Alfa Romeo sono 
molto simili, entrambe con- 
; trarie ad un'espansione del- 
i Icxcupazionc o all.i diver.sifl- 


■ caz.one de; cor..=uml e riel.e 

• rt";’. .ta •? n.-»d---.!. p. odutt.vj. 
j L" '"vite pri.nc.pa!; d-;-. due 
I n;'gg.or. grjpp: .-o.no ! ;r.‘ro- 
j cr.iz. «Ì! ir.;.01 izio.ni ‘r'm 

! .ogiche anche avanzai;5.^..T’.e. 
! p»r ridurre li lavoro-vivo 
i mantenendo ih'Ocratr» .1 turn- 
! ovi-r. ;! d-eccntr.im.t-nto .-e-m- 

• p.'e p.j ;r..'« '.cc.o di produ- 
; z.jn; .il-c ii.ccole .m.irev; cne 
‘ caratter.zzano .1 te--, l'o i.n- 
! dustnale it.a!:ar,o. rìo-.t* m.e- 
I no eff cace •? il contro! o .->.n- 
! d.ìca!e. ia r..'trjtfjraz.or.e ri-ji 
i f.u.s.-,! procluttr.i anche .m.e- 

di.inte s.stenti elettronici 
j Que-.te ten.ienze sono .=*a- 
1 te r.petutamente denunciata 
! a!!a Fiat, dove ;n parte le .si 
j e cont.’-a.state con raccordo 
! dello .scor.'.o luglio, ma anc'ne 
I l .Alfa Ro.meo sta a plafonan- 
I do ' occupazion-g e produz.o- 
ne dei suo; due m.iggior; .sta- 
bihmenti 'Arese e Po.m.zha- 
no d’Arco» per ira.sfer:re 
pr«xluz:on: di p.irticolar; e 
per-,ino fa.-.i di ricerca e prò 
gettazione a.l'esterno. 

I^ r.gidita delia fo.'zala- 
voro (attraverso il controllo 
d; organici, st.mo.mlinari. tur¬ 
ni. mobilità interna» deve 
es-^ere quindi, ha conclu-so 
Verone.se. più che mai cen¬ 
trale neU'miziativa s.ndaca- 
le A'a estesa non solo dall* 
grande alla p.ccola fabbnea, 
per contra.'.ta."e ;1 decentra- 
nienlo. ma «g-corre arrivare 
alla definizione di linee ta- 
temazionih altra verso una 
piu stretta coopcrazione. 

! Michele Costa 
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Reclamando l'impunità 

Gli amministratori 
deir Italcasse 
si dicono «privati» 

Però rappresentano le Casse di Risparmio che sono enti morali 


ROMA -- Gli ainmiiiistratori deiritalcas- 
■se. eleni nel eonsifjlio di questo istituto 
iM quanto rappresentanti di enti morali 
()uali sono le Casse di Risparmio, vojtlio- 
no farsi passare per « privati » allo sco- 
IX) di sottrarsi ai procedimenti di respon¬ 
sabilità per lo s[x>rpero dei fondi affi¬ 
dati alla loro gestione. I.,ii tesi è quella 
illustrata al giudice daH'avvocato di Giu- 
seiipe Areaini ma dovrebbe servire, al 
tempo stesso, a scagionare tutti gli am¬ 
ministratori ed ogni loro atto, non solo 
(pielli compiuti — si dice — sotto la sola 
lespoiisabilità del direttore generale e da¬ 
gli altri due fun/.ionari colpiti da mandato. 

(Jualora questa tesi venisse accettata 
avremmo una derespoii'.abilizzazione a 
tappeto in gran parte tiel sistema ban- 
lario italiano. Infatti non soltanto le Cas¬ 
se (li Risparmio ma anche molte altre 
banche sono istituti di diritto piililjlico ed 
ognuno di e--si partecipa ad enti co.-,litui- 
ti fra di essi, o come propria filiale, o 
insieme ad altri, nei (piali si giuocano 
ugualmente denaro e interesse pubblico 
genenile. Nel caso di Italcasse, istituto 
centrale a cui partecipano soltanto degli 
enti morali. ci() che conta non può esse¬ 
re la forma ma la sostanza. 1 suoi am¬ 
ministratori non possono travestirsi da 
privali e in tal uukIo far diventare leci¬ 
to. con un voto di maggioranza dell'as- 
semblea. (pialsiasi atto essi compiano. 

Non (' in giiKKO solo l'uso dei fondi 
extra bihincio ma proprio Toperazionc Cai- 


taglrone ed i 100 miliardi di perdite che 
vengono avanti con essa- Questi 100 mi¬ 
liardi non sono stati ancora perduti, co¬ 
stituiscono un esito che si può evitare 
chiamando a rispondere ehi ha ricevuto 
i crc*diti deU’u.so che ne ha fatto. Oggi 
si vede chiaramente che l’as.semblea Ital- 
casse è stata convocata in tutta fretta, 
il 27 febbraio, soprattutto jx?r compiere 
< privatamente » questo atto contro Tinte- 
resse pubblico, a spese dei bilanci degli 
enti pubblici Casse di Risparmio. La ri¬ 
chiesta avanzala ufficialmente da PCI e 
PSI di .sciogliere il consiglio ed inviare 
un commissario ha come scopo di impe¬ 
dire che si giunga a tanto. Certo, qua¬ 
lora si volesse andare avanti ad ogni co 
sto restereblxi sempre Tiputesi avanzata 
dalle Casse Lombarde, di un ricorso alla 
magistratura, ma ci sono le condizioni 
per evitare (pie.sto ulteriore mgarliuglia- 
meiito che .serthrebbe soltanto a ritarda¬ 
re Tinilispeiisabile risanamento. 

Non vi V dubbio che il ruolo delTUal- 
casse è stato dilatato dalla ge.stione Ar¬ 
caini da una struttura nazionale di ser¬ 
vizi comuni fra le Casse ad un centro 
autonomo di attività a\'V('ntiiristicho. I 
problemi che rc'stano sullo sfondo sono, 
(piindi, (pielli del rinnovo democratico dei 
consigli delle Ca.sse e di una nuova po¬ 
litica del crcKlito, specie nel settore edi¬ 
lizio a cui le Cas.sc, in quanto enti l(K‘ali 
e regionali hanno operato in okkIo par¬ 
ticolare. 


Importanti modifiche ai decreti governativi 


La Camera approva nuovi 
tributi per 2300 miliardi 


Aumentata del 50 per cento la sovrattassa sulle auto diesel - Esteso anche al- 
riLOR il sistema di autotassazìoiie - I motivi deirastensione dei comunisti 


RO.M.A* ~ La Camera ha con¬ 
fermalo ieri — in fase di 
conversione in legge del de¬ 
creto governativo di fine 
d'anno ehe adottava una se¬ 
rie di misure fiscali urgenti 
per aumentare il flusso (Ielle 
entrate statali — le profonde 
e po.sitive modifiche al prov¬ 
vedimento apiKjrtate in 
commissione finanze. In par¬ 
ticolare: 

— 110(1 sarà retroattiva 
(come invece aveva già di- 
sjioslo il governo) la tratte¬ 
nuta sugli interessi dei depo¬ 
siti c conti correnti bancari e 
lio.stali, che aumenta da 
que.st’anno dal Kj al 18‘.;. 
()uanto agli intere-ssi '77 sa¬ 
ranno le banche a dovere 
v('r.saie allo St.ito un ulterio¬ 
re ac( Olito del 2't-; 

— .scatterà con il pro.ssiino 
agosto una nuova (lisciplina 
per Ti.scrizione a ruolo dei 
vecciii iributi. che prevede il 
versamento di un terzo del¬ 
l'imposta (e non più della 
metà, come aveva deciso il 
governo) al momento stesso 
delTaccertamento, c inoltre 
dei (lue terzi dopo la deci¬ 
sione della commissione di 


primo grado, e della intera 
imposta dopo la decisione di 
scHiondo grado. 

.Altre e disparate misure 
contenute nel provvedimento, 
e a nell'esse largamente rima¬ 
neggiato. riguardano Tina- 
sprimento delTimixista di 
.soggiorno (che verrà tripli( ;i- 
ta in due anni), il trasferi¬ 
mento ai comuni dei proventi 
già attribuiti alTONAlL Taii- 
menlo del 507é della .sovrat- 
tass(( per le vetture con mo¬ 
tore diesel, Testensione alTI- 
LOR del sistema della auto- 
tassazione in base alla di¬ 
chiarazione. Tanticipo ad o- 
gni trimestre dei versamenti 
1\'A da parte dei contribuenti 
con giro d'affari inferiore al 
milione-giorno. 

Come .si vede, siamo di 
fronte ad una .sene assai 
complessa di misure che 
consentiranno una manovra 
liscale delTordinc di 2.300 mi¬ 
liardi. ma nel limite di fondo 
di un provvedimento di e- 
mergenza (manca infatti un 
qualsiasi quadro di riferi¬ 
mento più generale e sicuro, 
in primo luogo continua a 
mancare il bilancio '78). che 


[ brilla oltre lutto per ras.scn- 
za di quelTelemento-chiave 
che dovrebbe es.sere la inten¬ 
sificazione della lotta alTcva- 
sione. 

Su questi elementi ha in¬ 
sistito in aula il compagno 
Varese .Antoni nel motivare 
Ta.^leiisione dei comunisti; un 
gesto responsabile — ha det¬ 
to — che vuole .sottolineare 
un'altra e più grave conse¬ 
guenza delTatteggiamento del 
governo; la riduzione dclTen- 
tità delle entrate (in conse¬ 
guenza appunto delle poNÌli\e 
modifiche apportate al prov- 
I vedimento), dal momento che 
i non è stato possibile realiz¬ 
zare una intesa per la appro¬ 
vazioni* (li misure compensa¬ 
tive che avreblK'fo consentilo 
(li bloccare qualsiasi contra¬ 
zione dei flussi finanziari. 
.Antoni ha citato a questo 
j i)rop().->ilo la projxista delTiil- 
teriore aumento al lll'i' lel- 
, la rileinita sugli interessi; 

' Tincremento degli acconti ‘78 
I (fa parte delle banche; Ti.scri- 
I /.ione anticipata a ruolo del 
primo terzo dei vecchi tributi 
accertali. 

! Nella replica, il ministro 


dello Kinanze, Pandolfi, ha 
mostrato di condividere al¬ 
cune di que.ste o.sscrvazioni, 
riconoscendo che Tesser 
chiamato a manovre di e- 
mergenza è « uno dei drani 
mi I» di liti ministero, per al¬ 
tro fin qui .sconfitto — ha 
ammes.-,!) -— sul piano della 
gestione delle vecchie imixi- 
ste. In tal senso, Pandolfi ha 
dichiarato ehe il decreto deve 
essere considerato come Tul¬ 
li mo di questo tipo 
Da nessun settore della 
Camera, iki- altro, era venuto 
nel cor.so del dibattito di ieri 
ui) apprezzamento incondi¬ 
zionato. Tutt'altro: riserve 
sono state .sollevate un po’ 
(la tutti gli oratori la comi:i- 
ciarc diilTiiulipondcnle di ^i- 
iiistra Luigi Spaventa e dal 
.siiciali.sta Colucci), anche .se 
negli interventi si è preso at¬ 
to delle rilevanti nKxlifictio 
imiKiste al di'creto in com¬ 
missione. Unanime è stata la 
consapevolezza che ro.stano 
insoluti i protilemi di fondo, 
non affidabili a manovre 
straordinarie e contingenti. 

g. I. p. 


Quanto pesa il non aver qualificato gli interventi 

Il deficit del settore pubblico 
oltre i 20 mila miliardi nel ’77 

Superati gli obiettivi concordati con il Fondo monetario - Gli effetti sulPeconomia: 
evitata una più brusca caduta recessiva, ma resa ancora più ingovernabile la spesa 


Nel 1977 il disavanzo di cas¬ 
sa del settore statale ha rag- 
giiuito la cifra di 16.600 mi¬ 
liardi. Quella concordata col 
Fondo monetario internazio¬ 
nale in occasione della « let¬ 
tera di intenti» del marzo 
scorso era di 13.100 miliardi. 
Lo « sconfinamento », come si 
vede, è notevole. Un simile ri- 
snltato comporta altri sconfi¬ 
namenti: quello del di.savanzo 
del € settore pubblico allarga¬ 
to » (era stato concordato per 
IG.l'ìO miliardi, mentre do- 
irebbero essere stati superati 
i 20.000) c quello del c credito 
totale interno ». Per auest’ul- 
timo, la cifra concordata era 
di 30.000 miliardi, di cui 13.100 
dovevano, appunto, servire a 
coprire il fabbisogno dello St i- 
tn: dato che. come abbiamo 
ri.sto, il .settore .sfatale ha lar¬ 
gamente .superato quella ci¬ 
fra. è .stato necessario rive¬ 
dere il vincolo verso l'alto, se 
non si voleva che venisse ri¬ 
dimensionato eccessivamente 
il credito alle imprese. Voichc 
nei primi dieci mesi deiran¬ 
no lo sconfinamento rispetto 
all’accordo col Fondo aveva 
superato i 3.000 miliardi, di 
altrettanto, e probabilmente 
di più, dovrebbe essere cre¬ 
sciuta la cifra finale. 

Come si vede, i cosiddetti 
« obicttivi intermedi » della 
politica economica, quelli re¬ 
lativi alle grandezze chiave 
della finanza pubblica e del 
credito, non sono stati rispet¬ 
tati. Ciò nonostante. gli 

• obiettivi finali», oer rag¬ 
giungere i quali gli obiet¬ 
tivi intermedi » erano stali 
fissati nelle dimensioni che ab¬ 
biamo vi.'.to non solo sono .s'a- 
fi conseguiti, ma sono sta'i 
largamente ,s»pcrafi.‘ ciò vale 
sia per quanto riguarda la ri¬ 
duzione del tas.so d'inflazio:ze. 
sia per quanto riguarda il ri¬ 
sultato della bilancia dei paga 
menti. Sul fronte dei prezzi. T 
obicttivo era anello di arriva¬ 
re al gennaio '7S con una ere 
scita dcirind-ee <:nd.iraìe del 
co.cto della vita contenuta 
al 13.4'\y (nei 12 mesi): ciò 
avrebbe fatto scattare 22 pun¬ 
ti di c .scala mobile »; invece 
la crescita è stata nettamen¬ 
te inferiore (più 13,3 o) e i 
punti scattati sono stati 19. 
Per quanto riguarda il saldo 
raìutarin della bilancia dei 
pagamenti. robiclUvo era 
quello di un < modesto atti¬ 
ro * (più 500 miliardi tra T 
aprile '77 e il marzo '7S) c 
invece si e avuto il risultato 
considerevole rìt un attivo su¬ 
periore a 2 (KH) miliardi da 
gennaio a dieembre. Naturai- 
mente questi ri.cùtati si sono 
accompagnati a un'cspans: >• 
ne de! reddito più contenuta 
di quella prevista: ancora a 
settembre si pensava che il 
prodotto interno lordo cre¬ 
scesse del 2.2 'o nel 1977. men¬ 
tre etili ogni probabilità la 
crescita non raggiungerà 

n.s".. 

La prima ronclusiove che 
può essere tratta daH'csame 
di tutti questi cali c che gli 
€ obiettici intermedi » erano 
siati fiss.iti in muura trop¬ 
po TC.^trittiva. Ove. per ifm 
tesi, essi fossero sloti "isoel- 
tati, la minaccia di ristagno 

# di depressu.ne che incombe 
sull'attività produttiva si sa¬ 
rebbe mutata iti una reollà, 
con gravi conseguenze sul 
terreno sociale. Non si sareb¬ 


be avuto un • rientro» gra¬ 
duale verso coudiziotti di nor¬ 
malità. ma un brusco raffred¬ 
damento. A esso si sarebbe 
iiicuitabilmente fatta seguire 
una politica fortemente 
espansiva, che avrebbe ripro¬ 
dotto quell'alternanza cìclica, 
di periodi di cre.scita rapida, 
instabile e infeconda (accom¬ 
pagnata, per di più. da forti 
tensioni) c di periodi sempre 
più lunghi di ristagno, da cui 
faticosamente e con duri sa¬ 
crifici stiamo cercando di 
uscire. Per sperare in un su¬ 
peramento stabile delle ten¬ 
sioni sui fronti dei prezzi c 
dei conti con l’estero, è ne¬ 
cessaria una politica di sta¬ 
bilizzazione condotta con gra¬ 
dualità. Per questo non è* .sfa- 
io un male che gli obicttivi 
intermedi non siano sfati ri- 
spcttati. 

il fatto è però che il risul¬ 
tato sul disavanzo pubblico (e 
quindi quello sul credito to¬ 
tale interno) non è stato frut¬ 
to di Ulta scelta consapevole 
di politica economica, consc¬ 
guente a un’attenta valutazio¬ 
ne delle vicende congiuntura¬ 
li. Esso è stato invece il ri¬ 
sultato della circostanza che 
in Italia la spesa pubblica è 
sempre meno uno strumento 


di politica economica e sem¬ 
pre più un aggregalo che si 
muove secondo una dinamica 
propria che è assai proble¬ 
matico controllare. Insamma, 
la contromisura espansiva, 
che ancor più si farà .sentire 
nei primi mesi del 1078, sì è 
sviluppata praticamente da 
sola. 

Per quanto riguarda le en¬ 
trate dello Stato, gli incassi 
hanno risentito negli ultimi 
mesi dell'andamento congiun¬ 
turale (cioù del rallentamento 
della produzione), per cui non 
è detto che raggiungano la 
previsione (46.480 miliardi nel 
'77, secondo la Relazione pre- 
visionale e programmatica). I 
dati disponibili per i primi 
tre irimc.stri sembrano indi¬ 
care che ben difficilmente 
quel risultato verrà realizza¬ 
to. Invece, per i pagamenti, 
sempre sulla base dei dati 
disponibili per i primi nove 
mesi, va os.seruato che si è 
avuta una forte crescita del¬ 
le spese correnti (più 41.6 sul¬ 
lo stcs.so periodo del ’76) 
mentre le spese in conto capi¬ 
tali sono addirittura diminui¬ 
te. Molto elevata è stata poi 
la cifra del fabbisogno dì te¬ 
soreria. il che contribuisce 
a spiegare il risultato annuo 


Giovani imprenditori 


Lotta aperta 
per la successione 


nOM.A — Si è riunito 
ieri il comitato centrale 
dei giovani imprenditori 
della Confindustria. 

Nel corso dell.'i riunione, 
secondo quanto informa 
un comunicato, dopo una 
anali.si del d(Kumento con¬ 
federale « operazione svi¬ 
luppo ». il comitato ha 
esaminato ed approvato il 
lavoro svolto dalia com¬ 
missione verifica poteri, in 
previsione del comitato 
nazionale che si riunirà 
il 13 di questo mese. 

Il comitato nazionale do¬ 
vrà eleggere i 17 membri 
del comit.ato centrale che 
.*-1 aggiungeranno agli altri 
11 già nominati dalle strut¬ 
ture regionali delTass<x:ia- 
zione. Successivamente, 
nel cor.^ della stessa gior¬ 
nata. tutti i 28 membri 
procederanno alla elezio¬ 


ne del nuovo presidente. 

I nomi dei candidati tra 
1 quali verrà scelto il pre¬ 
sidente sono tre: Carlo 
Patrucco. Aldo Bolleli e 
Luigi Abete. Tra questi, 
quello che potrebbe fino a 
questo momento essere il 
più avvantaggiato c Abe¬ 
te in quanto può contare 
sul -JS't dell'ala modera¬ 
ta del gruppo cioè sulla 
maggioranza relativa dei 
voti, poiché Taìlro 55‘'è del 
Tala laica è divi.^o tra gli 
altri due candidati. 

Lo schieramento che fi 
no a questo momento s; 
è delineato sembra o^ere 
il seguente; otto regioni 
hanno sia votato per Abe 
te. qu.ittro per Patrucco e 
due per Belici;. 

Delle altre tre una è di¬ 
visa tra Abete e Belleh. ed 
un'altra è divisa tra tutti 
e tre. 


Eletto un nuovo 
presidente alla CIT 


ROM.A — Situazione sem¬ 
pre confusa ai vertici della 
CIT. la compagnia turistica 
statale, nonostante la no¬ 
mina. avvenuta ieri, del nuo¬ 
vo presidente. A ricoprire 
l'incarico è stato eletto Tav- 
vocale Francesco Saverio Lo- 
nero. Il presidente defene¬ 
strato lunedi dall’assemblea 
degli azionisti. Bonarrigo, ha 
intanto compiuto il passo che 
aveva annunciato nei giorni 
scorsi. Ieri ha pre-sentato al¬ 
la cancelleria del Tribunale 
la richiesta di sciogliere la 
CIT poiché — egli sostiene 


— il bilancio della compa¬ 
gnia ila un deficit supcriore 
al capitale .s(x:iale. I sindaci 
revisori e gli azionisti affer¬ 
mano invece che le cifre del 
bilancio non sono quelle di 
Bonarngo. 

Su quanto avviene alla 
CIT è intervenuto ieri anche 
11 compagno Lucio Libertini, 
presidente della commissione 
trasporti della Camera. « ET 
Impensabile — ha detto — 
che intrighi e manovre clien¬ 
telali e personali possano 
condurre alla sparizione del¬ 
la CIT». 


del disavanzo del settore sta¬ 
tale. 

Da quanto detto emerge che 
il problema di contenere la 
dinamica della spesa pubbli¬ 
ca e di migliorarne la compo¬ 
sizione re.<tta del tutto aperto 
e urgente. Se un simile ri¬ 
sultato fosse stato già conse¬ 
guito. sarebbe stato possibi¬ 
le, di fronte all'eccessivo ral¬ 
lentamento congiunturale, at¬ 
tivare un’efficace politica 
espansiva imperniata su una 
crescita qualificata della spe¬ 
sa pubblica che privilegiasse 
gli investimenti c quella parte 
dei consumi pubblici che si 
traduce in un’attivazione e in 
un miglioramento dei servizi 
sociali. Invece, respansìone 
della spe.sa pubblica c'è stata 
lo .stesso (c più ancora ci 
sarà «ci prossimi mesi), ma 
la sua composizione è tuit'al- 
tro che soddisfacente, visto 
che si traduce in una espan¬ 
sione dei trasferimenti e de¬ 
gli interessi passivi. 

Proprio il fatto che il gros¬ 
so della spesa pubblica è spe¬ 
sa corrente e che in es.<a 
le voci più rilevanti sono 
quelle degli interessi, dei tra¬ 
sferimenti e delle retribuzio¬ 
ni, non può non preoccupare 
tanto nel caso che l’obiettivo 
sia quello di controllare ef¬ 
ficacemente la congiuntura, 
quanto nel caso che sia quel¬ 
lo di contribuire a una .seria 
tra.sformazione delle strutture 
economiche e sociali del Pae¬ 
se. Ao« .solo infatti la dimen¬ 
sione c la dinamica di quelle 
voci impediscono di imposta¬ 
re una politica di rinnova¬ 
mento, ma e.sse sono tali da 
rendere inutilizzabile l'am¬ 
montare della spesa anche 
come strumento di controllo 
congiunturale. 

Un impegno per qualificare 
la spesa pubblica è dunque 
indispensabile, e molto può 
essere fatto anche in tempi 
relativamente brevi: basta 
pensare, per esempio, al no¬ 
do irrisolto della finanza lo¬ 
cale e a quel che esso com¬ 
porta in relazione al proble¬ 
ma della massa c della cre¬ 
scita degli lutcrc.s.si passivi. 
Si deve però o.i.iervare che 
una seria qualificazione della 
spesa pubblica comporta la 
previa .<;i>hi::one di problemi 
mollo comple<<i. E’ sufficienle 
ricordare iiifa'.ti che l’espan¬ 
sione delle retribuzioni è con- 
Hc.s.'a. data la scar.<a prote¬ 
zione del pubblico impiego nei 
confronti dell inflazione, alla 
cre.>cita dei posti di lavoro: 
di conseguenza, operare in di¬ 
rezione di un drastico blocco 
delle a.i.'iunzioni comportereb¬ 
be grosse difficoltà sul mer¬ 
cato del lavoro. Del resto, è 
noto c’nc la crescita, invero 
enorme, dei trasferimenti cl¬ 
ic famiglie (pensioni di vec¬ 
chiaia e soprattutto di inva¬ 
lidità) ha finora svolto ogget¬ 
tivamente il compito di in¬ 
tegrazione dei redditi fami¬ 
liari e quindi di indiretto, ma 
oggettivo sussidio di disCfCCu- 
pazione. Da tutto questo se¬ 
gue che il problema, cer¬ 
to decisivo, di risanare e qua¬ 
lificare la spesa pubblica po¬ 
trà essere jyysitivamente ri¬ 
solto solo sa si sarà capaci 
di affrontare in modo serio 
c consapevole il problema, di 
grandissima portata sociale. 
della disoccupazione. 

Giorgio Rodano 


I poli principali del commercio mondiale 


GIAPPONE 3% 


U. S.A.18 % 

GlAPPONE11% C.E.E.18% 



C.E.E. U.S.A-24?'’. 



333 mlllardt di $ 


232 miliardi d| $ 


132 miliardi di $ 


Dai debiti americani 
guerriglia commerciale? 


Il deficit commerciale record degli Stati 
Uniti ne! 1977 (2G.7 miliardi (li dollari di im¬ 
portazioni eccedenti le e.sportazioni. quattro 
volte il precedente deficit massimo, che risale 
al 1972). pone dei .seri interrogativi sul futuro 
del commercio mondiale o in particolare sui 
rapporti tra i tre principali p<)li delTinterscam 
bio. rapprc.sentati — come illu.stra il grafico 
— delTKuropa comunitaria, dal Giappone e 
dagli USA stessi. La causa principale del de¬ 
ficit statuniten.se è nclTaumento dei prezzi e 
della quantità del petrolio importato, clic b.i 
inci.so tanto più quanto più il miglioramento 
della situazione pr(xluttiva nel corso dello 
scor.so anno ha accentuato anche i consumi pe¬ 
troliferi e, quindi, la « crisi energetica » nel 


Pae.se che è insieme uno dei maggiori pr(KÌul- 
tori imjwrtatori del greggio. Ma contro la (X) 
litica energetica delTamministrazione Carter, 
accanto alle voci dei petrolieri, .si levano .seni 
pre più forti quelle di ambienti indii.striali che 
mirano a ri.solvere il problema del deficit coni 
mereiaio non tanto eoi « risparmio energeti¬ 
co (juanto con misure di carattere prote/.io 
nistico contro i prinlotti esteri. Chi riseliia, aii 
cora una volta, di fare le sjxjse di queste con¬ 
traddizioni. e della guerriglia commerciale che 
si delinca tra l'.S.A. Europa occidentale e Giap¬ 
pone ix.r la coiupiista di migliori posizioni di 
mercato relative, sono i Pae.si più (ielxili all' 
intorno della CEE. e tra que.sli l’Italia. 


A PROPOSITO DI SIR E LIQUIGAS 


« Non una lira dallo Stato 
senza un adeguato controllo » 

Lo ha affermato ÌI compagno Colajanni in un dibattito organizzato da « Pa¬ 
norama » — Presenti anche Carli e Piga — I programmi di IMI e ICIPU 


ROMA — L’ICIPU e TIMI 
stanno, in questi giorni, ap¬ 
prontando i loro piani di ri¬ 
sanamento dei due grandi 
gruppi privati della chimica 
italiana, la Liquigas di Ur- 
.sini e la SIR di Rovelli, che 
come c noto si trovano in 
una situazione di grave dis¬ 
sesto finanziario. 

Sui problemi posti da que¬ 
sta scelta di intervento fatta 
dai due istituii di credito. 
» Panorama > ha rivolto alcu- 


Incontro 
PCI e Coni- 
commercio 

RO.M.A — Presso la Direz.o- 
ne del PCI c’é stato lunedi 
un incontro fra una dele¬ 
gazione della Conf-Commer- 
cio composta dalTavvocaio 
Acampora, vice presidente. 
dalTaw. Cagetti segretario 
generale, dal doit. Panza vi¬ 
ce segretario generale e dul- 
Tavv. Borace vice segretario 
generale, ed una delegazione 
del PCI composta dal compa¬ 
gno Barca della Direziono, 
Cappelloni del CC, Ton. Gras- 
succi, e il sen. Pollastrelli, 
Fra le due delegazioni c’é 
stato un ampio, cordiale e 
franco scambio di Idee sui 
problemi del commercio e 
del turftmo e, piu in gene¬ 
rale. sulle strade da seguire 
per superare, net tempi più 
rapidi possibili, la grave cri¬ 
si economica e sociale che 
colpisce il paese e per difen¬ 
dere l’ordine democratico, 


ne domande a Guido Carli, , 
presidente delia Confindustria, j 
a T'rancc.'ico Piga. presidente i 
delTIClPU cd al compagno { 
Napoleone Colajanni. presi- ; 
(Unte delia commissiono bi¬ 
lancio e programmazione del 
Sonato. 

Il compagno Colajanni ha 
valutato positivamente que.-to 
impegno del sistema banca¬ 
rio per il risanamento di al¬ 
cuni settori in crisi, affer¬ 
mando che < molte delie ne- 
ce.ssarie ricapitalizzazioni pis- 
sono essere effettuate diretta- 
mente dal si.stema bancario 
in base alle proprie valuta¬ 
zioni ». anche se con l'aiuto 
di < misure fiscali di agevola¬ 
zione e sostegno da parte 
delio Stato >: altre situazio¬ 
ni. invece, ha affermato Co¬ 
lajanni, vanno affrontate con 
c mezzi .speciali >. ma se.m- 
pro secondo un principio chia¬ 
ro: < nrin una lira dallo Sta¬ 
to senza un potere di con- i 
troTio effettivo da parte dello 
Stato >, j 

Guido Carii ha messo in t 
evidenza come sia c certa¬ 
mente un progresso il fatto 
che alcuni dei maggiori isti¬ 
tuti di credito si siano impe¬ 
gnati più direttamente nella 
ricerca di nuovi assetti anche 
proprietari delle imprese fi¬ 
nanziane. as-umcTido più da 
vicino la re.*iponsabilità de¬ 
gli orientamenti pr(xluttivi ». | 

Francos(*o Piga. invece non j 
si è nasco.sto la complessi¬ 
tà c le difficoltà che incontra¬ 
no gli istituti di credito in 
questa operazione. « 1 colo»- 


.‘■ali problemi finanziar. — ha 
affermato — spaventano le 
IxT.'One die po-j.'^ono e.s.sere 
chiamate a intervenire, le (jua 
li temono c'ne cfTettuando certi 
inte.^vcp.ti .'-i finisca col per¬ 
dere di p.u di (luantn rioii 
'I pcrdiTcbiie rimanendo ir.tr- 
l. ♦. 

Oltre a co. s.ecr^ido il prò 
sidente deli'ICIPL'. ci sono 
anche grossi problemi orga¬ 
nizzativi. per risolvere i qua 
Il è necessario anzitutto < che 
dai ccfitri delia volontà poli 
tica del paese emerga qual¬ 
che segnale >. 

Comunque, sia TIAH che 
TICIPL' .stanno perfezionando, 
in questi giorni. le loro stra¬ 
tegie di intervento. 

Per quanto riguarda la Li- 
quichimica il prtxtedimento 
è già in uno stato avanzato, 
.sono infatti note, nelle sue 
linee generali. le misure che 
TICIPL* intende realizzare. 

Queste misure sona state 
già approvate dal con sigi o 
(li amministrazione delTistituu: 
di credito. 

Esse si basano su tre cordi 
zioni: il ri.sanamento deve av¬ 
venire c sotto il controllo » 
delle banche e degli istituti 
speciali di credito; ad una 
società, designata dalle ban 
che c dagli altri Lstituti deve 
e.ssere conferito un mandato 
irrevocabile « attributivo di 
tutti i poteri d: disposizione e 
di controllo »; immediatamen¬ 
te devono e.s.sere costituite in 
pegno a favore degli istituti a 
delie banche le azioni delle so¬ 
cietà chimiche del gruppo Li¬ 
quigas. 


Lettere 
alV Unita 


\ oglituio riciclare 
aiiclu' i criiiiiiiali 
fasci.sli? 

Cara Unità. 

spero vanni accordare ospi¬ 
talità a que.ste mie amare ri¬ 
flessioni. Nell'tmmcdiato do¬ 
poguerra. abbiamo assistito 
al tentativo di molli falsi pa¬ 
trioti di acquisire la qualifi¬ 
ca ili « partigiano ». pur sen¬ 
za aver minimamente parleei- 
jxito a quella gloriosa, irripe¬ 
tibile epopea. Abbiamo anche 
visto come operava la magi¬ 
stratura del tempo (intrisa di 
fascismo) per la salvezza de¬ 
gli individui più. compromes¬ 
si con la dittatura, timorosi 
di dover rispondere a qualcu¬ 
no delle nefandezze compiute. 
(Questi, infatti, venivano pei- 
suasi a prescntar.si spontanea¬ 
mente alle autoiità e, dopo 
un sommario ed affrettato 
processo, venivano rimessi m 
libertà puliti e intoccnhili. ed 
anche in condizione di farsi 
ricostituire la enntera nel jx)- 
sto di lavoro fan et rati paga¬ 
ti). 

In questi giorni, purtroppo, 
assistiamo a qualcosa di sunt- 
le. Nel giro di un solo me^e. 
quasi duecento criminali fasci 
sti sono stati rimessi in eti- 
colazione da tre aber/anti 
scandalose .sentenze. In que¬ 
sto modo, non vengono rici¬ 
clati soltanto i soldi del ri¬ 
scatti, ma anche i criminali 
che attaccano ogni giorno il 
tessiilo ciuUc del Paese di 
struggendone le strutture. 

i: questi nuigistratì chiedo¬ 
no poi al cittadino rispetto e 
fiducia nella Giustizia. 

CARLO MARCHL.SI 
tVerona) 


Un governo clic sap- 
))ia «‘liininarc 
tanto inarciiiiiK* 

Caro direttore, 
scrivo (i nome di altri ope¬ 
rai. .Starno ex partigiani che 
abbiamo lottato contro i te¬ 
deschi c i fascisti, per avere 
il nostro Paese libero c de¬ 
mocratico. Ora i)ii ecc ci tro¬ 
viamo governati da gente 
corrotta, che truffa e ruba 
in ogni direzione (perfino i 
fondi destinati a povera gen¬ 
te. ai terremotati del Behre 
(' del Prnili). Come, potranno 
la nostra economia, il bilan¬ 
cio dello Stato migliorare nel¬ 
le numi di questa gente’' 

K poi assistiamo indignati 
a certe vergognose sentenze 
della magistratiirn a favore 
dei fascisti. Vediamo infatti 
che fascisti, criminali seque¬ 
stratori e mafiosi trovano 
sempre facile scampo e non 
devono pagare ver le loro 
malefatte. Per non parlare 
del processo di CaUinznro 
per piazza Fontana, dove lo 
interrogatorio di viini.’^tri, ge¬ 
nerali, alti funzionari dello 
Stato sembra una farsa. Co¬ 
me eliminare tale marciume’/ 
Noi operai alla base par- 
liamo ora allo stesso modo 
e facciamo un appello agli 
eletti in Parlamento affinehò 
si decidano a formare un go¬ 
verno di larga maggioranza 
e di unità, capace di sconfig¬ 
gere questo fascismo organiz¬ 
zalo, che sotto diverse ma¬ 
schere Si annida in ogni an¬ 
golo del Paese. Vagliamo che 
la situazione cambi. 

GINO FERRARI 
LSassuoio - Modena) 


La .Sanlcgna c 
le minoranze 
etnico'lingiii.sticlic 

Caro direttcrc. 

vorremmo fare qualche con¬ 
siderazione sulla questione 
delle minoranze cinico-lingui¬ 
stiche in Italia, prendendo 
spunto daiVarticolo c/c/I'Unita 
di lunedi 9 gennaio, a firma 
dì Mano Passi, intitolato 
a Parlare friulano oggi». Di¬ 
ciamo subito che esiste una 
profonda disinformazione su 
quelle che sono le minoranze 
etnico-linguistichc in Italia c 
sui loro problemi. Siamo con¬ 
tenti del fallo che t friulani 
c i compagni autonomisti di 
quella regione fiossauo conta¬ 
re. a sostegno delle loro rì- 
icnùicazioni. sull'appoggio del 
PCI regionale (ne è lestimn- 
manza la proposta di legge 
del compagno Baracetti) an¬ 
che se. a nostro avviso, con 
molli limiti. 

Nell'articolo di cui sopra il 
compagno Passi enumera tut¬ 
te le minoranze esistenti al- 
l'interr.o dello Stato italiano 
c scrive che la minoranza friu¬ 
lana c quella n forse » più nu¬ 
merosa. l'a bene a dire c for¬ 
se »: infatti, tiene trascurata 
la minoranza sarda che non 
c certa 'nconsistente: circa un 
milione c mezzo di residenti 
in Sardegna c quasi ir/) OOO r- 
viigrati i.arlcnn il sardo, lin- 
aua romanza ben fìi-,tir:ta dal¬ 
l'italiana c come tale oggetto 
di studi in i-jTie Uniiersita 
straniere. 

Non lOQÌiamo fare del cor¬ 
porativismo regionalistico, co¬ 
me qualcuno dice gratuita¬ 
mente di coloro che lottano 
per i diritti delie minoranze. 
Non vogliamo togliere mente 
alla dura e triste realtà friu¬ 
lana; ma ci auguriamo che i 
governanti e se non loro (vi¬ 
sto l'esperienza passata) al¬ 
meno certi settori cella sini¬ 
stra SI occupino dei problemi 
di tutte le minoranze senza al¬ 
cuna e.sclusione. come e ame- 
nulo spesso pfCr la Sardegna. 

Tuttavia prendiamo atto, 
con piacere, che la stampa del 
Partito comunista si sta occu¬ 
pando del problema delle mi¬ 
noranze. Speriamo, rivolgen¬ 
doci soprattutto ai politici del¬ 
la nostra regione, che per ri¬ 
solvere t problemi della mi¬ 
noranza sarda non si attenda 
che un terremoto 'come quel¬ 
lo del Friuli t distrugga la no¬ 
stra terra, anche perché si sa 
che geologicamente e un'iso¬ 
la di formazione remota e i- 
noltre non è sismica. 

LETTERA FIRM.ATA 
da alcuni emigrati sardi 
(Bologna) 


L^allcslalo per 
nnu materia clu' 
non .si studia ])iù 

Cara Ibiitn, 

umt nini voiiosceute si é 
rivolta, con notevole antici¬ 
po. ad un liceo chis.sico del¬ 
la città a chiedere quali do¬ 
cumenti occorrono per iscri¬ 
versi al primo anno. Le è sta¬ 
to risposto che occorre un 
certificato dello studio del la¬ 
tino ctlettuato in terza me¬ 
dia. Nella scuola media do¬ 
ve studia II tiglio di questa 
persona, il latino non viene 
insegnato. Non era stalo a- 
bolito? 

LITTERA FIR.MATA 
((ienova) 


IAmo iilTanno si-ola.stico 
1976 '77 clu voleva iscriver.si 
al ginna.sH) doveva .superare 
alTe.same di terza media una 
provii di latino. Il latino ve¬ 
niva insegnato a tutti m se¬ 
conda e. m teiz.i. facoltativa- 
nieiiit* e in liiiiziuiu*. apiuinto, 
(ielTisei i.'ioia* al ginnasio. 

La l;*L;>;e 16 guidilo 1977 n. 
3111, eniiat.i in vigore aH'ini- 
ZIO di'lTann'i scolastico m cor¬ 
so, sl.ibilisci* (he ogni inst* 
gnainento autoiuuno del lati¬ 
no vcng.i abolito nella scuola 
otibligatoria. Perciò non é h*- 
cito <'lne(ter(', jier riscrizione 
ad lina scuola secondai in su- 
penore, rattestato dello stu¬ 
dio (il una materia clic non e- 
sisti! piu. 

.Sarà 11 caso di ehiedert* cin* 
il provveditore agli .Studi di 
Genova richiami i presidi dei 
licei ginnasi alTosservanza del¬ 
la h'ggo. e noi per conto no¬ 
stro .segnaliamo il problema 
ai consigli d’istituto dei licci 
genovesi. .Al provveditore chie¬ 
deremo alleile (l’intervenire 
lien Ile non avvenga pili die, 
come riferisco il Coordina¬ 
mento geinton (U'inoeratiei di 
Genova, .si facciano eoi.si di 
Ialino ni t(-rza media finan¬ 
ziandoli coi londi. scarsi co¬ 
me si sa, a dispo.Mzione del- 
Ti.st liuto. 

GIORGIO niNI 
((lejintato del PCI) 


Istituti in (lufirit. 
a pagar(‘ sono 
srmpru i Itivuralori 

Cara Unità, 

sono d'aeeordn ehe ricco/- 
re adottare misure atte a con¬ 
tenere la spesa degli istituti 
ìtrevidcnziali e assistenziali, 
perchè cosi non si può an¬ 
dare avanti, starno suU'orto 
de! fallimento e ehi paga so¬ 
no sempre gli onesti luioru- 
tori. 

Pensioni d invaliditu. Biso¬ 
gna porvi un freno perche 
spesso sono umt Iruffa e an¬ 
che una beffa per z lavora¬ 
tori in attività lavorativa. 
Assistiamo (I casi sconcertan¬ 
ti: un invalido che gode di 
pensione e lavora, prendendo 
la stessa ìntga del luinratorc 
non invalido. Altro scandalo 
c quello delle pensioni d'in¬ 
validità a commcicianti. cui- 
tu alari duetti c artigiani i 
(inali, al noi anta per cento, 
continuano a lai orare; c'è 
gente (he guadagna milioni 
(non sarebbe male acr.crtarc. 
ad esempio quanto guadagna¬ 
no certi idraulici ed imbian¬ 
chini/ e hanno pagato o pa¬ 
gano due soldi di contributi. 
Sarebbe giusto invece che pa¬ 
gassero quanto paga un ope¬ 
raio delViuduslria, dando poi 
loro una adeguata iiensionc. 

.■\ssistenza sanitaria. Pare 
che vogliano far pagare Sua 
lire a visita medica, (iiicstn si 
che c una bella trovala; sem¬ 
bra proprio fatta per soivcr- 
tire le hiuilitn deirassistenza 
sanitaria c per colpire proprio 
i più deboli e bisognosi: gli 
anziani, t (jiiali purtroppo 
hanno maggior bisogno del 
medico. Si è parlato anche di 
far pagare lire l.iiOiJ per il 
ricovero ospedaliero, ma allo¬ 
ra l'ii-^sistcnza gratuita che 
■ne ha fatto? Si dice anche 
di far pagare una quota sui 
inrdicina'i: può essere una 
cosa giusta, pero bisogna dt- 
stiiiguerr, e non colpire chi 
c costretto a fare (oiitmun 
uso di mediciìiali, come un 
cardiopatico o un diabetico 
ANTONIO DAMIANO 
t Ro.-na I 


Ci rliirdono 
i soldi c 
poi li rubano 

Cara Unità. 

ino nella cittadina d: 
Maggia, dote il popolo è mol¬ 
to cosciente e pronto ad aiu¬ 
tare qualunque città o pae¬ 
se. anche .straniero, colpito 
da allui ione o terremoto. Ma 
.‘C questa tolta non saranno 
colpiti con decine di anni di 
carrrre e con la confisca dei 
loro ai eri, i ladri del Belicc 
c del Friuli che hanno ruba¬ 
to quel denaro che doveva 
e-sere ^pe^o per i terremota¬ 
ti. la popolazione di questa 
zona non tiara più nulla in 
caso di raccolta per i colpiti. 
In questi giorni, infatti, si 
sentono gran brontolìi e, in 
particolare, maledizioni ri¬ 
volte ai ladri che derubano 
e affamano il popolo italia¬ 
no, esportando valuta all'este¬ 
ro. non pagando il fisco, sov¬ 
venzionando le squadracce 
che uccidono r -cquc'trano. 

ANTONIO CO.SrX)VICH 
( M iz 2 .a - Tr.este) 


Dai Paesi socialisti 

Marlene GENTE, Ews 2, 
•Alte Ziegelei - 1554 Ketzin - 
DDR (è un’insegnante di 20 
anni; ama molto Tltalia e per 
conoscerla meglio desidera 
corrispondere con giovaru del 
nostro Paese). 

Anela CIIDCZENKO, u’.. 
Kopemika 1.3 6 - 40-064 Kato- 
leice . Polonia (ha 21 anni e 
studia l’itaiiano; vuole corri¬ 
spondere con ragazzi e ragax- 
ze). 
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« Un'ipotesi di libertà » da stasera sulla Rete 2 (ore 21,35) 

Protagonista la Costituzione 

Un’analisi in quattro puntate delle condizioni storiche e politico<sociali che 
portarono aH’elaborazione della Carta costituzionale -1 personaggi più signifi¬ 
cativi della nostra storia intervistati da Marco Fini, che ha curato il programma 


Un’ipotesi di liberta questo 
11 titool generale (seguito da 
un sottotitolo che suona: Te¬ 
stimonianze di 30 anni di Co 
stituzione repubblicana) v il 
nuovo programma in quattro 
puntate che la Rete 2 tra¬ 
smetterà. da sta.sera, ogni 
mercoledì. Autore Marco Fi¬ 
ni, il giornali-sta che con 
Corrado Stajano. curo alcuni 
mesi addietro rinchie.sta sul¬ 
la Forza della democrazia, 
che Indago a fondo, per la 
prima volta nella .-itona della 
nostra televisione. sulla 
« strategia della tensione », 
provocando con ciò. come si 
ricorderà, polemiche interc.-ì- 
sate. fittizie autodife.se ma. 
.soprattutto, un’ampia di.scus- 
sione confortata da pro.se di 
posizione ispirate aila dialet 
tica democratica. 

Che cosa vuol essere questo 
programma? Lo chiediamo a 
Pini, che per il suo lavoro .->1 
è av\also della consulenza 
dei gnu isti Giuliano Amato e 
Stefano Rodotà. « Si tratta 
fondamentalmente di una a- 
nalisi delle condizioni stori¬ 
che e ixilitico .sociali che por¬ 
tarono aH'ideazione. alla pro¬ 
gettazione e alla elaborazione 
della nostra Costituzione. U- 
n’nnalisi che pa.s.sa, seguendo 
un filo conduttore che è ri¬ 
masto .sostanzialmente Immu¬ 
tato |jer trenfanni, attraverso 
una ricostruzione della dia¬ 
lettica interna delle tre gran¬ 
di forze che hanno prodotto 
la Costituzione: quella catto- 
llea. quella mar.vista e quella 
liberal democratica ». 

Come erano composte 
queste forze, a quali partiti 


facevano riferimento, a quali 
ideologie si ispiravano, su 
quale terreno sono riu.scite 
ad incontrarsi: ecco uno dei 
capitoli fondamentali del la¬ 
voro svolto da Fini. « I prò 
blemi di fronte ai quali ci 
Slamo trovati — egli afferma 
— sono ancor oggi attualis¬ 
simi Abbiamo ricostruito la 
stona degli anni della Libe¬ 
razione dal punto di vista dei 
partiti di mas.sa, a.scoltando 
le testimonianze, che propon¬ 
go nei filmati, dei protago- 
ni.sti di allora (e di oggi). Ho 
tentato di capire come riu.sci 
Togliatti (con il .suo arrivo a 
Napoli SI npie il programma) 
ad in.serire i comuni.sti ita¬ 
liani all’interno della frattura 
apertasi fra le due avverse 
fazioni: quella prò e quella 
contro la monarchia. In una 
situazione quale quella del 
’Lt ’44. ne.ssuna forza cattolica 
o marxista era veramente or 
ganizzata nel Sud. alTinfuon 
(il queU'ala lilierale che tace¬ 
va capo a Croce Togliatti 
riu.sci a dare una apertura 
nuova aU’intera scena politica 
e ad aprire alla linea unitaria 
le tre grandi componenti, al¬ 
lora come oggi, della società 
Italiana: cattolici, comunisti e 
socialisti ». 

Per dare concretezza alla 
propria analisi. Fini ha inter¬ 
rogato alcuni fra i personaggi 
piu significativi della stona 
del nostro paese. Fra di e.ssi. 

1 nostii compagni Luigi Lon- 
go. Pietro Ingrao. Giorgio 
Amendola. Nilde Jotti. Gian 
Carlo Pajetta. Diego Novelli; 
e dovreblie e.->servi anche una 


te.-jtimonianza di Adalberto 
Minucci. Fra i democristiani: 
Andreotti, Fanfani. Moro. 
Gonella c Gedda, iimasto pe¬ 
raltro alle mede.sime posizio 
ni vi.scerah di allora. Fra i 
.socialisti: Nenni, Lombardi, il 
giuri.sta Massimo Severo 
Giannini. E. ancora. Maria 
Romana De Ga.speri. Pasqua¬ 
le Saraceno. Federico Caffè, 
l’e.x ambasciatore Ottona. 
Ma.ssimo Caprara, Ix?one. 
Cattaui. Lelio lia.sso. Ugo La 
Malfa. Vittorio Foa. Leo Va 
liani, Ferruccio Parri. Nor¬ 
berto Bobbio, oltre agli sto 
nei Scoppola. Migone e Di 
Nolfo Fra le tc.stimonianz.e 
di stranieri .-^picca quella del- 
ramha.sciatore Harnman. 
buon conoscitore, in quanto 
anch'egli artefice della stra¬ 
tegia della «guerra fredda» 
e dello « steccato » innalzato 
contro 1 comunisti. 

La puntata che andra in on¬ 
da stasera si intitola « I/uiii 
tu difficile » ed esaminerà il 
periodo che va dal marzo del 
’44 (rientro in Italia di Pai¬ 
miro Togliatti) fino al refe¬ 
rendum del 2 giugno, pas- 
.sando attraverso rcspcricnza, 
condizionante avvenuta con 
la pre.senza degli anglo¬ 
americani nel sud. attra¬ 
verso 11 governo Bonomi e 
risalendo poi verso il nord 
ad analizzare il ruolo e la 
composizione dei CLN. dei 
partiti della smisti a. del Par¬ 
tito d’azione, fino al governo 
Parri e airemergere definiti¬ 
vo della DC di De Gaspen. 


La seconda puntata avrà 
per titolo La fabbrica dello 
Stato nuovo e centi era l'at- 
tenzione sui lavoii dcH'As- 
semblea costituente. Con 
questa puntata, che prende 
in c.same i meccanismi che 
portaiono all'accordo unani¬ 
me sul testo costituzionale. 
Fini ha anche tentato di rea¬ 
lizzale un « autoritratto » del¬ 
la DC attraverso le testimo¬ 
nianze degli ste.s.si democri¬ 
stiani. 

Il tjoverno del reale è il 
titolo della terza puntata. E' 
il 47, e stanno matuiando 
quelle condizioni di tensione 
.sociale e politica, alimentate 
dalle foiti.ssime ingerenze a 
mericane, che sfoceianno un 
anno dopo, drammaticamen 
te. neH’attentato a 'Pogliatti 
Assisteremo alla ricostruzione 
delle ragioni del viaagio m 
America di De Gaspen. della 
fine del governo di unita na 
zinnale, della .sci.s.sione sinda¬ 
cale. della « guerra fredda » 
il tutto sullo sfondo del lavo¬ 
ro che intanto si va com 
picndo jier giungere all’ap¬ 
provazione della carta fon¬ 
damentale dello Stato re¬ 
pubblicano nato dalla Re.si- 
.stenza e dalla guerra di po¬ 
polo. 

La quarta puntata, infine, 
con un salto storico che ci 
porta all’oggi, affronta il 
problema della rispondenza 
del modello costituzionale al¬ 
la .società odierna, nel tenta¬ 
tivo di operare un confronto 
fra Costituzione e realtà. 

Felice Laudadio 


Un seminario 
alla Fenice 

Musica 
improvvisa¬ 
ta: da chi 
e per chi? 

Nostro servizio 


Corsi di studio sui primi americani a Venezia 

A scuola con gli «indiani» 

La singolare iniziativa, die prevede anche un ciclo di film, curata dall’As¬ 
sessorato alla cultura del Comune veneziano, presso due istituti cittadini - La 
demolizione di leggende e luoghi comuni sui pellerossa condotta da Buffa rini 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


9,55 


13.00 

13.30 
14.00 
14.55 
17,00 
17.05 

17.30 

17.40 
18.00 

18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 

20.40 

21.35 

22.05 

23.00 


COPPA DEL MONDO DI SCI - In Eurovisione da 
SI. Gcrvais ( Francia i - Slalom speciale femminile 
(coloie) 

L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - Il parco 
nazionale di Daimiel (colore) 

TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI - CORSO DI TEDESCO 
NAPOLI: CALCIO - ITALI A - FRANCIA (colore) 


(colore) 
nonno » 


(colore) 


ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 
HEIDI - CARTONI ANIMATI - «In casa del 
(colore) 

NEL MONDO DELLA REALTA’ - Fonditori 
IL TRENINO - Favole, fila.strocche e giochi 
ARGOMENTI - L’AMERICA DEL NEW DEAL 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE (colore) 

FURIA - Telefilm - «Il pascolo conteso» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 

SU E GIU’ PER LE SCALE • Telefilm - «La signora 
e la cameriera » 

PADRE E FIGLI (colore) 

MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE 


19,15 TELEFILM - i LA FAMIGLIA ROBINSON a - « li ragno 
animale » 

19,45 TELEGIORNALE 

20.40 IL FURTO DELLA GIOCONDA - Sceneggiatura di 
Renato Castellani - Con Enzo Cerusico - Bruno Cirino. 

Michele Mirabella. Emilio Cigoli. Paolo Carlini. Eli.sa- 
betta Carta. Renzo Palmer - E con Philippe Leroy - Mu; 
.siche di Nino Rota - Regia di Renato Castellani 
(colore) 

21,35 UN'IPOTESI DI LIBERTA’ - Testimonianze di 30 anni 
di Costituzione repubblicana - Prima puntata 

22.40 ALBUM - Fotografie dell’Italia di len ' « La prima 
guerra mondiale » 

23.00 TELEGIORNALE 


□ TV Svizzera 


Ore 9,55; Sci - slalom femminile. 18: Telegiornale. 18.10: Per 
i Ijambini abicidleee.... 18.30: Per i ragazzi - I pony. 19,10: 
Telegiornale. 19.55: L’agenda culturale, 20,30: Telegiornale, 
20 45; Medicina oggi. 22: Prentiss Carr è morto. Telefilm. 
22.50: Telegiornale, 23: Sci - slalom femminile. 


□ TV Capodistria 


□ Rete 2 


Oro 19,55: L’angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale, 20..35; 
L’idealista. Film con Radko Polic. Milena Zupancic e Dare 
Vlaga. Regia di Igor Pretnar, 22,05: Telesport - Pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 


12.30 NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attualità 
culturali (colore) 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL CICLO DELLE ROCCE - Realizzazione di Enrico 
Pranceschelli 

17.00 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli (colore) 

17.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEUTY - Telefilm • 
« L’ostagcio » (colore) 

17,55 ROSSO E BLU - La televisione (colore) 

18.00 LABORATORIO 4 - Sequenze (colore) 

18.25 TG2 SPORTSERA (colore) 

18,45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - Cartoni 
animati 

19,00 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 


n TV Francia 


Ore 13,50: Sotto il cielo. 14.25: Calcio: Italia-Francia, 17.5 d: 
Accordi perfetti, 18,25: Dorotea e i suoi amici, 18.55: Il gioco 
dei numeri e delle lettere, 19.45: La sei giorni di « Antenne 
2 ». 20: Telegiornale. 21.40: Radici. 22,35: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50; S.O.S. polizia. 19.25: Paroliamo. Telequiz, 19.50: 
Notiziario. 20.10: Telefilm. 21.10: Omicidio per vocazione. 
Film, regia di Vittorio Sindoni con Tom Drake, Virginio 
Gazzolo. 23.35: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8 . 10. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 
21. 23 - Ore 6 : Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
73: Stanotte stamane; 

8.40: Asterisco musicale; 

8.50: Romanze celebri: 9: 
Radio anch’io: 12.05: Voi ed 
io ’78; 14.05: Miu-^icalmente: 
14.45: Da Napoli incontro di 
calcio Italia-Francia radio- 
cronista Enrico Amen; 
17.10: 17.10: Sopra il vulca¬ 
no; 18: Racconti possibili; 
18.20; Musica nord; 19.35: I 
programmi della sera; gio¬ 


chi per l’orecchio; 20,30: Ul¬ 
tima udienza per la terra; 
21,05: Radioaltrove; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: 23,15: 
Radiouno domani - Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
1230. 1330. 1530. 1630. 1830, 

19.30. 22.30 - Ore 6 : Un altro 
giorno; 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un minuto per te; 7.55: 
Un altro giorno: 8.45: La 
storia in codice; 9.32: il fab¬ 
bro del convento; 10: Spe¬ 


ciale GR2: 10.12: Sala F; 
11,32: Cero anch’io: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45; 
II fuggilozio; 13.40: Con ri¬ 
spetto spar...lando; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radio 2; 15.30: Media delle 
valute: 15.45: Qui radio 2 ; 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no: 18.55: Orche¬ 
stre; 19,50: Il convegno dei 
cinque: 20.40: Né di venere 
né di marie; 21,29: Radio 2 . 


□ Radio 3 

GIORN.ALI RADIO - Ore 1 
6.45. 730, 8.45, 10.45, 12,45. * 


13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6 : Quotidiana radiotre; 7: 

Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del matti¬ 
no; 9; Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi voi loro; 10.55: 
Operistica; 11.45: Cera una 
volta; 12.10: Long playing; 
13: Musica per uno e per 
cinque; 14: I! mio Monte¬ 
verdi; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Concerto; 17.30: Spazio tre; 
21: I concerti di Napoli; 
22.05: Libri ricevuti; 22.15: 
Musiche rare: 22.30: Appun- ! 
lamento con la scienza; 23: 

Il jazz; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Su e [iiii per le scale 

(Rete 1, ore 20,40) 

Cominci.r quest.! .sera, e continuerà per tredici settimane, 
un’altra delle cla.saiche storie di grandi famiglie, tipo Forsy- 
the. dal titolo Su e gm per le scale. Questa volta, si tratta 
dei Bcllamy. i cui interessi, lotte e amori si sviluppano at¬ 
traverso più generazioni, sempre in Inghilterra. La puntata 
odierna, narra la stona di due ritratti. Uno di Lady Marjo- 
rie. commiss-.on.iio ufiicialmente al pittore alla moda. Scoone. 
L’altro, quello rii Sarah e Ra<e. le camenere di Milady. rea¬ 
lizzato dallo .'te.sso pittore. I due quadn verranno esposti alia 
Royal Ac.ndemv. suscitando scand.!!© nella puritana società 
inglese ne: coirironri della nobile famiglia. 

Album 

(Rete 2, ore 22,40) 

Le mostre di fotografie stanno dilagando un po’ dappertul 
to: la più importante è stata quella sugli Alinan allestita 
qualche mese fa a Firenze. In questa « fotomanm » non poco 
mento ha a\'uto la trasmissione televnsiva Album, andata in 
onda nella primavera-estate del 1976. II materiale veniva for¬ 
nito dagli stessi telespettatori. Questa sera il programma, 
curato da Piero Barengo Gardin e Virgilio Tosi, toma sulla 
Rete 2 con fotografie della prima guerra mondiale, realizzate 
dagli stessi soldati. 

n furto della Gioconda 

(Rete 2, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la .seconda puntata dello sceneg¬ 
giato. scnt’o e diretto da Renato Castellani. Il furto della 
Gioconda. Rulvito il famosissimo quadro, la polizia brancola 
nel buio. Ne apprclitta un avventuriero. Géry Pieret. il qua¬ 
le dichiara ad uii giornale, di aver compiuto, in passato al¬ 
tri furti al Louvre, su commi.ssione (udite, udite) di Apolli- 
naire c Picasso. Mentre il pittore riuscirà a fuggire, il poeta 



Enzo Cerusico in una scena di c II furto della Gioconda > 


verrà «rre.-tato. e saspettato anche di complicità nel furio 
delia Giccondi. L’indignazione nellambiente culturale fran- 
ce.'C. e la .spinti tìe'lop'mone pubblica costringeranno il com- 
nii.s.sario Lrpinc a rnasciare .Apolhnaire. Vengono, nel frat¬ 
tempo, interrogai: tutti gli operai che hanno avuto accesso 
al museo, fra cui anche un imbianchino italiano, un certo 
Vincenzo Pfrugg..-i. 


VENEZIA — Il seminano su 
« Ttadizionc e progetto nella 
musica improvvisata ». che il 
Teatro La Fenice ha organiz¬ 
zato, per le sue manifesta¬ 
zioni decentrate, a Mestre, 
è stato sicuramente la prima 
occasione che si e offetta in 
Italia per una verifica critica 
attorno ad un « genere », la 
musica improvvisata appunto, 
che ni realta genere non e. 
piesentandosi oggi, jnultosto. 
come insieme di tendenze e fi¬ 
loni vanamente stratificati, 
che tanno dal jazz a molte 
I delle Din recenti esperienze 
j della innstca contempuianeu 
I « cotta » 

j Xetle intenzioni non st trai 
1 tara tanto di usare, pierà 
} ìentemente, gli strumenti del- 
la musicologia per spiegare 
procedimenti tipici di min 
pratica, di una tecnica must 
j cale particolare, giiule è Vim- 
provvisazione L’intento, piti 
opportunamente, era guello di 
tenere insieme discorsi diver 
si- alla ricognizione critica su 
alcune nroduziom musicali si¬ 
gnificative. secondo guanto 
indicava il tema stesso del 
seminario, venivano ad af¬ 
fiancarsi tentativi di analiz¬ 
zare quelle forme di consumo 
culturale che si accompagna¬ 
no ogni ad un crescente inte¬ 
resse di massa in direzione 
di prodotti musicali qualifi¬ 
cati. 

In questo senso, la « guida 
alTfiscolto». ottimamente con 
dotta da Valerio Tura del 
DAMS di Bologna, obbediva 
alla necessita di dissipare la 
infinita sene di luoghi comu¬ 
ni che abitualmente inquina¬ 
no Vin formazione specialmen¬ 
te attorno alle tnusichc che. 
spesso scorrettamente, si t- 
dcntificano con la parola jazz. 
Una lunga relazione di Ales¬ 
sandro Carrcra (della Coope¬ 
rativa ((L’Orchestra») centra¬ 
va. parallelamente, il sito in¬ 
teresse sull'evoluzione subita 
negli ultimi antii dalle strut- 
ture distributive cut si c af¬ 
fidato il consumo di massa 
di musiche « d’arte » (i Festi¬ 
val dell’Unità, le significative 
vicende di Umbria Jazz), sui 
comportamenti del pubblico 
giovanile, ecc. 

Lo spunto più interessante 
della relazione di Correrà ri¬ 
siedeva nella proposta di di¬ 
scussione sulla diffusione di 
ideologie ben note che a que¬ 
sti comportamenti si accom¬ 
pagnano, da quelle, confuse 
ed indistinte, sulla « creativi¬ 
tà ». fino alla « teoria dei bi¬ 
sogni ». La proposta era for¬ 
mulata in modo intelligente, 
salvo alcune conclusioni am¬ 
bigue, come l’apprezzamento 
eccessivamente positivo rivol¬ 
to ad un far musica conce¬ 
pito come « ritorno ad un la¬ 
voro artigianale », m contrap¬ 
posizione ingenua al mito ne¬ 
gativo dell'industria culturale. 

Il critico Franco Bolelli 
svolgeva, invece, considera¬ 
zioni sulle forme di quella che 
lui chiama « musica creati¬ 
va », e, insieme a Correrà, 
riusciva a farsi seguire me¬ 
glio da un pubblico non nu¬ 
meroso ma attentissimo, che 
rimaneva sostanzialmente e- 
stronco alle proposte di stu¬ 
dio. problematiche (c proble¬ 
maticamente espresse) che 
venivano da Giampiero Cane 
e Veniero Rizzardi. sulle no¬ 
zioni di avanguardia e speri¬ 
mentazione in musica e sui 
problemi di struttura e svi¬ 
luppo nella musica improv¬ 
visata. 

Nei tre giorni in cui la ma¬ 
nifestazione si è svoUa, e che 
prevedevano anche una docu¬ 
mentatissima mostra fotogra¬ 
fica di Roberto Masotti e due 
concerti, uno con il quintetto 
di Steve Lacy, l'altro con 
una formazione europea com¬ 
prendente F.van Parker, Radii 
Malfatti, Mark Charing c To¬ 
ni Rusconi, entrambi di eccel¬ 
lente livello (d’altronde « c- 
semphficativo» rispetto alle 
proposte di tutto il semina¬ 
no), in questi tre giorni dun¬ 
que si sono viste accavallarsi 
una suìl'altra molte esigenze 
che attendevano da tempo 
uno spazio entro cui essere, 
perlomeno, "elencate”. 

Si è notata l'esigenza di 
studio, diremmo persino di 
teoria, in velata polemica con 
la sufficienza di una musico¬ 
logia « consolidata » che ri¬ 
caccia ciecamente nella 
"marginalità” pratiche musi¬ 
cali che marginali non sono, 
e st rivelano anzi dotate di 
notevole profondità anche 
(( speculativa », come certa 
musica improvvisata che si 
fa oggi specie m Europa: 
un'esigenza didattica, che. 
pur scontrandosi inevitabil¬ 
mente con quell'aura, era co¬ 
munque vivacissima, e ihe 
comunque non chiede altro 
che ulteriori possibilità di e- 
splicitarsi 

Da parte degi organizzatori 
SI trattava da un lato, come 
sottolineava Elena PovcUato 
de La Fenice, di dimostrare 
come una manifestazione de¬ 
centrata di un ente lineo non 
SI debba ridurre a una mera 
esportazione in periferia di 
produzioni nate al centro, e, 
come invece sollecitava l'atti¬ 
vissimo Toni Rusconi, rappre¬ 
sentante della Cooperativa 
« L’Orchestra » che ha contri¬ 
buito alVorganizzazione, di 
sollecitare occasioni di pro¬ 
mozione di forme musicali 
nuove e poco conosciute at¬ 
traverso circuiti qualificati 
che ne favoriscano un corret¬ 
to aovrezzamento anche al 
livello di interesse di massa. 

va. r. 


Nostro servizio 

VENEZIA -- PclIero.-v,e al Li 
do. Ira .iloria e leggenda, fia 
.ifuola e .-,p-jlt.icoI() Non .si e 
(lattalo di una le.ita di car 
ncvale. ma di un'iniziativa 
organizzata daU’A.v.e.-viOiato 
a'ia cultura del Comune di 
Venezia che. ncirambito delle 
attivila cineinalograficlie di 
decentramento (il eie’o 
«Scuola Cinema»», ha me.-, 
.so a dispo.sizione delia seno 
la media « Vettor Pi-^ani » 
del Lido rimerò catalogo del¬ 
la Cineteca Gnffith di Ge 
nova riguardante gli « india 
ni » Sono circa un centinaio 
di film, che v.inno dalle pii 
me produzioni di Eduon li 
no <11 primi hlm del « gene 
re ». 'J’iitlo materiale g.rato 
«a caldo», quando ancora i! 
pioblema diagli indiani seo’ 
tav.i, e dunque di glande in 
tere.-xsc anche doeuiiK'm.iri 
si ICO Oltre ai film, rinlei 
vento di Domenico Bui tari 
ni. romano di :{8 anni, etno 
logo. esiXTto di co-'O indiane, 
che. dopo un soggiorno di .stu¬ 
dio in South Dakota pre.s.-;o 
una tribù di Siou.x Oglala 
(«La .ste.-vsa tribù di Nuvola 
Ho.->.sa e di Cavallo Pazzo ». 
ha .-(pceifieato. non .srmza un 
certo orgoglio, ai ragazzi in 
visibilio), ripropone ora nei 
Comuni del veneziano le lo* 
te. gli amori, la poe.sia e la 
religione di un popolo falci¬ 
diato dagli T/fiiilvees 

L'iniziativa era stata pre 
.sentina giorni prima aiielie 
ai mille ragazzi della « Ga 
bnele D'Annunzio » di Jesolo 
a coronamento di un me.se 
di lavoro didattico nelle clas¬ 
si. Spettatori (ma forse e 
meglio dire protagonisti), al¬ 
bi « Vettor Pi.sani », i ragaz¬ 
zi della 3. C con i loro m.se- 
gnanti oltre, naturalmente. 
aH’animatore principale. Do 
menico Buffarmi, presente in 
aula con tanto di granciussa. 
poe.sie e canti indiani. Un 
pubblico di ragazzi, ricchi di 
domande e di curio.sita. Supe¬ 
rato il primo Mante di sbi¬ 
gottimento aH'impatto con 
ritmi tanto inusitati, hanno 
n.scoltato con gran partecipa¬ 
zione le voci di questa cul¬ 
tura dei proto-americani. 
Scenografia (grandi tabello¬ 
ni sugli indiani, sui loro co¬ 
lori, i loro territori, i loro 
disegni e le loro scritture, 
i loro totem) realizzata da¬ 
gli stessi ragazzi, durante il 



capo indiano « Nube rossa » 


l. ivoro di piep.u.i/ione didat 
tifa Riprese lilm.iie fatte da 
operatori m erb;i con gli 
stmmenli tecnici m dotazio 
ne all.i scuola. 

Film e spettacolo sono st i- 
ti mlatti teletrasine.ssi da 
«Tele Vettor Pi.sani » (e.ina- 
le 1 . b.inda .)). la emittente 
televisiva gc.-^tita dagli stes¬ 
si allievi sotto la guida degli 

m. ->cgnanti. che serve di ap¬ 
poggio iiir.ittività didattica, 
ma anche da punto di nie 
r.mento per rmtero quariie- 
rt‘ .-,1 può captare, inlalh. 
anche lunn dalla .scuola, pur 
se in un’.Irea circoscntta, e 
coinvolge i genitori dei ra¬ 
gazzi. chiamati di voit.i in 
\olta a tener conferenze (si 
.'tu svfjlgendo. jicr esempio, 
un coiso di dialettologia ve¬ 
neziana a cura di un geni¬ 
tore. il .signor Braga) c a 
portare il loro contributo al- 
](' lrasmi.s.->ioni. 

11 tutto è il frutto del la¬ 
voro p.izicnte di un pre.side 
intraprendenti', il piof. Gino 
Zennaro. un latinista con 
iin’espenenza .settennale a Te- 
Ic'-ruoUi, che e riuscito ad 
ottenere dal Mini.stero l'ap 
pro\azione di un programma 
dt sperimentazione .sugli au¬ 
diovisivi e a « mettere su » 
nel giro di 5 6 anni, fra con- 
tnlniti ministeriali (scarsi), 
comunali, donazioni dei ge¬ 
nitori ed eslxjrsi di tasca pro¬ 
pria, un impianto di tra.smis- 
sione efficiente, anche se, per 
ora limitato. 

Lo spettacolo Vhnnno potu¬ 


ti» dunque seguile cial v!\o i 
( auiuania ragazzi a->.sicp.iti. 
i! mattino. neU’aula dove era 
stato alle.stitii e. nel pome 
iiggio. in registrazione, tutti 
1 seicento studenti, oltre a: 
genitori e alla iwpolazione 
del quartiere. E e’e da .seom 
mettere che saranno nrn.asti 
stupiti in molli, data la si¬ 
stematica demolizione o|)era- 
ta da Buflarini dei luoghi 
comuni sugli indiani propi¬ 
na»! da .'.empie da einema- 
TV ma.s.-, media e imtologi.i 
.sl.ilunilen.-,e 

Dalla Itzione mtioduttna 
.SOCIOstoiieo geografica di Buf- 
l.inni e venuto fuori un qua¬ 
dro eomple.ssivo della civiltà 
df'i pellero.s.se diver.si.ssimo da 
quello che la tradizione vuo 
le. trilm pacifiche, latte di 
agricoltori e cacciatori (a se¬ 
conda delle zone», in armo¬ 
nia con rambiente naturale, 
pini di qualsiasi forma di 
proprietà privata della terra 
e di dominio e sfruttamento 
deH’uomo suH'uomo, con una 
medicina sviluppaii.s,sima. ba¬ 
sata sull'erbori.sticii (la i)eni- 
cillma la cono.scevano cen¬ 
t’anni prima dei bianchi), 
con una iirofonda religio.sità. 
panteistica e .sciamanica. 

Finita rintroduzione, il via 
ai canti: dapprima qua.si 
sommc.ssi, poi. via via. sem¬ 
pre piu .scatenati. Canti di 
guerra e di amore, di morte 
e di vita, tutti comunque 
permeati da sen.so religiaso. 
E tutti ritmati .sulla grancns 
sa, alTunisono — ha spiega¬ 


to Buffarmi — con il batti 
to del CUOIO della madre 
Terra, por entrare in eomu- 
nicuzione con o.-oa e imme- 
di'.simaisi con Manilu (il 
Grande Spinto o. meglio, la 
Grande Forza», il principio 
vitale che non crea nulla, 
ma .sovnntende al mondo e 
regola il corso della vita e 
della morte. Sono canti (che 
\erranno presto raccolti in 
un volume» di delicata poe 
sia. e di .sofferto .sentimento 
del mistero della \ita Dice 
una e.inz.one con cui gli Ap<i 
eht'.s accolgono rauronr « Ad 
Oriente il neio tacchino la 
la ruota / la candida alita é 
il lembo della sua splendida 
coda » E un t)e'Iis.simo e.m 
to d'imoie Sioux del soco’o 
SCOI. so « Guai da quel gio\a 
ne / egli c contento ' la sua 
donna lo gnaula » In.sieme 
ai canti esc-giiiti da Buftar. 
ni. 1 ragazzi hanno potino 
ascoltai(' le legistrazioni d.il 
VIVO portate dalla n.sei\a in 
diana. Fra di e.sse, il .< C.into 
del lienvenuto » con cui Buf 
farmi era stato accolto, op 
pure delle serenate suonate 
con tiliie di animali, e il ean 
to delia « Danza del Sole », 
vietato dal governo ameriea 
no già nel 1889 perche st ret¬ 
tamente conne,s.so con l’oiga- 
nizz.izione tribale e. dumiue, 
con ritieni ita nazionale de¬ 
gli indiani 

Oggi, 1 canti di guerra del 
setolo scorso, dell’epoca d('i 
capi .sciamani Toio Seduto e 
Geronimo («Visi pallidi, da¬ 
teci ! \ Osi 11 fucili ' li Use¬ 
remmo meglio di VOI ». due 
il canto per la morte di Cu 
ster Capelli lunghi del 1876». 
appartengono oimai alla Sto 
ri.i, anche .se non mancano 
certo 1 canti di protc.sta e 
di rivolta, ne gli epi.sodi di 
guerriglia. Ma la grande 
guerra e finita: h.inno vin¬ 
to 1 bianchi, con la loro fi- 
lo.sofia (e la pratica) del sac¬ 
cheggio e della di.struzione 
della natura c deirumanitn 
pelici ossa. 

Ridotti a 230 000 a fine se 
colo, gli indiani d'America 
.sono ireiò. oggi, in co.stante 
a.scc.s .1 numerica, e .superano 
già il milione. Alcuni .si bat¬ 
tono {)er la co.stiluzione di 
uno Stato indiano negli USA. 
Ma altri hanno scelto la via 
deU’incremento demografico, 
perché — ne sono convinti 
— il VISO pallido, a furia di 
distruggere, distniggerà an¬ 
che se .stes-so. 

Toni Sirena 
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con 

IL REGNO BLU 
(favola cromatica 
con una punta 
di scatologia) 
di Enrique Breccia 

Peanuts • Odd Bodkins 
Barbarella • Bristow 
BC • Wiz • Il '48 
(di Chiappori, of course) 
Beetle Bailey • Crock 
Doonesbury • Feifler 
Minus • Brelécher 
Anthropology 
(di Crepai, naturlich) 

e un L'UNO 
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lalter 

ialter 

con un lungo episodio 
dei Naufraghi del tempo 
, (pagine ven-fu-rto!) 

, la debandade e Monsieur 
(a co-to-n bi-slro e blu») 

il Messico mislenoso 
(San isrdoro 
Maitlacingo ISSOq 

un pro'ompente Den 
(di Richard Corben) 

hbri viaggi giochi e 
aìter alter atrer 


ìnfibrerio 
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Storia Illustrata 
del Cinema 
FRED ASTAIRE 
160 pagine, lire 2.5(X}| 
dì Stephen Harvey 
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ESCLUSIVA 
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PuiOFama 


I prini Ktttanale ttafan di Botide 


Dio, patria, famiglia, 
amore, politica, 
lavoro, denaro... 

IN CHE COSA 
CREDONO 
I GIOVANI ? 

Un grande sondaggio 
Panorama - Demoskopea 

su Panorama questa settimana 
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Incontro a Roma con Gene Wilder e Dom De Luise 


Questi pazzi 
nuovi comici 
di Hollywood 


La grande i'amìglia di talenti ebrei capeggiala 
da Mei Brooks si va disgregando Ognuno per sé 
e uno per tutti: il cattolico italo-americano 
Dom De Luise, runico che non passa alla regìa 


ROMA -- K’ HI (iiicsti {»ioriii 
a Roma, por affari, lì p/a 
Urundc (nneitarc del iiidikIo. 
Si tratta clell'altoro-reMista- 
'-ci‘m‘tt^i<it()r(' musifi'ta (ioiif 
Wilder, che lia appunto inli 
tolato The n'arUÌ's greiilest 
Utver il secondo film da Un 
scritto, diritto, mteriiretato 
e mu.sicalo. i1o|K) rinteres 
■sante - opera prima >- lì fra 
fello /Jin furbo <li Sberlocl: 
Unlmes. 

Tutta! la, il jiur pula di ii o 


A Palermo 


(iene Wilder continua ad es 
sere conosciuto e appre/,/ato 
inunque qua.si esclusivamen 
te come attore, ed essen/i.d 
mente per via delle sue pie 
sta/.iom al fianco di .Mei 
Hrooks. considerato l'imico 
f cervello comico;, della Ilol- 
RuoikI (Kiierna. Più volte, 
ahi).amo csjjre.sso il nostro 
per.sonale scetticismo nei 
coni riniti di questa 'Omm.i 
di \ aluta/.ion.. Secondo noi. 
1 presunti itreaan (ionie il 


Arrigo nuovo direttore 
artistico del « Massimo » 


Dalia nostra redazione 

PALLTIMO — II mao.stro Gi¬ 
rolamo Arri"!) e il nuovo di¬ 
rettore arti.stico del Teatro 
i( Ma.s.simo » di Palermo. Lo 
ha nominato il Con.sii'ho ili 
amministrazione deircnte au 
tonomo. praticamente confer 
niandolo nelle funzioni cui }na 
adempiva da oltre due anni. 
Nato a Palei ino quaranta.set ■ 
te anni fa. allievo di Stockau- 
.sen. c poi a lungo impegnato 
in attività teatrali a Parigi. 
Arrigo c valente strumenli- 
■sta e compo.sitore. Sludio.so 
in particolare del l)allctto, ha 
realizzato di recente al « Ma.s- 
•simo » alcuni spettacoli in cui 
tendono a fondersi tre espe¬ 
rienze: quella propriamente 
liallettistica. quella della mu¬ 
sica contemporanea, e quel¬ 
la pittorico-scenografica. Si 
deve infine a lui e al nuovo 
sovrintendente del <i Massi¬ 
mo », Uhaldo Mirabelli, una 
interes-sante apertura del lea¬ 


li Gruppo 
Popolare 
si cimenta con 
« Don Giovanni e 
Faust » di Grabbe 

ROMA — Il Gruppo Popo¬ 
lare, diretto da Giancarlo 
Trovato, sta preparando Don 
Giovarmi c Faust di Chri¬ 
stian Dietrich Grabbe. di cui 
è regista Marco Parodi. Lo 
spettacolo, che avrà la sua 
« prima » a Bologna, il 24 
febbraio, dopo una tournee 
in varie città italiane, sarà 
a Roma, al Teatro delle Ar¬ 
ti. ai primi di maggio. 

Interpreti di Don Giovanni 
r Faust sono Andrea Giorda¬ 
na. Flavio Bucci. Micaela Pi- 
gnatelli. France.sco Capitano. 
Filippo Ale.s.sandro. Mano P.i 
chi. Felice Leveratto. Anto 
niella Carbonetti. Edda Di 
Benedetto. Jole Ro.sa. Paolo 
Baroni e Silvano Pantesco. 


tro alla lealtà .-.ociale di Pa 
lernio. in particolare nella 
duplice direzione della scuola 
e del mondo del lavoro. 

E‘ appunto partendo dalla 
po.siiiva valutazione di (lue.sli 
elementi che il rappr(-..cnlan 
te del PCI nel con.siglio di 
aimnini.strazione del Ma.s.si- 
nio. Giorgio Fra.sca Poiara. 
aveva iiropo.slo che la nomi 
na di Arrigo to.s.sc ahhinata 
alla contestuale costituzione 
di una commi.ssione per la 
programmazione delle attivi 
là teatrali-musicali a Paler 
mo e in Sicilia che aftian- 
cn.s.se Arrigo nella moltepli¬ 
cità dei nuovi caratteri che 
va a.ssumendo. in particolare 
ài « Ma.ssimo ». l'attività li¬ 
rica, sinfonica e balleltislica. 
Questa commi.ssione avrebtie 
dovuto in certa misura surro¬ 
garsi all’a.ssenza di iniziative 
della Regione, c consentire al 
« Massimo » di a,ssumere una 
funzione di aggregazione e di 
coordinamento degli altri enti 
pubblici, come l'Orchestra 
sinfonica regionale, e privati 
— come gli Amici della mu¬ 
sica — che operano nello stes¬ 
so .settore. 

Malgrado il consenso su 
questa proposta di altre com¬ 
ponenti del Consiglio (tra cui 
lo stesso sovrintendente. Mira¬ 
belli). la maggioranza ha re¬ 
spinto il principio della conte¬ 
stualità delle due misure. Di 
conseguenza. Fra.sca Poiara 
si è astenuto .sulla nomina di 
Arrigo sottolineando il dLssen- 
so non tanto sulla persona 
del direttore artistico quanto 
sulla forzatura che, nel conte¬ 
sto della discussione, assume¬ 
va l'isolamento della sua no¬ 
mina. 

Il rilievo della questione 
suggeriva tuttavia, poco do¬ 
po. una iniziativa che tende¬ 
va a recuperare la proposta 
della nomina della commis¬ 
sione. In tal senso è .stata 
votata a chiiujura della riu¬ 
nione del coasiglio trammi 
ni.strazione una ri.soluzione 
che impegna il Consiglio stes¬ 
so a procedere entro una .set¬ 
timana alla co.stituzione del 
nuovo organismo. 


Mancano strattare e programmi 

Solo «scampoli» 
di teatro per la 
città di Cagliari 



Perché i vociomani 
non amano la musica? 

Un grande 
cantante nella 
Scala deserta 


11 concerto di Nestereiiko costituiva un 
avvenimento eccezionale ma il pubbli¬ 
co ha ugualmente snobbato riniziativa 


MOSTRE A ROMA 


Nostro servìzio 

CAGLIARI — In un er ma- 
aazztno di Firn, in Quella 
specie di piccola suburra all' 
estrema periferia della città, 
prenderà forma l’unico abboz¬ 
zo d: una lìxitetira stagione 
teatrale caaharitana. 

La K struttura » <* quella di 
Spazio .-t. circolo culturale de 
centrato non per scelta ideo¬ 
logica volontaria, ma per ne- 
resvifà di sopravvivenza: i 
locali, in centro, sono intra 
labili, i fitti impossibili. Qui 
dentro, si soffre il freddo, an¬ 
che se da qualche tempo una 
stufa tenta coraggiosamente 
e con poco costrùìto di miti¬ 
gare l'umidità dell'ambiente. 
I posti sono non più di qual 
che decina, in una sala dal 
soffitto bassi.ssimo. Il prò 
gramma — clic si svolge tra 
febbraio c maggio prevede 
S.acco r Cottimisti di Clau¬ 
dio Remondt c Riccardo Ca¬ 
porossi. Sedere nell impossibi- 
le di .Anna Piccioni, c un la¬ 
voro sul « casa Rraibanti » 
del Gruppo della Luna. 

Dunque, un assaggio di 

underground romano » in 
penultima visione per una cit 
tà che non ha programma¬ 
zione ufficiale, che da dieci 
anni a questa parte può sol¬ 
tanto fantasticare sui frutti 
dell’attività degli Stabili e 
delle compagnie « professio¬ 
nali ». XelVultimo ventennio 
lo spettacolo più fascinoso, 
per la città, è stata la costru¬ 
zione del Teatro Civico. Co¬ 
minciata. appunto, vent'anni 
fa non si sa quando debba 
concludersi. 

Forse Reinondi e Caporos- 
st. cottimisti di taglia, po¬ 
tranno dare qualche suggeri¬ 
mento ai nostri amministrato 


ri su quali siano i sistemi 
migliori per costruire un mu¬ 
ro. \el corso del loro spetta¬ 
colo i due — esponenti di li¬ 
na ricerca particolare, isola¬ 
ta c rigorosa, che rifiuta fu 
cili sugge.stioni aiidiovistvc — 
innnlzatio una barriera di 
mattoni, parabola deU'alicna 
zione: l’utilità ntii muro è 
un muTOt della costruzione e 
soltanto apparente: la s’ 
smonta e ricostrui.sce tutti i 
giorni, estranea allo spazio 
specifico e appartenente cd 
altri orizzonti produttivi. Ra: 
mondi e Cnporossi ne vivono, 
con fasi cloicne.sche. lo scon¬ 
certo e lo spavento. Sacco ^ 
apologo sulla condizione uma¬ 
na, centrato sul rapporto rit 
tima-carnefice: il taglio è 
quello di una favola muta 
scandita da ge.sti sadomaso 
chistici- Anna Piccioni in Se 
dere nelTimpossibile monoio 
ga su sr stessa e sulla condì 
zione della donno, si parla e 
straparla addosso con facili 
tà inventiva, pìglio provoca 
torio e intenzioni di polemi 
ca femminista. 

Il complc.sso della mini-sta¬ 
gione cittadina è insamma in 
tercssantc c stimolante. Ri 
mane la contraddizione di li¬ 
na città che ogni tanto, pres 
soche sotterraneamente e 
grazie ai sacrifici di pochi 
n esaltati ». si offre scampoli 
di n avanguardia ignorando 
totalmente — per forza di 
cose e di costi — il resto del¬ 
la produzione teatrale nazio¬ 
nale. Il potere pubblico regio 
naie e comunale da quest' 
orecchio non ci sente. Quello 
che .succede a nel inondo 
possiamo soltanto immaqinar- 
io, se ne abbiamo voglia. 

Sergio Afzeni 


(iene Wilder del Fratellu piu 
furbo (Il Shcrlork Holmes, 
o il .Marty l-'eldmaii autore 
di lo. lieaii (leste e la le 
gioiie straniera) hanno ima 
hnona do>e di talinlo m più 
n-ipetto al bo-^s. clu- '.arehhe 
|wii il .Mi-l Mrook-i di /’er 
favore non tonale le ree 
chielle. Frankenstein .Iunior. 
.Mezzogiorno e mezzo di filo 
co II mistero delle 12 .sedie. 
e di‘il'l‘llima follia di .Me! 
Hrook.s. Di'l l•t‘^to. non .i (•a.--o. 
il copioni' (Il Frankenstein .hi 
nior. il film ( Ina! (' della .se 
ii('. stato scritto jiroprio 
da Wild.-r. 

(Iene Wilder --i trina ora 
iti It.ilia in compagina di nii 
altro nicmliro di tini'sto iiun 
\o. grande t laii ebreo di 
1 lollysMMid: !'atl<ire Dom De 
laiise, e.siiher<inte ciccione 
oniiiprc>eiite nei film linora 
elene.ni. l.'affi<itamenlo tra 
1 (Ine è note!ole. salta agli 
ocelli aiuhe in ima pigra 
coll!ersa/ione <l<i caffè. l’v 
ro. la scusa/..Olle ( he la sim 
|).iti(a e lortniiata famiglia 
th ( omici .si stia ora pian 
piano ilisgri'gando. -.i fa 
'-emiire p.ù nitida. .Me! 
I{I•ook^ Ila apix'ii.i li'rmmalo. 
(Iti --olo. Ilitjh aii.rietii. ima 

'irta di om.iggio al -- m.igo 
del l)rÌ!ido ■ .\lfred Iliteli 
eoi k. .Marty Feldman. tlojw i 
l'ospitiii inea.ssi di Io. lieaii 
(leste e la legione .straniera 
SI av! ia anche lui ad ima car 
nera fli ostinato solista, lool 
tre. (Iene Wikler si è appena 
fiFiotalo (Il figurare in un re 
inake di Vogliamo vivere 
(To he or noi lo he. realizzato 
nel 1942 da fnibitsch con Ca 
iole Lombard e Jack Benny) 
diretto da Brtxiks e interpre 
tato anche da sua moglie. .-Vn 
ne Bancroft. 

Con timidezza. (Iene Wilder 
.si prepara ad affrontare la 
l*‘r/.i regia. Forse sarà la 
\'.-ìta Iniona per scalare la 
vetta delia classifica degli in¬ 
cassi. PurtropiKi. sinora Vini 
mour languido e raffinato di 
(iene Wilder regista non ha 
colto il bersaglio del grande 
pubblico. 

t Mi trovo a fare i conti — 
dice Gene — con problemi dia¬ 
metralmente opjwsti a quelli 
di Mei BrfKiks. Lui è ango 
l'Ciato (lerché non può perden' 
im coliMi, o deve garantirsi a 
priori il .successo. Lo sento 
lamentarsi |x*rché vorrcbbi' 
tornare indietro, magari al 
banco di un nogozictto nel 
Bronx. [X'rò conosco l)cne le 
sue ambizioni, lo. invece, mi 
sento come un imbonitore da 
fiera die grida ai pa.ssanli 
"entrate, entrate, c'è una 
donnina nuda qui dentro'" per 
|K)i .--piegare, on.i !oIta ficcati 
: .-oidi in t.isca. che ho molto 
di più da offrire. Mo una sto 
ria d.i raccontare i. 

La .--toria. infatti, si intitoi.i 
Xicntc sc.sso per .sei mesi, ma 
è uno .striiiio monito. Wilder 
(I jiarla di un uomo che !iene 
colpito da infarto. .-\d un at 
tento esame. ; medici scopro 
D» che a far scoppiare il 
ci:-»re del poveraccio non .sono 
le mille nevro.-i dei tempi mo 
derni. Ixn-i l amore, capace 
di sn.scitargl: uno smixl.nto cc 
citamento. Quindi, niente .se.T 
.'o per sei mesi, --ennò tira le 
cuoia. Entra in stona una ra- 
g.i//.i. Il protagoni.--t.« se no 
innamora, osservando la p.ù 
rigid.i castità <ome \uoIe la 
tcrapiti. I .sito, modi gentil; 
ili.md,ino ,il .--ettimo cielo l.i 
f.mc iulla. Sei mo>i do()o. eiili 
le offre anima e ior:>o. ma lei 
lo .nbh.u'dona. ^ Sei im uomo 
conit- lutti gli altri, non fi \o- 
glio pili Melerei ’. gli d it- i 

Oltre a (jiie.-t.i tr.igicomme- 
d;.», Wilder (o\a un .litro prò 
.Vitto, aititoi.uo .ìerrii la a 
ballare, ma Io tiene in soffitt.i 
ivrché ■* è roba troppo triste i. 
-Voi gli --m’.gcriamo d: scrivere 
nei titoli di ’e-^ta l'n tn.sfe 
film di Gene Wilder. Comince- 
ivbbero a -gana'ci.nrsi t.itt; 
quanti. .M.i ii,iii s.irebbe un 
gl .111 ri'.iliato. (omiinque. i 

Il romant'io e ironico Gene i 
Wilder. comico 'dd fashion \ 
( t qu.nndo vedo i !ccch! film ! 
mi >ento .i mia r") non j 

.-cmigl.a .'oltanto ai .>'.ioi baffi j 
eroi -uiio .-'tiiermo (/ Il m o ' 
personaggio è sempre uno j 
.--bandato che in'Ogue lui idillio ; 
•• Dio Io premia, alla fine, ixt 
c..é è davvero penos^v ♦> ma ‘ 
lì .SUI irriducibile candore e la j 
-aa ."t'.rte sempre av\er.s.-i ci i 
f.'nno venire alla mente Bu j 
st,': Ke.iton. uno de. p.ù 
gi;-.n-i, -« V Ulti s della .-toria del j 
cinema. l 

c Glielo duo in continua I 
zione a Gene — interviene 
IXim De Lui'O — che non è 
p«iss.bile. né giu.-to. saltare di , 
suKev.so in succes.so, Ci pcn 
s-i sempre quando faccio l' 
anx'rt con mia moglie... ». 

Fi.glio di due italo american. 
o.’iginan di Potenza. Diim De j 
I.uise. oltre ad essere » un po’ i 
chiatto» (è proprio lui che ■ 
s: definisce cosi, facendo sin¬ 
ghiozzare il cameriere) fra 
tanti smilzi, è un « cattolico 


icu (‘Strale ». Iiisomma. la (h* 
(.ora iK'ia della famiglia. 

lo vengo li Roma - dite 
Dom D(' Luisi' -- a vedere il 
papa. Sono un altort-. Come' 
poti! bbe non (ommnovermi 
(inalidì) SI pre.si'iita alla line 
stisi. m un uragano di a|)plan 
’ Fr.i tutti (|ui'sti elirei t i 
'■ino lap.tatii per ingi'iuiita 
.\'oii ( ri devo clic ne i'--isti'.s.--i'ro 
pili. Fiiisuvo che lo^sero si ap 
j.'.iti tutti (to|)o hi mort(‘ di 
(’ri-lo. Ilo comiiiciato lavo 
i.iiido in mi night elidi in Gali 
lumia .Mio fratello, nivece. 
vende niaechme e si divt'ite a 
I alitali' inaili d'iipt'ra tei roriz. 
zando il easeggialo. .Mio padre 
è p.iz/o furioso. Keeo. bastava 
rai c ontate tulio (iiiesto. in see 
n t. per avere il [inhhiico ni 
l'iemo. Il eloii. però, era la 
(Il SI riz.ione dei m.ei esordi 
ta ll i ma-.tiirbaz.ioiie. in con 
fcs-iioiiale. La cosa pili bell.i 
che m sia capitata da (|nando 
ho messi) i (lenti. (Questo di 


j Mat' V’vt'st. t' The eheai> iletee i 
! Ir e I -. il detective a buon mi'r i 
} c.ilo») (Li -.in copione di Ned J 
1 S.moii. (Inetto da Robert .Moo j 
I fi' ((|iiello (Il Invito a rena con 
1 dehitn), al fianco di Peter | 

I l '.dl-. il Colombo tt'levisivo. In j 
I (|iie^‘ nltima o(ca-.i()m'. Dom { 
1 '1 (■ divertito .1 rifare il verso 1 
I .i| l’elt'r Lorrt' del .Mistero | 
I del falco, mi bizzarro - e.itti I 
j v<. - ( he h.t latto -'i iiola. ' 

'• .Ma il « sogno >• di Doni De j 

I Li! ^ 1 - e interpretare un film ; 

; iiidn.no Si '-copre eo'.i che | 

j .\itierto Sordi (‘ il suo iclolo I 
j .M i. a (jiiesto punto. Gene Wil ; 
j (K-r incalza, e rivendica in ' 
i ‘."( l'i'iva L' adoraziont' » ilei- | 
! l’-iMort' italiano. I 

I . Il i)iù grande amatore d‘d j 
' iroiido - dice Wilder — l ave i 
I vo m serlx) da t,ititi <mn:. Da I 
' (|iii>iid() ho visto per la prima } 
I v'olta Lo .sceicco bianco. K' i)er | 
[ (Illesi.', motivo che ringrazi») j 
i I''cd('-ico Fellini lu'i titoli di ' 


; Dalla nostra redazione 

; MILANO -- Pochi (' intelh- 
1 geliti appassionati di musica 
hanno avuto la rara ventura di 
I assistere, lunedi si'ra- al te.i 
j tro alla Scala, ad im conci'r 
j to (Il lincili* da camera che. 
! I)er l altissimi) livello del prò 
I gramma e dell’interprete, il 
i l)asso nis-o Fngìti'iii.j N’i'ste 
' renko. eo^titniva mi fatto ad 
J dirittiira eeee/ionale. 

1 II iDiitrasli) tr.i riitiporlan 
' za deiravveniineiito e la (luan 
I lilà del pnhl)lieo la--eia per 
1 plessi. K’ preoeciipantc' elii' la 
I Scala, allerta alle hattagln- 
I tra fanatici del bcleaiito fem 
I minile, resti deserta (inando 
i rimpegno musicali' diventa 
i enllnriili'. Lunedi si è verifi- 
I calo ( Ile gli spettatori delle 
j gallerie sono stati opportuna 
1 mente ospitali in platea, dopo 
I la prima parte, afrinclu* .Ne 
sterenko non completasse il 


F giù tutti a ridere j-. ! lod.i del film. Del ri'-»to. F(‘l 


.\ Dom De Luise piace fare 
; 1 o^e da matti F.' un eiiler 
laner mito. K' arrivato al ci 
M’iii.i (io|)o un lun.go tirocinio 
.'1 loc.di d ogin risma e sui 
li II"-! bermi. .-Xilesso. tutti lo 
voL'lono. .\ parte U più gran 
de amatore del mondo, Dom 
Df Luise ha interpretato re 
((Mtcmente ben quattro film: 
The end (■.■ La fine .>) diretto 
(LtU'iittore Buri Reynolds. Sc.i- 
let ( Sestetto • ) di Ken Mu 
ghe^ con rottantacinqiienne 


Ini. m- è stalo di grande aiuto i 
(piaivio ero ancora in fase di j 
sceneggiatura. Pensa che mi | 
!i»i dato anche un mucchio di | 
(oim'.uli. Mi ha spiegato inna.n- j 
zifittc come mi dovevo coni [ 
por*..re eoi produttore... s. 

X'er.imi'iite (Oso da pazzi. ' 


. programma davanti alle poi 
I tione semiviiote. 

I L’epi-odio ha molte sjiiega 
' /.ioni che si i-ias--iim()no nel 
! has.so livello generale della 
I cultura musicale, ma die vati 
I no viste anche separataiiU'nte. 


..i'..ie 1*. pMiiimi Me... ». ,„i 

Xerami'iite (Ose da pazzi. Klein Inamole. quindi. La pi i 

GrÌ0CO I ra.gioiU' e la lutale man 
1 cairza di una ciiltiira liede 
FL[..-\ FOTO; Doni De ! ristiea » nella tradiz.iom* ita- 
uisc e Gene Wilder nel film ' liana. Il nostro Ottoet'iito è 
Il più grande amatore de’ ‘ (s-iclusivamenti' melodramma- 


' NFLl.A FOTO; Dom De ! 
I Luise e Gene Wilder nel film ' 


mondo 


tieo con coda popolare salot 


Martedì incontro con i partiti a Roma 

I sindacati invitano le forze 
democratiche al confronto 
sulla crisi dello spettacolo 

L’iniziativa della FLS, d’intesa con CGIL - CISL - UIL 


ROMA — Le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
lo spettacolo, d'intesa con la 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL di fronte allo .sta 
to di difficoltà, di crisi e di 
abliandono che caratterizza 
le istituzioni culturali, le al 
tiviià di spettacolo ed i mo 
derni mezzi di comunicazione, 
hanno indetto una conferen¬ 
za-incontro con i partili de¬ 
mocratici affinché nel pro¬ 
gramma del nuovo governo 
vi sia un esplicito richiamo 
alla nece.ssità di affrontare 
i prol)leim di riforma legisla¬ 
tiva e strutturale interessan¬ 
ti i vari .settori di attività. 

In una lettera indirizzata 
alle .segreterie dei partiti -- 
informa un comunicato della 
FLS — le organizzjizioni sin 
dacali affermano che i lavo 
ratori. gli autori, gli artisti 
e gh intellettuali impegnati 
neH'attività teatrale, musi¬ 
cale. nel cinema e nella ra¬ 
diotelevisione auspicano « che 


DISCOTECA 


1 partiti democratici .sappia¬ 
no dare al pae.se una dire¬ 
zione politica capace di af¬ 
frontare la grave crisi econo 
mica, sociale e morale ». 

I sindacati si dicono certi 
— pro.segue il comunicato - 


presieduta da Michelangelo 
Ciancaglini. .segretario della 
Federazione CGILCISLUIL. 
si terrà alle ore 10 di marte¬ 
dì. 14 febbraio, pre.sso il Ci¬ 
nema Capranichetta. Alla ini¬ 
ziativa hanno già aderito nu¬ 


che « le attività di .spettacolo i morose organizzazioni 


ecl i grandi mezzi di comu 
nicazione. anche aitraver.so 
il rinnovato impegno dei pro¬ 
pri aridetti, po.s.sono dare un 
valido contributo per affer 
mare nuovi valori sociali ed 
una diversa qualità della vita. 


fcs-sionali tra le (piali le a.s.so- 
cinzioni nazionali degli auto¬ 
ri (ANAC). degli attori (SAI) 
e personalità della cultura. 

Sulla crisi del cinema e sui 
rifle.s.si negativi che e.s.sa ha 
.suU’orcupazione nel settore 


Ma nello stato di abbandono ■ si registra inoltre una presa 


e di carenza legislativa in cui 
versano ogni impuLso creati¬ 
vo viene mortificato ». 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali ritengono quindi che .sol¬ 
tanto con l’impegno congiun 
to delle forze politiche, degli 
operatori culturali e dei ìa- 


di posizione di « Cinema de¬ 
mocratico ». che in un comu¬ 
nicato chiede alle forze poli¬ 
tiche democratiche « un pre¬ 
ciso impegno a promuovere 
il varo di una legge riforma¬ 
trice del cinema che ne ga¬ 
rantisca la .sopravvivenza, a.s¬ 


voratori, è possibile avviare i sicuri la continuità del lavoro 


l’opera di rcsanamenlo del 
settore ed il riordino legisla¬ 
tivo e .strutturale ». 

Ija Conferenza, che sarà 


a migliaia di lavoratori e 
preveda finanziamenti e in¬ 
vestimenti in misura adegua 
ta a consentirne un rilancio ». 


Coltrane Parker e Coleman in diretta 


L.i i’.ililo ili .Norni.iii (>i.ni/. 

non lirilla ri'rlo ili inoil.'i nni> 
sir.ili. f.irenilo lc\a -il proft-— 
-ioni-li ilolla roiilinr «la Ella 
Filzsrralil ail O-car l’i'ior-oii 
e Jof l’a--. l nVci'c/ione » ie¬ 
ne tlairallMiiii «loppio .Ifro 
R/iir fnifirrssiiins (l’alito 
lui I in mi -Olio rarrollo al- 
riiiie resi-trazioni non forlui- 
le. ma in pis'-a «lirella. «b-i 
ronrerli europei «lei «piarlel- 
lo ria—irò ili Joliii fiolirane, 
ron MrCo> T>nrr. Jiiiiun» Gar- 
ri-on ni KRiii Jonr-. l’iirlroj*- 
po. .'iirintrrno «li-ll.'i rojierlina. 
l'inipre-ario non forni-rr n«V 
tlali n<' «lalr. .-irrenna ».i:.i- 
iiirnir a Berlino o\r-l r >l«ir- 
rolrna. fa r\i«lonlr ronfii-io- 
nc Ira la loiirnrr in «pir-tio- 
nr. «Irlla fine «lei 1962, r««n 
r.ilira ili riii Coltrane »enne 
in Kiiropa (il iiello è nliliz- 
z.iinlo -enipre roine impre-a- 
rio Io -te'-«i (rran/!) a--ienie 
ad Frir Dolphy. «li un anno 
prere«!rnle e non 'iirre*-i\a. 

I na-lri iilili//ali -emlirereb- 
iM'ro «liffrrenli. in o^ni ra-o. 
a «pielli ri\rr'a!i in «li-chi pi¬ 
rata. che «loriimenlano più ah- 
lionilanlemenlr i ronrerli «lei 
196.1. 

N«)n p»ite\j, in qiie-lo al- 
htim. mancare naiiiralmenie il 
cavallo «li hatlaglia di Coltra¬ 
ne. quel l/y Fai orile Thinps. 
«li mi. ufficiali e no. e-i-l«>- 
no ormai ima quindicina «li 
vcr-ioni. alle quali (‘'appiiin- 
cc aile"»o qiie-ia. ('.he ha una 
-na raralleri-lìca; il *a\ c«»- 
prano «li Coltrane l’affronla 
con pìglio di«in\olin. fioran¬ 
do *iil riimo piiiiio<io ehe mi 



Il grande sassofonista Charlte Parker 


clima '«>n«>ro ini'.inl.ilorin. hir- 
-e |»or liiierar-i. per lina vol¬ 
ta. «la «pielhi che ri-chiava per 
lui «re--ere un cerimoniale. 

\rr.iiil«> a I.nnnie's f.nmrnt. 
-Z, altri lil«>li '.»-«o Inni fanio- 
-i n«'I rej»eri«»rio «lei qiiarlel- 
lo: / tl'anl To Trfk abolii Volt 
e la lirici—ima n hallad » di 
Billy Fr-line r«»ii Fincrrdihi- 
le « roda » a Iem|»o »oi|>e-o 
«lei '.«\ tenore; p«iì !Sainia. 
il liini:«i Impressione che. con 
.Uro Ulne (l>.i-ai«i -nlle arm«i- 
nie «li 4/v Fai orile Thiiics e 
anche «pii. come nella versio¬ 
ne «ii-r«»sr.ifica in -tii«lì«i. er¬ 
roneamente ailrihiiito alla pen¬ 
na «lì Coltrane) «là titolo alla 
rareolia. il nienti frequente 
(’.niisin Mary «lelCepora Atlan¬ 
tic. t hasin's thè Trave e Spi* 


riinai i di-lrihiizione iialiaii.i 
l’honozram l. 

I n altro .illmm «- propo-lo 
«lall.i (.B"*. - intitola One .Xi- 
sht llirdland (-erie »» (ionleni- 
porarv M.i-lrr- ». 88J.i()l e pre- 
-eiita Finterà -eral.i «lei .'(0 giu¬ 
gno |9)U al Birilland «li Ne'v 
Xork ilell'<-«-ce/ion.ile quintet¬ 
to «li C.harlic Parker ron F'at« 
Navarro alla trornha. Bini Po- 
vvell al piano, (.nrlev Bii»-eL 
ha—o. e .\rl BLikev. batteria, 
più la r.inlanie (Jnihhy Nevv- 
-««nie in Lmhrareiìbìe ) oi/. 
N«»ni*-lanle le noie americane 
parlino «li prima piihh|ira/io- 
ne lesillima. i n.i-lri «li que- 
«la -erala «lai vivo hanno avu¬ 
to giit la loro lesiiiiina puh- 
hlirazione. alcuni nie*i fa, in 
Il.ilia nella mllaiia « Jarz T.i- 


v«- » «lell.i Diiriiim. in ihn- 
p.ir.ili LP eh«' inehnh'V.«no .in¬ 
cile Gonrrption. ron I a:: 2 Ìlin- 
l.i di Mile- Davi-, La r.irrid- 
t.i (!B'' ha invi-re l'ineililo 
\icht in rnnisia in mi -iion.i 
N.iv.irro m.i non P.irker. (.«>- 
miinqiii'. vi -ono interventi 
slil|iendi «li » Bini » e pr«-—<•- 
elle inrreihhih- «■ N.ivarro. «li»-- 
ri £iorni (irima «h-Ila -eom- 
ji.ir-.i «■ orm.ii filiforme .i di- 
-petl<i «lei -oprannome rim.i- 
-Ii>:li «li t riri-ionr 

L«- «lue chitarre «li Ib-rii Nix 
e Ch.irlie KIIerI>e nel quintet¬ 
to potevano far -iipjiorre. .in¬ 
cile in Ornelte (.oI«-maii. una 
r.idut.i nel poi« jaz/. Inver*- il 
liinzlii'-imo Tlienie (toni >i 
Ssniphons- è nii'improv v i-.izi«>- 
ne carica «li ritmo e «li for¬ 
za liiiihrica «leirallo-.iMifoni- 
-ta -Il un -no tema molto no¬ 
lo. I.'.ilhiim. Danrine in ) onr 
llrad ( \&M 68722. «li-lr. il.il. 
Rii'ordi). è rompleiato «la t/èf- 
nishl Snnrise. r«- 2 Ì-lrato in 
M.iromi con mii-iri-li locali, 
l’oji jazz. -ì. r in pieno con 
fiato Barbieri in Knbv. Rnbv 
( \&M 6l6-.:>). con a^siinil.i 

(«orsino «Farrhi e in un («ez- 
zo. «Iella Iromli.i conimerri.i- 
!«■ «li llerli .\l(>«'rl. Dal -no 
alihonilante -lock. la Impili-»' 
rilila un album reci-iralo qual¬ 
che anno fa. «la Keilh Jarr«'l. 
che. oltre al piano, -nona .lu¬ 
che il -oprano, in huon.i rom- 
(lagnia di Ih-wev Hcilman. 
t.harlie Hadrn e Paul Xlolian 
(IMP ITI «li-lr. Me—agpcrie 
Mii'icali >. 


Ugo Nespolo 
e il giuoco con i 
colori del mondo 
















tii'f.i .lil.i filli'. (Ih Tosti HI 
velisti. Pt'rciù - i-d è la si- 
cniKla r.igioix* -- la iiostia 
organizzazione imisicale igni» 
ra il canto da camera. Le So 
eietà v('ctliie e nuove, li.d 
Quartetto itil’Kurocoiicerti ai 
Pomeriggi, conoscoiu) -oitaiito 
di' ecei'/ioni sono in.signifi 
canti) il |)ÌHnoforte o il (liceo 
Io ('om[)le.s-i). 

Io (ine.sto vuoto .si è iii.seri 
ta la Scala con una iniziativa 
clu* (' si Iikìi'voIi'. ma (loco 
organizzata c diri-tta a un 
[uilililico clu' ha. in maggio 
ran/a. iiiti-rcssi diversi e ma¬ 
lamente alimentati. I vocioma 
Ili — ('(1 è la terza ragione -- 
affollaiio un recital di canto 
soltanto ((iiando l’interjircti* è 
una .stella dei meliKlramma e 
pre.senta un programma iliri 
do in cui il Lied, la rumanza. 
entrano come ospiti d<i riceve 
rt' ol)l)ligatoriamente. per edn 
(•azione. 

Se la Scala, salvo (ini'sti 
casi [larlicolari. i* apparsa af 
follata durante i vari recita! 
canon, ciò si deve alla sag 
già distrilaizioiie di biglietti 
gratuiti o a (iri'/zi ridotti. Il 
clu* (loiu*. chiar.unenti', il jiro 






Ugo Nespolo > Aulocitazione 2 », 1974 


()er non limitan i ad applica- j hlem.i di una diversa organi/ 
re lina itichelta sul hiico /azione, coiiu* s^ è fifto (u-r 

Klein Inamole. ((iiindi. La |)ri h* st-rale dedicate a lavoratori 

ma ragione è la lutale man (' studenti, e in accordo i on 
cair/.a di una cnltnra ».» liede altr<* istituzioni, 
ristiea » nella tradizioni* ita- L'i'iiisodio Xi'.steri'iiKo non 
liana. Il nostro Ottnct'oto e «jj esaiirisct* tuttavìa nel ()ro- 


hlema dei rapporti col (uihlili 
co. Ks.so (ione in luce <mciu' 
un altro (iroblcma di fondo: 
Quello dt'iredùca/.ioiie deU’ar 
lista e del .suo impiego. I n 
cantante vi-ramentt* s compie 
lo»» non sorge dal luilla: è il 
frutto di un ambienti* e di 
una scuola, che non esauri 
.scono rintelligenza mnsicaU' 
neirammiriizione (U'H’acnto. 
In altri termini, una scuola co¬ 
me quella italitana che sforna 
soltanto Mimi e Sanlu/ze. Pin¬ 
kerton c comjiari .Alfio, è oggi 
non .solo arri'trnta. ma inacle- 
guata. -Non è in grado di darci 
interpreti ()er lo .sterminato 
.settore operistico del Sei e del 
Settecento, da Monteverdi a 
Mozart e. anche, a Rossini 
Le eccezioni, neiruno c nel 
l'altro camj)o. .si contano sul 
le dita. Si spiega così perclu* 
i grandi ruoli ottocenteschi di- 
v(*ntino sempre più appannag¬ 
gio di ()(m1iì cantanti stranieri 
valutati, sul terreno interna 
zioiiak*. dai .sei ai sette milio 
ni per -era. In dollari. Con la 
con.si'giu'ii/a che. ((iiando la 
stessa Scala vuol sottrarsi a 
simili contrilxizioni wl offre, 
per fare mi e.sempio recente. 
I masnadieri con cantanti no¬ 
strani. forse non eccelsi ma 
(•ile si aeeoiitenfano (per così 
dire) di un ter/o di i|Ui*lla ci¬ 
fra. i vociomani palco loggio 
nisti si infuriano; Verdi non 
gli intcre.ssa. ma il trillo e 
Tacufo hanno da essere di 
prima scelta. E così il cerchio 
si chiude e in esso rinisc* 
strangolatti la nostra povera 
cultura miLsicak*. 

Rubens Tedeschi 


Ugo Nespolo ■ Roma; Gal¬ 
leria f La Margherita ». 
via Giulia 108; fino al 10 
febbraio; ore 10 13 e 17-20. 

.\ prima vL-t.i. anche una 
piccola antologia eh oliere dal 
19(’)3 al 1977 .suggi'.-.tiona (irò- 
tondamente per la qualità 
ingenua e fancuilk'.sca del 
giuoco che e tipica di questa 
inltura. Ugo Ni'.spolo ha ri- 
(ire.so a lavorare ai « jxizzlcs » 
’.n legno laccato dal 1970 con 
una grazia c un’invonzlone 
ine.sauril)ili. Pa.s.sata la sug- 
ge.st ione prima .->1 sropre che 
i! giuoco fanciulle.-co e di 
una co.struzionc molto scria. 
Innanzitutto Nc.-iio’.o !ia un 
occliio slraordinariaincrite cu- 
no.so e avido: i! .-lUo collo¬ 
car.-.! dal punto di vi.stri del 
giuoco fanciulle.scn aiire tan¬ 
ti spiragli nel muro delle ahi- 
tuni e gli la .-coprire dimcn- 
.-.loni e e').M' della vita di nn.i 
frc.'Chezza travolgente. 

Poi. nel co-slruire le .site tm- 
magmi a « i)uz/k* » metle 
una e.sattczza di di.segno e di 
tecnica co.-.ì r.ira da fare 
un'àpologìà gioiosa al lavoro. 


l'd »' notii.-.'iiiui la lelazione 
tia inven/ione ed e.-,atlezza 
del lavoro e .scoix-rta di va¬ 
lori nuovi del mondo. Infine 
lo .scatenato gu.-,lo de! giuoco 
e del lavoro e.satto è .scmitre 
.-.o.-tenuto da una .sottile iro¬ 
nia. che e talora aiitoironia. 
nei coni ioni 1 della pratica se- 
rio--:i e concetto,,a de! lare 
a rt e 

In.'omm.i. con la .sua bella 
e ir('.-;ca nnmaginazionc. Ne 
.spoio e un i)o!i'mi.-.ta aecanl- 
to e Hitran.'.igente anche .se 
ha modi garbati' hasterelihe 
(•i)ii.-.ider.ir«' la contestazione 
del Pop Art nordamericano 
degli .inni .-c.-santa. Era da 
tempo che un occhio co.<i ver¬ 
gine e li'l)))ril«'‘ di (littore non 
rc.-.tituiva alle eo.->e del mon¬ 
do colon CO.-.1 ))un. incantati, 
trapa.s-sati di luce mediterra 
nea cd e.-^tiva. E. credo, la 
fanta.stica lotta di N('.->i)o’r) 
contro tanta abbuiata stan¬ 
chezza di sguardo et riserve¬ 
rà ancora un arcoh.ilenn di 
.lorprc.si'. 

Dario Mìcacchì 


PRIME - Musica 

L’Ottetto vocale 
air Espcro 


L'Oliera di una slraorihna 
na ligura del Rinascimento 
France.se. Clement .laneqmn 
t HS-l lo.òa). e ri.'.uonala. (icr 
iiK'rJo deirotletto vocale i 
tali.tuo. che. domenica mat 
lina, al Cinema E.';ner(), nel 
cor.--o di ((uesto lori linaio 
!( Inverno musicale roiniino 
ha dato vita ad un (uezio.-io 
(irogramma di ehcnisons ri 
Mettenti alcuni dei molte- 
()Iici momenti della vita di 
corto. L’Ottetto, romi) •'^to da 
M. Cecilia Ro-.sctt; e Mie 
Strazza .-.oiirani. M. Pia Gi¬ 
relli e Clementina Zarrillo 
mezzo.=oj)rani. Enzio Bo-chi 
e Nerio Mazzini tenori. Giii- 
sepije Marchetti e Flavio Ta- 
sin ha^-si. ha dato d; .lane 
qu:n un (treci-'O ntrafo gra¬ 
zie ad e.secuzioni di gran 
ela.-.=e. Le otto voci, per ca¬ 


libratura. Imqndt'zza c vi¬ 
vacità. SI lemi)eran() in fun¬ 
zione di un risultiito collet¬ 
tivo di grande rifinitezza, da 
cui emergono tuttavia, in tm 
animato contesto, le insop- 
]>rimii)iiì individualità. 

Le due [larti del [irogram- 
m.i. introdotte dalle brevi e 
nreci.se note di Carlo Bo.^chi. 
.sono state dedicate, la (nana 
a eÌKin.soiis auliche, alle qua¬ 
li hanno fatto seguito, nella 
.seconda. Cacce, I! canto de- 
ah uccelli e la lamo.-,a Uat- 
laqlia di Manqnaiio: (lagiiie 
motivate da prele.sti (le.scrit- 
tivi in cui il brillante vir- 
tiios.smo deirotletto ha rea¬ 
lizzato ri.ìUltati musicali di 
quahta. con momenti di (tu¬ 


ra invenzione .‘^onora 


Vice 


ITin 


ESCLUSIVO 

Tutte le immagini 
deii’autunno caido 

Abbiamo trovato 
una copia del film 
distrutto dalla Rai 

incubo 

neile ambasciate 

1 terroristi hanno un piano: assaltare 
le nostre sedi diplomatiche all’estero 
per chiedere la liberazione dei dete¬ 
nuti "politici”. Mille carabinieri in al¬ 
larme speciale. 

Come si assume? 

Poco, male e barando. Intanto , la 
disoccupazione giovanile aumenta 
vertiginosamente. 




Daniele Ionio 
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Uno bufera di polemiche dopo il rincaro 


Il pane calmierato 
è troppo poco 
il comitato prezzi 
rischia la denuncia 

Il CPP non fa nulla par frenare la corsa agli 
aumenti - Manovre speculative sulla ciriola 


Ancora una provocatoria sortita antisindacale di Fezia 


Chiudo I alberyo © licenzia della roulotte muore 
i lavoratori cho protestano una bambina di tre anni 


l'Unità / mercoledì 8 febbraio 1978 


La tragedia in un campo di nomadi vicino a Cisterna 


Scoppia la stufa: nel rogo 
della roulotte muore 


Pretendeva che i dipendenti pagassero i debiti lasciati dai clienti - Sospen¬ 
sioni e «ferie» obbligatorie a coloro che partecipano a riunioni e assemblee 


La piccola Manuela leardi stava dormendo: forse nel sonno ha 
urtato la tanica di kerosene facendone uscire qualche goccia 


Voto in 
consiglio 
sull'adesione 
all'UCCE 


La vocazione europeistica 
<lella città di Roma, il ri 
lancio e la riqualificazione 
deH’atUvità deH'Unione delle 
capitali della comunità eu¬ 
ropea .sono .stati ribaditi ieri 
sera in consiglio comunale 
con la votazione (avvenuta 
a maggioranza) di due ordì 
ni del giorno. 

Nel primo, l’a.ssemblea ca¬ 
pitolina prende alto dell’o 
rienlamenlo della giunta di 
riesitminare il rapporto con 
rucCE e deH e.sigcnza di rac¬ 
cordo con organi.smi aventi 
la .ste.s.sa linalità. Conferma 
l’ade.sione aH’Unione cd im¬ 
pegna .sindaco e giunta a 
sollecitare una riunione del- 
l’a.ssociazione per di.scutere 
programmi e iniziative, la .si 
Inazione determinala.si dopo 
11 ritiro delle municipalità di 
Londra, c la possibilità di re¬ 
digere uno statuto che indi¬ 
chi la piattaforma politica e 
ideale deirunione. Que.sto an 
che in vista della futura con- 
.sultazione elettorale europea 
a suffragio diretto. 

A questo proposito il se¬ 
condo ordine del giorno im¬ 
pegna la giunta a predi.spor- 
re un piano d'iniziative di¬ 
rette a diffondere tra la cil- 
tadinauza romana il signifi¬ 
cato delle elezioni a suffra¬ 
gio diretto del Parlamento 
europeo. Il consiglio, Inoltre, 
ha Invitato la giunta a farsi 
promotrice della costituzione 
di un Lslituto di .studi sulla 
Resistenza europea, al quale 
- - è scritto nel documento 
Roma, città delle Fosse 
Ardcatine. offesa dalla fuga 
del criminale Kapplcr e dal¬ 
la scarsa sensibilità dimostra¬ 
ta al riguardo da altri Pae¬ 
si e dalla .stessa UCCE, può 
o deve dare tutto il suo con- 
t rihuto. 

Con la votazione dei due 
o.d.g. si è conclusa una di- 
■scussione che ha impegnato 
per due intere sedute l’a.s- 
scmhlea capitolina. La vota¬ 
zione — come abbiamo det¬ 
to — è avvenuta a maggio 
ranza. Nonostante la volon¬ 
tà, espre.ssa da molti grup¬ 
pi. di giungere ad un voto 
unitario, la DC si è vi.sta 
costretta, chiusa nella logica 
di una polemica che eviden¬ 
temente gli ha anche pre.so 
la mano, a votare assieme 
ai liberali e ai fascisti. 11 
tentativo, strumentale, che il 
gruppo democristiano si era 
posto era quello di presenta¬ 
re una giunta e una mag¬ 
gioranza chiuse, settarie e 
« arroganti ». tentativo con¬ 
dotto — come ha ricordato 
il compagno Falomi — an- 
ciie con mezzi pesanti qua¬ 
li la diffusione di manifesti 
(per altro, anonimi) contro 
il sindaco e la giunta. 

L'andamento del dibattito 
e la votazione hanno invece 
confermato quanto sia diffi¬ 
cile una volta che si sia im¬ 
boccata, .sottrarsi alla logi¬ 
ca della contrapposizione a- 
prioristica e della divisione 
a tutti i costi. Il grupixj del¬ 
la DC si è trovato costret¬ 
to a respingere ogni con¬ 
fronto sui due ordini del 
giorno approvati e ad iso¬ 
larsi dal resto dello schiera¬ 
mento democratico, e questo 
nonostante lo ste.sso consi¬ 
gliere Castiglione abbia do¬ 
vuto riconascere. alla fine, 
la validità dell’impastazione 
adottata dalla giunta e dal¬ 
la maggioranza. 


•Ancora alla ribalta la vi¬ 
cenda del <•' caro j)ane ». Do¬ 
po rimposizionc dei proprie 
tari dei forni, .sindacali, as- 
•sociazioni dei consumatori e 
annona, sono passati aH’attac- 
co. Si tenta ora di co.striiige 
re, dopo appelli caduti nel 
vuoto, il comitato prj)vincia- 
le prezzi a sospendere il rin¬ 
caro e ad esercitare piena 
mente, in base alla legge, le 
sue prerogative. j)cr giunge¬ 
re a un controllo effettivo 
del prezzo del pane più dif¬ 
fuso. 

In pratica, questa la novi 
là delle idtime ore. il CPF. 
(pialor.i non esercitasse la 
sua funzione di organismo di 
controllo sui generi di largo 
consumo imponendo, una prò 
diizione adeguata di pane cal 
mii-ralo. potrebbe t-ssere in 
criminato |M‘r omissione di 
atti d'ufficio. 

Per legge, iiifaili. il prefet 
to e il comitato prezzi bau 
no il dovere rii garantire al 
la eittadiiian/.a una (|uantità 
idonea di pane ad uii prezzo 
c ammini.slrato ». Se. effetti 
vameiite. il CPP iiiteiules.se 
trasformare le sue prero¬ 
gative nel campo del con¬ 
trollo (lei jirezzi. \'errel)ber() 
(|UÌikIì .soddisfatte le propaste 
(avanzate da tempo dai sin¬ 
dacati) per una definizione 
ecpia del prezzo delle pezza 
ture più diffuse, vale a dire 
la rosetta e il ea.sereccio. .-\1- 
trirnenti bisognerebbe garan 
tire una pnaìuzione adeguata 
deU’unica pezzatura attual¬ 
mente .sottojiosta ai controllo 
del CPP. cioè la ciriola. Su 
(|ue.sto punto concordano aii 
che i pareri di non |)oelii no 
mini (li legge. 

L'azione del CPP non è |)e 
rò runica po.ssihile |)er .so- 
s|)en(lere il rincaro del pane 
e giungere a una definizione 
|)iù equa de! .suo prezzo; ri 
mane infatti valida la {wssi- 
hilità. confermata anche in 
(juesto caso da alcuni giuri¬ 
sti. di incriminare per aggio¬ 
taggio e manovre .speculative 
tutti quei forni che compri¬ 
mono forzatamente la doman¬ 
da di ciriole, vanificando le 
disposizioni del comitato pro¬ 
vinciale. e obbligando, di fat¬ 
to. i consumatori ad acqui¬ 
stare un tipo (li pane meno 
economico. 

Vivaci le reazioni agli ulti¬ 
mi sviluppi della vicenda. I 
fornai .si sono affrettati a di- 
mastrare, leggi alla mano, 
rimpossihilità da parte dei 
consumatori di richiedere ro 
sette o pane ea.sereccio allo 
ste.sso prezzo delle ciriole, 
(lualora (pieste fossero tenni- 
nate nei banconi. Qualcuno, 
infatti, in questi giorni, ap¬ 
pellandosi a una vecchia di¬ 
sposizione deir.-\lto Commis¬ 
sariato (leir.Alimentazione del 
■-19. ha chie.sto ai panettieri 
rosette al prezzo delle cirio¬ 
le. In effetti con una legge del 
'(j 7 tutte le disposizioni del 
vecchio organismo sono sta¬ 
te abrogate, .senza che queste 
venissero sostituite da altre 
disposizioni. 

Rimane, come detto, la pos¬ 
sibilità che i fornai vengano 
obbligati a pr(Klurre una ido¬ 
nea quantità di pane a prez¬ 
zo controllato. Si tratta na¬ 
turalmente (li una via estre¬ 
ma. anche .se praticabile. 


In cassa integrazione 156 operai 

Riduce dì un terzo rorgunico 
Tunica industria dì Som? 


Ha solo 420 dipendenti, 
ma per Sora. il piccolo cen¬ 
tro della Ciociaria, è un po' 
la Fiat per Torino: è il più 
importante insediamento in¬ 
dustriale della zona. e. bene 
o male, gran parte dell'eco- 
nomia locale le ruot.a attor¬ 
no. Stiamo piarlando della 
« Tornassi », l'azienda di mo 
bili per arredamento che ha 
due stabilimenti di produ¬ 
zione. a p(xihi chilometri di 
distanza l'uno d.aH'.'iltro. a 
Sora e a Broccastell.s. Pro¬ 
prio per il ruolo che l'azien¬ 
da ha nel tcs.suto produttivo 
della zona è facile capire 
quale preoccupazione abbia 
suscitato la notizia che 15(t 
operai della s(X'ictà do\Tan- 
no andare in c.as.s,a intcgr.r- 
zione .straordinaria per se¬ 
dici me.si. L'alìontair.imento 
dalla fabbrica d; quasi un 
terzo dei dipendenti. p>er un 
periodo di tempo cosi lunzo. 
è solo rultima delle richie.ste 
avanzate (LiH'azienda. che 
sembrano avere sempre co¬ 
me unico obiettivo ),a (ìra-iUr.a 
riduzione dei livelli occup,i- 
zionalt. Una riduzione che ol¬ 
tretutto si colloca in una zo¬ 
na già falcidiata dai licen¬ 
ziamenti (basta guardare alla 
situazione di quasi tutte le 
aziende cartiere). 

Ma vediamo qual è la situa¬ 
zione alla « Tornassi ». Dopo 
una lunea vertenza condotta 
dal sindacato unitario contro 
» BToprietari. onr.m funi 
gati a doppio filo con la DC 
locale, gli operai un anno fa 
sono riusciti a strappare im¬ 
portanti conquisto, come il 


reintegro del tnrn-orcr. nuo¬ 
vi investimenti etc. Ma, co¬ 
me accade, le inte.se firmate 
sono rimaste sulla carta. E 
cosi, a giugno dello scorso 
anno, i lavoratori sono stati 
costretti a scendere di nuo¬ 
vo in lotta per l'appiicazione 
dei punti .sanciti dal contrat¬ 
to. E' da que.sto momento 
che l'azienda comincia a 
« spo.stare » arbitrariamente, 
gli operai d.a uno stabilimen¬ 
to all'alt ro. 

Trasferimenti mai contrat¬ 
tati con le organizzazioni sin- 
dac.ali. Poi l.a « Tornassi'> 
chie.se la cassa integrazione, 
che a\Tebbe dovuto durare 
.sei settimane, per trecento 
operiti. 

Il motivo, a detta dei di¬ 
rigenti. era rapprc.sentato 
dalla ntrossità di smaltire '.e 
scorte. Cile si er.ino amma.s- 
-sate nel m.agazzino. Il perio¬ 
do di so.spensione dal lavoro 
avrebbe dovuto terminare il 
19 febbraio di quest'anno. E 
invece pochi giorni fa la 
azienda ha chie.sto per altri 
156 operai, sedici me.si di ca.s- 
s,t intesrrazione straordinaria. 
T sindacati, i lavoratori non 
hanno dubbi che questa nuo¬ 
va richiesta sia il preludio al 
licenziamento di questi dipen¬ 
denti. 

Ma è una manovra che tut¬ 
ti. dai lavomton alle forze 
poli:;che e .sociali, sono inten¬ 
zionati a f.ir .s.ìUare. Intan¬ 
to .SI sus.seguono gli incontri 
fra il consiglio di fabbrica 
c 1 rappresentanti degli enti 
lix-ali per trovare una solu¬ 
zione alla difficile vertenza. 


Se li cliente se la » squa¬ 
glia V e non paga il eoii- 
to. (Ili ci rimette (• il di- 
IR'iulente. Dalla busta pa¬ 
ga vengono (k'tratte tutte 
le somme corrisiioiulenti 
alle mancate riseo.->sioni 
(Ielle fatture dovute alla 
ammini.strazjoiie dai visi¬ 
tatori e dalle compagnie 
(Il viaggio. Cosi gli .stipen¬ 
di, in molti casi, vengono 
(lime/z,ati. .Accade a Ostia, 
in (lue alberghi di pro¬ 
prietà di (luerino Fcv.ia, 
già noto (anche negli uf¬ 
fici giucii/.iari) |K'r una 
lunga serie di episiKii di 
intolleran/.a antisindacale. 
Per l'oceasione Talberga- 
tore ha anche inventato 
lina nuova voce delle hii- 
.st(> paga: «gli addebiti al 
{lei sonale ». 

La reazione dei latora- 
tori non si (- fatta att(*n- 
clere: hanno inviato una 
lettera alla amministrazio¬ 
ne cliicdenclo i motivi e 
le ragioni della singolare 
iniziativa. Per tutta ris|)o- 
sta. ai dipendenti è giun¬ 
to un breve messaggio in 
cui era scritto: « quanto 
(la roi lamentalo è e.scli/- 
.àvamente deficienza, in¬ 
capacità. .scorrettezza, nel¬ 
la più benigna delle ipo- 
te.si, da parte vostra nei 
confronti della casa. I con¬ 
ti addebitati si riferiscono 


a presunti crediti da roi 
arbit re ria mente concessi 
(sic) in spregio a precise 
disposizioni dello amniini 
st rotore, 

:\ (lue.ilo punto i lavora 
tori hanno i isjMisto con ima 
nuova lettera in cui han¬ 
no spiegato le loro jiO'.i 
/ioni e manifestato la vo 
lontà di non .sottostare' più. 
in alcun modo, alle intimi 
dazioni deiramministrato 
re. L'albergatore non ha 
speso molte parole per far 
(simiirendcre le sue interi 
/ioni. .Ai firmatari della 
nota di protesta è infatti 
munto un telegramma dal 
le lapidarie parole: - Vi 
erogo n giorni di .sospen 
sinne c. .Ad altri sono ai‘ 
rivale brevi missive con 
cui si comunicava agli in 
teressati. elio erano invi 
tati (in realtà obbligati) 
a prendere alcuni giorni 
(Il feri*'. 

Dopo questa serie di in 
limidazioni i (li[)t'n(lc'nli -i 
.sono riuniti in a.s.semblc'a. 
scatenando, come era pie 
vedibile, la reazione anco¬ 
ra più furiljotida dcll'al 
hergatore. Al termine del 
la riunione sono partile 4 
lettere di licenziamento 
per altrettanti partecipali 
ti all'a.s.semblea e. natii 
ralmente. un buon numero 


di letten' di sospensione. 
Tutto il resto del persona 
le è .stato inviato m ferie 
forzate. .Motivo; « la di 
lezione programma un jk* 
riodo indefinito di chiù 
-.lira per manean/a di la 
voro ». in pratica la -.er 
r.ila. « Che la motiva/io 
Ile fos.se oltrotutto fasulla 
- dicono i lavoratori — 
Io SI è capito dalle sue 
ce'»sivc' mosse deH’ammi 
nistrazione. Tutti i pulì 
man e le comitive in ar 
rivo sono .state dirottate 
in uno solo dei due al 
berglii di proprietà del 
l''ezia ». 

Si tratta, evich'iilemente. 
(Il un c'|)Ì.s<hIìo ai limiti 
di'l grottesco. .A storie del 
genere. comiiiKiiie. (lueri¬ 
no Fezia non è del tiitt*) 
nuovo. Ba.sti ricordare die 
nel solo 1974 (' .stato cita 
to in ben ciiuinanta caii 
.^o. in seguito ad altreltan 
te vertenze di lavoro. Tot 
t(' le volle ha per-^o ed è 
stato costretto a ria-su 
mere o a risarcire i la 
voratori. Dal IOTI! ha li 
ceiv/iato 25 dirigenti sin 
dacali rifiutandosi, andie 
(lo|K) !(' .sentenze a suo 
sfavore, di reintegrarli nel- 
rorganifo. In qualche ca¬ 
so .si è dovuto proct'dere 
al pignoramento dei suoi 


beni essendo'.i rifuilato di 
pagare i dipendenti nani 
messi. 

Ciierino Fe/ia è riusci¬ 
to anche a licenziare per 
ben ,■) colte in un anno e 
nu'//o un M)lo oper.iio. 
Ogni colla che questo do 
ceca rientrare, er.i nece.^ 
.>ario l intercento della fin 
/a pubblica, (filando, fi 
nalmente. ha dato per per 
sa la battaglia. (* lia <ie 
iettato il diiH'iidente. lo 
ha .Milnto un iato in ferie 
fin/.ite per alenili mi'^i. 

.Miiini (Il questi episo 
di ^ono .^tatl ripresi am 
piaiiU'iìte dalle cronadie: 
all uni me.si or .sono licen 
/IO ima sua dipendenti’ 
IK'fché c vestita sconc i' 
nienteincnle •. .M,i soprat 
tutto. (ìueniio Fe/ia. si i' 
sempre di.stmlo per la sua 
avceisione ad ogni forma 
di attività sindat-ale. 

Il suo atteggiamento, co 
me si vede, non è muta¬ 
to nel temiK). C'i' natu¬ 
ralmente im aspetto mol¬ 
to grave in tutta questa 
storia di intnuida/:oni ai 
danni di lacoraton e sin¬ 
dacalisti: ne.ssima delle 
mmimerevoli cause mten 
tate ai suoi danni dai la 
curatori (e regolarmente 
perse) lo ha costretto in 
tutti questi anni a cessare 
la sua attività. 


K' stato an attimo, m.i è 
liastato ad iiccideri' la (lieco 
la .Manuela leardi, tre anni 
a giugno, morta carlumi/zata 
all’interno della roulotte nella 
quale dormica m un piccolo 
acctimptiniento d; nomadi in 
una strada pi-nferica di Fi- 
■sterna, dopo rt'splosione di 
ima stufa a kerosene. L'n.i tra 
gedia resa più amara dairiin 
potenza ad evitarla di quanti 
vi lianno assi-,tito. 

L’episodio è accaduto ieri 
mattina citso me//ogioriio. 
l'n l)oaio fortissimo, (piasi il 
liMgori' di ima liomlia. ha 
sios.'.i» per un momento tutto 
fallitalo atlorno al campo. 
Suliito dopo, le fiamme han¬ 
no accolto la roulotti' nella 
(piale si trovava la piccola 
.Manuela. Tutti hanno cena 
to di fare ipialeosa |K‘r .s.il 
caria, un nomade. Cesare 
Vi'is. :(.( anni. (■ rimasto ustio 
nato nel ti'nlativo di entr.ire 
nel caravan i' sotirai're la 
bambina ,1 ima morte atroce. 
.Vni'lie il nonno della piccola 
ha riportato ustioni alti' mani 
nel tentatici) di salvarla. II 
corpo della piccola è siato 
recuperato solo più tardi d.ii 
vigili del fuoco giunti d.i La¬ 
tina. 

•A notte, raccolti attorno al 
fuoco accc'.so al centro del¬ 
lo spiazzo (h fango ed eilia 


1 nomadi, provenienti tutti 
dal X'i'neto. i .iceontano: « La 
mia niiKitina — sospira il 
nonno — la più bella del mon 
do... Fra vispa, allegra. Lo 
acce amo acceso la .stufa per- 
ché piitissc mi'tio l'umido For 
se nel .sonno si è agitata. !m 
loci'sciato la taniea di kero 
sene t' ne è caduta qualclie 
goccia >. La coce a tratti si 
spezza. SI scusa: x Son me/, 
/o ubriaco, alihiate (la/.ieu 
za. . .Attorno alla giovane 
madri' della liambina. 19 an 
ni. altri due figli di .sette me 
si e un anno e mt'//o, im imi 
ro di solidai’ietà e di proto/io 
ne afl'i'ttuusa : « \’on andate, 
per facore. in ipiella roulot 
to c’è la dis|H'ra/i(mo. bau 
no porsi) una liglia. hanno 
(H’fso tutto rpiello cho a\i‘ 

\imo. (loiito (Ilstianta... » 

•' Ci siamo buttati dentro 
tutti, alihiamo fatto ipiello che 
potevamo ripetono in conti 
nuaziono. im sottile senso di 
lolpa iK'f la rag('dia ciie è 
avvcimla li tormenta. ■ Fossi- 
aceaduto ad uno di noi. ma 
liroprio la Iiamhina >. La rmi 
lotte meendiata è stata por 
tata via d<i poche ori' •.> per 
non cederla li ' dicono. Più 
in la. nascosti da im eamion. 
il solco (Ielle mote (' un muo 
ihii) (li cenere: è tutto ciò 
(•he è rimasto della casa di 
.Manuela. 


La giunta discute 
l'avvio dei corsi 
di qualificazione 
degli ospedalieri 

Por 1 cor.si di qualificazio 
ne e riqualifiea/ioue del per¬ 
sonale .sanitario — previsti 
dal rovente accordo tra Re¬ 
gione e FLO saranno i)o 
ten/.iate le strutture delle 
scuole del settore. Per le at¬ 
tività di aggiornamento si 
l.ivoreiii invece .su un progel 
to che (ii)vrel)be coinvolgere 
1 "10011111 disoccupati iscritti 
alli* liste .speciali. Lo ha de- 
ci.si) icn rammmist razione 
regionale la quale lia anche 
ro.so noto che il (irogetto 
complessivo d’intervento sa 
ra iiresontato in giunta nel 
le pro.ssinu' .settimane. 

La giunta si e anche oecu 
p;ita della clinica Moscati, la 
CUI direzione ha rifiutato la 
convenz.ione con la Regione. 
l)cr ((motivi finanziari». La 
Piiana ha riaffermato la 
propria intenzione di utiliz¬ 
zare la struttura sanitaria 
per le esigenze del territorio 
e per garantire roccupazione 
dei :t5n operatori. Della que¬ 
stiono .si ridisciiterà nel cor¬ 
so della prossima riunione di 
giunta prevista per martedi. 


Il professionista arrestato ieri mattina su ordine del magistrato 


Il medico cond otto di Aprilia 
accusato del sequestro Fiore 


Il dottor Raffaele 
gato per il ragazzo 


Salvo avrebbe anche riciclato 60 milioni del riscatto pa- 
di Marino - Indagini sull’acquisto di una vastissima tenuta 


Svolta clamorosa nelle in¬ 
dagini sul rapimento di Al¬ 
berto Fiore, il ragazzo di 1.3 
anni sequestrato il 10 giu¬ 
gno scorso a Marino e rila¬ 
sciato dopo 46 giorni. Su or¬ 
dine di cattura spiccato dal 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato. ì carabinieri del 
nucleo investigativo hanno 
arrestato il dottor Raffaele 
Salvo, 51 anni, medico con¬ 
dotto di Aprilia. Le imputa¬ 
zioni sono pesanti: associa¬ 
zione per delinquere e con¬ 
corso in sequestro di per¬ 
sona. Il professionista — già 
candidato lilrerale nelle ele¬ 
zioni provinciali del 1975 ed 
ex medico del penitenziario 
di Ventotene — è anche for¬ 
temente sospettato di aver 
approfittato della propria (( ri¬ 
spettabilità » per riciclare 60 
dei 350 milioni pagati come 
riscatto dal padre di Alber¬ 
to. noto imprenditore edile 
della cittadina dei Ca.stelli 

Le indagini erano approda¬ 
te ad un primo, sostanzio.so 
risultato, alia vigilia di Na¬ 
tale. quando vennero arre¬ 
stati cinque uomini sotto l’ac¬ 
cusa di aver ideato e mate¬ 
rialmente attuato Taggressio- 
ne. Tra loro figurava anche 
Antonino Melodia, figura di 
spicco della « nuova » mafia 
siciliana. I carabinieri, allora 
guidati dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Do¬ 
menico Sic.a (che proprio in 
questi giorni ha lasciato le 
indagini al giudice isruttore 
Imposimato) riuscirono an¬ 
che a recuperare, in diverse 
banche siciliane, gran parte 
del riscatto pagato, circo due¬ 
cento milioni. I rapitori non 
avevano fatto altro che ver¬ 
sare in quegli i.stituti di cre¬ 
dito i soldi pagati dalla fa¬ 
miglia Fiore e quindi si erano 
fatti rila.sci.ire a.s^egni che 
tx)i avevano risros.so in altre 
banche. Naturalmente si era¬ 
no pre(Kcupati di intestare 
quegli assegni a nomi fittizi, 
inventati di .sana pianta o 
omonimi di personaggi cono- 
.-miuti. 

Sembra che La ste.s.sa ope¬ 
razione. ma .servenda-ìi di 
tianchc romane o della pro¬ 
vincia, abbia compiuto il dot¬ 
tor Raffaele Salvo. Il ruolo 
effettivamente svolto dal pro- 
fe-ssioni-sta non è ancora chia¬ 
ro. Gli investig.itori. per il 
momento, si dicono convinti 
che Salvo abbia riciclato i 60 
milioni (pagandoli ai rapi¬ 
tori con .soldi <; puliti » pari 
al 65'- del valore effettivo) 
ma non e.scludono che esli 
abbia partecipato al .‘^que- 
-stro anche in altre ve.-^ti: 
t>er esempio in quelle del 
medico c’ne peri(xlicamcnte si 
nvava a visitare il piccolo 
.Alberto 

Sposato e padre di cinque 
figli ni più piccolo ha 5 anni 
il più grande 14) Salvo è da 
15 anni medico condotto di 
.Aprilia dove, in via dei L.ui- 
r: pos.siede anche uno .studio 
privato. Dopo Ventotene. è 
stato responsabile sanitario 
anche nel carcere di Latina. 
Ultimamente, secondo quan¬ 
to si è appreso, avrebbe ac- 
qui.stato una va.sta tenuta, 
una .sontuosa villa .sulla via 
Pontina, davanti al grande 
st.ibilimento della « Olearia 
Tirrena .Anche su questa 
ojicrazione fin.inziana. che 
.sarebbe costata al profe.ssio- 
nista 90 milioni, i carabinie¬ 
ri stanno conducendo accer¬ 
tamenti. 


Arrestati in due: | Da un mese senza 
spacciavano droga | riscaldamento 
davanti olle | 120 famiglie 

scuole di Centocelle di Aciiia 

Quattro istituti scolastici Protestano le 120 famiglie 
di Centocelle erano i (( pun- di via Saponara. ad .Aciiia, 

ti di vendita» di due piaz- da un mese senza riscalda- 

zisti della droga individuati mento. L’impianto termico, 

ieri dalla polizia ed arresta- o meglio le tubazioni che dal¬ 
li. Dopo una serie di pedi- le caldaie portano nelle pa- 

namenti e appostamenti du- lazzine, si è rotto una tren- 

rati alcune settimane, gli a- di giorni fa, e ancora 

"on SÌ ricscc a ripararlo. 

mJua Qucsto, vista anclic la par¬ 
noto negli ambienti della - j ,, , 

malavita e la donna con cui Itcolare rigidità della sta- 

viveva, la quale sembra che gtone, ha provocati) non po- 
partecipasse attivamente al co scontento tra gli abitanti 
traffico clandestino. I due so- cosiddetto <( Villaggio Giu- 

no Franco Bagazzini, di 38 liano», un gruppo di sette 
anni, e Geraldine Mary Hill, palazzine dell’Istituto ca.se 
di 30 anni, nata in Austra- : popolari, 
lia a Hamilton. Nella casa in ; famiglie chiedono un ra- 

cui la coppia abitava, in \ ìa - nido interv'ento de*’!i onerai 
Collatina 91, la polizia ha ; J 

trovato un chilo di haschish P^r .sostituire le tubazioni e 
puro, diviso in pani. La dro- rlpn.stinare finalmente il re 
ga era ben confezionala e ! funzionamento dello 

nascosta dentro il serbatoio ; inipianto di riscaldamento, 
del gas, in cucina; dopo a ! ^e operazioni di riparazione, 
vere messo letteralmente .sot- j iniziate nelle settimane scor- 
tosopra tutto l’appartamcn- se. sono state improvvisamen- 
to gli agenti l'hanno irò- j te e immotivatamente so 

\cit3. i SpCii0. 


Domani la 
conferenza 
dei quadri 
sindacali 

Con una relazione di Piero 
Polidori, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, si aprirà 
domani mattina la conferen¬ 
za provinciale dei quadri e 
delegati sindacali. Mille e 
duecentocinquanta lavoratori, 
rappre.sentanti di tutte le ca¬ 
tegorie, strutture di fabbrica 
e sindacali, .si riuniranno al 
cinema Gerini, in via Ti- 
burtina 896, per discutere e 
approfondire il documento di 
politica economica approva¬ 
to dal diretivo della federa¬ 
zione 

Scopo dell’incontro .sarà an¬ 
che quello di sintetizzare gli 
spunti offerti dalle centinaia 
di assemblee che si sono 
svolte durante lo sciopero del 
23 gennaio e nei giorni se¬ 
guenti. per arrivare alla ste¬ 
sura (li un documento che 
sarà inviato, come contributo 
della federazione provinciale, 
alla riunione nazionale dei 
delegati sindacali. L’incontro 
di domani, si protrarrà per 
tutta 



Scatta Tallarme antinquinamento 


Poco dopo le 18 nel tr.iforo di via Nazio 
naie al rumore fragoroso dei motori imbal¬ 
lati si è aggiunto il suono acuto della sirena 
d’allarme: coniemponmeamente nel tunnel 
di maioliche bianche, ingorgato di auto c 
di bus. s'c acce.sa la luce ro.',.sa inte.-mit- 
tente. Stupore, perplessità, anche qualche 
attimo di paura, poi. con l’arrivo dei vigili 
s; è chiarito tutto- era .scattato rallannc 
«ecologico» che il Comune h.i fatto in.stai- 
I.ire nei punti piu inquinati della città. I gas 
di scarico delle vetture avevano saturalo 
Laria oltre li limite tollerato. In quel mo¬ 


mento le lancette del .'segnalatore avveri: 
vano che c’erano 450 parti per mille di 
ossido di carbonio, contro le 1.50 che sctio 
con-.ideratc il confine invalicabile. .A provo 
care il .su|)erinquinamcnto è stato il traf¬ 
fico particolarmente intenso e la lunga fila 
di mezzi (molti i bus) rimasti intrappolati 
a lungo ne! tr.aforo iter un banale incidente 
d’au’o c per il via vai delle «mascherine)' 
d: Carnevale. Il traffico — per precauzio¬ 
ne è stato interrotto per circa un'ora 
NELL.A FOTO: il traffico è riprer>o ne! 
traforo 


Aggressioni, scherzi pesanti, uova marce e intervento della polizia contro chi lancia farina 

Carnevale più violento? 
Sicuramente più impaurito 

! CV chi ne lin approtittnto ; lanciano a dei ne. (oi’.c /()>- : ialino -’i e giu insta; 



Ragazzi lanciano la farina: è lo scherzo più diffuso dal Carnevale 


> C'e (tu ne lia approfittato 
per rapinare una gioielleria, e 
, SI e pre.<'Cniaio in 'nacchera e 
; anni in pugno per tarsi con- 
'Cgnare riennro c preziosi 'e 
' ieri in una oreficeria 

ì (il via dei Volacii. C'e chi ne 
ha approfittato per ohhando- 
. narsi a ge.<ti ài violenza: fa- 
. 'ce^ti camuffati che piccìna- 
. vano con tnannancUi veri, 

‘ otoiant che for.<e non sono 
, ne farcisti ne t autonomi ... 
; ma che ner un giorno sono 
, diventali teppisti lì carnei a- 
le a Roma e 'tato piu t ;o- 
; lento - e il commento una- 
; iiitiie ài tutti — e ha scatena- 

■ to un'aggres'ii ’.tà nuova, che 
I quasi non ha nulla piu a che 

vedere lon il aioco e con la 
’• festa. E” davvero co'.i ' Pro- 
ì laino a raccontarlo con qual¬ 
che scena che abbiaivn vi'-to. 

' LE ( .M.A.SCHERINE > DLL 
GLI AUTONOMI — Via Tn- 
! oliamento: un gruppo di gio- 
ì inni, fra loro due ragazze. 
ì sbuca da un angolo Sono 
I : mascherati • da autonomi. 

■ E' un segno dei tempi. E' un 
I travestimento già entrato nel 
j rito, e riconoscibile da tutti. 
j Passamontagna colorato, oc- 
; chiaii da sole, leans. giacche 
i a vento o a scaccheltoni. In 
I strada corrono. <: comportano 
j come guerriglieri, si acquatta- 
j no dietro le macchine, scap- 
I pano iia di nuovo, correndo 

bassi. Dal tascapane tirano 
I fuori più che sacchetti di fa- 
I rina, uova, forse marce. .Ve 


Icincionu a dei ne. (otre tol¬ 
sero molotov: contro i negozi, 
contro le auto, contro la gen 
te. Quando li tede una signo 
ra cscinira v r.eccoi; di .mio 
vo. aiuto». Deve essere molto 
tempo che tanno ainnti con 
le loro aziont. Appena l'incur- 
s.nne inizici, i pas.yanti si fic¬ 
cano nei negozi. Una donna, 
avrei cinquant'anni, viene in¬ 
segnila e pre-.a a manganella 
te II bastone e di quelli di 
plu-tica. non fa molto male 
Ma la donna urla ed e terrò- 
rizzata lo stes-^o .Voti e il do 
lare, s- la paura ‘'he quello 
die ha (il ironie sta ano 
-cippatore. o un autonomo • 
uno !' ! ero ». 

L.\ FARINA E LA POLI 
ZI.\ - r.-f; yazionale e affol 
lata .Molti -Olio in maschera 
Qualcuno ancora da > auto 
lìouio .. un ragazzino da cele 
Tino, alili con d travestimen¬ 
to. facile, dei " puiif: ». .‘solo 
I bambini hanno le ma>chere 
tradizionali. I marciapiedi so¬ 
no pieni di coriandoli, e qui 
r là ci sono tracce di farina. 
I.'atmosfera c piu indifferen¬ 
te che tesa o scherzosa. I 
passanti difficilmente sorri¬ 
dono a chi tira stelle filanti. 
Gruppi di maschere vanno su 
e aiti, in cerco di un possibile 
divertimento Eppure aU'an- 
goto con via Quattro Fonta¬ 
ne r'c un gippone blindato 
della polizia, i celerini in tuta 
letde sono quasi schierati, 
auto civetta della Questura 


ialino 'U e giu instancabv 
mente. .4 un tratto un agente 
scatta di cor.-a. altri lo seguo¬ 
no. una piccola folla gli si 
'CUOI e dietro. Il poliziotto ac 
riuffn un ragazzino che are¬ 
ici poco prima tirato farina, 
anche contro la PS. Xc ven¬ 
gono presi altri, età undici- 
dodici anni .llcuni sono al 
lontanati a calci nel sedere 
cletteralmentet. Altri ferma¬ 
ti. 

IL * R.APIN.ATORE » — Un 
commerciante esce fuori dal 
ncaozio esasperato, agguan¬ 
tando un ragazzo per la col¬ 
lottola. Gli urla in faccia «.sei 
un ladro >. 'fa quasi per pic¬ 
chiarlo. vuole consegnarlo al¬ 
la polizia .4? passanti spiega: 
« ha la p;.-5toIa. qui. ,->oilo ia 
L'iacea, m: vo’.eva rapinare». 
I! ragazzo dice, impaurito. 
<r non c vero ■> e mostra che 
non e armato. Viene lasciato 
ardore. 

.ALLEGRI.A — Sempre in 
via Xazionale, passa un grup¬ 
po di una ventina di ragazzi. 
Sono mascherati, ma non in 
modo preciso. Hanno stracci 
addosso, volti dipinti, calzet¬ 
toni a rigane: assomigliano a 
cloMTi. qualcuno a <t Scarama- 
Cai ». del (piale imita ’J passo. 
Scherzano e ridono fra di lo¬ 
ro ira non danno fastidio a 
nessuno. Fra la gente che li 
guarda, fmclmcnte molti sor¬ 
ridono (iel'a pantomima. E' 
un avvenimento banale, ma 
raro. 
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Un anno della nuova gestione dell'ACEA 

Come funziona In macchina 
che porta l'elettricità 
700 mila appartamenti 


Risparmiati nel 1977 dall'azienda 600 milioni di « spese 
correnti » - Sterili polemiche di alcuni settori della DC 


Con 1 SUOI 700 mila utenti 
della luce e gli olire 170 mila 
condomini collegati alla rete 
Idrica. l’ACEA (l'azienda co 
munale per relettricita e 
l'acqua) e tra le maggiori 
fornitrici di servizi per la 
citta. Garantirne il funzio¬ 
namento giorno per giorno 
non ba.sta davvero Dei 200 
miliardi del bilancio (in pa 
leggio) di quest’anno, ben 
BO sono de.stinall agli inve- 
•slimenti. L’esten.sione. rade 
gua mento e rampliamento 
delle reti - il piano per le 
borgate ne è un esempio — 
è essenziale per rispondere 
alle esigenze dei cittadini e 
per avviale l’opera di nsi- 
namenlo di tulli quegli inse 
diamenli urbani (resciuti seri 
za regola negli anni parsati. 

Dal gennaio '77 PACE A ha 
una nuova gestione, da quan 
do cioè e stata rinnovata la 
commissione ammmistratrici* 
Presidente deH’azienda è il 
compagno Mano Mancini. E' 
con lui che tentiamo un hi 
lancio di que.sti dodici me.si 
(li lavoro. « Il primo obietti 
vo — dice Mancini che ci 
siamo proposti sul piano fi 
nanziario e .stato un taglio 
netto alle spe.se mutili, agli 
sprechi, che m passato non 
sono certo mancali ». Nel 
*77 SI .sono realizzati risparmi 
aziendali neU'ordinaria am 
minislraz.ione (dalle spese per 
la .segreteria della presidenza 
alle macchine di rappresen 
tanza al ” congelamento '* di 
alcuni posti di dirigenza) per 
oltre 600 milioni. 

« Non è — aggiunge Man¬ 
cini un dato m.^ignific iu¬ 
te la nostra lotta per sal¬ 
vaguardare le nsor.se. d’altra 
parte, si estende a tutte le 
nostre attività. Il " bene ’* che 
produciamo (acqua e luce) 
à limitato, costa alla collctti 
vita un prezzo sempre cre¬ 
scente. e. quindi, va utiliz¬ 
zato bene, con cura. E* un 
di.scorso che la gente ha ca¬ 
pito e che noi ei siamo sfor¬ 
zati di fare con la maasima 
chiarezza. La campagna lan¬ 


ciata per la lotta agli spie i 
chi e stata accolla con gian i 
de sensiiiilita dai nostri uten 1 
li». E’, quelli della parte 
cipazione. di un rapporto di- | 
vcr.so tra l’azienda e la gen- i 
te. una delle linee guida del j 
l’attuale gestioni*. Le confe¬ 
renze di produzione deeen 
trate nel piano per le lior- 
gate alle quali hanno iiarle- 
cipato migliaia di cittadini > 
interessati, ne sono una te ) 
stimonianza « Ma — chiari- . 
sce Mancini -- si pos.sono la | 
re altri c.sempi Nel '77 al) I 
biamo avuto una media di 
4 mila ” autoridullori " Ab I 
biamo affrontalo il problema 
apiendo un discoiso lon tut 
ti. invitandoli, con una let 
tera. a venire in azienda a 
di.'-culere con noi » In poclii 
mesi, da novembie ad oggi 
.sono oltre 1 000 gli utenti 
che hanno regolarizzato la 
loio posizione e il dato non 
e certo definitivo 

Ma come funziona dii «di 
dentro » questa « macchina » 
essenziale per la vita della 
citta? « Il potenziale umano, 
tecnico e professionale — ri 
sponde Mancini -- e molto 
alto, e questo da sempre Si 
tratta di e.saltare queste qu i- 
lità. di farle diventare un 
” parametro " .sul quale va 
lorizzare i rapporti all’inter 
no deH’azienda. Insomma an 
che in questo campo possia 
mo p irlare di una vera e i 
propria ” svolta ". Il cliente 
lismo. il favore pensonale. i 
vecchi vizi del pas.sato non 
hanno piu spazio: qualcuno 
può anche esserci rimasto 
male, ma io credo che il 
rapporto tra gestione politi¬ 
ca e dirigenti, tecnici, perso 
naie dell’azienda si.i oggi 
molto più "sano” e produt¬ 
tivo di un tempo ». 

I dipendenti dell'ACEA .so 
no 3.675. ottocento m meno 
dell’organico previsto: e que 
sto certo si fa .sentire. « Sul 
piano della manutenzione de 
gli impianti, ad esempio — 
spiega Mancini —. Siamo an¬ 


cora costretti ad affidare mol¬ 
li lavori in appallo e sia dal 
punto di vista tecnico che 
finanziano non è certo un 
fatto positivo ;>. « Bisogna 

sempre ricordarsi — aggiun¬ 
ge il presidente — cne la 
no.stra non e un’impresa pri¬ 
vata. In passalo, per la ve¬ 
nta, qualcuno l’ha conside¬ 
rata una .sorta di " feudo " 
personale, un ’’ corpo separa¬ 
lo ”. Il nostro punto di rife¬ 
rimento, CUI spetta un com¬ 
pito di vigilanza di control¬ 
lo. di grande indirizzo, è il 
Comune. L'autonomia della 
azienda consiste nello svilup 
po delle sue capacità tecni- 
(he e prodiitti\e, nella scelta 
dei mezzi operativi piu ido 
nei ad affrontare i problemi ». 

E’, questo deH’uautonomia» 
(assieme alla politica del per- 
.sonalc). uno degli argomenti 
usati per una polemica con 
tro l’attuale gestione che ha 
piu il sapore di una lotta 
inteina (ili partito e di cor¬ 
rente) tra 1 consiglieri demo¬ 
cristiani. che non di un rea¬ 
le contributo alla direzione 
della municipalizzata. « Ab¬ 
biamo — conclude Mancini 
-- ancora mollo da fare, 
molti nodi da affrontare il 
decentramento aziendale (in 
ritaido i)er fattori tecnici), 
la soluzione definitiva al sem¬ 
pre insufficiente approvvigio 
namenlo idrico della città, 
aH’unificazionc delle reti elet¬ 
triche. il completamento del 
piano per le liorgate. Sono 
grandi temi sui quali nel nuo¬ 
vo consiglio d’amministrazio- 
ne abbiamo sempre cercato 
un impegno solidale di tutte 
le forze (Icmocratiche. il con¬ 
tributo di tutti ». 

Il futuro dcH’azicnda è 
quello di un’impresa in espan 
sione, sia nella gestione dei 
servizi, che sul piano terri¬ 
toriale- le potenzialità e le 
capacita profe.ssionali ci sono. 
Si tratta di continuare nel 
lavoro intrapreso e di evi¬ 
tare (per chi ne fosse ten¬ 
tato) mutili e improduttive 
polemiche. 


Domani il processo contro undici « autonomi » 

Quattro mesi di violenze 
alla Casa dello Studente 

Devono rispondere dì una lunga serie dì reati, dalla rapina 
alle lesioni aggravate — La risposta dei giovani democratici 


Quattro mesi di violenze, 
aggressioni, intimidazioni alla 
Casa dello Studente di via 
De Dominicis. a Casal Berto¬ 
ne. sfileranno da domani da¬ 
vanti ai giudici della secon¬ 
da sezione del Tribunale. Sul 
banco degli imputati undici 
aderenti ai cosidetti « collet¬ 
tivi autonomi ». accusati. a.s- 
sieme ad altri, ignoti, di una 
sene di reati i cui soli titoli 
sono sufficienti a dare un 
quadro generale di quanto è 
av\enuto. tra marzo e giu 
gno dello .scorso anno, ncl- 
l’cdificio per gli universitari 
fuori sede. 

Rapina, furto, lesioni per¬ 
sonali aggravate. violenz<r 
privata e invasione di locali. 
Questi, in poche parole. 1 
« metodi » che — secondo le 
accuse — una infima mino 
ranza di squadristi ha usato 
per imporre la loro « azione 
politica » su oltre 550 studen¬ 
ti. Vittime preferite degli 
«( autonomi », quando il loro 
operato non mirava a colpi 
re o intimidire indiscrimina 
tamente quanti risiedono nel¬ 
la Casa dolio Studente, era¬ 
no i militanti e i simpatiz 
zanti del PCI. che si sono 
ora costituiti contro gli im¬ 
putati 

Ricordiamo, in poche pa 
role. alcuni degli epusodi piu 
.significativi di quei mesi Dal 
12 al 14 maggio dello scorso 
anno vengono dustribuiti a 
tutti gli studenti della Ca¬ 
sa '> 25 buoni pasto, come « in¬ 
dennizzo » per 1 cinque gior¬ 
ni di chiusura della mensa 


interna. Gli squadristi (non 
superano mai i trenta) im 
pongono ad una assemblea 
di poche decine di persone 
che ogni giovane dovrà « ver¬ 
sare » dieci buoni « per i com¬ 
pagni arrestati » (i due estre¬ 
misti feriti nella sparatoria 
scatenata a piazza Indipen¬ 
denza. gli altri diciannove 
catturati durante i gravussi- 
mi incidenti de! 12 marzo), 
e c’e anche chi fa aperta- 


Assemblea degli 
studenti fuorisede 
comunisti con 
il compagno Ciofi 

Oggi, alle 18. nel teatro del 
la Federazionne in via dei 
Frentani. si terrà Tassemblca 
degli universit.iri fuori sede 
comunisti Interaerrra il com 
pagno Paolo Ciofi, .segretar.o 
deìla Federaz.one romana del 
PCI L'a.ssemblea. che sara 
introdotta da Giuseppe De 
Santts. segretario del c.rcolo 
universitario della FOCI, vuo 
le es.sere un momento di ul 
tenore sviluppo deH’iniziativa 
dei comunusti per il rinnova 
mento dell’ateneo e del Pae 
se. per la democraz a. contro 
la violenza e il terror.smo. 


mente i nomi di Renato Cur¬ 
do e altri terroristi dei NAP 
e delle BR 

Per tutti e tre i giorni un 
gruppetto di teppisti ferma 
Sistematicamente quanti esco¬ 
no dalla distribuzione dei 
buoni ed esigono la « tan¬ 
gente ». Chi rifiuta viene ag¬ 
gredito e picchiato selvaggia¬ 
mente finché non cede. Il 18 
giugno una « ronda proleta 
ria » fa irruzione nelle ca- 
I mero di due studenti catto- 
I lici. Fernando Accogli e Gio¬ 
vanni Panarella, vicini a « Co- 
I munione e liberazione ». por- 
I tano via libri ed altro ma- 
I terialc. minacciando i due 
I giovani e « diffidandoli » 
I apertamente dal rimettere 
j piede nella Casa dello Stu- 
, dente. Nessuno dei due è più 
* tornato nell’istituto. 

1 Contro que-sti ed altri atti 
; di violenza, tutti documenta- 
: ti con precisione, si sono bat- 
i tuti e SI battono gli universi- 
! tari comunisti e la stragran- 
1 de maggioranza dei fuori .se¬ 
de di via De Dominici.s. Le 
denunce delle aggressioni, in¬ 
sieme alla costante opera di 
pre.ssione c sensibilizzazione 
pol.tica. non solo nella « Ca¬ 
sa » ma in tutto l’.Ateneo. 
hanno da un lato fatto si 
che veni.sse aperta Tinchiesta 
della magistratura, e dail’al 
tro contribuito ad isolare gli 
« autonomi ». per ricreare il 
nece.ssario clima di conviven¬ 
za civile e di confronto de¬ 
mocratico. 

f. C. 


fil partita 
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ASSEMBLEA DEL POLIGRA¬ 
FICO CON PETROSELLI - AI e 

14.30 ne. locai di la sci ci e 
Pa-.o sjl a s luar one pa t ca 
e 1 COT. t3?o ccnt-a'e Pa-'e- 
c pa ,1 compagno La g. Pel o- 
selli dii D rei one e segrcia- 
r.o de. Cc-p. telo -eg 


COMITATO ZONA «TIBERINA» 

aia o-e 19 c PIANO ole-gaio a 
seg'ata-. d ser eia su a s luei 
poi i ca. Com te‘o cen’-a'e e cam¬ 
pagna co"'g-es$j3 e (5?e-a-Freddo). 

ASSEMBLEE — VALMELAINA- 
■ la o-e 18 con a compagna F. Pr - 
SCO del CC CAMPO .MARZIO, alle 
o-e IS (A Mo-g Ca). TRIESTE- 
t le ore 20 (D Alesso). «IPPO¬ 
LITO NIEVO. a.le o.e 18 (L Me- 
log-in ). CA5TEL.MADA,MA ale 
o-e 16 (Roma.n ) ARDEA ale 
c-e 18 aM.vo l.M Pcrarre’i:). 
LADISPOLI a'e o-e 20 alino 
(,M mucc ). MONTECELIO • « le 

o-e 19 (Via). SUBIACO a e 19 
(Roelo). SANT’ORESTE: alle 
ore 19 30 ut t.v a (T.de ) 

RESPONSABILI DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE DELLE ZONE — A ,c 
o-e 9 in fede-a; one (Cev). 

GRUPPO ALLA PROVINCIA ; 
cl e ore 16 su r struttu ea c> e a 
feUnc.o. 

responsabili STAMPA E PRO¬ 
PAGANDA DELLE ZONE _ A. e 

16.30 .n Itde-ajora (Walter Vc.- 
•rcn ). 

RINVIO — Compagne elclle al 
^•■nina, alla Ragiona a alla Pro¬ 


vìncia • nelle Circoscrizioni e se¬ 
zione femminile: s r cr' O'c g a 
convocata pe- domjt. e sposla’a a 
mercoledì 22. 

SEZIONE FEMMINILE E SE¬ 
ZIONE PUBBLICA AMMINISTRA¬ 
ZIONE — Al.e oe 17 m tede-o- 
z on» c’t vo seg-e*3- e respensa- 
b lem n ni. del c ce’u'c e se¬ 
leni arenda, del pabb co Im- 
p ego Le compagne -esponsab 1 
d. Zeno sono m/ •gle a pr-tee.- 
pa-c (G an-inge ). 

SEZIONE culturale — A e 
o-e 13 .n leda-az e>'C g-upoo la- 
VO'O prosa (Be i nge-, Mo-g o) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - GEN2ANO al e 17 30 
(IV) «L’VIII Cong-esso e C nd- 
mant'ccb le '56» (En^r-ge is‘ ). 

ZONE — «CENTRO.- a’e 20 
alla SEZIONE CENTRO com tato 
esecut.vo. g-uppo c rcoscr r ona e * 
seg-eta-i d sez on« (Conso ) 
«EST»- o'e o-e 18 n FEDERA¬ 
ZIONE ccm.m ss o.-e scuo'-i ed 
e'e’ti de! d st-etto (S mo~e) 
«OVEST, ne 17 30 a NUOVA 
.MAGLIANA nfvn femm n’» (N 
M n:ini - Na-ola'ano) «NORD» 
a"e o-e 18 n TRIONFALE co.-n- 
ta-a eserut vo e cnmmssone de- 
crvVramen-o (G-nns -acus?) «SUD» 
alle 17 30 a TORRENOVA coo-- 
d nrmenio femm-n e Vili C rco- 
sc* z’one (Lurr-G O'djno) «COL- 
LEFERRO.- ale n-c 17 n COLLE- 
FERRO Tt VO femm n 1» (Core u'o- 
Beligott). « TIVOLI-SABINA > . 
s' c ere 18 a TIVOLI comitato 
esecutivo (Filaborz); alle 20,30 


a CASALI com. lato c llad no (F a- 
bori ) 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII! a e ore 16 n sede (T rm 
Coita). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OLIVETTI alle o-e 13 
assemb ea a Scn Saba (F-eges). 
ATAC aie o-e 17 alt vo m fede 
-nr one (Mo-e. ) GAS ale 18 30 
assemb'ea ad Osi e-se (Dar.otto- 
DeiaSria). ACEA ole o-e 15.30 
asss.mb ea sa o Mancai Gene-a' 
(.Ma-ri) ACOTRAL a'c o-e 17 
a-tvo grne-a e a V-a La Spera 
(Cesse on-O'tzv.^r’o) FATME a'ie 
o-e 17 assemb co ( Porr.a-onz ). 
ENEL CIVITAVECCHIA. e"e 17 
cong-esso al’a sei one « Cur’e » 
(Ros ). ITALTRAFO. alle 16.4S 
assemb sa n sede (A P cca-.-ela). 
CENTRO STUDI ale o-e 15,30 
assemblea (Co'-ad). 

F.G.C.I. — FEDERAZIONE e’ e 
o-e 16 comm ss on» femm n e o'o- 
V nc a’e. o d g «L' moegno del e 
.-ageire cnman ste ne’le o'oss .me 
srodri'ze d lor’a sul lavoro sul a 
srvio'a sull'abo-to» (Pecch oli) 
VERMICINO o-e 18 afvo su! a- 
vo-o (Be'lusci). CENTOCELLE ; 
o-e 16 alt vo c reo' • ce! u e del a 
VII C.-cosc'z .nne iSond-) MON 
TI o-e 16 att.vo d creolo (Pre¬ 
de-.) BORGO PRATI o-e 16 cel¬ 
lula «Do.nie» (Leon) MAZZINI, 
o-e 17,30 ce"u '0 «Mamon» (Mi¬ 
cacei CA5TELVERDE: ore 17 
assemblea precong-essmle. FEDE¬ 
RAZIONE- o-e 10 coordinamento 
compagni leghe dei d’toccupifi. 


Da parte del 
commissario di governo 

Pretestuoso 
« blocco » della 
legge sulla 
formazione 
professionale 


Un altra prevarica/.ioiie nei 
confronti della Regione La 
zìo è stata compiuta dal coni 
mi.ssario di governo. Nel de 
liberare il rinvio della log 
ge .sulla forma/ione profes 
sionale al rie.same del consi¬ 
glio sono state infatti addot¬ 
te motivazioni pretestuose e 
prive di ogni fondamento. .-X 
stupire non può essere ormai 
Tatteggiamento antiregionali 
.sta manifestato più volte (e 
in modo particolare in occa¬ 
sione delle 8 leggi « blocca¬ 
te a nciragosto passato) ben¬ 
sì gli argomenti futili e tal¬ 
volta ridicoli che \engono 
usati per bocciare i prowe 
dimenìi. 

\eniamo dunque ad alcuni 
di (luesti punti contestati II 
commissario di goierno obiet 
ta che. gli articoli .l e 17 del 
la legge .superano la compe 
ten/a territoriale della Re 
gione. In .sostanza i due arti¬ 
coli contengono .semplicemcn- 
le l’impegno della Regione a 
consultare i competenti uffi¬ 
ci della CKK e ad operare nel 
le sedi comunitarie (K‘r la 
definizione delle fasce di qua 
hfica/ione fino nd oggi me 
sistcìiti. Le obiezioni riguar 
ciano (luel « consultare > e 
(iueir« operare a, come se ta 
li impegni mettessero in di¬ 
scussione Larticolo 4 del de¬ 
creto <1 G16 ». il quale .stabili¬ 
sce che le Regioni < no;. ..os 
.sono siolgere all’e.stero atli- 
\ ità promozionali» e thè le 
funzioni (Il iiichri//o e di 
coordinnmeiito attinenti ai 
rapporti con la CEE spetta 
no solo allo Stato ». 

L’articolo 16. |)oi parla de 
gli interventi formativi negli 
istituti di prevenzione e di 
pena. La conte.stazionc con¬ 
cerne la possibilità della Re¬ 
gione di intervenire diretta¬ 
mente per il reinserimento 
scolastico (la qual cosa è di 
comiK'tcnza dello Stato). Va 
detto però che questo princi¬ 
pio non è assolutamente vio¬ 
lato o messo in dubbio dal¬ 
l'articolo della legge reeiona- 
le che parla .soltanto di in 
terventi miranti a favorire il 
reingresso scolastico. Il fatto 
più sconcertante resta comun 
que rosserva/ione all’art. 21. 
dove la costituzione di con¬ 
sorzi obbligatori fra i Comu¬ 
ni per l’esercizio delle funzio 
ni delegate, viene vista in 
netto contrasto con la legge 
nazionale. Evidentemente chi 
formula queste obiezioni non 
SI rende evidentcmeiilc conto 
die già altre leggi hanno det¬ 
tato norme su questo princi¬ 
pio 

Già da queste considerazio¬ 
ni si scopre il carattere stru¬ 
mentale del provvedimento 
governativo, il quale si inse¬ 
risce in un disegno più va 
sto che mira a intralciare 
l’opera di rinnovamento e di 
pulizia die si sta portando 
avanti nella Regione Laz'o. 
Questo fatto ripropone con 
estrema urgenza il problema 
della revisione della normati 
va relativa ai controlli 

111 .singolare < parallelo » 
con Lostruzioiiismo del com 
missario di governo \a re¬ 
gistrato l'attacco che viene 
mosso alla legge da parte di 
un gruppo di « studenti » le¬ 
gato ad organiz-zazioui estre¬ 
mistiche. La accusa è quella 
di avere eluso Lobiettiio di 
una formazione esercitata di¬ 
rettamente ed esclusivamen 
te dalla Regione e da .strut¬ 
ture pubbliche. Nessuno p.ù 
di noi comunisti si è battuto 
per affermare tale principio 
e del re.sto la legge affronta 
con correttezza questo prò 
blema. Essa, infatti si affida 
agli Enti privati (tramite con- 
\enzione) soltanto « in caren¬ 
za deH'attività pubblica ». Ed 
è logico che sia così. Non si 
può regalare una montagna 
di miliardi pubblici per rile¬ 
vare strutture che hanno bi¬ 
sogno di profonde modifiche. 

E* una elargizione indiscri 
minata di denaro pubblico che 
.-^! mole? Noi comunisti sia 
mo nettamente contrari No 
nostante i grov:i \uoti deter¬ 
minati dall'assenza d: una 
legge quadro nazionale c dal¬ 
la mancata nforma della 
scuola media superiore la 
legge votata in Consiglio può 
rappresentare, se gestita be¬ 
ne e sostenuta da un grande 
movimento di lotta, un s'.n.x' 
ramento ed una s\olta decisa 
va nspetto ai vecchi metodi 
di concepire e di faro la for 
mazione professionale. In 
realta sia Tostruzionismo fi 
ne a se .stesso sia la forza 
ta strumentalizzazione rap 
presentano solo un attacco 
alla \olontà di cambiamento, 
al conseaso raggiunto sulla 
legge, che sarà comunque pre¬ 
sto ripresentata in consiglio. 

Esferino Montino 


CASA DELLA CULTURA | 

In occasione della pubbli¬ 
cazione del numero 84 della 
rivista « Ulisse ». domani po¬ 
meriggio alle 17.30. nella Ca | 
sa della Cultura, m Largo ; 
Arenula 26. è stato organizza- I 
lo un incontro sul tema; «Co¬ 
me riformare la scuola ». Al¬ 
l’incontro lnter\’erranno, fra 
gli altri. Paolo Alatri, Lucio 
Lombardo Radice. Bruno Bel¬ 
lerate e Aldo 'Visalberghi. 


CONCERTI 

Martedì 14 febbraio 
« prima » del 
BORIS GODUNOV 
Venerdì 10 
conferenza-stampa al 
Teatro dell'Opera 

La prima rappresentazione del 
Boris Godunov e stata spostata 
a martedì 14 febbraio alle ore 20 
Pertanto il calendario delle recite 
e il seguente; giovedì 16, ore 20 
abbonamento alle seconde, dome¬ 
nica 19, ore 17 abbonamento alle 
diurne domenicali, mercoledì 22, 
ore 20 abbonamento alle terze, sa¬ 
bato 25, ore 18 abbonamento alle 
diurne ieriali, mercoledì 1. marzo 
ore 20 abbonamento < G A », do¬ 
menica 5, ore 17 diurna (uori ab¬ 
bonamento. Resta coniermata la 
recita del 3 marzo, riservata alle 
scuote Viene inoltre rinviata a 
venerdì 10 febbraio, ore 18,30, la 
conierenza concerto per la presen¬ 
tazione dello spettacolo 1 biglietti 
già ritirati al botteghino del Tea¬ 
tro sono pertanto validi per ta nuo¬ 
va data, mentre continua sino ad 
esaurimento dei posti la distribu¬ 
zione dei biglietti omaggio ancora 
disponibili 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamini». 11S - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto del complesso di 
(iati Nedertands Btazers Ensim- 
ble. In programma due sce¬ 
nate. di Mozart e Dvorak. £■ 
ghetti in vendita alla ^ 'cr- 
monica Dalle 16 al botteghino 
del Teatro 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270 • 6785879) 

(Riposo) 

ALLA RINGHIERA (Via del Rta- 
ri. SI • Tel. 6S6S711) 

Alle 21.30, (Prima) il Pierrot 
presenta «Il viaggio di Marta» 
di Anna Bruno Novità assoluta 
Regia dell’autrice 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia • 
Tel. 839 S7.G7I 
Alle 21,30 « Ri-cI-cla-Bum » di 

Guido Finn Regia di L Pro¬ 
cacci 

ARGENTINA (Largo Agentin» 
Tel. 654.46 02/3) 

Alte oro 21 ■ Circo Eque¬ 

stre Sgueglia », di Rallaele 
Viv ani Regia di Armando (*u- 
glieso Produzione Teatro di 
Roma. 

ARCI-MARTINELLI (Via Sante 
BargcHinl. 23 - Tel. 434.753) 
Alle 15.30 Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta « Pupaz¬ 
zi, pagliacci e maschere ». Prova 
aperte 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11) 

(Riposo) 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.7S) 

Alle ore 21: «Sonale di 
fantasmi » di A Strindberg Re¬ 
gia di Rino Sudano 
DEL PAVONE (Via Palermo. 28 j 
Tel. 481075) 

Questa sera alle 21,15, Saria- 
na Scalli ripropone « Lasciami 
sola » di Dacia Marami. Pa¬ 
trizia Carrano c Luciana Di 
Lello. 

DE SERVI (Via del Morlaro, 22 
Tel 679.51.30) 

(Riposo) 

DEI SAURI (Via dei Groltaplnta. i 
19 . Tel 6565352-6561311) i 
Alle ore 21.15- «Sognando 'a ' 
bisbetica domala » di W Sha 
kespeare Con- M. Luisa e Car- ! 
Io Santella e G. Abbate No¬ 
vità assoluta 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - T» i 
le'ono 475.85.98) 

(Riposo) 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30: Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Mi hanno dello che 
le streghe » di G De Chiara e 

F. Fiorentini. Regia degli au¬ 
tori 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 462.114 - 475.40.47) 

(Riposo) 

ETI-QUIRINO (Via M. Mingheltl. 

1 - Tel. 679.4S.8S) 

Alle 21, la Comp. Carmelo 
Bene presenta- « Riccardo HI > 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-» Tel. 654 3794) 
Alle ore 17: la Cooperativa 
del Teatro Mobile diretta 
da Giul'o Bosetti presenta- « Il 
diario di Anna Frank > di F. 
Goodreich e A. Hacketl. Re¬ 
gia di Giulio Bosetti 
ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cocco. 16 - Telefo¬ 
no 679.8S.69) 

Alle ore 21. Maro Ma- 
ranzana presenta; « Quasi un 
uomo • visita al poeta Dmo 
Campana nel manicomio dì Ca¬ 
stel Pulci. Due tempi di Ga¬ 
briel Cacho Mille!. Prezzi: po¬ 
sto linceo L. 2500: ridotti 
L. 1500. 

L’ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
elo. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15, ■ Carousel » ii fi¬ 
lo Leduc Coreografia e regia 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22- « Zio Vania » di 
Anton Cechov. Adattamento di 

G. Sepe. 

MONCIOVINO (Via C. Colombe 
ang. Vìa Genocchì - Telefono 
513.04 OS) 

(Riposo) 

PARNASO (Via S. Sintone, 73-a 
Tel. 656.41 92 - Vi» dei Coro¬ 
nari) 

Alle ore 21.15, la San Car¬ 
lo di Roma presenta Micnael 
Aspìnall in « Lina Cavalieri 
Story ». Regia di Paoi» Borboni 

PICCOLO OI ROMA fVia della 
Scafa. 67 - Tel. 589.51.72} 
(Riposo) 

POLITEAMA (Via GanbaMI. 56) 
Alle 21.30 « Perlormances » 

di Roberto Carleo. Ang ola Jani- 
grò. Patr.zia Vicinelli. 

ROSSINI (Piazza ». Chiara. 14 
Tel. 747.26.30) 

Alle 21.15 terzo mese di suc¬ 
cesso ta Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Du arie 
in « Er marchese der grillo » 
di Bererdi c Libcrt Prenoia;.O- 
r.i ed inlormaz.on. daile 10 alle 
13 c dalle 16 el Tealro. Isleio- 
no 7472330 

SANCENESIO «Vi» Podgora. 1 
Tel. 315.374) 

Alle 21.15 « Non posso_ c'e 

loro seduto ■ di Mano Piave. 
Reg.a dì Salvatore Sol da 
SISTINA (Via Ststina, 129 - Ta- 
lelono 475.68.41) 

A ’e o-e 21. Ga-.ne’ e G o- 
vannini presentano « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto c 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 Tel. 589.57 82) 
SA|_A « B » 

Aie O'e 21.30. la Cppperat.va 
Orarero pres » Ponzia e eet 
lo • di Roberto Mirzucco. Re 
9 a di Manuel Oe S ca 
sala • t » 

Alle 21.30. Roger Wo'rod p:e 
senta; « Under Milk Wood » di 
Oyian Thomas (m .ngese). 
TEATRO tenda (Piazza Manci¬ 
ni • Tel. 393.969) 

AKe 21.15. Lu gì Pro etti pre¬ 
senta- « A ma gli occhi.-, 
picase • di Rosetta Le-ict. 
TEATRO TENDA ■ NUOVO PA- 
RIOLI » (Via Andrea Dona 
ang. Via $. Maura - Telefo¬ 
no 389 196) 

Al> 21. la Co.-ppign a Cooo 
Attori e Tecn ci prese.nta « In¬ 
trighi d'atnerc » d To-quato 
Tassa, Reg a di A. Cors.ni 
Prezzo unica L 2 030. 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
29 • Tel. 654.71 37) 

Alle 21.15: « Intcrslizi » da 

« Una notte con Amleto » ai 
VVIadim r Holan. 

ABACO (Lungotevere McllinI 33-a 
Tel 360 47 OS) 

Alle 15, gruppo di sperime.n- 
Ibi one teatrale diretto da Ma¬ 
rio Ricci; ■ Studio fo Aiace ». 


fscjietTni e ribalte ^ 


VI SEGN AITIAMO 


TEATRO 


« Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 

■ Quasi un uomo» (Flaiano) 

■ Circo equestre Sgueglia > (Argentina) 

■ Riccardo MI» (Quirino) 

■ A me gli occhi... please > (Teatro Tenda) 


CINEMA 


■ L’amico 

■ Giuiib » 

■ io Beau 

■ Vecchia 


(Fiammetta) 
(Rivoli) 


■ Le avventure di Bianca e Bornie > (Airone, Induno) 

■ Tre donne» (Anione) 

■ Allegro non troppo» (Archimede) 

■ Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Ausonia) 

■ lo sono mia » (Ariston) 
americano» (Embassy) 

(Fiamma, King) 

Ceste a la legione straniera » 

America » (Quirinetta) 

■ Quell’oscuro oggetto del desiderio » 

■ Nick mano fredda » (Acilia) 

« Moulin Rouge » (Ambra Jovinelli) 

« Per grazia ricevuta » (Ariel) 

« Padre padrone » (Augustus) 

« Totò contro Maciste » (California) 

■ Dersu Uzala » (Clodlo) 

■ Bella di giorno» (Colosseo) 

■ Totò Peppino e le fanatiche » (Cristallo) 

■ Killer élite » (Doria) 

« Arancia meccanica > (Eldorado) 

« Psyco » (Planetario) 

■ Paper moon » (Panfilo) 

■ Il circo» (Cineclub Sadoul) 

« Atollo K » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

■ La habanera » (Politecnico) 


COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Loienzo, 79 • Feleio- 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo clown, 
materiali e grafica liim) dai 
lunedi al venerdì ore 20 Te 
li^tonare dan? ore /O a' e ■> ’ 

COOP. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva, 5 • Tel. GSS505) 
Abbonamento tiralico 1978 Al 
le 18 dibattito c mostra docu 
mcntana 

IL LEUkARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 Tel. 5BBSI2) 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
il Baraccone prCS : « Il proicssor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA CUEYA (Via Alessandria, 91 
se. 3. ini. 2 - Tel. 8S5.40C) 

Alle 10, la linea d’ombra » Il 
lupo del cabaret » spetlaco'o 
eoa a.anspoltacolo dall’opera c'i 
H Resse Laboratorio aperto 
Alle ore 16 seminano per al¬ 
lori, corsi di studi teatrali par 
bambini diretti da Horocio Ca¬ 
stano 

LABORATORIO DEL MOVIMEN 
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofisiche voga e 
danza 

SABELLI TEATRO (Via del Sibel- 
li. 2 • S Lorento T 192 dIO) 
Alle 21.15 « Il sogno preso 

per la coda » di Domino! e Mil- 
ly Migliori 

SPAZIOIINO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 17- « I padroni assoluti » 
di Manuela Morosini. Tratto da- 

< Il piccolo principe > di Sainl 
Exupery Con: 30 ba-nb.ni del 
quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589.52 05) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo- « La lanterna magica » 
in- « La fuga dell'Uliiciale con¬ 
tabile » testi di Paola Montesl. 
Regia di Carlo Montesl 

SPAZIODUE - CINEATRO (Via 
Mercalli. 58 - Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, sabi 
to e domenica alle 16.30 20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curalo dal gruppo di 
sperimentazione drammatica- 

< La Pochade ». Ingresso gra 
tu to 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 ■ Tei. 388.2S1) 
Iscrizione ai corsi di mus'ca 
gospel e jazz per tutti gli stru 
menti. Tesseramento in’zio at¬ 
tività anno 1977 73. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. S) 

Alle ore 21,30. Folclore peru¬ 
viano. Carmelo folclore spa¬ 
gnolo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589 23 74) 

Alle 22. 9. rassegna d. musi¬ 
ca popolare Italiana II Salento 
del Gruppo della Puddica 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. il 4 
Tel. 581.07.21-580.09 89) 

Alle 22.30. Il Putì oresenla 
Landò Fiorini in; « Portobrul¬ 
lo » di Amendola e Corbocci 

JOHANN SE8ASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352 111) 

Alle 21,30 concerto di Francis 
Kuipper Franco Coletta blues, 
rag lime. blugrass, foli, amer - 
cano 

LA CHANSON CLargo Brancaccio, 
n 82-a • Tel 737 277) 

Al,e ore 21,30. « Isso, Essa 

e o malamente » abjret in 
d le •empi 

MURALES (Via dei Ficnaroli, 
30-b) 

Alle 22 Gruppo « Bjzzlop » 
concerto con R Rome. R Mar- 
colull , iM Grand . G Mauri-'o. 
M Ascolese. C Bordini 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654 49 341 
Alle 21.30 Hot Brass big band 
M Mogg a (tromba). A Berar- 
di (sax). V Fratemani (trom 
bone). A D’El.a (sax). B Co- 
tro-ei (p-ano). F Mr-c'-esi 
(basso). G D’Eia (betfe-ia). 
P Ronchi (cb ta-ra) (Fino a 
domen C 3 ). 


fpiccola”^ 
[ cronaca j 

Compleanno 

Comp.e ogei 80 anni il com 
pagno Giovanni R.cci. di Co 
ri .Antifaòcista mil.iante su 
bi persecuzioni e sconto due 
anni di carcere dopo 1 arre 
.sto in .S 02 UU 0 alle manifes’/i- 
zioni per laitentato a To 
eliaiti Dirigente poi tiro, n 
goroso ammin.straiore. il suo 
nome e le 2 .ato a!!c erand: 
battaglie per ìa terra Nei 
giorno dei 'uo compleanno . 
compagni di Con. della fede 
razione di Latina, del comi 
Mio regionale e deiì’L'mta 
gli inviano fraiem; saluti 


Lutto 

Si c spento all’ei.i di 31 an 
ni li compagno Luigi Buono 
mo. stimala figura dellanti 
fa‘’<‘i‘!mo romano condannato 
dal tribunale fa-sci.sta. .-M fi 
glio Vindice, nostro compa 
gno di lavoro, e alla famiglia 
tutta giungano !c condoglian 
ze fraterne della GATE, del 
la Feder.izione e dell't/nifa 
I funerali avranno luogo og 
gl alle 16 partendo dalla eli 
nica Madonna del Tufo a 
Rocca di Papa. 


CINE CLUB 


con S. 


21. 23: « A 
di J. Hazan. 


big- 


TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tei 588 736 589 46 b7| 

Alle 22.30, Serg o Centi pre¬ 
senta la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano. 
Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTIu t MEZZO (Via 
Flaminia Nuova. 875 • Tele- 

tono 327.37.56. di Ironia al 
Centro Euclide) 

Alle 21,30 « Stramaledetti, pe- 
slilcri, nulla tacenti » di Gino 
Slallord 

TEATRO 23 (Via G Ferrari, 1-a) 
Alle ore 21,15. la Cooperativa 
Aeguanus presenta ■ Lhi cre¬ 
de Il popolo IO sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

CENTRI POLIVALENTI 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosiinato - Tcle- 
lono 495.60 93) 

Laboratorio Sulla « Giostra c I 
SUOI Saltinbamki Fulminanti > Il 
laboratorio durerà un mese. Per 
intonnazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi ai circolo o telefonare al 
n. 49S6098. 


SADOUL - 581.63.79 
21. 23 « Il circo » 


ROSA LUXEM- 
M. Fasan, 36 


Jodoro.vsky « La 
Ore 19-23 


CINE CLUB 
Alle 19. 

(1928). 

CINECIKLOLO 
BURG (Via 
Ostia) 

Allo 20 « Atollo K 

Laurei e O Hardy 
CINE CLUB L officina 862530 
Alle 16.30. 18.30. 20.30. 

22,30 ■ Cinesica culturale 1; 

Napoli » (Il 1974) di Diego 
Carp Iella 
FILM5TUDIO 
STUDIO 1 
Alle ore 19, 
ger splash », 

STUDIO 2 
Omaggio a 
montagna sacra 
« El topo » ore 21 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle 18.30. 22,30- «Shampoo». 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18. 20. 22 « La habane¬ 

ra » di D Sirk (1937). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
' Moulin Rouge, di J. Huston - DR 
I Grande rivista di varietà 
, VOLTURNO - 471.557 
I II dio serpente, con N Cassini 
' DR (VM 18) - Rivista di spo 
, gl.arello. 

I PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Coodb/c e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di Vi/. Disney - DA 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Corrimi dietro che li acchiappo, 
con A Girardot - SA 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con O Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
II... belpaese, con P. Villagg o 
SA 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Tre donne, di R. Altman - DR 
ANTAReS - 690.947 L. 1.200 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Le nuove avventure di Braccio 
di ferro, DA di D. Fleischer 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 8/5.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
lo sono mia, con S. Sand.-elli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con G. Cable 
OR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
s'ro anni - G 

ASTOR - 622 04.09 L. 1.S00 
L’orca assassina, con R Harris 
DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Liebcs-lagcr. con K. Koenig - S 
(VM 18) 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.S0O 
Stringimi forte papà, con M Ero 

chard - 5 

ATLANTIC . 761.06.56 U 1.200 
L’orca assassina, con R. Harr s 
DR 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Guerre stellari, di G Li-cas A 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redford - DR 
AVENIINO 572.137 U 1.500 
Le nuove avventure dì Braccio 
O Fleischer 


EDEN - 380 183 L. 1.S00 

New York, New York, con R 
Oe Nilo - S 

EMoA55t • 870.245 L. 2.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
OR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.S00 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Lazzaro G (VM 14) 
ETOILE - 67.97.SS6 L. 2.500 
1 ragazzi del coro, con C Dur- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Chissà se lo larei ancora, con 
C Deneuve - 5 

EUKCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma 
stroiannì - G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L Mil 
ter G (VM 14) 
fiamma - 475.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J Fonda • OR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M Fcldman - SA 
GARDEN - 582.848 L. 1.S00 
Ecco noi per esempio..., con A 
Ceicniano - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 1 000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 804.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E Joscphson DR (VM 1b) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Quello strano cane... di papa 
con D. Jones - SA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2 000 
Comunione con delilti, con L Mii 
ler G (VM 14) 

HOLIDAY - 858 326 L. 2 000 
I duellanti, con K, Corradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J Fonda DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Cianca e Bctiiic, 
di W Disney • DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1 500 

La compagna di banco, con L 
Carati - C (VM 18) 
MAESTOSO • 786 086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N 
Maniredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana ielice, con X Hol 
lander • SA (VM 18) 
MERCURY 656 17.67 L. 1.100 
Wagons Lils con omicidi, con G 
Wildcr - A 

ML.kO drive in 

(Riposo) 

METROPOLITAN - 6B6.400 

L. 2.500 

II) nome del papa re, con N 
Manlredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869 493 

L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Stringimi lorle papa, con M 
Brochard - S 

MODERNO - 460.2SS L. 2.500 

Le notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. M-j 
sanie - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Nciranno del Signore, con N 
Mantredi - DR 
NUOVO FLORIDA 

Toto al giro d'Ilalia - C 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

I nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

OLIMPICO . 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21 concerto 

PALAZZO 495 66.31 L. 1500 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E Karinl.a - S (VM 18) 
PAKIb • 754.368 L. 2.000 

II... belpaese, con P Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1 000 
The producers, con Z Mostcl 
C (Per lavcre non toccate le 
vecchiette) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 16) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L’animale, con J P. Bcimondo 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R. O’ 
Ncal SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L’ultima odissea, con G. Pep 
pard - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Indians, con J. Whitmore - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

lo ho paura, con G. M Volon- 
tc DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Iridians, con i LVhitntore o 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Ouell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bjniicl • SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Questo sì che c amore, con 5 
Valsecchi - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Teielon, con C Bronson - G 
ROYAL - 737.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N 
Manfredi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
KleinhoH Hotel, con C Clcry 
OR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La ragazzina parigina, con S 
Crespi - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R Faenza - DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.S00 
L’orca assassina, con R Ftar- 
ris - DR 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Voglia di lei, con P Senatore 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2 200 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 000 

Ufo annìenlate Shado uccidete 
Straker, con E B shop - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Guerra stellari, di G Lueas - A 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - 624.02.50 L. 4S0 

(R poso) 

ACILIA - 605.00 49 L. 800 

Nick manofredda, con P 
rran - DR (VM 14) 

ADAM 

(R poso) 

AFRICA - S3S.07.18 L 700 800 
Bella di giorno, con C Denca 
-.e - DR (VM 13) 

ALBA - 570 855 L. 500 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hart.-r-en - A 
AMBASCIATORI - 481 570 

L. 700 600 

Non lare la stupida stanotte 


I 


AURORA • 393.269 L. 700 
Nenè, con L Fani - DR (VM 18) ' 
AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

Un dollaro per 7 vigliacchi 
BOiTO • 831.01.98 L. 700 

Il corsaro delta Ciamalca, con 
R Shan - A 

bristol 761.54.24 L. 600 
L’assassino è costretto ad uc¬ 
cidere 

BRv«,4LIvVAY • 281.57.40 L. 700 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Tolò contro Maciste - C 
CASSIO 
(Riposo) 

CL, 359.56 57 L. 700 

Dersu Uzala, di A Kurosav.a 
DR 

CC4.^itADO - 627.96.06 L. 600 
Incredibile viaggio verso l’Igno¬ 
to, con R Millaiid S 
COiUSj,. 0 730.255 L. 600 
Bella di giorno, con C Deneu 
\c - DR (VM IS) 

CRIaTAiLO 481.336 L. 500 
Tolò Peppino e le fanaticha • C 

delle Mimose • 366 . 47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DEl^.- ,.uND1NI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DieMANiE - 295 606 L. 700 
Confessioni di un pulitore di 
lineslrc, con R AsKwiIh - SA 
(VM 18) 

DO.ma j 17 400 L. 700 

Killer elite, con J Caan - G 
(VM Ib) 

ELl-U.xAUu - 501 06 25 L. 400 
Arancia meccanica, con M Me 
Do.-.cll DR (VM 18) 

ESPERIA - 582 884 L. 1.100 
New York, New York, con R. 
Do Miro - S 

ESPCRO • 863 906 L. 1.000 
liiibilhion, con C Beccane - 5 
(VM 18) 

FAKiilSL u ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

La rabbia iiiovanc, con M Sheen 
DR (VM 18) 

GIULIO CLSAkE - 353.360 

L. 600 

Il furore della Cina colplice 

aiicoia, con B Leo A 
1IARLEM 691,08.44 L. 400 

(Rilioso) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Airport 77. con 1 Lonimon - DR 
JOLLY - 422.898 L. 700 

P.arly selvaggio, con J Coco 

DR (VM 14) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. SOO 

Tobia il cane piu grande che ci 
sia. con I Daie C 

MADISON - 512 69.26 L. 800 
Hetbie al Rallyc di Montecarlo, 
con D Jones - C 
MISSOURI (ex Lcbioii) - 552.334 

L. 600 

La scarpclla c la rosa, con R 

Clianibcilam 5 

MONDIALCINE (ex laro) L. 700 
Olio Vadis?, con R Taylor SM 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Silvestro pirata lesto - DA 
NEVADA - 430.258 L. 600 

KZ9 lagcr di sterminio 
NAGARA - 627.35.47 L. 250 
L’urlo di Cbcn terrorizza l’occi- 
dciilc. con B Lee - A 
NOVOCINE 

Pai GarrcI c Billy K td. con 5 
Cobiirn A (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Mogliamanle. con L Antonelli 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na. 16 Colonna) 679 06.95 
Ma come si può uccidere un 
bambino?, con P Ronsomc - DR 
(VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

rraulcin in unilormc. con C. 
Mohner - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
L’idolo di Acapulco, con E Prc 
sicy S 

PLANETARIO - 475.9958 L. 700 
Psyco. con A Perl-ms - G 
(VM 16) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Il colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari - SM 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Tolò signori si nasce - C 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

7 spose per 7 Iralelli, con J. 
Powcl! - M 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. SOO . eoo 
La portiera nuda, con M. Caro- 
lonulo - SA (VM 18) 

SPLCNOIO - 620.205 L. 700 
Lo slallonc, con G. Macchia - S 
(VM 13) 

TRIANON 730.302 L. 600 

Saul sulla strada di Damasco 
VERBAMO • 851.195 L. 1.000 
Delirioiis, con K Novak - DR 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

DELLE PROVINCE 

Cilly Cilty Bang Bang, con D. 
Van Dyl.c SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Le venliduc spie dcH’Unione 
NOMENTANO - 844.15.94 

Storia di (rateili c di coltelli, 
con M Arena DR 
PANFILO • 864.210 

Paper Moon, con R 0‘ Neal - S 
sala S. SATURNINO 

Ouo Vadis?, con R Taylor - SM 
STATUARIO - 799.00.86 

Un magnifico cello da galera, 
con K Douglas - A 
TIBUR . 455 77 62 

Amore e guerra, con V/ Alien 
SA 

TR-43PONTINA 

Spruzza sparisci e spara, con 
K Russell - A 

CINE FIORELLI - 757.S6.9S 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R She . A 

.•FIUMICINO 

TRAIANO 

Genova a mano armata, con T. 

Lo B anco - G (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

SISTO 

(Non pcr.cnuto) 

SUPERCA (Viale della MarilM, 13 
Tel. 669.62.80) 

(Non per.cnuJc) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pecenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS. AR¬ 
CI, ACLI. ENDAS: Alcione, Am¬ 
basciatori, Atlantic, Avorio, Boito, 
Cristallo. Giardino, Induno. Jolly. 
Lebton, Madison, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Prima Porta, Rialto. 
Sala Umberto. Sptendid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 


BALDUINA 347 592 L, 

i.lOO ' 

' APOLLO 

- 731 33.00 

L. 

400 

Certi piccolissimi peccali. 

con J 1 

1 Fermi tutti c una rapina 



Roc’^clorl - SA 


AOUIlA 

- 754.951 

L. 

600 

BARBlKI.SI - 475.17 07 L. 

2.500 i 

! L’uomo 

la donna la bestia, 

ccn 

Il gatto, con U fognazzi 

SA ! 

1 J Av.-.l 

: - DR (VM 13) 



BELSirO 340 887 L. 

1 300 ' 

: ARALDO 

• 254.005 

L. 

SOO 

Ecco noi per esempio, con A 

Centro 

ferra continente 

sconP’ 

Ceienra.-so - SA (VM 14) 

sciulo. 

con D r.'tCìw’C 

A 


BOLOCNi; - 426.700 L. 

2.000 

AR-EL - 

530 251 

L. 

700 


Teielon, con C Bronson - G 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Razza schiava, con B Ekland 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Quello strano cane.„ di papa 
ccn O. Jones • SA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un altro uomo un’altra donna, 
ccn I Caan - S 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M F P.s.er - DR (VM 18) 
COLA DI RIENZO • 350.534 

L. 2 100 

Razza schiava, con B Ekland 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - SSS 454 

L. 1.500 

Stringimi forte papà, con M Bro¬ 
chard - S 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Tre tigri contro tre ligri. con 
R Pozzetto - DR (VM 14) 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Cela profonda, con L Lo.etacc 
C (VM 18) 


Per grazia ricevuta, con N Ms 
fredi - SA 

A’.ICUSTUS - 655.4S5 L. 800 
Padre padrone, dei Ta, am • DR 



i 




IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 

Via C. Colombo (Fiera 

di Roma) 

Tu** : <2 orr.j dwi 

spettarci. 

c-c 16 c 21 Dzi.e ore 

10 visita 

c.lo zoo II Circo e 
l.nt tJl 513 29 07. 

riscaldato. 


■ 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI FLUSSO IDRICO 

Per conscnt re l’t^ecuzione dei lavori necessari alia 
entrata in e'C.'’ciz.o della nuova rondoita alimentatnce 
di Via Eroi di Cefalonia do’,ra essere -onpe.so il flu.sso 
idrico sull .3 condotta a'imenia’r.ce principale di zona. 

In conseguenza dalle ore 9 alle ore 18 di giovedì 
9 febbraio si avra mancanza di acqua alle utenze ubicato 
nelle zone di’ TOR DE’ CENCI - VALLER.ANO - C.^- 
SIEL DI DECIM.A. 
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Oggi a Napoli (e in TV alle ore 14,55) l’attesa amichevole con i « galletti » d’Oltralpe 


Italia-Francia «prologo» mondiale 

Causìo infortunato 
gioca Claudio Sala 


I due C.T., Bearzot e Hidalgo, parlano di «partita a carte scoperte» 
ma gli assenti sono troppi per essere proprio vero • La partita si an¬ 
nuncia comunque un « rischio utile » per entrambe le squadre 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Bearzot tira le 
iomnie. Ultimata la sene del¬ 
le « amichevoli » ad alto li¬ 
vello, in cut ha di volta m 
volta cercato con/enne e ve¬ 
rifiche, o tentato esperimenti 
nuovi, il Commissario tecni¬ 
co presenta infatti oggi qui 
a Napoli, al vaglio della Frun- 
eia, nostra prima avvetsaria 
ai « mondiali », quella che 
lui ama definire la Naziona¬ 
le sintesi, la squadra cioè 
lecita dalle sue convinzioni, 
da mesi e mesi di paziente 
lavoro e di sofferto trava¬ 
glio. la squadra con cui mol¬ 
to verosimilmente affrontere¬ 
mo Vavvenltira argentina. 
Molto verosimilmente, dicia¬ 
mo, perchè ci separano dai 
« mondiali » poco meno di 
Quattro mesi, e in tale arco 
di tempo di cose ne possono 
accadere tante. E non tutte 
necessariamente brutte. Po¬ 
trebbe benissimo succedere, 
per esempio, anche se appa¬ 
re. quanto meno improbabile 
col poco che ormai il con¬ 
vento passa, che il campio¬ 
nato apra da qui in avanti 
indicazioni cosi clamorose 
che nemmeno un commissa¬ 
rio tanto cautamente abitua¬ 
to ad andare coi piedi di 
piombo come il nostro, po¬ 


trebbe ad un certo punto 
ignorare. 

In lenta, non sara proprio 
« quella » squadra, la Nazio¬ 
nale-tipo diciamo, ad affron¬ 
tare t francesi, perchè man¬ 
ca l'infortunato Zaccurclli la 
proposito del quale Bearzot 
e particolarmente dispiaciuto 
poche da tempo ha in ani¬ 
mo di proiurc il granala a 
centrocampo con Tardetti e 
con Antognoni c puntualmen¬ 
te contrattempi tari glielo 
impediscono) c perche icste- 
rà fuori Cuccurcddu, squalifi 
calo il 2 giugno quando si 
tratterà di incontrate u uffi¬ 
cialmente » t transalpini c 
dunque in quarantena in que¬ 
sta che è giusto considerata 
la prova generale di quel 
match, ma le differenze sono 
COSI poche, e non in modo 
determinante vistose, da non 
compromettere per niente 
l’etichetta che Bearzot le ha 
dato e dunque Timpoitanza 
delle attese che suscita. 

E' un’amichevole infatti, 
ma un’amichevole, come è 
perfino ovvio, di tipo partico- 
laie. Si tratterà, in breve, di 
prendere le misure ad un av¬ 
versano che fino a qualche 
tempo fa snobbavamo per la 
sua pochezza, se è veto che 
la stona degli incontri italo- 
francesi è quanto mai scar¬ 
na, e che adesso invece, do- 


I «segreti» 
di Hidalgo 










\ ^ 'fi 


A' fi 




l'alia e Francia tornano atl affrontarsi dopo una 
lunga parentesi di dodici anni. Questa volta l'appun¬ 
tamento di Napoli, pur con reticlietta di « amiche 
vole». vale come prima presa di contatto tra due 
squadre «mondiali». L'Italia e la Francia hanno dunque 
la possibilità di studiarsi un po' più a fondo, di con¬ 
frontare 1 propri schemi e le proprie caratteristiche 
di gioco, se degli azzurri bene o male si conoscono i 
pregi e i difetti, vediamo di approfondire la realtà 
di questa nazionale trancese rinnovata nelle strutture 
e negli orizzonti tecnici. 

OTTO STAGIONI PER RISALIRE — L'anno più 
buio del calcio d'oltr'alpe è stato senza dubbio il 1970. 
Qualificatisi per i «mondiali» del '66 (dove perallio 
fecero atto di presenza) i francesi fallirono rappun- 
tamento con i « mondiali » .succc.ssivi. quelli del '70 e 
del '74. Appunto nel 1970 lo spettacolo calcistico era 
in Francia desolante. Stadi semideserti, praticanti in 
diminuzione, un senso generale di sfiducia. La rico¬ 
struzione voluta dalla Federazione cominciò con Ko- 
vacs il CUI duro lavoro venne proseguito dall'attuale 
C.T. Michel Hidalgo, che di Kovacs è stato attento 
allievo. Ora il calcio transalpino « tira », come si dice 
in gergo commerciale. E la promozione ai « mondiaìi » 
d’Argentina ne è la conferma. 

I RISULTATI DEL '77 — Oltre alla qualificazione 
mondiale, la rappresentai ha trancese ha ottenuto lo 
scorso anno significative affermazioni. In particolare 
quella nei confronti della IIFT, campione del mondo 
in carica. Questo il curriculum del 1977; Francia-Ho- 
mania 2-0; Francia RFT 10; Svizzera-Francia 0-4; .Ar- 
gentina-Francia 0 0; Brasile-Francia 2 2; Francia- 
URSS (fO. 

IL GIOCO — La Francia di Hidalgo pratica un 4 33 
piuttosto classico con tre attaccanti di cui due in 
genere sono le ali di ruolo. A Napoli saranno as.senii 
proprio le estreme titolari. Rocheteau e Six. attual¬ 
mente fuori forma. Le marcature solitamente a\ven¬ 
gono a uomo c anche il « libero » Tresor partecipa al 
gioco collettivo 

IL PROGRAMMA — La Federcalcio francese ha in¬ 
tanto pubblicato il calendario delle amichevoli che la 
nazionale giocherà in preparazione dei mondiali. Ecco 
Io. 8 marzo; Francia-Portogallo; 1 aprile; Francia Bra¬ 
sile; 11 maggio; Francia-Iran; 19 maggio; Francia Tu¬ 
nisia. Inoltre la rappresentativa nazionale « .A » gio¬ 
cherà fuori casa col Portogallo l'S marzo e con la Ro¬ 
mania a Rouen il 31 marzo per dare ad Hidalgo la 
possibilità di seìezionare qualche altro giocatore a 
completamento della lista dei ventidue. 

^ Nella foto in alto: PLATINI festeggiato da tifosi 
dei « galletti » aH'arrivo all'aeroporto di Capodichino 


Durante una portifa di calcio in Messico 

Arbitro « mondiale » : 
ventisei espulsi ! 


CITTA’ DEL MESSICO — 
L'arbitro Alfonso Gonziles 
Archundia. che dirigerà al¬ 
cune delle partile del « mon¬ 
diale » di calcio in Argenti¬ 
na. ha dovuto mettere alla 
prova tutta la sua capacita 
domenica scorsa per dirigere 
una delle partite più attese 
del campionato messicano di 
calcio, quella tra !'« Ameri¬ 
ca » e r« Atletico Espanol ». 

La partita è finita due a 
uno in favore deir« America » 
nonostante gli avversari aves 
■ero segnato la loro unica 
fcte • dopo appena quindici 
■econdi dall'inizio della par- 


; tua. 

j II gol lampo dell'.. Allei ICO» 
I ha infiamm.ito gli animi e 
numerosi sono stati gli inci¬ 
denti tra le due parti, tanto 
che r.irbitro Gonzalez Ar- 
chundia — un nome da non 
dimenticare per i « mondia¬ 
li » — ha cominciato ad e- 
spellerò dal oimpo giocatori, 
riserve, i medici delle due 
squadre, i tecnici, accompa¬ 
gnatori e massaggiatori. 

Alla fine della partita sul 
carnet deU’arhitro era segna¬ 
ta la cifra di 26 espulsi, vera¬ 
mente notevole per una sola 
partila. 


po un « boom » che ci ha la¬ 
sciato a lungo increduli pri¬ 
ma che SOI presi, siamo in¬ 
dotti a temere, se c vero che 
tanto SI e ((pianto» quando 
il sorteggio cinico e baro, Tha 
rifilato al nostio girone. Ma 
non basta Si tratterò, tui 
l'altio, di prendere quelle mi¬ 
sure a gente dichiaratamente 
intenzionata, nel fiattcmpo, 
a prenderne a noi. Con tutti 
i liscili, e tutte le conseguen¬ 
ze, che la cosa comporta. Di 
ordine piatico immediato, e 
di ordine psicologico a sca¬ 
denza lunga, visto che inevi¬ 
tabilmente i risultati e le in¬ 
dicazioni rìt questo match, 
nonostante le assicurazioni e 
le mani avanti degli addet¬ 
ti ai lavori, finiranno col ri¬ 
flettersi su quello del 2 giu¬ 
gno a Mar del Piata. Ecco 
in fondo perchè, a botta del 
sorteggio ancora calda, da 
una parte e dall’altra si c 
parlato di inopportunità di 
un simile incontio. Poi nes¬ 
suno ha voluto compiere il 
pi imo passo, esprimere per 
primo i SUOI timori, e la par¬ 
tita è finita così col restare 
in calendario, ma certe titu¬ 
banze. sicuramente, non so¬ 
no state cancellate e quei ti¬ 
mori sono rimasti. 

Chiaro anche, a questo pun¬ 
to, che a uschiarc di piu so¬ 
no gli azzurri. E perche, in 
fondo, i francesi sono arriva¬ 
ti per ultimi nelTarengo del 
glande calcio, c perche a gio¬ 
cale in casa, e dunque con 
meno attenuanti poi a dispo¬ 
sizione, sono loro, gli azzur¬ 
ri. Non bastasse poi l’ogget- 
tiva difficolta rappresentata 
da questa sorprendente squu- 
\ dra transalpina che monsieur 
Hidalgo ha messo assieme 
sfruttando al meglio il « ma¬ 
gico momento » rii un calcio 
balzato prepotentemente sul¬ 
la cresta dell'onda, si devono 
purtroppo aggiungere impie- 
vistc difficolta di ordine am¬ 
bientale, proprio qui a Napo¬ 
li, in una citta cioè, guarda 
il paiadosso, a suo tempo 
scelta come la piu indicata 
per CI care, quelle difficolta, 
all'avversario. E’ infatti suc¬ 
cesso che le mancate convo¬ 
cazioni di Savoldi e Biusco- 
lotti prima, e le vicende di 
Juve-Napoli protagonista Be¬ 
lletti poi, hanno creato c 
alimentato un clima di acce¬ 
sa polemica sfociato in nu¬ 
merose contestazioni che non 
aiutano certo la giusta c se¬ 
rena concentrazione sull’im¬ 
pegno, una concentrazione, 
tra l'altro, su cui già il cam¬ 
pionato allunga inevitabil¬ 
mente le sue ombre fatte di 
preoccupazioni, di previsioni, 
di calcoli spicci, traducibili, 
creta che si. in moneta con¬ 
tante. 

Ora. Bearzot in proposito è 
ottimista. Dice che al mo¬ 
mento della partita il gene¬ 
roso pubblico partenopeo di¬ 
menticherà tutto, che gli ri¬ 
conoscerà il diritto, c il do¬ 
vere diciamo pure, di tener¬ 
si lonlaiio dalla gco-politica, 
sempre catliva consigliera se 
SI vuole effettivamente alle¬ 
stire una squadra degna, ve¬ 
ra e il più possiLde stabile, 
che finirà con l'applaudire gli 
azzurri. Ma intanto ieri, al¬ 
l'alicnamento, i fischi e i ru¬ 
mori sono continuati, l'am¬ 
biente, fuori e dentro il « ri¬ 
tiro » in quel magnifico ter¬ 
razzo sul golfo, resta teso. 

Certo, una Nazionale che 
intenda andare ai mondiali 
con qualche ambizione, per 
piccola che sta, e bene non 
tema difficoltà di alcun tipo. 
Evviva dunque se l'avversa¬ 
rio c scomodo c l'ambiente 
non propriamente gcorgico, 
perche meglio serviranno, e 
l'uno e l'altro, a definire il 
suo temperamento, la sua for¬ 
za, le sue potenziali capaci¬ 
tà. Ma bisognerà che a pen¬ 
sarlo. c a pensarlo seriamen¬ 
te. non sia soltanto Bearzot. 

In quel caso, e solo in quel 
caso, anche questa a nuova » 
Franca, questa temutissima 
Francia dei Tresor e dei Pla¬ 
tini te se restano a casa gli 
altrettanto celebri Roche¬ 
teau e Six non c per studio 
« strategico » rii nasconderce¬ 
li. ouanto perche del tipo che 
in trasferta tirano indietro il 
piedino, c dunque scarsamen¬ 
te utili) sara alla portata del¬ 
la Nazionale azzurra Perche 
se non lo fosse meglio sareb¬ 
be disdire le prenotazioni per 
Buenos .Aires. 

Ottimisti allora? Del tutto 
non diremmo, perche scotta¬ 
ti dalTacaua calda, abbiamo, 
come SI dice, imparato a dif¬ 
fidare pure di quella fredda, 
ma l'ultima giornata di cam¬ 
pionato qualche confortante 
indicazione, qua e la, l'ha pu¬ 
re fornita II ritorno ad una 
discreta torma, per esempio, 
di Tardelli, l'uomo giusto de- 
sfnato al grande Platini, rii 
Belluai. di Bettega persino. 
di Belletti soprattutto, chm- 
n.nto qui. nelle difficili con¬ 
dizioni che abbiamo detto, a 
so<titutre Zaccarellt nelTcco- 
nomia del complesso c nei 
piogetti di Bearzot Sciolto 
anche Tiiltrno dubbio, quel¬ 
lo che nqiiardava Causio af¬ 
flitto dalViinghia tutta blu 
dcìTalluce sinistro: il « baro¬ 
ne » non gioca e ah subentra, 
oi l'io, Claudio Sala. L’uno, 
supergiù vale l’altro. La squa¬ 
dra. dunque, non dovrebbe 
Tifcntirne. .Attendiamola al¬ 
lora, questa squadra, alla 
prova generale di Fiiongrot- 
ta. Con qualche paura dentro 
ma, tutto sommato, con fidu¬ 
cia. Che se poi dimostrasse 
di non meritarla, cavolacct 
suoi. 

Bruno Paniera 



Cosi in campo 


ITALIA 

Zoff 
Gentile 
Maldera 
Benettì 
Bellugi 
Scirea 
Claudio Sala 
Tardelli 
Oraziani 
Antognoni 
Bettega 


FRANCIA 

O Rey 
O Janvion 
O Bossìs 
O Rio 
© Tresor 
O Bathenay 
O Dalger 
O Giiììlou 
O Lacombe 
© Platini 
(D Rouyer 


ARBITRO: Martinez (Spagna) 

IN PANCHINA: Conli P. (12), Cuccurcddu (13), Man¬ 
fredonia (14), Sala P. (15), Rossi (16) per l'Italia; 
Bertrand de Mancs, Battiston (12), Lopez (13), Mi¬ 
chel (14), Gemmrich (15) por la Francia. 

RAI-TV: diretta TV, ore lÀ55, Rete uno; diretta ra¬ 
dio dalle ore 14,45, Rete 1. 


Un momento dell'allenamento di ieri degli azzurri 


Fischi, urla, qualche arancia e qualche bastone contro gli uomini di Bearzot 

Gli azzurri contestati anche ieri 

da tifosi napoletani a t.,..,. i 

Ancora Belletti il più bersagliato - La protesta trae origine dairescliisione di L'ultimo saluto 

Savoldi e Bruscolotti - Il commissario tecnico azzurro insiste nello sdraili- m ■ 

matizzare ì fatti - Appello del Napoli a « stringersi attorno alla nazionale » f| EfOSIHO JUCOVOIIC 

Diecimila sugli spalti dello stadio « Salìneiia » (che verrà 
intitolato al calciatore) dove è stato olliciato il rito funebre 


Rodoni polemico col Coni alla presentazione 

Moser, Thurau 
e Gimondi astri 
della «6 giorni» 


Dalla nostra redazione ’ 

MILANO — La « Sai G.orni » ci- I 
distica di Milano si disputerà dal- 
ri1 al 17 febb-3 o nel nuoro 
Palazzo dallo sporl. Presentando¬ 
la Adriano Rodoni è partito lan¬ 
cia in resta contro la gestione del¬ 
l'impianto, e senza far nomi ha 
tirato in ballo il CONI cha si 
d mostrerebbe un ingrato ne. ri¬ 
guardi del ciclismo. « Coma? — ha 
lasciato intendere Rodoni •— lo 
ho voluto, tenacemente voluto il 
Palazzone, dovrei ora lottare per 
difendere la "Sci Ciorn!'*? Stiano 
attenti toro signori perché organiz¬ 
zeremo una marcia di ciclisti: cer¬ 
te pretese sono inammissìbili... >. 

Rodoni quasi tuonava nel suo 
discorso settoriale e comunque non 
privo di venta. Po'. Agostino Omi¬ 
ni ha spiegato le novità delia ma- 
r estazione che saranno tre. e pre- 
c samente il kerin oll'italiana. le 
prove dietro derny guidate dai mi¬ 
gliori specialisti e la presenza di 
tre categorie di corr'dori, i profes¬ 
sionisti e i dilettanti come ne! 
passato più gli ali.c/i. P sta aper¬ 
ta. dunque, anche per i ragazz. di 
15 c 16 anni, tre comoet.z.oni d.- 
stinte, tre cess.fiche I 

In mento al kerin d marca g'ao- I 
ponese. la formu'a d. gara pre/ede i 
6 eci g'ri deiranel o con baMe.-'e | 


Corso arbìtri 
deirulSP Roma 

L'UISP di Roma organizza cor¬ 
si arbitri di calcio aperti a gioca¬ 
tori e dirìgenti di società. Il cor¬ 
so avrà la durata di due mesi e 
le lezioni avranno frequenza biset¬ 
timanale. Agli aspiranti che supe¬ 
reranno l'esame verrà consegnala 
la divisa regolamentare. 

Per inlormazioni ed iscrizioni ri¬ 
volgersi alla segreteria del Comi¬ 
tato (Viale Cotto, 16 - Telefono 
57.83.95 - 57.41.929). 


di otto concorrenti. Al segnale del¬ 
la starter i partecipanti saranno 
impegnati nella lass di agganc o 
alla moto ailenatnce. avra d,ntto 
di rimanere nella se.a de'Ia mo‘o 
il corridore p.ù rep.do nelle fase 
d’avvio, quindi raiienatorc aumen¬ 
terà progressivamente l'andatura fi¬ 
no ai comp mento dell'otta .'o giro 
dopo :1 qua.e abbandonerà il cam¬ 
po per consent re un f na'c a lo 
sprint che determinerà il risultato. 
Le americane, le volate, le sfide 
sul chilometro e le eliminazioni 
completeranno il programma della 
« Sei G o-ni » professionistica che 
sora vinta da la copp’a acereti- 
tata del m'gl.or pu.nlegg'o o del 
maggior numero di giri. 

Fra una prova e l’altra de'Ia 
« kermesse ». si esibiranno i can¬ 
tanti, le bclfer.ne e gli acrobati. 
Due le riun on.. una pomer'd.ana 
e l'a’tra serale in cu' si fa-emo 
le ore piccole. Una « Sei giorni » 
che costa 150 milioni e che pro¬ 
mette alla FCI un bllanc o aft vo. 
un buo.n uti.e. Le lormacon: dei 
profession sti sono die otto c co.ti- 
prendono gli assi del tond.no e 
gl. assi della strada. U,-) m cast > 
d'ecce.lenza, come dimostra !• se¬ 
guente elenco 1 ) Moser-Pijncn; 
2) G mond -Van L'nden; 3) 5a- 

ronn.-Sercu; 4> Thu.-ou-HaritC; 5) 
Peffgen-Fr.tz: 6) Borgognoni-SchuI- 
le. 7) Schu ten-Gualazz n.; 8) 

C ark-A’lan; 9) Herman-Schutr; 
10) Barona-Bugdha*. lì) lohansson- 
Franck; 12) R.tter-Debosscher: 13) 
Ke.-npcr-B-ackc; 14) T nchel'a-V'C- 
no; 15) A'gerl-Ke-npel; 16) C- 
ooll.n' Sava-y; 17) A/ogair.-H.r.- 
dc ang; 13) Ca-d.-Turr ni 

Sabato pross mo i' pr mo co po 
di D.sto'B. l'avv.o dal lungo caro¬ 
sello. 

Fanno da r.ih'amo Mose*. T.bu- 
rau. G mond' e Saronnl. Chi -.in- 
cera? Probabll.mente una de. quat¬ 
tro nd'cati sotto la reg'a (e co' 
oermasso) d. Patr.ck Se-cu. ab i s- 
s mo d rettore d orchestra. 


! Dalla nostra redazione 

I NAPOLI — Clima teso du- 
' ranle rallenamento della Na- 
I zionale al San Paolo tra i 
numero.$i tifosi accorsi sugli 
spalti dello stadio e i rappie- 
.scnlanli dei colon a’zzurri. Le 
I conlc.stazioni maggiori, i li- 
I fosi partenopei le hanno ri- 
1 volte a Bearzot (reo secondo 
1 le accu.se di aver tra.scurato 
t con troppa .superficialità Sa- 
1 voldi c Bruscolotti) e a Be- 
I netti, protagonista domenica 
{ scorsa di uno scontro di gio 
I co con Bruscolotti in seguito 
I al quale il napoletano tu 
I costretto ad abbandonare il 
campo. 

! Urla ingiuriose, frasi mi- 
j nacciose. lancio di oggetti 
I (qualclie arancio, qualche ba- 
' stone, qualche pietra) sulla 
pista di atletica che delimita 
il campo, pioggia di fischi 
a Benettì ogni qualvolta ha 
toccato palla. 

« Dappertutto c così — ha 
j cercalo di sdrammatizzare 
I Bearzot negli spogliatoi — 
I in ogni città c’c chi torrebbe 
i un proprio idolo in Naziona¬ 
le bisognerebbe sempre gio- 
I care a Wembley per trascor- 
' rcre vigilie tranquille ». 

' Benettì. l'altro personaggio 
I preso di mira dai tifosi, ha 
' preferito non commentare 
j l'accaduto. 

« I colpevoli — aveva detto 
I in mattinata in albergo lo 
j juventino — non sono quelli 
1 che mi hanno fischialo, ma 
quelli che li hanno ” monta¬ 
ti ” e li hanno provocati. 
Anch'io domenica ho preso 
delle botte alla caviglia, ma 
{ non ho detto chi è slato. .4 
' Napoli accade sempre qiial- 

• cosa... Il pubblico napoletano 
‘ comunque è maturo c sono 
'. '•erto che al momento del 

• fischio d'iniz’O tutte le pole¬ 
miche saranno messe da par- 

I te. Cerio, sarebbe stato me- 
' alto se non nvcssimo incon- 
: trota il Napoli domenica 
1 scorsa ». 

I «.Voi fuientini siamo abi- 
j tuali a certe contestazioni 
! — ha puntualizzato Gentile 
I con un pizzico di sufficienza 
1 — Mi auguro comunque che 
I in partita sta dii erso ». 

; A Bearzot è .stato chiesto 
' =:e il comportamento 0 '=erva- 
' to da parte d; una minoran- 


II presidente della Roma sulla « trattativa » con Buticchì 

ANZALONE SE NE VA 0 NO ? 

Sembra voglia 1 miliardo e 300 milioni per sé, e chi subentra dovrebbe accol¬ 
larsi fidejussioni per 6 miliardi e 700 milioni - L'aumento degli incassi 


ROMA — I c-es dei'Te de.'a Ro¬ 
ma Gaarano Anxa.ona. cosT-u'to-e 
ed .e e co*s gl e-e co.gij-.a e pa.- o 

I s'a de. ha re-.rato a-, d :c-e 
pjilo r. me- TO a.'a - dde d tvoc » 

c. be vo—ebbe o I paTro e-e Bu: c- 
cTì Ta-cssalo ad aeqj s'are .' pae- 
chaTTo c; era- o de o STeiso Anza- 
lOTe II p-e> de-i-e s la-neita che 
m tono ormai sci anni e mezzo 
(da qjci’do eg e p-es den'e rd ) 
che il mio nome appare sui gior¬ 
nali quasi mai in toni elogiativi ». 
E fin qj ooss a.— o ere.''» csse-c 
d arco do .Ma la co oa ■'.ci c ca - 
ra.Tierre da ■s s'anpa beisi da. o 
stesso Aira oia Cr.e senso ha r fa¬ 
se a e l'a-v sta coma quei a de. 
no.amb e de amo sco-so sos'e- 
rcido che » un altro presidente 
permetterebbe di compiere l'attese 
salto dì qualità »? Se a p- ma 
v.sta s e t-aTTa'o d .-.bad-.-e ui 
con:cTto vacc.b o. c cioe d .asc a'e 
■q p'cs danza, o .’a.igo o so.i-’-a jia 
eh ara co'T.-add z ona A colo o cha 
s sono f-at: a.ai: per ..itavofa-e 
se-,e !.-attat.vc. Ama cne ha rispo¬ 
sto poche. Pa-e abb a pq.-la*p d 
due m , o'd. di delie t, di quaTT-p. 
d eccpiia-s pass.v.ia ne coifroit. 

d. eiT., bmche, CONI e cosi v n 

II tutto par ui ammcnia-e di d ec. 

m .la-d • come d re d«r le v sre d 
bjpna \P onta, d d spon b . ta, par 
poi mandare futi» Ma 


* eh està pazzesca (otteiti al .. . 
fisco). 

L'u I .ma t-o!'et va se.mb-a s a 
..'.tì.o-a'fj su queste bas : ..-i 
rr. a-do e 300 m.. on. .-> coitait 
ad Alza ora. se m i-g-d. e 700 .m - 
1 PI da arco a-s pe.- fidzijss zr 
banca- e. Al c.'-e .. g-uppp c'^e 

a.e.m hs'*o le Aa/aices» s e su- 
b lo t -o'o -d atro c*-e Anza- 
Icra non possa pu -cgge e ! peso 
dela soc e'a c scmb-a apa ss a-o 
Otto c wbs sono use t da ì o-gai c- 
zac o-a u'f c ate e o coitas'a-o 
aoartamcn'e. soo-a'tutto pe-che .ho 
sostcruto d e.a- fatto de a .Rema 

* u-s: soc età sa'a. ma d meda 
ta. .3 ». Cosa c''e s - specch a 
re a squad-a. da «cassfica dg'- 
tosa e baste » .Ma g s .- me o- 
\e-a pu'e d ron \o c- lasca e 
nonostante abba d eh a-ato « Non 
era nelle mie possibilità, e tanto 
meno lo è adesso. Avrei voluto ma 
non ho potuto ». r.fe-e-dos. a 
salto d qual ta Pzii ha agg unto 
■ lo resisto lino a quando è ne- 
cessirio„ ». Insomma pa-e d g o- 
ca e o nmpatirio. R.d co o po 
vole- fa- passare pe- norma'i le 
d .m ssioni de cons g'ie-i Ugo in . 
Cocco, Radaci .1 e Vio a Cocco se 
re e andato pe* protesta-e cont-o 
(a catr va conduz.o.ne del setta-e 

g o.an le. V om per »ch ed* t eh a- ■ 
■MM** (Ck* VM 1) *o>no me. I 


stat). R d co a arche la scenda 
Radac. A cp-isg e-e che vh c- 
de.e la .agcr.c d esse-e s'a'o 
«s.j-cto, p as dan-e ha - spo- 
s'o COSI * Se sei rimasto consi¬ 
gliere della Roma sotto la mia pre¬ 
sidenza. cd ora con un semplice 
preavviso di una telefonala fatta 
dal mio braccio destro non fai piu 
parte del consesso, una ragione ci 
deve pur essere... ». 

Ed ora ecco app-a -c a. o- zzante 
oafo. e a S-‘ cch .ex o cs dante 
del .M ai eh; oo-to a a gu da de 
-osscre- D-oo o G-agicr Essa-e 
aida'o a sa u'c e g aiio-oss .-a 
g I soog' a'o d To- -’o ed a e e 
ass s* to a i' -'on—o d don'''i ca 
a l ’«0 -mo co» In ja'to nssce-e .1 e- 
z cr. A no - su :a che cs s'e ui 
fondamenta Sz emo p u o'cc s ne 
p-oss m, g o ,n l't i-‘o Su' cch ha 
detto che < se si fosse in due... ». 
Ebbene ' g-uo?o che fa capo 
a’ V cao'es da-'ti Ba'da» pot-ebbe 
esse-e «secondo» Ma e eh a-o 
che la t-afit.va do/-a e$s;-a se¬ 
re. con peace d oppogg o alle man 
A eh gl ha eh csto se e'a fa/o- 
re<oe 9. a trattai va con But.cchi, 
Ama.One ha r.sposto m Lo consi¬ 
dero un amico. Ma non posso 
aggiungere altro, per il momento ». 
Il che non esc'ude la r-attat va 
imje I me'tendo su' tappc'o arche 
li mezzo m lia-da in p.u incassato 


za rii tifo.si potrà int-iricre .sul 
rcnriimenlo rii Bcnctli. 

« Romeo è un uomo — ha 
rispo.hlo il tecnico — e non 
ha di questi problemi ». 

« CoiH volete — ha aggiun¬ 
to il giocatore — oimai quel 

10 del "cattivo" e il uno 
ruoto. Non mi fu piacere, ma 
è inutile stante a parlale ». 

Il Napoli, intonto. allo sco¬ 
po di sdrammatizzare la pe¬ 
sante atmosfera, in serata 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si invitano i tifosi a 
stnhgersi intorno alla Nazio¬ 
nale facendo carici e ogni for¬ 
ma di rancore. 

Causìo non giocherà II gio¬ 
catore ieri pomeriggio ha prò 
vaio cd al termine si è vi- 
.slo costretto a dichiarare 
forfait. 

« Mi lUspiaec — ha dichia¬ 
rato il giocatore —. ma date 
le condizioni ambientali non 
giocare per me potrebbe non 
essere un grosso danno ». 

Claudio Sala il .suo sosti¬ 
tuto. c F’ una partita impor¬ 
tante per me — ha spiegato 
— perrlic è la prima roìtn 
che giocherò per intero i no¬ 
vanta minuti. Sono con¬ 
tento ». 

Anche Rossi potrebbe di¬ 
sputare parte dcll inconlro. Il 
cannoniere dopo rallenamcn- 
to c apparso nettamente mi¬ 
gliorato rispetto ai giorni 
.scorni. Bcarzoi non ha csclu- 
.so un .suo impiego nei secon¬ 
di quarantacinque minul; del¬ 
la gara. Da Ro.ssi è partita 
anche una propo.sta tenden¬ 
te ad addolcire i tifosi na 
poletani. 

« Mi piacerebbe giocare con 
Savoldi — ha detto — . Si po¬ 
trebbe provare dal momento 
che siamo i due eapocanno- 
nicri del campionato Certo, 
e'c poco tempo per sperimen¬ 
tare. ma SI potrebbe mette¬ 
re in cantiere qualche altra 
amirhciole c provare». 

T’atti. comunque, dagli ex 
Sala c Zoff a Bearzot. .si so¬ 
no delti fiducio-ni sul compor 
lamento del pubblico durante 
la partita. 

(' Ci incoraggcrnnno — ha 
detto Be'tega — c ci fv^chir- 
ranno alla fine solo «e lo me 
riter emo. In questo caso sara 
un loro diritto , 

Sulla partita Bearzot è sta¬ 
to c.=pIicito, 

'f F.' una partita importan- 
ti--ì'iia — qucnto in smtc.ni 

11 .suo pensiero — ron grosn 
Ticchi perc’ir st qiocci a meta 
settimana ron i giocatori con 
il pensiero molto al compio 
i.ato La no-tra conoscenza 
dca'ì aiirr’^an e limitata e 
questo fatto rappresenta un 
altro rischio E', inoltre, lina 
partita importante perche 
proprio in Francia sara la 
nostra prima aiiersaria m 
.Argentino. Che si linea o si 
perda, per noi sara un'espe¬ 
rienza utile ». 

La nazionale francese è 
giunta ieri mattina c ha pre 
.so alloggio prenno un alber 
20 della Domizian.!. ffidalgo. 
il tecnico francese, ha con 
fermalo la formazione annun 
nata ed ha eo.ivenuto ron 
Bearzot nel ritenere l incnn 
tro di oggi pomerigc o molto 
importante per cntram'nc le 
compagini. 

Marino Marquardt 


; Amichevole pre juniores! 
I Francia ltaiìa 2 a 1 ; 

‘ CAVA DEI TIRRENI - In j 
t un ineontro amichevole tra j 
rapprc.ncntative pre juniorcs < 
(nati dal primo ago-nto 1960 [ 
al primo ago.sto 1961), la ^ 
rappresentaii\ a francese ha | 
battuto quella italiana per j 
due reti a uno iprimo tem ) 
po 1 A I 



TARAN TO — Piu lii diecimil » 
persone hanno -assiivtito ieri 
mattina, dagli .npalti dello 
stadio comun.ile « S.ilincl!a », 
al rito funebie per Erasmo 
Jacovonc, il centravanti del 
Taranto morto nelle prime 
ore di lunedi scorso, travol¬ 
to da un ladro d'auto. 

Un corteo di circa cinquan¬ 
tamila persone, preceduto da 
uno strincionc ronso blu (i co¬ 
lon della squadra jonica) con 
la scritta « laro non ti scor¬ 
deremo ». ha percorso :n un.a 
ora il ehilomeiro che separa 
la chic-a di S;in Roberto Bel¬ 
larmino — don e era nmast.a 
e.sposta la salma — allo sta¬ 
dio. Dopo un eiro del r.im- 
po la bara è stata depos’a 
davanti ad un altare allesti¬ 
to sul terreno rii eioeo. Una 
me=sa funebre e st.ata cele¬ 
brata da don Alfredo De 
Renzis. p.irroro di Canraeot- 
ta (paese natale di Jaeovo- 
ne). che ancia accompagna¬ 
to a Taranto ; genitori del 
rnle.atore Al rito hanno an- 
ciie assis'.to a’Jtorita ritt.id;- 
ne e regionali il prc=id'''nte 
della Assorazionc 'oortivin 
Tara.uto. Fico, il prcniden?'' 
cd ’l d "c'iore sport vo de! 
Bar.. M.Tarrese e n»ga’. a 
rapprenrnttint : d’ fT’e le 
«quadre di -ere R e de'.'.'.-\s- 
«rs- .az'one cale atori 

D’.ir.ìntc il r.;o d.ig’i «ual- 
ti «ono stati lanca’! f.nr. 
ver«o la bara. I.'a’*ra s-rra. 
durante una r.un.ou- ri^l 
Con«'g!io rnir.vina’e. « nd.t- 
co C-inna*a ed esnonenti di 
tutti 1 grupn. pr,’.;' r; hanno 
avuto e«nre'«.on; di commo 
z'oue per la tragica morte 
del g;o’.'ane ca’c'atn’-e 

Lo stari.o f Sa! nella» «a- 
rà intito’ato ad Era«mo la- 
eovou'': lo ha com’in.cato il 
presidente del Taranto, du¬ 
rante '.a cerimonia funebre 
Manifesti a l'atto affissi in 
ta'ta 'a r.ttà e n''rro!og,e 
«ui giornali sono stat; un’al¬ 
tra .n.zativa de; t;fosi per 
espr;miere cordoglio p^r ia 
mo’"*e d-’l g.ovan'' ranocan- 
non e-e d''’ln «e—e R f-.rsio 
m.e con Pe”egr n' ri-"'! Rar. 
e pa’anea d--’i C-e-’n^a-o) e 
eaoocannon'e’-e squa¬ 

dra con none gol E' la «e 
rondi vo'*a eh" il T.a-.snto 
nerde il eent'-avan'i dn-an- 
te 1 oamn’O’ns’o' nuind r; 
ann’ fa Ron-ita’t;. arnui=*a- 
to in nonemb-o. morì rvr 

n- d di d.sp'itare la prima 
partita 

I.a «oni’Tia di o’.ia’tro/'.-'nto 
m.l'onl por ha ouale I.aoovo 
’n/' e-a a«s'ci''ato — vi'ot 
nSefiore ai «/'''•rrito rn lioni 
offerti dal’a Fo-ent-na a'T 
iniz'o del camp.on.ato — «a- 
rà ripartita O'm Tnttqn’fj n-'r 
cento alia .«oeietà ed il venti 
per cento alla vedova, alla 
Oliale andranno anche un’in¬ 
dennità di f.ne carriera cd 


una pensione. 

Sul piano giudiziario, con¬ 
tinua l’incliic.nla del sobtilu- 
fo procuratore della Repub 
blica. Minervini. 1! magistra¬ 
to ha disposto il sequestro 
delle due .ulto cd ha eme.s- 
'O ord.ne di cattuia per omi- 
cid o colposo contro Marcel 
lo Friuli, il pregiudicato che 
a bordo di un’.Alfa Romeo 
‘iOOii GT. luiiala pf>to prim^ 
mentre tont-ava di sfuggire 
alTinseguimento rii una pat¬ 
tuglia della polizia, s: è 
scontrato con la « Dvane 6 » 
di lacovone. piovocando la 
morte del "lociìtore. 

0 Nella foto in alto, un mo¬ 
mento dei funerali. 


Toscana-Pechino 3-1 
in amichevole 
a Viareggio 

VIAREGGIO — In una partita 
amichevole, una selezione tosca¬ 
na di calciatori dilettanti ha bat¬ 
tuto il Pechino per 3-1 (2-1). 

Ecco il dettaglio: 

PECHINO: Liang-hua; Hau Hasing- 
kuo. Lo Hsciu-chiao; Tso Shu- 
sheng: Ku Kuang mmg, Hsicti Te- 
kang; lluan. Hsiang lung. Wang 
Chun-ta, Chin Li-ho, Ha Ta, Chia 
Kuang lo. 

RAPPRESENTATIVA TOSCANA 
DILETTANTI: Ciuolsi (46’ Bolo- 
gni); Tali (46' Licari). Pcirclli: 
Fratliccioni (46' Calccllt), Raspan¬ 
ti (46' Caspam). Demoni; Masi- 
nì, Fabricolti, Fabbro (46' Vasal- 
li). Fabbri, Cori (46' Rol'a), 
ARBITRO: Lippi di Viareggio. 
RETI: 7’ Fabncolli. 12’ Chin Lio- 
ho. 15’ Cori, 52' Rolla. 

Domani ■ cinesi giocheranno a 
Roma, quindi si trasferiranno • 
Ma'ta per un altro incontro a.-ni- 
chevole la settimana successiva. 

Il belga Roger De Coster 
gravemente Infortunato 

•MOL — ■ Il belga Rsgc* De 
Ccs';-. c nqja ,o te ccio o-e do’ 
r-ondo d Tio’dC'os» oe' 'a cas¬ 
se 500. s c g-s.s-nc'a .n‘o-- 
- 0-3 cadota n a. c-*- 

-nc-’o L' nc d’-'c e ìne-xj'o SJ.- 
'c 3 S'a de Kc Scj.a a .Mo par 
c:_s; —j'ccsz'c a ~.3'0 di be¬ 
ga c se .0 e'a su' a p s'a ed il 
D otc c f ^ ’o ton’-o un a be 
-0 T aspc.-ta'o •'c, !o:a ; osoe- 
d- C D; Cos'E' C 5*3'3 sotlopo 
s'o cd -'C'.cn'o ch.^-geo Se 
co-do le o*n-; nfo -lar on 
i~?d ci s’.-cbS'ro stat costretti 
ad Cjo:-t3'g la rr ca c le sue 
co'd z on .f ebbe o cons dc-ate 
an:o-o g-a/ 


La Ercolanl «oro» 
alle Universiadi 

PRAGA — La sciatrice ilnliana 
Maria Ercolani si e aggiudicata 
la medaglia d'oro, nello slalom 
speciale Icmminile ai Giochi inver¬ 
nali studentaschi. Fra It prime 
dieci figurano altre due italiane: 
Patrizia Siorpaes (4) a Madda¬ 
lena Silvestri (li). 
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A Shilo, tra Ramallah e Nablus | 

In Cìsgiordanìa 
un altro 
insediamento ; 
di israeliani 

Elezioni presidenziali in Siria — Le prò- J 
poste irachene al « fronte della fermezza » ! 


TEI. AVIV - En nuovo in¬ 
sediamento ebraico della Ci- 
sijiordania occupata nel r;),5i 
dalle forzo israeliane 6 stato 
costituito il mese scorso sul 
luogo dove sorgeva la biblica 
Shilo. a metà strada tra le 
cittadine arabe di Ramallah 
e Nablus. ad opera del « Gush 
Emunim » (« Blocco della fe¬ 
deltà *). la lx?n nota organiz¬ 
zazione di fanatici ultra na¬ 
zionalisti. Il governo aveva 
dato il suo consenso alla crea¬ 
zione a .Shilo di un « campo 
di scavi archeologici ». ma 
una quarantina di esponenti 
del « Gush Emunim » si so-v) 
installati con le famiglie .sul 
posto e. invece di avviare 
gli t scavi » (per i quali, d'al¬ 
tra parte, hanno ben |K)ca 
competenza tecnica, si am¬ 
mette anche in Israele), han¬ 
no organizzato una « .solenne » 
cerimonia per la posa della 
* prima pietra » di un inse¬ 
diamento che hanno affer¬ 
mato di considerare « perma¬ 
nente e definitivo ». 

Il governo presieduto da 
Begin si è sempre detto — 
come è noto — favorevole 
ad un'c intensa colonizzazione 
ebraica » dei territori arabi 
occupati nel 1967 e, nei sei 
me.si trascorsi dalla sua vit¬ 
toria elettorale, ha già creato 
tredici nuovi insediamenti in 
Ci.sgiordania. affidandone la 
maggior parte proprio al 

« Gush Emunim ». 

• * • 

D.-\MASCO — Il presidente 
siriano. Assad. si recherà 
a Mosca — a quanto affer¬ 
mano fonti bene informate di 
Damasco — a metà febbraio. 

Intanto. nell'Arabia Saudita 
il ministro degli Esteri c vice- 
primo ministro siriano Khad- 
dam si è incontrato con re 
Khaled e con il principe ere¬ 
ditario Fahd. Sui contenuti e 
.sui risultati del colloquio, cui 
hanno preso parte anche i 
ministri della Difesa e degli 
Esteri e il capo della Guardia 
nazionale sauditi, non sono 
stati diffusi finora particolari. 

Oggi si recheranno alle ur¬ 
ne. per eleggere il presidente 
della Repubblica, oltre 4 mi¬ 
lioni di siriani. Unico candi¬ 
dato è l’attuale presidente, 
llafez Al Assad. segretario 
generale del Partito Baa.'-t 
conformemente alle disposi¬ 
zioni della legge elettorale, 
la sua candidatura è stata 
presentata dal Partito e con¬ 
fermata dall’Assemblea d.'l j 
Popolo (Parlamento). Ass.a.l j 
.sarà così confermato per un 
altro settennio alla .supremi 
carica dello Stato; anche so. 
più che di una elezione vera 
e propria, la consultazione 
ha il carattere di un refe¬ 
rendum (nel '71. Assad ot- 


Ricevimento 

all'ambosciata 

ongolana 

ROMA — Per celebrare la 
ricorrenza del 4 febbraio, an¬ 
niversario deirinlzio della lot¬ 
ta armata di liberazione, 
Tambasclatore della Repub¬ 
blica popolare d'Angola, Ve- 
nancio Da Silva Moura. ha 
offerto ieri un ricevimento 
al Grand'Hotel di Roma. 

Al ricevimento erano pre¬ 
senti personalità della poli¬ 
tica e della cultura. Il gover¬ 
no italiano era rappresent.rto 
dal sottosegretario Radi, 
mentre per il nostro partito 
erano presenti i compagni 
Giancarlo Pajetta. Sergio Se- 
gre. Antonio Rubbi e Gian¬ 
ni Giadresco. 


I tenne il 99.2 per conto dei 
I volli. lì numero dei lUtfroi^i 
che il presidente otterrà, in 
un momento in cui egli so 
.stiene ropposizio*'e araba alle 
iniziative del presidente egi¬ 
ziano Sadat. servirà a testi¬ 
moniare rapjjoggio popolare 
alla sua polìtica. 

• • » 

BEIRUT - Per la prim-i 
‘ volta dalla fine della < guerra 
civile », cioè da quindici mesi, 
truppe regolari libanesi si 
sono scontrale, ieri, con re¬ 
parti della « forza di pace » 
siriana. L’incidente, che 'ii 
impegnalo soldati libanesi 
della caserma ♦ Eayadieh » e 
reparti siriani di.staccati s'i 
una collina che domina l.i 
strada Beirut Damasco .' i 
2 chilometri dalla capitate 
libanese). ha determinato 
la chiusjra al traffico del- 
rimportanle arteria di conu- 
nienzione ed è duralo diie 
ore. A mezzogiorno (ora lo¬ 
cale) è stata concordata ti.vi 
tregua. Un comunicato con¬ 
giunto diffu.so dal comando 
libanese e dal comando si¬ 

riano della « forza di pace * 
ha attribuito l’incidente ad 
« attriti originati da motivi 
personali fra reclute libane.sì 
e militari addetti a un posto 
di controllo della "forza ii 
pace"» ed ha annunciato che 
« nei confronti dei resiwnsa- 
bili sono state adottate mi¬ 
sure di.sciplinari », 

• • * 

B.AGI1D.-\D — L’Iraq non a- 
vrebbe rinunciato definitiva¬ 
mente ad unirsi a! < fronte 
della fermezza » araba e sa¬ 
rebbe dis|)osto a superare le 
divergenze che attualmente lo 
oupongono alla Siria, .se an- 
ch'essa modificherà le sue 
posizioni. Questo si può evin¬ 
cere da un « messaggio > in¬ 
viato dal presidente iracheno. 
Al Bakr. al presidente alge¬ 
rino. Boumedienne. e pubbli¬ 
cato, ieri, dal quotidiano di 
Baghdad < Al Saura ». L'Iraq 
IMne — a quanto risulta dal 
tosto uscito su « .AI Saura » — 
queste tre condizioni per par¬ 
tecipare al € fronte della fer¬ 
mezza »: 1 . revisione della 
posizione della Siria circa la 
« soluzione pacifica » del con¬ 
flitto medio-orientale; 2 . rs- 
visinne della posizione slrian.i 
in Libano. « al fine di per¬ 
mettere alla Resistenza pale¬ 
stinese e al movimento pro¬ 
gressista libanese di far fron¬ 
te al complotto imperialista 
che vuole la loro liquidazione ' 
e la divisione del Libano »; 

3. accettazione da parte della 
Siria della « creazione di un 
fronte settentrionale (contro i 
Israele) comprendente le for¬ 
ze siriane ed irachene e quel¬ 
le delle altre parti (in parti¬ 
colare deU’OLP) che aderi- 
.scono al "fronte della fer¬ 
mezza" ». 

• • • 

BONN — Il presidente egi¬ 
ziano. Sadat. dopo il viaggio 
negli US.A. incontrerà il can- i 
celliere della RFT, Schmidt. j 
domani ad .Amburgo, dove ' 
quest'ultimo parteciperà per | 
due giorni ai lavori dell’In- | 
ternazionale Socialista. Sadat ' 
si fermerà ad .Amburgo un i 
paio d'ore, fwi proseguirà per ! 
Monaco (trascorrerà in Ba- | 
viera una breve vacanza) e j 
lunedì sarà in Italia. Tivo ! 
sarà anche ricevuto da Pao- i 
lo VI in udienza privata. ! 

.Alla riunione deH’Interna- i 
zinnale Socialista parteciperà i 
anche il « leader » del Par¬ 
tito laburista israeliano. Pe- , 
rez. il quale, ieri, ha già ' 
incontrato a Bonn il oresi- j 
dente del Partito socialdrmo i 
cratico tedesco - occidentale. ! 
Willy Brandt. i 



. ..... :• » 
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MANAGUA — Uomini della Guardia nazionale presidiano un edificio e (a de.sira) manifestazione di donne e bambini 
contro Somoza 

Ore drammatiche in Nicaragua dopo le amministrative 

Pochi i voti al tiranno Somoza 
Appello sandinista alla rivolta 

Il Fronte di liberazione che si richiama aireroe degli anni ’30 ha chiamalo 
la popolazione a trasformare lo sciopero in un movimento insurrezionale 


MANAGUA — Secondo la commissione elettorale nazionale, 
il parlilo nazional liberale del dittatore Anastasio Somoza 
avrebbe ottenuto 258.529 voti nelle elezioni amministrative 
svoltesi domenica in Nicaragua. 12.393 voti sarebbero andati 
all’unico partito di opposizione autorizzato nel paese, quello 
conservatore. 1 dati, si afferma, ncn sono ancora completi 
nra confermano le indicazicni iniziali di una ridottissima 
affluenza alle urne e quindi di una massiccia astensione 
che per l’opposizione è elemento ben più significativo del 
risultato in se stesso. C’è d’altra parte da notare che mo'.i 
candidati conservatori si erano ritirati dalle liste prima 


delle elezioni in segno di prote.sta contro il regime ditta¬ 
toriale di Somoza. Gli elettori registrali in Nicaragua sono 
in totale 700 mila. Quanto dire che a votare sono stali ap¬ 
pena il 25 per cento. 

Intanto i guerriglieri del Fronte di liberazione nazionale 
sandinista hanno diffuso un comunicato con il quale esor¬ 
tano la popolazione a insorgere ccn le armi per rovesciare 
Somoza. Nel comunicato si afferma che lo sciopero generale 
proclamato da imprenditori e lavoratori per indurre Somoza 
a dimettersi non è sufficiente. « Bisogna trasformarlo in 
una lotta armata ». dice il comunicato. 


Il topo mangerà di nuovo il gatto? 


Augusto Cesar Sandino, il 
guerrigliero del Nicaragua, 
mai sconfitto in battagha, 
l'unico che sia riuscito a bat¬ 
tere i marines e gli eser¬ 
citi privati della « United 
Fruit »: per le masse con¬ 
tadine e bracciantili del Cen¬ 
tro America, il suo nome si 
identifica con la lotta per la 
libertà. Non .solo per i grup¬ 
pi guerriglieri, ma anche nel 
le proteste del Centro Ame¬ 
rica dove si canta sull’aria 
di € Addita ». il ritornello 
della canzone sandinista che 
dice: €ln Nicaragua, signori, 
il topo ha mangiato il gat¬ 
to ». Vivissimo, ed ingigan¬ 
tito nella leggenda popolare 
e nelle ballate, è il ricordo 
no.stalgico dei contadini com¬ 
battenti del Nicaragua, con i 
piedi avvolti nel « huara- 
che», la striscia di pelle non 
conciata in sostituzione delle 
scarpe, con le loro latte di 
birra riempite di pietre e 
dinamite, il loro combattere 
di notte nella jungla, quando 
il € machete » valeva più dei 
cannoni, degli aerei e dei 
carri armati dei marines. 

Realtà 
e leggenda 

E fu davvero così per set¬ 
te anni, nella realtà e non 
solo nella leggenda. Benché 
il Nicaragua avesse poco più 
di un milione di abitanti, per 
il 60% meticci e per il 30% 
indios, dal 1927 al 1931 la 
rivolta sandinista fu vittorio¬ 
sa. nonostante gli Sfati Uni¬ 
ti avessero mandato in ap¬ 
poggio alle forze di repres¬ 
sione locali un corpo di do¬ 
dici mila marines. 

I braccianti corsero a com¬ 
battere sotto le in.cegne di 
Sondino daU'Honduras, dal 
Guatemala, dal Salvador e da 
altri paesi centro-americani. 
Fn una grande rivolta dei 
« .^enza terra » che fece tre¬ 
mare Vimnero agrìco'n della 
t United Fruit ♦. facendo te¬ 
mere ì'estender.Ui del fuoco 
rivoluzionario in tutto il Cen¬ 


tro America. La rivolta san¬ 
dinista fu spenta con Vin 
panno. La morte di .Augusto 
Cesar Sandino è del tutto si¬ 
mile a quella di Emiliano 
Zapata. 

il rivoluzionario vittorioso 
venne invitato al tavolo del¬ 
la pace, a Managna il 12 
febbraio 1931, dallo sconfit¬ 
to generale Anastasio Somo¬ 
za, allora comandante della 
Guardia Nazionale, e i/cci.so. 
La rivolta, principalmente 
basata sulla presenza di un 
capo carismatico, privata del 
suo ingegno militare e orga¬ 
nizzativo, si sfasciò. 

Più tardi Somma dichiare¬ 
rà pubblicamente che l'uc¬ 
cisione di Sandino era sta¬ 
ta espressamente commis.sio- 
nata dall'allora ambasciato¬ 
re nord-americano in Nica¬ 
ragua. Arthur Bliss Lane. La 
repres.sione della c United 
Fruit », con.seguente alla ri¬ 
volta sandinista, fn la più 
brutale della già sanguinosa 
storia dell'America Latina. Il 
generale Somoza, autonomi- 
natosi dittatore assoluto, con¬ 
tinuò per tutta la vita, fino 
a quando fu ucciso, nel 1956. 
ad organizzare repressioni e 
stragi, mescolando la fero¬ 
cia al grottesco, con i suoi 
pretoriani travestiti da legio¬ 
nari romani, con tanto di spa¬ 
da e di elmo. Divenne anche 
il maggior produttore di caf¬ 
fè del paese, con la proprie¬ 
tà di 16 piantagioni più 41 
taciendas» per l'allevamen¬ 
to del be.stiame. Le repres¬ 
sioni contro il < contagio » 
sandinista. furono estese an¬ 
che a tutti gli altri paesi do¬ 
minati dalla compagnia nord¬ 
americana. 

In Guatemala viene mes'^n 
al potere .lorge Ubico, an¬ 
ch'egli amante delie nnit,ir¬ 
mi, ma questa ro/m di fog¬ 
gia napoleonica. Uh>co abo¬ 
lì perfino gli ospedali, uffi¬ 
cialmente giudicati c inutili 
per un vero uomo e solo ri 
cettacolo per rammolliti ed 
omo'.essuali ». Delicato a- 
mante della mu.sica. faceva 
funzionare il plotone di ese¬ 


cuzione al suono della ban¬ 
da. In Salvador andò invece 
al potere il generale Marti- 
ncz che risolse la rivolta con¬ 
tadina uccidendo dieci mila 
braccianti in hh colpo solo. 
Vegetariano, seguace di filo¬ 
sofie teosofiche e della rein¬ 
carnazione soleva sostenere 
che « è peccato uccidere una 
formica perché muore defi¬ 
nitivamente. mentre non lo è 
uccidere un uomo perché si 
reincarna un’altra volta e 
magari vive meglio ». 

Una lunga 
dinastia 

Si presero provvedimenti 
anche .sul piano amministra¬ 
tivo e politico. La « United 
Fruit », per garantirsi degli 
alleati locali creò dei pro¬ 
prietari terrieri a cui diede 
in coltivazione le piantagio¬ 
ni. trasformandosi da colti¬ 
vatrice in acquirente di der¬ 
rate a basso prezzo. La re¬ 
pressione fu maggiormente 
delegata ai governi fantoc¬ 
cio e alla proprietà agrico¬ 
la. Furono riformali i codi¬ 
ci in base a nuove leggi se¬ 
condo cui * i membri dei 
corpi di sicurezza non ave¬ 
vano responsabilità penale e 
la loro testimonianza valeva 
più di ogni altra ». Anche i 
proprietari terrieri furono 
€ esentati da qualsiasi re¬ 
sponsabilità criminale ». Le 
conseguenze e la ferocia che 
ne scaturirono sono facilmen¬ 
te immaginabili. In Nicara¬ 
gua. dopo l'uccisione di Ana¬ 
stasio Somoza 1. andò al po¬ 
tere il figlio maggiore ìmuìs 
Somoza, governando fino al 
1967. anno in cui mori d’in¬ 
farto. 1,0 sostilui il fratel¬ 
lo. attiinìmente al potere Ana- 
.sto.-oo Somoza lì che. a quan¬ 
to affermano i giornali nord¬ 
americani possiede un capi¬ 
tale di quattrocento milioni di 
dollari depositato nelle sole 
banche statunitensi ed ha e- 
ste.so le proprietà di fami¬ 
glia ad un terzo di tutte le 
terre fertili del paese. Il 


« gatto imperialista » ha pau¬ 
ra del « topo .'iaiidiimtn » an¬ 
che per un motivo ben pre 
ciso: non è più po.ssihile ac¬ 
centuare la repressione, te¬ 
nere fermo il coperchio del 
la pentola della rivolta con 
mano più pesante. 

Nei paesi centro america¬ 
ni controllati dal monopolio 
agricolo, si è perfino arriva¬ 
ti al punto di condurre cam¬ 
pagne di sterilizzazione for¬ 
zata delle donne c perché — 
come ebbe a dire un funzio¬ 
nario della Fondazione Ro- 
ckefeller incaricato di qne.slo 
compito ~ è più facile am¬ 
mazzare negli uteri che in 
montagna ». Durante le ul¬ 
time rivolte contadine del 
I968'69. .secondo le testimo¬ 
nianze dello storico Edoardo 
Calcano, per altro conferma¬ 
te da numero.si funzionari e 
.sacerdoti cattolici, in tutto il 
Centro .America avvennero e- 
pi.sodi di ferocia inaudita. 

Ora. specie dopo l'accordo 
Ira il governo di Panama e 
quello degli US.A sulla re.sti 
tnzione del canale alla sorra 
nità panamense, la .situazione 
ncll'Àmerira centrale sta ma 
tondo. Si vanno creando nuo¬ 
vi equilibri e non è e.sclnso 
che Wa.sìiington giudichi ne¬ 
cessario consolidare la sua 
presenza in Nicaragua, unico 
pae.se in cui sarebbe possibi¬ 
le costruire un canale in so- 
slituzione di quello panamen 
se. che unisca l'.Atlant'ro al 
Pacifico ottravenso il lago di 
.Nicaragua e il fiume .San 
Juan, realizzando un proget¬ 
to già .studialo da più di cin- 
quant'anni. 

Anche per nue.sto l'uscita 
del f topo sandini.sta » preoc- 
cufia il gatto, specie in un 
periodo di tra.sformazìoni che 
riguardano la gran parte dei 
ceti sociali del Paese. Ora in 
Nicaragua la bandiera della 
lotta contro la tirannia di 
Somoza non è più soltanto 
innalzata dal maquis: anzi 
la richie.ga di democrazia è 
portata aranti da larghe 
masse, soprattutto da queste. 

Guido Manzone 


Ancora silenzio sulle proposte di pace dì Hanoi 

La Cambogia rilancia accuse 
e sì inaspriscono gli scontri 


Situazione calma sulle rive dell'Amur 

Smentite a Mosca notizie 
di incidenti con i cinesi 


B.XNGKOK — In un comunica¬ 
to trasmesso dalla radio la 
Cambogia ha chiamato t il 
(xipolo a raccolta » invitando 
lo a « difendere il paese 
contro l’invasione vietnami¬ 
ta » dopo che SI era diffusa 
la notizia di rinnovati aspri 
.stonlri tra i due pae.si du 
rante il fine settimana, l-a 
Cambogia mm pare quindi 
intenzionata a rispondere alle 
iniziative dì pace di Hanoi, 
finché, a quanto si afferma a 
Pbnom Pcnli. Hanoi non riti¬ 
rerà tutte le sue truppe an 
cora prc.scnli in territorio 
cambogiano. 

•Alla proposta vietnamita, 
fatta domenica, di por fine 
agli scontri, creare una zona 
smilitarizzala di dicci chilo 
metri lungo la frontiera co 
munc e cercare una forma di 
garanzia internazionale, la 
Cambogia ha replicato cun 
un appello a « contadini e !a 
voratori » a difendere la sxi 
vranità e l’indipendenza na- 
tionalc. 

Nel suo comunicato, radio 


Pbnom Penh informa che le 
truppe cambogiane hanno 
messo fuori uso otto carri 
armati vietnamiti penetrali 
nel suo territorio lungo il 
fiume Bassac. mentre un 
comunicato vietnamita aveva 
precisato che le forze di Ha 
noi avevano sgominato quat¬ 
tro battaglioni cambogiani 
nella stessa zona, in ritorsio¬ 
ne di una serie di attacchi e 
di cannoneggiamenti da parte 
dei cambogiani, su zone po¬ 
polate. 

Pare che gli scontri cui sì 
riferiscono le due emittenti 
siano stati i più cruenti di 
queste ultime settimane, an¬ 
che se gli esperti locali asse¬ 
riscono che non vi sarebbe 
nessun mutamento di rilievo 
nello schema ormai tradizio¬ 
nale di scaramucce quotidia 
nc lungo la controversa linea 
dì fninticra tra i due paesi. 

Ieri l’ambasciatore vietna¬ 
mita in Francia. Vo Van 
Sung. ha accusato la Cambo¬ 
gia dì avere intrapreso ostili¬ 


tà nei confronti del Vietnam 
per distogliere l’attenzione da 
epurazioni in corso nel pae¬ 
se; «Ci sono state» ha detto 
« terribili purghe » deU’oppo 
sizione sin da quando i Khmer 
hanno preso il potere ». Il 
diplomatico ha anche detto 
che c’è in Cambogia opposi- 
z.one. in tutti i settori della 
papolazìonc. alla « politica di 
repressione ». Dalla Thailan 
dia si è appreso intanto che 
soldati cambogiani avebbero 
sopraffatto ieri una pattuglia 
di frontiera thailandese 480 
chilometri a oriente di Ban¬ 
gkok e incendiato dieci edifi¬ 
ci di un abitato di confine in 
cui Si è combattuto per nove 
ore. I thailandesi hano fatto 
affluire nella zona rinforzi e 
mezzi blindati. 

Si tratta del primo inciden¬ 
te di frontiera tra i due paesi 
da quando Thailandia c 
Cambogia hanno concordalo, 
la settimana scorsa, di nor¬ 
malizzare i loro rapporti e di 
.scambiarsi gli ambasciatori. 


Altri 5 morti 
per otti 
di terrorismo 
in Turchia 

ISTANBUL — Cinque per¬ 
sone sono stale uccise e cin¬ 
que altre ferite lunedi scor¬ 
so. vittime del terrorismo 
politico deH'estrema destra, 
in Turchia. 

Ponti autorizzate hanno af¬ 
fermalo che una persona, la 
cut identità non è stata sta¬ 
bilita, è stata uceba e che 
un professore di liceo è stato 
ferito ad Elazig <780 chilo¬ 
metri ad est di Ankara) da 
cinque aggressori 
11 quotidiano Tercuman n- 
fensce. da parte sua, che ot¬ 
to persone che viaggiavano 
in un taxi sono cadute in 
una imboscata pres.so Gazlan- 
tep. una città vicino al con¬ 
fine siriano: quattro sono 
morte. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Fonti ufficiali 
sovifticiie tirreni l'cono « ca- 
tcgoricanicnic» le notizie dif¬ 
fuse ;n Ocridente sui pre¬ 
sunti « ineidcnii alla frontie¬ 
ra tra URSS e Cina » nella 
zona del fiume Amur. Infor¬ 
mazioni in tal senso erano 
state messe m giro nel gior¬ 
ni scorsi dairagenzia ameri¬ 
cana UPI e dal giornale in¬ 
glese Daily Tcìegraph e ri¬ 
lanciate da vane stazioni 
radio. 

« Si tratta — ha detto un 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri dellURSS — di 
pure e semplici invenzioni 
diffuse allo scopo di creare 
allarme e confusione e per 
tentare, allo stesso tempo, di 
creare difficoltà alla politi¬ 
ca di distensione e coopcra¬ 
zione intemazionale ». 

Anche la TASS con un sec¬ 
co comunicato respinge le 
« voci » rese note m Occiden¬ 
te precisando che chi le ha 


messe in giro, evidentemente. 
« vorrebbe che si verifica.sse 
ro incidenti del genere 
La .s-.ìiiazione dei confini 
sovietico cinesi — e precisa 
mente nella zona deir.Amur 
— è. .si nota negli ambienti 
diplomatiri di Mosca, prati 
cameni? n congelata » dal 
periodo degli scontri clic si 
registra rono nel marzo 69 
sulle rive deiI'Us.sun Da par 
te sovietica — si precu^a in 
ambienti ufTìciah — sono sta 
le più volte avanzate propo 
ste di soluzioni negoziate al 
la parte cinese per giungere 
ad una regolamentazione. 
Mosca, comunque, ha sem 
pre respinto le « pretese ter- 
niorial; » di Pechino die .so 
no — come ha scruto piu 
volte la Praida — » infonda 
le ». Secondo i sovietici il 
governo cinese « avanza pre 
tese terriionall. nei confron 
ti deU’URSS di un’area com¬ 
plessiva di circa 33 mila dii 
lometrl quadrati ». 

c. b. 


DALLA 

I 

Berlinguer 

I la logica del compromesso ». 

Ciò per dire che i liberali 
! non intendono andare oltre 
. una riedizione deU'iiitesa prò 
I grammatica di luglio. Ora. .se 
; è auspicabile che tutti e sei 
■ i parliti dell’intesa pervenga- 
I no alla solu/ione concorde 
della crisi, non è pensabile 
; tuttavia che le esigenze po 
! ste o riconosciute valide dal¬ 
la quasi totalità dei protago 
nisti possano eswe messe in 
' mora dal pronunciamento con 
trario dei lilx.‘rali. 

.\i margini della trattativa 
ufficiale si registrano alcuni 
’ apprezzamenti di singoli espo 
nenti politici .su alcuni dei 
' problemi sul tappeto. E’ emer¬ 
so. ad esempio, quello della 
struttura del governo nel sen 
so di un generale auspicio per 
raccorpamento o ristruttura¬ 
zione di alcuni ministeri |)er 
ragioni funzionali e di effi¬ 
cienza. Il repubblicano Gior¬ 
gio La .Malfa auspica l'unifi- 
cazione del Te.soro e del Bi¬ 
lancio ed anche quella del- 
rindustria e del Commercio 
estero. Per quanto riguarda 
le Partecipazioni statali egli 
condiziona la permanen/a del 
dicastero ad una sua diversa 
ge.stione. in mancanza della 
quale la competenza per le 
imprese pubbliche potrebbe 
passare al Comitato |)or la 
programmazione industriale. 
Pro})oslc analoghe sono sta¬ 
te prospettate dal senatore de 
■Andreatta al presidente del 
Consiglio. 

Giscard 

speculazione interna c inter¬ 
nazionale sul franco che in 
pochi giorni ha perduto il 
del suo valore. Il gover¬ 
no ha lasciato fare, ha 
lasciato che il panico rag¬ 
giungesse le quote più alte. 

E ieri Giscard d’Estaing. mo¬ 
stratosi accanto al cancellie¬ 
re tedesco Helmut Schmidt 
annuncia solennemente: « Ho 
dato al primo ministro la di 
rettiva di impiegare tutti i 
mezzi tecnici necessari por 
opporsi al deprezzamento del 
franco ». 

Tutti sanno che i mezzi 
tecnici in que.stione avrebbe¬ 
ro potuto essere una norma¬ 
le emanazione del ministero 
delle finnnzc ma si è voluto 
drammatizzare a tutti i co.stì 
la situazione attravei so il « ri¬ 
corso supremo ». cioè l’intrr- 
vciito personale del capo dello 
stato, anche (jui al preciso 
.scopo di acuire la tensione 
interna in una chiara strate¬ 
gia di pàura. E si è voluto 
che la dichiarazione presiden- 
z.iale coincidesse con la con¬ 
clusione del .semestrale verti¬ 
ce franco tede.sco (del resto 
contenuto in una normale 
« routine » bilaterale) per da¬ 
re una dimensione interna¬ 
zionale al problema. 

.A partire di qui po.ssiamo 
c.s.sere quasi certi che la ca¬ 
duta del franco, già meno 
sensibile ieri, risulterà prali- 
camenie bloccala nei prossi¬ 
mi giorni grazie alle misure 
« provvidenziali * del pre.si 
dente della Repubblica e, for¬ 
se. all'appoggio delle banche 
tedesche, salvo a rimettere 
in moto il meccanismo alla 
vigilia delle elezioni. 

Tutto questo mette in lu¬ 
ce. a nostro avviso, una co 
sa: la coalizione governativa, 
profondamente divisa, non ha 
nessun disegno coerente per 
allargare la propria base con 
sensuale, non ha nessun pro¬ 
gramma di rilancio economi¬ 
co da proporre al paese, nes 
sull motivo ideale fa parte 
i gollisti che ripescano le lo 
ro parole d'ortline nel reper 
tono del generale De Gaulle) 
da opiKirre ad una .sin stra 
anch’essa divisa ma ricca di 
motivi rinnovatori. .A ciò .si 
deve aggiungere quello che è 
stalo definito « un fenomc 
no rii rigetto » del jxiiere at j 
male, cioè una sempre più j 
profond.T e diffusa insnfferen ! 
za per il regime e gli nomi- • 
ni che lo mppresentano. 

Di qui la scelta di una cam | 
paglia fondata sulla pressio- , 
ne e la provocaz.ione come so l 
la possibilità per .1 governo < 
di mutare airultimo momcn | 
to la tendenza di una mag- j 
gioranza di eiettori a votare a i 
.sinistra. I quattordicimila po | 
l.ziotti clic battono l'i Ile de | 
Franco * perquisendo m. j 
gh'aia dì automobili in viola 
7 . one della legislazione in vi 
gore, mantengono da quindici 
giorni un atmosfera di * .stato 
di polizia * che non può es 
sere g iwtifical.i nè con la 
per.sona'ità del barone Em 
pein. nè con lo sjriipolo oma 
nitario di liberarlo dai suoi 
rapitori. La lunga indifferen 
za del governo noi confronti 
dtlia caduta dei franco non 
è stata certamente delcrmi 
rata dalia scarsità dei mez 
zi di intervento. La specula ; 
zinne su'.ia crisi eventuale 
dtiri.->tituto presidenziale, car 
dine del si.stcma. non può c.s 
se.’-c certo attribuita ad -j.n.a 
» gaffe » di Barre. 

Il governo oggi gicxia la 
carta della tensione e de.la 
paura perchè non ha altre 
carte da gicxiaro. E questo 
ci sembra, è uno degli aspef 
ti più evidenti della batta 
gììa clcttoraic in Francia 


Rita e Aris .Accoimcro par 
tecipano al dolore di Rossa¬ 
na Piatene per la scomparsa 
della mamma 

ARMIDA GRIICO PIATONE 


PRIMA PAGINA 

RqIITìIai* ' ^ disposizione erano 

j chi, e che egli aveva in 


to dalla finestra — con l'aiu¬ 
to della moglie .Amieliese (ckI 
anche di altri comjilici'.’) — 
apiicso ad una corda, a.ssicu- 
rata ad una .specie di cappio, 
che fu trovato alcuni giorni 
dopo la fuga attaccato ad un 
gancio. aH’esteriio della fino 
stra. Un particolare questo 
che aveva lasciato tutti alquan¬ 
to perplessi. 

Ed è proprio questa concili 
sione dell’inchiesta della Pro 
cura militare che ha aggra 
vaio la posizione del capitano 
Capozzella. che aveva fatto 
togliere i due uomini di sor 
vizio in giardino, proprio sot 
to la finestra dalla quale Kap 
pler sarebbe fuggito. L’uffi 
fiale dei carabinieri si difen 
de sostenendo che gli uomini 


Agguoto 
in Sicilia : 
due morti 

AGRIGENTO — Due perso 
ne sono state uccise a colpi 
di arma da fuoco ed altre 
due sono rimaste ferite in 
un agguato sulla strada sta¬ 
tale 118 in località «Borsel¬ 
lino » a metà strada fra .Agri¬ 
gento e Raffadall. 

I morti sono rimprendltore 
edile Pasquale Fretto, di 35 
anni, e Giovanni Giglio, di 
47; i feriti Salvatore Lattuca 
di 30 e g:ovanni Gentile, di 
37, tulli di Raffadali. un pae 
se a 15 chilometri da .Agri¬ 
gento. 

1 quattro viaggiavano a 
bordo di una automobile prò 
veniente da .Agrigento e di¬ 
retta a Raffadall. 

Non e stato possibile an 
cora accertare la dinamica. 


a sua disposiziono erano po¬ 
chi, e che egli aveva infor 
maio i propri superiori .sulle 
modifiche .subite dal servizio 
di vigilanza al Celio. 

Il trasferimento di tre uf 
ficiali e l’arresto di Capoz- 
zella e dei tre carabinieri, 
.sollevò forti polemiche e qual 
cimo parlò di « linciaggio ma 
rale ». Polemiche ci furono 
anche al vertice dcH’.Arma. 1/ 
allora comandante generalo 
Mino — scomparso poi tragi 
camente — fu molto severo e 
si riservò di adottare, una 
volta coneliis.ì l’inehiesta del¬ 
la Procura militare, i s pror 
vedimenli conscguenti alle re 
spon.sabilHn individuali, ■ sul 
piano disciplinare ». nei con¬ 
fronti di ufficiali e carabinie¬ 
ri. i eie nomi venivano indi¬ 
cati in una relazione inviata 
al Ministro della Difc.sa. 


« Pronostico » 
elettorale 
smentito 
dal Viminale 

ROMA — Il fetlimanil* 
> L'Eipresio > pubblica un 
« pronotlico » elettorale nella 
ipoleii di elezioni politiche 
anticipale. I riiultali tarebbe- 
ro i teguenli: la DC passereb¬ 
be dal 38,7 ottenuto nelle oo- 
liliche del 1976 al 42,5 oer 
cento: il PCI dal 34,4 al 36‘'o-. 
il P5I dal 9.6 al 6'>ó; il P50I 
dal 3.4 al 2<>o; il PRI dal 3.1 
atri.RSOo; il MSI dal 6.1 
al S°D. 

Il settimanale presenta il 
« pronostico « come frutto di 
una ricerca del ministero det- 
l'interno e tenuta seqrcta. Tut¬ 
tavia fonti dello stesso mini¬ 
stero, interpellato in proposi¬ 
to, hanno precisato * di non 
avere compiuto alcun sondag¬ 
gio elettorale, né latto alcun 
pronostico eteltorale •. 


Direttore 

ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respon.'.vbilc 

ANTONIO ZOLLO 
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REGIONE PIEMONTE 

L’Amirun strezìone Regionale la presente che sono riaperti i ter¬ 
mini per la presentazione delle domande di parlecìoazione all'a-vv.so 
per n. 4 Diplomati • Ragioniere Perito Commerciale e Programma¬ 
tore > ovvero • Pe.'ilo Industriale Capotecnico in Inlorniatica * da 
assumere in v e provvisoria in attesa di concorso presso gl. Uthci 
Regionali, con l'attribuzione del Ii-.-ello parametrale corrispondente 
alla qualifi;j di Segretario. 

La scelta ira i candidati avverrà sulla base di titoli e di un 
colloqu.o attitud.nale. 

I requisiti e le condizioni di partecipaz'one sono preciseti nel- 
l'avviso II 4 pubblicato sul Bolletl.no Uiiicialc della Regione n. S 
del 7-2 1976. 

Presentazione domande entro il 21 ■2.1978. 

Inlormaziom presso Ufi.ciò Personale - Reg.one Piemonte, tele¬ 
fono n. 57171 interno 2574 

Torino. B febbraio '78. IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA REGIONALE 
(Aldo VIGLIONc) 


CITTA’ DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI - SEZIONE LE PP. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER I LAVORI 
DI COSTRUZIONE DI CENTRO COMMERCIALE 

Legge regionale 4 giugno 1975. .n. 47 - Deliberazione 
della Gluma .Municipale 9 agosto 1977. 

Importo base: 

- Opere a corpo; L 310.9(*3..>30 oltre ali'1-V..A. 

Procedura prevista dall'arl. 1 leu. ai delia Legge 2 feb 
braio 1973. n. 14. 

Gli interessali, iscritti ail'.-Mbo nazionale de; cosiruttor. 
per imporli non inferiori a quello deli'appalto. c pcr^ la 
corrispondente categoria < Legge iO febbraio 1962. n. .57 », 
possono chiedere di essere invitali alla gara presen¬ 
tando domanda in IktIIo al ProtocoMo Generale della 
rlità di Settimo Tonne'^e entro li 22 febbraio 1978. 

IL SIND.ACO 


CONSORZIO 
« COMPARTO O » 

Vi3 Seltembrin.. 13 - ROMA 
Si prei/visa eh; (.Uro il ter 
rì.na di ccntovtnti glor.'i dalla 
pubblicazion* sulla Gazzttla Ul- 
liciale e sul BUR del presente 
avvis» Sara indetta la secutntc 
lic'tazionc pr.vata con il sistema 
previsto dan ari. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 — la-.ori per 
costruzione di sette ed fici so¬ 
ciali per civile abitazione in 
Roma, Tor De' Cenci - piano d 
zona 47-48 di n. 64 alloggi per 
n 448 vani. 

Importo a base di gare 
L 1 549 295.111. 

Le Imprese che avendo i re 
quisiti di legge desiderino essere 
invitate debbono inoltrare nchie 
ste in carta legale presso la sede 
del Consorzio entro 10 giorni 
dalla pubblicazione sulla Gazzei 
la Ufiic'ale del presente invito 
In ceto di gara diserta, la 
stessa verrà ripetuta ai sensi 
delle norme vigenti, con offerta 
anche m aumento. 

Roma 8 Icbbriio 1978 

IL PRESIDENTE 
(nnt-ie>'iro Scannii 


OSPEDALE CIVILE 
VOGHERA 

E' indetto concorso d. Vi 
re Segretario Generale - 
scadenza ore 12 del 23 feb 
braio 1978 - Per informa 
zioni rivolgor .51 Ufficio Di¬ 
rezione dcH'Ente 

tei. O-iat 49 741 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

SALUTE - bellezza - alimenti 
prodotti integrai: senza con* 
ècrvanti • coloranti • additivi 
chimici • gratis listino pmtì. 
Naturai Casella PostAte >80 
Aosta 0165 40IN. 
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A colloquio con A ntonio Gutìerrez 
segretario dei comunisti catalani 

Governare a Barcellona 

Cosa significa la presenza di ministri del PSUC nella Generalitat, 
l’organismo che amministra la prima e più importante regione autonoma 
delia Spagna - Il risultato di anni di politica unitaria 


Dal nostro inviato 

BARCELLONA — Se c’è una 
regione della Si)agna in cui 
fin da ora si proietta quella 
che potrebbe essere la traiet¬ 
toria di svilupfM) democrati¬ 
co del paese, questa è sen/.a 
dubbio la Catalogna. Alla te 
sta del movimento autonomi¬ 
sta che ormai si va estenden¬ 
do in forma concreta e non so 
lo rivendicativa, a buona parte 
di'lle dilTerenti nazionalità che 
convivono in Spagna (dal 
Paese ba.sco, alla Andalusia, 
alla Galizia) la Catalogna 
rappre.senta il primo punto di 
«pprotlo di un [)roce.s.so jiob- 
tico che ha trovato sIkk-cIiì 
che travalicano il dato loca¬ 
le, |K‘r assumere un valore, 
per molti versi paradigmati¬ 
co. Chi ci dice (luesto è 
Antonio Gutierrez, st-gretario 
del P.StJC (il partito dei co¬ 
munisti catalani) ministro 
senza (Kirtafoglio del gov*‘r 
no della GencTalitat di Mar- 
cellona, il i)rimo governo au¬ 
tonomo provvisorio nel <|uale 
sono rappresentate tutte le 
forze politiche demiKiatichc 
della nazione catalana. 

Un ministro comunista In 
Spagna, rappresentante <li un 
governo che amministra sei 
milioni di abitanti di una re¬ 
gione che i)er la sua storia, 
la sua cultura, il suo |H)ten- 
7iale industriale, la sua mo¬ 
derna struttura .six-iologica, 
esercita un peso preponderan¬ 
te nel contesto della Sfiagna 
di oggi. L’avvenimento ha fat¬ 
to scalpore, non solo nel pae- 
.se iberico. f/mgr<*.sso dei co¬ 
munisti nella compagine go¬ 
vernativa della prima regione 
autonoma della Sjìagna. non 
solo la più economicamente e 
culturalmente sviluppata del 
paese, ma anche la più -r eu- 
ro)>eizzante » per le sue affi¬ 
nità e le sue .strette relazioni 
con il resto del continente ha 
costituito c costituisce uno dei 
fatti più rilevanti del proces¬ 
so di democratizzazione se- 


j guito alla morte di Franco e 
1 all’inizio della riforma e del 
J I cambio ». La de.stra spaglio- 
I la ne rimase quasi esterefat- 
1 ta. Si parlò di « anomalia * e 
I di « contraddizione », di « epi 
j sfHlio » che dovrà ben presto 
essere < dimenticato e su- 
^ |H*rato >. t l.a destra spugno- 
: In è incorreggìhile, dice Gu 
j tìerrez. Non conosce, o finge 
I di non conoscere, (pianto sta 
! vira nei catalani la coscienza 
I della loro storia, della speei 
I firità della loro cultura, il pe 
i so del inorimento operaio nel 
lo sviluppo industriale e so¬ 
ciale, e (piindi (pianto prò 
fonde siano le radici di un 
parlilo come il nostro che è 
nato e si è nutrito di tutti 
guesti valori difendendoli per 
[ oltre (piarant'anni dal tentati 
vo franchista di schiacciare 
I in ogni modo (piesta identità. 

I II l'St’C fa parte di qiie.sto 
' governo perché è .jxirle in- 
I legranle non solo del tessn 
j to sociale catalano, ma forza 
j determinante dei sentimenti 
I antonomisti. e al tempo sles- 
I so unitari, magijioritari nel- 
i l'arco delle correnti politiche 
I della Catalogna. K se è vero 
j che prima della guerra cit i 
' le. la hitrghesia catalana è 
\ stata la rapprimenlante più 
' avanzata delle spinte (intono 
‘ mistiche della Catalogna, con 
1 Irò il ceniraitsmo tradizionale 
I dello Stato spagnolo, ehhene 
, noi ahhiamo raccolto e appro 
j fondilo, soprattutto negli an- 
I ni del fraiK'hismo un modo 
j di vedere e di porre le qin* 
siioni dell’autonomia tale da 
renderlo un elemento di de¬ 
mocrazia e di progresso ca 
pace di influenzare l'intero 
sviluppo democratico della 
Spagna. Questo .soprattutto 
nel (ptadro della lotta (tufi 
franchista e del .superamen¬ 
to delle tendenze separati.ste 
che affioravano anche nel mo¬ 
vimento operaio, influenzalo 
prima della nostra compar¬ 
sa .sulla .scena politica cala- 


Un'analisi americana 


Grossi rischi 
delle ingerenze 
USA in Italia 

Sul settimanale « Nation », il prof. Birnbaum accu¬ 
sa la Casa Bianca di u massima irresponsabilità » 


Dal nostro corrispondente 

WASllINU.TON — Una delle 
analisi più ragionate, ma non 
priva di elementi inquietanti, 
sulla fa.se attuale della situa¬ 
zione (Hilitica italiana e sulle 
implicazioni della nota dicliia- 
r.izione del Uqiartimento di 
btato, compare suirultimo nu¬ 
mero del .settimanale ameri¬ 
cano Nation J- appena u.scilo. 
Occupa qua-'i (juattro pagi¬ 
ne. ha jier titolo < 11 pencolo 
di caos in Italia » cd è fir¬ 
mati» da Norman Hinibaum. 
pnife.ssore di .sociologia al- 
l’.Xmiier.st College ilei .Mas.sa- 
clui.sctts. autore di numenisi 
saggi tra cui il più recente 
si intitola c Oltre la crisi ». 
Il prof. Birnbaum è apixiia 
tornato da un viaggio a Bi»nn. 
Parigi e Roma. 

.Nel sili» lungo artici»!»» l'au- 
tore fi»rnistc. prima di tutto, 
i dati ilei ra])]>orti ili fiirza 
e ilegli orientamenti {xilitici 
nel l’.irlamenti» e nel Paese. 
Da e.s.si risulta, secondo la 
sua opinione, che una mag¬ 
gioranza anticomuni.sta. in 
gratin di governare Tltalia. 
oggi non e.si.ste. H.sistc inve¬ 
ce. al Ciintrario. una as.-ai 
diffusa Ci»nvinzioiie deìl,i ne- 
cc.tsità die il Partito conui- 
m-ta partecipi alla elal>ara- 
zionc della ixilitica del go\cr- 
no e alla sua applicazione. 
Una .M>liizionc diwrsa — af¬ 
ferma Birnb.mni — {xgrcblxi 
portare l’Italia nel cao.s e 
for-e a qualcosa di peggio. 
« Il pencolo del caas è rea¬ 
le », scrive jK»i il prof. Birn- 
baum affronlanilo un a.spetto 
a.s.''ai delicato e .grate della 
situazione. < lai più grande 
parte dei commentatori eiiro- 
ix'i definisce la dichi.arazionc 
del Dipartimento di Stato co¬ 
me una improvt isazione da 
dilettanti, dettata dal panico 
seguilo alla scoperta elio una 
metà degli elettori italiani ri¬ 
fiutano di scomparire. Diijxi 
il .suo ritorno a Roma dalle 
consultazioni di \Va>hington il 
no.stro amba.sciatore ha di¬ 
chiarato quel che è stato in¬ 
terpretato come una minaccia 
di carattere economico. La 
CI.\ potrebbe trovare qual- 
elle candidato al ruolo di Pi- 
noebet italiano. Il nostro go- 
\erno sta agendo con il mas- 
5 imo di irresponsabilità e con 
il minimo di prexeggenza in 
una situazione già ab 1 )as»an- 
za difficile. S<' gli Stati Uniti 
\ogliono una guerra civile in 
Italia, essi ixiS'-ono aierl.i. 
Ma è tutfaltro che certo che 
•arcblM» la destra a \incerli. 
8 t 11 nostro governo certa 


altre .soluzioni farebbe bene 
a pre.stare maggiore atten¬ 
zione ad alcuni dettagli .sto¬ 
rici della situazione politica 
italiana ». 

1^1 tesi del prof. Hirnbaiim, 
in .so-.tanza, è die in Italia 
vi è bisogno a lungo termine 
di una politica di riforme e 
a breve termine di una se¬ 
ne di misure di carattere 
economico. Per le mie ci»me 
jier le altre è iiHÌi.-.pensabiIc 
un nuovo e più largo eon.sen- 
■s» {x»iitico. .Senza il Partito 
Ciinuinista e .senza i .sindacati 
tale conscn.'O n<»n |)iiò essere 
assicurato. K cosi c»»nclude: 
•i In qiie.sta situazione la di¬ 
chiarazione americana ajipa- 
re iiarticolarmente rischiosa. 
Essa implica una serie di 
pa,>si che iMitreblxTo {xtrtare 
reconomia italiana alla rovi¬ 
na. a una destabilizzazione 
cste-^a e a im col|xi militare 
di destra che do\rebbe ga¬ 
rantire la ixx-tiziiine deH'Ita- 
lia nella N.-\TO. Ma ciò jx»- 
trebbe portare anche alla di¬ 
sintegrazione della N.ATO. Sfi¬ 
dato in pieno Biinde-.tag ad 
approvare la dicbiarazione a- 
niericana. il cancelliere Seb- 
midl ha ostentatamente rifiu¬ 
tato. I governi e i partiti 
.socialdemocratici e socialisti, 
e la maggior parte dogli al¬ 
tri. del resto dcU’Enrona non 
tollereranno la ripetizione di 
lina esperienza cilena neirEu- 
ropa iHcidcntale. Ui totale 
indipendenza, o Tisolamcnto 
deiritalia è naturalmente una 
illu^ione. M.v i suoi legami 
con TEnropa occidentale so¬ 
no in definitiva importanti co¬ 
me quelli con gli Stati Uniti. 
La solidarietà europea è una 
realtà, c una diplomazia che 
ignora que.sto fatto può e.sse- 
re definita .soltanto stupida ». 

Fin qui l'anieolo del prof. 
Birnbaum. Esso aggiunge, co¬ 
me si vede, un elemento nix»- 
\o. od estremamente grave, 
al dibattKo in corso in .-\mo- 
rica sugli .sviluppi della si¬ 
tuazione Italiana. Por quanto 
discutibile tale elemento jxis- 
sa apparire es-si ii.a tuttavia 
il merito di avanzare ima 
itxitcsi — quella, cioè, rela¬ 
tiva alle implicazioni della 
dichiarazione del Dipartimen¬ 
to di Stato — di cui a Was.i- 
incton si parla .soltanto St»;- 
tovoce. Il fatto che tale ipo¬ 
tesi venga pubblie.imentc fat¬ 
ta, nero .su bi.anco. da una 
pubblicazione come « Nation » 
'Olleeita una risposta altret¬ 
tanto chiara ed esplicita. 

a. j. 


I lana, dall’anarco sindacali- 
! smo ». 

I Un dato .storico. 1^ nasci- 
i ta del PSUC come partito che 
I unilìca le quattro correnti fon- 
' damentali del soc-ialismo ca- 
! talano: comunisti, .scxialisti, 

1 Partito catalano proletario e 
' Unione .socialista di Cotalo- 

■ gna, su ima base marxista 
j non è solo il momento che 
j puntualizza la .sconfitta delle 
I tendenze anarco .sindacaliste 
I ma — dice Gutierrez — ^ è 
1 l'inizio di un processo unitario 
j c/ie sta trovando oggi la .sua 
! esjiressioue. più l'era ed au- 
j tentica, uicut'affatto episodi- 
I ca ». 

j '<( Siamo (/nel che siamo og- 
1 gi. perché lo eravamo già le- 
I ri e nessuno può negare il 
mola di avanguardia che il 
! PSUC ha avuto nell'unità e 
! nella mohilitazione contro il 
1 franchismo, quindi per nini 
Catalogna autonoma, ma nel 
^ (punirò di una Spagna demo- 
I erotica. E (piando e avvenuto 
I il momento del ”c{nid>ir» de 
I morralieo" ed è inizialo il 
I processi) di riforma, noi ave 
vaino già una importante e 
I sperienza nni/nrin. che dove 
[ 1 11 rivelarsi suprattiitto a par¬ 
tire dal 1976 V. 

Già allora la Catalogna ave¬ 
va uno strumento di massa 
che era l’.Xssemblea catala¬ 
na e lina Commissione c(K»r- 
dinatrice delle forze politi¬ 
che. di cui non .solo il PSUC 
faceva parte, ma delle (piali 
1 .suoi dirigenti erano stati 
gli ideatori e gli organizzato¬ 
ri. <r Kreo perché — dice Gu- 
ticrrez — oggi nessuno azzar- 
derebhe mettere in diihhio il 
nostro carattere nazionale c 
d ruolo del PSUC. K' per 
(tiiesto che (piando è matura¬ 
ta la condizione per la for¬ 
mazione del governo della 
Cieneralilat. noi che avevamo 
riscosso in Catalogna il ISG- 
dei suffragi nelle elezioni po 
litiche di giugno (ma nella 
determinante circoscrizione di 
Barcellona avevamo raggiun¬ 
to il 2 /'<') ci siamo trovati 
(piasi automalicameiite al fian¬ 
co dei nostri alleati più stret¬ 
ti: i due partiti .socialisti, gli 
uomini della Convergenza de¬ 
mocratica (un parlilo borghe¬ 
se progressista con una am¬ 
pia base popolare). Persi¬ 
no le forze che stanno al 
! governo a .Madrid (la UCD del 
primo ministro Suarez che qui 
I del resto è minoritaria) 
non hanno mai potuto mct- 
I toro in discussione la nn.stra 
j presenza nel governo. Perche. 
j oltrctiittn, (piesta presenza 
[ non c solo un derivato del 
dato eleftonde. ma è sentita 
come lina garanzia ». 

I Coi suoi oltre quarantamila 
j iscritti, il PSUC è il partito 
I più importante di Catalogna: 
i è pre.sente in tutti gli .strati 
j -soc-iali del pae.se. anche .so la 
. sua forza fondamentale na- 
] tiiralmente risiede nella clas- 

• se o|>eraia. Di qui i fnitti con 

I creti di una jxilitica e di una 
I presenza, clic, insiste Gulicr- 
I rez. non sono solo dettate dal 
I dato elettorale. Il governo di 
I cui i comunisti sono una dello 

• forze motrici più attive c lu- 
! cide sta cercando di dirigere 
I con realismo e senza jx?ricolo 

i se rotture il difficile prtxresso 
1 di trapasso delie competenze 
; da Madrid a Barcellona. Un 
] prtxx'sso che ovviamente |x» 

I trà concretizzarsi solo dojx» la 
‘ promulgazione della Costitu- 
! zinne, z ma già fin d’ora si 
j sta configurando in una auto 
, unmia clic tende a riallacciar 
j .si allo .statuto del 19.12 che 
i rappresentava già allora il 
I punto più avanzalo delle ri- 
i vendicazioni autonomistiche. 
i Uno statuto in base al quale 
; prono.sticbiamo una autonomia 
I che se sul terreno istituziona 

■ le c amministrativo deve apri¬ 
re la via a una .struttura fe- 
dcrali.sta della .Spagna, allo 

j .stes.so tempo deve permetter- 
j ri una politica che incida sul- 
j lo sviluppo c il rinnovamen- 
! to delle infrastrutture ccono 

• miche c sociali. Uno .sviluppo 
! di grande respiro che coinvol- 
i gc non solo la Catalogna ma 
I tutta la Spagna. In questo sen 

• .so vogliamo anche una certa 
, autonomia finanziaria. Ixi Ca 

, talogna contribuisce in manie- 
I ra assai più cospicua di altre 
I regioni alla finanza pubblica 
j spagnola, ma è anche quella 
; che meno riceve nella ripar- 
j azione generale dei fondi. .Voi 
, ri leniamo alla solidarietà con 
; il resto della Spacjna c con le 
i .sur arce sottosviluppate: .\n 
' dalusia. Estrcmadiira. Castil 
, la. che C'.rrono il pericolo di 
trasformarsi in deserto. Però 
vogliamo farlo mantenendo un 
’• controllo del no.stro contribu 
! fo ». 

I T comunisti catalani sono 
! convinti di essere parte attiva 
i di una esperienza che indica 
j lina prospettiva di progresso 
1 per il resto della Sp.ngna. .\1 
i Clini fatti e risultati politici 
I sono già evidenti e qui le 
' Comisiones obreras. il sinda- 
I rato più forte di Spagna, han- 
j n»! ottenuto un successo molto 
j superiore alla media naziona- 
I le: nel .settore tessilo e in 
j quello metallurgico hanno rac- 

■ colto percentuali che si aggi 

I rano tra il (si e 7.i por cento, 
j Con ravvicinarsi della corcsul- 
tazionc elettorale amministra 
1 tiva si delinca possibile e 


probabile una alleanza tra il 
PSUC e le altre forze demo¬ 
cratiche al governo, socialisti 
e Convergenza democratica, 
grazie alla quale la sinistra 
a.s.sieine ai celi più progr(ìssi- 
sti d(‘lla Ixirgbesia fxilrebbe 
governare più deir80't< delle 
municipalità catalane. 

C’è infine raspetto europeo 
i della esperienza catalana. 
« E' un fatto che le nostre re¬ 
lazioni con l'Europa sono un 
dato economico, ciilliirale e 
politico che deriva dalla no¬ 
stra tradizione c dalla no.stra 
posizione geografica. .Ma an 
che dalla nostra esperienza 
politica. .Attraverso la Catalo¬ 
gna entra in Spagna buona 
parte deU Eiiropa: siamo cer¬ 
tamente un ponte tra il conti 
nenie c il resto della Spagna, 
sotto gli (i-.pctti più diversi. 
■Anche anesto rappresenta una 
prospettiva in direzione della 
(piale noi catalani, c coi ca¬ 
talani i coinnnisli. stiamo svol¬ 
gendo iin riiohi di avangnar 
dia In (piesto contesto Gu 
tierrez non trascura l’imixir- 
tanza die nel lavoro e nella 
attività del PSUC lianno i con 
tatti con le forze jioliticiie di 
altri paesi. Francia e Italia 
ad escmiiio. 

<r Qui da noi — conclude Gu 
tierrez — in tutto Vamhìente 
democratico catalano, c'è una 
grande simpatia per l'Italia c 
per il vostro partito. Non ima 
simpatia formale, gratuita, ma 
profonda e cosciente. Qui da 
noi. aliando si parla di Grani 
sci. di Togliatti è come parla¬ 
ci re di cose nostre, di idee che 
. impregnano le nostre conce 
I zioni. di clahornzioni teoriche 
che ci pare possiamo fare as- 
■ solidamente anche nostre ». 

I Franco Fabiani 


Conferenza stampa a Roma del maggiore Gìrma Neway 

«L'Etiopia non ha intenzione 
di superare i confini somali» 

Addis Abeba « non ha rivendicazioni territoriali, non ha mire espansionistiche, esercita il legìtti¬ 
mo diritto di difendere il suo territorio» - Una risposta diretta e ufficiale alle accuse di Mogadiscio 


Gli scontri nell’Ogaden 

Dayan conferma l'assistenza militare agli etiopici 

'l’EL .AVIV — Il governo di Tel Aviv ha confermalo uffi¬ 
cialmente di fornire armi al governo militare etiopico. Il 
mini.itro degli Esteri israeliano .Moshe Dayan ha dichiaralo 
infatti a Zurigo che non c’è motivo per nascondere il fatto 
che Israele venda armi all Eliopia. Ha tuttavia smeiUilo la 
vendita di aerei ed ha precisato che no! Corni» d’.Africa non 
ci sarebliero .soldati i.sracliaiii. Dayan ha detto elio Israele 
ha un chiaro inter(‘s>e a manleneiu' c(»n l'Etioiiia iela/.ii»ni 
amicliev(»li che hanno una lunga tradizione alle spalle. «.< Il 
fatto che ei troviamo dalla stes-ia parte della barricata dei 
sovietici? Beh. ((uesta - ha (k'tto Dayan -- è un’altra que- 
slioiie. E’ un fatto che l’Etiopia controlla la rotta delle jie- 
troliere che riforniscono Israele. Se il controllo finisce in 
mano .somala e panaraba, una volta di più lo Stato ebraico 
si trovereblx' iiolato ». 

Fonti governative di 'lei .\\ iv hanno poi aggiunto clic 
il governo i.sraeliano aveva informato \Va.->!imgton del suo 
aiuto militare ail Etiopia subito dopo che l’URSS aveva pre.so 
ad aiutare il regime di .Mengliistù. ^ Non è per amore del- 
ratUiale regime marxi-.ta — hanno prt'cisato le fonti governa 
live — che aiutiamo l’Etiopia, no.stra alkuita da lungo tem|X). 
Le nostre motivazioni .sono diverse da (|uelle deH’URSS. I.■^rae- 
le intende impedire che il .Mar Rosso divenga un lago arabo ». 
Si'condo le stesse fonti inoltre ramici/ia di .\ddis .\beba p('r 
rUH.SS e Cuba è solo pro\ visoria, come lo è stata la loro 
amicizia imt la Somalia mentre ramìeizia fra Israele ed 
Etiopia, hanno sottolineato. « è destinata a durare nel temix» ». 

Due giorni or .sono il presiikuite egiziano Sadat aveva di¬ 
chiarato che il suo pao.se fornisce armi alla .Somalia. Dal 
canto suo la Cina attraversi» un arlieolo del 4 Quotidiano dt'l 
pojxilo » smentisee di avere fornito materiale bellici» alla So 
malia. Il dipartimento di Stati» americano ha intanto invitato 
sia Egitti» che Israele a non fiirnire né truppe ne armi che 
po.ssano essere impiegate ne! conflitto in atto tra Etiopia e 
Somalia. 

NeirOgaden continua la violenta eoiiiroffeiìsiva etiopica che 
ha costretto le formazioni dei guerriglieri del FLSO ad ab 
bandonare le |) 0 .sizioni che avevano contiui.stato intorno ad 
Ifarrar nei mesi scorsi. Lo ha confermato Io stesso coman¬ 
dante delle r<»rmaz.ioni guerrigliere che tiperano nella zona 
di Barrar. Jama -Mi. parlando con i giornalisti. Egli ha detto 
infatti che la pressione etiopica ha costretto i combattenti a 
> 1 : eorr(‘ZÌ()ni tattiche >•. 


ROM.A — « L'Etiopia non ha 
intenzione di invadere la 
Somalia ». L'affermazione è 
stata fatta ieri a Roma nel 
corso di una conferenza 
.slampa tenuta aH’ambasciala 
del suo paese dal maggiore 
Girma Sewag, che è presi¬ 
dente del Centro d’informa¬ 
zioni della rivoluzione etiopi 
ca. 

Il maggiore Girma Xcicag 
ha prima citato le parole di 
Mcnghislu Ilailc Mariam. 
presidente del Derg, cioè del 
governi) militare provvisorm 
che governa l'Etiopia: 4 Xoi 
non abbiamo rivendicazioni 
territoriali contro alcuno, 
non ahbuimu mire cspans’o 
nistichc nè piani per portar 
ria territorio ai nostri vici 
nii. Eoi ha aggiunto: < .Voi 
chiediamo ai dirigenti somali 
di ritirare le loro forze dal 
nostro territorio. Se non ro- 
gìiono ritirare le loro forze... 
coinlìattcrerno fino (lìVidlmio 
uomo e airultima paìlottola 
per cacciare il nemico dal 
snolo dell'Etiopia. Ci ferme¬ 
remo solo quando raggiunge¬ 
remo il nostro confine, c poi 
non avanzeremo di un solo 
pollice. Ripeto che l'Etiopiii 
non vuole un solo pollice del 
territorio somalo, nè di alcun 
altro suo virino >-. 

La dichiarazione del mag¬ 
giore Girma appare come li¬ 
na risposta diretta c ufficialo 
alle accuse somale secondo le 
quali l'offensiva etiopica in 
corso ncirOgadcn avrebbe in 
realtà come obbiettivo finale 
l’invasione del territorio .so 
malo. Il maggiore Girma ha 
respinto il concetto stes.so di 
ollensiva u di controffensiva. 
Un affermato che ciò che è 
in cor.so (■> l'esercizio del « le¬ 
gittimo diritto » dell'Etiopia 


- I 


di respingere delle truppe 
d'invasione. 

E' difficile dire, ha affer¬ 
mato rispondendo a una do 
manda, quanto la fase attuale 
potrà durare. La guerra è 
lunga e dura, e vi sono in¬ 
terrenti esterni che compii 
cani) la situazione. Egli ha 
dichiarato di possedere in¬ 
formazioni .secondo le quali 
rEgitto, r.-\rabia Saudita c 
riran starebbero attuando un 
ponte aereo jicr trasportare 
oltre 7.000 soldati in Somalia 
per taf forzare l'esercito so 
malo. Una parte di queste 
truppe .si troreretifie n ,Moqa- 
discio, timi parte sarebbe in 
lorso (Il dispiegamento ncl- 
l'OiKidcn. 

Girma Xeivag ha imi ag 
giiinto che i paesi della SA 
TO hanno ora un 4 piaim di 
intervento diretto dopo che 
Usa. Gran Rretagna. Germa¬ 
nia occidentale. Francia e I 
tdlid K SI sono accordati per 
fornire grosse quantità di e- 


Per il Sahara 
convocato il 
vertice dell'OUA 


LIBHFA'IIjLE - La riunione 
rIell’OUA sul problema del Sa¬ 
hara oecidentale è stala fis¬ 
sata per il 2-1 marzo a Litne- 
ville dopo che tutti i paesi 
intere.s.sati avevano espresso 
il loro consenso. La eoiilo- 
renza. elio dovrà svolgersi a 
livello dei capi di Stato t» 
(il governo, incontra pero 
grandi difficoltà già in que¬ 
sta .sua fase iniziale a cavila 
delle pretese marocchine. 


I (luipaggiamcnto militare alla 
1 Somalia attraverso accordi 
I con regimi arabi reazionari 
I insieme all'Iran e oltre forze 
, t('azionarie... .Abbiamo già 
j cattniato armi delta S.ATO 
I •-III no^^ro territorio ». L'am- 
sciata Italiana ad .\ddis A 
I boba c poi In sIt•^sa Farnesi 
j Ila hanno tuttavia smentito 
' che armi in dotazione all'Ita 
I ha siano state trasferite nel 
! Uomo d'.-\iiic(i. 

I 11 maggiore Girma Scivnii 
, ha doruto sostenere un fuoco 
di shni ramcnio di domando 
I 1 igiuii danti la presenza e il 
I ruolo di .sovietici c di cubani 
I sul territorio etininco cd ha 
I ripetuto che non ri .sai ebbero 
j truppe ne sovietiche in’ cu 
! ininc in Etiopia, ma .•ohi tc 
, t'iiici e per.Nonii.'e 'ucdico. Co 
I s’e. gii e sUito chiesto. Vas 
i .sistcìiza tccirca'.’ .\^^'v'(’n:a 
I lernirn significa -- ha detto 
^ — che /icrsomilc tc'iiico so 
' vielico c cubano addestra i 
I nostri soldati'. Ma questi 

■ tecnici, secondo Girma Se- 
ivaij. non sarebbero combat- 

I tenti, e non si troverebbero 
1 nelle i icinanze del fronte. 

■ Sempre secondo Vesponcnic 
' etiopica inoltre sarebbero 
I appena nn centinaio circa ». 
I .Alla domanda se c vero che 

l'crinipaggiamcnto militare ha 

■ un valore .vnperiore ai lólt 
! milioni di dollari US:\, ha 
j risno.sto che non supera 1 
‘ cento milioni di dollari. 

E' vero, gli è stato chiesto. 
j clic nari sovietiche sono .state 
, ‘impennate nel bombnrdamcn 
1 to di Massami'.’ A’o ». ha 
I rispiisii) srccamcntc cd ha 

■ negato anche iiiiantn afferma¬ 
to da divcr.si niornalisti di ri 

1 torno dall'Eritrea che Mas- 

■ sana sia sotto il controllo dei 
I guerriglieri. 
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Una delibera proposta dalla giunta comunale 

Un vincolo urbanìstico 
oalazio Giuntìni resti ì 
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Da lunedì biblioteca e facoltà riaprono anche il pomeriggio 


Per Lettere 


buona? 


La deliberazione dovrà essere esaminata dai consigli di quartiere - Una precisa previsio- Si assumerà un lavoratore che entrerà in attività questa settimana - Un altro verrà messo in or- 
ne del piano regolatore generale - Si attende la sentenza del Tar sul ricorso della Giga ganico entro un mese - Ma i conti ancora non tornano - Cauto ottimismo del direttore Urso 


Vincolo urbanistico di « at¬ 
trezzatura alberghiera esisten¬ 
te » sull'edificio di piazza 
Ognissanti ex-sede del Grand 
Hotel: è questa la proposta 
avanzata dalla giunta comu¬ 
nale nella sua ultima seduta, 
nel corso della quale è con¬ 
tinuato l’esame dei problemi 
concernenti la revisione del 
piano regolatore generale e 
del programma pluriennale di 
attuazione. 

Si tratta di una proposta 
che verrà inviata, prima di 
essere inserita nell'ordine del 
giorno del consiglio comuna¬ 
le, al parere obbligatorio del 
consiglio di quartiere numero 
1 e facoltativo degli altri con¬ 
sigli di circoscrizione. Con il 
provvedimento pro|X)sto si at¬ 
tuerà, con una precisa previ¬ 
sione di piano regolatore ge¬ 
nerale (in pratica con una 
variante) quella « difesa ur¬ 
banistica » della integralo de¬ 
stinazione alberghiera di Pa¬ 
lazzo Giuntini che fu auspi¬ 
cata con voto unanime dal 
consiglio comunale. 

In quella sede i rappresen¬ 
tanti deiramministrazione si 
dichiarano fermamente inten¬ 
zionati a difendere la desti¬ 
nazione della struttura. Ksiste 
in questo senso il vincolo 
della Regione: ma (jucsfulti- 
mo è. per usare il linguaggio 
giuridico. « sub judice j> cioè 


dipende dal risultato del ri¬ 
corso della CIG.A, società pro¬ 
prietaria deH’immobile, pres¬ 
so il tribunale amministrati¬ 
vo regionale. La sentenza in 
proposito è già emessa, ma 
non è stata ancora resa nota. 

Il Comune con la proposta 
di delibera ha voluto .sostan¬ 
zialmente cautelarsi per ogni 
eventualità: se il T.-\R con¬ 
fermerà il vincolo, la delibe¬ 
ra sarà superflua, se invece 
prevarrà l'ipotesi contraria, 
i’ammini.strazione avrà già 
predisposto una « difesa » 
normativa e vincolante. In 
pratica ha « me.sso le mani 
avanti ». 

Il dibattito in coasiglio co¬ 
munale, che risale al dicem¬ 
bre scorso era stato solleci¬ 
tato da alcune voci sorte in 
relaziono ad una ipotesi di 
vendita doU’immobile da par¬ 
te della CIG.-\ ad un i.stituto 
di credito. Anche in quella oc¬ 
casione. l’amministrazione co¬ 
munale riconfermò la sua po¬ 
sizione: nessun ripensamento 
rispetto alla decisione di non 
far cambiare a Palazzo Giun- 
titn la sua destinazione d’u.so. 
La città — affermò allora l’as- 
scssore Bianco — ha bisogno 
di questa struttura alberghie¬ 
ra. anche se con una cla.ssin- 
cazione divensa e dimensiona¬ 
ta alle esigenze di un turi¬ 
smo non elitario. 


Promosso dal « eda » di Architettura 

Studenti al Comune per 
un convegno sulla scuola 

L'amministrazione disponibile a valutare 
solo iniziative di studio e democratiche 

Il comitato di agitazione della facoltà di architettura ha 
organizzato jjer lunedi, martedì e mercoledì prossimo un 
«Convegno sulla scuola e il proletariato intellettuale» da 
tenersi nell’aula magna del triennio di via Micheli. Secondo 
le intenzioni degli organizzatori, che ieri hanno convocato 
una conferenza stampa, si dovrebbe trattare di un'iniziativa 
che è stata definita «di studio e riflessione sui problemi 
della scuola, deH’università e della condizione degli studenti ». 

Ieri sera, presenti il sindaco e il vicesindaco, le forze 
politiche democratiche, la federazicne CGILCISL-UIL, le 
associazioni deH’antifascismo e della resistenza, si sono riu¬ 
nite per prendere in esame la situazione che si è determi¬ 
nata con la richiesta di un incentro con l’amministrazione 
comunale avanzato dal coordinamento del convegno. 

L’ammlriistrazione comunale — è stato convenuto nell’in¬ 
contro — è disponibile ad incentrarsi con una delegazione 
che si qualifichi, jwr essere informata del carattere del¬ 
l’iniziativa e, se ci sjiranno, delle proposte che vengono 
avanzate. La posizione emersa dalla riunione è quella di 
disporsi a valutare attentamente le iniziative che abbiano 
carattere di studio e di dibattito e che abbiano carattere 
democratico, nel rispetto delle tradizioni civili della città. 
Poiché si tratta di appartenenti al settore universitario, per 
quanto è di competenza dell’ammini.strazicne. saranno te¬ 
nuti contatti con le autorità e con l’opera universitaria per 
le necessarie decisioni, tenuto conto delle rispettive auto¬ 
nomie. 


La missione è andata in 
porto. Il rettore è tornalo ie¬ 
ri notte da Roma dall'incon¬ 
tro con il ministro con una 
soluzione in lasca per la bi¬ 
blioteca di lettere. Ieri mat¬ 
tina, l’ha esposta al proret¬ 
tore Luti e alla commissione 
biblioteche: il ministero ha 
dato la possibilità di assume¬ 
re subito un lavoratore dalle 
« categorie di riserva » e di 
farne entrare in organico un 
altro entro un me.se. In 
questo modo dovrebbe final¬ 
mente chiudersi l’altalena di 
soluzioni e controsoluzioni che 
in questi giorni si sono ac¬ 
cavallate per la biblioteca co 
stretta alla chiusura pomeri¬ 
diana dalla mancanza di per¬ 
sonale. 

Con le novità portate dal ret¬ 
tore sembra si sia trovalo 
un punto fermo, che dovrebbe 
condurre, alla apertura com¬ 
pleta della biblioteca e della 
facoltà. Già da tempo negli 
ambienti del rettorato si sa¬ 
peva che all’aleneo di Fi¬ 
renze .sarebbe toccato un cer¬ 
to numero di lavoratori iscrit¬ 
ti nelle cosiddette « categorie 
riservataric ». ma non era 
mai stato comunicato quando 
questo personale .sarebbe sta¬ 
to disponibile e soprattutto in 
che numero. Ora, pare dietro 
le sollecitazioni del rettore 
che ha inserito la questione 
della biblioteca e dei suoi ri¬ 
flessi sulla facoltà di lettere, 
nel pacchetto di co.se da dire 
al ministro, l’iter burocratico, 
altrimenti lento, si è accele¬ 
rato. E già ieri il rettore 


è stato in grado di presenta¬ 
re alla facoltà e alla com¬ 
missione biblioteche la propo¬ 
sta nei suoi termini concreti, 
assicurando che, in caso di 
risposta affermativa, un la¬ 
voratore sarebbe entrato in 
forze alia biblioteca già a par¬ 
tire da questa settimana. 

L’altro lavoratore dovrebbe 
invece arrivare entro la fine 
del me.se o. tutt’al più, all’ini¬ 
zio del mese pro.s.simo. insie¬ 
me ad altri due che il mini¬ 
stero ha deciso di a5.segnare 
aH'univer.sità fiorentina. 

E’ chiaro che suH’improv- 
viso interessamento del mini¬ 
stero e del rettore per la 
biblioteca di lettere, per an¬ 
ni laseiata tra le cose di¬ 
menticate, ha influito l’atteg¬ 
giamento del personale non 
più disposto a carichi di la¬ 
voro ormai insopportabili e 
al contìnuo dissanguamento 
dei pensionamenti. Ma ha in¬ 
fluito. e in maniera forse 
anche più determinante, l’at- 
teggiamento del eonsiglio di 
lettere e del preside che. per 
protestare contro la inagibi- 
lìtà pomeridiana della biblio¬ 
teca, hanno deciso due setti¬ 
mane fa di chiudere per tre 
giorni la facoltà. 

Da allora si è me.sso in 
moto un meccanismo che ha 
finito con il coinvolgere il ret¬ 
torato che non ha potuto ri¬ 
manere impassibile di fronte 
a una facoltà chiusa. e alle 
continue delegazioni di prote¬ 
sta degli studenti. Anche l’at- 
teggiamento del pro-rettore 
Luti ha contribuito a deter¬ 


minare una svolta. Luti, dopo 
il volo del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ università 
che ha bloccato venerdì la so 
luzione precedentemente esco¬ 
gitata per la biblioteca, ha 
minaccialo le dimissioni dal¬ 
la carica. 

Rettore e prorettore dopo 
un breve incontro prelimina¬ 
re hanno presentato alla coni- 
mi.ssione biblioteche la nuova 
ipotesi di soluzione cosi come 
era stata studiata il giorno 
prima al ministero. La 
Commi-ssione ha so.slanzial 
mente accolto la proposta e 
l’ha considerata accettabile 
anche .se non ri.solutiva. 

Di .soluzioni definitive, del 
resto, si iKitrà parlare solo 
nel momento in cui si terrà 
li concorso per i 70 lavora¬ 
tori da distribuire nelle li 
facoltà. Alcuni .senza dulibio 
saranno dirottati verso la bi¬ 
blioteca di lettere. L’arrivo 
di due lavoratori non n.solve 
infatti tutte le questioni 

Il direttore. Tommaso Urao. 
ha già fatto i suoi calcoli; 
« Quello che entrerà in orga¬ 
nico ora — dice — rimpiaz¬ 
zerà il lavoratore che è an¬ 
dato in i>ensione il primo feb¬ 
braio. Quello die arriverà tra 
un mese entrerà al posto di 
un altro che andrà in riposo 
a aprile ». I conti quindi, an¬ 
cora, non tornano. Il diretto¬ 
le. però, è .soddisfatto per la 
soluzione trovata e pensa che 
l’apertura lunedi sia ormai 
scontata. Ne parlerà comun¬ 
que stamine con gli altri 25 
lavonyiri della biblioteca. 


C'è chi ha tentato di andare oltre lo scherzo 

Tra bastoni e pestaggi 
il Carnevale non ride 

hteme in bianco, tra urli c fischi. La città travolta da 
tilt Caincialc spest^o anche sottoposto. Maschere e farina, 
acqua e nianganclli di plastica, « botte » così come vuole 
la tradizione ma anche oltre. 

Ieri pomeriggio mia le prime avvisaglie si sono avute già 
la mattina), le vie del centro erano affollatissime di una 
ponolazionc inconsueta. I turisti, che credevano di fare una 
tranquilla passeggiata in Santa Mario o di comprare il fa¬ 
moso cappello di paglia di Fiienze alla Loggia del Porcellino. 
SI aggiravano straniti, tra il divertito e l'impaurito. Li cir 
(•ondai ano gruppi di maschere agguerrite, u infannaton » c 
invisibili personaggi che improvvisamenlc li mondavano di 
acqua, c soprattutto ragazzi e ragazze che « pericolosamente » 
brandivano bastoni. 

Selì'eiijoria generale, tra le ragazzine che si lanciavano m 
scatenati « ticist » (luando passavano davanti a negozi da cui 
usavano note di musica e le bande di giovanissimi « rompi 
timpani » con fischietti, ei sono stati anche incidenti. E qual¬ 
che « maschera » se Ve presa con le vetrine dei negozi. 

K' .successo all'u Otto ». il negozio di via Cerretani, dove 
un gruppo di giovani mcischerati ha spaccatiì i vetri a calci. 
« L'hanno fatto apposta, non c stato un incidente » afferma 
la proprietaria del neaozietto seminterrato di sotivenirs Una 
anziani signora è stata aggredita dai gruppi mascherati. Lo 
« scherzo molte mite, c diventato « pesante ». 

.-llla polizia era stato segnalato un gruppo particolarmente 
violento, ma nella ressa delle maschcie è stato impossibile 
identificarlo. 

Si sono mimetizzati, forse anche loio con le maschere 
sul viso, dopo aver tentato ancora una volta di trasformare 
il divertimento di tutti in un'occasione da non perdere p‘'r 
esercitarsi alla violenza. 


Imminente Tavvio dei lavori per rimpianto antifurto e l'illuminazione interna 


L’architetto Lionello Boccia è il nuovo soprintendente 
del Mu.sco Stibbert. L’incarico è stato delilierato neH’uUi- 
ma seduta del consiglio di ammiiiistra/.ione del museo. 
Lionello Boccia, già docente di armi storiche alla scuola 
superiore per storici dell'arte deH’Universita di Pisa, at¬ 
tualmente jirofes.sore aH’Università internazionale dell .Ar¬ 
te e vice presidente deH’orditie nazionale degli architetti, 
ha redatto parte dei recenti cataloghi del museo Stibbert. 

Sulxmtra iieirincarico al professor Giulio Cirri die ha 
tenuto per oltre 25 anni la direzione. Por unanime volontà 
del con.siglio il professor Cirri continuerà a dare il suo 
contributo alle iniziative che saranno definite dall’Opera 
Museo Stibbert. 

Nella stessa seduta il consiglio di amministrazione ha 
preso atto con soddisfazione dei risultati della missione 
italiana in Svizzera che ha consentito il recupero dì undici 
importanti opere. Sono stati esaminati anche gli interventi 
realizzati per la sicurezza del museo. 

L’aumento del contributo del comune nel il977 lia con¬ 
sentito il servizio di .sorveglianza con guardia armata fin 
dall'ottobre scorso, l installazione deU’ìmpianto di illu¬ 
minazione provvi-soria interna, la realizzazione di lavori 
di sbarramento a tutti gli accessi. 

Un contributo già erogato dalla Regione Toscana con¬ 
sente di finanziare rimpianto antifurto, per il quale è già 
stata esperita la gara fra ditte specializzate. Entro breve 
tempo è previsto l’inizio dei lavori per rimpianto definitivo 
di illuminazione interna, che è stato possibile grazie al 
finanziamento del Provveditorato alle Opere pubbliche del¬ 
la Toscana. 

Al neo direttore. Lionello Boccia, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande soprattutto sul programma di iniziative che 
intende promuovere con l’inizio della nuova gestione del 
museo. 


Nella foto: il Salone della 
Cavalcata al museo Stibbert 



L’architetto Boccia è il nuovo 
soprintendente dello Stibbert 

Succede al professor Cirri che è stato direttore per venticinque anni — Soddisfazio- 
ne del consiglio di amministrazione per il recupero di undici oggetti trafugati 


•Come affronto questa nuo¬ 
va responsabilità? Prima di 
tutto — dice l'architetto Lio¬ 
nello Boccia — mi propongo 
di fare dello Stibbert qual¬ 
cosa di più di un museo. Il 
progetto è quello di un cm- 
tro di produzione culttiraic 
la cui realizzazione è fossi- 
bile solo coinvolgendo le ci¬ 
fre istituzioni culturali, i sin¬ 
goli studiosi, i gruppi di ri¬ 
cerca, coloro che si occupa¬ 
no delle ottiri/ò del temjgo 
libero c della cultura di mas¬ 
sa. In altre parole, un cen¬ 
tro culturale il più aperto 
possibile *. 

11 lavoro 
di recupero 

€ Quc.ste iniziative, eviden 
temente — tiene a sottoli¬ 
neare il neo direttore — non 
dovranno mettere in secon¬ 
do piano tutto il grande la¬ 
voro di recupero del patri 
monto del museo. Iso Stio- 
bert è una struttura impor 
tantissima non solo per la 
quantità delle opere, ma an¬ 
che per la loro qualità. 

Vna raccolta co.sì vasta di 
pezzi sollecita una infinità 
di stimoli e di .sugge.stioni e 
offre molti spazi alla ricer¬ 
ca anche nel quadro più am¬ 
pio della cultura europea. 


K le opere di sicurezza 
realizzate dopo i recenti fur 
li? Lo Stibbert — continua 
Boccia — non ha ancora fat 
to il gros.so passo verso la 
sicurezza. Il problema non 
.sono solo gli impianti anti 
furto. Ci sono anche quelli 
della gestione diurna e del 
tipo di rapporto col pub 
blico. 

1,0 Stibbert non è nato co 
me un museo c non è tra¬ 
sformabile in uno dei nor 
mali musei dove tutto c chiù 
so all'interno di vetrine, toc 
eando le quali .scattano chis 
sà quali fantasmagorici al 
larmi. 

K' nato come una villa prl 
vilegiata, "camera delle me 
rariglie" e tutto .sommato r 
impos.sibUe eliminare queste 
caratteristiche. Quc.ste ulti 
me andrebbero addirittura 
recuperate là dove sono sta¬ 
te in parte dimenticate o ri 
.solidamente manomes.se da 
quando lo Stibbert ha lascia 
to la sua eredità. Gli oggetti 
.sono terribilmente esposti e 
continueranno ad esserlo. 
Non si tratta solo di control¬ 
li e efficienza. Il museo non 
ha bisogno solo di "impianti 
passivi", ma di presenze at¬ 
tive. L'e.sperienza insegna 
che è difficile garantirle e- 
schisi vomente con il nume¬ 
ro dei custodi. 


.Anche questo dei custodi 
~ .sottolinea Boccia — -fcl 
loro numero c della loro prc 
parazione è un problema che 
andrà affrontalo immediata 
mente ». 

Rischedatiira 
del materiale 

Programmi per il futuro. 
Il nuovo direttore ;>en.--a ch-r 
per far corhi.scere m-egii.o 
questo importante museo hi 
'Ogna prima di tutto impvui 
tare un lavoro (chiederà de! 
tempo ov\ i.imentO di .’i't !ie- 
datura totale del materi.i.i-. 
Un progetto quind. c’ie w 
drà la co!i.ìl>ora/.ione di s;-..- 
ciaii.-ti singoli o r un ti 
equipe in rapjwno molto 
prcci.^o con il mondo dell.i 
scuola, deirunivcrsità. con i 
ricercatori esterni, con gli 
amatori e con tutti coloro 
che sentono lo stimolo a una 
ricerca comples.sa come quel¬ 
la che può e.ssere suggerita 
dal materiale dello Stibbert. 

In secondo luogo si tratta 
di « illuminare » questa se¬ 
rie di lavori, impo.standoli di 
volta in volta su un singoli 
argomento, su una singola 
sene che .sia stata appro¬ 
fondita in maniera partico¬ 
lare, Per esempio, una d».» 
tazionc di materiale che si 


trova nei magazzini, una 
pubblicazione di cataloga¬ 
zioni o di illustrazioni che 
-'iano contemporaneamente 
c scientificamente corrette. 
I Benintc.so — tiene a prcci- 
-:are Tarchitetto Boccia — 
quando .si tratta di .serie che 
abbiano forza di attrazi-one, 
di convincimento c di .sti¬ 
molo per chi non è addetto 
ai lavori. E questo .significa 
anche la utilizzazione delle 
volumetrie che lo Stibbert 
possiede. 

Indicazioni 
e proposte 

I Prendo in quest- gionir i 
orimi coìittìlii — conclud».- 
BocL.a. — .Allo Stibbert ho 
già dedicato alcuni anni di 
lavoro e cono.sco i problemi 
dal punto di ri.sta dello stu¬ 
dioso. Senza dubbio re ne 
sono moltissimi altri. Entro 
breve tempo penso di p.e- 
sentore al consiglio di am- 
mini.strazione tutta una :e 
rie di ìndirarioni e dj pro- 
pio.ste. Su queste, poi. >Ìe.:i- 
dererei che il discorso e i! 
confronto si aprisse non già 
aWintcrno della i.stituzione, 
ma anche alle forze cultu¬ 
rali. alle forze .sociali e a 
tutti quanti possono essere 
interessati ». 


Una iniziativa dell'ordine professionale 


Medici in commissione 
per l'aggiornamento 
e l'edncazione sanitaria 

Obiettivo il coordinamento delle iniziative - Più stret¬ 
to il rapporto con territorio e amministrazioni locali 


Sì chiama commissione per 
raggiornamento e la for¬ 
mazione permanente del me¬ 
dico e per l’educazione sa¬ 
nitaria, è un tentativo del¬ 
l’Ordine dei medici di coor¬ 
dinare le proprie iniziative 
e di trovare un aggancio con 
la popolazione, il territorio, 
gli amministratori. Se ne è 
parlato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi ieri 
nella sede deU’Ordine, in via 
Vanini, presenti il presidente 
e il vice presidente, Turzìa- 
ni e Paci, rappresentanti del- 
runiversltà, dell’Accademia 
medico-fisica, della società 
medica di S. M. Nuova, del¬ 
le varie categorie mediche. 

L’ordine, è questo il signi¬ 
ficato deH’ìnizìativa. si fa pro¬ 
motore di una istanza di 
coordinamento e di promo¬ 
zione per tutte le attività 
di aggiornamento medico, 
perchè sia possibile raggiun¬ 
gere una professionalità ade¬ 
guata ai tempi. In cinque 
anni, è stato detto, il baga¬ 
glio culturale di un medico 
andrebbe rinnovato del 50'^r. 
Oggi j corsi e le iniziative 
si moltiplicano senza la ne¬ 
cessaria reciproca informa- 


Riunione domani 
dei segretari 
di sezione 

La segreteria delia federa¬ 
zione comunista fiorentina 
ha convocato per domani, 
giovedì, alle 18 nei locali del¬ 
la Federazione (via Alaman¬ 
ni 41) una riunione dei se¬ 
gretari di sezione della città. 


zìone. con il pericolo di spre¬ 
chi e di doppioni. 

La commissione dovrebbe 
coordinare II lavoro e già 
l’università, come ha affer¬ 
mato il preside della facoltà 
di medicina, prof. Giachetti, 
si impegna ad informarla di 
tulle le sue attività in que¬ 
sto settore. 11 secondo cam¬ 
po di lavoro riguarda il con¬ 
tatto con il territorio. La 
domanda di salute e di in¬ 
formazione, si è detto, è 
enormemente aumentata tra 
i cittadini, die non chiedo¬ 
no più soltanto cure da .se¬ 
guire, ma soprattutto ccn- 
sigli preventivi. Positivi con¬ 
tatti sono stati già avviati, 
ad esempio con le commi.s- 
sioni .sanitarie dei consigli di 
quartiere, i comitali com- 
prensoriali, i consorzi socio¬ 
sanitari. 

L’Ordine intende, con il la¬ 
voro della commissione, of¬ 
frire a queste strutture, agli 
enti locali, una collaborazio¬ 
ne diretta e ufficiale da par¬ 
te dei medici per l’informa- 
zione e il dibattilo sui più 
scottanti problemi che si pre¬ 
sentino .sul territorio. 

Si è anche parlato di al¬ 
largamento della problemati¬ 
ca ad altre componenti del 
mondo sanitario. Certamente 
il discorso dell’educazione 
.sanitaria abbraccia un cam¬ 
po ben più vasto di quello 
della categoria medica; par¬ 
te dalla scuola, si aggancia 
con la tematica della sanità 
pubblica. Nei programmi del¬ 
l’Ordine, un allargamento 
della partecipazione è pre¬ 
visto. con gradualità, ha af¬ 
fermato il dottor Paci e sen¬ 
za confusione di ruoli. 


Ruba un anello per acquistare eroìna 

Un furto fa scoprire 
il dramma del giovane 
vittima della droga 

Voleva venderlo al Monte dei Pegni - Ha raccontato la 
sua storia in Questura - Anche ì suoi amici nei guai 


Dietro il furto di un prezio¬ 
so anello, i sotturficiali Cer 
vino e Campana della squa¬ 
dra mobile hanno scoperto il 
dramma di un giovane. Giu¬ 
seppe Castiglia. ventidue an¬ 
ni. vittima della droga. Una 
storia emblematica: Giusep¬ 
pe Castiglia. nato a Sassari, 
emigrato in continente con 
la madre, che abita in \i.i 
Pisana 17. Dopo ì'u.so degli 
stupefacenti leggeri (ha- 
.-=ch;ch, mar\*uana> Giuseppe 
ha iniziato a prendere la dro 
ga pe.sanlc. l'eroina fino a 
diventare un eroinomane. 
Per procurarsi la droga 
Giuseppe Castiglia si è tra¬ 
sformato in ladro, ha rubato 
un anello del valore di un mi¬ 
lione ad .Alberto Branca, abi¬ 
tante in via dei Servi. La ven¬ 
dita deirancllo gli avrebbe 
procurato il denaro necessa¬ 
rio per acquistare la droga. 
Ma a chi venderlo? Non è 
facile trovare un ricettatore 
per uno die non è deH’am 
biente. C’è sempre il monte 
dei pegni, a! quale spesso ri¬ 
corrono anche i ricettatori ol¬ 
tre che i ladruncoli. 

Così ha fatto Giuseppe Ca- 
sUglia. Ma al momento dì 


mostrare un diKumento. h.i 
c-sib'.to una carta di idenuta 
che c risultala falsa. Ferma 
to dagli agenti del servizio di 
vigilanza, il giovane è -sta¬ 
to condotto in Questura e lia 
raccontato la sua storia, la 
storia tà-i.ste di un giovane 
che per procurarsi la droga 
ha rubato, 

I.a carta di identità l'avcva 
ottenuta airufficio deli'ana 
grafe comunale pre.semandosi 
con due te.stimo’.ii. H.a fornito 
un nome fal>o. consegnando 
naturalmente la sua fotogra 
fia. Il documento è stato riti¬ 
rato da una ragazza che ha 
asserito di e.ssere la .sorella 
del giovane. 

Così, nei guai, oltre al Ca- 
siiglia. denunciato pier furto 
e falso in certificazione am¬ 
ministrativa c fal.se atte.sta- 
zìonì sulla propria identità, 
si sono cacciati anche gli 
amici. Daniele del Cinque. 31 
anni, abitante in via Z.inella 
;I2, .Antonio Siligato. 2-3 an¬ 
ni. residente in via Boito 2~. 
e Marina Mosicci. 22 anni, 
abitante in cor.so Italia 29 
anni. Tutti dovranno rispo’i- 
dcrc dì falso. 



Assemblea alla Roller di Calenzano 


Con un solo voto contrario, anche l’a-s- 
semblca dei 450 dipendenti della Roller di 
Calenzano ha approvato il documento del 
direttivo nazionale CGIL CISL-UIL. Ma l’a.s- 
semblca di ieri ha avuto un significato an¬ 
cora più grande: per la prima volta hanno 
partecipato i rappre.sentanti dei partili de¬ 
mocratici. segno evidente di un riconosci¬ 
mento della presenza delle foi'ze politiche 
in fabbrica. 

Nel .salone delia Roller si sono susseguiti 
per l’intera mattinata gli interventi; sugge¬ 
rimenti. integrazioni e osservazioni alle in¬ 
dicazioni del documento sindacale, 11 dibat¬ 
tito non .si è però fermalo ai temi sin- 
riac.'di. E’ .sconfinato invece in quelli politici; 
la mozione finale paria esplicitamente del- 
resigenza delia « formazione di un governo 
di emergenza rappresentato da tulle le forze 
politiche deinocraticlie die, forte del con¬ 
senso della grande maggioranza delie ma.s.se 
popolari, sappia indicare e gestire un rigo¬ 
roso programma frutto di scelte chiare e 
preci.se sui temi del ri.sanamento economico, 
del rinnovamento civile e .sociale del pae.se 
e delia difesa dell’ordine democratico dai 
continui attacchi della violenza fascista ». 

E’ un segno della maturità esistente al- 
rmterno deila classe lavoratrice, come evi¬ 
denziato dal compagno Michele Ventura, se¬ 


gretario della Federazione fiorentina del 
PCI. intervenuto all’a.sseiiiblea. 

« E’ necessario — ha .sostenuto Ventura 
— un collegamento del quadro politico con i 
contenuti, come garanzia di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. 

« Il documento della Federazione sindaca¬ 
le — ha sottolinealo il compagno Ventura - - 
è fondament.ale perché affronta le questioni 
reali relative ad un progetto riformatore 
al centro del quale vanno posti i temi del 
Mezzogiorno e dei giovani ». 

«Oggi non c più tempo di attc^tar-si in 
difc.se corporative — lia evidenziato i’e.spo 
nenie comuni.sta — poiclié se non si risol¬ 
vono i problemi del paese non c’è salvezza 
per ne.ssuno. E la cla.s.se operaia lia dimo¬ 
strato di avere qiic.sta consapevolezza ». 

Nel dibattito .sono intervenuti anche Car- 
letli della DC e Moroni del P.SI. che hanno 
mcs.so in luce la validità del documento 
sindacale. Non sono mancali neppure i ri 
chiami alla situazione della fabbrica (pro¬ 
duce rouloltes, nllrezz-ature per campeggi e 
tempo Tibero). A questo proposito. l as.sem- 
blea ha me.s.'^o in evidenza la validità dei- 
l’acrordo sugli invc-'^timenti e la tutela della 
.salute in fabbrica .siglato nel gennaio del '77, 

Nella foto: rinlerno della Roller 


Un anno e sei mesi ad un « medium >» per truffa 

Ma nella boccia di cristallo 
non era scritta la condanna 

Aveva conquistato la fiducia di una donna e le fece pagare dieci milio¬ 
ni per evitare una minaccia di morte — Parlava di un tesoro inesistente 


Terzo assalto 
all'ufficio 
postole 
di Colonnata 

Due g.ovani armali di pi¬ 
stola e mascht-rali con un.a 
calzam.igìi.j hanno fatto :r 
ruz;o:'.e .en poco prima di 
mezzogiorno nell'ut tino po 
.stale di Colonnata. Si sono 
impadroniti di 800 mila lire 
fra contanti e francobolli, 
poi sono fuggiti a bordo di 
una Mini di color verde, 
targala Firenze, condotta d.i 
un comolice. 

L'auto si è allontanata in 
direzione di Prato. E' questo 
il terzo a.s.salto che .subisce 
l’ufficio po.stale di Colonna¬ 
ta e. nonostante i precedenti, 
non vi è installato alcune se¬ 
gnale di allarme. Cinque mi¬ 
nuti prima del colpo ha so 
•Stato davanti all’ufficio un 
furgone dei carabiineri e. 
due mimili prima che i ban¬ 
diti entra.s.sero nella sal.a. 
c'era un’auto della polizia. 

1 due giovani «18 anni cir¬ 
ca) hanno minaccialo i tre 
impiegati e alcuni clienti: 


Medium. p.i;coIogo. parapsi¬ 
cologo. ex cantante lineo, 
maestro di ca.nto. z figlio sp:- 
r.iuale d; padre Pio » come 
era conosciuto dagl; amici 
piu intimi. V.ncenzo Guerri- 
ni, 74 anni, v.a Giampaolo 
Orsini 86. non aveva previ¬ 
sto d; f-.nire sul banco degli 
imputati. 

Per un medium che legge 
nel futu.^o. e veramente gra 
ve. Evidentemente le sue qua- 
l.tà e virtù medianiche non 
hanno convinto i g.ud.ci che 
Io hanno condannato a un 
anno e sei mesi d. reclusione 
con ; lienefic; di legge per 
truffa. fal:^o e calunnia. 

La storia è vecch.a. Ri.sa- 
le al 1969. ma e.splode il 23 
ottobre 1970. quando il mae 
stro Guerr.ni denuncia in 
Questura di aver consegnato 
a due sconosciuti la somma 
di IO milioni, temendo di ve¬ 
nire ucciso. La poliz.a vuol 
vederci chiaro e incom.nc.a 
le indagini- 

indagini piuttosto comple.s- 
.se e lunghe. Ma alia fine il 
bandolo deila matas.sa sarà 
trovato. Dunque; Vincenzo 
Guernni, oltre a interessar¬ 
si d: canto e di sedute me¬ 
dianiche. curava gl: intere.ssi 
come amministratore di S;- 
mona Demierre nej Monti, 
madre di tre figlie, Simona. 
Patrizia e Letizia. Un bel 
giorno, il Guerrini raccontò 
alla Demierre di aver rice¬ 


vuto delie m.naccc di morte. 

Per sfuggire alle minacce, 
occorreva pagare; d;eci m: 
l;on;. La signora Demierre s: 
offri di sborsare la somma 
r;chie.sta per aiutare il Guer¬ 
rini. in cui credeva cieca¬ 
mente. 

Nel corso dell inchiesi a. fu¬ 
rono ascoltate numeroso per- 
.'One. fra cui : familiari del¬ 
la s.gnora Demierre. 

Su! maestro Guerrini. ess: 
fornirono num.e.-o.s; elem.enti 
sconcertanti. Secondo le loro 
d:ch;araz:on., il mae.stro ave¬ 
va un pote.’-e quasi assoluto 
sulla Demierre. Fra l’altro, 
l e.x-cantante lirico si r.tene- 
va un <r medium a livello mon¬ 
diale » che durante le sedu¬ 
te con la famiglia Monti si 
alterava, diventava tutto ros- 
.so in VISO e cambiava voce. 
So.steneva anche che, nella 
villa di campagna dei Monti, 
vi era nascosto un tesoro che 
però non è mai stato trovato. 

La polizia conclude che le 
qualità medianiche del mae¬ 
.stro Guerrini non centravano 
un bel niente e che. codice 
alla mano, bisognava parla¬ 
re di truffa e d. falso 

Morale: il tribunale, nono- 
.stante la Demierre abbia con¬ 
tinuato a sostenere che il 
maestro Guerrini era perso¬ 
na insospettabile. ^ di sopra 
di ogni sospetto, lo ha con¬ 
dannato a un anno c mezzo. 
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Caduta nel vuoto in Consìglio regionale la sortita di Ivo Butini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La DC propone un cartello delle opposizioni 
Repubblicani e socialdemocratici rifiutano 

Ieri era in discussione lo schema operativo del piano poliennale - Il dibattito si è incentrato sul 
confronto tra i partiti in rapporto alla programmazione - Passigli (Pii) e Mazzocca (Psdi) hanno 
respinto l’invito del consigliere democristiano - La discussione riprenderà martedì prossimo 


Ma per chi ha parlato 
il consigliere Butini? 


La situazione economi¬ 
ca, produttiva ed occupa¬ 
zionale della Toscana - 
cosi come risulta dagli 
stessi dati forniti alla fi¬ 
ne dell’anno dalla Giun¬ 
ta regionale — mostra i 
segni di un costante dete¬ 
rioramento, un progressi¬ 
vo allineamento alla gra¬ 
ve situazione nazionale. 11 
ricorso alla cassa inte¬ 
grazione si è fatto più 
massiccio: non vi è più 
solo un ristagno, ma una 
degradazione degli inve 
stimenti produttivi men 
tre aumentano i disoccu 
pati e continua l’espul¬ 
sione di manodopera dal¬ 
le campagne. La crisi 
non colpi.sce solo la gran¬ 
de industria a partecipa¬ 
zione statale ma anche 
settori privati della pic¬ 
cola e media impresa. 

Pure nella mancanza 
di un disegno organico 
razionale di programma¬ 
zione e di risanamento e- 
conomico la giunta regio¬ 
nale ha avvialo lo sforzo 
di elaborare e definire li¬ 
no schema operativo che. 
pur muovendosi nella li 
nea di un di.scorso prò- 
grammatorio, tenesse con¬ 
to delle modificazioni av¬ 
venute, dei dati messi in 
risalto da analisi profon¬ 
de. C’era perciò da a- 
-speltarsi che il dibattilo 
sulla preparazione dello 
schema operativo della 
Regione entrasse più nel 
merito delle importanti 
questioni che un simile 
argomento solleva; 1 nuo¬ 
vi e comple.ssl problemi 
derivanti dal varo della 
382, i problemi deH’effl- 
cienza della macchina re¬ 


gionale; il proce.sso di de¬ 
lega; la messa a punto di 
alcuni progetti speciali. 

In sostanza, si trattava 
di prendere posizione sul 
tema complessivo e deli¬ 
cato del bilancio della 
programmazione regiona¬ 
le. Invece, in qualche in¬ 
tervento. e riecheggiata 
solo la volontà di di.squi- 
sire ancora una volta sul¬ 
le formule politiche, su 
gli schieramenti, separan¬ 
doli dai contenuti dello 
stesso schema, e quel che 
e più grave, dalla situa¬ 
zione economica e poli¬ 
tica che attraversa la To¬ 
scana e rinlero paese. 

Ivo Butini, che ha par¬ 
lato mollo, del gruppo 
consiliare democristiano, 
in particolare ha disser¬ 
tato a lungo sui presunti 
difficili rapporti tra co 
munisti e socialisti in 
giunta. Ha giudicato il 
PCI immaturo per la de 
mocrazla occidentale, al 
traino di un « grain.-^ciani 
sino )> tattico e quindi di 
comodo. Ha parlalo, l’e.\ . 
segretario regionale della ' 
DC, rivolgendosi — come 
lianno successivamente 
rilevato gran parte degli 
oratori — ai suoi, al de¬ 
mocristiani. 

L ancora una volta si 
è avuta netta la sensazio¬ 
ne che la DC si sia irre¬ 
tita in una iogica che pri¬ 
vilegia la lotta interna, 
che la porta ad oscillare, 
in continuazione, a non 
scegliere; a non assc.star- 
si su un terreno di impe¬ 
gno coerente, come ave¬ 
vano tra l'altro lascialo 
intendere alcune passate 
fasi di riiiensamento in 


seno allo stesso consiglio 

1 segni tangibili di que¬ 
sto ripensamento sono 
proprio nel lavoro svolto 
in seno allo stes.so consi¬ 
glio; dalle assillanti que¬ 
stioni dell’ordine demo¬ 
cratico, alla fattiva pre- 
-senza nelle istituzioni, del¬ 
la elaborazione sul pro¬ 
grammi di settori agli im¬ 
pegni assunti unitaria 
mente, fino all’altro ieri, 
sulla .stessa programma 
zione regionale. 1 risulta 
li sono stati positivi, han 
no mostrato che è possi 
bile compiere passi che 
privilegino l’intesa e non 
1 artificiosa divisione. 

Ora tutto questo sem¬ 
bra cs.sere stato rimesso 
in discussione. Ivo Buli¬ 
ni, che aveva bisogno, do¬ 
po le recenti vicende, di 
tornare alla ribalta poli 
tifa utilizzando un gran¬ 
de scenario, lia parlato 
per se. per la sua corren¬ 
te. o per tutta la DC to- 
■scana'.^ 

L'« emergenza » non è 
una invenzione dei comu 
nisti. ma è data dalla 
drammaticità della situa¬ 
zione economica, occupa¬ 
zionale. morale e politi¬ 
ca del paese. Anche in 
Toscana c'è bisogno di ri¬ 
conoscere che questa e- 
mergenz.a esi.sle e quindi, 
di richiamarsi alla volon¬ 
tà unitaria e di indicare 
vie praticabili per uscire 
dalla crisi. C'c bi.^^ogno di 
questo, non di nostalgici 
ritorni a battaglie che 
lianno fatto il loro tem¬ 
po. battaglio peraltro ir¬ 
rimediabilmente perdute. 

m. b 


Il plano pluriennale, più 
precLsamenle lo scliema ope¬ 
rativo, è tornato ieri nell’au¬ 
la di palazzo Panclatichi. 
Sulla comunicazione .svolta 
nel novembre scordo dal vi¬ 
ce pre.sldente della giunta 
Gianfranco Bartolini si sono 
pronunciali, nella .seduta di 
ieri, quasi lutti i partiti. La ' 
dlscasslone ha finito con l’as 
sumere un preciso slgnific. 1 - 
lo politico quando, al di là 
dei contenuti dello schema in 
di-scvLssione alcune forze -- 
tra le quali la DC -- hanno 
chiamalo in ballo il proble j 
ma del rapporto maggiorati i 
za-minoranza e. più in ge I 
nerale, quello degli .sciiiera- | 
menti politici. ' 

Questa di.-iCiL->sione precede j 
la presentazione del liilancio | 
pluriennale che dovrebbe es- i 
sere portato tra non molto | 
in aula. A rompere il ghiac i 
do sull’importante argomen- * 
to all’ordine del giorno, do- | 
po che nella prima parte j 
della mattinata erano state i 
ùbrigate numerose interroga- | 
zloni. è stato il democristiano 
Ivo Butini. La giunta regio¬ 
nale sarebbe responsabile, a 
dotta del consigliere demo ' 
cristiano, di non volere rea! ' 
mente la programmazione e | 
quindi fareblie lame ad ani i 
metterlo pubblicamente. i 
L'e.x .segretario regionale 1 
della DC. rivolgendosi in par- | 
ticolare al PSDI e al PHI. i 
ha affermato poi die su un ' 
punto e.-w^enziale come quello ! 
della programmazione « rum- | 
tà delle opposizioni a.s.-.ume , 
rebtie una .solennità capace 
di impedire alla niaggioran- t 
za le occasioni di avvalor.'i i 
delle particolarità minime j 
dell’opposizione iier renderne j 
l’azione, in consiglio, in-sieme ; 
oratoria e sterile )>. j 

In sostanza questo cartel- j 
lo dovrebbe, secondo Bulini. \ 
concretizzarsi nella proposta j 
di una « conlerenza regiona i 
le delle opposizioni deiìiocra- i 
tiche sulla programmazione ' 
in To.scana ». La risposta alla ' 
proposta di Butini non si è i 
fatta attendere molto: Ste- ! 
lano Pa,s.sigli, del PRI. ha I 


Geliate le basi per lo sviluppo delPazienda I 

,_ ^ ^ 1 ___,,, ^ _ -— — , , 

Accordo per il gruppo Franchi | 

Lintesa si articola in cinque punti > Nessun licenziamento - I dipendenti in ecceden- ; 
za saranno assorbiti in altre attività • Ora la parola passa all'assemblea dei lavoratori ; 


PRATO — Dopo una labo¬ 
riosa trattativa, culminata in 
una seduta fiume, si è giunti 
ad una ipotesi di accordo 
tra la direzione aziendale del 
gruppo Franchi. a.ssistita dal 
l'Unione industriale di Prato, 
e la Fulta di Prato. Firenze 
e Pistoia, insieme ai consigli i 
di fabbrica degli stabilimenti i 
di quc.ste città. L’ipotesi di j 
accordo apre nuove prospet- j 
live di ripresa per un’azienda 1 
che si trovava in una difficile j 
situazione finanziaria ed in j 
una grave crisi produttiva, a ' 
causa delfirrazionalità delia i 
sua organizzazione del lavoro, j 
Lo ste.s.so « Piano Teslore » { 
rilevava questo stato di co.se. ; 
pur prevedendo il licenzia- i 
mento di 2.34 operai e propo- ' 
nendo una serie di tagli, fra I 
i quali Io smantellamento del- 1 
rattìvità produttiva a Prato, j 
L’ipote.si di accordo rag- ■ 
giunta tende invece a .salva i 
guardare le iirospett ive di 
sviluppo deH’azienda. contri j 
huendo a dare .‘-ohdità al pia 
no di ri.sanamento finanziario | 
e alla npre.sa produttiva. Inol- ! 
tre i sindacati, pur con.-^ape ' 
voli che occorre una norga i 
nizzazionc del culo produt- | 
tivo. hanno te.-o a mantenere : 
Inalterato il livello occupa- I 
zionale, privilegiando — ed j 
•nehe qqe.sta c stata una ; 
preci.sa scelta - la manodo j 
pcr.i femminile. I 

L’inte.sa raggiunta si arti- * 


cola in cinque punti fonda- 
mentali: mantenimento di 
una unità produttiva a Prato, 
con un numero di operai oc- ; 
cupati .superiore a quello pre | 
visto dal « piano Testore » e i 
composto in prevalenza da j 
manodopera femminile; sal¬ 
vaguardia del po.slo di la- t 
voro con la garanzia clic j 
l’azienda non effettuerà nes- . 
sun licenziamento, ma si av- | 
varrà della ca.s.->a integrazio- ; 
ne. utilizzando la legge 1115; | 
riorganizzazione dei reparti e : 
mobilità della manodopera. 1 
dopo la verifica che .sarà ; 
condotta reparto per reparto i 
dal consiglio di fabbrica del- ! 
lo stabilimento prate.se e dal¬ 
la direzione aziendale per j 
rendere produttivo il ciclo la 
vorativo facendo in modo che ; 
revcntuale per.sonale in ecce l 
denza .sia inserito in altra ] 
attivila nella zona o nel coni ! 
pren.sono ta questo proposito j 
e.-ii.siono precì.se a,->.s!curazioni i 
li.i jKirte dell’Unione indù I 
.--triaie prate.sei; ricono.-;!'! i 
mento de! fatto eìie le re ; 
.-.pon.sabih;a del disse.sto a- j 
ziendale .sono in primo luogo ■ 
della direzione e che occorre 
per que.sto a.-^.siimcrc nel più ; 
breve tempo passibile, qua- j 
dn dirigenti capaci e in grado ; 
di portare fazienda fuori dal j 
la rn.si; impegno formale d: . 
utilizzare il patrimonio i?er j 
sonale della famiglia Fran¬ 
chi. compre.sr le eventuali * 


partecipazioni in altre socie i 
tà. per contribuire ad ope- ' 
rare un efficace risanamento j 
finanziario. ^ 

L’ipotesi di accordo sarà . 
verificata nel corso delle as- > 
.semblee dei lavoratori che si j 
.svolgeranno domani in tutte j 
le aziende del gruppo Fran- 
clii. Inoltre nei pro.s.sìmi gior ' 
ni si svolgerà un incontro • 
con I rappresentanti della Re- i 
gione e dei comuni intere.s i 
sali, con le forze politiche , 
democratiche affinchè vi sia : 
un inleres.samento attivo per 1 
l’occupazione e per garantire 
il posto di lavoro a quegli ' 
operai che saranno messi in : 
cas.sa integrazione. ; 


Venerdì 
manifestazione 
con Chiaronionte \ 
al Parterre 

Venerdì alle 21 al Parterre ; 
(ingresso da via della Madon- ' 
na della Tosse) manìfestazio- j 
ne pubblica con l'onorevole | 
Gerardo Chìaromonte. della • 
direzione nazionale, che par- j 
lerà sul tema c II contributo j 
dei comunisti alla soluzione ] 
della crisi per una nuova di- ■ 
rezìone politica ». ■ 


L'ipotesi di accordo rag- j 
giunta rappre.senta indubbia- ! 
mente un fatto importante I 
soprattutto per la posizione i 
tenuta dalle organizzazioni j 
sindacali e dai lavoratori. In i 
effetti. e.s.so le.stimonia un mo 1 
do concreto di mettere in | 
pratica le indicazioni emerse j 
dall’uUimo direttivo nazionale , 
della federazione unitaria .sin- ' 
dacale e un modo attivo e 1 
reale di farsi carico dei prò > 
blcml delle aziende. Inoltre. ! 
rispetto ad una tenclenz<i in J 
atto nello sle.s.so padronato | 
prate.se. ove i proces.si di ri- j 
strutturazione .sono accompa¬ 
gnati dal calo dei livelli or- 
cupazionah. e .si punta al fra 
zionamento delle attività pro¬ 
duttive, l'accordo cJimo.stra 
che il mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali non è in¬ 
compatibile con l’e.sigenza di ■ 
risanare le impre.se, ronfe- j 
rendo loro nuovo .'-lancio prò [ 
doti ivo. j 

Se l’accordo per la Fianchi j 
è .stato rasgiunto. que.sto è ' 
•stato pas,sibilc perclic non si ! 
è cercato di .superare dei j 
tagli indùscriminati delle at¬ 
tività produttive, ma .si è 
fatta strada l’idea che la 
riorganizzazione dei cicli pro¬ 
duttivi deve impedire di ri¬ 
trovarsi fra qualche mese ad 
aprire un’altra vertenza, per¬ 
chè coinvolti nella .ste.-;.sa si¬ 
tuazione attuale. 


.‘■eccamente rifiutato non .so | 
lo il cartello delle minoran¬ 
ze. ma non ha accettato nem¬ 
meno il metodo di un Inter 
vento troppo « rivolto all’in- 
lerno del partilo dello .scudo 
crociato » e « carente nella 
propo.sta di dialogo tra i par 
liti mancando quasi total¬ 
mente di riferimenti alla 
drammatica .situazione econo 
mica e politica ». 

Entrando nel merito de!- 
l’argomento. Pa.s,sigli lia .sol¬ 
lecitato la pre.sentazione di 
uno .schema oiierativo per far 
u.scire il dibattito dalla ge¬ 
nericità. Terminando il con 
.->igliere re|uihblicano lia ri 
propo.sto remergenza, lia rial 
fermalo la nere.ssità tli un 
mutamento del PCI e del PSl * 
e del loro modo di govern i j 
re in 'l’oscana. In preceden ] 
za, lo .ste.v^o Pa.ssigli aveva po ] 
lemizzato con Bulini per 
quanto attiene al volto del 
PCI che non può più e.ssc-p 
visto — come invece ha fat¬ 
to l’esponente democristiano 

— con l’ottica deiravversano 

di comodo. I 

Anche il .socialdemocratico j 
Mazzocca non lia .seguito Bu- j 
lini nella .sua proposta: in 
-sa-jianza il con.sigliere social 
democratico lia sostenuto la 
nece.s.sità di giungere a mio 
vi rapporti tra maggioranza 
ed oppo.-,izione. Mancando i 
que.sto — ha aggiunto — di ' 
verrebbe allora, indispcnsabi 
le un rapporto più continuo 
tra le forze deli’opposlzlone. 
Biondi, per il PDUP. ha fai- I 
to un inter\'ento tutto cen- j 
trato sui contenuti delle li- j 
nee regionali di sviluppo eco- i 
nomico. Dopo alcune osserva- j 
zioni critiche. Biondi lia in- i 
dicalo gli obiettivi da perse- | 
guire. in particolare la sai- | 
vaguardia degli attuali po.sti ! 
di lavoro e la creazione di ' 
nuove occa,sioni oltre al rie- j 
quilibrio territoriale. 

La validità dalla linea .se 
guita dalla regione è .stata ri 
badila da Nello Di Paco, ca¬ 
pogruppo del PCI. che ha . 
parlato nel tardo pomeriggio i 
di que.sta prima tornata di I 
discu-ssione. « Pur es.sendo in- | 
tervenuti da novembre .scor- i 
so — ha .sostenuto Di Paco ! 

— fattori di aggravamento ; 

della situazione, ci sembra ; 
che gli elementi di analisi, le * 
ipote.si di lavoro, gli obietti- ; 
vi di intervento indicati nel¬ 
la comunicazione del vice i 
presidente della giunta Bar- 
tolini re.stlno so.stanzlalmen- 
te validi ». i 

Dopo aver ricordato ì dati 
deH'aggravamento della cri¬ 
si economica in Toscana, il 
capogruppo comunista ha ri- j 
lanciato la proposta di una j 
commissione speciale o per- , 
manente, già a suo tempo \ 
propo.sla e sulla quale ieri Iia , 
taciuto la DC, p>er la prò- j 
grammazione; commissione 
che .sia momento continuo di i 
confronto e di elaborazione | 
tra le forze politiclic. j 

Di Paco ha parlato poi di ; 
come la Toscana vive il suo 1 
stato di emergenza, di come 
questa emergenza a-ssuma le | 
caratterLstiche proprie di una '■ 
regione dove il te.s.siito civile ; 
e morale, prima ancora che ! 
economico e sociale, resta ' 
saldo; dove il governo è in ' 
piedi e operante: dove il mo- ' 
vimento democratico regge e ; 
comlKitte nonastante i .segni { 
di profonde lesioni. i 

Di fronte a questa cri.si. , 
e.sLstono le forze e le condi- i 
zioni per operare un salva- j 
taggio e il terreno della prò- i 
grammazione pluriennale è ; 
un modo concreto rii opera i 
re in que.sta direzione. Po'.e- i 
mizzandn con l auosgianiento j 
a.'.-,unio dal rappre.sentante J 
della DC; D: Paro, ha con- ■ 
c'.u.--o che .( rocT:i.->ione del- j 
Te-same dello .«chema opera- . 
tivo plunennalc è un mo- j 
mento di rilancio dcH’attivi- | 
tà del con.siglio. del confron- I 
to politico e della parteci- | 
pazione democratica ». Nella 
tardLs.sima serata, dopo l’in- I 
tersento di Arata per i! PSI, ! 
r. dibattito è .stato .saspeso ! 
e riprenderà martedì pros- • 
.->!mo. ; 


I 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO I 

GARIBALDI; Vj' entiiTo 
ODEON: Via col vento ! 

POLITEAMA: La verg .ic e la be- 1 
si.3 (V.M 181 

CENTRALE; Notti pcr.no nei mondo ’ 
(VM 18) I 

CORSO: A r sabotage ’7S \o.o 1 
Ne.v York Par.gì i 

COEN; lo sono m.a (VM 14) < 

ARiSTON: Bel Am, l'.moe-o de. ■ 
sesso (VM 13) ! 

■ORSI D'ESSAI: (doman.) Roya 
iiasti i 

PARADISO: (r’poso' ! 

MODERNO; Bruc s ragairo bruc’a ! 
(VM 14) 

MODENA; Le njova avven'ure ó ! 
Furia 

CALIPSO: (riposo) . 

S. BARTOLOMEO: ( riooso l 
NUOVOCINEMA; (r ooso) 

ASTRA: (riposo) 

MOKAMBO; (riposo) ) 

AMBRA: (riposo) 

PERLA; (r pOSO) I 

VITTORIA: (r.ooso) 

BOITO; Ln vera go.a proio'.da 

(VM 1S) > 

PISTOIA 

LUX; Nenè 

GLOBO: Supercolpo del 5 dober- ; 
man d’oro 

EDEN: Graj;* tante 8rr;v^derc. I 
(VM 13) ! 

ITALIA; La trappola d. gh acc o i 
ROMA: Scorpio ' 

GROSSETO 

EUROPA 1: La fine del mondo 
ne' nostro solito letto in una 
notte di o:ogg;a ; 

EUROPA 2: Via d’Artegnan j 

MODERNO: La casa sulla collina | 
di DBqCa (VM 14) I 

BPLENDOR: Nuovo programma 
IBARRACCINI: Ma papà ti manda | 
sola 

ODEON: Prost;tut:on (VM 18) 

ROSIGNANO 

«MTRO SOLVAY: G uerre stel.er; | 


PISA 

NUOVO: La natte da, e "a maea 
vV.M 1S; 

MIGNON; II mae 'VM ISl 
ARISTON: In nome d Papa re 
ODEON: .Madama C ajde (V.M 13) 
ASTRA: I.nter.-.p d. un can.ento 
(VM 13) 

CARRARA 

MARCONI: Sups.-v vena (VM 13' 

GARIBALDI: vr.ppsp' 

MASSA 

ASTOR; La sgaad-a sae; a e de - 
.'.spelta-e 5..ar!.->cy (VM 14) 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: Nupv o progra-nma 

SUPERCINLMA; .Np't. .igae:* 
iVM 13) 

ODEON: La i ne da manda na. 
sa: to letto .n una notte d 
O ogg 3 

CENTRALE: Il ma-c.n o d Dreca.j 
GOLDONI: (njOiO progra.-n.-na ) 
MODERNO: E.a nera iVM tS' 
EDEN; Forza Ita.la 
EOLO; La banda Va. anipsca 
(VM 13) 

LIVORNO 

grande L’an'ma'e 
MODERNO: Imoae.nia crofaa 
(V.M 13) 

METROPOLITAN: Squadra vala.-.ta 
(VM 14) 

LAZZERI; Perve.-$;o.n f;a$h (V.M 13 
GRAN GUARDIA: La corsa p u 
pazza dei mondo 
ODEON: Il co.osio d. Rod. 
GOLDONI: La boiog.nese (V.M 13) 
JOLLY: Oh! Serafino (VM 18) 

S. MARCO: (chiuso) 

SORGENTI: P ppo. P.uto. Pape¬ 
rino alia r.scossa 
4 MORI: Catt.ve ab tudini 
AURORA: Appassionata (VM 13) 
ARDENZA; Corvo rosso non avre. 
! rn.o scalpo 

COLDONETTA; ( nuovo prog.'BX.ma 


; COLLE VAL D ELSA 

! TEATRO DEL POPOLO: 2022; i 
j sopra-.-, ssjt 

I S. AGOSTINO: o-e 21 ’a coxve- 
j da « La fortuna s d,-.e:te • 

I EMPOLI 

• LA PERLA: Sqccd-a -.o.a-te 

I CRISTALLO; P.u forte .-agazz 
I EXCELStOR; spp-tecp o G o-g o Ge- 
bp- 

; CINECLUB UNICOOP: La vendetta 

• de! mostro zio!.a logu.-a .ne-a 

SIENA 

• IMPERO: S -.estro e Gonzz es. 

i *■■);»? ? rrjttSTcr* 

i MEt'rÒpÒlITAN: Il .mostro 
j SMERALDO: V.’agons i.ts con om - 
c d 

{ ODEON: .Va.-maia 
' MODERNO: Una sp -a'c d nebb a 
1 (VM 13) 

I TEATRO IMPERO: 5 vostro e Gcn- 
' za e,, mett e mattatori 

; AREZZO 

j ITALIA; N_o.o programmo 
; PULIItA.MA: I .v.ost.'O 
I SUPERCINEMA: X e nhoti no'e 
TRIONFO: Cert. p eco .ss m. oec- 
I -'3’: 

! CORSO: i.nforera. Io sqja'o che 
ucc.de 

I ODEON; La bestia (V.M 13) 

j MONTECAIINI 

1 KURSAAL: Torino violenta 
I EXCELSIOR; A. 007 Licenza ci 

I uccìdere 

: ADRIANO: Saio, o !e 120 g or- 
! nate dì Sodoma 

1 LUCCA 

I CENTRALE: Le aoprend.ste (VM 18) 
j PANTERA: N nfomania casalinga 
(VM 18) 

MODERNO: New Yor);-Parig’: e r 
sabotage 78 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Nerbi* al rally di 

Monlccario 


Pr«tiìo 
qualità 
t cortami i 
197^1975 


Uno stile 
romantico 

per dire “SÌ„ 


MODELLI 
DA L 120.000 
in 

Ditta specializzata m ABITI DA SFKDSA 
ACCOMPAGNAMENTO 

E COMUNIONE 

Prenotarsi p*r tempo t. 

LA PICCOLA TORINO 

VTii Mftssccfo 24r, »rg t*l. ST7-804* FUtNZC 


Teatro Regionale Toscano 9 Centro Teatrale Alfratcllamenlo 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via C.P. Orsini, 73 

Bruno Cir.no - Leda Negroni - Roberto B<$acco 


L’IDIOTA 


di Angelo Dallagiacoma - da F. Dostoevskiì 
Rcg a di ALDO TRIONFO 

5ce,-.c di Emanuele Luzzati 

l.nio-.'iazior.i e prevcnd.ta- Tcztro Afiratcllamento ■ 

(ore 1 7 - 20) 

Un.-.ersaiturisma - Via Speziati, 7 R 


Tel. 6S12191 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tei. 216.‘253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera, ore 20: Romeo e Giulietta d 
S. Prokol.ev. Coreografie di Roberto Fascilla. 
Regia di Beppe Menegatti. Scene c costumi d 
Luisa Spmetelli. Orchestra e Corpo di Ballo 
del Maggio Musicale F.orantino. Direttore di 
o'chestra: Bruno Campanella. Direttore deli’al- 
lestiinento: Raoul Farolli. Terza rappresentar.o 
ne (abbonamenti turno B). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tei. 210.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Questa sera, alle ore 21,30: Veduto di Porlo 
Sald, interni in esterno, esterno in inlern'., 
studi d. concerto del < Carrozzone >. 
Prenolarioni telelon che: 210.595. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V'ia della Pergola, 12-13 

Ore 21.15: L'uomo con le valigie d. Eugene 
lonesco. Compagn.a Tino Buazzelli, G.anna 
G-achett), Andrea Matteuzzi, Donato Castella- 
neta, Giampaolo Podd'ghe. Alberto Ricca, Ma- 
rlagraz a Sughi. Raffaele Bond ni. Roberto Pe¬ 
scara. Anna Mate., Marella Di Carmine, Fabri¬ 
zio Temperini, Anny G.role, Luigi Ottoni, Er- 
meliina Banfi. Lid.a Bonetti, Giancarlo Conde. 
rAbbonati turno B) 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel. 210.555 
Domani, ore 21.15. la Compagnia di prosa 
Cita di Firenze • Cooperati/a deU’Oriuolo 
presenta: La cupola di Augusto Novelli. Re¬ 
gia d. Mario De Mayo. Scene e costumi di 
G ancorlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatra'o Aliratollamenlo - Teatro Re- 
g ona'.e Toscano 

Alle o.^e 21.15 la Cooperativa « Teatro oggi » 
presenta: L'idiola di Angolo Dallagiacoma da 
F Dostoevski. Regia di Aldo Trionfo, scene 
d. Emanuele Luzzat., costumi di Piero Tosi 
con Bruno C r no. Leda Negron-, Roberto Bi- 
sacco. (Abbonali turno A e pubb .co normale). 

TEATRO AMICIZIA 

Vili II Prato - Tei. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alte ore 21,30, e 

la domenica e testivi alle ore 17 e _ 21,30. 

La compagnia diretta da Wanda Pasquinì pre- 
se.nta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
Ore 21 30, il Gruppo Teatro Po.dico di Ceci¬ 
lia Colv. presento; Il Gegasperone. Testo di 

Cec Ila Calv.. Regia del coletlivo. Ingresso 
L 2 000, ridotti L. 1.500. Sono valide le 

tessere d, abbonamento. iDoma-ii). 

CIRCOLO DI CULTURA 
CINEMATOGRAFICA S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 

Terzo f.un del ciclo « C noma e ps.conalisi »; 
Tre donne di Robert Altman. Se.jue d.batl.to 
SUI tre film del ciclo. 

BANANA MOON 

A.ss. Culturale privata - Borgo z\lbizi 9 
Concerto-azione N.E E.M. Toa'.ratzz (Lectuho 
AcjiographlJiies e la svo.tu coloniale da'la fon¬ 
dazione doiri.iip-ero a'ia demol zione del c nema 
Cr.stallo). 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tei. 215.643 
Sabato, olle ore 21,30, la Coop. Il Barge "o » 
presenta; La zona tranquilla d. Cag'ien e 
Spodero. Regia d- G. Pratesi Pre.iolazion. 
dopo le ore 17. Te' 215 63 1 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marie 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 63-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo¬ 
la di pallanuoto - lutti. 

Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
a.le 15. inoltre martedì o giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica 9-13 ' 13-18. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltaviani • Tel. 287.834 
L'ultime odissea. Technicolor diretto da Jack 
Smigth, con George Peppard, Dominique Ban¬ 
da, Jan-Michael Vincent. Paul Winfield. Per 
tutti. 

(15,30, 17,25, 19, 20.50. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Eccezionale fantaerotismo senza limiti: Sper- 
mula. Technicolor con Dayle Haddon. Reg.a di 
Charles Matlon. (Rigorosamente VM 18). 
(15,30, 17.20. 19.05. 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Non c un suspence qualsiasi, è il migliore 
suspence dell’anno. Un thrilling eccezionalmen¬ 
te spettacolare; Coodby e amen. A colori, con 
Tony Musante. Claudia Cardinale. Regia di 
Damiano Damiani. Vedere daH’in zio! 

(16, 18,15. 20.30. 22.45) 

R d. AGI5 

CORSO 

Borgo degli zMbizi • Tel. 282.687 
ihrilling; Los Angeles squadra criminale di¬ 
retto da Henry Hathaway. Technico.or con 
Chff Polis. William Elliot. (VM 14). 

(15,30, 17.20, 19.10. 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 
( buon cinema >: In nome dei papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colo.-i con Nino 
Manfredi. Danico Matteì. Salvo Randone. Car¬ 
men Scarp’tla 

(15,45. 13.05. 20.25. 22.45) 

PVPFI QKTD 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia d: Lina WertrnuIIe.'. 
A Colori co.» Giancn-’o G-amini. Candlgc Ber¬ 
te : Per tult ' 

( 15 55 IS.10 20.25. 22.-15) 

GAMBRINUS 

V.a Bruncilc.-rlt; • Tei. 273.113 
I ragazzi del Coro Robert Aldr eh. Tectin’- 
coior con Charles Durning. Louis Grosse!, Pe.'- 
ry K ng (V.M 14). 

<15,30, 1 7,55. 20.15. 22,45) 
METROPOLITAN 
PiazA» Beccarla - Tei. 663.611 
Wa.i D.sney presenta: Quello strano cane... di 
papà d retto da Robert Slc.-eason. Technicolor 
con Dean Jones. Suzanre Pieshette Per tufi! 
(15 30. 17,25, 19.15. 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.S.>4 
F'-'s'mente a.nche s Firenze M fi.m c.ne I po.I- 
t ci vog. o-.o brjc zre: Forza llalìa! Technl- 
co’or V'edetelo ori-na del sequestro Un film 
d Rebe-'o Faence P:- ’ 

15 30 17.25 '9 05. 23.15. 22 45', 

ODEON 

V:.i de; S-'iS-ett: - Tei 240 38 
L’.i • "TO caeoa.n-e d F-ed Z .-.ne.mann- Giulia. 
Tcchncojr cc-n Je'O Fo-de Vanessa Rcdg-e.e 
M-I» m Sc.be : I-so' «-''i-ds. Per fj“'! 

'15 30 17 55. 20 20, 22 45) 

PRINCIPE 

V:.T C.ìvour. 134 r - Te'. .575.801 
La R zzo;; p'fsenta ; f m di Lj s Banj-e' 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, e co ori co'. 
Ferr-oido Rey. Cj-oe Bouaue'. Angela Mp'.na. 
A'.d'C Weber 

i 15 30. 17 23. 19.13. 21. 22.45) 


j VI SEGNALIAMO 

• In nome del papa re (Edison) 

• La fine dal mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Excelsior) 

j • Forza Italia iModernissimo) 

{ • Quell'oscuro oggetto del deside- 

I rio (Principe) 

I • Il gabbiano (.-Xstor d'essai) 

I • Spazio uno (.Asylum) 

< • L'occhio privato (Goldoni) 

1 • Amore e guerra (Alba) 

I • Doppio delitto (Cavour) 

j 0 Padre padrone (Eden) 

• La bestia (Itaiia) 

• Novecento Atto II (Puccini) 

• Taxi driver (Universale) 

• La classe operaia va in paradiso 

I 1 Lippi ) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. '272.474 
Il film più divertente per passare in allegna 
e con tante risate i giorni di Carnevale: L'inquI- 
lina del piano di sopra. A colori, con Lino 
Tolfolo, Silv.3 Dionisio. Pippo Franco. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Qggl sì effettuo soltanto dalle ore 10 al a 13 
e dalle 15 alle 20 la vene) ta dai b.glletli 
per i posti numerati validi per la Compagnia 
Sylva Kosciria che debuttera domani alle 21,30. 
Lo spettacolo e v.elBlo ai minori di 18 anni. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
L. 800 

Prima visione. Un avvenimento culturale c)'i 
eccezionale importanza. Dal dramme di Anton 
Cechov: Il gabbiano per la regia di Marco Bel- 
; locchio, con Laura Betti, Giulio Brogi, Pamela 
I Villoresi. Colore. 

(15.30, 18. 20.30, 22.40) 

SPAZIO UNO 

1 Via del Sole. 10 

! Qre 21,30: Asylum di Peter Robinson In 
1 anteprima per Firenze. Seguirà dopo la p.o’e- 
i z.one un Incontro d ball.to a cui parlcciporcn- 
i no rapprcsonlant. del SNCCI (Sindacato nazio¬ 
nale cr.lici c'noniatogralici italiani) e di Ps.- 
ch.atria democrat.ca. (VM 14). Rid. AGI5 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Prezzo unico L. 1.500 

Cinema c)i qualità: L'occhio privato... ma sol¬ 
tanto il gallo conosce l'assassino, prodotto da 
j Robert Allmon. Technico'or con Art Carney, 
L iiy Toml n Per tutti' 

Sconto Agis. Arci. Adi, End.is L 1.000. 
(15.45. 17,30, 19,15, 21, 22.45) 

ADRIANO 

I Via Rom:ignosi - Tel. 48.t.G07 
(Ap 15.30) 

Il gatto, diretto da Luigi Comencini. A Colori 
con Ugo Tognazz , Mariangela Melalo, Dalila 
Di Lazzaro. Michela Galabrù. Per tuttil 
(16. 18,15, 20 35, 22.45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
VJoody Alien in: Amore e guerra (1973). 
Technicolor-Scope con Woody A'Ien, Diane 
Kealon Per luti.! 

RId. AGI5 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. )51 - Tel. 410.007 
La mondana felice, d retto da A'bert Waxnian. 
A colon con Xav.era Hollander. (Rigorosa- 
menle VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Femmine in gabbia, d.retto da Jonathon Dcm- 
me. A colori con Juanifo Brown c Roberta 
Collins. Barbara Sfoe e. ( Riìgorosamontc VM 
18 onniì). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
Oggi e domani riposo. 

Da venerdì la Compagn’a Ghigo Maslno, T no 
Vinci prese, -Ita la novità assoluta: Boccaccio 
1978, 3 atti di G oniranco D’Onofrio c Ful¬ 
vio B-avi. Prcnotaz o.ie da domani. Tclefo.no 
663.945 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Un film allucinante: Audrey Rose. Technicolor 
con Marsha Mason, Anthony Hopkins, Susan 
Swiff. E’ un film per tuffi, 

(U s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Un film piccante e divertente: Stato Intercs- 
lanlc. A co or. con Enrico Montesano, Adriana 
Asti. Duilio Del Prete. (VM 14). 

(U.S. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra • Tel. 270.U7 

Le notti porno nel mondo. Technicolor con 
Laura Gemser. (R.gorosamente V.M 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.700 

Meravigliosi cartoni an.mati di Walt Disney; 
Pippo, Fiuto e Paperino alla riscossa. Techn.- 
co'or. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tek 211.06') 

(Ap Ole 10 ant m ) 

La bestia, d. Walcr.an Borowczyk. A colori 
con S'rpa Lane. LIsbolh Hunimel. 
(Rigorosamente VM IS). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368.Eù‘ì 
Guorro stellari, diretto da George Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford, Carne Fisher, 
Peter Cushin.j. Alce Guinness. Por tuMil 
(15.30, 17,50, 20,to, 22,40) 

MARCONI 

Via Giannotll - Tel. 680.641 
California di Michele Lupo. A colori con Giu¬ 
liano Gemma, William Bergcr, Paola Bosc-, 
Raymund Harmshorf. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Localo di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. EmozionaiK' 
c's' iiancolor: Con la bava alla bocca, co i 
Tre.or Howard, Sibyll Danning, Horst Frank. 
Chi.siophar Lee. (VM tS). 

(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoh - Tel. 23.282 
Klelnholl hotel diretto da Carlo Lizzani. A ca¬ 
lori, con Corinne Clery, Bruce Robinson, K»l a 
Rupè, Michele Placido. (VM 18). 

(15,30. 17.55. 20,15, 22,40) 

IL PDRTICD 

Via Capo del mondo - Tei. 675.930 
(Ap. 15 30) 

Spionaggio! Agente 007: l’uomo dalli pislol i 
d'oro. In technicolor, con Roger Moorc, Br.'t 
Ekland. Per tutti. 
lU.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piiiziii Piifciiii • Ti'l. lìtìJ.OtiT 
Bus 17 

Novecento Atto II d n Hv-loiu c , con I\ ' 
bert De N ro. Domi .nuu.' S.inda, Stelo n 
Sanc’To'li, Gerard De jaroieu, Romo'o Val; . 
Stelama Cas.n.. Colon (VM 1-1). 

(16. 15. 19, 221 

STADI D 

Viale Manfredo Fanti - 'Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

D.vcrient ss mo- Tolò il medico de! pazzi, con 
* Telo. Aldo G utile, tionca Marzi. E’ un t Ini 
j per tutti 

j UNIVERSALE 

Via Pisana, IT - Tel 226 l'M) 

L 700 - R J. AGIS L. 500 
(Ap 15 30) 

1 Rassegno - F,', n : i-h osti dag . s,)etti''o. 

I Solo oggi, il capolavoro di Martin Scorse > 
j con Robert De N’ro. Taxi driver, con Jod a 
I Tosler. Colori. 

I (Us 22,30) 

: VITTORIA 

I Via Pa'zntnl - Tel. 480.879 

I Le: avvcnlure di Bianca e Bcrnic di Wsit Disne'r. 

! A colori. Al li!m è abbinalo i! docurnentario 
! o co'o;,: La bottega di Babbo Natale. 

1 (15.30. 17.15, 19. 20.45, 22,45) 

I ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 • Tei. 282.879 

Oggi ch’uso. Domani: 1 Ire giorni del Condor, 
con Robert Rediord. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. KM - 'fcl. 225 057 

Og.gi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani; La grande fuga. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

R.poto 


APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grand.oso. sfolgorante, confortevole. 

1 elegante). 

I Avvincente, sensailonele f.lm de! vero, insu- 
I perabilc Bruce Lee. L'urlo di Chen terrorizza . 
I anche l’Occidente. A colori con Bruce Lee. I 
(15. 17. 13.45. 20.-15, 22.45) 

Rid. AGIS 

I ARENA GIARDINO COLONNA 

I Via G. Paolo Or.sini. 32 - Tei. 68.10.550 
j (Ap. 15.30) 

I II ’j ccanto li’m: Innocenza erotica. A colorì 
1 con Lylla Torena. Heother Va'e. (VM 18). 

I Rid AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S, Sitnone 

Today in cnglish: The grcat Waldo Pepper by 
Roy H'II. With Robe-4 Redford. 

1 (16.30. 18.30. 20.30. 22,30) 

1 CAVOUR 

■ Via Cavour - Tel. 587.700 
i Doppio delitto, dk-etto da Ste.no. Technicolor 
1 con Marce'lo Mastrolenni. Agostina Belli, Ur- 
j su a Andress E' un f m oer tuttil 

COLUMBIA 

I V.a Faenza • Tei. 212 173 i 

! Sexy d.-.c-tente. La portiera nuda. Tccl;.i co’or. ' 
iV.M IS). 

EDEN ! 

Vi.T della P'onderia - Tel. 225.543 ! 

Uno straord nar o avvenimento cinematograf co: | 
Padre padrone. Techn color co.n Qmero Anto- 1 
njlt . .Marcel a M chelengeli. Baver o Marconi. ' 

EOLO ; 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 , 

(Ao 15.30) j 

Umoristico, d.verfentc: Il prof. Doti. Guido i 

Terzini primario della clinica Villa Celeste j 
j convenzionata con le mutue. A color., con I 

i Alberto Sordi. Evelyn ótevvart. Regia d. Lu- i 

j c’ono Selce Per tutti. 

I FIAMMA ' 

V ..1 Panr.ot:! - Tel. .‘>0 401 ; 

.\S 15 301 , 

L' -.•c'cssc.nto f ..-n di Sof a Sccnd- re lo sono 
mia. A co'or . con S'ei;.". a S.-r.dre.I’. .Mar a ' 
Sch.-e.der. .M che.c P.e: do (V.M 14). ; 

FIORELLA j 

V;.i D’.Ann'inz.r) - Tei. 660 240 ! 

(Ap 15) j 

I' t l.m o'ù afeso da g-andi e piccln - quando j 
t'jtt’ i fllms del mondo saranno dimenticati. * 
v'.-à re. r’cordo so P Martellino. Psblifo 1 
Ca'ro n: Marcellino pane e vino cors Rs'eel j 
R veiies. Anton o Vco. Juan Czivo. Reg a , 
d Lad siao Va da i 

(15. 17, 18.SO. 20.40. 22.40) 


, CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Oggi ch'uso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Oro 20.30) 

Sylvester Stallone .n: Quella sporca ultimi 
notte. (ViM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bu.s 32 
Tel. 6-10.207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Hovezzano) - Bus .31 

B P3SO 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.0>j.; 
R 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 - Bus .37 
R peso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 

R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
R.paso 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Dp-nan Festival di Charlol. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

P pasp 

CINEMA LA RINASCENTE 

Caseine del R'erio - Bu.s 41 - Tel, 2090S2 

Ojg eh uso 

ARCI LIPPI 

Via Fanfani. 16 - Tei. 412.16! - Bus 23'A 
Ora 17. Putiieriio va alla guerra. 

O'p 21: La classe operaia va in paradiso. 

SALESIANI 

(K.ghne Valdamo) 

Oy^. c'n.jsp 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 237.171 - 211.449 
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ANCONA - Corsa Garibaldi, 110 ij 
Te et. 23004-204150 f 

BARI - C.ip Vittorio Emanuele, 60 !' 

Tele!. 214763-214769 !. 

CAGLIARI - P.azza Repubblica, 10 ' 
Te et. 494244-494245 
CATANIA • Corsa S.c.l a, 37-43 
Te.ef. 224791,4 (rie. aut.) i* 
FIRENZE - Vìa Martelli, 2 f 

Te il. 287171 -211449 !' 

LIVORNO - Va Grande. 77 (’ 

Te!et. 22453-33302 ! 

NAPOLI - Via 5. Brig'da, 68 
Telef. 334950-394957-407286 
PALERMO • Via Rama. 405 
Te.ef. 214316-210069 , 
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L’operazione interessa una quarantina di alloggi 


Assemblea generale airinterno dello stabilimento 


Risanamento di 1.500 milioni 
a Siena per Oca, Onda e Chiocciola 

La Regione ha approvato il progetto di massima - La scelta dopo rincontro tra tutti i rappre- j 
sentanti delle contrade - Interventi anche in due complessi dell’ospedale che contengono 7 alloggi 1 


Alla Lebole tutti in fabbrica 
contro la cassa integrazione 

Secondo la direzione bisognerebbe lavorare solo sul venduto - L'ENI in un incontro con i 
sindacati dice di « credere » nei tessile ma poi non dà garanzie sui livelli di occupazione 



Uno scorcio del centro storico di Siena 


SIENA — La regione ha ap¬ 
provato il progetto per il ri¬ 
sanamento di alcuni alloggi 
nel centro storico di Siena. 
Questi edifici non si trovano 
neU’ormai famaso (per questo 
tipo di interventi!, quartiere 
de! Bruco, ma .sono stati in¬ 
dividuati in altre tre contra¬ 
de; L'Oca. l’Onda e la Chioc¬ 
ciola: a questi si aggiungono 
altri due complc.ssi di pro¬ 
prietà dell'ospedale e situati 
in via della Galuzza e in via 
della Sapienza. La scelta è 
stata fatta dopo rincontro 
tra tutti i rapprc.sentanti del¬ 
le contrade ed è stata di com¬ 
petenza comunale. 

In sostanza, questa parte 
dell’operazione « risanamen¬ 
to » non interesserà un inte¬ 
ro — ma solo — quartiere cit¬ 
tadino, verrà condotta invece 
su piccoli blocchi dislocati 
nel centro storico. In tutto 
questo intervento intere.ssa 
una quarantina di alloggi e 
verrà impegnata una somma 
di un mliardo e 400 milioni. 
L'edificio dell’Oca si trova in 
via S. Caterina, proprio di 
fronte alla sede della contra¬ 
da. Si compone di tre bloc¬ 
chi che contengono comples¬ 
sivamente 15 alloggi. E’ ca¬ 
rente di servizi igienici e i lo¬ 
cali non sono arcati. Le strut¬ 
ture lignee che sostengono i 
.solai .sono per di più piutto¬ 
sto malconce così come le 
strutture murarie in cui l’ac¬ 
qua spe.sso si infiltra dalle 
fondamenta rendendole estro- 


Bloccati tutti i servizi al Galileo Galilei' 

A Pisa aeroporto senza bar e ristoranti 
chinai sotto un mare crescente di debiti 

La società che li gestiva se ii’è andata dopo aver licenziato tutti e lasciato i de¬ 
biti — Su 100 lire di ricavo ce n’erano 19 di deficit — Si profila una soluzione 


PISA — Sono tutti bloccati i 
servizi dell’aeroporlo Galileo 
Galilei di Pisa. Bar, ristoran¬ 
te. negozio e rivendita di gior¬ 
nali .sono stati chiusi ed i 
35 dipendenti licenziati. 

La SERAER — la società 
che aveva gii appalti — è 
« .scappata » lasciando come 
ricordo debiti e lettere di li¬ 
cenziamento. Rimarrebbero 
da pagare alcune decine di 
milioni al Consorzio Aeropor¬ 
tuale per affitti dei locali, gli 
.stipendi di gennaio e le in¬ 
dennità dì licenziamento ai 
lavoratori, una somma eleva¬ 
la di contributi agli istituti 
previdenziali (i lavoratori 
parlano di un centinaio di 
milioni) ed anche alcuni for¬ 
nitori. Sui molivi che hanno 
creato un tale deficit lavora¬ 
tori e responsabili del consi¬ 
glio di amministrazione sono 
tutti d’accordo: « la gestione 
della SERAR — dicono — 
ha ignorato i più elementari 
criteri di economicità por¬ 
tando i servizi allo sfascio ». ! 
Negli ultimi tempi su 100 lire 
di ricavo si era formalo un 
deficit di circa 19 lire. Si è 
giunti in questo modo al 31 
gennaio quando la SERAER 
ha mandato al consiglio di 
amministrazione una sua 
rappresentanza per dire che 
da quel momento abbando¬ 
nava il Galileo Galilei e non 
avrebbe sliorsato neppure un 
becco di un quattrino. Detto 
e fatto: poco dopo sono arri¬ 


vate le 35 lettere di licenzia¬ 
mento ed ogni rapporto con 
la società appaltatrice si è 
interrotto. Al momento attua¬ 
le il problema più urgente 
rimane quello del personale 
che si è trovato aH'improvvl- 
.so senza nessuna forma di 
introito. 

Ieri mattina, durante la 
conferenza stampa, il consi¬ 
glio di amministrazione del 
consorzio ha spiegato il suo 
operato per risolvere questa 
situazione. In un primo tem¬ 
po il CAP (il consorzio aero- 
portuale) ha proposto ai la¬ 
voratori di formare una coo¬ 
perativa impegnandosi a so¬ 
stenerla economicamente per 
il periodo dì avvio necessario 
per ripianare il deficit accu¬ 
mulato dalla passata ge.stio- 
nc. Ma i dipendenti hanno 
rifiutato questa propasta no 
nostante che il consorzio na¬ 
zionale delle cooperative a- 
ve.sse dimostrato la propria 
disponibilità ad una tale ope- 
j razione, 

« A questo punto — ha det¬ 
to il consigliere del consorzio 
dottor Pignatelli — la .scelta 
di cercare una nuova società 
app.iltatrice è stata obbliga¬ 
ta ». La ricerca è approdata 
alla SOGIL (società gestione 
infrastrutture logistiche che 
lia sede a Milano) che ha già 
avuto una esperienza simile a 
quella che dovrebbe compiere 
a Pi.sa. Lo scorso anno ha 
infatti rilevato le strutture dei 


servizi dell’aeroporto di Lina¬ 
te. « 11 consorzio — ha detto 
il dottor Pignatelli — ha de¬ 
finito non accettabile la solu¬ 
zione diretta della gestione 
dei servizi perché non ab¬ 
biamo competenze specifiche 
in materia ed il risultato .sa- 
reblKJ l’aumento del deficit, 
come è già accaduto in altri 
aeroporti italiani ». Rimane 
fermo — ha detto Pignatelli 
— che ci muoviamo in dire¬ 
zione del mantenimento del 
livelli occupazionali e del 
trattamento economico del 
personale. Gli stipendi di 
febbraio saranno assicurati 
dal CAP. La SOGIL è inten¬ 
zionata ad accettare. Chiede 
però sei mesi di prova per 
poter rendersi conto della si¬ 
tuazione reale dei servizi e 
delle cose da fare. 

In questo periodo il con¬ 
sorzio stanzierà un fondo che 
dovrà essere rimborsato di 
circa 30 milioni, rimborserà 
il 7 per cento delle spese 
amministrative e sborserà 4 
milioni al mese per le consu¬ 
lenze. Dopo questo periodo la 
SOGIL tirerà le somme: co¬ 
munque sia entro la fine del¬ 
l’anno dovrà dare una rispo¬ 
sta definitiva. 

« Da parte nostra — ha 
detto ieri mattina il rappre¬ 
sentante della SCX5IL — dot¬ 
tor Barbui — desideriamo i- 
niziare al più pre.sto perché 
la chiusura di questi punti è 
un fenomeno che si ripercuo¬ 


te negativamente sulla ge¬ 
stione ». 

Per quanto riguarda il man¬ 
tenimento delle condizioni 
normative stabilite dal con¬ 
tratto dei lavoratori (si tratta 
del famoso confratto della 
« gente dell’aria ») il rappre¬ 
sentante della SOGIL ha det¬ 
to che « la società si assume 
tutte le resfronsabilità civili e 
penali e quindi anche diritti 
e doveri verso il personale ». 
La nuova società dovrebbe i- 
nizìare il periodo di prova 
nelle prossime .settimane. 

Nel pomeriggio il consor¬ 
zio aeroportuale ha diffuso 
un comunicato in cui sono 
riassunti gli impegni presi 
all’atlo della riassunzione dei 
servizi da parte della Sogli: 

1) mantenimento dei livelli 
occupazionali in riferimento 
agli occupati in forza alla 
Seraer al 31 gennaio del 78; 

2) rispetto dell’ipotesi di ac¬ 
cordo sindacati-Sogil; 3) im¬ 
pegno del consorzio al con¬ 
trollo periodico verso la So¬ 
gli del versamento dei con¬ 
tributi previdenziali, assisten¬ 
ziali e sulla congruità degli ac¬ 
cantonamenti per indennità 
di anzianità: 4) verifica alla 
scadenza del periodo di man¬ 
dato delle attività gestionali 
.sulla base delle dichiarazioni 
di volontà della società So¬ 
gli. 

Andrea Lazzeri 


inamente umide 

Gli interventi da e.seguire 
su questo edificio riguardano 
la creazione di una corte per 
l’operazione dei locali sprov¬ 
visti di finestre, un consoli¬ 
damento dei solai, la realiz¬ 
zazione dei servizi igienici, il 
risanamento e il ricon.solida- 
mento delle .strutture portan¬ 
ti e il rifacimento del tetto e 
dePe facciate. 

Si trova in via Duprè ed è 
contras.segnato con il numero 
civico 41, l’altro edificio dove 
presto inizieranno i lavori 
è nel cuore della contrada 
dell’Onda ed ha una .struttu¬ 
ra tipicamente duecentesca, 
ma mostra evidenti .segni di 
deterioramento. Il .seminter¬ 
rato di que.-^to edificio fino a 
pochi anni fa era adibito a 
magazzino e durante i giorni 
del palio o.-5pitava il cavallo 
che era toccato in sorte alla 
contrada. 

Anche qui gli interventi da 
compiere .sono più o meno 
unaloghi a quelli dell’edificio 
in via Santa Caterina. 

Si tratta infatti di elimina¬ 
re le inliltrazioni di umidità 
nelle strutture portanti e del 
loro potenziamento mediante 
opera di .sottofondazione, di 
rifare e.x-novo tutti i pavi¬ 
menti e gli intonaci oltre a 
installare rimpianto elettrico, 
idrico, di fognatura e di ri- 
.scaldamento. Tra l’altro gli 
alloggi (tre ma si ridurranno 
a due al termine dei lavori) 
risultano già strutturati per 
la realizzazione dei servizi 
igienici. 

Risale al 1400 l’edificio si¬ 
tuato nel territorio della con¬ 
trada della Chiocciola (per 
l’esattezza in via S. Marco al 
n. 60). E’ costruito secondo 
gli usi cinquecenteschi e con¬ 
tiene una cappella tardo ba¬ 
rocco del XVIII secolo. Si 
compone di cinque alloggi più 
un piano seminterrato usato 
come magazzino. Piuttosto 
comples.sa l’opera da compie¬ 
re per risanare questo edifi¬ 
cio. Si dovranno infatti demo¬ 
lire i solai (attualmente col¬ 
locati a quote diverse) }ier 
consentire la complanarità de¬ 
gli alloggi. Questo intervento 
comporterà so.stanziali modi¬ 
fiche nella distribuzione inter¬ 
na. Inoltre si dovranno crea¬ 
re nuovi servizi igienici dal 
momento che quelli esistenti 
sono carenti di attrezzature 
sanitarie. L’intervento sull’e¬ 
dificio di via S. Marco riguar¬ 
derà anche l'installazione 
dell’impianto di riscaldamen¬ 
to e di illuminazione. 

Sono due. infine, gli edifi¬ 
ci di proprietà dell’ospedale 
lntere.s.sati agli interventi di 
risanamento. 

Quello situato in via della 
Sapienza contiene tre alloggi 
ed è previsto il rifacimento 
della scala principale, la ri- 
costruzione del pavimento del 
primo piano, in modo da con¬ 
sentire al seminterrato sotto¬ 
stante di poter usufruire dell’ 
altezza indispensabile consen¬ 
tita dalle norme igienico-sani- 
tarie. installazione dell’im¬ 
pianto di riscaldamento e ;1 
rifacimento di quello elettri¬ 
co. Gli alloggi verranno de¬ 
moliti e ricostruiti. 

In via della Galluzza. cioè 
dove .si trova l’altro edificio 
di proprietà dell’ospedale, gli 
alloggi da risanare sono quat¬ 
tro situati in un unico bloc¬ 
co che risale al 1200 ma che ha 
subito molte trasformazioni 
con l’andar del tempo. 

Le famiglie che occupano 
gli alloggi da risanare potreb- 
l)ero trovare ricovero (fino al¬ 
la conclusione dei lavori) in 
una ventina di alloggi di pro¬ 
prietà della cassa dì previ¬ 
denza del Monte dei Paschi. 

Sandro Rossi 


AREZZO — Mentre conti¬ 
nua la cassa integrazione 
per più di 600 operaie delia 
Rezia Lebole sta crescendo 
la mobilitazione e la discus¬ 
sione aU’intcrno della fab¬ 
brica. 

Ieri, mentre si svolgeva a 
Roma una riunione fra 1’ 
Eni e 1 .sindacati del tessile 
e abbigliamento i lavoratori 
hanno tenuto una assemblea 
in fabbrica per lare il punto 
della situazione e per prepa¬ 
rare la conferenza di produ¬ 
zione. 

La partecipazione è stata 
massiccia e la discussione ha 
posto in luce le contraddi¬ 
zioni della direzione azienda¬ 
le che, mentre da una par¬ 
te afierma di voler risanare 
l’azienda daH’altra sceglie la 
via della cassa integrazione. 
L’argomentazione della dire¬ 
zione per giustificare la so 
spensione del lavoro è che 
fare capi per il magazzino 
(senza aver già avuto cioè 
l’ordinazione) è troppo co¬ 
stoso e quindi bisogna lavo¬ 
rare solo sul venduto, dando 
attuazione a commesse già 
acquisite. Siccome, per la cri¬ 
si che investe il settore, ci 
sono periodi di mancanza dì 
ordinazioni, in questi mo- 
I menti -- sostengono 1 diri¬ 
genti — non bisogna proditc- 
j re. anche se poi non è del 
j tutto vero che l’azienda non 
vende in quanto si è appena 


di dodicimila capi al di soi- [ 
to del budget previsto. | 

Questa è l’argomentazione i 
che la direzione sostiene per I 
non utilizzare le festività, e 
per ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione. 

I lavoratori hanno eviden¬ 
ziato le contraddizioni insite 
nella scelta della direzione 
e hanno cominciato a deli- > 
neare le prime iniziative di { 
lotta. { 

La conferenz<i di produzio¬ 
ne vuole essere un momento 
centrale di queste iniziative, 
essa dovrà coinvolgere, come 
iva affermato una compagna 
del consiglio di fabbrica, dal I 
primo operaio aH’ultimo im- ■ 
piegato, per mettere in luce j 
le disfunzioni dell’azienda, j 
le strumentalizzazioni che ' 
dilla sua crisi fa la direzio- ! 
j ne, per indicare le .soluzioni 


Dibattito I 

! I 

j sulla situazione | 
! politica i 

j Domani sera alle 21. alla { 
Casa del Popolo di Bottegone i 
(Pistoia), si terrà un dibat j 
tito pubblico -SU situazione | 
l)olitica e questione giovani- i 
le Parteciperà il compagno | 
Fabrizio Carraresi della se- 
greteria provinciale della j 
FOCI di Pistoia. 1 


che il movimento sindacale 
dà a questi problemi. 

11 consiglio di fabbrica sta 
già lavorando alla prepara¬ 
zione di un documento. 

E’ da notare infine che la 
direzione ha messo in cassa 
Integrazione anche gli addet¬ 
ti alle pulizie, non cogliendo 
quindi l’occasione della so¬ 
spensione del lavora por una 
pulizia generale dei 4 repar¬ 
ti. Questo non è un proble¬ 
ma secondario: la polvere 
che si produce durante la la¬ 
vorazione dei tessuto si è ac¬ 
cumulata e già in passato ha 
causato preoccupanti allergìe 
ad un migliaio di operaie. 

Contemporaneamente alla 
assemblea di fabbrica si è 
svolta a Roma una riunione 
tra l’Eni e i sindacati del 
tessile e abbigliamento. 

In questa sede come già 
in passato l’Eni ha ricono- 
.-.ciuto di credere nel settore 
tessile abbigliamento e .si e 
impegnata con tutte le sue 
strutture nel tentativo di 
mantenere entro i limiti del 
possibile l’occupazione. Nel 
breve tempo (si parla di tre 
mesi) si faranno piani di 
settore di comparto per il ri¬ 
sanamento delle aziende. 1’ 
Eni si impegnerà a discuter 
le con i sindacati. 

L’Eni ha i>erò ~ e questo è 
forse il fatto più significaii- 
vo al di là degli impegni ge¬ 
nerici — detto no al ripristi 
no del turnover, e dei livelli 
di occupazione del 1972. 


i Distrutti 

i i cartelli 

e le bandiere 
della « Lima » 

j PISTOIA — lori mattina al¬ 
le 8 i lavoratori della carlle- 
! ra e gli abitanti della piana 
I hanno avuto un’amara sor 
I presa; le bandiere e i car- 
I telli che te.stimoniavano la 
j presenza di una lotta per la 
! difesa del lavoro erano stati 
distrutti. Le bandiere strac¬ 
ciate, con le aste spezzate era- 
I no state gettate al di là del 
I cancello della fabbrica insie- 
ì me ai cartelli che illustrava- 
I no 1 temi della lotta («chiu- 
i .so per furto autorizzato » 
I « perché si aprono i canccl- 
. Il di Kappler e si chiudono 
[ queih delle fabbriche? » etc.) 

Ancii’essi fatti a pezzi da una 
! rabbia che può avere una 
j .sola matrice; quella antiope- 
j raia e fa.scista. 

I Lo .sdegno è stata la prima 
1 risposta dei lavoratori e del 
I cittadini a cui seguirà la de- 
I nuncia alle autorità. La mon- 
i taglia pi.stoie.se ospita e ac- 
i coglie molti nemici della de- 
j mocrazia (Almirante è stato 
' recentemente ospite a Mare- 
I .sca) che non possono accet- 
, lare ia dcci.sa lotta per la dt- 
I fesa del lavoro 


Sotto controllo l’afta epizootica nel Livornese 

Debellata repidemia di bestiame 


Estinti i cinque focolai - Ordinanze della Regione per le « zone di protezione » 
Stabilite le indennità spettanti agli allevatori - Erogati più di duecento milioni 


Incontro 
alla Regione 
per la Breda 
pistoiese 

Questa mattina presso la 
sala del Gonfalone al consi¬ 
glio regionale toscano, si è 
.svolto un incontro .sui proble¬ 
mi (Iella Breda di Pistoia. E- 
rano presenti il sindaco di Pi- 
.stoia. i capigruppo del consi¬ 
glio comunale e le organizza¬ 
zioni sindacali dei metalmec¬ 
canici. Nel corso della riunio¬ 
ne sono state illustrate le 
questioni generali relative al¬ 
la attuale vertenza del metal¬ 
meccanici e in particolare i 
problemi della Breda che è 
impegnata nel .settore delle 
costruzioni ferroviarie e in 
quello del trasporto pubblico 
su strada. In questo senso ia 
delegazione plstoie.se ha sotto¬ 
lineato Tesigenza di un piano 
dei trasporti in grado di as¬ 
sicurare un costante carico 
alle aziende impegnate nel 
.settore e quindi anche alla 
Breda. 

Per la Breda i problemi di 
ristrutturazione aziendale e di 
maggior qualificazione pro¬ 
duttiva si riferiscono in parti- 
colar modo alla realizzazione 
di un piano nazionale dei tra- 
sport i 


Delegazione 
a Roma per 
le aziende 
ex-Egam 

Sui problemi delle aziende 
marmifere SAM ed IMEG del 
gruppo e.\--EGAM. una dele¬ 
gazione toscana guidata dal- 
l’as.se.ssore Leone si è incon¬ 
trata con i presidenti del¬ 
le commissioni parlamentari 
del bilancio c delle parteci¬ 
pazioni statali. La delegazio¬ 
ne era composta dai rappre¬ 
sentanti dei poteri locali di 
Massa Carrara e Lvicca. dai 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e sindacali, dai parla¬ 
mentari delia zona. 

Da parte to.scana è stata 
ribadita la necessità di con¬ 
fermare e mantenere la pre¬ 
senza pubblica nel settore 
dei marmi, con un impegno 
preciso da parte degli enti 
preirosti a programmare in¬ 
terventi ed investimenti ido¬ 
nei al rilancio delle attività 
produttive delle aziende SAM 
cd IMEG. Un impegno che 
deve poagiare .sulla ristnittu- 
razione delle aziende in que- 
•stione e che preveda, tra l’al¬ 
tro. una organizzazione unifi¬ 
cata comprendente i compar¬ 
ti dell’escavazione. trasforma¬ 
zione e commercializzazione 


L’epidemia di afta epizoo¬ 
tica che ha interc.ssato la 
provincia di Livorno, dove 
dair8 dicembre deirnnno pas¬ 
sato al 10 gennaio di que- 
sl’aniio sono insorti comples¬ 
sivamente cinque focolai che 
hanno colpito allevamenti bo¬ 
vini di razza Cliianina c Fri- 
.soiia .selezionata dei comuni 
di S. Vincenzo. Cecina e Bib- 
bona. si può ritenere com¬ 
pletamente debellata. 

La malattia è stata .soste- 
nula dal viru.s a Sicilia 1077: 
una variante e.sotica e parti¬ 
colarmente temibile per una 
eventuale diffu.sione in am¬ 
bito rcgiiMiale e nazionale. 

II vaccino antinftoso triva¬ 
lente comunemente impiegato 
nel nostro paese, .sembra im¬ 
munizzi con una certa effi¬ 
cacia i lx)vini dalla Sicilia '77 
solo do|)o Iti rivaccinazione 
dopo 1.'3 20 giorni da! primo 
intervento. 

Per estinguere radicalmen¬ 
te i focolai in atto ed impe¬ 
dire la diffusione del conta¬ 
gio. i! presidente della giunta 
regiontde ha emcs.so per cia¬ 
scun allevamento colpito ap¬ 
positi decreti per l’abbatti- 
mcnto obbligatorio e la di- 
.stnizione delle carcasse in 
fette. 

Questi provvedimenti Iianno 
interessato complessivamente 
98 bovini. 10 suini cd una 


caprji. Por rendere più effi¬ 
caci le misure di polizia ve¬ 
terinaria adottate dalle auto 
rità comunali per lo stalle 
infette e dell(' zone circo- 
.stanti. la Regione ha ema¬ 
nalo ordinanze di « zona di 
protezione » per i comuni di 
S. Vincenzo. Campiglia Ma¬ 
rittima, Cecina . e Biblxina. 

L:i Regione ha anclic dispo 
sto la rivaccinazione antìafto 
! sa di tutti i IxH'ini della pro\ in- 
i eia di Livorno e (incili dei co 
j mimi delle province di Pisa 
j e Gros.scto confinanti. 

Quc.sti provvedimenti sono 
già stati revocati per tre co¬ 
muni (per Bibbona, la revoca 
è prcvi.sta fra una .settimana). 

E’ ormai tra.scor.so un me.se 
daU’insorgenzn deirultimo fo¬ 
colaio: si può ritenere quindi 
concluso l’episodio infettivo 
elle ha minacciato il patri¬ 
monio zootecnico regionale. 
La giunta regionale iia .sta¬ 
bilito le indennità spettanti 
agli allevatori. 

I Per venire incontro agli 
j stc.s.si allevatori e consentire 
la prosecuzione della loro at- 
! tività .seriamente compromes 
j >a dalia |)erdita degli animali. 

[ la Regione ha disposto l’im- 
. mediata anticipazione delle 
i indennità in cau.sa. .Sono stati 
! già erogati indennizzi per più 
i dì 2(XI milioni. 


Possibilità di lavoro in Maremma per decine di disoccupati 


Anche in miniera si assumono i giovani 

Prospettive di impiego a Niccioleta e Boccheggiano — Disponibilità alla Sol¬ 
fine — Il problema del rilancio agricolo — Assunzioni in alcuni enti statali 


Tra Massa e Aitagnana \ 

_ - ■ ■ - - i 

Rapinatori alPassalto | 

della corriera postale | 

I pensionati di Altagiuina. una p.rco’ua frazione del ( 
comune di Massa, clic conta circ,^ 1000 abitanti, vrice^eranno j 
questo mese la pensione ;n nlardo. La colpa, stavolta, non i 
è però del servizio dei Conti Correnti postali, ixsrticolarmente j 
«intasati» dai numerosi vers.imenti che vengono fatti in 
questo periodo, bensì di quattro rapinatori, ciac con un coljjo 
audace, a viso .scoperto, lianno asplito la cornerà che . 
trasporta i succhi postali. li bottino è stato molto modesto; ! 
quasi 8 milioni. La corriera era parlila alle 8.30 dal capolinea 
di Massa, con a bordo una dec.na di persone fna i quali due 
giovani. L’autobus, dopo un paio di fermate ha imboccato 
la strada che da Mas.-a porta ai centri collinari di San 
Carlo. Pariana. Aitagnana ed Antona. .All’altezza del »< Gi¬ 
rone del Biancolino» ì due giorani che sj trovava\Tio a 
bordo, hanno e.stralto la pistola ed un fucile a canne mozze, 
ed hanno intimato all’auiista di ' fermarsi. Coniemjwranea- 
inente, una « Mini Minor ». con a bordo due complici, sor¬ 
passava la corriera c facendo una inversione a U, blocrava 
la carreggiata. Dalla mini sono scesi due banditi, anch’essi 
armati di pistola e di fucile a canne mozze. Uno è andato 
a dare manforte ai complici, mentre l’altro si è precipitato 
dietro il mezzo pubblico, bilicando una macchina guidata 
dal vigile del fuoco Fulvio Mannini. che smontato dal ser¬ 
vizio faceva ritorno a casa. Il malvivente si è fatto con¬ 
segnare le chiavi della macchina c le ha gettate in una 
scarpata per impedire eventuali inseguimenti. I quattro, 
dopo aver arraffato i tre pacchi postali, ripartivano a gran 
velocità con la mini, in direzione di Massa. L’auto dei 
rapinatori è stata rintracciata verso le 9 da una pattuglia 
dei carabinieri nei pressi di Remavano, neU’immediata 
periferia della città vcr.eo Carrara: dei rapinatori, però ne,s- 
iuna traccia. Verso mezzogiorno il nucleo investigativo dei 
esrabinieri di La Spezia ha nni’enuto un fucile a canne 
Mozze noi pre.ssi della città portuale. 


M.ASSA M.ARITTIM.A - 
Serie e concrete possibilità 
di lavoro per decine di gio¬ 
vani inoccupati .si stanno 
aprendo in Maremma. 

Questo è quanto uscito da 
un convegno tenutosi a Ma-s- 
sa Marittima per iniziaii\a 
del Comitato Unitario ni 
coordinamento .sindacale, del¬ 
ia federazione provine..ile 
CGILrCISL UIL e delle lezhe 
dei disoccupati costituitesi 
nel comprensorio delle col¬ 
line metallifere. 

La certezza di occupazione 
con contralto dt formaz.one 
e lavoro. Lì prospettiva di 
lavoro viene indicata nell’ 
a.ssiaizionc presso le miniere 
di Niccioleta e Boccheggiano, 
dove sono in corso i la\ori di 
approntamento della nuo\a 
miniera di Campiano che do¬ 
vrà entrare in funzione nel 
gennaio deH’anno prossimo, 
un giacim£»ito piritifero tra 
i piu ricchi d’Europa. 

L.Ì concreta possibilità di 
dare slxxico occupazionale ad 
una crescente e qualificata 
domanda qual è quella pro¬ 
veniente dalle nuove genera¬ 
zioni. va ricercata anche nel¬ 
la positiva disponibilità del¬ 
la Solmine, una azienda ex 
Egam che attualmente ge¬ 
stisca tutte le unità piritifere 
della Maremma nonché lo 
stabilimento del solforico del 
Casone di Scarlino. Una real¬ 
tà aziendale che per decollare 
“ com’è stato sottolineato dai 
consìgli di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria — nece.ssita d. seri 
finanziamenti e investimenti 
che devono e.s.sere stabiliti 


nel contesto di un nuovo as¬ 
setto di ristrutturazione deile 
aziende ex Egam. 

Tra le possibili utilizzazioni 
di giovani non c’è .solo la dura 
e pesante attività di minatore, 
ma anche il lavoro di ricer¬ 
ca mineraria che i diplomali 
deiristituto minerario di 
Mas.sa Marittima po.ssono as¬ 
sicurare. Inoltre, pro.speitive 
esistono, anche verso l'aari- 
coUura. andando al recu¬ 
pero produttivo delle terre 
incolte o malcoltivate pre¬ 
senti in decine di ettari, di 
proprietà della Solmine. in 
tutto .1 compren-orio. Per 
dare concreta attuazione a 
que.sto importante investi¬ 
mento di risorse umane e 
matenali. un incontro con 
la Solmine e stato richiesto 
dai sindacati e dalle leghe 
giovanili. Frattanto, per rima¬ 
nere in tem.a. vi è da regi¬ 
strare, che un sogno per at¬ 
tuare la legge 28.5 proviene 
dalle amministrazioni perife¬ 
riche dello Stato che a.ssu- 
meranno 53 unità con un 
contratto dì un anno. 23 gio¬ 
vani andranno aH’ufficio del 
lavoro, 3 all’i.spettorato del 
lavoro. 3 al provveditorato 
agli studi, 3 alla motorizza¬ 
zione, 5 al catasto, 6 all’uf¬ 
ficio del tesoro eòa quello 
di ragioneria. L’assunzione 
di questi giovani avverrà in 
mcxlo .scaglionato, in due fasi, 
sulla base delle graduatone. 
Grazie a questi fatti e in 
considerazicxie anche alla 
presenza dei piani di proget¬ 
to redatti dagli enti locali. 

p. Z. 



1 ~ ~ ; 

I Un arresto per gli scandali j 

i nelFedilizia di Giannutri 


GROSSETO — Un commercialista romano. Sihano .\lber- I 
ghini di 51 anni, residente nella capitale in via San Quintino, i 
è .stato arrestato su mandato di cattura .spiccato dal giudice | 
i'tnittorc del tribunale di Grosseto dottor \'inccnzo Nicoiia 1 
che .-.ta conducendo le indagini .su pre.sunli illeciti edilizi | 
nrH’i.-oIa di Giannutri. L’accu.sa parla di millantato credito \ 
c di tentata truffa aggravata — aggirantcsi su decine di j 
milioni — a danno della soch'tà * Valdisole >. una delle due ! 
immobiliari < proprietarie » della piccola e meravigliosa i 
isola lo.'.cana. ! 

L’arrc.sto è .stato effettualo dai carabinieri della squadra j 
di polizia giii.iiziaria del tribunale di Grosseto. L’arresto del | 
commercialista romano potrebbe portare a cl.imorosi svi¬ 
luppi .sui pre.sunti illeciti all’i.sola di Giannutri. 
i NELLA FOTO: la caratteristica isolelta di Giannutri 1 


Una serie di serninari di studio e di dibattiti 

L’Isola del Giglio ricerca 
le tracce della sua storia 


GRO.SSETO — Una intcres 
.sante iniziativa culturale, ar 
tieolata attraver.'^o seminari 
di studio o dibattiti, .si terrà 
all isola del Giglio jx-r ini 
/iati va deH’amminist razione 
provinciale di Grosseto, il cir 
colo culturale Gigliesc. com¬ 
posto (la giovani, lavoratori e 
-Studenti, e dalla scuola de¬ 
mentare dell’i.sola. 

Il .seminario di .studio .si iii- 
.scri-sce nel contento dell'ojx.*- 
ra di rivalutazione deile tra 
(ii/iom -Storiche c .sociali dii 
la comun.tà isolana die ha ca¬ 
ratterizzato la na.scita e l at- 
ti\ ita ste.vsa del circolo. 

Con questo impegno i gio 
vaili giglicsi cercano di dare 
alla comunità intera con.s,ipe- • 
\ olezza .sulla storia per tr.t- j 
durJa in patr.monio comune ! 
di rifle.s.sione. ì 

Questo ciclo di conferenze i 
dibattito, che .si terranno nel i 
.salone delle .scuole elemen • 
tari di Giglio Porto, organiz I 
z.ando per l'occa.sione un sor- 1 
\izio gratuito di pullman per 
il collegamento tra i vari cen¬ 
tri i.solani avTanno inizio .sa¬ 
bato. 

Parlerà il geometra Walter 
Marinai .sul tema -i Geologia 
e Panteologia ddlTsola». a 
cui .segu.rà un filmato .sul- 
rarcheolocia subacquea gi- 
gliese del doti. -Andrea Pi 
tiruti. 

-Sabato II marzo si terran¬ 
no altre due prolusioni, ri 
spettivamente di Giampiero 
.Saggili .su < Isola del Gigl.n 


I e continente nd periodo del 
I lo -Stato dei Prc.sidi » i- dd 
; (loti. .Silvano Ortdii .sullo 
! ..Sbarco dei tunisini del 1799*. 

‘ .Sab<ito 8 aprile altre due 
! conferenze del doti. .Andrea 
i .Arieiiti sul dialetto ddl’i.sola 
, dd Giglio e di Domenico So 
j lari sulle tradizioni clcH’l.sola 
i del Giglio. 

Infine, sabato 6 maggio, a 
I conclusione dd seminario, s. 
i svolgeranno comunicazioni di 
) .\rmando Sdiiaffino sul *Cor 
I rierc all’isola del Giglio nd 
1 18.5.5* e de l dott. Giovanni Ro 
mani .suIFeconomia delFi-sola 
dd fliglio. ieri c oggi. Il ciclo 
di co-ifc-renze aperto al pub¬ 
blico .‘■i .svolgerà sempre con 
inizio alle ore 1-5.30. Notevole 
è il signif cato culturale di 
que-.sta iniziativa giovanile in 
quanto, molti, ancora oggi, 
sono airoscuro dd ricco pa 
tr.monio storico, archtxilogico 
clic si cela nella vita mille¬ 
naria di cpicsto lembo di ter¬ 
ra. 

p. Z. 


I Lutto 

1 A poche settimane dalla 
1 scomparsa di Brunetta San¬ 
tini della frazione di Caser- 
meite (Pi-stoia). alcuni nipoti 
per ricordarla con sincero af¬ 
fetto a quanti la conobbero 
j c la .stimarono, hanno solto- 
.scritto lire 10 mila per l Uni- 
là e un abbonamento a Ri¬ 
nascita per la sezione di Sor- 
beccliia. 


I Un seminario 
del Piccolo 
j alle Magistrali 
i di Pontedera 

I PONTEDERA — ET iniziato al- 
j le Magistrali di Pontedera un 
, .seminario di studio promos- 
! .so da! Centro di Pontedera 
i a cui prendono parte alcuni 
attori del Piccolo di Ponle- 
dera e una trentina di slu- 
dentes.se di tale istituto. Il 
corso avrà la durata di 10 
giorni ed affronterà il tema 
Tecniche di lavoro con il 
j corpo e con la voce: improv- 
I vi.^azioni con oggetti, ma- 
I .schere e ritmi ». S: tratta 
j delle tecniche di concenlra- 
( zione c dei primi elementi 
j di allenamento fisico, come 
presa di coscienza della pre- 
j senza del corpo nello spazio. 
Elementi specifici deU’alle- 
namento saranno le posizio¬ 
ni statiche ed il movimento, 
come elementi dinamici, al- 
' la scopierta dello spazio e 
del rapporto intercorrente 
fra spazio e movimeoto. 

Successivamente saranno 
affrontati i problemi (Iella 
tecnica dell’uso della vcxie 
nello spazio e nel movimen¬ 
to, favorendo tecniche d’im¬ 
provvisazione con la v(x:e e 
quindi l’uso degli oggetti 
quotidiani come momento 
creativo, per pas.sare alle ma¬ 
schere ed al loro uso. al rit¬ 
mo musicale cd agli atru- 
menti musicali. 
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il calcio 

come ideologia 

. òpo/t o ohvnn/iana noi 
momio capitiih^to 


Un campionario delle edizioni della Guaraldi (a sinistra) e la prima pubblicazione della società editrice risalente al 1970 (a destra) 

Guaraldi cerca una linea 
culturale per uscire 
dal ghetto dell’editoria 

"'^i.imn pii miici siipi'i-lili « Siamo gli unici superstiti di una editoria iui.ifr 

"l'i" -nn.'.s.'i- •"•!> comprata e non legata ai grandi gruppi » - Dal ’70 

JnM'.l'.i. ','T" .'E'.;'-"m P**' «•‘••e 400 titoli in catalogo 

hmIc , 1 . .. in Tom.,,,., ». Largo spazio alle esperienze di base e di « frontiera » ' 

M.iiid (>iMi.ilili, ileriiiitii ila VI • 1 1 j ' 

i.iniii Va là.r.nt t. » . 1.1 H pei’vei’so meccanismo del mercato ideilo 


i<'^iainn pii miiri siipi'i'lìti 
di mia l■dil<M'l.l iion riniipi*- 
rala. unii li'p.ila al ~iillnpn- 
\i-iiin, limi li-pala ai pianili 
giiippi. rlic .ililiia .minia mi 
I i-ale pi-'ii in 'rn-.i-,m.i ». 

M.iiin (>iiai.lidi, deriiiitn il.i 
limili l'n Kiir.iiil ti-rrilde » di-l- 
rcdilnii.i tini i-iiliii.i limi iii- 
li-ndi- -iiii-iilii e iii-iiiim-iin in 
«pii-'l.i lK■(■a^inlle la rain.i di 
(I pin\ni':ilnri‘» cln- -i è ine- 
iil.iln in nlln .inni di atli\i- 
l.'i l'dilniialc; i ini la rim-<in-l.i 
priiil.i che tra-paie dai nm- j 
di c.iliiii I- U-CÌ-.Ì 'i pimi- dn- I 
ni.niili- c innli\.i li- ii'pn>li-. fa | 
iii'iciiic ciilica c .iiiloi-rilica. j 
'Iniia t- llinpi.i. rniidi'Ci- il i 
lutili cim ini rnlni'ln pi//icn I 
di dii lii.ii .iln .iiilncninpi.ii'i- ■ 
inclito. ,\lli- -Ile -p.illc. nel 
piccolo «Indio della «ede di 
\i.i M.i'.iccio. c.nnpcppi.i imo 
dei «iinlmii dei « riippcnii » an¬ 
ni ViO: mi riliallo di M.m-T'C- 
’l'iinp. I 

l.a c.i'.i editrice n.i«cc nel* 
c-tate del 7(1. per ini/iati\a 
di un priippo di piovani «tii- 
dio>ì. uper.iinri etiltnr.ili e ini- 
lil.inli polìtici pro\eiiìenli 
dalla C'pei'jcn/a del nimi- 
iiienlo .«liiilenic-co. in ollo- 
hre r«ee il primo libro: « Il 
calcio come idcolopia »; poi 
rallivila «i c-pande, il c.ila- 
logo raggiunge ì IDI) titoli, 
il fatliirato lordo del 77 «fio¬ 
ra i 4(1(1 iiiilìoni. i*orlii««iniì 
i dipciideiili (una deriiia): 
molli, c «p.ir-i in tutta Ita¬ 
lia. i collalior.ilori. i coini- 
l.ili ili reda/ionc delle «arie 
coll.mr. 

l II c.iininiiio Ininiciil.ilo. -ni 
filo della i( riccn-.i di rronlìc- 
la lina linea forli-mciile 
idi-olm:i//.ita. ima eiidii/ìonc 
inaliir.il.i .illraicr-o ini.i 'of- 
ferl.i aiiloci ilica. I titoli del¬ 
la l>re\e -elieda -torie.i che 
Mario (rii.iraldi ri forni-re al¬ 
la fine del eolloi|ino p.-irlano 
eliiaro: I.‘ori::ini- -i—-aiilolle- 
.«r.i. l.a Inilioleii/a rrealiv.i e 
autori ìliea. Kditori.i ileiiiorra- ' 


Cinema 


tira: \er-o ini niioio model¬ 
lo di -\iiuppu. 

M.i piò che il lìroido o l.i 
riflc«-iim<- -ul pa«.«alo ci ni- 
leres«a l'attnale -itua/ione del¬ 
la eii«a. il «no rappoiio con 

1.1 eilt.i. I.i lepione. i urnpiii e 
le i-liln/.ioni eiilloralì che \i 
oper.nm. (mi.ii'.iIiIì rieono-ee 
che il tema piopn-lo parte da 
nn'ottie.i -olo r.pp.n enleini'ii- 
le limitala. » \pparenlelnente 
— dice — è indifferente per 
noi -lare a Firenze. Certo 
inaiiteiigo molli—imi rapporti 
con l*inii\er.->ìl.'i. gli enti locali, 
i groppi eiilinrali. ma «i trat¬ 
ta di rontattì per«onali. che 
non implicano qiia-ì mai un 
rapporto eorrello. Prendiamo 
ad e-eiiipio runi\er-ità: nliliia- 
ino eoniatli molto piò aitili 
con i-tiinti di atenei di altre 
eìti.'i. Firenze ha una granile 
capacità di recepire il perso¬ 
naggio ma (Mira di rcrepire il 
problema delFulili/.z.azìoiie del¬ 
le .slnitlurc «. 

« Facendo 
il clown » 

F.ppiire (7iiarahli è « perso- 
ii.ippio li: Il '«opr.illnllo .ill'ìnì- 
zio -imo -l.ito ei -Irrito a gio¬ 
care da -Clio e in prima per- 
.-oii.i. anrlir f.ieeiido il domi n. 

Il perrhé di (|tie«la -iliiazio- 
iie?: « Non r'enlrann i fioren¬ 
tini o il fioreiilini'iiio — affer- 

111.1 (iiiaraldi —. Il difelio. co¬ 
me «eiiipre. sta allro\e. nel 
tiiaiiieo, che. qui. è mi " nia- 
iiieo " deinorr.ltiro. Da ipie- 
«to fallo 1.1 neee-«ilà di iiii.i 
aiilorriliea n. 


Asylum: rifugio contro 
la « paura » di vivere 


Grazie ai lodcroli sfar 
ZI della cooperatira tori- 
iic.^e di distribuzione .-Ir- 
Ikino è potuto arrivare nn 
che III Italia il luugome 
traggio dell’omerica un /’«• 
ter lìnbiiisoii * Asglum 
un documento unico dal 
l'interno di una delle co¬ 
munità psichiatriche prò 
mosse da iMing in Inghil 
terra, precisamente quella 
di .Archicag alla periferia 
di Londra. Purtropp-o i 
cinque anni di ritardo jv 
.sano, nonostante il calore 
storico della te.stimoman- 
za. anche rispetto al dibat 
aio attuale tra le vane 
correnti rii psichiatria o 
antipsichiatria, in Italia 
come nel resto del mondo. 

Robinson c la sua mini 
troupe hanno l'issuto un 
mese c mezzo ad Archwag 
col beneplacito di iMing. 
che introduce brevemente 
e tcnricamcnte il film e 
hanno cosi potuto registra¬ 
re dal viro la vita quoti 
diana, i gesti, i volti, le 
conversazioni, i monoio 
phi di pazienti e psichia 
tri come Rcdicr. accomit 
noti nella diff.cilc espe 
nenza di vivere insieme 
al di fuori di modelli te 
rapeutici e 

Quasi tutti usc'ti dalla 
prova delVcspcdale psi 
chiatrico. i ri muiiifari di 
€ .■isplum Ili 1 arie for¬ 


me disturbati dal mondo 
esterno, la famiglia come 
l'ambiente rii lavoro o la 
stessa .società nel suo com 
plesso, cercano nel rifu¬ 
gio aperto di Archicay un 
confronto con se stessi c 
con gli altri che superi 
la paura di sentirsi isola 
ti e diversi in un conte¬ 
sto ostile, pronto a repri¬ 
mere o confinare l'elcmen 
to di disturbo, inprodutti- 
vo. folle c anormale ap 
punto. Senza restrizioni 
particolari, attraverso un 
dialogo continuo e una pra 
tica rii rito spontanea, che 
non impone « regole » sul 
modello della società 
esterna, gli abitanti ccr 
cono la paziente ricucitu 
ra. individuale e colletti 
va. delle personalità più 
indebolite c frammentate, 
queir* io diviso >. appun 
to rii cui Laing ha scritto 
e teorizzato. 

E' possibile questa ritcs 
situra dcU’io m isole fe¬ 
lici ritagliate nella matri 
cc .stessa del disturbo, la 
società contemporanca? 

Robinson, in presa dirct 
ta. apparentemente non 
costruisce nessun « rac¬ 
conto o con.solatorio: i ra 
ri pt'rsonaggi sono colti 
nel loro comportamento, 
emergono anche frammen 
ti di storie individuali, le 
ipotesi del disagio menta- 


(Jii.il è «lata e qual è Fope- 
i.iz.ione eiihnrale di-ll.i (òi.iral- 
di? Il Ci h.i nio-«i F.uiihizione 
di di\ditale in To-eaii.i un po¬ 
lo di rifeiiinento di certe foi- 
ze intelh-tiiMli. Pel capile qii.i- 
li t- nnporl.nile dare inroeehia- 

l.i allenta al e.ilalogo. ai no¬ 
mi. elle lixelano quale fell.i 
di »oi-iel."i r.ippre-eiili.nno e 
quindi che forza ci «la die¬ 
tro. Non ei.i facile, in otto 
anni, r.iguiiingere i 10(1 tito¬ 
li. e Inni doininalì d.i ini l.i- 
glio ilicioei.ilo non c'è. 
nelle iio.«lre .-celle una radi¬ 
ce iniilari.i legala albi «itn.i- 
zione -peeifiea ilei hiogo dove 
abbiamo «ede ». 

Diamo dinniite una «eor-n al 
catalogo: ^trlllttnr.lto in eidla- 
ne. negli iiltiini anni ha dato 
molto po-io al campo ediie.i- 
li\o e pedagogico, con un ta¬ 
glio di propo-ta e di dibatti¬ 
to. (!miliniiano i filoni Ir.nli- 
zioii.ili della ea-a. dedicati .ii 
problemi di emergeiiz.i «iiei.ile. 
polìtica e i-oltiirale. all'appro- 
fondimeiito delF.inali-ì «eieilti- 
fiea ndr.niibìto della p-ìeo- 
anali-i, del pen-ìero politico, 
della «neìologìa. deirantropo- 
logi.i eiilliirale. dell.i «eienz.i 
poliiir.i. I nomi? Neliaiiieiile 
iniliorìlarie le << gr.nidì firme ». 
Accanto a l'idi-l (!.i-tro. ai el.i-- 
-iei del mni\i-nio. .i l iiiberlo 
F.eo. al inarelu-'C De .'«ade roiii- 
liaioiio 1 . 1 -te -ebiere di «to- 
dio-i K il'a'-.ilto ». iiiniiero-e 
le aiitidogie. elle imitano al 
eoiifronlo di opinioni, al di¬ 
battilo. i.iiile e l.mir le«lìiiin- 
ilìaii/e dì e«perieiize edileali- 
ie di b.i-e. dasii a-ilì alle 
l.*)!) ore a iiil«-r\eiilì di politi¬ 
ci. di aiiiniìiiì-Iralorì. 


le. ma la formula docu 
mentano é immanente al¬ 
la tratichc de rie comit 
nitaria. di per se stessa 
rivoluzionaria perchè anti¬ 
tetica all’istituzione to 
tale. 

.Anche per il ricovero 
aleggia come ipotesi est re 
ma. dopo il dibattilo col¬ 
lettivo. quando la violen¬ 
za litigiosa di un pazien¬ 
te rischia di pregiudica¬ 
re l'intero esperimento. 

.Anche nel microcosmo 
di .Archicag. benché a li 
vcllt alti di tolleranza c 
di partecipazione collctti 
ra. il diverso tra i dii crsi. 
l'illogico monologatore c 
attaccabrighe David, ri 
.sebia di essere democrati 
camente espulso: la mini- 
società si difende. 

I-a comunità di .4r 
ckicay. attualmente .scom¬ 
posta in più nuclei super 
visionali a distanza da 
I.aitig. pur nella .sua co¬ 
raggiosa utopia moltiplica 
bile per e.ste.so. sembra 
arere la fragilità di un 
vivaio di strane e prezio 
se pianticelle refrattarie 
alla pestifera atmosfera 
e.sterna. non nece.ssaria- 
mente riciclabili, e pcrtan- 
t ) difese e non comunican¬ 
ti Con l'altro da se. il 
mondo. La follia puo es 
sere nel grande vaso co 
me nel piccolo vaso, ma 
la divaricazione può por 
lare la norma ad essere 
sempre più presuntuosa 
mente convinta della nor 
ma. c l'ab norme innoci.a 
mente confinato nel suo 
ovattato nido di cuculo. 
Che la follia dilaghi c in¬ 
franga la norma. 

Giovanni M. Rossi 


.Non in.iiiea. in qiie-la «Imi- ! 
Iiir:i xol.ila airìnipegno mi ri- ! 
-\nllo <( aiiieno ». ina pur «eoi- j 
pie « alleriialixo »; una rolla- i 

11.1 -lorn-.i dedie.ila all'.irle del- J 
la emina dall'et.'i giolìtiiana < 
airiillinia guerra. I 

Situazione | 
di impotenza 

« l.a Ilo-Ira propo«tj — con- 1 
lìnii.i (iitarabli — è quella di ' 
imentare una politica eiiltn- 
r.ile clic atlixi circuiti e.ipill,i' 
ri. n«eendo dal glu-ito delFedi- 
lui ia, che è «olo tuia rompo- 
nenie, e per di piò prixala c 
aziendnle. della rnllura. Cer- 
ebi.imo ini radicamento politi- 
eo-eiilliirale in un territorio 
-Il cui le forze di ?ìiii-lra han¬ 
no lina delega di gmoruo. 
(amliiiiio a cercare di provo¬ 
care forme di iiilorvenlo diret¬ 
to e di nuovi rapporti tra Uni- 
ver-il.'i. Filli f.oeali. territorio, 
per .irrelerare quello prores- 
.'o che ì- -opralliitlo politico ». j 

Di «pii l.i lieerc.i di certi 
eonlalli. il «eii«o della pre-en- 
z.a. nel eoii-ìslio di aiinnini- 
-Ir.izione della r.i«a, dei rap- 
pre-enl.inli dell' Mffil e della 
l.e»a delle aiitoiioiiiic e dei 
poteri locali. 

M.i...: « Ma la mia è una 
sìliiazìone per-onale di ìnipo- 
leiiza ». l’erebé? (ilie ro-.i ebii-- 
de Guaraldi alle forze politi- 
che. alb- ì-tìliizioiii. alle e-i»re-- 
-ioni -oeiali?: « (diiedo rbe -ia 
falla almeno una mappa del¬ 
la «ìliijzìoiie (che è de-ol.intc), 
G"è 'ear«.i rapacità e volniil.i 
di rapire le raii-e delFalliiale 
-lalieil.'i: non r'è politica rol- 


E' stato istituito nel pi¬ 
stoiese un corso per « ani- 
ton sportivi» con Fobiettivo 
di prep.arare buoni tecnici in 
grado di essere inseriti nei 
centri di forniaz.one fisico 
sportiva. 

I! corso, che rientra nelle 
attività .Arci-Uisp. si svol¬ 
gerà contemporaneamente in 
due zone distinte: uno a San 
Marcello Pistoiese e fallro a 
Margibe Coperta. L'attività 
coinvolee quindi direttamente 
cotcro che abitano nella mon¬ 
tagna pistoiese e nella Valdi- 
nievole. La durata del corso 
è prevista in circa 80 ore e 
le lezioni si terranno oimi 
lunedi, mercoledì e venerdì 
alle ore 17.30. I corsi inizic- 
r.inno il 13 febbraio. 

I! programma nella prima 
parte affronterà argomenti 
di tipo teorico (nozioni di 
anatomia, fisiologia, .stona 
dell'assoriazionismo ecc.) 
mentre la seconda parte af¬ 
fronterà alcune discipline 
spiortive scelte dagli stessi 
partecipante al corso. Fra le 
vane discinline ci sono il nuo¬ 
to. l'atletiea leggera, pallavo¬ 
lo. Sci. pattinaggio, pallaca¬ 
nestro. ludo, ginna.stica. Nel 
p-ogramma sono ore viste an¬ 
che numerose lezioni prati¬ 
che di ginn.astica e oronfo 
«occo-so. Al termine del cor¬ 
so «irà constgmto il brevet- 
f-v di isf'-utto''e oer l.i disci¬ 
plina scelta da ogni parteci- 
oante. L’età minima di pir- 
tecioazionc è di 16 anni. Le 
isenzioni verranno riceinlc 
presso eli uffici tecnici dei 
comuni di Ab«*fnnp. Piteglio. 
S Marcello, Rafoni tal cir- 


li cielo in una stanza 

E’ stato regalato dall’azienda di turismo e costruito alle officine 
Galileo con la collaborazione degli astronomi di Àrcetri -11 costo 
è inferiore ai 30 milioni - Lo studio del cielo attraverso i secoli 


Ini .ile r.qiare ili iiirllere in 
molo inci-rant«iiii clip roiiqi.i- 
no .ni c-ctii|no ri-ol.nni-nlo 
ib-ll iiniv CI-il.'i. f.ivoicinlo ron¬ 
fi unti roil iin.i iiolìlicii regio- 
inile rbe «ia fiiiuliz.zaia e che 
non -i liiiiili ali aprire mi uin- 
iirelbi iiroteltivu e ra««iriiraii- 
Ir. Non il ror.iggio ili .if- 
fiunl.iie nn.i -iliiazione rbe 
non è aiieora stata anaii27.ita, 
e ili far poi «raliirire nn pro- 
gr.iinni.i di inierveiilo ». 

Non avverti una anibigiiilà 
Ir.i il molo dril'edilore in 
qn.uilo inipreiidilore e in qii.m- 
to org.niizz.itoie di riiltina? 
« K-i-le .inrbe qiie-lo pioblr- 
ina. Molli mi arrn-.ino dì Ial¬ 
ini rariro di problemi elle non 
ini ronipeloiio. M<i in qiie-lu 
rondizione — afieiin.i Mai io 
(7ii.ir.ildi. non e-ilaiido di fron¬ 
te ad un ardilo e-einpìo — 
non mi ci -uno me«so da -olo. 
|{irordi.iino il ea-o \ illoriiii. 
Dipende dal panorama rbe li 
eirronda ». 

K in qiie«lo paiioratiia aleg¬ 
gia Finroiidiente pre«enz.a dei 
inerraiii-inì di merrato. « l.a 
no«lra immagine è forte a li¬ 
vello nazionale, abbiainu rap- 
potlì eoli tulle le iiniv er-ìlò. 
e vari organi-mi. Ite-la un bau- 
ilieap: damo pirroli e debo¬ 
li -III merrato. eiideiiiieaineii- 
le in eri-i. Nel gliello della 
libreria, dove vige la legar del¬ 
la probabilità «lati-lira di ven¬ 
dila. r.ippre-enliaiiio lo (I.II.V^r> 
del iiierralo roiiiple—ivo. lo 
(l,l^2'6 di quello ilella «aggi- 
-tiea. Il giro iiaz.ìuiiale è ima 
Irappida. un rituale di élite. 
Oerorre Irov.vre iiiv modo di- 
ver-o ili diffii-ioiie rapillare. 
alleile -e «ii mi territorio pir- 
eolo. ri-irello ». 

Afoiii afferiiiaiio elic In in- 
«egiii iiii.i utopìa, a 1,0 so bene 
— ronrbnie (7iiarabli — ma «o 
alleile ebe per evitare qiic.«lo 
ri-eliio oeeorre esprimere nn 
progello polìlìrn dì iiilrrven- 
lo ». 

Susanna Cressati 


Istituito un corso nel Pistoiese 

80 ore di lezione 
per diventare 
animatore sportivo 


colo ricreativo) e pres-so tut¬ 
ti 1 circoli .Arci della Valdi- 
nievo’e. 

Sempre nel settore sportivo 
Fas-sessorato allo sport del 
comune di Pistoii. in colla¬ 
borazione con il Consorzio 
.socio sanitario. l’Assessorato 
allo sport della Provincia e 
con gli enti di promozione 
sportiv.a UispAics-Libcrtas. 
ha promosso ed istituito il 
a Centro di attività motorie 
preventivo correttive». 

Questa iniziativa intende 
superare alcuni limiti di fun¬ 
zionalità tecnico-operativa 
esi-stenti nel orecedente «Cen¬ 
tro di attività motoria » com- 
plet-indo razionalmente Fe- 
sperìen.za 

I corsi settimanali e biset- 
tim-inali (a secondo dei ca¬ 
si in esame) inizieranno il 
13 febbraio Drc.s.so la piscina 
^<• 11.1 scuola media st.itale 
« Raffaello » di via Calaman¬ 
drei, in orari compresi fra 
le ore 15.30 e le ore 18 dei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, e termineranno il 
16 giugno. 

L'eou.pe medico-tecnira sa¬ 
rà comporta da un coordi- 
nato’-e. da istrattori specia¬ 
lizzati nel settore del nuo'o 
corrltivo e da medici soe- 
c’alìsti designati dal Consor¬ 
zio socio sanitario. 

Le iscrizioni ai corsi «ono 
anerte presso FTTfficio sport 
del comune, ufficio tecnico, 
mazza XXVII Aprile, dalle 
ore 9 alle 12 nei giorni feria¬ 
li dì lunedì, mercoledì e .sa¬ 
bato e presso il centro me- 
d'eo sportivo (via Andrelni) 
dalle ore 16 alle ore 18 del 


Silenzio, si gira. Spenta la 
luce 1 globi posti a. centro 
della saletta incominciano a 
ruotare. E sul soffitto si apro 
no i cieii. « Ecco la stella 
polare » indica il professor 
Guglielmo Righini, direttore 
dell’osservatorio astrofisico di 
Arcetri « il gran carro e il 
piccolo carro ». Vengono azio¬ 
nati gli strumenti delicati del 
congegno: «Ed ecco come 
era il nostro ciclo cinquemila 
anni fa », dice mentre ruota¬ 
no le stelle. 

Gli spettatori restano con 
il naso in su a lungo, a se¬ 
guire la lezione di astrono¬ 
mia: ai non «addetti ai la¬ 
vori», oltie che affascinante 

10 spettacolo appare « incre 
dibile ». Certo ci si scorda 
di essere chiusi in un piccolo 
locale con quel ciclo immane 
sovrastante. E* il planetario 
del museo delle Scienze. Stia¬ 
mo a.ssistendo ad una « pri¬ 
ma visione »: fra pochi gior¬ 
ni incomincera il ciclo rego¬ 
lare di lezioni, per gli stu¬ 
denti delle scuole, per i visi¬ 
tatori del museo, per gli stu¬ 
diosi e gli studenti di Arce- 
tri. Una curiosità ed insieme 
un prezioso strumento didat¬ 
tico scientìfico. 

E’ stato donato al museo 
delle Scienze dall’azienda ,m- 
tonoma di turismo di Firen¬ 
ze. E’ stato costruito alle of¬ 
ficine Galileo, dove sono spe¬ 
cializzati in meccanica di pre¬ 
cisione e in .strumenti ottici. 
Gli astronomi di Arcetri han¬ 
no collaborato durante tutto 

11 lavoro di costruzione, por¬ 
tando il contributo scientifico 
degli « esperti del cielo ». 

Il soffitto del locale è .semi¬ 
sferico: li, a luce .spenta, 
compaiono le stelle. E’ pos 
sibile studiarne il movimento 
attraverso i secoli o di gior¬ 
no in giorno. Accendendo an¬ 
che il piccolo globo del mondo 
si « scopre » quali stelle si 
vedono da ogni Paese. « Ecco 
cosa ci sarà su di noi que.sta 
notte»: ma nessuna notte e 
mai -Stata, per gli spettatori, 
cosi serena, da vedere tanto 
limpidamente il firmamento. 

Quanto è co.stato il pianeta 
no? « Meno di 30 milioni », 
ci risponde il professore. E’ 
una cifra record per uno stru¬ 
mento di que.sto tipo: il tetto 
raggiunto con l’ultimo plane¬ 
tario costruito per l’osserva¬ 
torio di Chicago è stato di 
un miliardo. « I planetari di 
questo tipo esistono da non 
molti anni, il primo fu co¬ 
struito negli anni ’.30, prima 
dell’ultima guerra. dalla 
Zeiss, l’industria di ottica te¬ 
desca ». 

Ma esistono nei .secoli i 
progenitori di que.sto .strumen¬ 
to per studiare 1 cieli; le 
sfere armillari, Fastrolabio. 
gli orologi diurni e notturni. 

Al primo piano del Museo 
di Storia della Scienza intere 
sale sono dedicate a questi 
complicati marchingegni, so¬ 
vente in legno, con meccani¬ 
smi elaborati, e ai cannoc¬ 
chiali e ai telescopi con cui 
i padri e i nonni scrutavano 
le stelle. 

Le stelle, allora, servivano 
a sapere Fora del giorno e 
soprattutto quella della notte, 
c tecnici astronomi studiava¬ 
no apparecchi per dare al 
viandante un «orologio»: al¬ 
cuni sono strumenti portatili, 
in uso ai signori del ’500. 
che fissando la stella polare, 
si orizzontavano nel tempo 
anche al buio. Il Bonsignori. 
cosmografo di Cosimo I. co¬ 
struì un bellissimo « orologio 
solare», poliedrico e colora¬ 
tissimo. ornamentale oltre 
che funzionale. Cerano an¬ 
che gli orologi diurni porta¬ 
tili. che si orizzontavano con 
una bussola e funzionavano 
come meridiane. 

Ma le stelle, oltre che per 
regolarsi sull’ora, venivano 
anche studiate da astronomi 
e astrologi. Nelle vetrine del 
museo è conservato un ante¬ 
nato del planetario; un ra¬ 
rissimo globo arabo del 1060. 
E poi i tentativi di rappre¬ 
sentazione del cielo, secondo 
il sistema tolemaico, delle 
sfere armillari, di cui era 
esperta costruttrice la fami¬ 
glia dei fiorentini Della Vol¬ 
paia (che hanno creato stru¬ 
menti di studio e degli og¬ 
getti ornamentali). Gli astro¬ 
nomi delFAccademia del Ci¬ 
mento. nel XVII secolo co¬ 
struirono un quadrante per 
calcolare l’altezza delle stelle 
sulForizzonte, che è ora in 
mo.stra al musco, insieme ai 
cannocchiali e ai telescopi del 
Torricelli, del Viviani. via via 
fino agli ultimi costruiti ai 
primi del no.stro secolo e fino 
a poco fa in uso ad Arce’ri. 

Ci sono, tra i tanti stru 
menti per .scrutare i! cielo, 
le «punte di diamante» del 
museo; il cannocchiale di Ga¬ 
lileo e la lente con cui Io 
scienziato pisano scoprì i 
«pianeti medicei» (quattro 
dei satell^i di Giove» ed il 
compasso geometrico milit.i- 
re. antenato del regolo cal¬ 
colatore. Un altro «gioie’lo» 
è la « macchina del mondo 
una sfera armillare (dove 
cioè si rappresenta il mondo 
avvolto da anelli che rappre¬ 
sentano i cieli» costruita d.i 
Antonio da Pomaranco nel 
’500. dove ogni cielo contiene 
un mondo te. secondo il si¬ 
stema tolemaico, mondi er.i- 
no anche la luna e il .sole» 
e ha un ultimo cielo fisso, 
l’empìreo. Il meccanismo che 
faceva ruotare i cie'i permei 
teva agli astrologi di studia¬ 
re il movimento delle stelle. 

s. gar. 


• DANZA CLASSICA 

Domenica a Pontedera è 
in programma lo spett.icolo 
della compagni.^ di dan 2 .a 
c'assica « Lucilie Bigelovv » 
che SI è di recente costituita ] 
a Pontedera con un gruppo i 
di giovani, lo .spettacolo .si j 
terrà nel salone della palestra 
Marconemi con inizio alle 
ore 18 














L 




il V' k 




Il Planetario al museo della scienza 


mostre 


C.'ii .scrive coiio.scc da 
teiniK) Gianni Cacciarini. 
un arti.sla riorentino anco 
ra giovane ma «ingoiar 
mente esperto, dirti prò 
vcUo, nell’arte grafica, alla 
quale si è dedicato in mo- 
(io quasi esclusivo fino ad 
oggi. In grafici, lo sappia¬ 
mo. si sono trasformati un 
po’ tutti ormai, pittori e 
scultori non sempre pre¬ 
parati per affrontare la 
.specificità di un linguag¬ 
gio. ottenibile dall’impie 
go di una tecnica altret 
tanto .specifica: ma tanl’é. 
quando il mercato « tira » 
non si guarda tanto per 
il sottile e allora anello la 
co.siddetla « fotoinci.sione » 
può passare per buona. 

Le incisioni di Cacciar! 
ni invece lianno prima di 
tutto questo merito: sono 
il frutto di un lavoro as 
siduo e faticato, condotto 
con ni rigirc c iin.i « prò 
fcssionalità :> r'einplan. 
con Foncs»à. appunto, di 
fili «a che l’esperienza 
manuale non è un «empi: 
ce additivo, m.i la condì 
/ione prima di ogni riiul 
tato arti'tico. 

11 elle non è poco in 
un'epoca come la nostra 
nella quale si fa un gran 
parlare, c giustamente, di 
riscoperta della manualità 
c per esteso di cultura 
materiale, mentre poi si 
rischia di acce<lcre con 
scoperto e acritico idea 
lismo V- ad ogni formi di 
.sperimentalismo cerebrale. 

Le acqueforli di Gianni 
Cacei.irini. visibili in que 
sti giorni a Firenze prc,«so 
la libreria Gonnelli- «ono 
r.iggruppabili per serie, 
per cicli, vale a dire che 
sviluppano un tema «econ 
do una suite di i anazioni 
che gradualmente mettono 
a fuoco un’immagine che 
in definit.va risulta « topi 


In mostra 
le «fabbriche» 
di Gianni 
Cacciarmi 


(.»» e significativa nella 
progettazione dell'arti.sta. 

Le due .serie che a noi 
sembrano le più importali 
ti della mo.stra sono quelle 
elle hanno per tema Io viti 
e le veeehie fabbriche di¬ 
roccate. Ili entramlii i casi 
Cacciarini affronta di pet 
lo il tema prescelto: guar 
fla e trasporla l’immagine 
iiieidendo. e in questo mo 
\ iinento privilegi.i ed es.d- 
ta (juelle che sono le polen 
zialità dellaeijuaforte. il 
contrasto luce ombra i* 
tiuindi la profond.tà dei 
p.ani. Da questa parlizo 
lare suita.s.ii chiaroscurale 
emerge il « fantcì'ina » evo 
iato con una nettezza di 
dettaglio davvero impre>- 
sionante; le Libbrithe .spe¬ 
cialmente risultano vere, 
e non per il sapiente con 
trnllo della riproduzione 
natiiral'.stica della loro 
.struttura, quanto invece 
lK*r fjiiella ricerc.t di ima 
dimensione colonst.ca. K 
g.à. perché l’acciuaforte. 
jimprio per il f.itto di es 
sere costretta nell.» mor->.i 
dei due colori ba-e. ambi 
«ee a diventare t oliera 
allorquando accenna al co¬ 
lore. o almeno a quel bru 
Ulto che nasce da un gri¬ 
gio insi.stito. da una qua¬ 
drettatura laboriosissima 
che cjuanto p.ù è fitta, tan¬ 
to più « .nVidia « li colore. 

Le fabbriciic della pri¬ 
ma periferia fiorentina die 


r.icc ìarii'i Ila «celto rome 
tema delle sue mci-,ionÌ 
sono c.ideiiti e i i.ittive. ca¬ 
st mite m un ottocento po 
sil'v .line.Ite ricUui'i«o nel 
piogre.sso indu'lruile. giac¬ 
ciono or.i cpuisi instabili 
monumenti a leslimooiare 
die quella fiducia ha fi¬ 
nito per geiienire. come 
ogni altro umililo sentimen¬ 
to. il suo contrario e e.oé 
apatica n(*«talgia e qui ! 
seii.so di fatale decrc'pitez 
za cui «Olio sottoposte le 
co'.tru/ioni delFuoino. 

Certo. Io .sguardo di Tae 
eiariiii è lineilo di dii con 
tempi.! c' medita assorto. 
piulto,«to (il (|udlo di colui 
die. inquieto, iiiterpn'ta 
per conoscere: le f.ibb-i 
die c|Uindi app.uono come 
<r fantasmi « «nspesi iv i 
tempii «■. .1 li sj)i t’o ddl.i 
loro sapiente' rc'-ititu/uv u* 
reali, tic a. soli ) i segni di 
un atteggi.imeiilo poct!.'’n 
e a tr.itti lettela rio. F’ 
ciiiesla una |M)^I/ mie {io 
lenii M e di rottura n^i 
confro'ili dell.i ricerca fi 
gurat va rclirrn.i: benissi 
nio. specie condotti con 
t.inla serietà e attenzione. 
'Futtavia Fmtel!igen/.a e il 
rigore ddl’artisia fiorenti 
no ii.m pitr.iniio d’ora in 
avanti, crediamo, lasciare 
intentati i molti interroga 
tivi die c|uc'lle fabbriche 
pongono, non potraii.io, ad 
c->emp:n. non accorgersi 
die .il (il là di quelle muri 
fe rite d.il tempo sono ere 
.«(■iute altre Ldibridie. 
qud'e della periferia iirb.i- 
n.i. dove* gb nomini vivo¬ 
no e lavor.ino senza il pri 
vilegio di nessuna contem¬ 
pla z.onc. 

Forse* a fpii'sto compito, 
un artista come Giann! 
C.icci.inni. dovrà ora ri- 
sjiondere. 

Giuseppe Nicoletti 






Una dtlle incisioni di Gianni Cacciarini 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervanlas SS, lei. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Ieri un incontro tra il Comune e i consigli circoscrizionali 


Una cosa è certa; una 
volta approvato, il bilancio 
di previsione del ’78 del Co 
mune di Napoli sarà quello 
che più avrà visto parteci¬ 
pe la gente, i cittadini, alla 
sua preparaEione. E non sa 
rà stato un caso. Rappre 
senterà, al contrario, il mo 
mento più alto di fusione 
tra una forte richiesta di 
partecipazione ed un’altret¬ 
tanto grande offerta di col¬ 
laborazione che ha caratte 
rizzato, sino ad oggi, il mo¬ 
do nuovo di far politica del- 
ramministrazlone Valenzi. 

D’altro canto, le numero¬ 
se a.ssemblee tra consigli di 
quartiere e amministratori 
(la prima si è svolta ieri 
sciai che avranno come te¬ 
ma proprio la discu.ssione 
;iel bilancio comunale ’78 
ne sono il segno più chiaro. 
Tutti 1 consigli circo.scrizio- 
nali saranno, infatti, chia¬ 
mati a discutere, a propor 
re modifiche, ad « o/i/j/oi h 
le )» (luest’imporiantissimo 
!< atto >, politico che è. in 
pratica, la liase dalla quale 
prenderanno le ino.^,-,e tutte 
le iniziative del Comune per 
l'anno appena iniziato. 

La prima assemblea, che 
sì è svolta ieri .sera nella 
sala S, Chiara, ha evithm- 
ziato soiirattutto una cosa; 
ic da una jiarte è vero che 
la richiesta di partecipazio 
ne SI va allargando .sempre 
di piu nella nostra città, è 
altrettanto vero che ancora 
non iiiv(*ste, non mtere.-.-.a, 
non coinvolgi* a sufficienza 
I settori pili emarginati del 


Comincia nei quartieri 

la discussione 

sul bilancio per il ’78 

Dibattito alla sala S. Chiara tra l'assessore Scippa e cittadini • iniziativa 
degli aggiunti del sindaco di Montecaivario, Mercato, Ghiaia e S. Lorenzo 


la città stessa. E’, que.sto. 
ancora un limite grave pen¬ 
sando al quale, però, non 
-)i può fare a meno di pren¬ 
dere atto degli enormi passi 
avanti che. in questo sen 
so. .sono stati compiuti. 

L’incontro di ieri ha vesto 
protagonisti, oltre all’a.sse.s 
sore al Hilancio. compagno 
Antonio .Scippa, gli aggiun 
ti del sindaco dei quartieri 
Montecaivario - Avvocata. S. 
Giu.seppe e Porto, di Merca 
to Pendino, di Ghiaia Posil 
lipo. di S. Lorenzo Vicaria. 
Numerosi i cittadini pre.-^en- 
ti che lianno partecipato 
con intere.s.se al dibattito 
'he SI è sviluppato sul te¬ 
ma del bilancio e sul rap¬ 
porto tra que.-.io e lo svilup¬ 
po dei quartieri della città. 
Lo ste.sso ordine del gior¬ 
no, infatti. 111 centro stori 
co ed il bilancio comunale) 
intendeva sollecitare proprio 
que.-.to tipo di riflessione. 

Gli interventi, in tal sen¬ 
so. non sono certo manca¬ 


ti; una gran voglia di ca¬ 
pire perché si siano desti 
nati .soldi a que.sto .settore 
invece che ad un altro e 
come queste .scelte potran¬ 
no camtùare la vita e la 
« struttura » del quartiere, 
hanno caratterizzato Tinte 
ro ilibattito. 

L’introduzione è stata svol 
ta dalTaggiunto del sinda¬ 
co del quartiere Ghiaia. 
Francesco Gagliardi, demo 
cristiano. Il relatore ha .sot 
lohneato più volte nel cor 
■SO del proprio intervento 
come sia innegabile il latto 
che. mai come quest’anno, 
il bilancio del Comune di 
Napoli è un liilancio « po 
htic o).' legato direttamenti*. 
cioè, a certe scelte a ci'rti 
indirizzi e non determina¬ 
to. al contrario. dalTemcr 
genza. Il fatto poi che le 
spe.se in conto capitale 
(quelle praticamente lega 
te agli mve.stunenti e non 
alla ordinaria amministra 
zione) siano aumentate — 


ha .sostenuto France.sco Ga 
gliardi — e un fatto alta¬ 
mente positivo che può se¬ 
gnare il rilancio di certi 
settori delTeconomia della 
nostra città. 

Pur avanzando qualche ri- 
.serva (dt carattere persona¬ 
le. ha .so.stenuto) Gagliardi 
ha comunciue e.spressn tutto 
il suo apprezzamento per T 
opera svolta dalTammini- 
strazione. Co.ii come, d’al¬ 
tra parte, hanno fatto gli 
altri intervenuti, che han 
no sottolineato Timportan 
za clic tissiiine. in un mo 
mento di en.-^i come (lue.iio. 
la riduzione, nel bilancio, 
del disav.'inzo delle spe.se 

Il compagno Scippa, dal 
canto .MIO. ha sottolineato 
come qiK'sfanno il Inlancio 
sia ilavvero « diverso >> pro¬ 
prio perché nato da un rap 
porto nuovo tra amministra¬ 
zione comunale c cittadini. 

« .1 (/iKuiti ai finito (ir 
(luto r ^pridto - ha detto 
il compagno Scippa — cìie 


la giunta di sinistra, a Na¬ 
poli, sarebbe morta "seppel¬ 
lita dai debiti", questo bi¬ 
lancio offre una risposta 
chiara. Non solo abbiamo 
diminuito il disavanzo ma 
possiamo anche program¬ 
mare investimenti per i 
quali i fondi — ottenuti 
con la lotta e la mobilita¬ 
zione popolare — sono si¬ 
curi ». 

Scippa ha poi voluto sof¬ 
fermarsi su come sia impor¬ 
tante il fatto che, da parte 
delle « ustituzioni decentra¬ 
te » e della gente, venga 
e.sercitata verso l’ammini 
5t razione comunale una 
pre.ssione costante per il 
«controllo» degli investi 
menti e per un « utile » in 
dirizzo degli .-.te.ssi. 

Anche il centro storico, 
da questo liilancio. ricavo 
rà benefici notevoli. Le alle 
somme .-.tanziale per il tra 
sporto pubblico lia det 
to Scipiia - . per Tedilisia 
scola.stica e per un poten 
ziamento del servizio di net 
tozza urbana, .sono, in que 
sto .senso, una garanzia. 

« Sul bilancio, qiie.st'anno 
come mai. - - ha proseguito 
Antonio Scippi — .si è etra 
ta una tensione ideale e 
politica che ne ha fatto 
una ’’que.-5tione ” di interes 
se, per la puma volta vera 
mente cittadino. 

« .Voli iiuscirc a concre 
lizzate questa tensione in 
unità politica -- ha condii 
so Scippa - sarebbe certa¬ 
mente grave ed im perdo 
nabile ». 


Importante seduta del consiglio comunale 


Eletti i tre rappresentanti 
nell’ente autonomo Volturno 

Designate le nomine anche per l'istituto navale, per quello orientale, per gli educandati femminili e per l'area 
di sviluppo industriale - Le contraddizioni in cui si dibatte l'opposizione e in particolare la Democrazia Cristiana 


Sono -Stati eletti, nel corso 
delTultima seduta, i rappre- 
.scnlanti del consiglio comu¬ 
nale in .seno ai consigli di 
amministrazione delTlst ito¬ 
lo orientale, del Navale, de 
gli educandati femminili e 
dell’ente autonomo Voltili no. 
Si è anche votalo per la .so- 
stiluzione di un rappresen¬ 
tante in seno alTarea di svi¬ 
luppo industriale. 

E’ stata dunque una sedu¬ 
ta importante perché final¬ 
mente il Comune ha i suoi 
ratipresentanti in enti deci¬ 
sivi per lo sviluppo della cit¬ 
ta. 

PT stata, invece, rinviata la 
nomina per il consiglio di 
amministrazione delTuniver- 
sità th Napoli. 

E’ essenzialmente‘su quest’ 
ultima que.stionc che tra DC 
e Pili si sono riaccese le po¬ 
lemiche che sembravano qua¬ 
si e.s.sersi sopite con Tuli imo 
comunicato congiunto. Come 


si sa la maggioranza di sini¬ 
stra ha voluto a.ssegnare al¬ 
le forze di opposizione un ter¬ 
zo ilelle nomine. .Anche per 
quanto riguarda Tuniversità, 
(iuiuiue, su tre raiipresentan- 
ti. uno spetta alla minoran¬ 
za. Gl si era accordati sul 
nome di De Lorenzo iPLI), 
ma alTultimo momento Ta 
DC ha rimesso tutto in di- 
.scii.ssione, chiedendo — anco¬ 
ra una volta -- tutto per se. 

E' per tentare di ricucire 
questa difficilissima situazio¬ 
ne (Si ricordi che nei giorni 
.scorsi c’è stata un’aspra po¬ 
lemica. anche in seno alla 
DC. per come lo scudocrocia¬ 
to aveva ignorato il PLI in 
occasione delle precedenti 
nomine) che il capogruppo 
de. P’orte, prima di andare 
alle urne, ha chiesto con in¬ 
sistenza una sospensione del¬ 
la riunione. Ed alle votazio¬ 
ni, infatti, si è giunti dopo 
una lunga e travagliata riu- 


Incontro con Luciano Barca 


Commercio: proposte 
per il Mezzogiorno 

La riunione con una delegazione della Confeom- 
niercio che era guidata dal vicepresidente Acampora 


I problemi del commercio 
da un punto di vi.sta generale 
c da un'angolazione |)iii .squi¬ 
sitamente meridionali.''ta .sono 
stati affrontati nel corso di 
un incontro tra il compagno 
Luciano Barca, responsabile 
nazionale del PCI [K'r i prò 
blemi delTcìoiiomia. e una 
delegazione della Confeom- 
mercio guidata dal vice pre¬ 
sidente. avv. Pasquale* .-\cam 
pura. 

In particolare, iht quanto 
riguarda i problemi più spe¬ 
cificamente meridionali, la 
Confcommercio ritiene neces- 
.'•aria iVstensione della n.-ca- 
Iizzazione degli oneri siniaii 
a tutto il comparto commer¬ 
ciale e considera indifferibile 
l'in.serimento del commercio 
nella pianificazione dei pro- 
gi'tti speciali, nonché un.i .->ol 
W'ita attuazione degli incen 
tivi previ>ti |)er le imprese 
commerciali dalla legge IR-’L 


Dopo aver .sottolineato i 
particolari problemi iircviden- 
ziali e fi.scali dt*lle categorie 
commerciali. la delegazione 
della Confcommercio iia illu- 
-strato un programma volto 
a incrementare* le esjwrtazio- 
111 e ad inserire completamcn- 
tt* il commercio nel quadro 
del piano agricolo alimentar-e 
nonciié le* prioritarie C'-igen/e 
de*gli ojH*ratori iommt*rciali 
I)er tpianto eoiuerne* l'ordine 
pubblico. K’ stalo aiK'hc sot¬ 
tolineato come il commercio 
sia .stato uno dei peichi set¬ 
tori che ha tenuto > in ter¬ 
mini di oecupaz'.one. 

Il comp.igno Luciano Barca, 
elopo aver dato atto della con- 
crete'zza delle proposte formu¬ 
late. ha ribadito Timpegno 
del PCI a so-stenere alcune 
speeificlio richie.ste avanza¬ 
te. anche ni'lTambito di con¬ 
tatti con gli altri partiti del- 
l'areo costituzionale*. 


VOCI DELLA CITTA 


Le lettere di nostri lettori, di interesse cittadino o regio¬ 
nale. saranno pubblicate regolarmente il mercoledì ed il 
venerdì di ogni settimana. Gli iscritti, o le segnalazioni, di 
necessità concisi, possono essere indirizzati a Voci della città 
redazione oelTUnità — via Cervantes. 55 ^ Napoli. 


Pagati con 
gravi ritardi gli 
acconti pensione 

Riceviamo da un docente 
fi; Lettere c Stona. :n p-en 
.s one dal 197,5. la .seguenie 
lettera; .< 1 profcs.sori degli 
Lstituti medi .statali d; N.i 
pali e provincia collocati .a 
v.paso. e non ancora ammi- 
nustrati con provvedimento 
definitivo di pen.s’.one dalla 
direzione provinciale del Te 
.‘:oro ricevono arconti di pen- 
,s;one d.al provveditore agli 
.studi d; Napoli. 

Tali acconti dovreblj.*ro e.s 
sere pagati pasticip.itamenie 
alla fine di ciascun mese. ma. 
da due anni a qu-via parte, 
vengono pagati con deplore 
voli ritardi e disordine, il che 
r.astnnee gli aventi diritto a 
delle vere e proprie acrobazie 
per vivere. 

Il pro\a'edilorat-D agli studi 
dice che Tinconveniente si ve¬ 
rifica perché il ministro non 
Invia in temix) i fondi oc¬ 


correnti S: aggiunge che gl: 
aunieni: relativi a tutto i! 
1976 dt.-iposti dalla legge 29 
-i 76 n. 177 (GU. n 2il del 
7.5 76) non .'ono .stati dati 
■■ ix*r mancan7..t di fondi ". si 
che la partita " in conto re 
■st: ” }ier il 1977. è ora pas.sa 
ta in conto rest; per il 1978! 
Gl: aventi diritto da due an 
ni .a.speltano i miglioramenti 
ei'onomic: .irretrati. ma intan 
to pagano puntualmente le 
impaste e non pas.sono diffe¬ 
rire il pagamento della luce, 
del ga-i. (iel telefono e della 
pigione! 

Se il mini.stro è in colpa a 
ohi .spetta riprenderlo? So 
che il provveditore .scrive e 
telefona per sollecitare un in¬ 
tervento. ma ciò decisamente 
non basta. Dovrebbe fare 
molto di più e non ha buso 
gno di .suggenmen-'i. tanto 
più che lo sconcio in altre cit¬ 
tà non SI verifica. 

E frattanto gli arretrati non 
arrivano ed anche racconto 
di pensione di gennaio ’78 è 
compromesso "per mancanza 
di fondi" ». 

Lettera firmata 


iiione dei capigruppo nella 
(piale sono emer.se. ancora li¬ 
na volta, le gravi contraddi¬ 
zioni in cui di dimena l’op¬ 
posizione. e in particolar mo¬ 
do Il gruppo de. Ilei-enne- 
mente m bilico tra la bramo 
.sia del potere e la necessità 
di garantire una presenza, 
in seno ai vari organismi, 
anche altre forze democrati¬ 
che. 

Ad un certo punto della riu¬ 
nione, infatti, .si è profilata 
una .spaccatura verticale del 
gruppo de (tra chi continua 
va a sostenere la candidatu¬ 
ra De Lorenzo e chi, invece, 
alTultimo momento, propo¬ 
neva quella del consigliere 
Colosimo, il più anziano dei 
democristiani in consiglio). 

Non a caso, quindi, dalla 
DG è venula la proposta di 
rinviare questa decisione e 
di tenere un altro incontro 
con i liberali. I liberali, e 
poi le altre forze democra- 
tielle, si .sono dichiarate d’ac¬ 
cordo sul rinvio di questa e- 
lezione, ma hanno in.si.stito 
perché il consiglio compie 
tasse le altre nomine in prò 
granima. 

L’intervento di De Lorenzo, 
comunque è stato mollo du¬ 
ro nei confronti della DC. Ha 
fatto riferimento al recente 
documento stilato insieme da 
DC e PLI in cui. indiretta 
mente, da parte democristia¬ 
na si ammette di aver com¬ 
messo una grave scorrettez¬ 
za nei confronti dei liberali, 
quando si è deciso di non a.s- 
.-.egnarc a questo partito 
neanche uno dei po.*=ti ine-ssi 
a di.sposizione della minoran¬ 
za. Nonostante (piesto docu 
mento, pero, liberali e demo 
cristiani non sono riusciti a 
mettersi d’accordo. 

Un’altra questione di pote¬ 
re e stata quindi .sollevala 
.sempre da parte de, sul prò 
blema dei rappresentanti a!T 
ente autonomo Volturno. I 
rappresentanti da eleggere 
in (lucsl’cnte — e la (inestio 
ne è stata esposta lucidanien 
te dal compagno Sodano, ca¬ 
pogruppo PCI — sono sei; 
tre di nomina governativa 
le quindi deniiK-nstiani i. tra 
cui il con.-igliere delegato, e 
altri tr<* dai comune. Come 
SI vede, dunque, la minoran¬ 
za è già ampiamente rappre 
sentala nel consiglio eh am¬ 
ministrazione. Inoltre .se tra 
1 designati del comune ci 
fo.s.se stalo anche un rappre 
.sentante delTopposizionc. la 
maggioranza avreblie potuto 
correre il rischio di di\enta- 
re minoranza alTintemo dclT 
ente. 

Ma tutto que.sio la DC iia 
fatto finta, fino all ultimo. di 
non capirlo. La risixista del 
compagno Sodano è stala co 
j mnnque ferma e derisa. 
.< Già abbiamo a.ssegnato ai- 
Topposizione un terzo delle 
nomine — ha detto —. E 
stata una decisione dcmocra- 
j tica senza precedenti a Na- 
1 poli, ora lai DC deve capire 
; che non sta facendo i con 
ti con degli sprovveduti ». 
E cosi si è andati alle urne 

Ed ecco, in conclusione i 
nomi dei designati. 

I Per l'Orientale Gaspare 
I Papa (PCI); per il Navale 
I Guido D'Agostino (DP); per 
I l'area dì sviluppo industria- 
, le Lucio Romano (PSOI); 

[ per gli educandati femminili 
I Vincenzo De Rosa (PSDI); 
' per l'ente autonomo Voltur- 
I no Pasquale Schiano (PSI). 
I Antonio Di Donato (PSDI) e 
i Angelo Abenantz (PCI). 

In apertura di .seduta il 
compagno Telemaco Malago- 
h ha informato il con.sigho 
di aver portato il .saluto del 
! Comune ai due agenti feriti 
ne’, conso della tentata rapi¬ 
na alTufficio raccomandate 
della ferrovia. .Ai due agenti 
ha inviato un telegramma di 
auguri anche il compagno 
Vaienzi. 

Il consiglio tornerà a riu¬ 
nirsi venerdì per iniziare il 
dibattito siigli incontri di 
Roma. 

I m. dm. 
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Al processo per la strage di via Caravaggio 


Scoppia in lacrime Zarrelli: 
«Mio fratello picchiò la zia» 

La reazione si è avuta quando è stata letta la deiiuucia che la donna, Gemina 
Cennanie, scrisse, ma non presentò contro il nipote - Non regge Talibi del cinema 


AITassemblea dei delegati CGIL-CISL-UIL 

Stamane Lama al Mediterraneo 

Sarà concluso dal compagno Luciano Lama, segretario 
generale della federazione nazionale CGIL, CISL, UIL, 
Tallivo provinciale dei delegati e delle sirullure sindacali 
di base che slamattina si riunisce al teatro Mediterraneo 
presso la Mostra d'OHremare. 

I lavori avranno inizio alle ore 9 e saranno introdotti 
da una relazione di Michele Viscardi, segretario provin¬ 
ciale della federazione sindacale unitaria di Napoli. L'at¬ 
tivo, che è stato preceduto da decine di assemblee nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavoro, è sialo convocato per 
discutere e approvare il documento sulla « svolta in poli¬ 
tica economica » elaborato dal direttivo nazionale della 
federazione CGIL, CISL, UIL. 

II 13 e 14 febbraio prossimi, infine, si riunirà a Roma 
l'assemblea nazionale dei quadri sindacali. 


Fino a tarda sera 

Per festeggiare carnevale 
canti e danze nella città 


Per tutta la giornata di ieri la città è stata percorsa da 
festanti cortei. Balli, canti, musiche assordanti con gli stru¬ 
menti più svariali, per dire addio ai carnevale. A questo 
scopo la cooperativa c Spazio bambini », il laboratorio < Teatro 
centro bambini » il centro c Reich », insieme a molte altre 
associazioni del tempo lìbero, avevano organizzalo delle -vera 
e proprie sfilate di bambini che si sono poi ritrovati nella 
galleria centrale, per momenti dì festa e di animazione col¬ 
lettiva, che si sono protratti fino a tarda sera, coinvolgendo 
tutti i presenti. Quella di Napoli è stata una delle tante 
Tniziatìve che in tutta la regione sono state realizzale. Tra 
le altre iniziative: ad Acerra, partendo dal castello per poi 
percorrere tutta la cillà, sono sfilati numerosi carri allegorici. 
La c Canzone di Zeza » è stata eseguita a Galluccio, Pomì- 
gliano d'Arco, Avella. La » morte dì carnevale » è stala « fe¬ 
steggiala > a Maddaloni, Marcianise, Scafali. 

NELLA FOTO: un corteo dì bambini per festeggiare la fine 
del carnevale. 


Piccola e media impresa: 
due iniziative delia FLM 

Nel quadro delle iniziative per la piccola e media impresa 
in Campania, la FLM s'incontrerà domani con l'assessore 
alTindustria della Regione Campania. Cirillo, e venerdì con 
i capigruppo regionali dei partiti. 

Questi incontri — afferma un comunicato della FLM — 
dovrebbero servire a chiarire quali iniziative la Regione 
Campania intende portare avanti per questo settore che. pur 
gravemente colpito dalla crisi economica, potrebbe rappre¬ 
sentare un punto fondamentale per il rilancio delTeconomia 
campana. Tuttavia registrano notevoli ritardi da parte delle 
autorità regionali, non essendo venuta da queste nessuna 
iniziativa concreta, ed ancor più è mancata una capacità 
di programmazione, che pure era necessaria. 

La FLM auspica che da questi incontri possano scaturire 
degli impegni precisi e. in particolare, che siano prese ini¬ 
ziative immediate nel quadro della programmazione che la 
Regione Campania dovrà fare. 


Si è avuta la sen.sazione ie¬ 
ri che Domenico Zarrelli — il 
irentaseienne imputato della 
.strage di via Caravaggio in 
CUI vennero trucidati sua zia, 
Gemma Cenname, il marito 
di que.'.tii e la figlia — pur 
ri.spondendo con preci.sione 
alle domande del pre.sidente 
della I a.-'-si.-.e, doti Mario Lo 
Schiavo, non alibia guadagna 
IO punti a .suo favore. 

L’imputato lia dimo.-^trato 
una personalità altamente e 
motiva, pur .se corretta da 
lucuti inierveuti. Un momen¬ 
to drammalieo nclTudienza 
di ieri .SI è avuto ciuando il 
pre.sidente Lo Schiavo ha le* 
to la querela per le.sioni che 
la zia. die poi doveva nniu- 
nere vittima del « mo.->iro » di 
via Caravaggio, aveva latto 
.-ililaie — ma poi non preseli 

10 — contro i! nipote die og 
gl di quella .-strage e imputa¬ 
to 

Si tratta di un epi.xidio ve 
rificalo.-^! tempo prima del 
delitto, ma die .-.ervnelilie a 
dimostrare la violenza che 
.sopraifaceva lo Zarelh allor 
che vedeva negar.->i quel che 
voleva; e fin tioppo spesso 
voleva danaro. Interrogato su 
que.sto punto, m procedenza 
ha .sempre .sostenuto che la 
zia fu colpita per caso du 
rame un litigio fra lui ed il 
fratello medico. Vittorio; nel¬ 
la circostanza rimase an¬ 
ch’egli lento. La querela, ha 
contestalo il doti. Lo Schia¬ 
vo. non espone i falli in 
que.sti termini. Dice che fu 
proprio l’imputato. Domenico 
Zarrelli. ad aggredirla. Gli 
altri familiari, fra i quali il 
padre delTimputalo. Simone 
Zarrelli. noto ed apprezzato 
magistrato, erano presenti. 

L’imputato, ha reagito con 
decisione, sostenendo che la 
zia aveva esposto in quei 
termini i latti perché c.s.sa 
parteggiava i>cr il fratello 
Vittorio che era stalo Tag- 
gre.s.sore. Questo Ira le la 
crime sia delTimputaio che 
del fratello difen.sore. Mario 
Zarrelli. 

La scena ha dimostrato an¬ 
cora una volta come sia i- 
nopportuna la presenza sul 
banco della difesa di un con¬ 
giunto che « senta » troppo 
la causa. L’opera di questo 
fratello difensore e un po’ di¬ 
rettamente coinvolto nel ca.so 
— perché prima della scoper¬ 
ta dei cadaveri si recò nello 
studio dì ostetrica della Cen¬ 
name in via Fiore, dice per 
na.scondcre documenti .senti¬ 
mentali compromettenti per 
la sua memoria — anche se 
ammirevole sul piano umano, 
sta creando una .situazione di 
disagio. E voleva. Tavv. Zar- 
reli. che venisse verbalizzala 
que.sta .scena di pianto. 

Continua, quindi, su questo 
punto Ta linea di dife.sa di 
cui abbiamo parlato ieri. 
Domenico Zarrelli. di fronte 
alle accu.se di precedenti alti 
di violenza contro i suoi fa¬ 
miliari e la sua fidanzata, 
sostiene di cicsere vittima di 
violenza altrui. 

Altro elemento die viene 
contestato; il treniascienne 
imputalo era ormai abbati- 
dantemente fuori corso, ma 
spendeva senza economia ed 
era sempre assetato di dena 
ro. Sono stati rinlracicati a.s 
segni a vuoto da lui rila.sciati 
a fornitori delTopcra univer¬ 
sitaria. Si dice clic facc.s.se il 
ras. in quelTambientc. Ha ri- 
Iwttuto che non era vero, che 
era intervenuto con alcuni 
amici per cacciare il « gruppo 
dei calabresi *> 

Un’opera moralizzatrice — 
ha affermato Timputalo — 
che lo .-spinse finanche a sol 
toncrivere alcune denunce 
per irreuolarità nelle aste per 
Tacquislo di viveri ed altro. 

11 P.M. Liliorio Di Maio, e 

•stato costretto a conte.stargh 
che come morahz/alore er.i il 
meno indicato: fuori corso 
da anni ed anni, frequentato 
re di ballerinette e di p(*r.so 
naggi della lK‘lla vita, si 
faceva pre-itarc i .soldi dai 
fornitori nella più favore 
vo'.e ipote.si che quegli a.sse 
cui fanno supporre — e poi 
volev.i moralizzare Tambien 
te. Proprio per (jue.-'to, ha 
.sostanzialmente n.-pasto 

Timputato. egli era il piu in¬ 
dicato. Perché, non avendo 
impegni né di lavoro né di 
.-.tudio. in effetti aveva molto 
tempo da dedicare alle vi¬ 
cende uni\er^ltane. 

Ultima parte delTinterroHa- 
torio delTimputato che .so 
aliene di e.-v'^ere .stato la .sera 
del delitto a’, cinema Abadir 
dove però ne.-v-.uno lo vide e 
del quale non corn.spondono 
le date con gli .spettacoli 
proiettati. Ricorda di essere 
andato con 1.» .sua ragazza di 
colore, quella sera, a quel ci- 
nem,». Non è da escludersi, 
pero, die confond.a; che ci 
,->ia andato un altro giomo. 

Ultimo importante elemen¬ 
to che .->1 conte,ita a Domeni 
co Zarrelli. Un te.-timone dis- 
.se di aver vi.sto una per-sona 
che ne'.Toscurit.à avev.a dei 
caratteri a lui .'•ìmili adonta 
narsi. la .sera in cui la fami¬ 
gliola venne trucidat.a. a bor 
ào della macchina della vit¬ 
tima. una L.incia Fulvia, gui 
dando in modo .strano, con la 
.sola mano .sini.sira. Collegan¬ 
do questo elemento al fatto 
che .sulla mano destra dello 
Zarrelli sono stali ri.scontrati 
.segni di lesioni, ne vien fuori 
un dato indiziario piuttosto 
seno. 

Ha ribadito, l’imputato, la 
tesi sempre e.sposta. Quelle 
ferite alla mano .se le pro- 
dus.se a via Fona: spingeva 
la sua auto in avana, quando 
ad una discesa era caduto e 
sul terreno si era prodotto le 
ferite. 

E così, fra scopi emotivi, 
risposte fredde, e battute i- 
roniche. si è conclu-so il lun 
ghis-simo interrogatorio. Il 
processo continua oggi. 

m. c. 
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RESTITUITO ALLA CITTA' IL CASTEL SANT'ELMO 


Decine di cittadini, accompagnati dalTIng. 
Paolo Martuscelli. direttore dei lavori di re¬ 
stauro. dall’assessore ai Beni Culturali del 
Comune dì Napoli, Eduardo Vittoria, da nu¬ 
merosi rappresentanti del consiglio di quar¬ 
tiere del Vomero, organizzatore dell’incontro, 
hanno visitato ieri pomeriggio, per la prima 
volta Castel Sant'Elmo. 

Ai loro occhi, questa struttura sconosciuta 
è apparsa come una città immensa e dì ecce¬ 
zionale bellezza. Uno spazio smisurato, fino 
ra rimasto chiuso alla città, e che tutti 
potranno godere non appena saranno finiti 
i lavori di restauro. Dalle varie aperture della 
fortezza — unico punto di tutta la citia — 
si è potuto ammirare lo stupendo panorama 
di Napoli, una Napoli a 360 gradi, in tutta la 
sua interezza. Con particolare attenzione so¬ 
no state visitate le ampie sale - quella delle 
conferenze soprattutto, che. da sola, con le 
più strette adiacenze, misura 5 mila metri 
quadrati, e le celle carcerarie (27 al primo 
piano e 25 al secondo), tra cui quella di Luisa 
Sanfelice. 

I lavori di restauro non sono stati facili: 
si sono dovute superare — ha detto l’inge¬ 


gnere Martuscelli nella breve conferenza 
stampa, seguita alla visita — grosse difficol¬ 
tà con le forze militari, essendo la fortezza — 
costruita dagli Angioini e, nell’attuale forma 
stellare, dal vicere Pietro di Toledo — anco¬ 
ra demanio militare, e inoltre abitata da ben 
12 famiglie. Ci lavorano 220 operai « disoccu 
pati » e 150 operai specializzati. Il costo degli 
8 progetti su cui si lavora si aggira intorno 
ai 5 miliardi. La conclusione dei lavori -- ha 
proseguito i’ingeqnere Martuscelli — è pre¬ 
vista. almeno per quanto riguarda alcune sale 
(conferenze, carcere, spalti) per il prossimo 
gennaio. 

Come Sara utilizzata questa struttura? 
Edoardo Vittoria ha lanciato l’idea di un 
museo-laboratorio, che riprenda la tradizione 
culturale delTartìgianato napoletano. Inoltre 
— ha concluso — bisogna recuperare i 15 
ettari di verde intorno, già vincolati dal piano 
regolatore, per permettere un uso sociale di 
tutto quel complesso di cui fa parte anche 
il museo di San Martino. 

NELLA FOTO: I numerosi visitatori si in¬ 
trattengono in un cortile di Castel Sant’Elmo. 


Era inizialo lunedì mattina 

I sindacati sospendono 
lo sciopero al Cotugno 

I lavoratori erano stati precettati dal prefetto - Domani nuovo in¬ 
contro col consiglio d'amministrazione - I motivi della vertenza 


Degli altri 
impegni per 
la diffusione 
di domenica 

Continuano a giungere gli 
impegni per la diffusione 
straordinaria di domenica 
prossima, in occasione del 54. 
della fondazione delTUnita. 
A Ponticelli saranno diffu¬ 
se 500 copie; a Portici 300. 
a Torre Anunziata 370, a Tor¬ 
re del Greco 50 copie in più. 
alla S. Giuseppe Porto 200. 
alla Girasole 100. a Rione 
Traiano 100. 

Si tratta — data anche la 
delicatezza dell'attuale mo¬ 
mento politico — di impe¬ 
gnarsi a fondo, cogliendo l'oc¬ 
casione per discutere con eia 
scun compagno e cittadino, 
per illustrare la posizione dei 
comunisti, per diffondere :l 
giornale casa per casa. 

Le prenotazioni dalle sezio¬ 
ni devono giungere entro !e 
ore 12 di sabato alTufficio 
diffusione delTUnìtà (telefo¬ 
no 322.544) o al centro diffu¬ 
sione stampa democratica 
(telefono 203 896). 


E' t(*rmiii>it(» ii*ri jiomcrig 
gio. p(K*(> dopi) k* lo 

sciojKTo (lei iKT.Minale dfl 
To.-'pfdalt* Cotogno. Le orga 
nizzaziotii sindavali azivodali 
CdlL C'LSl. I II. hanno dvci-o 
dì intt*rrom|K*ri* l’agita/ioiu* in 
.•^l■g^n^o ad un incontro .unto 
con il con-'iglio di ammini 
'tra/ionc, i -.indacati (omii'i 
que hanno ancln* ;innnnci;ito 
liu* lo .--tato di agita/ioiK* del 
IH■^■^on.l!t■ pro'.(*ginrà 

La -iUKi/.ionc nclTo'jH-diTn* 
't.i. duiKinc. l»*ntamont(* tor 
naiido alla normalità. dojKi la 
p,irali-.i (all'aia nella giorn.i 
ta di lunedi dallo ',cioiH*ro 11 
pr(*fetto. iH*r f;ir fronte al 
Teinergen/a. a\e\a ordm.ito 
la pret eti a/lii!n* d; '(-"anlil 

n.i la\oratori; quarim’.atinq.:;* 
jH-r il torno di mattina e 'e 
(1,(1 jH-r quello de! ponier.g 
gio. N'eiiO'tiiiue Tordina:i/a 
('.refetti/i.i. ieri mattili.i 'i è 
pre-entiito regoi.irinen!»* .il 
lavoro 'o!o un !(*r/o del per 
'onale pr(*(eitato 

Nella riunione dt 1 (onsi 
glio d ammini'lra/ioiie i .'in 
dacati az.elidali hanno ottenu 
to Tiinpt'gnti I ne ci '.irà un 
ulteriore in< mitro domani, al 


quale pari(*eijH'ranno anche i 
rappn‘'eiTuiiili pro\ iiici.di 
delle tre eoiir(*dera/ioni .sinda 
cali. 

Ili piirtieoiare iM*r (juan'.o 
riguarda la neliie'tii avari 
/ala dai 'iiidae.iti di rivalli 
tare il pag.iineiito dello .'tr.i 
ordinano, il consiglio d ani 
mini'tr.i/ione Ii.i ri'ixi.'to die 
.'iiITargoniento dovrà proniin 
( iar'i T.XHOC ( Ta'^o( ia/ione 
( Ili* r.iggriipp.i 'gli O'iied.di 
dell.i C.imp.iica» nei pnìS'ini; 
giorni. Le organi//..i/.ioni 'in- 
daeali. lomniKiue. lia.nno r: 
etinfenn.itit i punii della loro 
vertenza ; oltre alla riv.i!iit,*i 
zione dello .str.iordinario e -il 
pag.iniento d; 2((b niil.i lire- 
« lina t.iiitiiin » (M-r la m.mea 
ta ajipl.c.izione di alt une iior 
me ( «intrattii.di. ; lavir.iio 
ri riv end;i-•n*i l.i 'l'tem.izio 
ne m ruolo d* ! pei' 0 *ia'e 
preiar.o t* i! r.inifiito 
i>er (in 'Volge ni.iO'.oni 'li 
|K‘r;or! 

.\n< ile .i! Card.irelli (’• rk*n 
trato Io '{ iOi>ero previ'to per 
oggi m eoil' der.izioue de! 
fatto (ile un iiKoiitni (on gli 
.immini'trator; e .'t.iio fi''ato 
IKT domani. 



PICCOLA CRONACA 


Oggi 


I 


ASSEMBLEE 

.Alia Centro, alle 19. 'UT.a 
.'ituazione poi;:.ca e .'Ui comi¬ 
tato ccntraie con Imb;mb*a. 
a’.Ia Mercato su'..a .situa/..one 
poiiticni con I.-ip;cc;rella, in 
federazione alle 17.30 coord.- 
namento po.ste’.egrafonic. con 
Demata. 

COMITATI DIRETTIVI 

.Ala Vomero alle 18..30 allar¬ 
gato ai re.sponsabili delle com- 
mis.'ioni scuola delle .sezioni 
S’u « Piano di lavoro scuoia 
e orientamenti ideali e cul¬ 
tural; » con Pagano e De Ce¬ 
sare; alla a 4 giornate » pre¬ 
congressuale .sulla situaz.one 
politica. 

CONGRESSO 

Alla S. Giuseppe Porto alle 
17 della cellula della camera 
di commercio. 


leggete 

Rinascita 


IL GIORNO 

Ogg. mercoledì 8 febbiaio 
1978 Onoma.stico Girolamo 
(domar.. .Apollonia». 

LUTTO 

E’ deceduta traz.camente ia 
'iznnra .Antonietta D’.Av.no, 
madre de. compagno Vinren 
70 Cxipjto. del comitato d;- 
reiiivo della sez.one del PCI 
di Somma Vesuv.ans .Ai com 
parnso Caputo ziunzano le 
più .seni.te condoglianze dei 
rompa 2 T!; della .sezione d; 
Somma e della redazione 
de « L’Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma. .343 Montecaivario: 
pza Dante. 71. Ghiaia: via 
C.arducci, _21; Riviera di 
C’nia.a, »»: via Mergelli- 
na. 148. S. Giuseppe: via Mon- 
teoliveto, 1. Mercato-Pendi¬ 
no: piazza Garibaldi. 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara, 83; 
staz. Centrale, corso Lucci. 5; 
calata Ponte Ca.sanova, 30. 
Stella-S. Carlo Arena; via 
Foria, 201; via Materdei. 72; 
corso Garibaldi. 218 Colli 
Aminei: Colli Aminci, 249. 


Vomero-Arenella: via M. Pi¬ 
aciteli;. 138; piaz/.i I..conar- 
(lo. 28; v.a L G.ordano, 144; 
via Merhani. 33. via D. Fon¬ 
tana. ;i7. via Siinone Afarli- 
ni. ìM. Fuorigrotta: p.az/a 
Marc’.Antonio Colonna, 21. 
Seccavo: v.a Epomeo. 154. 
Miano-Secondigliano: c.soSe- 
cond.g .ano. 174. Bagnoli: via 
Baenoli. 726 Ponticelli: via 
Madonnelle. 1. Poggioreale: 
v.a Stadera. 1.39. Posillipo: 
via Posillipo. 84. Pianura: via 
Duca d’Aosta. 13. Chiaiano- 
Marianella-Piscinola; piazza 
Municipio. 1 (Piscinola). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefe.sliva. telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporlo malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanz^i alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13i. tclcf»* 
no 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12), tcltfo- 
no 314 9.3,5. 
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Manconi e Tedeschi di Caserta 

Ampio solidarietà 
per i licenziati 

Ieri si è svolto un incontro alla Provincia - Oggi la pre¬ 
fettura convocherà i proprietari che si sono dileguati 


Si aggrava la crisi nel Sannio 


La clamorosa fuga del pericoloso pregiudicato dal manicomio 


Il PCI: giunte 
unitarie al Comune 
e alla Provincia 


I 



I comunisti fanno appello alla mobilitazione 
delle masse - Presa di posizione sulPospedale 


Gli agenti di custodia sospendono la protesta in attesa della scarcerazione 
dei colleglli — Altri sconcertanti casi di « ricovero » — Un caso esemplare 



Lapsus freudiano del Mattino 


Scrivcvatin irri che la DC 
Irpinu. non sema contrasti 
interni, lenta (li dare nna 
(liunta alla provincia « in- 
gaf/r/iando ^ Vindipcndcnle 
Di Slasio (dimessosi dal 
rsi c presentato come al 
disopra delle parti) ed e- 
scindendo i comunisti con 
l'ipotetico aiuto di PSl e 
PSDl. Afif/iinifjevamo che 
se la DC ha in mente ope¬ 
razioni trasformistiche de- 


[ le sapere che esse rende- 
I ranno estremamente dijfi- 
j ali t suoi rapporti con te 
altre forze democratiche. 
j II lapsus freudiano de ' Il 
1 Mattino V, che nel titolo di 
ieri, come si può ler/oere 
sopra, ha più dato la tesse¬ 
ra democristiana all' < indi- 
I pendente » Di Stasio, è 
muindi molto sipnificativo. 
j L'operazione è più conclu- 
I sa'f 


Con una delibera del direttivo 

II consorzio decide 
per i porticciuoli 

Sono interessati gli scali di Mergellina e S. Lucia 


Una delibera riguardante | 
l'assetto dei porticciuoli di j 
Mergeliina c di Santa Lucia i 
è stata approvata dal consi- ! 
glio direttivo del consorzio | 
autonomo del Porto nella sua j 
ultima riunione. } 

In virtù di questa delibera | 
è stato deciso di pro.seguire ; 
nell'opera di sgombero dei 
pontili, delle baracche e ban¬ 
chi esi.stenti nel porticciuo- 
lo di Mergeliina e lungo il | 
litorale. 

R’ stato decLso anche di af- 
fi^ire la ge.stione del portic- 
ciuolo a terzi, preferibilmen¬ 
te a cooperative di lavora¬ 
tori o a consorzi di coopera¬ 
tive. invitando la Regione a 
render.ii promotrice della lo¬ 
ro co.stituzione e a darne co¬ 
municazione al consiglio del 
porto. 

A loro volta gli uffici del 
con.sorzio dovranno predispor¬ 
re entro 15 giorni un piano 
per la gestione del porticciuo- 
lo. Tale piano dovrà anche 
esprimere una valutazione 
circa l'esigenza di demolire 
o di mantenere uno o più 
dei pontili ora esi.stenti. 

Tutto ciò. precisa la de¬ 
libera. va seguilo tenendo 


confo di due elementi: le j 
disposizioni della prefettura j 
relative alle condizioni in se- i 
de fi: concc.ssione di licenza 
per la sicurezza: le conclusio- t 
ni della con.sulcnza tecnica I 
trasme.ssa dal pretore Rai- i 
nìondi al con.sorzio del por¬ 
to nel novembre .scorso. 

Una misura diversa è sta¬ 
ta adottata per il portic- 
ciuolo di Santa Lucia. In pro¬ 
posito il consiglio direttivo 
ha aeci.so di .sopras,sedere al 
provvedimento di sgombero 
« a condizione — è detto — 
che non .su.ssi.stano deficien¬ 
ze » tali che ne richiedano 
l'e.sccuzione. 

Una commLssione compo.sta 
da rappre.sentanti del consor¬ 
zio del Porto, della capitane¬ 
ria. del genio civile opero 
marittime, dell'ufficio tecni¬ 
co erariale, dei vigili del 
fuoco, del Comune eli Napo¬ 
li, dell’ufficio sanitario e dal | 
medico provinciale, avrà il ; 
compito di verificare che le I 
situazioni di fatto corrispon- ■ 
dano alle concessioni, lo sta- ; 
to igienico sanitario e di si- j 
curezza in relazione alle sin- ! 
gole concessioni e nel loro i 
complc.sso. ; 


CASERTA ~ Ad una combat¬ 
tiva manifestazione hanno 
dato vita ieri mattina i cir¬ 
ca 200 lavoratori della « Man¬ 
coni e Tede.schi » che hanno 
I sfilato per le strade del cen¬ 
tro di Ca.serta. 

Il corteo si è poi fermato 
davanti alla amministrazione 
provinciale. Qui si è verifica¬ 
to un episodio incre.scioso e 
inspiegabile che ha alimenta¬ 
to la rabbia dei lavoratori e 
ha dato vita a qualche de- 
I precabile epi.sodio di intolle- 
j ranza. Di fronte a decine e 
decine di operai che. da un 
giorno aH'altro. si trovano 
.senza lavoro, si è tardato in¬ 
spiegabilmente a riceverli e 
a di.scutere sulle iniziative da 
intraprendere così come era 
stato del resto prestabilito. 
Certo, non possono essere 
condivisi i gesti di intolle¬ 
ranza. ma va detto che rima¬ 
ne mcomprensìbile il ritardo 
che, in questa occasione, si 
è opposto alle richie.ste dei 
lavoratori. 

Questa meraviglia è giusti¬ 
ficata proprio perché ritenia¬ 
mo che l’amministrazione pro¬ 
vinciale. .soprattutto in que 
st; ultimi antii. sia semijre 
stat;i in [irima fila nel farsi 
Ciirico delle istanze dei lavo¬ 
ratori. 

Comunque, alla fino, ha 
I avuto luogo il previsto incon- 
, tro cui htinno partecipato una 
folta delegazione di lavora¬ 
tori. rappresestanti sindacali 
e il presidente della ammini¬ 
strazione Coppola, il quale 
condannando l’atto di forza 
dei padroni della « Manconi 
e Tede.schi » si è a.ssunto lo 
inipegno di convocare, nella 
giornata di oggi e di con¬ 
certo con la prefettura, un 
incontro con i proprietari. 

Infatti. airimprovvi.so col¬ 
po di mano con il quale la 
azienda ha deci.so di mettere 
in liquidazione lo stabilimen¬ 
to ha fatto seguito la più 
completa latitanza dei rappre¬ 
.sentanti della .società: così da 
un giorno all'altro 200 lavo¬ 
ratori si trovano senza lavo 
ro e senza poter neppure co 
no.scere le ragioni addotte dal 
padrone per que.sto improv- 
VÌ.SO mutamento di rotta. 

Come ricordavamo ieri, la 
azienda stava discutendo del¬ 
la attuazione di un piano di 
ristrutturazione concordato 
alcuni mesi fa con i sinda¬ 
cati. piano che prevedeva lo 
ammodernamento degli im¬ 
pianti c la salvaguardia dei 
livelli occupazionali. 

E' pur vero che nelle ulti¬ 
me settimane sono insorte 
difficoltà nella stipulazione 
di contratti in base ai quali 
la « Manconi e Tedeschi » 
avrebbe dovuto u.sufniire di 
un finanziamento di due mi¬ 
liardi già accordato dal mi¬ 
nistero dell'Industria, ma que¬ 
.sto fatto non può costituire 
un alibi o un attenuante al¬ 
la grave decisione della so¬ 
cietà. I lavoratori continua¬ 
no a presidiare lo stabilimen¬ 
to onde evitare una qualsia¬ 
si manovra tendente alla smo¬ 
bilitazione e al trasferimento 
dei macchinari. 

m. b. 
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BENEVENTO — Con un ma¬ 
nifesto alla cittadinanza ed 
una lettera ai partiti, i co 
munisti hanno ribadito le 
loro propo.ste per uno sbloc¬ 
co della grave situazione di 
crisi sociale, economica e ci¬ 
vile che inve.slc la città e la 
provincia di Benevento. 

« Questa situazione esige¬ 
rebbe — dice il comunicato — 
la piit ampia unità delle po¬ 
polazioni. delle forze politi¬ 
che democratiche, un ruolo 
attivo degli enti locali, per 
porre un argine al processo 
di degradazione del Icsstdo 
sociale e produttivo del San 
Ilio ». 

Il PCI, di fronte alla gra¬ 
vità di questa crisi fa appel¬ 
lo ai lavoratori, ai giovani 
alle forze democratiche af 
finché si vada al rilancio di 
una politica unitaria attra- 
ver.so: 1) la definizione di un 
programma serio e articola¬ 
to con .scadenze prcci.se; 2) 
la proposta concreta di un 
nuovo modo di governare: 
3) la costituzione di giunte 
unitarie al Comune ed alla 
Provincia per dare una gui¬ 
da ed una dì.sciplina al gran¬ 
de sforzo di rinnovamento 
che è po.s.sibile .solo «-on la 
più ampia unità popolare e 
democratica. 

Contemporaneamente si re¬ 
gistra un’altra presa di po¬ 
sizione del PCI sul problema 
deH’ospedalc civile. Come è 


! noto nei giorni .scorsi sono 
divampate forti polemiche tra 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne e i sindacati in tema del 
la gestione delle strutture 
ospedaliere. 

Un manife.sto del PCI a 
proposito .sottolinea che; « Oc¬ 
corre soprattutto che il ri¬ 
gore nel portare avanti aU'u- 
ne scelte innovatrici sul ter- 
■ reno dell'organizzazione del 
i lavoro sia forte del consenso 
I degli stessi lavoratori, un con- 
j senso che può venire solo da 
I un processo di espansione 
j della democrazia 

« La linea portata avanti 
dall'attuale presidenza — con¬ 
tinua il manife.sto ~ è quella 
deH'accentramento di (ompi- 
ti e funzioni, nel tentativo di 
esautorare il consiglio di am- 
j ministrazione e di limitare il 
I ruolo dei lavoratori. 
j « Il P('ì, — conclude la no¬ 
ta — di fronte alla situa¬ 
zione determinatasi a segui¬ 
to di queste scelte, ritiene 
necessario un incontro tra 
enti locali, forze politiche de¬ 
mocratiche e organizzazioni 
sindacali per una verHiea del- 
l'operato degli amministrato 
j ri e per un confrontn cosi rat- 
; tiro, da cui scaturiscano mi- 
i stile dirette a creare nel- 
' l'ospedale un clima sereno e 
. democratico, a dare efficien- 
1 za ad una struttura fonda- 
j mentale per la tutela della 
1 salute dei citladini. 


Caccia all evaso. ma senza 
molte speranze, nel Ca.serta- 
no e nel Napoletano; la fuga 
dal manicomio di Aversa del 
bass mafioso Salvatore Cuto- 
lo ha me.s.so in allarme tutti i 
po.sti di polizia, data la peri¬ 
colosità del personaggio e so¬ 
pratutto la .sua qualifica di 
« capo » in grado di dirigere | 
lo.schi traffici anche dal car- I 
cere, e dallo ste.s.so manico- j 
mio. ad onta delle perizie che { 
lo dichiarano « totalmente in¬ 
fermo di mente ». 

Ieri mattina il .sostituto dr. 
Mare.sca ha tenuto un « ver¬ 
tice » nella ca.serma dei CC 
di Aversa: gli .agenti di custo¬ 
dia a loro voila hanno .so.spe ^ 
so temporaneamente la prole ; 
.sta rompendo Tw autoconse- | 
gna » perché si è .saputo che | 
e.-a stalo fi.s.sato (per le ore j 
^ 10» l'interrogatorii di Pasqua- , 
le Maliardo e Salvatore Sta- ; 
{ bile, i due agenti arrestati 1' i 
. altra mattina. I due si trova- I 
j no nel carcere di Benevento: ' 
loro difens.ir; sono .stati no- | 
mina' i t compagni .sen. Lu- | 
guano e avv. Marrocco. , 

j tlli agenti di custodia han- ' 
I no dv'tto chiaro e tondo ieri i 
j e i'.iPra sera, ai numerosi uf- ; 
I ficali ùcl corpo vt'nuti al ma- | 
' nicorrao. che avrebbero ripre- j 
I so la protesta se i loro colle j 
I ehi non verranno presto scar- j 
; Cf-'ati. D.il manicomio sono ; 
I panit! fonogrammi tier il mi i 
I iiisi'*ro e iK'i' i grupjji jiarla- ' 
* r.U‘Hari; gli ag.'nti di custo- ! 


I dia ciiiedono ispezioni e visi- 
! t( rie; parlamentari per poter 
j {--.porre in quali condizioni so- 
1 no co.-,; rei ti a lavorare, e per 
ribadire le loro denunce; ad 
.Aversa si può ben dire che 
gli !..nnialati di mente veri e 
propr. (che peraltro andreb¬ 
bero curati in un ospedale 
civile) sono una esigua mi- 
nor.s'.ti-a. 

.Ancora oggi, nonostante 
questo clamoroso episodio 
(ieU’evasione di Salvatore Cu- i 
tolo. non c'è traccia di una j 
inchiesta più generale che ' 
non riguardi .soltanto il ma- 1 
nicomio di Aversa. ma anche i 
i’. meccanismo — ormai mol- i 
tri sospetto — dei tra-sferi- I 
menti e delle a.ssegnazioni a I 
questo tipo di ilirido istituto, j 
che non è né solo carcere né I 
scio ospedale psichiatrico, ma ; 
;-ecchiude gli aspetti peggiori 
delle due istituzioni. 

C'c. infatti, un episodio di 
cui abbiamo avuto notizia 
ad Aversa, estremamente 
preocupantc per le evidenti 
implicazioni di ambienti mi¬ 
nisteriali; il ritorno di Alfio 
Tommascllì. pericoloso pre- 
viudicato. al « Filippo Sapo- ; 
rito » ria! quale evase il 15 i 
e luglio del '77. Che si trattas- j 
.sf di un soggetto ria tener ! 
(liiuso lo dimostra limpegno j 
'on cui polizia e carabinieri j 
I.o cercarono, e. trovatolo, lo | 
rinchiusero nel carcere di ! 
Reggio Emilia. Ma anche di 
1; .Alfio Tpmina.selli tentò 1’ 1 


ciasione, andata a vuoto per¬ 
ché una pattuglia di carabi¬ 
nieri lo fermò, ferendolo alle 
gambe con ii mitra. Ebbene 
rezza »...'?) il Tomm.tsselli è 
( for.se per » maggiore sicu- 
.stato riportato ad Aversa. ap¬ 
pena un me.se fa: si tratta del 
m.inicomio da cui è evaso 
.vuiza alcuna difficoltà scalan¬ 
do il muro di cima, 

;; CJualcuno li manda qui 
per farli evadere..». E' il coni 
mento esasperato degli agenti 
(ii lustodia che hanno visto 
.•eresiati l’.ue loro colleglli, 
le loro abitazioni perquisite, 
quando il manicomio è stato 
a.ssaltalo daH’esterno per far 
fuggire Salvatore Cuiolo. e 
quando si sapeva beni.ssimo 
(he il bo.ss mafioso (.superfa¬ 
vorito con trattamento di 
1Ì1.-.SO alleile a Poggioreale) 
non avrebbe perduto tempo 
per evadere. 

Ma personaggi come il prof. 
Doinc’iico Ragozzino non as- 
.-•olvono solo al compito di 
dichiarare « totalmente infer¬ 
mo di mente » questo ed altri 
bo.ss mafiosi che in tal mo¬ 
do friggono al carcere e alle 
tiene detentive che loro sp.^t- 
tano: a.ssolvono anche a! coni 
liito di eiustificare l’psLstenz.a 
del manicomio come luogo do¬ 
ve tenere i « diversi ». gli e- 
niarginaii della società. 

C'è lina vicenda recente, 
tuttora non conclu.sa. che ha 
per protagonista un nonio di 
55 anni nativo di Margherita 


Nuovo colpo di scena al processo per il sequestro Amabile 


Un imputato dice: mi hanno offerto 
100 milioni per accusare gli altri 

Alala confessa ma discolpa quasi tutti gii arrestati - La proposta sarebbe venuta addirittura dai pubblico ministe¬ 
ro a nome del figlio del rapito, ii deputato de Giovanni Amabile - Ci sarebbe un « basista » vicino alla famiglia 


Nuovo colpo di scena al prò- l 
cesso per il rapimento del ! 
banchiere di Cava dei Tir- i 
reni Mario .Amabile. Uno de- j 
gli imputali. Alaia. ha di- ! 
chiarato in dibattimento che | 
tutti gli imputati, tolti Gar- i 
zione e Raffaele Catapano, ; 
sono innocenti. In istruttoria 
aveva detto il contrario per- i 
ché — secondo la dichiara- | 
zione di Alaia — sarebbe sta- j 
to intimidito dal pubblico mi- ; 
nistero Lamberti, il quale gli | 
avrebbe anche offerto, a no > 
me del figlio del rapito, il } 
deputato de Giovanni Ama- i 
l)ilc. anche un premio di 100 I 
milioni, se con la .sua depo- j 
sizione aves.se incolpato an- i 
che tutti gli altri imputati. 
Lamberti — ha affermato • 
•Alaia — avrebbe anche detto i 
che Giovanni Amabile, aveva j 
già pagato un premio di 100 i 
milioni a Biagio Gar/.ione. il j 
quale si è poi autodefinito la ; 
mente della banda. i 

Alaia ha affermato anche i 


altre circo.stanze nuove e di I 
rilievo. Secondo lui la banda ! 
si è servita per il .sequestro i 
di un "basista" molto vicino [ 
alla famiglia Amabile che co- 1 
nosceva alla perfezione orari, j 
spostamenti cd abitudini del- j 
la vittima. Mario .Amabile, j 
Chi fossero i suoi complici, j 
visto che gli imputati s;-ireb- 
bero innocenti. l'.Alaia non j 
ha però voluto rivelarlo. Ne I 
ha indicato solo il numero, i 
cinque. 

Quando Alaia ha reso que- : 
ste dichiarazioni alcuni av- ! 
vocali della difesa hanno ri- ! 
chiesto che fos,se immediata¬ 
mente interrogato Garzione ; 
su quanto di nuovo era emer- » 
.so. Ma il presidente ha .so- | 
speso la seduta mentre il pub- i 
blico ministero Lamberti chie¬ 
deva la irasmi-ssione delle ! 
dichiarazioni dcH'Alaia alla 
procura della Repubblica per 
una nuova eventuale incri¬ 
minazione (calunnia, diffa¬ 
mazione). 


Le previsioni di chi aveva 
.sostenuto che il proce.sso non 
sarebbe filato liscio si sono 
quindi verificate. Quello che 
sta venendo fuori, vero o 
falso che sia. dimostra co¬ 
munque che l’i.st ruttoria è 
stata un po’ troppo fretto¬ 
losa. 

Oltre ad Alaia. ieri, ci so¬ 
no .stati altri cinque inter- 
ro.gatori; tre testimoni (il ca¬ 
pitano dei carabinieri Rag- 
getti. il maresciallo Ucci e 
il mare.sciallo Spelicalo) e due 
imputati (Matrone e De Vi¬ 
vo» sono stali ascoltati. 

Matrone e De Vivo si so 
no proclamati innocenti. I ca 
rabinieri interrogati hanno 
testimoniato .su alcune cir- 
ro.stanze dcU'arresto c degli 
interrogatori, soprattutto su 
quello di Alaia. 

A questo punto si è re.so 
indispensabile rinterrogatorio 
di .Alaia che si è poi rivela¬ 
to il momento centrale del¬ 
l'intera seduta di ieri, dura¬ 


ta .sci ore. .Alaia è stato ar¬ 
restato oltre che per il pro¬ 
ce.sso .Amabile, per il quale 
è reo confc.sso. anche per il 
.seque.stro e l omicidio di Am- 
} brosio. l'industriale napoleta- 
1 no mai più tornato a ra.sa e 
t per l’omicidio di tal Michele 
j « O* Quindiciaro ». 

! .Alala ha. quindi, confessa- 
! to la sua partecipazione al 
j .sequestro: in cimiue avreb- 
i boro organizzato cd eseguito 
; l’azione criminosa ed avreb- 
j bero poi commis-sionato a De 
Martino, attraverso la media- 
1 zione di Alaia e rii Raffaele 
ì Catapano, il rompilo di pro- 
i curare una ca.sa. Ma De Mar- 
f tino — ha detto Alaia — 
j probabilmente non sapeva 
degli intenti criminosi. Raf- 
i faele Catap.ano avrebbe, poi. 
i .solo riciclalo il denaro del ri- 
I scatto. 

: La dichiarazione re.sa ria 

j Garzione invece — .sempre 
I .secondo Alaia — .sarebbe to 
I talmente inventata: non è 


lui la mente del sequestro ~ 
ha affermato Alaia — non è 
vero che ha Siìlvato la vita 
al rapilo, perché non c’era 
ma: stata l’intenzione di uc¬ 
cidere l’anziano banchiere. 

I E’ stato .solo alla fine del- 
! la dichiarazione che Alaia 
) ha affermalo le cose che ve- 
nivano riportate aU’inizio del 
1 rc.soconto: a questo punto si 
{ .sono verificati scontri verba- 
j li in aula tra alcuni difen- 
I .sori (Senese tra i più attivi» 

! e la corte che ha deciso la 
I .so.soensione del dibattimento, 
i Senese ’na anche chiesto che 
i veni.sse messa a verbale la 
; .sua affermazione che il pub 
; blico ministero Lamberti a- 
j vrcl)be tentato di intimidire 
j .Alala minacciando una nuo- 
I va imputazione conseguente 
j alle dicliiarazioni dell’.mpu 
i tato. 
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Fabrizio Feo 
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di Savoia in provìncia di 
Foggia, che indicheremo con 
le sole iniziali .M. D. A.: è sen 
za fi.s.sa dimora, ha .subito 
condanne per furto e. addirii 
tura, per « contrabbando di 
.sale ». 

Per lui la procura della 
Repubblica di Foggia chiede 
che lo si dichiari « delinquen¬ 
te profe.s.sionnIe » e il giudice 
(il .soneglianza ordina ima pc 
r;;-’!it psichiatrica con l'inten¬ 
zione (li a,s.segnarlo ad una 
casa (li lavoro, unica .solu 
zione che la giustizia poteva 
olfrire ad un uomo precoce¬ 
mente invecchiato c senza un 
tetto. La perizia venne affi¬ 
data al prof. Ragozzino H 
quale, .senza averne né l’oh 
bligo né il diritto, .sconsiglia 
la casa di lavoro, e suggeri.sce 
invece la « casa di cura e .su- 
.'todia )'. eufemismo per indi¬ 
care una sezione del manico 
mio giudiziario di Aversa. 
Suggerimento .subito accolto 
-- ii che dimo.stra r« autore 
vo’.ez.za » del Rogoz.zino in un 
certo mondo giudiziario — c 
.seguito da un provvedimento 
abnorme: M.D..A. viene « con¬ 
dannato » a 3 anni di mani¬ 
comio. Ne.ssuna norma dì log 
gc prevede una cosa simile, 
visto che la casa di cura vie 
nc prescritta solo per coloro, 
già cond:innati. la cui pena 
viene diminuita per «vizio 
parziale di mente ». 

La sezionf' di .sorveglianza 
di Napoli .s’è vi.sta arrivare i’ 
istanza di M.D.A. (è l’unicn 
e:i.so in cui c era la perizia di 
Rago.zzino: ce lo ha prcci.sa 
to il dr. Alberto Manacorda, 
ricordando che gli altri due 
casi di ricovero, per uno .stu¬ 
dente e per un mendicante, 
.sono dovuti ad altri « p.sichia- 
Iri »). non ha potuto revo 
care un provvedimento che 
mai avrebbe dovuto e.s.sero at¬ 
tuato. In questo momento .sta 
decidendo .sul caso — per l’an- 
nu’.lamcnto della misura ille¬ 
gale — il giudice di sorveglian¬ 
za di S. Maria Capua Velerò. 

I compagni Bellocchio. Sai 
vaio e Broccoli hanno prc 
.contato una interrogazione a! 
mini.stero di Graz.ia e Giu.sti- 
zia per cono.-cere quali .som 
le reali conmlicità che h.anno 
permes-so revasione del ho.- s 
Cuiolo ((‘he non è .stala eer 
tf-mente ouella dei due agcn 
ti arre.statD e quali provvr 
oinu'nti intende adottai-e per 
l’o.spedale giudiziario Filippo 
Saporito. 

In .serata si è appreso che 
il .sostituto procuratore Ma 
nsca ha eme.s.so una comu- 
:;icazione giudiziaria per il 
direttore de' « Soporito ». Pro 
raecint. e il capo delle guar 
die. Nardiello. 


• avvali-amfnto 

DEVIAZIONE 

MARIANELLA 

Per un vasto avvallumenln 
del piano stradale in via 
Emilio Scaglione (tratto di 
via S. Maria a Cubito) ncH.a 
zona di Marianell.a. è stato 
deviato il traffico per vài 
G. . Campano con uscita al 
Frullone. I vigili del fuoeo 
e i tornici del Comune h.anno 
r*^fet*>’ato verifici'c- si trjitta 
di infiltrazioni e di o.struz-n 
ni .su un tratto della fo¬ 
gnatura. 


TACCUINO 
CULTURALE i 


Concerto 

CaraccioloPrencipe 
airauditorio 
Rai TV 

Gli incontri tra Franco 
Caracciotfl c Vorchestra .-Wc.^- 
sandro Scarlatti, di citi eoli, 
come è nolo, è direttore sta¬ 
bile, si risolvono sempre as¬ 
sai felicemente. 

Questa felice condizione ha 
dato ancora una volta l'altra 
sera i suoi frutti. In un pro¬ 
gramma comprendente musi¬ 
che di Strairiiisku e Mozart. 
Caracciolo ha dato vita ad 
uno splendido concerto, divi¬ 
dendo il successo vivissimo 
della serata con il primo l’io- 
1:110 dell'orchestra. Giuseppe 
Prencipe. 

Dopo un avvio vn po' fot’ 
coso, superate le plumbee at- 
mnsfeTC della Sinfonia di 
strumenti a Unto (19201 di 
Siraicinsl’U. il cui carattere 
sperimentale e lo sforzo di 
ricerca da parte del compo¬ 
sitore si risolvono in un gio¬ 
co aridamente scoperto, la 
serata lia preso decisamente 
quota, con la magnifica ese¬ 
cuzione del Concerto in Ro 
per violino c. orchestra ( 19311 
dello stcs'O Strririnsku. Il 
concerto, incredibile a dirsi, 
era eseouilo per la prima vol¬ 
ta a yapoli 

Prcncipe. in serata d» gran 
rena, ne ha posto in luce V 
ordito smagliante, la straor¬ 
dinaria libertà d’invenlii a, 
superato ogni schema prefis- 
.'O. con cut Strair’iiskg dà li- 
^■’^o sp-zìo allo strumento so 
listo. Xelìa seeon'ia aria, in 
particolare, il violino recupe¬ 
ra momenti d'intesa espressi¬ 
va. noiiostaiite le programma¬ 
tiche dichiarazioni dc‘> romno- 
.sitore sulla impossibilità del¬ 
la riusiea di esprimere alcun- 
rlir. Prencipe ha dovuto re- 
plicarìn a ennelusione d’una 
magistrale esecuzione. 

Insistenti richieste di bis. 
questa volta non remi te. ci 
sorto state owle dono Vece- 
cuzione dePn Riniopin in Re 
maggiore K 504 t Praga t. mo- 
ramertcle testimonianza d'iin 
2Iozcrt che guasi alle soglie 
del romanticismo nc preav¬ 
verte inguieti'dini. fmiio. 
orinai, il lungo idillio di un 
srttrrrnto nppnrrr.teineiite im¬ 
mobile nel tempo. 

s. r. 


I TEATRI 

; TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418 266 415 029) 

I Oggi alle ore 13 La strada bal¬ 
letto di Nino Rota. 

; TEATRO 6ANCAKLU':CIO (Via 
San Pasquale 49 T 409 000} 
i Alle ore 21.15. la C.va Nuova 
I Commedia presenta; « La paro¬ 

laccia >, dì Telo Russo con Aldo 
Bufi Landi. Dalia Frcdiani. Sor- 
: gio Nicolai, Daniela Piacentini. 

I Tato Russo. Scene dì R. Lori. 

Costumi di A. De Lorenco. Re- 
! già di Tato Russo, Preeiì ridot¬ 
ti L. 2.000. 

1 MARCHEKI1A (Tel. 417.426) 
j Spcllecolo di strip icase Aper 

; tura or* 17. 

' TEATRO COMUN(7UE (Via Por^ 

{ l'Alba. 30) 

Giorni dispari, ore 17. 20. la- 
; boralorio teatrale del Collettivo: 

■ ■ Chille de la Balania >. 

I TEATRO SAm TLKuinanOO (P-n 
{ Teatro San Ferdinando • Tela- 
j tono 444 SOO) 

Da domar-.: la Cooperaia gran- 
i teatro prescr.l,! Il borghese gen- 

j tìtuomo dì Moliere, 

I SANNAZZAku ivi» Chtaia. 1S7 
‘ Tel 411 7231 

Alle ore ^1. la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana pres.: « 'A verità 
a xoopa. > so'de so ciuncbc c 
la fortuna è cacata • di Nino 
Masieito. 

POI ULAMA (Via Monte di Dio. 
Alla ore 21.30; « II valter dei 
I cani » d. L. And.'cev. con Ro- 

j molo V'alli e Mass.rio Ranieri. 

CILLA (Via San Oomemeo - Tei» 
torio 696 2691 

Alle ore 21.30. « Dicci negretfi 

andarono_» di A. Chnst.e. 

{ CENTRO REICH (Via San Filippr 
{ a Ctiraia 1 ) 

, (Riposo) 


i UN « GIALLO » 

; veramente incredibile! 


al FIAMMA 


Fumo M06HERINI 

LARAdxÀZZA 

DAL 

PIGIAMA 


GIALLO 

, Kil t i raera»»! 


con RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 
MICHELE PLACIDO 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


I CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piai- t 
I la S. LuifI 4/A) I 

I Oggi alla or* 18 ineonrro I 
‘ diretto da Antonio Ctpob.anco 1 

! per approtondire la conoscenza ; 

' dei srobtemi della messa in sca- I 

I na dalle origini ai nostri g'omi. ! 

j SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- | 
rita 28 . Tel. 402712) 

; Alle ore 17 assolo laboratorio- 

! gruppi universitari di lavoro. Ri- 

1 cerca sul primo '900. 

' TEATRO DE- I RINNOVATI (Via 
Sac R Cozzolino - Ercolano) 

• (Riposo) 

j TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
i 19) 

j (Riposo) 

1 CINEMA OFF D'ESSAI 

: EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 
I (Tei 37.7046) 

[ Bìlìtis. di D. Hamilton - S 

! (VM 14) 


MAXIMUM (Viale A. Cramici. 19 r 
Tal. 682.114) | 

Per questa notte, di C. Di Carlo ' 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena < 
Tel 415.371) | 

I tre volti della paura 
(17,30-22.45) ì 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 ' 
Tel. 412410) 

Chi è l'altro?, con C. UdvarnoUy j 
DR j 

• CINE CLUB (Vi* Orazio, 77 - Ta- 
lelono 660.501) ! 

' (Riposo) i 


IL « KOLOSSAL » | 

I DEL 1978 I 

i - ì 

i Domani al ! 


I 


( 

Iggi all’ODEON 


Il più sprcg:ud;cato 
branco di .sporche caro¬ 
gne v:.ste sullo àclicrmo 



del Coro I 


vietato ai minori di 14 anni 


SANTA LUCIA 

...PER CONOSCERE 
UN CAPOLAVORO 
•8" nNTiOHlllp^. ““ 

LLlLLUìLI: 

llltllLiiUi 


pccNinpflN 



c^NNnfl COBURn 
flNIKimillM) SCHf U 
MfncimAiOfl 
DAVID UMRnCR 
ICATfl BCIIGCR.«.«acv. 
Mtfdv) « JUIBS i irSUR-m-zi ifivr sai 

ntn hWF c mm - .rt-. (.Sili RcrufLii 

m pAsM fatstj-SefcT -t-jd Ik -HWOlt 


Tratto dal romanzo di 
W. HEINRICH 
a La carne impaziente • 


CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

Alle ore 17-20 L’ultimo spettaco¬ 
lo, con T. Bottons - DR (VM 18) 
SPUI LINtCLUB iVl» M. Ruta. 3 
Vomero) 

Pat Garrcit c Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

CIRLOLU CULIURALt « PABLO 
NERUDA * (Via Posiltipo 346) 

(Riposo) 

CINbFuRUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 
lelono 370.871) 

In nome del papa re. con N. Man¬ 
fredi - DR 

ALCìunE (Via Lomonaco, S ■ Ta- 
iclono 418 680) 

La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIA tORI (Via Crispl. 23) 
Tel 683.128 
Giulia 

ARllllHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 

La grande avventura, con R. Lo- 
gsn - A 

AUOUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

Poliziotto senza paura 
CORSO ILorso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

La grande avventura, con R. Lo- 

gcn - A 

OElLE palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 

Champagne per due dopo il iu- 
nerale, con H. M.lls - G 
EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via Al Schipa Tel 681 900) 
Comunione con delitti, con L. 
.Mi.ie.- - G (VM 14) 


EXCELSIOR (Via Milano • Tela- 1 
fono 268.479) j 

In nome del papa re. con N. ; 
Manfredi - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -7*- I 
telone 416 988) 

La ragazza dal pigiama giallo, j 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 1 

FILANGIERI iVia l-ilangirri 4 I» | 
telone 417.437) j 

Quel giorno il mondo tremerà ; 
FIOKENIINI (Via R. Bracco. 9 i 
Tel 310 483) 

L'animale, con J. P. Bcimondo ' 
SA 

Ml.kupuliTAN (Via Chiaia Te- ' 
Irlono 418 880) ! 

Tclclon, con C. Bronson - G ■ 
OOtUN (Piazza Piedigrolia, n. 14 ' 
Tel 667 360) ' 

I ragazzi del coro, con C. Dur- I 
ning - A 

ROa« «Via Tar«ia - Tel. 343.149) ^ 
Goodbye amen ! 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, S9 j 
Tel. 415.572) ' 

In nome da: papa ra. con N. 

PROSEGUIMENTO 1 
PRIME VISION» I 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377 097) j 

Goodbye amen i 

ACA.NIU iVizie Augusto. 59 - Te- '■ 
Irlono 619 923) 

La mondana lelice, con X. Hol- 
la.-ìdzr - SA (VM 18) 

ADkianO 

Tel 3)3 005 

La polizia è al servizio del cil- | 
ladino?, con E. M. Salerno I 
DR j 

alle ginestre (Piazza San Vi- i 
tale Tel 616 303) 

Guerre stellari, di G. L-Jcas - A j 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 ^ 
Tel 377.583) j 

Indiana, con J. VVhilmore - A ! 
ARGO ivia Alessandro Poerio, 4 j 

Tel 224 764) ' 

KlcinhoH Hotel, con C. Clcty I 
DR (VM 18) 

ARISIUN (Vi* Morghen, 37 • Te- i 
lefono 377 352) 

Kleinholl Holel, con C. Clery i 
DR (VM 1S) ; 

AUSONIA (Via Cavara - Telalo- t 
no 444 700) < 

L'assassino dì pietra, con C. i 
Bronson - G ' 

AVION (Viale degli Astronauti > 
Tel. 741.92.64) » 

Le avventure di Bianca e Bcrnie, j 
di V/. Disney - DA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - T» ' 
lelono 377.109) j 

Le avventure di Bianca e Bernie. , 
CORALLO iPiazra G 8. Vico Ta^ , 
lelono 444 SOO) 

I nuovi mostri, con A. Sordi i 

SA i 

Diana (Via Luca Giordano - Ta- 1 
lelono 37'/.527) I 

II betpaese con P. Villagg'o • ! 

SA 1 

EDEN (Via G. Sanlelie* - Tela- | 
Ione 322.774) j 

Mannaia, con M. Merli - A > 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ' 
Tel 293 423) ! 

L'uomo dall'occhio dì vetro, con i 
H. Taopcr! - G (VM 14) i 

GLORIA «A » (Via Arenacela 250 , 
Tel. 291 309) 

Sahara Cross, con F. Nero - A : 
GLORIA • B > j 

La spirale del crimine ! 

MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- | 
lelono 324 893) [ 

KlcinhoH Hotel, con C. Cle.-y J 
DR (V.M 13) 1 


PLAZA (Vi* Kerbaer, 7 - Tela- 
lono 370.519) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROtAL (Via Roma. 353 • Tela- 
tono 403.588) 

(Chiuso per lavori) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • To- 
telone 268 122) 

Bob il baro 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Ta- 
triono 6E0266) 

(C.hi-jso per riposo seti manale) 
AMi-Kila tVia Ino Angutn. zi 
Tri 248 9821 

Cosa avete latte a Solange?, cori 
F. Testi - C (VM 18) 
ASTORIA (Salita farsi* - Telefo¬ 
no 343 272' 

Ai confini del mondo 
ASIKA I Va* Mcrrocaiinenc. 109 
Tel 206 470) 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 
azalea IVia Cumina. 23 leie- 
fono 619.280) 

Sole su un'isola appassionala- 
mcnle 

BEl,...c, (Via Conte di Ruvo, 16 
Tri 341 222) 

La polizìa li vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 
CAPITOL (Via Marsicano - Tala¬ 
fono 343.469) 

(C.hiuso per cerno'a di gestione) 
CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tri 200 4411 

Zcida, con J. Avril - G (VM 13) 
DO '((lavoro pi (T 321.339) 
Sette contro uno - A 
• TALNAPOlI (Via Tasse. 109 
Tri 685 444) 

Nevada Smith, cor) S. MeOueen 
A (V.M 14) 


I LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
i n. 35 lei. 760 17.12) 

! Un letto in società, con J. Bir- 

l:im - S (VM 18) 

! MLrirc.KNi95lMU (Via Cisterna 
ì Orli Orlo Tel. 310 062) 

i La poliziotta, con M. Melato 

! SA 

1 PIl...vUT (Via A. C De Meis. 58 
I Tc: 756.78.02) 

I Sole su un'isola appassionata- 

I mente 

i POsiLLiPO (Via Posillipo. 6S-A 
I Tel, 769 47.411 

j II ginecologo della mutua, con 

, R. r4ontzg:iani - 5 (VM 18) 

, QUADRIFOGLIO (V.le Cavalicggeri 
I Tel. Gie.92S) 

I Squadra speciale con licenza di 

1 sterminio 

1 SPOI 

; Pai Garrelt e Billy Kid, Col) J. 

j Coburn - A (VM 14) 

I TEKml (Via Pozzuoli. IO • Telo- 
j tono 760.17.10) 

; (Chiuso per risfruflurazione) 

! VALENTINO (Via Risorgimento 
j Tel. 767 SS 58) 

Il dragone nero 

! VlllUKiA (V.a M. PiscitcIII, 8 
I Tri 377 937) 

j (Non pervenuto) 

I CIRCOLI ARCI 

I ARCI PIANURA 

j (Riposo) 

! ARCI V DIMENSIONE 

I (Riposo) 



i| if inesiiere (Il Viaggiare | 

I \- J 


RICORDATE ! OGGI E' PL GIOR NO DELLA PAURA ! 

IN ESCLUSIVA AL CINEMA EMPIRE (VIA F. GIORDANI) 


V - DOPO .^ilSplRjpL... 

ÌCDMUNIOME CON DEUm 


CHE IL CUORE VI RESISTA! 


Regia di ALFRED SUN 

SOSPESE FINO A NUOVO AVVISO TESSERE ED INGRESSI OMAGGIO 


- VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 




































REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / mercoledì 8 febbraio 1978 


PAG. IO / marche 


Presentata alla Regione una proposta di legge sugli oneri di urbanizzazione 

La DC ci ripensa e dà 
una mano ai costruttori 

Si vorrebbe modificare la delibera del consiglio, già approvata dagli stessi consiglieri 
de - I comuni stanno già operando in base alle indicazioni dei consiglio regionale 


Anche quest’anno nella regione alluvioni, erosioni marine e crolli 

Le frane non sono solo fatalità, spesso 
c'è anche lo zampino della speculazione 

Le Marche tra le prime sei zone più franose — Quando si costruisce molte volte si scava a caso, 
le fondamenta sono irregolari e presto tutto è pronto per il crollo — Nessuna azione preventiva 


ANCONA — La DC ha pre 
sentalo una proposta di leg¬ 
ge regionale sugli oneri di 
urbanizzazione tendente a 
modificare la delil)era del 
Consiglio regionale: il prov¬ 
vedimento « non vuole snatu¬ 
rare la delibera già approva¬ 
la )), ila dichiarato il primo 
firmatario, il consigliere Al 
fio Bassotti. « non vuole es¬ 
sere elemento di turbativa ><. 
nel diliattilo in cor.so fra i 
partili p<*r le prosj>etlive del¬ 
ia Begione Marche, aggiunge 
un altro consigliere de. Ho 
dolfo Giampaoli. K’ vero esat 
tamenle il contrario. L’inizia 
ti va deila DC dà un colpo 
netto proprio alle scelte più 


intere-ssanti contenute nella 
delibera del Consiglio, e me 
raviglia il fatto che il gruppo 
scudo-crociato, prima l’ap 
prova, dando il voto favore¬ 
vole, e poi presenta una leg¬ 
ge che ridà fiato ai costruì 
tori, gli .sle.ssi ~ anzi gli 
unici — die hanno dato bat- 
tagiia contro le decisioni dei 
Comuni, prese in conformità 
con la delibera n. 109. Nessun 
atto ammini.strativo è .senza 
difetti, neppure, for.se. quel 
lo sugli oneri di urbanizza¬ 
zione. Tutto si può discute¬ 
re e verificare meglio: tutta¬ 
via. l inizialiva de ha davve¬ 
ro un sapore strumentale. 

Chiediamo al compagno 


Assaltarono la banca di Roccafluvione 

Frequentavano circoli 
neri i cinque giovani 
arrestati per rapina 

Sempre più stretti neH'Ascolano i legami fra or¬ 
ganizzazioni neofasciste e delinquenza comune 


ASCOLI PICKNO - Lar 
resto di 5 giovani. H di 
.-Vscoli Piceno. 2 di Ho 
logna. di cui uno però 
nativo di Ascoli, per la ra 
pina airagcnzia della Cas 
sa di Hisparinio di Hocca 
fluvione. jjer lo stupore 
die ha destato in una cit 
tà come Ascoh. nella qua¬ 
le tutti SI cono.scono. ina 
anche per gli interro¬ 
gativi die ha latto sorgere 
indiice ad alcune analisi 
per cercare di mettere a 
fuoco gli aspetti, legati 
dircltainente ed indiretta¬ 
mente a (|ue.sta vicend.i. 
per chiarire meglio le con¬ 
nessioni. 1 legami con al¬ 
tri epi.sodi criminosi che 
.sono pa.ssati sulla testa 
di lutti come normali, 
quando magari non io 
erano. 

E' opinione comune che 
la rapina alla banca di 
Roccafluvione non è sta 
ta Irutto di una ragazzata 
di alcuni giovani, ma rien¬ 
tra nel quadro di un lega 
me sempre più .stretto tra 
malavita comune e delin 
quenza politica di de.stra. 
Immediatamente agli a 
.scolani vengono in mente 
i nomi di Nardi. Esposti. 
Marmi e .soci che hanno 
.sempre avuto ad Ascoli 
una sicura liase di appog¬ 
gio |>er le loro « azioni ». 
Questo è lambiente che 
alcuni dei a giovani arre 
stati per la rapina alla 
banca di Roccafluvione 
frequentavano. 11 legame 
tra la malavita (iiroslilu 
zione. droga, armi) e i 
fa.scisti cominciò a te.s.ser.si 
fin dal 1972. Con i fascisti 
c era una connivenza quo 
tidiana. 


Trafjiico 
dì droga 


Quello che è riina.sto di 
quei legami <a quei tempi 
si manifesta con l imma- 
gme del fa.scista milane 
se. di N.irdi soprattutto, 
copiato nel modo di vesti 
re. di atteggiarsi) non .so 
no più tanto le forme di 
violenza attiva «anche .se 
per A.scolì que.->to è mol 
to strano perché il terrò 
rismo fascista è stato seni 
pre presente nei momenti 
più acuti), ma il legame 
con la delinquenza comu¬ 
ne. soprattutto con il traf¬ 
fico della droga e delle 
armi. Si sono creati una 
sene di circoli che han¬ 
no prodotto una situazio¬ 
ne che anche se ancora 
emerge macroscopicamen 
te come ad esempio, a S 
Benedetto del Tronto, pe 
rò ormai a livello di eio 


vani 15 Itì anni registra 
un giro di consumatori di 
centinaia di unità. 

Circolano poi con estre¬ 
ma lacilità le armi (vi .so¬ 
no addirittura per.-,one che 
cercano di venderle per 
la strada). PI' questo in¬ 
dubbiamente un |)otenzia- 
!e di violenza che può es- 
st-re utilizzato e sprigio¬ 
nalo in qualsiasi momento 
e non solo per rapine in 
banca. Però ne--wuno è 
m grado di intervenire o 
ne.ssuno ha voluto fino¬ 
ra intervenire. Quando 
.scoppia qualche ca.so. co¬ 
me quest‘ultimo, quando 
SI potrelibero avere delle 
utili indicazioni per spin¬ 
gere le indagini più a fon¬ 
do. tutto all’improvvi.so 
.sembra andare m fumo. 


Le facili 
interpretazioni 


E‘ da re.spmgere inoltre 
la facile interpretazione 
.sociologica .secondo cui 
epi.sodi come quello della 
rapina alla banca di Roc¬ 
cafluvione. sarebbero do¬ 
vuti alla disgregazione so¬ 
ciale, al disadattamento 
ali’emargmazione dei gio 
vani. In generale il di.sa- 
dattamento esiste, però 
A.scoli ha anche dato in 
questa direzione una rispo¬ 
sta jjositiva (iscrizioni in 
mas-sa alle liste speciali, 
na.scita della lega dei di- 
.soccupati. e di altri stru¬ 
menti di aggregazione qua¬ 
li le radio private). La 
maggioranza dei giovani 
a.scolani. nonostante tut¬ 
to. ha rinsaldato i propri 
vincoli con le i.stituzioni 
democratiche. 

Un fenomeno di questo 
tipo, per concludere, non 
si può affrontare solo so¬ 
ciologicamente. ma nep 
pure alla maniera opposta 
occorre intervenire sul ter¬ 
reno delle strutture, della 
riaggregazione. Nello stes¬ 
so tempo c però ora che 
SI cominci a ri.sanare il 
t«*.s-,uto che è infetto e 
che. anche se non dichia¬ 
ratamente fa.'^cista. è le¬ 
gato a questi ambienti. 
Sono fatti che non pos- 
.sono pa.-«are sotto silen¬ 
zio. non ci si può limita¬ 
re al solo momento dello 
stupore. E' necessario che 
forze deirordine. magistra¬ 
tura. forze democratiche 
«Il comitato antifasci-sta 
deve avere un ruolo più in¬ 
cisivo) in collaborazione 
rie.scano veramente ad im 
})edire che questa spirale 
della violenza si allarghi 
sempre più pericolosa¬ 
mente. 


Lamlierto Martellotti. della 
segreteria del PCI cosa ne 
pen.sa. «Si dovrà certo entrare 
meglio nel merito, approfon¬ 
dire tutti i problemi. Noi 
non abbiamo ne.ssuna difii- 
coltà a discutere. Tuttavia 
vogliamo denunciare chiara¬ 
mente l’iniziativa della DC 
come un atto strumentale ed 
anche un po’ demagogico. 
Non ci pare affatto un ca.'-o 
che la battaglia più aspra 
contro le .scelte die via via 
stava realizzando la Regio 
ne sia stata accesa proprio 
dai costruttori e da una par 
te della DC. Forse si dimen¬ 
tica che alla deliliera n. 109 
s! è giunti dopo aver ascoi 
tato i diretti inleress.it i. Si 
.sono svolte due grandi as 
semblee interprovinciali a cui 
hanno partecipato ammini¬ 
stratori. cittadini. C’è stato 
un consenso generale alior 
no alle indicazioni della Re 
gione. Ora si viene a dire 
che con la proposta della 
DC i co.sti degli oneri di ur¬ 
banizzazione primari scen 
dereliliero del 20 40'-. Non 
c’è nulla di più .strumenta 
le. dal momento che si sa 
-- tutti sanno -- che il co.sto 
della vita e l’inflazione han 
no già (il fatto diminuito del 
20 '- e più i costi stessi. 

« Ancora: è inamini.ssiiiile 
affermare che proprio gli 
oneri sarebliero la causa, pur 
indiretta, della grave crisi 
del settore edilizio, del 
blocco attuale, che ha con¬ 
seguenze pesanti |K*r tutta 
l’economia. E’ non voler ve 
dere le co.se come stanno, è 
voler fuggire dalla realtà. So¬ 
no gli oneri o il meccanismo 
economico finora seguito che 
pongono problemi di sopravvi 
venza ad uno dei comparti 
più importanti della nostra 
economia? Ma ammettiamo 
pure che ci siano modifiche 
da apportare, che noi non 
riusciamo bene a vedere, co¬ 
munque: ebbene, quale sen- 
.só di responsabilità è mai. da 
parte di un partito prendere 
una iniziativa che riporta in¬ 
dietro la discussione, dando 
spazio tra l’altro alle peg¬ 
giori resistenze da parte dei 
costruttori? ». 

La legge pre.sentata dalla 
DC tende a diminuire i co.sti 
degli oneri di urbanizzazio¬ 
ne primaria. « perché — ha 
affermato Bassotti — la qua¬ 
si totalità delle concessioni 
approvale dai Comuni in ba¬ 
se alla delibera n. 1U9 non 
viene ritirata dagli inieres- 
.sati ». Sicclié secondo la DC i 
que-ste ri.schierebbero di ag¬ 
gravare la crisi. Non si dice 
che ciò die ha trattenuto i 
co.struttori è stata più la spe 
ranza di so.stanziali modifi¬ 
che che non i costi. La DC 
vorrebbe che i Comuni si so 
stituissero ai privati per as¬ 
sicurare agli sle.ssi le opere 
di urbanizz.azionc primaria. 

« E’ inammissibile — dice 
Martellotti — non si può ac¬ 
cettare una logica simile. 
Cosi facendo, dimenticando 
che queste opere pubbliche di 
primario intere.sse .sono lega 
te a co.sti oggettivi, fessati 
dalla legge, si ri.schia di met 
tcre lutto in discu.-isioiie. fino 
a snaturare la legge ste.ssa ». 

La DC farel)l>e fiene ad im¬ 
pegnarsi. piutto.sto. per dar 
coerentemente corso alle de¬ 
liberazioni d’obbhgo. e prima l 
di tutto ai piani pluriennali | 
di attuazione previsti dalla j 
legge 10. in un quadro che ' 
tende appunto ad applicare j 
fino in fondo que.sto impor 
tante strumento legislativo. 

«Vogliamo di.scutcre tutto 
quanto si ritiene giusto di 
.scutere. ma non intendiamo 
far un salto indietro; voglia¬ 
mo creare tutte le condizio¬ 
ni per far funzionare piena¬ 
mente la legge ». 

Ma for.se l'iniziativa della 
DC ha anche un carattere 
« politico ». non solo « am¬ 
ministrativo »: non si spie 
gherebbe altrimenti la prò 
po.sta di revisione, che rap 


Arrestato 
Timprenditore 
Lucarini 
per evasione 
fiscale 


.MACERATA -- li commen- 
dalor Romolo Lucarini, nolo 
nell’alto Maceratese come 
imprenditore ricco e ver.sa- 
tile (già gestore di alleva 
menti, di motel e della Stefer 
di Roma) « tia omesso il p.i- 
gamento delle imposte riscos- 
.-,e m(‘dianle ruolo ». In so 
stanza non ha pagato le la.s 
se. E fin qui la cosa si 
otiietlera • non fa notizia. 
Se non che. è accaduto 1’ 
imprevedibile. I caraliinierl 
di Pievetorina (paese di ori¬ 
gine e di residenza del coin- 
mendator Lucarini) si sono 
presentati nella sua aliita- 
zione. lo hanno arrestato e 
condotto al carcere Camene 
Cosi disponeva infatti un 
ordine di carcerazione emes¬ 
so dalla Procura della Re 
pubblica di Camerino, dopo 
il passaggio in giudicato del 
la sentenza di condanna a 
due mesi di reclusione. C’è 
da giurare che i carabinieri 
di Pievetorina fossero piut- 
lo.sto intimiditi di fronte al 
commendator Lucarini al mo¬ 
mento di « compiere il prò 
prio dovere ». Animo. Tutto 
sta a farci l’abitudine. 


ANCON.A — E’ Bastato che 
l’inverno si facesse un pò sen¬ 
tire, con abbondanti pioggie 
e violente mareggiate lungo 
le coste, per dover registrare, 
anche quest’anno, gravi dan¬ 
ni, con alluvioni, frane, ero 
sioni marine crolli. Un inver 
no che gli stessi metereologi 
non giudicano neanche Irop 
po inclemente, ha di nuovo 
dissestalo il territorio mar¬ 
chigiano. C’e stata anche ima 
tragedia: tre morti. Un ponte 
sul fiume Marecchia è crolla 
to e un’intera famiglia e 
scomparsa tra le acque in 
piena. 

Molli studiosi e tecnici so 
no concordi nel definire le 
Marcile, come una regione ad 
elevato grado di franosiià e 
a pre.sentare la straullura 
geologica e morfologica del 
territorio, come non soddi.-^ta 
(■ente, con fenomeni di Insta 
bilita; ma nello stesso tem¬ 
po si devono'met tele sul piai 
to della bilancia grossolani 
errori, una precaria politica 
per la tutela del territorio 
(quando c’e). controlli ed in 
terventi p.arziali. 

Secondo un’indagine svolta 
dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e dalla Dire 
zione dell’ANAS. si può con 
statare come le Marche figli 
rino tra le regioni più .sog 
«ette a franamenti e che que 
.sti aumentino con il pa.->-sare 
degli anni. Le indagini — è 
vero - sono un pò « datate 
ma già ad esempio nel 19l5:i 
la superficie franosa era di 
quasi 6 000 ettari. Ci po.ssia- 
mo tranquillamente conside 
rare tra le prime sei regioni 
più frano.se del Paese. 

« L’intera proli’ematica non 
è riconducibile a soli aspetti 
tecnici ma. .se si vuole, die¬ 
tro esi.stono precisi risvolti 
.socio-politici ». E’ la convin¬ 
zione del profe.-(.sor Paolo Co- 
losimo. titolare dell’incarico 



Una frana provocala dal mallempo 


di geormolologia e dife.s.i del 
l’ambiente alla Facoltà di In 
gegneria di Ancona. Il docen 
te. tr.i l’altro direttore di una 
ricerca finalizzata per conto 
del CNR. ha svolto una serie 
di studi specifici sui movi 
menti franosi nella nostra 
regione. Ecco una sua prima 
conclusione; « Normalmente 
le indagini geologiche e geo 
tecniche vengono fatte in 
fretta e male. Per esperienza 
diretta po.-iso dire che sulla 
franosi! à si specula mollo ». 

Quindi non è fatalità quan 
do vien giù una parte di un 
colle, o cede improvvisamen¬ 
te una strada, magari costruì 


la da pochi anni? « Fuori 
qualche piccola eccezione tut¬ 
te le frane .sono provocate dal 
rmlervento diretto dell’uo 
mo. C’è .-.empie lo zampino 
della speculazione edilizia: si 
scava, si riporta terra, non si 
fanno fonti.imenta regolari 
e poi. dopo qualche anno, s; 
vedono i risultali ». 

Tra le zone urbane ad altis 
simo indice di franosità un 
po.'.to di rilievo merita il ca¬ 
poluogo di regione. Ancona, 
ha infatti il record poco invi¬ 
diabile di ben 26 frane attive 
negli ultimi dieci anni. 

Una città in movimento? 
« Una città — ci risponde il 


profe.ssor Colosimo — costrui¬ 
ta .senza un criterio uroani.-.ti 
co. .senza piani razionali. Una 
città che porta i segni mar¬ 
cati di una grande disinvoltu¬ 
ra nell’edificazione di interi 
quartieri ». 

Riportiamo fra i tanti e.sem 
pi due emblematici casi: nel 
quartiere Cittadella e lungo 
le rupi di Caiiodimonte sono 
evidenti i segni provocati da¬ 
gli scavi per la costruzione 
deir//o/e/ Jolti. mentre nel 
quartiere Pa.-ssetto rindi.-.cri- 
mmata co.-,iruzione di ville 
e villette sta f.icendo lenta¬ 
mente scivolare verso il mare 
l’intera collina. « .Ad .Ancona 
— è ancora Colcxsimo a preci¬ 
sare -- si è falla diventare 
un monumento nazionale la 
frana Barducci. (il pruno .-.tli¬ 
dio ri.-.al«* nientemeno che al 
1919 nd.r.) senza iniziare mai 
un lavoro strutturaU' Tutti 
gli anni l'.AN.AS e ’.e Ferrovie 
dello Stato .-.pendono cent; 
naia di milioni di lire per la¬ 
vori che non risolvono di fa'.- 
to proprio un bel mente. Sono 
solo p.tliaiivi. .-.in quando non 
ci .-.i impegnerà in uno studio 
approfondito, per ricercare 
.loluzioni definitive. 

Difficoltà ne esi.stono. Ce 
le conferma am-he ! a.-«ìe.-oore 
comunale ai Lavori Piibblii-i. 
architetto Maurizio Piazzini. 
«Molti Enti che oper.ino in 
questo .settore sono indipen¬ 
denti e troppe volte, ognuno 
va [H'r .-no conto. P(‘r (pianto 
riguarda l’.-V.'.se.ssorato ci sia¬ 
mo trovati ad agire su di una 
realtà profondamente modi¬ 
ficata dalla .selvaggia edifica¬ 
zione degli ultimi 20 anni. » 

Quali interventi avete co 
munque programmato? « Co 
me opere preventive, abbia¬ 
mo una caivacità quasi nulla, 
non potendo usufruire di fi¬ 
nanziamenti adeguati. Ma ad 
esempio — pro.segue il com¬ 
pagno Piazzini — con il mio 


vo piano regolatore qualcosa 
è cambialo. Le aree vengono 
scelte anche in base allo stato 
franasità del terreno e si e 
scinde l’edificazione in tutta 
la zona urban.) già stracolme 
di cemento ». Cerchiamo di 
riparare m qualche modo i 
danni; ma è certo che .-Anco 
na negli anni ’50 e '60 ha .su¬ 
bito un vero .sacco edilizio. Le 
con.seguenze le vedono tutti ». 
.Anche sul piano degli inter¬ 
venti (a parte quelli immcdla 
ti svolti (lei Gemo Civile) non 
esiste un coordinamento tra 
,ANAS Regione c Comune ope 
re marittime. Sovraintenden 
za alle Belle .-Arti. ecc.. « Pa¬ 
re proprio - dice Colosimo 
— che ci .-.la una sorta di 
spietata concorrenza ». 

E l’Università che ruolo ha. 
o potrebbe .ivere? « In questo 
.settore — r.sponde Colosimo 
-- lui .-.empre preferito predi 
care la cla.-ssificaz.ione delle 
frane, piuttosto che l’adozione 
di tecniche d’indagine u.^uali. 
ormai anche in paesi sotto 
.-.viluppati Per.-.onalmcnto por 
to avanti, da quando insegno 
pre.^so rateneo dorico, .ilcu 
ne ncerche .-.ul territorio m;ir 
chigiano. alle quali. anch(‘ 
con spinto di s.icriticio e 
pa.-ouone prendono parte mol 
ti miei .-.tudenti ». 

Un’ultima o.-,.servazione: per 
capire rin.-.ulficienza — an 
che in questo campo - del 
la nostra politica scientifi¬ 
ca. va detto che il ricercato 
re ha ottenuto negli ultimi 
due anni inellambito di un 
progetto elaborato per conto 
del CNR). una micro-.sovven- 
zione di 12 milioni di lire. 
« S(‘ non fo--%se per l’impegno 
volontario degli .studenti, la 
cifra — è il commento un po 
amaro di Colosimo ~ non ba¬ 
sterebbe nemmeno per le pri¬ 
me spese ». 

Marco Mazzantì 


I lavoratori hanno manifestato per le vie di Ancona 

Corteo degli operai Maraldi 
Oggi sciopero alla Farfisa 

I dipendenti del tubificio hanno protestato per l'abbandono in 
porto di tonnellate di acciaio - Cassa integrazione alla Lanerossi 


Trovate nel fiume tracce di perduro etilene 

Esposto della Provincia per 
l'inquinamento del Nevola 

La pericolosa e tossica sostanza, molto simile alla trielina, 
sarebbe stata gettata in acqua da un camionista di Torino 



.ANCON.A — L’ammini.strazio 
ne provinciale di .Ancona — 
lo ha confermato lo .sle.sso a.s 
.se.-vsore aH’Ambienie e aH’eco 
logia. Sanielli — pre.senierà 
alla magi.straiiira un espo.sto 
contro il camionista che lia 
scaricato nel fiume Nevola ì jj chimici, po.-i.so dire che as- 
una notevole quantità del pe > 
ricolaso percloro etile”'». L’ j 
a.s.se.s.sore Santelli. che in i 


lioratorio -- abbiamo trovato 
abbondanti tracce di percloro 
etilene, una .so.slunza alta¬ 
mente to.ssica e pericolosa, 
derivante dal cloro e daH’eli- 
!ene. Per far capire anche a 


; ten.samentc popolate, prima di 
1 sfociare a Senigallia. L'ammi- 
j nistrazione comunale senigai 
lie.se ha subito vietato il pom- 
j paggio di acqua dai pozzi pri- 
i vati che .-,i trovano ni un’a- 


.somiglia mollo alla normale 
trielina ». 


Gli operai della Maraldi trasportano i « coils » in piazza Cavour 


stretto contatto con i ricer¬ 
catori del laboratorio chimico ' 
provinciale ha .seguito fin dal- j 
i’inizio rimerà vicenda, dopo ; 
aver raccolto l’adeguata ciò ; 
eumeni azione trasmetterà 1 ’ ■ 
intero pacchetto alla pretura, i 
Dalle testimonianze del guar | 
diapesca Gerardi. che per pri ^ 
mo .si è accorto dello scarico ; 
abiLsivo nelle acque del fiume, i 
avvenuto in località Rip.ilta j 
di .-Arcevia, è .stato po.ssibile ; 
anche identificare l’.iutore del j 
criminoso e folle inquinamen i 
to Si tratterebbe di un ca J 
mionista torinese. Giampao j 
io Strappa. 

« Nel liquido analizzato — ] 
ha detto il dr. Paoloni del la- * 


chi non .si intende di prodol- ! rea di .50 metri ddl aveo del 

fiume, .Anche altri comuni 
intere.s.sati al vasto inquina 
mento (Corinaldo. Barbara, 
^ . Caslelleone di Suasa. Riix-. 

Pare — .si è appurato dMle i Ostra) hanno predisposto at 
te.stnnonianze del guardia ; tenti e.->ami. anclie .se non c’e 

I .stato bisogno di inlerrompe- 

j re l’erogazione delTarqua po 

I labile (logli acquedotti. II dr. 

• Cerosi, ufficiale .sanitario di 


pesca — che il camioni.sta ab 
bia ver.sato lien 5 quintali del 
prodotto nelle acque del Ne¬ 
vola. A sua discolpa il ramio 
ni.sia avreblK» affermato che 
non ha affatto versato ne! 
fiume il prodotto puro, ma 
che .stava semplicemente pu¬ 
lendo l’interno della cisterna. 

-Appena la notizia ha avuto 
conferma, immediate sono 
state la mobilii.izione e gli in¬ 
terventi di tutti i comuni in 
tere.ssali al bacino del Nevola 
e de! Mi.sa. Il fiume inquinato, 
infatti, in località Brugnetto. 
confluisce nel Mi.sa. che a 


Senigallia, aveva comunque, 
in un primo momento deciso 
la chiii-sura cautelativa di due 
pozzi di pre.^a. 

I controlli e i prelievi .sono 
pro-ìCguiti anche i)cr l iniera 
giornata di ieri. .A qiic.-ito pun 
to .=i spcr.) molto che l’au¬ 
mentata portata dei due cor 
■SI d’acqua (dovuta alle abbon¬ 
danti piogge (il que.sti ultimi 
giorni). po.--sa aver trascinato 
in poco tempo la pericolo.sa 


sua volta attraversa zone ;n- I sostanza vor-iO il mare. 


.ANCONA — r 400 dipendenti 
del tubificio Maraldi hanno 
manifestato, ieri mattina, 
lungo le vie del centro citta 
dillo, |)er .sensibilizzare la po¬ 
polazione sulla drammati(^i 
situazione die si è cre.ata al¬ 
l’interno dello stabilimento 
metalmeccanico. 

Durante la manifestazione 
gli operai hanno prelevato al¬ 
cuni rotoli di acciaio dopo 
sitati d.a mesi sulle bandii 
ne del porto e dopo averli 
presenta oggettivamente un I portali, sospesi con delle gru, 
« ba.slone tra le mote» del j lungo le vie li hanno (iepo.si- 
l’atlività regionale, m questo tati nella centralissima piaz- 
preciso momento. ! za Cavour. 


La misura decisa dal governo 

Proteste e Fermo per 
la chiusura del catasto 

Telegramma deirammìnistrazione comunale al ministro 
delle Finanze Pandolfi e al sottosegretario Tambroni 


FERMO — lì comune di FVr- 
mo ha protestato con fennez 
r .1 contro la decisione sover 
nativa d; far diiudere il lo 
cale ufficio del cata.sto. I-a de¬ 
cisione. per la venta, r.guar 
d.» anche iiarecdiie altre deci 
ne di .-^imili uffici m tntia 
Italia, condannati a .-^conipa- 
nre. in tutta .^gretezza. da 
un decreto che ;n Parlamen 
to dovrebbe e.-x<ere converti¬ 
lo in legee 

Ci SI è accorti .-olo ona del¬ 
lo «.scippjo » goveniativo per 
ché il provvedimento, che rac 
coglie i catasti nelle .sole cit¬ 
tà capoluogo di provincia, 
è p.a.s.sato airinterno di un 
comma d; un articolo appa 
rentemenle irusignificanto di 
un decreto che, st.ando all’in¬ 
testazione. riguardava tuti’al- 
UO, traendo cosi m inganno i 
diretti inieres-saii e le .stc.s.sc 
amministrazioni comunali. Si 
riuscirà aU’ultimo momento 
bloccare un tale provvedi¬ 


mento. che ha già destato 
prote.-^te e agitazioni notevo 
li? L’.'us.-e.s.^re al bilancio al 
cornane d; Fermo, compagno 
Ezio Santarelli, è cor.so ier: 
mattina a Rom.a. accompa¬ 
gnando un telegramma di pro¬ 
testa deirammìnistrazione co^ 
ninnale. indirizzAito al mini 
.stro delle Finanze Pandolfi e 
al .sottosegretario Tambroni. 

Oh uffici del cata-sto .sorgo 
no in diver.si centri di mag 
giore o minore rilevanza; ne 
e.-ii.-tono a San BeiK^ello. a 
Fermo, ad .Amandola, a Tolen 
tino, a San Severino eccetera, 
è quindi comprensibile l’agi¬ 
tazione in-sorta in chi ha a 
che fare quotidianamente con 
questi sportelli e ne conosce 
già le file e le attese, destina¬ 
te a diventare infinite una 
volta accentrati nei capoluo^ 
go di provincia. Basti Ansa¬ 
re che solo a Fermo c’è un 
afflu,s.so medio di 400 perso 
ne al giorno. 


Inviate dal pretore di Cagli 

Comunicazioni giudiziarie 
per In trotto dei lavoro 

Indirizzate ad Emilio Trippini, Aristide Grilli ed 
alla ditta di Bengasi « El Neser organìsation » 

PES.ARO — Il pretore di Ca 1 Mdenti a Cagli; Marco Mar 
gli, dr. Gioacchino Sas.si. ha | tinelli di .Apeochio. D:no Mar 
aperto la fa.-e istruttoria per j tinelli di .Arqualagna. Attilio 
la vicenda del commercio di ; B.affioni. Mano Gra.sM. Fran- 
mano d’opera ver.'O la Libia, i co Briganti e .Aldo Mannelli 
Comunicazioni giudiziarie .-o ; residenti a S. .Angelo m Vado, 
no .-.taie iniiaie ad Emilio j .j.^ indiziati .-olo .Ari 

1 -'tide Grill; si e nie,s.-,o a di¬ 
ri l^:ca di Beiiga.-=i. la .spo.sizione del pretore. Il Trip 

El Ne:'er Organi/zaiion. La\ , pmi. ctie nel traffico ha svol 
\i.-o dt»lla pretura di Cagli e i p.j, direttamente il ruolo 
sl.ato indirizz-alo. per tutti e di mt»diatore. non si :a vede 
tre gli indiziati di reato, alla t . _ . 

CE.AG di Pole di .Acqual.igiia. 


Una iniziativa che vuole de- | 
' nunciare le inadempienze i 
. della proprietà e dimostrare 
; nel contempo che la mal crai , 
prima è abbandonata, acca 
; tastata al porto, mentre in : 
i fabbrica la produzione è fer | 
‘ ma. ; 

« • ♦ 

; M.ACER.AT.A - I dipendenti : 

degli stabiiimeriti che fanno . 
! capo al gruppo Farfisa nel , 
; corso defr annuncialo scio 
i pero odierno daranno vita 
; nella mattinata ad una ma- 
i nifestazione di fronte ai ! 
; cancelli delia Farfisa .Aspio. ■ 
' in segno di solidarietà e a i 
i sostegno della lotta dei la¬ 
voratori della EME di San j 
Egidio di Mcntecassiano. I ! 
j 119 operai in ca.ssa integra- ! 
! zione e i loro compagni si ' 
! asterranno dal lavoro per 4 j 
i ore alla EME, per 2 ore e 


Stracolmo lo Sperimentale di Pesaro per il ciclo di film dell'orrore 

Mummie e vamp iri che passione ! 

Pntùll) Horror Mma 


mezzo air.Aspio e a Castel- 


PESARO — Il ciclo di film 
« Brili.-ìì ìiorror fiIm.-> A' Ro 
ger Corman - attualmente m 
programmazione allo Spcr; 
mentale di Pc.-^ro. .';i propo 
ne una rilctiura critira di 
un genere con.-^.derato mino 
re e quindi « popolare >; un 
genere pre.-^entato a cura di 
un grupp.D d; l.jvoro sul c; 
nenia della biblioteca Cen 
Irò quale « .--pecchio culturaK- 
e .'ociale del momento .stori 
I co in cui le opere vennero rea- 


& i^oger Córman 


^ rnr* di u» gnippo <il Isvnm %tii rtnrmj 
«IftU t>t!4io»eca fatauO'» rfa 


\ryrHm Vilnw 
( a<trHant (V«or|k> 
RctM Rfjtirflu 


fidardo (rispettivamente dal- : cogliamo in 

le 8 alle 10.30 e dalle 8,30 alle | QW’'-»'» discutere suua 


11 ), mentre i lavoratori della 
i Hagen di S. Benedetto scio 
‘ percranno per due ore. nell’ 
! arco della giornata. Aliene 
' cosi attuata la forma di lotta 
1 deci.sa la scor.sa settimana 
; nel cor.so di una a.ssemblea 
, aperta dal coordinamento 
• dei vari consigli di fabbrica 
; Le pro.speltive di ripre.sa 
; prrxluttiva alla EME e di un 


scelta dei fiim e tanto meno 
.-ii.ihiiire .-e le opere pre.'en 
tate siano embleniaiiriie o 
meno di un genere denoiiii 
nato anche « lanta.'iico -, 
quello che ci preme .'ottol; 
neare e l approccio fra il pub 
blico e qup.-lo tipo di opera 
einematografiea Non capila 
va d.i anni d: vedzre li tea 
tro Spt rimeni de stracolma 


la .->ocietà di proprietà appun 
to del Trippini e del Grilli. 

Il pretore ha anche convo 
calo nel suo ufficio, in qua 
lilà di parti offc.se. 1.3 lavo 
ratori della zona, tutti redu 
ci da un’esperienza di lavoro 
in terra libica. Si tratta di 
Domenico Tagliatesta. Mau 
rizio Barrotti. Ale.s.sandro Ca 
milioni. Giorgio Piccioni. Lu 
ciano PalazzzMti. Luciano Lu 
carelli. Agostino Lucarelli, re- 


j Or.i che la magi.-)tratur.i si 
I è mo.s.-:a. il pretore di Cagli, 
j a.scoltate le parti, dovrà de 
j cidcre per il rinvio o meno a 
giudizio. Una deci.iione che i 
lavoratori truffati attendono 
con ansia porche, nono.stante 
tutto, sperano ancora di ot¬ 
tenere quanto loro promes.so 
per il lavoro svolto m Libia. 


rilancio nel settore deli eict ! pubblico, ciò die ha .supe 
tronica .sono siali tema di ì rato di er.in lunga ogni piu 

ro.-ea aspettativa da parte 
de: curatori del ciclo. 

.A questo punto viene .-pon 
taneo dom:(.”.dar.>i il perché, 
senza accontentarsi pero del 
la scontata n.spo.-it.a che lo 
spettatore ha hi.sogno di uno 
spettacolo di pura eva.sior.e 
che lo faccia ril.a.ssare e non 
pen.sa re dopo iin.i g.orn.at.a 
di .sfrc.s.s Le ragioni di que 
sta partecipazione v,inno ri 
Principal 
in.'.icurez- 

za. ango.-c!a. paura e impo¬ 
tenza che l’uomo ha di fronte 
ad una situazione politica e 
.sociale disgregata e difficile 
da vivere, dove m continua 
zione lindividuo si .sente 
.schiacciato .senza riu.scire a 
focalizzare dn chi: e non e 
sufficiente incolpare un Po¬ 
tere qualsiasi perché anche 
esso può apparire astratto. 


confronto di una seduta 
. straordinaria del Consiglio 
I comunale di Monteca.ssiano 
i cui .sono intervenuti e.sponer. 

• ti politici e sindacalisti, am 
I mimstraion e rappresen- 
> tanti delle maestranze. L'in 
! contro e .servito a formulare 
' una ser.e di proposte di in- 
, re nel Caglie-.e da diver.-e '< tervenio. Fra queste la convo 
, settimane. Probabilmente ha ] razione entro le pro,ssime 
; fiut.aio il vento sfavorevole ed * settimane di una « confcren- 
: ha preferito allontan.arsi; vo • -settore» rhe dovrebbe t cercate altrove e 

i ci insistenti lo danno in Libia. ' rappre.senlare un ulteriore i mente nei .se.n.so di 

I momento di analLsi e. msie 
l'avvio di 



! me. ravvio di un progetto 
. unitario su rui coinvolgere 
' ammin.siraton e politici. 

! Al centro deirailiviià sm- 
i dacale anche la vertenza a- 
• portasi alla Lanero.ssi di Ma- 
i lelira, lo stabilimento del 
gruppo ENI che dà lavoro a 
1 700 dipendenti, un terzo dei 
, quali m cassa integrazione 


In questo .'.en.-wi il mostro. 
; sia e.-v-^o Mummia o A'ampi 
! ro, e.sorcizza questa « piura » 
ì Ulteriore, materializzala vis: 

I vaniente .suilo .schermo. 

Questo pr(x-e.s.so di indenti 
I ficazionc il piu delle volte e 
I allo stato ineon-^cio e. .-e s. 
; vuole razionalizzare tale 
i « paura » e nccc.ssaria la 
[ decodificazione del simbolo 
; Non appaia spregiudicata una 
I -Simile interpretazione, Ana 
I lizzando la stona del cinema, 
j ritroviamo continui aggan 
j ci tra il genere dell’orrore e 
1 l’insicurezza derivante da un 


particolare momento politico. 

Basti pensare all Esprc-s-sio- 
nismo le-desco. .sviluppatosi 
durante la repubblica di AV’ei 
niar dove il genere horror as 
surge ad opera cinematogra¬ 
fica fra ie piu valide d’Euro 
pa e d’Amer.ca con i film di 
Murnau ( « Nosferatu il vam 
piro »). di Robert VVicsc (« Il 
gabinetto del dottor Caliga 
ri »i. di Fritz Lang (« I! dot¬ 
tor Mahu,->e »i e di Paul I>eni 
(« Il ca.stello degli spettri »t. 
Il .son.so di ango.scia e d.sa- 
gio. pre.senti in quei film, 
preannunciavano già qual- 


co-'-a di orrendo c non a ta.-o 
di li a pochi anni .'.i vcntico 

I avveiito del nazi.smo. 

Con la caduta della iKirsa 
di AA’ali Street — il famo.-o 
giovedì nero — ebbe inizio 
la p.ù grande depre,s.sione e(X) 
nomica d’America c che solo 
con anni di duri sacrifici e 
la politica del « New deal » 
SI riuscì a superare. Sono 
proprio di quegli anni i film 
prodotti da Holljwood che 
fecero conascere Vhorror » 
larghi.ssime platee con una se¬ 
ne di titoli famosi. 

II revival cui si assesto oggi, 
coincide proprio con l'inìzio 
di un momento internaziona¬ 
le caratterizzato daH’avvcnto 
della crisi energetica. S; trat¬ 
ta di un ca.'O? La cinemato¬ 
grafia. in particolare quella 
d’oli reatlant ICO. ripropone il 
genere cambiando i moduli 
e.'pre.s.- 5 ivi al mo-,iro si .sosll- 
tui.'ce un animale, lo .squalo, 
; l'orca e cosi via L’innovazio- 
I ne cinematografica degna di 
nota consiste nel fatto che 

II terrore non insidia più !1 
singolo individuo, ma ven 
gono minacciati pae,->i e in¬ 
tere citta, da paurosi incen¬ 
di e terremoti o Oiv mostri 
dai pos-senii tentacoli, che 
creano una psicosi collettiva. 

L’aver impostato, come si 
è fatto a Pe.saro. un ciclo 
cinematografico circoscritto 
ad un genere, preceduto da 
appunti e nate, è jwsitivo per¬ 
ché in tal modo è .stimolato 
il sen.so critico dello spetta¬ 
tore. E al di là di ogni inter¬ 
pretazione. re.sta comunque il 
dato della .sorprendente af¬ 
fluenza agli spettacoli di cen¬ 
tinaia di persone di ogni età. 
Un fenomeno che merita ri- 
fle.ssione c approfondimento. 

Roberto Picchi 
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Per le celebrazioni del 30° anniversario della Repubblica 

Domani manifestazione 
con Ingrao a Perugia 

Alle 17 alla Sala dei Notari - In precedenza sarà ricevuto ufficialmente 
dai rappresentanti del consiglio e della giunta regionale - Venerdì a Terni 



PERUGIA — Il presidente della Camera dei de¬ 
putati compagno Pietro Ingrao interverrà domani 
sera alla manifestazione regionale con cui sì ce¬ 
lebrerà il trentesimo anniversario della repub¬ 
blica. La manifestazione avrà inizio alle ore 17 e 
sì svolgerà alla Sala dei Notari. 


E' questa un'occasione per discutere sulla 
Costituzione, sulle fondamenta dello stato repub¬ 
blicano, su quei grandi temi sui quali da anni il 
compagno Ingrao dà un insostituibile contributo 
di analisi e di proposta. E questo proprio in un 
momento in cui più violento si è fatto l'attacco 
alle istituzioni pubbliche, e più drammatiche le 
minacce alla civile convivenza. 

Prima della manifestazione il presidente della 
Camera sarà ricevuto a Palazzo Cesaroni dalle 
massime autorità regionali e cittadine. 

Venerdì il compagno Ingrao sarà in visita uf¬ 
ficiale a Terni dove alle 10 avrà un incontro con i 
lavoratori delle Acciaierie, con i rappresentanti 
di numerosi consigli dì fabbrica della regione, con 
le leghe dei disoccupati e con delegazioni della 
amministrazione provinciale e dei Comuni della 
zona. Numerosi i temi al centro della discussione; 
dai problemi occupazionali, sempre più dramma¬ 
tici in una mirìade di piccole e medie aziende, a 
qu/ì dell'attività delle istituzioni locali, ai pro¬ 
blemi dei giovani, alle prese con una crisi che è 
generale e che coinvolge tutti, ma in particolare 
i ceti e gli strati più deboli della società. 


Da tenersi nella settimana prossima 


IBP: deciso 
lo sciopero 
generale 
provinciale 

Stamane tre ore di assemblee in tutte le scuole • Domani altre tre ore 
di sciopero negli stabilimenti del gruppo * Venerdì riunione dei coordi¬ 
namento nazionale con la FILIA • Tra ì lavoratori airunità centrale 




PERUGI.A ~ I delegati sin- ( Gabriella Sportolari che ri- 
I dacali della provincia di Pe- j sponde — alla Perugina so- 


Difficoltà e progressi; ne parUamo con un « addetto ai lavori » 


Terni: quali 
rapporti tra 
scuola e città? 


TERNI — Nel dibattito .sulla 
vita culturale di Terni gli 
Insegnanti .sono quasi sempre 
chiamali in cau.sa. Il più del¬ 
le volte lo si fa per ricor¬ 
dare il loro scarso contributo 
alla cre.scita culturale della 
città, il loro di.simpegno su 
un fronte • che gli dovrebbe 
invece c.sscre congeniale. E' 
poi vero? Ne discutiamo con 
Osvaldo Panfili, anch'egli in¬ 
segnante. autore di parecchie 
pubblicazioni a carattere pe¬ 
dagogico e di tre volumetti 
di poesie, ma cono.sciuto so¬ 
prattutto per l'inte.nsa speri¬ 
mentazione condotta in questi 
ultimi tre anni all’Istituto Ma¬ 
gistrale. E è proprio all'Lsti- 
tuto Magistrale che ne di- 
.sculiamo. pa.s.seggiando nei 
corridoi, di primo pomerig¬ 
gio. quando nella .scuola cir¬ 
cola solo qualche insegnante. 

« Forse è vero -- ri.sponde 
Panfili — che c'c una scarsa 
partPcip.azione deirintero cor¬ 
po dei tiocciiti alba vita cui 
turale della città. M.» c.i .sono 
dello piccole pattuglie di in- 
.‘^egn.inli che .svolgono u.i'ini 


pre.senza .ste.ssa degli Inse¬ 
gnanti nel sindacato. 

« Spesso — prosegue — que¬ 
sti gruppi svolgono la loro 
attività tra mille difficoltà. 
L’impegno però c’è. Può es- 
.sere un limite il fatto che 
si rc.sta troppo aH'interno del¬ 
la .scuola e non c'è un colle- 
I gamento stretto con la re- 
I .stante realtà .sociale. Ma è 
1 pure vero che si deve an¬ 
che lavorare dentro le cose. 


contreranno. Il contatto con 
la gente dovrebbe essere im¬ 
postato in maniera diversa. 
Sarebbe quanto mai opportu¬ 
no stimolare un più lnten.so 
dibattito culturale i». 


con il ministero degli Interni 
e con l'EAAI. l’Ente per gli 
Aiuti Internazionali, organi¬ 
smo affiancato all’Unesco. 

Le 1.5(10 copie publilicale 
.sono andate esaurite, un pic- 


A questo punto la conver- ! colo successo. Per rimmedia 


sazione scivola sulla produ¬ 
zione culturale. Gran parte 
delle pubblicazioni di Panfili 
sono iLscite con il marchio 
della casa editrice Tirus. un 
marchio fondalo nel 19,58 da 


che occorre un approfondi- ! tre illustri ternani; Sotgui 


mento anche tecnico ». [ 

Per superare questa .sorta 
di barriera tra in.segnanti e 
comunità locale, qualcosa si 
sta facendo. AU’Istituto Ma¬ 
gistrale si -Sta preparando un i 
progetto di scuola di quartie- i 
re. vale a dire di scuola coi- | 
legata pienamente con la . 
realtà del quartiere e su que¬ 
sto progetto si discuterà nel 
corso di un seminario a ca¬ 
rattere nazionale, che dovreb¬ 
be .svolgersi, a Terni, orien¬ 
tativamente, nel m-:'.se di giu . 
gno. j 

n Del re.sto — pro‘:egue 


p.nrtante ni^ra culturale, .so 1 Panfili — alcun: duetti ana 


pral tutto aH’interno della 
scuola. Vero è che .spesso c'c 
incomnrensinne tra insegn.an 


I loghi li si può riscontrare 
* nella vita rultur.ile comples- 
; siva della città. C’è manran 


tl e quanti nella città .svolgo- | 7 .» di continuità, spp.-v.so il di 
no una funzione Mitica ». ! culturale re.Va limita- 

P»nr.U ncorcl, i t", “ S'™S.Sn"ò'" 

.1 lavoro p.nrta.o .«vanti dalla j turale .si po.s.-;onn in nrere- 
Mathesi.s e dal Cidit. due as- i dgnza immaginare r80 p-cr 
sociaz!o;n di insegnanti, c la 1 cento dei volti che vi si in- 


I ades.so sindaco della città. Be¬ 
nigni e Teofoli. La Tirus ha 
avuto, tra l’altro il merito 
di aver pubblicalo per prima 
le iKie.sie di Furio Miselh. 
I AdP-S-so le opere di Miselli 
I .sono richiesti.ssime e per il 
i prossimo anno si pcn.sa di 
I ristamparle. La Tirus è riu- 
.scita per tutti que.sti anni a 
sopravviv-;re csclu-sivamcntc 
grazie alla buona volontà dei 
soci, che -spe.sso hanno tirato 
fuori i soldi di tasca propria 
per poter far u.scire delle puh 
i h'.icazioni. E’ e.s.scnzialmcntc 
! rivolta alia poesia. Ultima¬ 
mente ha ampliato '.1 proprio 
rampo d azione alla pedago¬ 
gia. 

Alcuni dei volumetti pub 
j lilicati .sono andati a ruba. 
E’ qu-zsto il caso di un volu¬ 


to futuro la Tirus prevede 
la pubblicazione di .sei opere, 
alcune di poe.sia e altre di 
pedagogia. 

« Quello che stiamo corcan¬ 
do di realizzare con la Tirus 
— afferma Panfili — è una 
editoria di tipo diver.so. .sen¬ 
za partire con ecce.-vsive am¬ 
bizioni, ma cercando di crea¬ 
re degli stimoli, dei punti 


riigia erano riuniti ieri alla 
.saì.« dei Notari di Perugia 
per di.-icuiero il documento 
del direttivo nazionale CGIL 
CISL-UIL che poi a tarda 
sera hanno approvato al 
runanimità. Ma la quc.st!o 
ne vera che ita aleggiato nel 
grande .salone è stata quella 
della IBP. La relazione, le 
conclusioni (di Aldo Giunti 
della segreteria nazionale del¬ 
la CGIL), gli interventi han¬ 
no tutti ricordalo la vicenda 
della Perugina che è ancora 
drammaticamente aperta. Al 
la fine de; dibattito una ri 
•soluzione importante- duran 
te la nro.s.^im.i .settimana .si 
farà uno .-.eiopero proviue-.a- 
le gener.ile in so.-^tegno della 
lotta dei lavoratori IBP. in ;li- 
fosa deHoccupazion-.'. per 
una pro.spettiva di .sviluppo 
economico e .sociale. 

Ma il taccuino con lo sca¬ 
denze di lotta per la Peru¬ 
gina non si ferma qui. Sta¬ 
mattina per esempio in lutti 
.gli i.'.tiluti .-iCol.i.st ici superio¬ 
ri si discuterà della lotta de¬ 
gli operai di San Sisto e de 
gli impiegati di Fontivegge: 
tre ore di as-semhlea in ogni 
.-cuoia con le rappresentan¬ 
ze sindacali. Domani poi ci 
.saianno altre quattro ore di 
-sciopero sia a San Si.sto che 
negli altri stabilimenti del 
gruppo (Foggia. Aprilia. Ca- 
.stiglion del lago. Siena) e ve¬ 
nerdì .si riunirà a Perugia il 
coordinamento nazionale IBP 
con la Filia nazionale. 

Le iniziative in programma 
danno la misura della mobi¬ 
litazione e deirampiezz,'! del¬ 
la lotta. La rieompo-sizione 
fra movimento sindacale, al¬ 
tre categorie di lavoratori, 
l’opinione pubblica della cit¬ 
tà in que.sti giorni è co.sa 
reale. Stamattina alle 11 in¬ 
tanto cesserà alla direzione 
di via Cortonese l’occupazio¬ 
ne degli tiffici. L’a.ssemblea 
permanente nell’at rio della 
unità centrale (come i diri¬ 
genti IBP amano chiamare 
la direzione del gruppo) In¬ 
vece continuerà a tempo in¬ 
determinato, 

Nono-stante il diktat di ieri 
dell’azienda e del telegram¬ 
ma deH’a.s.'Ociazionc indu- 
-striali che chiedeva la revo¬ 
ca immediata, roccupazione 


no più di mille. E sono le 
prime a sentire .sulla loro 


comodi aire.stero — dice uno 
di loro — e poi vengono qui 
a ricatt.ire un’intera città ». 
« La lotta degli operai — di- 


pelle la minaccia dei licen- } ce ;1 tabaccinno all’angolo — 
ziamenli. Reggeremo tino al- i e la lotta di tutti noi. Sarà 
la fine, e aggiunge sorriden- j lunga ma .«Ila fine non pa.s- 
do più degli uomini ». ; -seranno ». 

u La mobilitazione è a li- i m Iti 

velh alti.s.simi — dice il com- | 
pagno Giorgio Righetti mem- | . . » 

bro del Consiglio di fiibliri- | • Numcro.se. frattanto, le a 
ca mentre sta raccogliendo i ; de.sioni alla lotta degli ope- 


nominativi di coloro i quali j 
vogliono partecipare all’in- | 
contro con Ingrao venerdì a ' 
Terni. Ma .sono in troppi e I 


ri vorrà una .sciczionc 


de.sioni alla lotta degli ope¬ 
rai della IBP. Il con.siglio d’ 
Ente del Comune di Perugia 
in un suo comunicato, dicliia- 
ra: <( rattcggiamcnto della 


certamente non .-.ccnclcrà nel 
tempo ». 

Sui itivoh dflla direzione 


! IBP riflette quello del pa¬ 


dronato pubblico e privalo 
die nel pae.se intende affron¬ 
tare la crisi con la nstnii- 


molte copie deH Uniia. del j inrazirne che signilica licen- 
Corriere della .Sera, di Re | ziamento anziché puntare al- 
piihbliet). Come la .stainp.i .sfi i l'uiihzzo di tutto le risorse. 


seguendo la veilenza? «Tilt 
to .-lOinmato molto br-ne. d:c( 
un’altra donna, raitenzione 
dei giornali ci aiuta a lar 
comprendere rimporianza del¬ 
la po.sta in gioco. Speriamo 
solo che questa attenzione 
continui ». Euon dairiinita 
ccntnile. per tutt.i via Cor 
tone.se e per lutto il quartie 
re di Fontivegge. ci .sono una 
molteplicità di cartelli e d; 
taze hao. Ricordano i motivi 
della lotta c le rospoiisaliili- 
tà dei Bulloni. 

Gli artigiani, i commer 
ciantì. i bottegai, che soprat 
tutto in questa zona deila 


1 Occorre la mobilitazione di 
■ tutta la città 

Il comittito direttivo del 
] PSI .s().->tiene fra l’altro: « 11 
. PSI, schierandosi a lianeo 
I dei lavoratori m lotta invita 
; le associa-zion; produttive alla 
i mobilitazione e all’impegno 
j tilt IVO per la difesa del tes- 
I siito economico deirUmbna. 
i « In quc.sta direzione devo 
; no .sentirsi impegnate tutte 
i le istituzioni locali ad ogni 
j livello. aH’interno delle quali 
' gli amministratori socialisti 
! -si fanno carico di questo im- 
1 pegno di lotta popolare. Ul- 
! tcriore tc.stimonianza del 


citta hanno costruito le loro i grave isolamento in cui si e 
« fortune » a misura dello j venuta a Irovjire la dirczio- 
syiluppo della azienda dolcia- i tie IBP è anche un docu 
riti non mostrano solidarietà 1 mento della Confagricoltura 
con i Buitoni. i die condann.à con nettezza le 

« Prima hanno fatto i loro . recenti .scelte multinazionali 


Il requisitore 

Gtu.'-Uniicnlf l'tilha sera 
nel cor.M) del grande in- 
contili popolale alla Sala 
dei Xotan con t sindaet 
di Api dia. Siena. Casti- 
glion del l.ago e San Se¬ 
polcro il lappi esentante 
fascista del MSI La foran¬ 
eo e stato accolto da un 
boato di fischi da parte 
degli operai. Era renuto. 
il Lajfi lineo, pei portare 
hi .solidarietà agli operai 
in lotta. .Ma quando e sta¬ 
to fiseìiiato ha aggiunto 
che (. gli operai che ini ti- 
selitallo sono i piu poten¬ 
ti alleati dei lìuitom » 

Quando i mazzieri del 
MSI erano net TA) n '70 
davaiìn alle fabbnehe per 

Non è lui 

Ieri nelle prime ore del 
pomcr.ggio in redazione 
ha .squillato il telefono. 
« Sono la signora Pappa 
lardo - - ha detto una vo 
ce femminile — la mo 
glie del dottor Pappalar 
do ». « Sono (.licci giorni - - 
ha aggiunto subito dopo 
-- clic il telefono di ca.sa 
mia squilla in continua¬ 
zione. Se provo a rispon 
df'ie mi vengono dette .so 
lo una selva di insulti c 
di minacce. Il fatto è che 
hanno .'-cambiato mio ma¬ 
rito. die .si chiama Fran- 


eolp’ie gli opeiai eo'nuni 
'•tl o cattolici cei Ufienir 
nano ÌAiffi anco c i suoi 
amici ad esseie alleati dei 
padioiit. che del re-,.'a han 
Ito sempre fatto eome l'ia 
loro abitudine. .Ma l'impu 
(lenza del consigliere del 
.'\ISI non SI e fermata qui 
Ila aggiunto che tl sin 
doro donebhe nei pio'-'-i 
mi oionn requisire tu fah 
lìnea Xoit spi-tta a lui in 
dmditaie le linee d'azto 
ue del movimento ope 
rato, ed anche La f Iran 
co lo sa. Tilt tana c'e un 
dubbio. Lia venato so>o 
per fare n'iifiiMone o pei 
pallate a nome di qua! 
CUI! alilo'.' 


ccsco Pappalardo cd è 
runico ad cs.'-crc .n elcn 
co con questo nome. cor. 
il suo omonimo dirigente 
dell.! IBP. Mio manto r 
liinzionario dcH'INP.S cci 
aneli.-' noi stiamo .--eguen 
do la vicenda della Pe 
rugina. Pubblichi per fa 
vorc sul --.no giornale 
Pubblichiamo voicnt ieri 
rappcllo della signora Pai) 
palardo. Non (o.-se altro 
per il fatto che : liecn 
zijimcnti non .m combat 
tono per telefono né con 
le minacce anonime. 


Dipendenti da 5 mesi senza stipendio e da un mese addirittura senza luce 

Occupata la cartiera di Montecchio 

Assemblea aperta dei lavoratori lunedì — Chiesto un impegno unanime contro la 
chiusura dello stabilimento che sarebbe un duro colpo per l'economia delia zona 


di aggregazione di inlelletlua- ! operala è proseguita finora 


li. mantenendo la ma-sima 
autonomia, ma stabilendo un 
rapporto di collaborazione con 
l’Ente locale, cercando di su¬ 
perare la concezione del li¬ 
bro come Ritto individuale ». 

Sempre in campo pedago- 


j con serenità e dctermiiiazio 
ne. La proprietà, i Buitoni. 
.sono del tutto Lsolaìl in que¬ 
.sti giorni e una qual.sivoglia 
azione di « disturbo » della 
j occupazione dell’unità centra- 
( le non avrebbe fatto altro 


MONTECCHIO — Le mae- 
.stranze hanno occupato la 
Cartiera di Montecchio. Da 
cinque mesi i lavoratori della 


tc il sindaco di Montecchio. ’• 
F.'-anco Dominici, mentre per ' 
rammini't razione provincia- i 
le c era ra.->.se.s.-.ore Sergio Fi- . 


Cartiera non prendono Io | Iippucci. Presenti inoltre il 


Per sbloccare la vertenza 


g:co la Tirus ha pubblicato ■ amoentare il distacco 


j un volumetto .sull’esperienza | 
1 realizzata alla Sante De San- j 
i ti.s. un altro sulla metodologia ! 
: e la didattica degli insegnanti j 
i da C.a.sati all’età gioHtti.sna. ^ 
I Tutto .sommato, una discreta ; 
mole di lavoro. « Dal punto i 


della proprietà dalTopinione 
pubblica. 

Che atniasfera .si respira 
tra gli operai? Siamo andati 
a trovarli allunità centrale. 
Dentro, lungo il corridoio tut¬ 
ta moquette, un centinaio 


di vista delle opere pubbli- [ di uomini e donne che di¬ 
ente — .sostiene un jx»’ ama- i -sciCono. leggono, chiacchlern- 
reggiato Panfili -- c’è stato i no deU’IBP. della cri.si poli- 
un discreto impegno, quelbi j tiea nazionale, delle lotte de- 


•stipendio e da un me-se è 
.stata addirittura tolta l’ener¬ 
gia elettrica. Con la fermata 
della Cartiera l’economia di 
Montecchio subisce un duro 
colpo. Era questa Tunica at¬ 
tività indu.slriale e.si.stente. 
per il resto le uniche po.s.si- 
bilità di lavoro per gl’, abi¬ 
tanti del posto .sono o Tagri- 


deputato comunista Mano ; 
Bario ini e il .senatore .socia- , 
lesta Maravalle; la Dcmocra- ! 
zia cristi.ana era rappreseli- ; 
tata da Laudi. 1 

L’a.s.semb!ea è stata aperta j 
da una relazione di Carletti. j 
che ha parlato a nome del ' 
consiglio di fabbrica. Il con- ! 
.sigilo di fabbrica chiede in ' 


coltura o la fuga verso altre * pruno luogo un impegno una- 


Venerdì in sciopero 
per otto ore gli 
edili del Ternano 


va a una manifestazione cul¬ 
turale .s; po.s.-;onn in nrere- 
denza immaginare r80 per 
cento dei volti che vi si in¬ 


che è mancata è una certa 
dinamicità nella utilizzazione 


Osvaldo Panfili, sul Robin.so- j dinamicità nella utilizzti 
ni.smo in Italia c .suH'rspe 1 delle opere pubblicate ». 
rienza ternana, volurictto 1 

pubblicato in roHaborazione * 9* ^ 


I no delTIBP. della cri.si poli- 
j tica nazionale, delle lotte de- 
I gli anni .scorsi, e anche delle 
J alterne fortune della squa 
1 dra del Perugia. 

\ C: sono moitissime donne, 
i Come mai? « Le donne — è 


zone più indu.strializ7zitc. 

Nella Cartiera occupata lu¬ 
nedi .si è -svo’ta una a.s.scm- 
blea. promos-sa rial consiglio 
di fabbrica, e alla quale era¬ 


no stati invitati rappre.sen- I opera: delia Cartiera ab- 


tanti delle for.^c nolitiche c 
degli enti locali. Era prc^n- 


nime. di forze politiche, enti i TKR.XI - Venerdì i laxnra 
locali e associazioni di cale- j tori edili della iirovineia scen 
gona. p-rchè sia imnedita la , ^.cjopc-ro per otto ore. 

rhiiisura della Cartiera. In i.. . 4 1 .. 

.secondo luogo si chiede che 1 

gli operai delia Cartiera ab- ,i‘* ri.i pnnnu ttile 

b'ano un anticipo .-.uno men- j oi-lla l l.C (Federazione la- 
.silità che devo.no prendere, i vorator. delle costruzioni) in 


b'ano un anticipo .-.uno mcn- 
.silità che devo.no prendere. 


Tra parapsicologìa e chincaglierie, ma anche tra droga pesante e violenza 

Come sono cambiati / «iapì neiia steppa» perugina 


il Dopo cinque mesi di man- ! si-gno di t)roti-,sta 1 di fronte 
calo pagamento degli stipen- * airirre.sponsabik- atteggi.imcii- 
^ di ha dett() Carletti — la I to del padronato, con in ti-sta 
' ivV'il ^ t-vim iruso-ste- 1 T.-Xssaciazionc industriali che. 

’ ^ ”■ poritmrio un duro tiUticco al 

L’appello del cnn.siclio di i smdac .ito. tcnt.i di ns npera- 
fabbnea è .staio raccolto da j re terreno rispetto alle con 


yoii lì e chi non veda co- 1 
we i! ìo’to gioraiide di Pe 
moia sia no!eioJ:!i--nte inula j 
to dal '70 ad oggi e in pri- , 
mo luogo è necessario segna- j 
lare fenomeni di mutamen¬ 
to nelTarea orientata a s”u ; 
stia de! te>‘'Uto giovanile cit- • 
tedino. Subito dopo tl venti [ 
giugno '7ò tra crisi della mi- j 
hlanzii. spaccature politiche 1 
c rip'cgavicnto privato è av- j 
venuta un'autentica espianto- : 
ne che mi coinvolto tutte le | 
più grosse formazioni estre- j 
‘miste I Al anguardia Operaia, j 
pnUP Manifesto, insamma j 
tutto d cartello di Dcmocra- ! 
zia Proletaria > e che per t ' 
suo: effetti d; disorientamcn 
to e di espansività ideologi- ■ 
cn e c:ilt:',rnlc di carattere J 
irrazionctl'.stico. e penetrata ' 
in ter-niin estrcincmente di*- ■ 
fereitz:a:i cd eterogenei in I 
rast-e fasce d.''l settore g:o- ; 
rande orientato a sinistra, j 
Tutto r:ò ha prodotto mo- . 
dilicaz’.nn: in due dnez'oni ' 


E' in edicola da ieri il nuovo numero di c Cronache 
Umbre ». Anche questa edizione del mensile di politica e 
cultura è particolarmente nutrita. Si va infatti da scritti 
di Raffaele Rossi, Luigi Anderlini e Alba Scarammaci 
sulTidentità dell'Umbria, ad articoli di Raniero La Valle 
ed Antonio Baldassarre sulTordine pubblico, il terrorismo, 
la violenza, ad una tavola rotonda sempre su questi temi 
con operai e tecnici di Perugia e Terni. 

Da segnalare inoltre articoli di Paolo Brutti sull'occu¬ 


pazione giovanile, di Francesco Ghirelli in ricordo di Do¬ 
menico Fonti, di Giampiero Rasimelli sulla realtà giova¬ 
nile di Perugia. Poesie, recensioni e rubriche chiudono 
la rivista. 

L'editoriale dal titolo « Il popolo non basta > è del com¬ 
pagno Francesco Innamorali, Riproduciamo qui dì seguito 
alcuni brani deH'articolo del compagno Giampiero Ras:- 
melli, che ci sembra assai significativo. 


fabbrica è .stato raccolto da 
tutti i prc.scnti. i quali han¬ 
no nre.so atto che la chiu-sura 
della Cartiera rappresente¬ 
rebbe per il comune di Mon- 
tecchio. che ha già una eco¬ 
nomia debole, un ulteriore 
imnoverimento che aumcn*."- 
r-ebbe gli .squilibri territoriali 


‘ delle esperienze più postiti e ‘ imnoverimento che aumcn*."- 
, e per un irrigidimento mie- r-ebbe gli .squilibri territoriali 
! gralistico e. soprattutto in j e.si.stcnti. 
j questo senso a Perugia, isti- i " 

I tuzionalistiio delle organizza- j Per la Federazione unitaria 
I zioni giniandi cattoliche. , COTI,. CISL. UIL ha parlato 

i Vi sono però segnali posi- , Fabr.s. che ha pro.=n''tta’o 
I tiri che ancora troppo si tar- j pa-sibil: .soluzióni ira. 

! da a ricono^crrr coiu^ lali. ' __ • .i- 

i l'mdinzzo politico registrato- \ ituztone di 

; SI fi Perugia nel morimentn I 'OO.e.a di gestione con 


qiiiste ottenute dai lavorato 


ma im altro .sciope.o protiii 
einle di otto ore jicr la line 
del mi se n per i primi dicci 
giorni di marzo 
Che co-ia ( iiicdoiu) i rapprc 
tentanti dei liivoratonCnmi' 
.SI duevii. SI \iiole una ivip: 
da lunclibione della vertenza, 
il (in prolung:ir,''i diinneggi.t 
non .'-nlt.inlo i l.«\oratori m.i 
gli stessi iinprenditoii. m un 
inomi Ilio nel quali- i siste un.i 
indubbi.I crisi del sitton . D.-I 
n .sto le rii biesie delh- org.i 
ni/z.i/Kini siiiriacali i.inno prò 


univeT'-itarin nei momenti piu 
brutti del '77. la nascita del 


la par.ecipazione della Svi- 
luppum’or.a. 1/a.s.se.s.sore Ser¬ 


ie leghe Gl disoceupali nde- ' eio Fiìippucci ha affermato 


PDUP Manifesto, insamma ferimento non solo al » mo- 
tutto d cartello di Dcmocra- ! vimcnto » univer.sitario ma 
ProiciOTiaf c cìic per i * sopi'Qttutto ci ftlc di 

suo: effett: d: disoricntamcn \ iniziative culturali c aggrc 
to e di CsDonsività ideologi- ■ poliic formatesi nega ulU- 
ca c c:dtùrnlc di carattere ' nu due anni nel centro s.o 

irTazione.hstico. e penetrata ' perugino Dal cmcolo i-au- 

in ier'KiJìi csirciìicmcntc « rfi i /a aìla 

fcreiiziati ed eterogenei in I libreria <iL altra i' al circo 
rnst-e fasce d.d scltore g:o ■ cmematograltco -Korm/e;» 
rande orientato a sinistra, j alla birreria 1 Steppenieolf '> 
Tutto r:ò ha prodotto mo ; alle rivendite di chnieaglie- 

dilicazinni m due direzioni ' l'ia aperte un no in tutta la 

tli fondo. Da un lato questa | città: all aggregn..io::e ahitu- 


ondata disgregante ha aper 
io varchi aìl'èspandcrst di c- 
spressioni reazioni csa.sperate 
e disparate che hanno cor¬ 
risposto nìì'aUargamento del 


dinaria in punti strateau'i 
del centro storico perugino 
Ialcuni bar. le scalette del 
duomo, i collettivi femmini¬ 
sti) ni numerosi cc.-soluri spar- 


mercato della droga 'control- ' nebn periferia cittoaina. 

Iato in passato prevalente- i alcune riviste, tutti mo 

mente dot fascisti a coutat- I menti sigaificalii 1 di aggre- 


to con la incdarita localo e 
al sorgere d: strutture rela 
tivamènte a ganizzale rìclTau 
fononi:.: cnerain ,« comunque 
vn'area nuHisìa all'iiiiernn 
della quale, in modo per ora 
solo prroeeupaute. si costitui¬ 
scono canali di consenso ver¬ 
so d terrorismo e il mito del 
la « cìnndr.stmdà » in conri- 
venza con forme, le più dif 
fercnzialc. di aggregazione li- 
berato'sia o di ficqucntazio- 
ne collettiva. 

Questo fenomeno è fisica- 


gazìone di un'arca che va 
j al di la delle mcnifesinzioni 
piu esplicite e superficiali dcl- 
i Tunìversità 

• D'altro lato, al di là delle 
1 differenziazioni e delle difft- 
. collà politiche prodotte dal 
j <■. morimento » del '77. si no- 
I ta. in concomitanza ton lo 
I espandersi della cultura del 
; ripiegamento privatistico c 
! mdividuali.stico, la diffusione 
t di un atteggiamento di pas 
1 sività c di perdita della me- 
I morta politica delle lotte che 


mente quanlizznbtlr e fa n- i e possibile rintracciare in 


• pressoché tutte le iniziative 
' ili moviii.cnto vecchie e nuo- 
i ve presenti nel territorio cit- 
. tarìmo e fin dentro d tcssu- 
; to di quadri intermedi dcl- 
; le organizzazioni giovanili 
j 'FOCI compresa 1 . <?t*C5fo 
1 coh;ih~>rta stalrìainento della 
' dimensione politica delle lot 
tr 'scuola, università, lavoro», 
perdita di coscienza storica 
j I riiOiO e conqiii.ste del movi 
j mento giovando, sfiducia 
i nelle istituzioni 'il graie n- 
! >;dtato registratosi nel Di- 
! stretto srolastico di Perugia 
{ nc è una eonfennni. 
j Tutto CIO SI riallaccia di- 
rettomrntc ali'nggrai ars: cd 
! esploaere definitilo della cn 
1 .<1 ili Umbria. Solo il dato 
> c’.e oltre il HO', degli iscrit- 
i fi alle liste speciali di col- 
I loca mento della 2.^,5 a Perù 
j ani sono diplomati o laiiren- 
] tl dovrebbe tornirci indicazto 
1 77 • .■'iiffuienti. ma occorre ag 
■j giungere la drammctica si- 
tuazione di crisi nella seno 
la e delTuniversità. e la dif 
ficoltà di prospettiva in una 
struttura produttiva ristret¬ 
ta come quella umbra. 

Influisce, inoltre, pesante¬ 
mente a Perugia la dilatazio¬ 
ne del lavoro nero r delle 
prestazioni precarie, nonché 
la ricostituzione di ciclo eco¬ 


nomico faindiarc di fronte al- ; 
la crisi che ottunde e distor- > 
ce tutte le tensioni cd i mu- j 
taincnti di valori c di mo 
delh acc.imulatisi in questo 
deccnnio- 

Quindi occorre guardare an¬ 
che al di la dell'are.a di orien¬ 
tamento a sinisira dei gio- j 
ioni per vedere come avite- • 
ne la tredazume a livclh di | 
inasta di quelli che e possi- i 
bile definire epifenomeni. F j 
allora scopriamo che in lut- j 
ta la citte SI sono diffuse ' 
negli ultimi due anni nuore J 
torme di agarrgnztone gioia- j 
lille / . nmericnn bar», a tit- , 
bit pub " mambo c.rffee ", 1 
la <■ Crepcri.s Jimnig Olscii ! 


riorganizza Tiniziatiia mode- I 
rata, cattolica c integralista 1 
'attraverso le parrocchie. Co- ! 
inunioiic c I.ibcrazione. ccn- J 
tri bw'.ici. evangelici di ca- , 
ratiere nazionale e interna- . 
zionale. i testimoni di Geova). J 
Particolare attenzione oc- ; 
corre annettere c quanto e j 


renti alla CGIL CIFL VII.. la 
qualità p'èit’ea drilc esperien¬ 
ze (il autogc'tionc o comun¬ 
que di iniziatila sir temi 


I c’ne la Provincia farà T. po;,s;- 
j 'ni!c per trovare un.a strada 
Clic consenta il superamento 


della didattica e della 0 ^ 0 - ! delia crisi della Ca.-tiera. 


fessionr.hta 01 iitesi in drji . 
nr scuole riiedie superiori del- | 
la città. ! 

Occorre valorizzare al mas- 1 
sino queste realtà, inser.rl-' J 
in un quadro ampio di mo ! 


aceudulo neU'rrea cattolica. I hil-.tazionc sociale, meUcrle in 


: Xe! '74. intorno al rcfercn- 
i duin. atei ano preso corpo ini- 
j Ziative importanti tra i cat- 
{ toUci a Perugia ni circolo 
• « Xuoi 0 prr-enza ». t « Cri 
J stiam per il socialismo »/ che 
j ai erano poi esercitato un 


rapporto con una rinnniata 
eapacila delle forze poUtic'-.e. 
delle istituzioni democratiche, 
delle co nponrntt sociali rii 
affrontare le grandi quest’o- 
e.i che pone ogni in primo 
luogo la gioventù a Perugia 


una miriade di piccoli clubs • co-.imissartamento del iiiovi- 


ruolo positiio tra i giovani 1 » Tiinirersiià c tr. ennfer-rnza 
• SI pensi alle elezioni univer i d'ateneo, il distretto scolasti 
sitane del T.5». .1 seguito dei • co c :l rapporto scuola-lavoro. 


sparsi nella cdta. la libreria 
« .4 77 fo.s ». quella recentissima 
di corso Garibaldi, e vari ne¬ 
gozi i particolari » ristruttu¬ 
rati o aperti di nuovo 'boii- 
tiques. ecc ). che l'autore piu 
letto dai giovani a Perugia 
prima c durante Testate è 
stato Erman tiesse, che bar 
e balere della periferia sono 
sempre più centri rìi aliena¬ 
zione collettiva, che prendo¬ 
no piede le tendenze più ir¬ 
razionali (espansione massifi¬ 
cata della droga, creazione a 
Perugia di un affollato cen¬ 
tro di parapsicologia), che si 


mento giovanile DC e a con- 


ì'occupazionc. la gest’onc del¬ 
la legge 2.S5 e la ha ita alia 


fionto con Tespcnenza par ì per la riconicrston'. Tallar- 


I ticolnre delle lezioni alle uni- 
I ler-ita si erano inoltre ma- 
I infestate istanze molto posi 
i tue anche dentro la gioven- 
[ tù demcHristiana. Sta di fat¬ 
to che la mancanza di un’ini 
ziutiva forte di movimento 
capace di egemonia vcr- 


gnmento delle basi produtti- 1 MOOtRNisSi 
ir. il rapporto tra aiovani e i *^11 _ 
città e li problema d''lle sfmt- * PAVONE; u 
ture di aggregazione sociale j i yx-* r 

culturale a Perugia 1 . educar- barnum-^Nj 
le in un rapportò diretto con ^ 3 . à;l 

l'esperienza e la tradizione j 
culturale della classe operaia j , , 


compagno onorevole Mano 
Bartolini ’na r.b.adito l’impe¬ 
gno del partito comunista in 
difesa de: iwt: di lavoro. 
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so alcuni settori di tenere al i in modo da ricondurre a qur 
confronto sut temi della con- i sfa il contributo originale d-'l- 
dizione giovanile altri fla pio- | la condizione giovanile alla 
ventù democristiana, le Uste ; nperfura di nuovi fronti di 
moderate nella scuola c nel- lotta. 

Tuniversità/. ha creato le con- 1 RaeimAlli 

dizioni per un deperimento ) wlSlTipiOrO K3Sim6ll| 


i • pi io in (bn-zionc della ripre 

Li cont.-opart»' padronale ’ produttiva. .Si cliiedoiio g.i- 

; .Sembra inlenzioii.ita a prò • ran/ic jn r 1 m c upa/ionc. per 
i .seguire .sulla linea del brac i -J- ito c'timenti, e inoltre una 
I CIO di ferro con le organizza | dn t r-a (trgan.//azione del la- 
j /ioni .sindacali. I,a trattativa j '*’ro. I alxjli/ionc dei .subap 
' è bloccata da metà di dieem • pahi e del cottimismo, alcuni 
. bre. quando fu rotta a causa | fondamentali s«t\ì/i sck iali. 

della tbiu.'Ura mo.slrata dai ' seni» poi alcune r « biesie 

i rapprc-sentanti degli impren J ^ coraltere ntiz.oliale la r.i- 
'■ d tori, (he si erano pr».s-nt.iti j pi'h» approc«i/.out- (I(lla leg- 
j al ta\olo delle trattative sen • -snll ((juo tJUioi.e e del pia- 

j z.i dare alcuna ri.spo.sta con ' decennale, un nlaiu lo del- 

; creta alle rie hie.sie eonteiiiite j d< Il edilizia eennomica e po 
, nella [jiattaforma rivendica ' jxilare. 

I tiva. .’ Le org.ini.'/az nni snidarali 

' Alia base- dello sciopero di ' 'ogboiio inoltre die sia vara- 
! venerdì C O Ci'jii.di la colon- ! to un piano pcr le opere pub 
I tà delle organi.zzazioni smda- ! t)bthe. che sia costruita la 
j e.di d sb'iHcare la \c*rtenza. . ‘entrale di Piani di Rusdiio. 
i Se- non <1 .s; riuscirà con 1 di.mrie inline un impegno 
! Cita sio primo sciopero, altri ; P‘Tcl'.é le pccolc e nuche a- 
; ne sar..i.r.o indetti nelle g.or j zunde edili scolg.mo un nio 
' nate iinnudiataincnte .sciti s ' *'• clmr'o nell ei o’ioni’.i lo- 
; Kl.C ha in program i ‘ <’L'. ir.o-ir.mdo un.i niaggio- 

: re cap.icita nnprei.ditf.n.'ie e 
' ndfgUaiidOsl alla imitala Fcal 
' t.'i del p.TC'se. 

i (?u*-stc' le ri( hiosio. per 
' r.'i.i’.to ngii.ird.'i 1 » in z ative. 

! n'tre tigli s(i(,;H,Tn la l'I.f’ si 
-1 ■ ■ I —— i incontrcr.à con i partiti e con 

i gli enti locali. Sono stjui ri- 

GUAIDO TADINO | -'Lo-V.-' 

ILIA- ('p's 3 ) ‘■‘•1 e rbamstua. allKdih- 

r» AcciV-M ^ f Oiu-re piibbliciic 

PASSIGNANO ! ,,,, Comune di Terni. Queste 

)uiLA DORO: irpjs3» 1 <oiisultaz.ioni serviranno per 

TERNI i ascre il quadro prec iso della 

3LITEAMA: Scufdra ar.tUrji'a { Mtuazàine. .sulla b.asc clci p.-O- 

AM°MA^°i”‘/’no°cr-'' 9 ?"sn!ai f--'Stenti e si cliseuterà 

DDERNissiMO; 1 "d bstea anche sul contributo che l’en- 
IX: R sste d. g 3 a iToio) to localc può dare per il .Sll- 

eVtra-^'P’^^’-s 3 °»^^'* peramenlo della cri.si dell’cdi- 

OBUiPfrt iizia. Iniziative analoghe .«a- 

UKVIclLJ ranno pre.se con le ammini- 

* tfucib e .o strazioni comunali di Orvie- 

*RSof fr P 3 S 3 ) to. .Vanii c .-Vmelia. Ineonlrl 

ÌÌ.AZZO: Vjmpjii di ve.- 933 . 1 s samniio chie.sli anche con gli 

OERUTA assc.ssori regionali intercss*- 

ERUTA; Bertigi o noti# 1 ti alla r.pre.sa del settor». 


GUALDO TADINO 

TALIA: frp3S3) 

PASSIONANO 

AQUILA D’ORO: irpjsp» 

TERNI 

POLITEAMA: Scufdra ar.titrji'a 
VERDI: Notti po-r.o r.el rr.o-.ds 
FIAMMA; I. gillo coi g.- s'.va i 
MODERNISSIMO: I d 13 ..s bocca 
LUX: R S3te d. g 3 a iTolo) 
PIEMONTE: CS> s'on3a!4 rz^zzz, 
ELETTRA: Pc.arsone 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: I. truc.ds e lo 
sbirro 

CORSO: tr poso) 

PALAZZO: Varnpala di vB.- 333 . 1 s 

OERUTA 

OERUTA; Bertigl o notte 
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PAG. 10/ le regioni 


La cooperativa ha occupato 
le terre incolte di Alcamo 

Sulle sabbie d’oro 
i baroni non 
costruiranno ville 

E’ terra adatta ad ogni trasformazione agricola - Un lungo 
corteo di auto, camion, braccianti con le famiglie - Voglio¬ 
no fare una serra e una stalla sociale qui a Calatubo 


w 



t*occupazione delle terre neyli anni *50. O 99 Ì si torna sui feudi per evitare Tabbandono 


Dal nostro inviato 

AI-CA.\!() crr.ipani) — Nino 
Amato se li ricorda ancor.i i 
filari di \iKne die dev'rada 
vano Tin (juasi al mare. la. a 
destra e'era un pagliaio, t U 
pagghiaru du xu Vitti ». \'i 
; to laicdiesi. .suo nonno. .\e- 

I canto, un pozzo che tirava 

; aeipia a tutto sjiiano. V'enti 

j anni fa i iirojn'ietari. dal no 

i nie lungo e pretenzioso. Pape 

I t’iugv l)'.\spei inont. comin- 

■ ciarono col viet.ire il rieam- 

I Ilio (Ielle piante vecchie l’oi 

[ h cacciarono, loro, una fami 

I glia ( he iK*r cpiattro genera 

ì ziom era stata h a (’alatnlKi. 

I nu-z.zadri. 

I K' terra sahhio-.a. acl.itta 

[ ad ogni trasformazione, tren 

ta metri sul livello del mare 
Basta scavare un (X)' trovi 
gr.indi polle d’acciua fresca. 
Ora le sterpaglie e » u can 
nizzohi . hanno invaso tutto, 
lai haroiies.sa. dicono in pae 
.se. deve aver trovato un al 
tro modo (M-r far vino. (Jui. 
ad Me amo. una volta famo 
sa per il .suo ■« hìaneo »■ in 
colore che era fatto d'uva 
nseiutta. [xiseiuta di sole e 
di aria .salma.str.i, vecchi e 
nuovi ricchi vendemmiavano 


anche venti volte in un an 
no con raccjua e lo zucchero. 
A Calatubo la famiglia dei 
Ixironi PatH* ha letter.ilmente 
abbandonato trenta ettari di 
terra buona fx*r ogni titxj di 
coltura. « sabbie d’oro ». in 
somma, cosi come si chiama 
la eooiieraliva di centotrenta 
.^oci costituita presso la Ca 
mera del Ixivorci (il sessanta 
|H*r cento degli aderenti .-,0 
no giovani), eh** ha occupa 
to lunedi mattina cgiesto fon 
I do dalle earattenstiehe e dal- 
j la stona a dir pcKci c*mhle 
[ matiche, c onducendovi tratto 
' ri e motoz.apiK-. traccia lido 
! solchi e piantando lattuga in 
una atmoifera carica di ten 
sione e di s[K‘r.in/a II prò 
getto è di impiantarvi serre 
ed una st<illa sociale. 

I l'n corteo lunghissimo eh 
I auto e camion, contadini e 
I braccianti con le loro fami 
I ghe. molti giovani, la Ixirsa 
I eoi vino. i)ane e olive. L’n 
; breve eomi/in dei dirigenti. 

1 ' ))oi di niiovn in paese per rae- 
j contare a ehi non c’era che 
I cpiella terra c ancora miglio 
re (Il (pianto si pc'nsa.sse; un 
i vastissimo ap|K*/xamento in 
1 colto, da difendere con 1 den 


ti contro cjuesta patologica 
invasione del cemento che si 
è letteralmente mangiata fH>z 
zo dojx) jxvzo tutta la hat 
ligia da Castellammare fino 
a Haleslrate. costrueiidnv 1 una 
spec ie di cittadina fantasma, 
destinata alle vacanze estive 
dei ricchi, deserta nei mesi 
freddi, strapiena nella stagio 
^ ne del sole, Alcamo Manna, 
j La sfil.ita SI snoda (ler 1 
tornanti della strada provili 
viale, supera 1 viadotti delle 
autostrade costruite con i 
soldi dei terremotati, altra 
verso le campagne. |x-r ginn 
gc'ie ad .-Meamar. Quale fos 
se COI! precisione la terra da 
occupare era rimasto fino al 
! l’iillimo un r segreto w e chic 
sto aveva provexato cinalehe 
horÌKitlio del maresciallo dei 
ear.ihimeri. Contrada Calalu 
Imi. si era detto. .Ma Calatubo. 
dov’c'’ K la scelta eia cadu 
la non a caso (|ui. nelle terre 
della Plugy a pcK-he centinaia 
di metri clal magazzino dove 
a siglare emblematicamente 
la disgrega/ione provocata da 
tanti anni di abbandono da 
parte degli agrari assentcì.sti. 
due anni fa avvenne financo 
un fosco delitto: vittima il 


PUGLIA - le indicazioni del convegno di Conversano 

Piano di sviluppo agricolo: 
va approvato entro il 197S 

La Regione di fronte a una scadenza importante - Il coordinamen¬ 
to con i piani nazionali di settore - I rapporti con gii Enti locali 


Dal nostro inviato 

CO.W’KUS.WO — Il 1!)7« è 
ranno in cui la Regione deve 
approvare il suo pruno prò 
gr.imma regionale di sviluppo 
agricolo che sarà parte un- j 
portante del piano di assetto 1 
del territorio e uè avvia l’at- 
tiiaz.ione. Un programma che 
va coordinato con i piani na¬ 
zionali di settore previsti dal¬ 
la legge » CJu.idrifoglio » che 
a loro volta vanno definiti 
col concorso delle rc‘gioni. l'n 
programma, ciuesto. ciie potrà 
promnovc're inoltre interventi 
rc'gionali anc he in settori di 
versi da cpielli indicati nella 
legge < Quadrifoglio » eoo fi 
nanziainenti propri delle Re¬ 
gioni. 

Si: cjuesta enunciaz.ione di 
fondo — eontenuta nell'ainina 
relazione tenuta dal compa- 
on. Mano (Giannini, della 
rommi.ssione agrienltura della 
Camera dei dejnitati -- si è 
incentrato il dibattito al con 
vegno prcn-inciale che ramini 


I di svilupjto agricolo. Altra- 
I verso (juesti strumenti devo 
i no pa-<sare i finanziaiinenti 
i regionali. 

•Sulla ntxessiià che la Re¬ 
gione deleghi le funzioni am¬ 
ministrative agli Knti locali 
SI soffermava nella conclusio¬ 
ne il presidente deU'ammini- 
stra/ione provineiale Mastro 
Ic'o. La strada della prngram- 
m.izione demcx'ratiea in agri- 
enltura jiassa attraverso la 
delega agli enti Icx’ali che 
h.mno preso consapevolezza 
dc‘1 loro nuovo ruolo. Occorre 
andare ad una legge quadro 
regionale — affennava a .sua 
volta il eomjiagiio Morgese. 
fuii/ionario della ecMiimissione 
i agricoltura del consiglio re- 
i gioiiale — j)er ripartire tra 
I Regione e Ccxnnni le funzioni 
I in agricoltura. delimitazio 
I Ile da parte della regione dei , 
! .-nmpren.sori p<*r prcx'edere ai i 
i piani zonali di sviluppo agri ' 


colo veniva chiesta da Tateo. 
a ncMiie della federhraccianti 
provinciale. Il pre.sidente re¬ 
gionale della Confederazione 
coltivatori. Zaccheo, sollcxnta- 
ta a sua volta ramministra- 
zione prov inciale a conclude 
re lo conferenze agricole di 
zona per giungere presto alla 
conferenza provinciale de! 
ragricoltura 

Il compagno De Nicolò, re 
i .sjxin.sabile della commissione 
agraria della Federazione ba¬ 
rese <IeI PCI, neiraffermare 
che nella elalxirazione del 
programma regionale di svi¬ 
luppo a.gricolo si dovrà parti¬ 
re dalle o.si.genze reali zonali 
e settoriali deiragricollura 
puglie.se, indicava la nect'ssi- 
j tà di affrontare il proldema 
j delle zone interne e dei pia¬ 
ni per la mandorlicultura. oli 
vicuitura e viticultura. 

Italo Palasciano 


I factotum della baronessa, tro 
j Villosi <il eeiilro di un intri- 
1 calo groviglio di interessi pa 
I rassitari sul filo del csxliee 
! |x:iiiile. (irosse jiaitite di » vi- 
J no fasullo V. intrugli di accjua 
j colui ata. so'.tiluto -.[lec ulativ o 
i del vecchio gustoso vino di 
. (jiie-ila zona, una fonte di rie 
I chezze laeili ed imiirovvise. e 
(Il luiov.i malia. 

; L.i manile-.taz.ione vuol sim 
ho'egg'aie anche c|U<-st(i: l.i 
volontà di rina-.cila e di jiii 
hzia del contadini, la pnssi- 
! bihta die la scelta c oojx'ra 
I Uva offre a eentin.iia eli di 
i soccupati e di giovani, di irò- 
{ vare un lavoro e di produr 
re. ’ I giovani vogliono l.ivo 
1 ro. non assistenz.i clic e la 
scritta (li un eartelloiie. is 
sato sopra un camion imhan 
dierato. K ()oi le cifre che 
(liirlano da sole: trentamila 
c-ltan ineolti, abbandonati nel 
I la jirovinci.i di Tra()ani. che 
j jiiire c‘ la provnici.i capitale 
I del vigneto .siciliano; sedici 
I milii giovani iscritti alle liste 
, speciali della legge di preav 
i viameiito. seicento solo <td .Al 
I Ciimo. 

I R.iccontano .Aiilonino e (lue 
sejipe Catania, 17 e 1‘.) anni, 
fratelli, tutti e due hanno 
fatto la quinta elementare, 
j poi i mufiitori. Il lavoro ur<i 
j manca, la' autostrade sono 
I eomijlc'late. ogni tanto una ri 
j parazione. una villetta maga 
ri abusiva. Ci siamo rumili 
I (juasi ogni sera alla Camera 
* del Lavoro, abbiamo fatto a.s 
i .semblee a piazza Ciullo la do 
j menica. L'ideii della coupé 
j rativa ha sfoiidiito 
; 'v’iiiceitz.o Matieuso. 27 an 
{ ni. dijilomato geometra: ' Dal 
I 11)70 ilo il diploma m ta.sca. 
j (gualche lavoretto nelle im 
; prese di costruzione, che ades 
I .so sono travolte dalla cri.si e 
j dai licenziamenti. Fare la 
t coojierativ'a è come una scom 
mc.ssa. ma bi.sogna vincerla ». 

Non sarà facile: intanto la 
harone.ssa. annusata nc'll aria 
roccniiazioiie. Tallro giorno 
ha mandalo i suoi uomini a 
misurare il terreno (ler lot 
i lizzarlo e lui chiesto al ( o- 
miine un certificato che atte- 
j .sii il valore jiaesaggi.stico 
j dclFappe/./amento in coiitra- 
i da Calatubo. Cosa bolle in 
' pentola'.’ .Mire villette? .Maga 
' ri un allxTgo o un villaggio 
I turi.stico die finisca di sfre 
j giare la spiaggia? Forse Fimo 
j ^ l’altro: ad .Meamar c’è per¬ 
sino chi .si è costruito la vil¬ 
la con i fondi regionali per la 
incentivazione turi.stica. Li ha 
chiesti e ottenuti con la .scu 
sa di fare un albergo. Ora. 
! in virtù dell’espediente cui è 
' ricorso jier .spillare quattrini 
; alla Regione, in ogni stanza 
; del suo villino ha un bagno. 
' come nei rc'.sideiice delle di 
i ve di Ilollyvvocxl. 

Vincenzo Vasile 
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AVEZZANO - FERMA DA 7 GIORNI 

Giurnali in difficoUà per 
il « blocco » della cartiera 

.AVKZZ.ANO Sono orin.ii sette iziorn; che gli auto 
tiasportatori della .Mai->ica. soci delle cooperative >< .Mai 
.•>!ca tia.-ijiorti i e « Fucino tra.sporl. ». lianiio bloccalo 
la cartic'ia Fabcx-ait d. .Avcvzano. alla quale' chiedono 
che --.1 utilizzino traspi»lator. locali anzuht' e.sierni per 
la tonsegn.i della caria Questa situazione, estiemanumte 
di'licaia, ha prodotto innanzitutto la cass.i integrazione 
(ler 1 yoo dipendenti della cartiera e metteia in diff 
colla una .sene di quotidiani romani che si riforniscono 
pi.‘sso 11 Fabocait. wi coni.nciare dai piu picioli pei 
Unire a «11 Mes.saggeio », «Il Tempo», ed anche 
« L'Uninv » come ha dichiaralo un limz.itmario dell’a 
zienda 

La Fab(x'art ueduta da ToiIonia al giuppo Fabbi; 
Bonc'lL. circa un anno fa» produce ogni giorno 3mila 
quintali di calla di cui 2mila desi.nata ai giornali e 
mille ad altri usi. Per il trasporlo delle bobine 1 quo 
iidaiiii romani si servono di proiin mezzi mentre jxtr 
la patinata la Fabocart utilizza cimine camionisti locali 
ed uno e.sterno. Di fronte alle riclr.e.stc degli 80 tra 
sportatori, l’azienda non ha potuto far alno che con 
cedere anche il sesto trasporto jier la patinata, mentie¬ 
lla favorito un incontro tra le due cooperative e le 
direzioni aninunistraiive di alcuni (juotidiani. senza 
|x;i() alcun esito. 

C’è molto malumore tra gh operai della cartiera di 
.Avezzano per la decisione della cas.sa integrazione ed 
anche f>er l’atteggiamemo dei trasportatori 1 quali im- 
pedi.scono l’ingresso e l’Uscita dei mezzi dalla cartiera. 



La ferrovia a Gela 


nistrazioiu' comunale di C’oii 
versano ha tenuto nei giorni 
Scorsi .sull’importante proble 
ma del rapp«irti tra t'nti l(xah 
r programmazione agriiola 
derivanti dalle nuove leggi in 
agricoltura. Un tema (li gran¬ 
de attualità come hanno di 
mostrato la p.iarcipa/ione 
nnmero.sa dei rappresentanti 
di Enti IiX'ali td il contributo 
dato dal presidente deH'am- 
ministrazione provinciale di 
Bari. avv. Giovanni Mastrn- 
leo. La relazione d: Gianniir. 
11 dibattito elle è seguito c le 
conclusioni di MastroU'o han¬ 
no avuto come tema condiit 
tore di fondo i compiti della 
regioiH* ed : suoi r.apporti 
con gli enti Iixaii nell’attuare 
le leggi per una politica .agri 
cola regionale divers.a. 

Da (jiiesta imposta zioiv .so 
no (k'rivale le p.'-ecise nchie 
ste che sono state avanzate 
alla giUMta regionale e die 
p(is.si.imo così sintetizzare: 1 » 
i tempi di attuazione della 
legge « (Jiiadnfogho » dt'vo 
no (Nsore I più rap.di j>is>i 
bili m nitxlo d.i poter appro¬ 
vare il programm.i regiivnale 
entro il mese di giugno »'d 
attuare gli interventi entro 
il 197R se non si vuole vorre 
re il risciiio di non poter mi 
lizzare i finanziaiTkmti: 2) la 
Regione deve nrtxnuovere s.>l 
lecitamente la più larga par 
tecip.izionc delle istituzioni 
(Province. Comuni. Comun ta 
monf.nrK'». dello forze p.aliti- 
die. -siviali. della tev'iiiea e 
della riv'erea .scientifica a li 
vello zonale per le indicazio 
ni delle .ssvlte fondament.ah 
di cui si dovTà tener conto ri 
.sede di elaborazione del prò 
gramma regionale di svilup 
po agricolo; 3) la Rogii’oe 
deve inoltre approvare tom 
pc.stiv amentc la legge sulla 
pianificazione zonale dello 
sviluppo agricolo definendo le 
procetdurc e gli strumenti ai 
quali delegare compiti e ftin 
floni nell.i programmazione 
•d attuazione di una politica 


I MATERA - Il centro di igiene mentale (oro potenziato) analizzo lo disfunzione dei servizi 

! Quando i malati sono costretti a preferire ì manicomi 

Mancando dei più elementari servizi di assistenza gli ospedali psichiatrici non garantiscono nessuna efficienza 



L'interno del Don Uva di Potenza 


i 

I Dal nostro corrispondente 

; m.\TP:r.A — I problemi del’.’ 

! aÀ.')islcoza p.sich;atrica nella 
i prov.ncia di Malora possono 
i essere affrontati oggi con p;u 

* concretezz.a grazie anche al 
! proficuo dibattito che negli 
! ultimi me-->i si è sviluppato in 
! vane .ledi. 

! Certamente non e.^: ranco 
1 ad una nuova attenzione de 
! g’ii enti locai., dei partiti e 
I de’.le forze .'(xial: ver.-^o que 
1 .sto .settore dei; a s utenza 
■ nitaria è .stato il potenzia- 
, men-.o del Cen io d; igiene 
menta e con la .v-^'Unz.one d: 
a:’ri tre medie; e d; una as- 
.--..'tente --> 0 »' aie C;o ha con 
I s<'nt:to nei! arco d. poeiii me 

* d. .avviare an ìavoro nuo 

* vo e rerlamente p;u proficr.o 
1 a g-.udicare ri.ai r’-iii:aii: -1 
. numero de: ricoverai; in o.sp<' 

! dall psichiatrici, per esem 
' p;o. è d;m niiiti'» aF.’nicirc.a dt 1 
1 quindici per cento (trenta- 
1 due degenti :n meno .su circa 
1 trecentotrentai 
i Le e.'-.genzo emer.-e d.» ' 
i quc'to nuovo tipii di inter • 
1 vento del Centro d; igiene j 
; ment.ale - ri ha detto ^zo j 
Pe:.-alla. c’r.e dei centro è a'- • 
J .«'.stente MX'ialc — lianno evi- ! 
i den'.iato tutta una *ene di ■ 
I rnsutticicnze dal punto di v: 1 
I .sta deil' sTRitture .s.initar.e . 
j .suii’.ntero territorio •» In tu' 1 
ta la provincia non esiste un j 
solo servizio di neurologia ed j 
anche per un semplice enee- » 
falogramma si è costretti ad 
i andare a Bari o all’o-spedale 
di Potenza. Non esiste nossu- 1 
na forma di a.-vvistenza dom:- ' 
I ciliare per i degenti rilasiiiatl j 
I dagli ospedali psichiatrici ed i 
in molti ca.si la mancanza dei j 
più elementari servizi ha co- , 
1 stretto alcuni degenti a ritor- 
I n.aro nei manicomi dove, be- 

* ne o maic. è garantito un mi¬ 


nimo di lenza QueFio che ' 
è necc.-K-ario e l’.as.^unzione di 
nuovo per.'Onale che 'garanti | 
.sca un .-ervizio a domicilio • 
anche .-fruttando le 'pcvv-ib; i 
iità 01 ferie d.aF.a iojge 2Jv.» • 
Noi pa.s.'-aio una compiei .1 ] 
di.sattenrione ver.-o que.sti . 
problemi er.v dovuta a.la man j 
canza di .sen.-.ibil.ià polii;c.i i 
degli amminu-^traion. ma og- ' 
gl. che q’ue.sta .sen.sih'..ita è I 
.sembrala emergere da alcuni ’ 
alti degli enti locali e in par- ! 
ticolare della Provincia, ap- j 
paiono ancora più deprecabili j 
e mgiastificati gli intoppi e i 
i ritardi burocratici che non j 
consentono di attuare nemme¬ 
no quel poco di positivo che j 
SI è deliberato. Mancano an- j 
enra .strutture alternative al- ! 
Fospedale p-sichiatrico, come , 


1 po.-,!’ ietto negli a-pedaii c; . 
vih da utF.izz.ire per 1 ricoveri 
nri urgenti e .«ono del tutto 
.i.-v-ont. le .strutture fondamen 
t.vii per '.■,i.s.'..stcnz.v ad ex de ; 
genti, c*)me e e.v.se f.vmigl.a. ‘ 

Tilt:.! q’ue.'i.v -sene di in- 
.sufficitnze negli strumenti 
.sani-ari :u nu-.-v.s.i in eviden 
?.< ancìie da qtiell intere.ss.in- 
te .'Oggiorno e'Stivo di a'c'uni 
ricoverati del Don Uva di * 
Potenza (ricord.eto d.» Viiio- , 
ne) che dimasiro La jKas-sibi- | 
lità e la utiiita d; un nuovo 
tipo di intervento .s.inilario , 
in alternativa al manicomio. 

I 

Ne; giorni .scorsi un conve- J 
gno organizzato d.iH’ammi- \ 
ni-st razione provinciale h.\ 1 
voluto anfllizuwre e dùscutere j 
ail .1 pre.scnza di un pubblico 
numcrosussimo composto da i 


rappre-sentami dei partiti po • 
.'.t’ci. de .sindaca'., deg . en- ; 
f. iexai'.. m,i .soprattu'to dv J 
ci’tad.n.. .studenti ed e\ dt- 
genti ; d.vt: eir.er.s; ria una n- , 
cerca fat^a d.i’ Centro di ;- 
glene mentale .suila situ.vzio | 
ne rieii’a.--s..stenz.» .-an.'ana e | 
.'.liie i.viu-e tullurali, e. onom;- , 
ci’.e e .sociali cite determinano ! 
ncFia r.a-tra prov.nci.v 1 r.- i 
cover; i.i ..st.tut; p..';cli’..atrici. 

P.v rendo da questa r.rerea. 

.1 CI.M Fi.» eia)x)ralo e posto : 
all'attenzione dei convegni 1 
■Si;, due progetti d; intcrven j 
to uno per l a.ssisienza p.-:- i 
chiatriea agl: adulti ed uno j 
Pier i minori. I due progeri I 
contengono una .sene di im- • 
portanti proposte' in primo 
luogo ia castituzione imme¬ 
diata di una casa famiglia 
per gli nduUl ed una per l l 


minor: e 1 in.-ediamento d. 
una .seconda équipe formata 
da medie, ed a.’vsi.stent* ^oc..t 
il c'ie op'ri nel Metapontino 
e neli'.AIto Mat erano do'Cf 
emergono i ca.si p:u numero 
.si d: ricovero Le propovste dei 
C1.\I (approvate da tutti » pre 
vedo.'io aitc.’te .’a.vsunzione d: 
almeno dite infermieri e la 
.-tip.i'a d. una nuova conven¬ 
zione con Fa-ped.aie psichia 
tr.co d: Potenza. Q'je-st.ì ul 
t.m.v proposta c: p.vre tra ie 
n.'i s;g;’.ifir.at ve. perc’né. at- 
‘r.ivsr .-1 ie .nnovazion; cne si 
dov reiux'ro ap;x»rtare alla 
nuova conveiiz.one, e ]x»s.sib. 
ie mare un rapporto p.u 

corretto tra manicomio e i^* 
altre .strutture .sanitarie p». 
e’niatric’ne. Ix* innovazioni 
propos'e riguardano ia po.ss. 
n.iita di un (ontro’.Io .scxua’e 
,~j’:ia att.vità de. Don Uva. ia 
possibilità di utilizzare perso 
r.a e ;r.ferm;-gr;.stico aspeda 
lic.-o d.a parte de: centr: d; 
igiene mentale e la pas.s:b'.i. 
ta per ;! CIM d; partecipare 
ai inome.nto del r.covero e 
dei!:» d.:n..s.';o;.e dei degent.. 

Ne’, d.itati.to dei convegno, 
tufi; g.i .nterventi si aono d;- 
(’niarat; d’accordo con tal. 
propaste ma. ha os-servato .i 
comp.agno Petriizzellus deli» 
segreteria dei PCI. non ba.sta 
• .s.-ere (i’aecordo. bi,sOgn,\ con 
crctiz-zare ia buon.i volontà 
in fatt: reali 

Il conveg.no. che era .-tato 
aperto da un saluto dei pr**- 
.sidente della Giunta provin¬ 
ciale compagno Michele 
Guanti, e stato concluso da 
un intervento del dottor M.- 
cheie Ca.scino. vice pre.siden- 
le del Con-sigho regionale. 

Michele Pace 
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SARDEGNA 


Domenica 
r conferenza 
cittadina 
del PCI 
a Oristano 


I SICILIA 

I ' 


PALERMO 


; 16 persone : Comunicazioni 
I a giudizio i giudiziarie 
I per il crack j a 70 docenti: 

I della Cassa | troppe assenze 
a Mussomeli al l'università 


ORISTANO — Capoluogo di 
provincia da pochi anni. 30 
mila abitanti, al centro di i 
un’are.a dell'isola carica di ' 
miseria. Orcstano chiede che | 
SI facciano i conti con la i 
sua realtà, che si arresti il j 
d(xadimento economico e so , 
fiale e .si apra invece un pro¬ 
cesso di sviluppo e rii rinno | 
vamento clic si disegni, in- 
somma. jJer tutta la provin¬ 
cia un avvenire diverso. 

Proprio di questo .si discu¬ 
terà domenica, nella prima 
conferenza cittadina del PCI, 
che .sani conclu.sa dal compa 
gno Gavino Angiu.s. .segreta 
no regionale del partito. La 
contcrenza infatti, come af¬ 
ferma Il documento prepara 
tono, dovrà staliilire « un fu¬ 
turo ruolo della città | 

Quali le forze in campo ca 
paci di raggiungere questo 
obiettivo’’ Dai tempi della 1 
preponderanza della DC. che I 
avevano segnalo la vita poh i 
lica orisIane.se jier tanti an i 
ni di sciagurate .scelte politi | 
thè. .si e guinli alla cre.scita ( 
impetuosa di'l moviniento de j 
mrxralico e (h'I PC'l in pri- i 
ino luogo, jiassato in 4 an¬ 
ni (dal '72 al '78» a raddop¬ 
piare la sua forza elettorale. 

I comunisti sono diventati 
forza decisiva, in grado di 
spingere ver.so quella situa- ì 
zinne politica nuova e jiiu ( 
avanzata rapprcsenlata dai- j 
l’intcs,! tra i jiartiti democra¬ 
tici realizzala .solo qualche ! 
mese fa al eomune e alla . 
provincia. I 

Ade.sso. però, si può e si i 
deve fare di più ncll’adegua 1 
re il Partito al .suo ruolo, nel | 
predisporre nuove .strutture | 
organizzative per la città, nel \ 
rafforzare l’organizzazione og I 
gl stretta neila ciimen.sione ! 
di 315 i-scritti (nel '77» in una ! 
città dove il Partilo raccol- | 
■se nel -76 4.500. (U. C.) i 


PALERMO — Per II t crak » 
da 4 miliardi della Cassa ru¬ 
rale e artigiana di Mussome¬ 
li (CL) il giudice istruttore 
di Caltanissetta, Cristina 
Mazzei. ha rinviato a giudi¬ 
zio 16 persone. Tra queste, 
due sono i personaggi di spic¬ 
co: l’ex presidente della ban¬ 
ca, l’avv. Vincenzo Noto, de¬ 
mocristiano (arrestato subi¬ 
to dopo lo scoppio dello scan¬ 
dalo. ora in libertà provviso¬ 
ria) e il presidente dell’Isti¬ 
tuto di credito tra le Casse 
rurali e artigiane Enzo Ba- 
dioli. Tutti gli imputati de¬ 
vono rispondere di due pe¬ 
santi reati: assunzione di il¬ 
leciti rapporti economici e 
falsità in bilancio. 

La vicenda risale al set¬ 
tembre dei '75 quando la 
Cassa di Mussomeli arrivo 
sull'orlo del fallimento per 
una serie di spericolate ma¬ 
novre del presidente e de¬ 
gli altri amministratori (tra 
questi i sacerdoti Giuseppe 
Mulè, vicepresidente, e Sal¬ 
vatore Migliore, membro del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne) che gettarono nella piu 
cupa disperazione decine di 
piccoli risparmiatori. L’« alle¬ 
gra » e sciagurata gestione 
della Cassa attirò l'attenzio¬ 
ne della Banca d'Italia che 
diede il via ad una inchiesta 
dalla quale poi prese imme¬ 
diatamente vita quella della 
Magistratura. Forte di alcu¬ 
ni appoggi politici e di enti 
nanziari, il presidente Noto 
era riuscito anche ad accede¬ 
re al credito dell'ICCREA. 
diretto da Badioli. 

Nel processo, ora giunto al¬ 
la fase più importante, c'e 
solo una novità rispetto alle 
òrigin^rìe imputazioni. La 
prima accusa parlava infatti 
di < appropriazione indebita; 
ora è stata modificata in «as¬ 
sunzione di illeciti rapporti ». 


PzALERMO - La donuncia 
j di un gruppo di studenti del 
I la tacoltà di Arcliitctlura (iel- 
' l’Università di Palermo ha 
I propagato un’indaguu* della 
I Magistratura .sull'« a.ssentcì- 
j smo >' di decine di dix'entl. 

; Ieri il pretore Alberto Di W- 
I .sa lui preso mia iniziativa 
' clamorosa lia invialo 70 co 
j municazioni giudiziarie nd al 
‘ trettami profe.ssori universi- 
1 tari tra i quali il rettore. Giu- 
! .seppe La Grutta e tutti i pre- 
1 sull delle lacolta II reato 
, contestato, omissione di at- 
I li d’ufticio 

I Gh .studenti, infatti, ave- 
I vano lamentato le continue. 

I lunghe a.s.senzi' di molti prò 
I fescori, la gran jiarte non 
palermitani, che violavano 
! l olibligo della rc.sidenza nel- 
I la città di in.segnanu'nto. La 
' con.-,eguenza piu grave: una 
j (h-ìcont multa nello -svolgi- 
I mento delle h'zioni che. per 
loro comodità, i docenti il 
I piu (Ielle volte concemiava 
i no m giorni consecutivi, per 
: poi a-v,enlarsi in quelli sue 
' cessi\ 1 

' 11 uuu.M.'itr.ito Ili» co.->i accer 

' tato che il Icnomeno era co 
‘ mune a quasi tutti gli In 
dirizzi (il .-, 111(110 e coinvol 
I gf‘\a uii numero elt'valo di 
• i>!o!('s--ori Gli awisi di prò 
I cedimento hanno investito an¬ 
che 1 pre.sidi e i ri'ltori i qua- 
i h sono accusati di non ave 
[ re e.^(‘rcllau). anche in via 
I amministrativa, i necayian 
I controlli jicr impedire la gra 
I ve irregolaiita nelle attività 
I didalliea e di ricerca. L’oinis 
■,ione di atti d'uificio si rife 
j riscc al gra\e h'noineno del 
1 l’a.-,sentei.-,mo; (iO docenti sot- 
I to accusa. siMondo il jirctorc. 
' nsicdouo al massimo tre glor- 
I ni la settimana per poi toi- 
nare nelle loro città. 

Nel prossimi giorni alla pre 
‘ senza dei difensori comince 
. ranno gli interrogatori. 


Uno situazione disastroso emersa dal convegno di Ribero 


Serve un «programma Sicilia» 
anche per le strade ferrate 

Nessuna « rivendicazione » locale ma un esame dei problemi del trasporto 
ferroviario nella regione > Le linee da migliorare o da raddoppiare 


AGRIGENTO — La riorga¬ 
nizzazione e lo .sviluppo della • 
rete ferroviaria siciliana so- j 
no .stati al centro di un con i 
vegno che .si è tenuto a RI- ' 
bera. ncH’Agngentino. '• 

L’iniziativa era partita dal | 
Comune di Ribera j 

Il dibattito, che è stato ' 
aperto dal sindaco di Ribera, ! 
Tortorici. lia registrato inter- i 
venti (Il deputati e senaton j 
dei diversi partiti, dei sintla- , 
ci dei principali Comuni, di j 
dirigenti sincìacalii e di ojjc- ' 
ratori economici indu.slriali ' 
e agricoli, e ha investito 1’ j 
insieme delle questioni che ^ 
riguardano rassetto della re¬ 
te ferroviaria e della viabi¬ 
lità in Sicilia. Offrendo una 
prova di maturità politica. F ! 
a.ssemb’ea ha evitato di con- , 
centrarsi su rivendicazioni , 
locali, e ha posto invece il | 
problema della linea Agri • 
gento-Palermo e delle comu 
nirazioni nella Sicilia occi- . 
dentale nel quadro di un ’ 
« programma Sicilia » che è ! 
urgente definire. ■ 


Il compagno Libertini, pie 
sidente della conimi.ssione 
trasporti, nel concludere il 
convegno, ha ricordato die il 
Parlamento, appena verrà ri¬ 
solta la crisi di governo, do¬ 
vrà votare sul piano polien¬ 
nale delle ferrovie 1!)78 1990. 
e varare ’a legge die finan¬ 
zia gli inveslunenli per i pri 
mi quattro anni (sino al 
1983). Siamo giunti a una 
•Siretta decisiva, cd è impor¬ 
tante che la Sicilia, come ’e 
altre regioni, faccia sentire 
la sua voce. Ci(i è tanto più 
possibile. Ila .«ottohneato Li¬ 
bertini. jjerdiè nel dibattito 
parlamentare è emerso un 
orientamento a un drastico 
mutamento ndl.i .straK'gia 
dello sviluppo ferroviario; 
mutamento die jjonp il Mez¬ 
zogiorno come una priorità 
assoluta. La scelta della 
Commissione Trasporti apre 
la via a un progni mina fer¬ 
roviario siriliano die natu¬ 
ralmente parte dal raddoppio 
delle linee di Messina per 
Palermo e per Catania, e dal 


' rafforzamento dei collega 
I menu sullo stretto di Mes- 
I sina, ma si allarga ai proble- 
I mi della elettrificazione del- 
. la Catama-Palermo, e della 
delinizione di una linea ra 
! jnda da Palermo per Agri- 
1 genio e Jier le zone agricole 
I 11 convegno, a questo pini- 
I to. ha pre.so atto (oltre alla 
; nece.ssità di decisioni effica- 
i d e rapido delia a.ssenza .so 
1 stanziale della Regione Sici- 
1 liana, rilevata a Ribera .solo 
, da un funzionario, che non 
' ha nepjjure partecipato agli 
incontri avvenuti nei mesi 
; scorsi tra le Regioni e la 
! Commissione Trasjiorti' mio- 
; va prova, se ce nc Tosse biso 
i gno, del divario che si era 
. creato in Sicilia tra l’accor- 
I do di programma e la gc 
^ stionc, c delle neces.sità di 
' nuove più avanzate .soluzio- 
I ni di Governo. Ha dunque for- 
' mulato il voto al quale ha 
[ aderito il Presidente della 
I Commissione Trasporti, che 
I al più presto si tenga a Pa- 
‘ lermo un convegno. 



MADESIMO 


j (fai 4 all'H rrierro 

, Quota partecipazione L. lìO.CKX) 
I Supplemento singola L. 14 000 


S. CATERINA 
VALFURVA 

(Jal 25 febbraio al 4 marzo 

Quota partecipazione L. 85 000 
Supplemerito singola L. 10.500 



I LE QUOTE COMPRENDONO: perr^juar-e-^'c j 
j t p«rs.os« cooip'e:» reil albergo A-cioss. 1 
I di .Vso«sir-o • borei Cecan-a ci Sì-'ra | 
( Ca'ei'.ra; J fen-ar-o-.# In camere dcop e I 
con *♦'% T ; 'VA 9 per cento [ 

LE QUOTE NON COMPRENDONO: le be j 

\Bno« •; oajt : li traipcrtc; gl| 'mp arti di j 
ruali:»; ga'age; e»tra perse-'a'! in ge-ei-e 
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Viaggio nel «cuore» della lotta operaia al petrolchimico di P. Torres 


Dentro e fuori la fabbrica la protesta 
contro le gravi manovre di Rovelli 
Assemblee popolari nei comuni della 
zona - L’agricoltura deve tornare 
a essere una fonte di lavoro 
ma in condizioni diverse - Le illusioni 
deirindustrializzazione « facile » 

Nei cantieri occupati 


Operai della Slr (vestiti come i pastori) davanti all'ingresso 
dello stabilimento - mentre attendono di salire sugli autobus 
che li porteranno nei paesi vicini a Cagliari 



PAG. 11 / le regioni 


Non convincono le motivazioni dell'Estigas 


Dal 16 febbraio niente 
più gas a Cagliari: 
disagi e licenziamenti? 

Minacce serie per i 450 della Manifattura Tabacchi; gli impianti 
sono infatti a gas - Occorre un intervento dell'autorità pubblica 


I soldi dello Stato, la mano del padrone 


Dal nostro inviato 

POR rO TORHKS — « Barone 
procurare e moderare sa fi 
rannia... ». il canto sardo che 
rompe il liinpo, teso sdenzto 
della manifestazione <’ un atto 
d'accusa: Hovellt e come i ha 
rolli del secolo scorso che in 
sepuilo alla proclamazione ilei- 
Vcdilto « delle chiudende » pri¬ 
vatizzarono i pascoli puhhìici. 
assogpettando i » servi pasto- 
r> ». Ora è l{ovelH che, con i 
licenziamenti e la cassa inte¬ 
grazione per migliaia di lavo¬ 
ratori delle ditte d’appalto, 
vuole assoggettare gli operai 
alle proprie manovre finanzia¬ 
rie. tese a mantenere il domi 
Ilio privati.stico sul petrolchi¬ 
mico. nonostante (piesto sia 
stato costruito pezzo su pezzo 
con i soldi dello Stato. 

Il gioco, però, è .scoperto. 
€ ...K incoiniuza sa passeiizia 
in su populu a mancare ». I.a 
vianifestazione di popolo dice 
che Borio Torres non cade nel 
tranello delta confusione, che 
le * due società » — quella 
dei r garantiti », i lavoratori 
dclTesercizio. c quella dei 
« precari », i lavoratori dello 
appalto marciano insieme, 
con gli sle.ssi obiettivi, quelli 
dello sviluppo dell'area indu¬ 
striale e di tutte le altre 
strutture delTeconomia delVi- 
sola. l’agricoltura innanzitutto. 

K’ una sfida. « Non abbiamo 
inteso accendere un fuoco di 
paglia — dice dal palco il .se¬ 
gretario provinciale della C'isl. 
Porca — ma aprire una ver¬ 
tenza di fondo ». Giovannini, 
segretario nazionale della Fe 
dcrazione Cgil. Cisl. UH, ne 
riassume il senso: « Non di¬ 
videremo la partita dell’og 
gi da quella del futuro del pe¬ 
trolchimico ». 

• • * 

.Attorno al tavolo riservato 
ai consiglieri comunali di Se¬ 
divi si accalcano decine di la¬ 
voratori. L’unica divisione tra 
cittadini e amministratori è de¬ 
terminata dal fatto che non 
vi sono sedie sufficienti per 
tutti. Il compagno Martoretti. 
sindaco del paese, si rivolge 
direttamente agli operai del 
petrolchimico: « Oggi la pa¬ 
rola spetta a voi », 

Rompe il ghiaccio un ope¬ 
raio degli appalti. Diana, e- 
Ictto nella li.sta de: -t Ci tro¬ 
viamo di fronte a un vero e 
proprio atto di terrorismo pa¬ 
dronale ». Ora è un .susseguir 
si di interventi che vanno al 
cuore dei problemi aperti dal- 
l'attacco airoccupazione nel 
petrolchimico. L'operaio Dep 
pera: t Hanno abbandonato 

l'agricoltura, ade.s.so lasciano 
marcire l'indu.stria ». Il de Ca- 
reddu: « La controfxirtc è Ro¬ 
velli ». Il de Degortes: -t Dob 
hiamo fare in modo che Ro¬ 
velli non abbia ancora il col¬ 


tello dalla parte del manico ». 
Il compagno Solina.s, delegato 
di fabbrica: « Siamo al sac 
I cheggio delle risorse finanzia¬ 
rie dello Stato ». 

.Si parla delle iniziative da 
prendere. Il Consiglio lance- 
rò un appello ai commercianti 
perché diano credito ai lavo 
rotori che da mesi sono sen 
za salario. Sarà attche orga 
nizzata una manifestazione nel 
paese e sarà il Comune a gc 
stirla. 

* * * 

C’è sciopero generale a Ca- 
stel.sardo, indetto dall’Ammi¬ 
nistrazione cfonunale e dai 
sindacali, l lavoratori hanno 
organizzato po.sti di blocco su 
tutte le principali strade di co¬ 
municazione. Incontriamo il 
primo picchetto al bivio Lu- 
bagno. fraz'ione di San Giusep¬ 
pe. La coda di auto è lunga. 
Attorno a un falò, al lato del¬ 
la .strada, si discute animata- 
mente. 

Il blocco ò iniziato alle 4 del 
mattino e si è trasformato in 
punto di raccolta di centinaia 
di lavoratori della zona. 

Il compagno Gaetano .An- 
gius, responsabile della com¬ 
missione operaia della Federa¬ 
zione di Sassari, ha portato 
un pacco di copie de l'Unità. 
Alcuni giovani operai si inca¬ 
ricano di diffonderle. Finisco¬ 
no in un batter d'occhio. 

Cade uno scro.scio di piog¬ 
gia. I più .si rifugiano nelle j 
auto, ma alcuni restano im- I 
perterriti a guardia del bloc¬ 
co. fino alle 10.20, quando la 
.strada viene sgombrata dai 
tubi po.sti di traverso. 

Si va in pae.se. Tutto è fer¬ 
mo. lo sciopero è totale. In 
un cinema, c’è l’assemblea 
popolare. Sta parlando il vice 
sindaco. Fati accia: < E' in 
gioco un nuovo rapporto di 
forze qui in Sardegna, da una 
parte le forze della conserva¬ 
zione. dall’altra quelle della 
rinascita ». 

Castelsardo è località di ma¬ 
re. .Avrebbe dovuto essere 
punto di forza dello sviluppo 
turistico della costa, -i E’ stata 
un'illusione — dice la compa¬ 
gna Vittoria Ca.su — come 
quella del petrolchimico ». Il 
turismo ha raccolto le bricio¬ 
le dei fondi pubblici. Ma tut¬ 
to è stato gestito sul solco 
aperto da Rovelli: dai priva¬ 
ti. Il risultalo è nella specu¬ 
lazione selvaggia. L'occupa- ' 
zinne? C'è stata per pochi, 
per giunta stagionale e a li¬ 
vello di manovalanza generica. 

.Anche qui si parla di agri¬ 
coltura. « Dobbiamo riu.scire a 
utdizzare al millesimo — dice ; 
Sechi, delegato della Delfino j 
— tntte le possibilità delle ! 
leggi per l'agro pastorizia ». j 

partire da un nuovo ns.s<^tlo 
dei rapporti di produzione. 1 
Grandi di.stc.se di terra sono i 


nelle mani di pochi agrari 
a.s-.s('nfei.sfi. Come i Piana di 
Sedini che hanno accaparralo 
anche il « prato comunale » 
di Balzi. E’ succes.so tOO anni 
fa: da allora c'è un processo 
in piedi, da allora i cfjiitadi 
ni lottano perché (ptelle fer 

tili terre gli siano assegnate. 
* 

Alla Camera del lavoro di 
Sassari incontriamo la coni 
lingua Maria Rog'.io. della 
Cgil scuola. Ila compiuto una 
ricerca accurata, ora in cor 
.so di pubblicazione, .sulle tra¬ 
sformazioni sociali avvenute 
nei centri agricoli della zona 
a .seguilo della fuga » dalle 
campagne verso la fabbrica. 

« Fuga? Non credo — dice 
— s'ta il termine appropriato: 
questa gente dalla terra è sta¬ 
la cacciata! ». Perché, come? 

Era impossibile continuare a 
lavorare in condizioni di arre¬ 
tratezza e di .subordinazione 
che lasciavano a malapena 
la possibilità di tirare a cam¬ 


pare ». Ora si punta nuova¬ 
mente sull'agricoltura: è un 
ritorno alla terra? « No. per¬ 
ché il legame con la terra noti 
si è mai perso, perché la vo¬ 
cazione agricola di quest'area 
è confermata proprio dalla 
crisi in alto nell'area indu¬ 
striale. 

La maggior parte dei con 
ladini ha cotitinnato a man¬ 
tenere il vecchio podere, ma 
gari lo ha riscattato, magari 
ha organizzato le coltivazioni 
in modo diverso, più raziona¬ 
le. utilizzando gli attrezzi mec¬ 
canici comprati con quel che 
rimaneva del salario. Ho par¬ 
lato con eoo operai di origine 
contadina e, tra que.sti. soltan¬ 
to uno ha escluso categorica 
mente la possibilità di torna¬ 
re a lavorare in campagna. Di 
tutti gli altri, però, ne.ssuno è 
disposto a fare di nuovo il 
" nomade ”. Chiedono condi¬ 
zioni di lavoro diverse dal 
passato, un’agricoltura mo¬ 
derna. strutturata come l’in¬ 


dustria, senza i patti cape¬ 
stro: a queste condizioni, si, 

tornerebbero ». 

• • • 

I cantieri occupati si rico 
no.scono dalla bandiera rossa 
che sventola sui capannoni. Il 
« quartier generale » del mo | 
vi mento è presso la CIMI, i 
un’azienda della catena degli j 
appalti occupala dai . 1-0 laro j 
rotori messi in cassa integra- | 
zione per 2 mesi dopo .sare 
mo licenziati, il padrone non ' 
ci ha lascialo nemmeno un fi 
lo di .speranza •>). 

Lo « sala operativa » è in j 
un ufficio: qui si decidono i 1 
turni di presidio dei cantieri | 
(in poche ore è staio allesti- ‘ 
to un dormitorio con qualche 
tubo metallico e tanta fibra 
di .scarto), .si organizzano i la- 
l'ori da compiere perché in 
qualsiasi momento si possa 
tornare in attività (la direzio¬ 
ne ha abbandonato il cantiere 
senza mettere in sicurezza lui- j 
fa l'attrezzatura): si mette a | 


punto il piano di assemblee po¬ 
polari e di manifestazioni de¬ 
centrate nel territorio come 
quelle di Sedini e di Castcl- 
sardo. 

E' un continuo via vai di 
delegati, delti' ditte d'appalto 
come dell'esercizio. Si discute 
delle priiss’tne inanifestazio 
ni a Cagliari e a Roma, si ri 
partiscono gli obiettivi della 
sottoscrizione popolari' " a so 
stegno della lotta ib'i lavora 
tori della zona indn.striale di 
Porto Torres, contro i licen 
zianicnti e la cassa integra 
zione. per un diverso sviluppo 
economico della Sardegna r . 

Su (lue.ste basi il movimento 
aciinisisce unità, solidarietà 
e consensi. Si punta a un fu¬ 
turo dell'industria e della 
campagna senza che tra l’una 
e l’altra vi sia il deserto, pro¬ 
prio come succede in questi 
giorni quando il gregge pasco¬ 
la oltre gli steccati della Sir. 

Pasquale Cascella 


Nuove minacce airoccupazione nella zona industriale di Cagliari 

L'ANIC chiede cassa integrazione per 170 
Oggi occupate la SA RAS e la Italproteine 

Domani le maestranze degli stabilimenti parteciperanno allo sciopero regionale deirindiistria 


Dalla nostra redazione 

C.-\GL1.-\RI — Minacce sempre più {jra- 
vi f>o.sano sulla occupazione nella zona 
indu.striale cagliaritana. E' di ieri la 
notizia die nel polo di .Sarrocli l'.AXIC 
lia chie.sto la cassa integrazione jx'r 12(1 
dipendenti della Caras Chimica e per 
.00 dipendenti deiritalprotcine. La deci- 
.sione ultima co.stiluisce un altro du¬ 
rissimo coljKi al tessuto produttivo del 
la Sardegna. P'inora rattacco padronale 
aveva determinato uno .stillicidio di 
licenziamenti nelle imprese d’appalto. 
Oggi rattacco inve.ste direttamente i 
cliimici. 1 Con queste manovre — af¬ 
fermano i consigli di fabbrica della 
Saras-Cliimica e deU ltalproteine — vie 
ne mes.sa in discussione una delle po 
die realtà produttive della provincia. 
Crollate le piccole e medie aziende in 
fa.se di colla.s.so riiidustria tes'^ile. in 
crisi la Rumianca. ecco ora il lilocco 
parziale della produzione nel polo di 
SarriK-b: tutto (piesto significa che 
le fabljriclie delle filire .sintetiche, del 
petrolio e della chimica .stanno morcii 
rio. E’ UM'agonia die può essere evi 
tata ». 

Mentre il sindacato in\ da alla vigi¬ 
lanza ed alla mobilitazione, i vertici 
deirazienda chimica e il governo tac 
dono con preoccupante risolutezza. « Che 


sia un'azienda pubblica a perseguire un 
cinico di.segno di smobilitazione — de 
nunciaiio i consigli di fabbrica — è par 
ticolamiente preoccupante. Proprio le 
partecipazioni statali avrebbero dovuto 
perseguire l’obiettivo di rilancio c svi 
lupiKi deH'cconomia sarda. 

C’è anche un’altra faccia della meda 
glia. Secondo i lavoratori, attraverso 
ìa ridiicsta della cassa integrazione ed 
il ricatto del posto di lavoro l'ANIC pun¬ 
ta ad ottenere la me.ssa in marcia del 
ritalproteine. 

< E’ giusto verificare ed ottenere ga¬ 
ranzie preci.se. prima di procedere alla 
autorizzazione di pnidurrc bioproteiiie 
per ralimentazionc animale. Non vo 
gliamo essere strumentalizzati ne u-^ati 
per fini die potrebl>ero recare un d.iii 
no incalcolabile alla collettività *: è la 
ferma risposta delle maestranze, con 
tenuta in un volantino diffuso ieri a mi 
gliaia di copie fra i lavoratori e le |x> 
polazioni della zona. 

-M nulla di prospettive e di idee da 
parte delle partecipazioni .statali, i lavo¬ 
ratori oppongono la lotta organizzata e 
ii movimento unitario. Per oggi è an 
nunciata la occupazione simlxilica sia 
della Saras Chimica che dell’ltalprotei 
ne. Domani le maestranze dei due sta¬ 
bilimenti parteciperanno allo sciopero 
generale regionale del settore deH’mdu- 


.stria, e prenderanno parte compatti al¬ 
la manifestazicne di Cagliari. Infine per 
venerdì è stato proclamato un nuovo 
.scio}H*ro generale di otto ore. con un 
concentramento dì lavoratori alle 9 nel 
piazzale della Saras. ed un corteo lungo 
la strada statale 195. fino al cinema di 
Sarrocli. dove si terrà una assemblea 
aperta alle forze politiche sociali, alle 
leghe dei giovani disoccupati, alle or¬ 
ganizzazioni di studenti. 

.•\ Cagliari i quadri dei direttivi pro¬ 
vinciali dì tutte le categorie della fede¬ 
razione Cgil Csl L’il sì sono riuniti nel¬ 
la sala Pio XII. Dopo la relazione del 
compagno .Antonello Snl>a. sono stale 
discusse la situazione di crisi deH’indu- 
.stria nel Cagliaritano, le forme e gli 
obiettivi della lotta neH’immediato e a 
medio termine c il documento del di 
rellivo unitario nazionale. Un linea che 
ha accomunato la maggioranza digli 
interventi è (juelln dell’approvazione 
delle tesi che mollo chiaramente il coni 
pagno Lama ha riassunto nella sua in 
tervista. .Anche se — è stato fatto no 
tare da molti — esistono in questa fa¬ 
se dei problemi iii'ormontabili per (pian¬ 
to riguarda la mobilità del l.ivoro nel 
l’isola, data l’attuale mancanza di al 
ternalivc produttive. 

g- p- 


Dalla nostra redazione 

C.\GLI.ARI — La distribuzio¬ 
ne del gas di città, a Caglia 
n. sarà interrotta il 16 feb 
braio. Oltre settemila utenti 
saranno privati del ga-i per 
cucinare, per riscaldarsi, ihu' 
produrre l'acqua calda degli 
scaldabagni. Una prima e gra¬ 
vissima conseguenza dovrà 
I ssere sopportata dai lavora 
tori della Manifattura 'l’abac 
chi; gli impianti della falihri- 
ca di sigarette vanno infatti 
completamente a gas. I -450 
(iella Manifattura resteranno 
senza Lavoro'.* Sicuramente li¬ 
cenziati saranno comunque i 
di|)eiulenti deH’Estigas, oltre 
\enli. 

l^a notizia è giunta ieri 
mattina sulle scrivanie del 
Presidente della Regione, del 
prefetto e del sindaco di Ca¬ 
gliari. La Estigas — dipenden¬ 
te dalla Liquigas di Ursini — 
lanumta di avere da tempo 
ricliiesto un incontro alle au¬ 
torità ili oggetto, per un esa¬ 
me congiunto della grave si¬ 
tuazione economica in cui si 
trov(‘rel)lxi Lazienda. 

« Sino ad oggi — dice il do- 
( umento — nessuna risposta 
ci è pervenuta >.-. L’azienda 
continua avvertendo di aver 
convocato l’assemliU'a degli 
azionisti < ix‘r la messa in li- 
(|UÌdazionc della .società, cali 
sa la impossibilità di riporta¬ 
re in equilibrio la gestione a- 
z.iendale v Constatata la im¬ 
possibilità rii « ottenere ulte¬ 
riori rifornimenti di materia 
prima — prosegue il documen¬ 
to (IcirEstigas — senza una 
sufficiente dilazione dei pa¬ 
gamenti ai fornitori, preve¬ 
diamo di non potere assicura¬ 
re il servizio di distribuzione 
gas alla città a partire dal 16 
febbraio ». 

La lettera conclude minac¬ 
ciando la definitiva « chiusu¬ 
ra degli impianti, con le ovvie 
conseguenze per il personale 
dipendente ». Come alibiamo 
detto, tali conseguenze si al¬ 
largherebbero ai A50 dipen¬ 
denti della Manifattura, vì.sto 
che gli impianti di quella a- 
zienda vanno tutti a gas. 

Parliamone con Daniele Ca¬ 
so. rappre.sentante del consi¬ 
glio di fabbrica della Estigas. 
Oltre il minacciato blocco del¬ 
le attività della Manifattura — 
chiediamo — quali altre con- 
.seguenze porterebbe la chiu¬ 
sura deH’az.ìenda? 

« Naturalmente — risponde 
Casti — settemila famiglie che 
improvvisamente si trovcreb- 
ix?ro a dover cambiare siste¬ 
mi di riscaldamento, eccetera, 
con un grave danno economi¬ 
co. più grave per il momento 
di crisi in cui si inquadra; 
senza tener conto che si po 
Irebbero avere conseguenze 
secondarie (piali Li spariz.io 
ne delle liombole da cucina, 
perclic non è possiliile rìfor 
nire tutti assieme .settemila 
nuovi utenti. .A ciò si aggiun¬ 
ga la situazione degli ospe¬ 
dali. clic verrcbliero improv¬ 
visamente privati del gas per 
gli usi (li cucina e riscalda¬ 
mento. E. ancora, il danno ri¬ 
levante |)er numerosi artigia¬ 
ni che lavo.'-ano nella città 
veccliia e possiedono macclii- 
nari a gas ». 

Ma è proprio vero — chie¬ 
diamo ancora — che razieiici.i 
non ce la fa più (on i co- 
.■'ti'.’ c Io direi che non è ve¬ 
ro —- riprende il compagno 
Casu — U n metro culxi di gas 
viciK‘ venduto a 180 lire allo 
utente. L’azienda, con 1-80 li¬ 
re. acquista un chilo di propa¬ 
no. sufficiente a prixliirre 
(piasi tre metri cubi di gas. 
Come si vede i margini reali 


di guadagno esi.stono, e co¬ 
me ». 

E allora, perché razienda 
decide di litprid.ire l’attività? 

Non lo so con certezza - ag¬ 
giunge Casi! ---- ma ho dei .so- 
.spetti. 11 primo è che questa 
( onuinicazione alle autorità 
■•-ia una specie di forma di ri 
catto; o mi fin.inziato o vi 
c reo il caos. 11 secondo è che 
la Liquigas ablna deciso, in- 
dipenrientementt' dalla remu- 
neratività (leU’a/ienda. di 
concentrare gli sforzi produt¬ 
tivi in direzione delle bomlKi- 
le: chiude cioè razienda e 
conquista migliaia di clienti 
a cui può vendere le bomlxile 
a prezzi di mercato decisi a 
.suo unico giudizio, senza tene¬ 
re conto della volontà (lelLau 
torità pubblica ». 

.Al momento attuale, infatti, 
una qualche forma di control¬ 
lo esiste, almeno da parte del 
Comune di Cagliari. In ogni 
caso, di (pialuiKpie cosa si 
tratti, di assalto ricattatorio 


al pubblico denaro o di tenta¬ 
tivo di riconversione forzata 
(Ielle materie energetiche per 
la casa, il tentativo appare un 
attentato alla tranquillità de! 
la città, già provata da altre 
gravissime defezioni deH’indu- 
stria chimica e privata, che 
minaccia ormai nel tessuto cit¬ 
tadino oltre dodicimila licen 
ziamenti. 

L’E.stigas. che incassa, .sol 
tanto |>er vendita gas — non 
entrano nel conto le riparazio 
ni che vengono fatte pagare 
o ai priiati o alla comunità 
- oltre un miliardo aH’anno; 
che ne stHuide fxico più della 
nu'tà jx'r acquistare la mate 
ria prima, che ha soltanto 20 
dipendenti retribuiti, jxinc un 
nuovo ix*sante inculxi alla vi¬ 
ta di Cagliari. 

Ci auguriamo soltanto chi' 
l’autorità pubblica, una volta 
tanto, riesca a dare una ri¬ 
sposta seria e responsabile. 

Sergio Atzenì 


L'AQUILA - Per l'Accademia Belle Arti 

Perché un istituto decentrato 
quando ci sono vecchi palazzi 
del centro storico da usare? 


[/ACQUILA — Lo spinoso pro¬ 
blema della nuova sede del¬ 
l’accademia delle Belle orti 
Ida circa 10 anni ospitata 
negli angusti locali (leU'ex 
municipio di Corso Vittorio 
Emanuele! è tornato di col¬ 
po alla ritolta appena si è 
diffusa in città la voce che 
nel corso di una riunione 
tra i dirigenti del consiglio 
di amministrazione e rarchi- 
tetto Portoghesi sarebbe sta¬ 
to dcc'so di utilizzare i cir¬ 
ca 2 miliardi disponibili per 
far costruire la nuova .sede 
deiraccademi-a in una zona 
fuori del centro storico e 
precisamente in prossimità di 
Pettino. 

La notizia ha suscitato la 
Immediata reazione degli 
studenti e degli stessi docen¬ 
ti che hanno contestato con 
forzsi la scelta fatta dal di¬ 
rigenti deiraccademia a lo¬ 
ro insaputa. Studenti e pro¬ 
fessori so.stengono infatti che 
in una città come L’Aquila, 
dove esistono decine di anti¬ 
chi jjalazzi oggi vuoti che op¬ 
portunamente restaurati po¬ 


trebbero benissimo ospitare 
l’accademia, il decentramento 
deH’istituto fuo;*i del centro 
storico oltre che a rappre¬ 
sentare uno spreco di pubbli¬ 
co denaro creerebbe proble¬ 
mi logistici, per gli studenti, 
di non poco peso. 

La utilizzazione di uno dei 
tanti palazzi aquilani con¬ 
sentirebbe di conservare il 
pregevolissimo patrimonio 
urbanistico della città che 
rischia di andare in rovini 
per lo stato di abbandono 
cui esso è attualmente la¬ 
sciato. Semiira coniunqr, • 
che decisioni (lefiniii''' 
non siano stato ancora pre¬ 
se. Il problema non può en- 
munque es.serc risolto con un 
colpo di mano della d.rigv’n- 
za deiraccademia ma solo 
dopo che tutti gli Interes.sa- 
ti. dagli studenti fino alle 
stesse autorità politiche de¬ 
mocratiche cittadine, abbia¬ 
no esaminato gli aspetti del¬ 
la questione per arrivare ad 
una soluzione concordata ta¬ 
le da soddisfare le esigenze 
tecniche 


Servivano per ì rientri 

Finiti i soldi dei rimborsi 
per gli emigranti abruzzesi 


L’AQUIL.A — La noti via veri¬ 
ficata stamane presso ras.sc.s- 
sorato regionale al Lavoro 
secondo cui ormai sono esau¬ 
riti i fondi a disposizione per 
il rimborso delle spese di 
rientro i viaggio persone e 
masserizie) .so.stenutc dagli 
emigrati, non può non susci¬ 
tare preiK'Cjpazioni tra quan¬ 
ti. .=apendo di una legge re¬ 
gionale sulla materia, sono 
stati incoraggiati ad avanza¬ 
re. sulla Base della necessa¬ 
ria documentazione, doman¬ 
da d; a5si5tenz.a. 

Secondo l’informazione as¬ 
sunta stamane (e diciamo 
nò anche perché gli emigra¬ 
ti rientrati sappiano a che 
punto sono le cose', l’asses- 
so."ato regionale al Lavoro 
sta liquidando le domande 
per rimborso delle spese di 
rientro del secondo .■semestre 
del 1976. Si parla, tra l’altro, 
che i fondi disponibili dif¬ 
ficilmente basteranno a li¬ 
quidare tutte le domande di 


quel periodo, per cui è com¬ 
pito urgente delle forze po¬ 
litiche attivare un nuovo 
provvedimento di rifinanzi.o- 
mento delia legge regionale 
di assistenza agli emigrati, 
non solo per saldare le resi¬ 
due domande del 1976. ma 
per liquidare le numerose do¬ 
mande avanzate nel 1977. 

L’intervento dcll.i Regione 
per venire incontro agli emi¬ 
grati nel momento del pri¬ 
mo rientro, è certo importan¬ 
te ma — come del resto è 
venuto chiaramente alla lu¬ 
ce nella recente conferenza 
regionale sulla emigrazione 
— (Kteorre stringere i tempi 
per superare la concezioii'' 
strettamente assistenziale 
dell’intervento e per dotare 
la Regione .stessa di stru¬ 
menti legislativi ai fini del¬ 
ia attuazione di una politi¬ 
ca Cile dia un obiettivo pro¬ 
duttivo agli interventi In fa¬ 
vore degli emigrati 


Una richiesta gravissima 


La Saza vuole chiudere 
Ora scoppierà la 
«guerra delle bietole»? 


Dal nostro corrispondente 

AA’^lZZANO — Nell’incontro 
che si è avuto luntxli alla 
Regione, la SAZA ha uffi¬ 
cialmente comunicato di non 
essere più in grado di con¬ 
tinuare la prcxluzione c di 
voler chiudere la fabbrica. 
Con un atteggiamento tra 
cotante, lamministratorc de¬ 
legato deU’azienda. ha an¬ 
che detto che la campagna 
bieticola 1970 non si farà e 
che la SAZA non è in gra¬ 
do neppure di pagare le bie¬ 
tole ritirate Io scor.^o anno. 

Una decisione txl un atteg¬ 
giamento gravissimi, perchè 
mettono in discussione, oltre 
al posto di lavoro dei 200 di- 
p-cndenti. anche il futuro di 
mollala di coltivatori della 
Marsica. i quali .-i troveran¬ 
no a prtxlurre 3 milioni e 
mezzo di quintali di bietole 
senza sapere dove farle tra¬ 
sformare. es.sendo la SAZ.A 
uno dei più grossi zuccheri 
fici del meridione. Di fronte 
aH’atteggiamonto dell’azienda 
i sindacati e le forze poh- 
ticlte dem(x:ratiche hanno ri¬ 
badito innanzitutto la neces¬ 
sità di garantire la campa¬ 
gna di quest’anno, dopo di 
Cile -SI potrà discutere tl fu¬ 
turo della fabbrica. 

Nel frattempo le orgnnlz 


razioni sindacali e di cate- 
.goria hanno indetto per il I 
15 di questo mese uno scio- • 
pero generale nella Marsica -, 
non solo sul problema SAZA. i 
ma sullo stato deiragricoltu- ; 
ra e delle altre indu-stne che ; 
con 1 loro 1.400 dipiendenti ì 
in cassa integrazione sono 1 
in piena crisi. Il 25. intanto. ( 
è stata fi.ssat.a la conferen- ! 
za di produzione dello zuc- | 
chenficio. nella quale le for¬ 
ze politiche e sindacali avan¬ 
zeranno concrete proposte ■ 
per s;d\are l’azienda, alla lu¬ 
ce del fatto che non si trat- 
t.a di « un ramo secco » ma ; 
di un’indu.stna prcdulliva. . 
m grado non .-olo di mante 1 
nere intatti gh attuali Uvei- ’ 
li occup.azionali. ma di aliar- ! 
parli. Un .«olo dato; la SAZ.A j 
quest’anno, per aver prixloi- | 
to Domila quintali in meno t 
di zucchero rispetto al con- | 
tingente a.ssegnatogli dalla : 
CEE. ha pagato una multa i 
di un miliardo. ; 

C’è quindi un atteggiamen : 
to irrc.-pon.sabile del Torlonia i 
I proprietario della S.AZ.A). il , 
quale lamem.a 3 miliardi di j 
debiti con le banche. Aggiiin- ■ 
giamo, però. 3 miliardi di de¬ 
biti con la b.inca del Fucino. | 
che è di .sua proprietà. 



Dopo l'incontro di una delegazione col ministro sulla crisi in Basilicata 

I piccoli industriali a Moriino: «E noi?» 

In un comunicato l'associazione degli imprenditori critica i « grandi progetti » dello Stato che passano sulla 
testa di tutti — Il quadro della disastrata situazione economica della Regione esposto nell'incontro a Roma 
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Gennaro De Stefano 1 La raccolta dalie bltlola in Abruzzo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZ.A — Se è vero che 
.'ono tramon;.ati definitiva¬ 
mente i temp; L'. z_. un.': p.e' 
luglia d: asseosor; rezionali 
andava a Roma da! soverno 
centr.ile «co. cappello in ma 
no" in cere.» di favori e anch.c 
vero che cambiare è difficile; 
siamo solo .iirinizio delia 
vertenza » che la Regione 
Basilicata. ;i movimento sin 
dacale lucano, i giovani, i la¬ 
voratori hanno intrapreso con 
il governo. E’ la prim.a con.si- 
derazione che è passibile fa¬ 
re dopo rincontro po.-r,;vo. 
utile, ma ancora inferhxruTo- 
r.o che la delegazione iucan.i. 
composta da Verra-stro. V;*: 
c rappresentanti .sindacali, h « 
avuto la scorsa settimana con 
il ministro Morlmo. 

Senza dubbio ha pesato sul¬ 
l’esito dell’incontro la cri.si 
di govemo. Infatti, la Re¬ 
gione nella sua .sastanziale 
unità e le forze scxuall luca¬ 
ne hanno chiesto al govemo 
di farsi carico dei problemi 
più urgenti riservando la trat¬ 
tazione di tutte le gravi que¬ 
stioni aperte ad una f.v.se 
successiva del confronto, 
quando si avrà un interl(x:u- 
tore stabile e nella pienezza 
dei poteri politici c castituzio- 
nall. L’incontro, dopo l’as- 


scmblea con ; con.': 2 l; di fab- 
br.ca d; P*.-ji;cc;. è .'crv.to per 
sottolineare la particolare 
gravita deìla situazione so- 
naie e .-opr-ìitutto i urzenza 
di d-;-f.n;re le questioni Liqui- 
ch.mica. Siderurgica Lucana 
e -ANIC. :inn Trascur.tndo al 
tre diffin’.i .>.;uaz;on: come l.a 
Vifond di Viggiano i.'etia.n'a 
lavoratori da un anno e mez¬ 
zo salirioi per la qua e 

e urgente che in.terver.g.a ron- 
e;u.-:vam:nte la Gepi. 

Per ia Liquichimica di Fer 
randma e .-tata -ev.. 1 mz;a-a 
oltre la prerar.eta dei'.’occu- 
nazione, anche l.ì difficolta 
che .'I n.^contra r.el.’approvvi- 
cionamento delle materie pri¬ 
me. che determina un funzio¬ 
namento degli impunti .s-zm- 
pìiccmcn'e al trema per cen¬ 
to; mentre per lo .-^tabilimen- 
*o di Tito, il presidente del¬ 
la giunta regionale ha denun 
ciato la .siar.'a ut:h7.2a2ione 
degli impianti dovuta alla 
mancat.a ru-trutiurazione an¬ 
che per le note vicende dei 
gruppo dt Ursini. L.v recente 
delibera dell ICIPU — è .-.ta¬ 
to riferito al ministro Morii¬ 
no — apre la strad.t ad una 
risoluzione dei prob'emi che 
assillano gli stabilimenti lu¬ 
cani della Liquichimica. Si 
tratta di aiiondere adesso — 
ha precisato Verraslro — quel 


che scaturirà da una riunione, 
da tenersi con tutta probabi¬ 
lità ag.i inizi della settimana 
prossim-t. tra comitato rj;tret- 
lo dell’ ICIPU e Liquichimi- 
ca. prima di poter parlare m 
termini di maggiore concre- 
tez7.a di ripresa produttiva c 
di ristrutturazione di cui han 
no b;.sogno sia Ferrandin.v 
che Tito. 

D; natura più strcttame.nte 
Itxale — .-^zeondo Ver castro — 
la crnsi della Siderurgie."» Lu- 
ca.na per l.i quale è già in 
corso la verifica d; una pre- 
c„s» ipote.'i: I.» riisponibil.ta 
dei proprietari di procedere 
alla cz-s.^:one dei beni e 1 » 
creazione d: una .società di ge 
stione neli’ambito dei credi¬ 
tori con ringre.s.so di qualche 
imprenditore esterno; una 
Ipotesi che attende chiarifi¬ 
cazioni sia .sul piano linan- 
ziano c’ne .su quello giuridico. 

In conclusione al mini-stro 
— ha dichiarato il prc.siden- 
le della giunta in una rela¬ 
zione di inform.azione al Con- 
sigl.o regionale — e .stato de¬ 
lineato un quadro generale 
dell.a sitauazione (xicupazlo- 
naie lucana: « Una situazione 
che vogliamo venga seguita 
con attenzione non p>er il pz- 
so demografico o territori.»le 
(iella nastra regione, ma per 
rcnlila del suo sottosviluppo 


pei-ché attraverso invc.stimen- 
t: aggiuntivi .=i determini il 
rilancio dell economia n. 

Un nuovo incontro di veri¬ 
fica av.ra luogo a Roma nella 
iocond.» meta di febbraio te 
nenrio conto anche dei lem 
p: della crl.s: di governo. In 
orni c.aso !e iniziative annun 

c. ate pzr la Liquiciiimica e 
la Siderurgica Lucana, ver¬ 
ranno a.N.siinte dal mintoro 
d-'l Bilancio fin dai prassi.ml 
g.orni Un ulter.ore eleme.ito 

d. .-a^teg.no verrà con.icnt.to 
dal decreto « ad horas » an- 
c!i’e.=so soggetto agli emend.» 
meni, in .sode parlamentare, 
quantomeno per 11 pagamen¬ 
to de: .'.ìlari per i lavoratori 
della Liquichimica di Ferran- 
dma e d; Tito fino al termi¬ 
ne d; febbraio. Certamente 
— e di questo ne sono consa¬ 
pevoli i lavoratori lucani — 
la mobilitazione c la lotta non 
fini-scono (jui; occorreranno 
ancora vigilanza e impegno 
unitario delle forze politiche 
demcxira'iche. 

Intanto TAPI Basilicata ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma con preoccu¬ 
pazione che ne.ssuna iniziati¬ 
va è .stata posta in e.s.sers a 
tutela della I(x:ale imprendi¬ 
toria ed a .sostegno dcH’occu- 
paziono. « A getto continuo 
giungono notizie di artificio¬ 


si. grandi progetti che no.n 
trovano r;.scontro con le no 
stre passibilità. I finanzia¬ 
menti dello Stato — conciu- 
de il comunicato dell’API — 
qui diretti, in luogo di es.sere 
dc.-;t:n.ui a .stimolare la crc- 
.-cita c resp.ansione dcU’cco 
nonna regionaic. purtroppo 
pas-sano .sulla ic.ita di tulli, 
in (guanto .scientemente desti¬ 
nati ad i.nercmentare le già 
caspiriie po.=,sib;!;ta di opera¬ 
tori di altre zone 

Arturo Gìglio 


Lutto 


PESCARA — E' morto lunedì *e- 
ra il compagno Sergio Recchia: 
aveva 34 anni e recentemente ave¬ 
va tubilo un'operazione cardio- 
chirurgica. Era membro del Co¬ 
mitato direttivo della sezione Men- 
coni, dopo aver militato per an¬ 
ni nella sezione Di Vittorio. Da 
dua anni, era anche presidente 
della Confederazione nazionale del- 
l'ert'gianato di Pescara: faceva l’oro- 
losiaio c con altri quattro compa¬ 
gni aveva un avviato laboratorio a 
Porta Nuova. 

I comunisti pescaresi, protonda¬ 
mente colpiti- dalla notizia, na ri¬ 
cordano la generosità e l'attacca- 
menlo al Partito 

La sezione Mcnconi, In ri¬ 
cordo, ha aperto una a aWae ci Izto- 
na per l'Unità. 

































